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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


«Piena luce» a Washington 
e insabbiamenti a Roma 


D UE COSE vengono con¬ 
fermate, con solare evi¬ 
denza, da tutto quanto sta 
emergendo in questi giorni. 
Primo. E’ in atta da oltre 
trentanni un intervento 
permanente americano nel¬ 
le questioni politiche inter¬ 
ne italiane. Secondo. Que¬ 
sto intervento, nelle sue va¬ 
rie forme e nelle sue varie 
esplicazioni, ha un unico c 
costante obiettivo, quello di 
colpire il PCI, di impedir¬ 
gli di progredire, di contra¬ 
stare la sua politica. 

Entrambe queste cose era¬ 
no a noi, ovviamente, no¬ 
tissime e in ogni momento 
della lotta politica post¬ 
bellica non abbiamo manca¬ 
to di denunciarle: riuscen¬ 
do, ci sembra, a convincere 
un numero sempre crescen¬ 
te di cittadini. E’ comun¬ 
que molto interessante e po¬ 
sitivo che ora le conferme 
vengano fuori dalla fonte 
meno sospetta: cioè da chi 
ha pagato e continua a pa¬ 
gare dollari, gli americani 
E’ molto probabile, anzi è 
praticamente sicuro, che le 
notizie abbiano cominciato 
ad affiorare e poi ad accu¬ 
mularsi fino a diventare 
una valanga, a causa di con¬ 
trasti scatenatisi tra questo 
e quel settore dell’appara¬ 
to statale statunitense, tra 
questa e quella istituzione. 
Ma non è questo che ha par¬ 
ticolare rilievo, dal nostro 
punto di vista. Ciò che con¬ 
ta è l’univocità della dimo 
strazione dataci dalle am¬ 
missioni delle grandi socie¬ 
tà petrolifere, dalle rivela¬ 
zioni sulla CIA e sugli altri 
servizi segreti USA, infine 
dai documenti raccolti a 
fonte diretta da Marco Fini 
e Roberto Faenza. 

Ingerenza permanente c 
spregiudicata, dunque. Dal 
momento in cui le prime 
truppe alleate hanno messo 
piede in Sicilia, e poi via 
via attraverso la scissione 
socialdemocratica che prelu¬ 
se alla rottura dell’unità 
antifascista e all’allontana¬ 
mento dei comunisti e dei 
socialisti dal governo; at¬ 
traverso il massiccio finan¬ 
ziamento alla campagna elet¬ 
torale del 18 aprile 1948, 
coi suoi « Comitati civici »; 
attraverso la scissione sin¬ 
dacale e le successive ma¬ 
novre e discriminazioni an- 


degli 


Quando iniziò 
Fingerenza 
li USA nel 
nostro paese 

• Ls manovre tramite le 
quali venne attuata la 
•volta anticomunista 
del 1947. Come fu gioca¬ 
ta spregiudicatamente 
la carta dei Comitati 
Civici di Gedda 

La «Stampa» 
conferma: 
finanziamenti i 
CIA a Miceli | 

• Il versamento dì 500 mi- j 
Doni sarebbe avvenuto 
nel 72 anziché all'inizio 
del 1970. Nuovo tenta- 1 
tivo di Ford di impe- J 
dire la pubblicazione . 
dell'inchiesta Pike sul- I 
l'ingerenza americana ; 
negli affari interni ita¬ 
liani. A PAGINA 6 


tioperaic; giù giù fino ai 
tentativi golpisti degli ulti¬ 
mi anni e alla strategia del¬ 
la tensione. E’ un filo inin¬ 
terrotto che, partendo dalla 
Casa Bianca e dal Penta¬ 
gono, dal Dipartimento di 
Stato e dalla CIA, ha col¬ 
legato a suon di dollari le 
due rive dell’Atlantico. E 
— ci dicono il Congresso e 
i giornali USA — questo 
filo non si è ancora spez¬ 
zato. 

Ora, è ben vero che tutte 
queste trame e tutti questi 
finanziamenti hanno regi¬ 
strato, nel complesso, un 
clamoroso insuccesso. E qui 
occorrerebbe un lungo di¬ 
scorso, che andrà fatto, sul 
perché il PCI è andato 
avanti lo stesso, eccome, e 
sul perché è andata avanti 
la nostra politica di unità 
democratica. Ma quanti ri¬ 
tardi, quante difficoltà, 
quante ingiustizie e quanti 
dolori è costata al nostro 
Paese e ai lavoratori italia¬ 
ni questa perenne opera di 
intromissione e di corruzio¬ 
ne? Quale che ne sia l’ef¬ 
fetto, lo scandalo resta in 
tutta la sua odiosa gravità. 

Ed è uno scandalo nello 
scandalo che, come risulta 
ben chiaro dai documenti, 
l’ingerenza USA, l’« aiuto » 
economico USA sian stati 
sollecitati da forze e leaders 
politici dell’arco democrati¬ 
co italiano. 

E ancora una considera¬ 
zione è opportuno aggiun¬ 
gere. Dinanzi alle ultime, 
parziali e reticenti informa¬ 
zioni sulle iniziative della 
CIA in direzione dcH’Italia, 
si è levato un coro di smen¬ 
tite, di proteste, di grida 
di sdegno. Noi abbiamo ap¬ 
prezzato positivamente che 
il governo italiano abbia 
promosso passi diplomatici 
perché da parte americana 
tutto sia messo in chiaro e 
ombre inquietanti non con¬ 
tinuino a gravare; abbiamo 
apprezzato positivamente il 
telegramma inviato al me¬ 
desimo scopo dal presiden¬ 
te della Camera, compagno 
Pertini, al presidente della 
Camera dei rappresentanti 
USA; i partiti e gli uomini 
politici interessati hanno an¬ 
che essi avanzato la stessa ri¬ 
chiesta. Dato che si è comin¬ 
ciato a parlare, si dica tut¬ 
to, a Washington. D’accor¬ 
do. Un po’ meno chiaro è 
quanto avviene qui da noi. 
Tutti coloro che sono sta¬ 
ti tirati in ballo chiedono 
« piena luce ». esigono che 
si vada fino in fondo, pre¬ 
tendono che chi ha colpe 
paghi e chi invece ne è in¬ 
denne ne esca, come è giu¬ 
sto. pulito. Ma allora per¬ 
ché non si comincia a se¬ 
guire questo sano criterio 
anche per tante oscure e 
scandalose faccende di casa 
nostra? Perché, visto che si 
vuole luce, si impedisce per 
esempio alla Commissione 
Inquirente di farla? Perché, 
quando si è posto il pro¬ 
blema di portare in aula 
i la discussione sugli scan- 
I dali petroliferi, hanno fir¬ 
mato la richiesta solo i 
comunisti e gli indipen¬ 
denti di sinistra? Perché 
non sono gli stessi interes¬ 
sati a reclamare, a preten¬ 
dere che finisca la pratica 
degli insabbiamenti e delle 
sanatorie e ogni cosa avven- j 
ga sotto gli occhi dell’opi- j 
nione pubblica, c i colpe- , 
voli paghino e gli innocenti j 
trionfino? , 

Insomma non vediamo ] 
perche certi uomini e certe j 
forze continuino a chiedere | 

« tutta la verità » alle Ca- I j 
mere americane e si ostini I | 


La crisi si prolunga mentre incombono gravissimi problemi 

Moro prosegue gli incontri 
Il PSI rinvia il Congresso 

La decisione della segreteria socialista - Nessun esplicito riferi¬ 
mento a formule nei contatti in corso - Strascichi della polemica 
tra il presidente incaricato e Andreotti - Un articolo di Amendola 


A scoppio ritardato ? 


Il prò litigarsi della crisi 
ministeriale, attraverso con 
torti e spesso imperscrutabil 
« passaggi », accresce l’tnqutc 
tudme dell'opinione pubblica 
L'assenza di riferimenti agl 
aspetti di sostanza, ai conte 
liuti, ai problemi, e il conti 
mio aggirarsi attorno a /or 
mule variegate, fanno si che 
manchi tuttora — dopo un 
mese — ogni chiarezza sui 
nodi essenziali che sono da¬ 
vanti al paese E si ha la fon¬ 
data impressione che agisca¬ 
no forze le quali mirano sol t 
tanto a trascinare le cose, | 
puntano su soluzioni già tn 
partenza considerate preca¬ 
rie, si fondano esclusivamen¬ 
te su calco i di tipo elettora¬ 
listico. Tutto ciò è molto 
grave, e le responsabilità 
della DC per questo sta¬ 
to di cose sono evidentis¬ 
sime. E' più che mai neces¬ 
sario che ciascuno si esprima 
in maniera netta sulle que¬ 
stioni che sono sul tappeto. 


che ogni partito dica chiara¬ 
mente quel che vuole. 

La situazione economica e 
sociale e pesantissima, come 
confermano le notizie di que¬ 
sti giorni relative alle fabbri¬ 
che minacciate di chiusura. 
Dunque occorre che si pren¬ 
dano misure economiche sol¬ 
lecite ed efficaci, nel qua¬ 
dro di un programma coeren¬ 
te. Ne si pensi che sta possi¬ 
bile accantonare il problema 
drammatico e delicatissimo 
del 'aborto, facendo finta che 
esso non sta in gioco e non 
imponga particolari urgenze e 
decisioni Non vorremmo — 
e siamo già ottimisti ponen¬ 
do questa eventualità in for¬ 
ma dubitativa — che qual¬ 
cuno progetti di tenere da 
parte problemi di questa por¬ 
tata come bombe a scoppio 
ritardato da far deflagrare 
in un altro qualsiasi momen¬ 
to per ributtare tutto all’aria 
e ricominciare da capo. 


Moro prosegue nel proprio tentativo, in base alle indicazioni della Direzione democristiana | 
dell'altro ieri. Vincoli di formule o di combinazioni ministeriali, dopo la girandola della scorsa 
settimana (proposte avanzate e subito, per varie ragioni, fatfe naufragare), egli adesso non 

no ha. La sua ricerca di una soluzione è legata a due diversi elementi: una «maggioranza pre¬ 
costituita » ed un programma economico « aggiornato », e cioè riveduto e corretto alla luce 
degli ultimi avvenimenti di carattere monetario. I socialisti hanno risposto a Moro e alla DC 

che sono pronti a discutere. 
Intanto, hanno deciso di rin¬ 
viare di qualche settimana 
il loro Congresso, che avreb¬ 
be dovuto avere inizio il 4 
febbraio a Roma. Lo terran¬ 
no — è ovvio — quando la 
crisi sarà approdata alla sua 
conclusione. 

In sostanza, nella trattativa i 
tra ì partiti si è aperta una 
fase nuova, anche se tuttora 
incerta e circondata di molte 
cautele. Se si discute, vuol di¬ 
re evidentemente che non tut¬ 
ti gli spiragli si sono chiusi. 
Sul tappeto rimangono, però 
— e anche questo bisogna te¬ 
nerlo ben presente —, tutte 
le questioni che hanno inne¬ 
scato la mina della crisi. An 
zitutto, quelle della politica 
economica. Nessuno dei doeu 
menti presentati prima o do 
po l'apertura della crisi, a 
partire da quello che si rias¬ 
sume nei provvedimenti pre- 
natalizi del governo dimissio¬ 
nario, può oggi essere ovvia- 

C. f. 


La mancanza di prospettive acutizzi la tensione 

I lavoratori 
Fiat, Singer 
e Innocenti 
manifestano 

a Torino 

Compatto sciopero in tutte le aziende del capoluogo pie¬ 
montese - Si prepara la giornata di lotta del 6 - Bloc¬ 
cato il traffico ferroviario alla stazione di Porta Nuova 


(Segue in penultima) 



Lavoratori della Fiat, dell'lnnocenti, della Singer e dì altre fabbriche in corteo a Torino 


A tre giorni dall'assassinio di Alcamo nessuna traccia concreta 

Ridda di notizie contraddittorie 
nelle indagini sui due CC uccisi 

Chi ha rivelato ai fantomatici «nuclei siciliani armati» il rinvenimento di un bottone ? • Un summit 
per fare il punto sull’Inchiesta - Sconcertanti perquisizioni sulla scia del presunto «movente politico» 


Dal nostro inviato 

ALCAMO, 29 

L'unica cosa certa per ora 
sono due poveri morti, men¬ 
tre si rafforza sempre più il 
sospetto che da qualche par¬ 
te si stia tentando di pilo- 
| tare una vera e propria « stra- 

' «__ «j A it . «_.. 


; 1 no a bloccare \icc\ersa ogni 
i 1 accertamento della verità da 
j ' parte delle Camere italiane. 


Dopo una sanguinosa rapina a Ivrea 

Un bimbo e una ragazza 
ostaggi di tre banditi 

IVREA. 29. 

Asserragliati in un locale a! primo piano sovrastan 
te una gioielleria, con un bambino di 9 anni e una ra 
gazza di 16 per ostaggi, tre banditi che hanno già uc 
ciso un altro ostaggio, il gioielliere sessantenne Clau¬ 
dio Blessent. attendono che venga loro fornita dalle 
autorità un'auto per la fuga Questa e infatti la con 
dizione che i tre hanno posto, assieme a quella di cn 
trare m contatto con il procuratore della Repubblica 
e col vescovo di Ivrea. 

La zona della citta dove si sta svolgendo il dram¬ 
ma e intanto completamente bloccata da agenti di po 
hzia, carabinicn. tiratori scelti 

Da una prima, sommaria ricostruzione dei fatti, ri 
i sulta die poco dopo le ^9 tre banditi sono entrati nel 
la gioielleria di corso Cavour. che aveva eia sub.to a| 
tre due rapine, lasciando fuori, in attesa su una 127. 
un quarto complice L'orefice col quale erano in ne 
j gozio il nipotino D.no di noie anni e due commesse 
rispettivamente di 16 e 13 anni, ha azionato Fallar 
me in diretto contatto con '.a questura E' accorso 
I immediatamente un vie.le urbino che pero e stato i le pr.me voci «-ufficiose » un 
l catturato mentre due agenti, armati a bordo di una i insperato e me’atore «ri 
Volante sono stati disarmati In questi attimi, una j scontro obett.\o» alla te.->i 


di un «fine politico» del du¬ 
plice omicidio, cominciano a 
fiorire da questa mattina al¬ 
tri punti interrogativi. Que¬ 
sto perché di bottoni dentro 
quella caserma — a quanto 
ha rivelato stamane un co 
lonnello che e stato final¬ 
mente nominato «portavoce 


tegia della confusione » sulla ! ufficiale » dell Arma ve ne 


1 misteriosa vicenda dei due 
j carabinieri uccisi nel sonno la 
{ notte di martedì nella caser- 
I ma di Alcamo Marina, 
j Cominciamo da questo fan- 
i tomatico « Nucleo siciliano ar- 
I mato III » che con una tele- 
1 fonata anonima ricevuta ieri 
j sera dalla redazione de « La 
j Sicilia » di Catania, aveva ri- 
I vendicato il barbaro delitto 
I inquadrandolo in una deli- 
| rante tattica di rappresaglia 
i nei confronti dello Stato e 
j dei carabinieri dopo i’ucci- 
j sione di Margherita Cagol e 
, l'arresto di Renato Curcio. 

1 Ebbene, su quel bottone che 
1 dal messazg.o risulterebbe 
! « perso » da un componente 
• del commando dentro la ca 
! serma durante l'esecuzione e 
I che avrebbe fornito secondo 


raffici di mitra dei banditi ha ucciso il gioielliere 


fatta circolare quasi sub.to 


Ji. 


Ordinata dalla Cassazione la confisca del film 


Condanna definitiva per «Ultimo tango» 

Respinto il ricorso presentato dot regista Bertolucci, dagli attori Marion Brando e Maria Schneider e dal produttore, contro il verdetto di «oscenità» 


Sentenza definitila di condanna per «Ultimo tango a 
Parigi»: l'hanno pronunciata ieri i giudici della terza se 
ztone penale della Corte di Cassazione (presidente il dot 
tor Muscolo), i quali, accogliendo la tesi dei procuratore 
generale dottor Sangiorgio, hanno respinto il ricorso pre 
sentato dal regista Bernardo Bertolucci, dal produttore Al 
berto Gnmaldi. dagli attori Marion Brando e Maria Schnei- 
der contro il verdetto col quale, il 24 settembre 19<4, la 
Corte d'appello di Bologna dichiarò il film «osceno». Agli 
imputati, in quella occasione, furono comminati due mesi 
di reclusione e trentamila lire di multa ciascuno, con i bc 
nefici di legge. 

Sequestrato pochi giorni dopo la sua uscita sugli scher¬ 
mi nazionali, nel dicembre 1972. « Ultimo tango a Parigi » 
era stato assolto in prima istanza, a Bologna, poi condan 
nato in appello Annullata la condanna, nel dicembre 1973, 
per vizio di forma, e rifatto il processo dinanzi a una di 
versa sezione della stessa Corte d'appello bolognese, la con¬ 
danna era stata ribadita. 1 difensori degli imputati ave¬ 
vano proposto allora un nuovo ricorso, e in attesa dell'esito 
di questo, applicando una sentenza della Corte costituzio¬ 
nale. era stato disposto il dissequestro del film In forza 
della decisione presa ieri dalla Cassazione. « Ultimo tango » 
▼iene di nuovo sequestrato, anzi confiscato, e gh imputati 
sono condannati a pagare le spese processuali, nonché a 
un’ammenda individuale di centomila lire. 

(A pagina 7 una dichiarazione del regista Bernardo Bertolucci) 


Contro 
la maturità 
degli italiani 

Per quanto ci si potesse 
aspettare il peggio, la senten¬ 
za con la quale i giudici della 
Suprema Corte hanno con¬ 
dannato alla morte cade Ul¬ 
timo tango a Parigi ha del¬ 
l'incredibile V r alutato come 
opera d'arte dai critici di 
mezzo m ondo, difeso con pas 
sione dalle forze della cultura 
e de. laioro, che a buon dirit 
io hanno identificato nell'at¬ 
tacco della censura prima, 
della magistratura più retri- 
io, poi, il segno allarmante 
di una ricorrente campagna 


oscurantista e di una rolontà 
repressila, pronta a co’puc 
in iori campi, il film di Ber- 
varco Beitolucci ha potuto 
c.reo are. fortuno-amente. ira 
la pr:v:a assoluzione e le clue 
j successile condanne» il se¬ 
questro e il dissequestro nel 


erano moltissimi, decine, non 
certo uno solo. Financo una 
scatoletta piena di bottoni 
era stata ritrovata rovescia¬ 
ta per terra. 

Nessuno, quindi, li aveva 
presi in considerazione come 
elementi utili per risalire agli 
esecutori. Si riteneva appar¬ 
tenessero al bagaglio perso- 
i naie delle due vittime, due 
! uomini soli costretti ad ar- 
| rabbattarsi alia meno peg- 
I gio in questo «posto fisso» 
ubicato in una zona quasi 
deserta. 

j Allora, delie due Luna: o 
il «segnale» utilizzato per 
« riconoscimento » e per « n- 
vend cazione <> dalia voce ano 
mina, e fasullo, e la conse 
guenza logica c che si sgon¬ 
fi questa romanze-ca p.st.i 
del « Nucleo sicil.ano arma 
| to... di cui. del resto, ne- 
I suno aveva ma: sentito par 
lare Oppjre. b.sozna pensa 
j re che I portavoce uff.c.ale 
j dei carabin eri ogm sia sta 
lo molto meno sincero delle i 
fonti ufficiose che solo ieri 
I davano per scontato che del¬ 
l'esistenza d, questo bottone 
potevano essere a conoscen¬ 
za solo gh inquirenti. Con la 
conseguenza altrettanto logi¬ 
ci. ma mo'to .nqu etante. che 
tra qualcuno degl, «addetti j 
ai lavori» e eh: ha rivendi¬ 
cato l’attentato ci s,a un 
flusso .nrontrollato di infor 
mazion. rec.nroche. per non 
pensare a 1 peggio, con tali 
e tanti precedenti che vi 
sono in simili cas\ a propo 
s.to di « corp. -epar.it.» E 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29. 

« Fiat, Innocenti, Singer: 
uniti nella lotta — I lavora¬ 
tori sono contro le elezioni 
anticipate ». Queste scritte 
campeggiavano stamane sul 
cancello principale della Fiat 
Mira fiori, davanti al quale 
migliata di lavoratori tori¬ 
nesi in sciopero si sono in¬ 
contrati con i compagni del¬ 
le fabbriche di Laminate e 
di Leim, che sono diventa¬ 
te il simbolo delle dramma¬ 
tiche lotte aperte in tane 
parti d’Italia per la difesa 
dell'occupazione. 

E’ stata una giornata di 
lotta di grande importanza, 
non solo perche ha visto due¬ 
centomila metalmeccanici in¬ 
crociare le braccia m pro¬ 
vincia di Tonno. Con una 
riuscita degli scioperi supc¬ 
riore ad ogni previsione, con 
le grandi manifestazioni cui 
hanno dato vita, i lavorato¬ 
ri hanno dimostrato di es¬ 
sere compatti e disposti a 
battersi fino in fondo per 
gli obiettili inscindibili dei 
rinnovi contrattuali c della 
difesa dell'occupazione; per 
rinsaldare l'unita tra Nord 
c Sud, tra i lavoratori delle 
vane regioni, tra occupati e 


Dichiarazione di Pecchioli 


IL governo rispetti 
l’impegno preso per 
Innocenti e Singer 

Il compagno Ugo Pecchioli, della direzione del PCI ha 
rilascialo la seguente dichiarazione: 

«Davvero grave e sconcertante è l’atteggiamento del 
ministro dell’Industria nei riguardi delle vertenze della 
Leyland Innocenti, della Singer e di altre aziende minac¬ 
ciate di chiusura E’ infatti noto elle la scorsa settimana 
l’on. Donat Cattm comunico alla Federazione unitaria dei 
sindacati l’impegno del governo di trasferire queste aziende 
alla GEPI per sci mesi allo scopo di avere il tempo neces¬ 
sario per trovare le soluzioni idonee sia alla riconversione 
produttiva, sia a garantire il reimpiego dei lavoratori. 

« Il governo ha invece irresponsabilmente lasciato tra¬ 
scorrere giorni fino a far precipitare questa situazione con 
i! provocatorio invio delle lettere di licenziamento. Derì 
vano da qui la legittima reazione dei lavoratori della Lev 
land Innocenti e della Singer e la vasta solidarietà delle 
forze popolari e democratiche che esigono si dia seguito 
immediato agli impegni presi dal governo. 

«In questa situazione tanto tesa e allarmante è indi¬ 
spensabile clic ì lavoratori esprimano con forza la loro vo 
ionta di lotta e la loro protesta unitaria, evitando però 
disoccupati; di voler respin- i forme di azione clic isolino la loro battaglia dagli strati 

1 piu vasti dell’opinione pubblica e dalie masse popolari. Lo 
sciopero nazionale del 6 febbraio e le altre iniziative che 
la Federazione sindacale unitaria ha deciso proprio a so 
stegno dei lavoratori in lotta per la difesa del posto di la¬ 
voro. costituiscono per questi lavoratori la migliore garan 
zia che tutto il movimento operaio è schierato con loro e 
con le masse dei disoccupati e dei giovani ». 

Oggi il Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri si riunirà stamani per decidere 
il rifinanziamento per 10 miliardi della società pubblica 
«Gepii per la gestione delle partecipazioni industriali In tal 
modo la Gep. attraverso apposite società, può rilevare le 
aziende come la Innocenti, la Singer, la Ducati, la Torrine 
ton, la Angus abbandonate dalle multinazionali Ai lavora 
tori potrà essere corrisposta per alcuni mesi la cassa inte 
grazione Nel decreto si prevederebbe anche uno stanzia 
mento da destinare ad interventi in altre aziende A questa 
riunione si giunse con grave ritardo, quando noe due azien 
d». Innocenti e Singer, hanno già inviato le lettere di lic*n 
z.amento. 


! 


gere le manovre di chi spe¬ 
cula sulla grave crisi econo j 
mica e sulla crisi di goierno t 
nella speranza di far arre- \ 
trare il movimento operaio, i 
Sono gli stessi fondamenta ! 
li obiettivi per i qual » il 6 { 
febbraio scenderanno in scio- | 
pero generale in tutto il pae- ! 
se, per almeno quattro ore, 
t lavoratori di ogni settore 
dell'industria, come ha an¬ 
nunciato stamane datanti a 
Mirafion, tra grandi applau¬ 
si il segretario nazionale del¬ 
la FLM Enzo Mattina rife¬ 
rendo la decisione della Fe¬ 
derazione CGIL CISL-UIL 
Alla manifestazione di Mi¬ 
ra fiori, oltre ad operai ed 

Michele Costa 

(Segar in fiviiullimn) 




la situazione 


naia, ricordiamolo, più di tre 
anni fa — molte cose sono , 
ai venute, molto c cambiato i d’altronde, non aveva stigma 
nel costume c nella società j t.zzato p-opr.o que-te « fughe 
C'e stata la 'lorica littoria i d. notiz.e » proprio ier. 1 te 
nel rcterendum sui divorzio. j nerale Mino nella sua con 
ci sono state le elezioni del , ferenza stampa 0 


Li giugno co T oro risultato 


Intiera del i erdelta definiti- ( profondamente involatore. >i 
io. ir. mezzo ai pubblici piu : atfrontata la QvetUone del 
anersi Aon ne e dentato. • . ' ' . 

che si sappia, nessun turoa- ! ^ aborto, un moderno codice 
mento deYordme sociale, j d’ famiglia e entrato m vigo 


nessuno scandalo, al di là ai 
quello sollevato dai fascisti 
e dai clericali di destra piu 
rozzi e incalliti GU spettatori 
italiani — milioni di spetta¬ 
tori — hanno dato proto ai 
una maturità esemp are- han¬ 
no usto, discusso, consentito 
o dissentito pacificamente, 
senza invocare tutele sulla lo¬ 
ro capacità di intendere e di 
volere. 


re. L'Italia, insomma, è an¬ 
data ovanti, pur nella tempe¬ 
sta della crisi economica e 
fronteggiando resistenze acca¬ 
nite. anche sul piano delle li¬ 
bertà citili, dell'affemozione 
del diritto alla piena espres¬ 
sione del a persona umana. 
I magistrati deda terza se¬ 
zione della Corte di Cassazio¬ 
ne, invece, continuano a sta¬ 
re )e T mi, anzi ad andare tn- 


Nel frattempo — la v'.cen- [ dietro: contro la stona, la lo 
da di Ultimo tango i cornm i gtea c il senso comune. 


Sfumata in tutti e due : 
casi, comunque, la cred.b.l, 
ta del reato alquanto pre 
caria già .n orie.ne. del «mes¬ 
saggio» del NSA III. rimane 
pero ancora molto da chiari¬ 
re. Questa sera, proprio allo 
scopo di fare un po’ d'ord.ne 
tra le idee, confuse, quando 
non .n contrasto tra loro, dei i 
vari investigatori, si c tenu 
to un ennesimo « summit » 
a.la Procura di Trapani. 

Intanto non si sa nemme 
no con precisione quali e 
quante polizie stiano lavo 
rando attorno a questo ca- 

Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 


■^ON tutti i geni, natu- 
Talmente, si somiglia¬ 
no: ci sono quelli che han¬ 
no il dono della concisione 
incisila /Cesare, per dire 
il primo che ci viene sen¬ 
za fatica alla mente) e 
quelli che prediligono l'am¬ 
piezza di diffusioni peral 
tro non mci vane, pur sa¬ 
pendo, al caso, mostrare 
mirabili capacita di sinte¬ 
si. Citeremmo, fra questi 
secondi. Dickens e Manzo¬ 
ni. Succede lo stesso in 
politica, dove si ia da un 
duca di Sunderland che 
legge tre volte ai Comuni, 
ricominciando imperturba¬ 
bile dalla prima parola, un 
suo dtseorso di sessanta 
cartelle perché gli pare che 
non tutti lo abbiano at¬ 
tentamente seguito, a un 
Gioititi (Giovanni) che 
cerca di parlare soltanto 
quando vi e costretto, e 
dice, come sa, le sole cose 
che giudica essenziali 
Ma questi sono cast, per 
così dire, mitici, e in ogni 
caso si riferiscono al pas¬ 
sato. Oggi come oggi, cono¬ 
sciamo solamente un ge¬ 
mo, ed e un gemo della 


sintesi. Xc eravamo già 
convinti, ma l'ultima pro¬ 
va ci e venula ieri dalla 
lettura della socialdemo- 
catica a L'Umamta » che 
sotto un grande titolo su 
cinque colonne dedicato 
alla crisi, naturalmente in 
apertura di prima pagina, 
recata questo vistoso som¬ 
mano' «Tanassi ci pare 
che la situaz.one sia vera¬ 
mente d.ff.c.le Comunque 
ci auguriamo c.ie Moro 
possa conseguire un resul¬ 
tato posit.vo .> Ora, da no¬ 
stre precise informazioni 
risulta che l'on. Tonassi 
non e arnvato subito a 
formulare il giudizio da 
lui espresso. Consapevole 
dell'audacia dei suoi pen¬ 
sieri, sapendo bene quanto 
ci avrebbero impressionato 
c conscio delle conseguen 
ze che ne sarebbero potute 
derivare, dapprima taceva 
Chi gli stava, non senza 
raccapriccio, intorno, si 
domandata angosciato¬ 
ci Come vedrà Tonassi la 
situazione ’ ». E. come 
sempre, fra gli astanti, 
c'erano anche taluni incli¬ 
ni a pensare al peggio. 


ma volete che immaginas¬ 
sero che il segretario del 
PSDI, dentro dt se, era 
già arrivato a vedere la si¬ 
tuazione «veramente diffi¬ 
cile »? Ma l'uomo e fatto 
così Rifugge dai giudizi 
precipitosi, li pensa e li 
ripensa due, o tre e ma¬ 
gari anche dtect volte; ma 
al momento giusto si pro¬ 
nuncia ed e inesorabile. 
Dopo di lui tutti ci do¬ 
mandiamo come abbiamo 
potuto, fino a un momen¬ 
to prima, pensarla diver¬ 
samente. 

Adesso se telefonate al 
PSDI vi diranno che To¬ 
nassi non c'e. FT vero. Si 
troia a casa a letto Lo 
hanno già visitato t medici 
t quali, dopo avere assai 
stentato a trovargli la te¬ 
sta <tanto che qualcuno 
ha supposto che fosse di¬ 
steso alla rovescia), hanno 
sentenziato che il pazien¬ 
te ora ha bisogno di un 
assoluto riposo. Va bene, 
auguri. Ma intanto noi 
che facciamo qui senza 
riuscire a sapere com'è, ve¬ 
ramente, la situazione? 

Fortebraccl* 
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r Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Verso lo sciopero 
di febbraio 

Nel dibattito 
si sviluppa 
il processo 
unitario tra 
gli studenti 


L’appello unitario ad av¬ 
viare nelle scuole un grande 
dibattito di massa sulla rifor¬ 
ma e euiroccupazione, che 
culmini nella prima metà di 
febbraio, è stato raccolto dal 
Movimento Giovanile de e da 
quello repubblicano. L'inizia¬ 
tiva del dibattito rappresen¬ 
ta un fatto importante. Vi è 
innanzitutto la scelta nuova 
e significativa di sviluppare 
un’azione politica e di massa 
degli studenti che faccia sen¬ 
tire la loro volontà anche in 
riferimento alla crisi di go¬ 
verno, richiamando tutte le 
forze politiche a confrontar¬ 
si con la drammatica urgenza 
che Iranno per gli studenti e 
per tutti 1 giovani la riforma 
della scuola e la difesa e lo 
■viluppo dell’occupazione. 

Un prolungato vuoto di po¬ 
tere, quale quello derivante 
da elezioni anticipate, bloc¬ 
cherebbe la possibilità di rea¬ 
lizzare finalmente la riforma 
della scuola secondaria supe¬ 
riore, di avviare prime misu¬ 
re riformatrici dell'Universi¬ 
tà, di adottare misure urgen¬ 
ti per la riconversione, lo svi¬ 
luppo e il preavviamento dei 
giovani al lavoro. 

Anche per un’altra ragione 
l'iniziativa assume grande ri¬ 
lievo. L’apertura di un’intensa 
fase di dibattito politico può 
rappresentare infatti uno sti¬ 
molo per sviluppare e orien¬ 
tare positivamente il processo 
unitario tra gli studenti. Nel 
momento in cui riconfermia¬ 
mo con forza la scelta di co¬ 
struire un’ampia unità nel 
movimento degli studenti, 
dobbiamo tuttavia prendere In 
esame le difficoltà e i limiti 

Indubbiamente la parteci¬ 
pazione è stata frenata dalle 
difficoltà riscontrate nella co¬ 
struzione dei consigli dei de¬ 
legati di classe. Si tratta allo¬ 
ra di generalizzare in tutte le 
scuole e in tutte le città i 
consigli. Nello stesso tempo 
occorre respingere con deci¬ 
sione non solo le posizioni di 
chi, come Lotta Continua, 
teorizza i consigli quale mo¬ 
mento di organizzazione della 
maggioranza, ma anche le 
tendenze di tutte le organizza¬ 
zioni estremiste a caratteriz¬ 
zare i consigli nella pratica 
quotidiana come organizzazio¬ 
ne solo delle sinistre. I consi¬ 
gli a! contrario devono esal¬ 
tare il protagonismo dell’in¬ 
sieme degli studenti e per¬ 
mettere il più ampio confron¬ 
to di posizioni politiche ed 
ideali: solo da questo passo- 
no scaturire reali passi in 
avanti verso l’unità di tutti 
gli studenti. 

D’altra parte si rivela er¬ 
ronea la tendenza a realizza¬ 
re dentro i consigli l’unani- 
mismo ad ogni costo, equiva¬ 
lente nei fatti all’impoveri¬ 
mento dell’iniziativa politica 

Per questo è particolarmen¬ 
te importante che il prossi¬ 
mo sciopero nazionale degli 
studenti venga preceduto da 
un grande dibattito, in cui 
le varie organizzazioni si pre¬ 
sentino nelle scuole con il 
proprio programma di lotta 
per l’occupazione e per la ri¬ 
forma. La FGCI è chiamata 
in questa occasione a carat¬ 
terizzare con forza la propria 
presenza e a orientare la di¬ 
scussione in tutti i consigli e 
in tutte le assemblee per co¬ 
struire le basi reali di una 
ampia unità degli studenti. 

Su questa consultazione di 
massa si rende necessario e 
possibile anche chiarire la 
concezione deli’organizzazione 
del movimento. Dinanzi ad 
organizzazioni che spingono 
verso coordinamenti cittadini 
o addirittura provinciali e re¬ 
gionali dei consigli: dinanzi 
alla posizione di Lotta Conti¬ 
nua iche ha fatto convocare 
una settimana di lotta dei 
professionali da un fantoma¬ 
tico Comitato di Coordina¬ 
mento dei delegati, del pro¬ 
fessional: e che farnetica at¬ 
torno a un Coordinamento na¬ 
zionale dei Consigli dei dele¬ 
gati» noi ribadiamo la nastra 
convinzione che i Consigli so¬ 
no innanzitutto un momento 
di organizzazione della demo¬ 
crazia studentesca. E ricon¬ 
fermiamo che la direzione po¬ 
litica complessiva del movi¬ 
mento non può esaurirsi nei 
consigli dei delegati di classe 
« tanto meno può essere as¬ 
sunta da coordinamenti cit¬ 
tadini o provinciali 

La direzione politica com¬ 
plessiva del movimento non 
può cioè essere svolta da or¬ 
ganismi sottoposti a lacera¬ 
zioni e rotture continue, pri¬ 
vi di unità politica. Attual¬ 
mente. la direzione politica 
reale del movimento è svol¬ 
ta dagli OSA, CPU ecc. e 
dalle forze politiche. Si trat¬ 
ta allora di avviare un di¬ 
battito aperto fra le vane 
forze studentesche attorno al¬ 
la necessità di dare vita a 
una grande organizzazione 
unitaria e di massa degli stu¬ 
denti elle svolga il ruolo di 
avanguardia interna al movi¬ 
mento. che assuma la dire¬ 
zione complessiva deìi'imzia- 
tiva e delle lotte del movi¬ 
mento; un’associazione a cui 
aderiscono volontarianvnte 
tutti quegli studenti che, den¬ 
tro le organizzazioni politiche 
o fuori di esse, si riconosco¬ 
no in un preciso programma 
politico e di lotta per il cam¬ 
biamento della scuola e della 
società e accettano come 
grande discriminante la ri¬ 
cerca di un rapporto positi¬ 
vo con il movimento orga¬ 
nizzato dei lavoratori, con le 
aue lotte e la sua prospetti¬ 
va di rinnovamento del paese. 

Ferruccio Capelli 


Dalla Cassa Depositi e Prestiti a tutti gli enti locali 

Saranno concessi nuovi mutui 
per finanziare opere urgenti 

Intervista con il compagno Leonello Raffaelli — Il risultato delFiniziativa 
dei comunisti — Mille miliardi per integrare i bilanci — I compiti di Comu¬ 
ni e Province per utilizzare un contributo che li aiuti a far fronte alla crisi 


Nuovi e cospicui interventi 
finanziari sono possibili e an¬ 
zi assicurati da alcune set¬ 
timane in favore degli enti lo¬ 
cali in base a nuovi provve¬ 
dimenti adottati dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, soprattut¬ 
to in conseguenza dell'inizia¬ 
tiva dei membri comunisti 


della commissione di vigilan¬ 
za sulla Cassa stessa. Dei 
frutti di quest'iniziativa volta 
ad alleviare — con strumenti 
di rapido intervento — la cri¬ 
si in cui Comuni e Province 
sono stati posti dalla politi¬ 
ca governativa, parliamo con 
l'on. Leonello Raffaelli mera- 


Riunita a Milano la Consulta degli assessori 

Dai Comuni proposte 
per risanare i bilanci 


Dalla redazione 

MILANO, 29 

Stamane, la Consulta degli 
assessori al Bilancio delle 
città capoluogo di Regione — 
e alla quale hanno partecipato 
numerose altre città — si è 
riunita nella sede del Consi¬ 
glio comunale di Milano e ha 
discusso le proposte da pre¬ 
sentare all’ANCI. perchè le 
faccia proprie nei confronti 
del governo, del Parlamento, 
delle istituzioni (vedi la Ban¬ 
ca d’Italia) cui spetta pren¬ 
dere i provvedimenti innova¬ 
tori che i Comuni rivendi¬ 
cano. 

L’utilità del lavoro che la 
Consulta degli assessori dei 
grandi comuni va facendo 
sui temi della finanza lo¬ 
cale è stata sottolineata, nel 
suo saluto, dal sindaco di 
Milano. Aniasi. 

I 29 Comuni sono stati una¬ 
nimi neli’approvare il « pac¬ 
chetto minimo » di proposte 


da avanzare al governo nel 
quadro della strategia del ri¬ 
sanamento dei bilanci comu¬ 
nali e provinciali. All’appro¬ 
vazione si è giunti dopo un 
intenso dibattito sulle rela¬ 
zioni degli assessori al Bi¬ 
lancio di Bologna. Sarti e di 
Milano. Dragone. 

Gli obiettivi immediati — 
da realizzare nel giro di po¬ 
che settimane, è stato detto 
nelle conclusioni — che la 
Consulta propone sono ricon¬ 
ducibili a quattro concrete 
proposte: aumentare del 25 
per cento la quota di rifusio¬ 
ne da parte delio Stato per i 
tributi comunali soppressi; 
trattativa unitaria con le 
banche per le condizioni di 
credito, e, in particolare, con 
la Banca d'Italia sul proble¬ 
ma dei tassi di interesse; 
consolidamento dei debiti re¬ 
gressi. che consentirebbe di 
ridurre immediatamente i di¬ 
savanzi di bilancio da 8 mila 
miliardi a 4 mila. 


bro, insieme al sen. Luigi 
Borsari, della commissione di 
vigilanza. 

— Partiamo dalle ulti¬ 
me deliberazioni del con¬ 
siglio di amministrazione 
della Cassa. Quali fatti 
nuovi possono determina¬ 
re, a breve e a medio 
termine? 

« Le decisioni riguardano in 
pratica tutto l’arco delle que¬ 
stioni piu urgenti. Intanto, 
con una prima deliberazione, 
è stato stabilito che verran¬ 
no accolte tutte le domande 
di mutuo per opere di Co¬ 
muni e Province per le quali 
non sia previsto contributo 
statale o regionale purché di 
importo non superiore al cen¬ 
to milioni. Quanto invece alle 
opere degli enti locali assi¬ 
stite da contributo statale a 
regionale, saranno accolte tut¬ 
te le domande di mutuo di 
importo non superiore ai due¬ 
cento milioni, nel caso di ope 
re varie: mentre per ie ope¬ 
re igienico-sanitarie (acque¬ 
dotti e fognature, cimiteri, 
mattatolo, ecc.) saranno ac¬ 
colte tutte le domande di mu¬ 
tuo. e in questo caso senza 
limite di importo. Infine sa¬ 
ranno concessi mutui, anche 
In questo caso senza limiti di 
importo, per il completamen¬ 
to di opere di qualsiasi tipo, 
con o senza contributo, pur¬ 
ché già in parte finanziate 
dalia Cassa ». 

— C'è poi tutto il gros¬ 
so nodo dei mutui ad tn- 
tearazione dei bilanci de¬ 
ficitari... 

«Ecco, anche a questo pio 
posito le novità introdotte dal- 


Le indicazioni delPassemblea dell’Unione province italiane 

La funzione dei poteri locali 
decisiva per superare la crisi 

I discorsi di Olivi e Darida e la relazione di Ziantoni • Un telegramma di Berlinguer 


Il ruolo decisivo dei Comu¬ 
ni, delie Province e delle 
Regioni per uscire dalla cri¬ 
si economica e per realizza¬ 
re pienamente lo Stato de¬ 
mocratico e autonomistico 
voluto dalla Costituzione, è 
stato riaffermato a chiare 
lettere nella seduta d’apertu¬ 
ra della 25. Assemblea gene¬ 
rale della Unione province 
italiane (UPI). che ha aper¬ 
to i suoi lavori ieri sera a 
Roma. Nell'aula magna del 
Palazzo dei congressi dell’ 
EUR centinaia di ammini¬ 
stratori pubblici — presiden¬ 
ti di Giunte, assessori e con¬ 
siglieri provinciali, sindaci, 
esponenti delie Regioni, par¬ 
lamentari — hanno testimo¬ 
niato con la loro presenza 
(una presenza assai diversa 
anche rispetto al recente pas¬ 
sato, come ha rilevato il pre¬ 
sidente dell’assemblea Oli¬ 
vi» la volontà di riportare in 
primo piano i problemi al¬ 
l’ordine del giorno, quelli re¬ 
lativi agli enti locali, alla lo¬ 
ro funzione, alle potenziali¬ 
tà che possono e debbono e- 
sprimere quali momenti es¬ 
senziali di democrazia e di 
autogoverno popolare. 

Preoccupazioni vivissime 
per l’attuale crisi politica e 
per le condizioni in cui ver¬ 
sano gli enti locali sono sta¬ 
te espresse nella relazione in 
troduttiva dal presidente u- 
scente dell'UPI Violenzio 
Ziantoni e, prima ancora, nei 
brevi interventi di saiuto del 
presidente delia provincia di 
Roma. La Morgia, e del sin¬ 
daco della capitale Darida. 
Quest’ultimo, in particolare, 
anche nella sua qualità di 
presidente dell’ANCT. ha af¬ 
fermato con molta forza che 
non si uscirà dalla crisi se 
quello degli enti locali non 
verrà visto come uno dei no 
di centrali da sciogliere, e 
che è impossibile rinviare i 
problemi « di emergenza in 
emergenza ». 

Prima della relazione, l’o¬ 
norevole Olivi (che coordina 


va 1 lavori assieme ai presi¬ 
denti delle provincie di Pi¬ 
sa e di Pistoia. Moschini e 
Nardi) ha letto aU’assemblea 
il telegramma inviato dal 
segretario generale del no¬ 
stro partito compagno Enri¬ 
co Berlinguei. Il telegramma 
dopo aver ricordato che il 
PCI è rappresentato da una 
delegazione guidata dal se¬ 
natore Armando Cossutta, 
membro della direzione, ag¬ 
giunge che l’assemblea della 
UPI « è impegnata a defini¬ 
re il concorso al superamen¬ 
to della grave crisi politica 
ed economica del paese e a 
precisare il ruolo delle am¬ 
ministrazioni provinciali e 
del nuovo ordinamento re¬ 
gionale, nella prospettiva di 
un'ampia riforma democrati¬ 
ca dello Stato. La gravità 
della situazione — prosegue 
il telegramma di Berlinguer 
— richiede una soluzione del¬ 
la crisi di governo capace di 
assicurare il mutamento de¬ 
gli indirizzi politici, di inter¬ 
venti rivolti a garantire l'oc¬ 
cupazione, la ripresa e lo 
sviluppo. Comuni. Province. 
Regioni, hanno dimostrato 
ampiamente l’importanza del 
loro contributo alla soluzio¬ 
ne dei problemi. Risulta in¬ 
dispensabile ed urgente a- 
dotlare misure di potenzia¬ 
mento degli istituti delle au¬ 
tonomie locali e particolar¬ 
mente di riforma della fi¬ 
nanza locale basata sulla e- 
qua ripartizione delle risor¬ 
se pubbliche quale condizio¬ 
ne per la ripresa economica 
e la realizzazione di irrinun¬ 
ciabili servizi sociali a favo 
re dei lavoratori e delle co 
munita cittadine 
II partito comunista 
conclude il telegramma di 
Berlinguer — insistendo in 
una già intrapresa iniziativa 
parlamentare e impegnando 
i suoi rappresentanti nelle 
assemblee elettive comunali, 
provinciali, regionali, conti¬ 
nuerà l’azione a sostegno i 


delle richieste delle associa¬ 
zioni unitarie e degli enti lo¬ 
cali. pienamente condivise e 
considerate fondamentali 
per la crescita democratica 
e il progresso del paese ». 
Messaggi di adesione sono 
stati inviati anche dal se¬ 
gretario della DC Zaccagni- 
ni e dalla segreteria del PLI; 
alla presidenza dell'assem¬ 
blea ha preso posto anche il 
ministro delle regioni Mor¬ 
iino. 

Nella sua relazione Zianto¬ 
ni, rifacendosi ai risultati e- 
lettorall del 15 giugno che 
cosi fortemente hanno modi¬ 
ficato la geografia politica 
anche nelle provinole (la me¬ 
tà delle quali, come è noto, 
è ora governata dalle forze 
di sinistra), ha rilevato il 
carattere chiaramente auto¬ 
nomistico del voto afferman¬ 
do che esso « ha innescato 
nella democrazia italiana u- 
na provocazione politica e 
culturale che mira a perfe¬ 
zionare l'intero sistema rin¬ 
novandolo dal profondo con 
la proposta di una duplice 
governabilità del paese, una 
di base, di autentica prove¬ 
nienza e delega autonomisti¬ 
ca; l’altra di vertice, tale 
cioè da ricomporre e rappre¬ 
sentare la dimensione inte¬ 
grale e unitaria della società 
nazionale ». 

Malgrado questa palese 
tendenza, ha osservato il re¬ 
latore, durante la crisi di go¬ 
verno che « ha portato alla 
massima evidenza la neces¬ 
sità di ricorrere a criteri di 
intervento fortemente diffe 
renziati c delimitati di aree 
e livelli geogratici da recu¬ 
perare quindi ad un unico 
disegno di rilancio articola¬ 
to delia produttività», anco 
ra una volta « è stata con¬ 
cessa scarsa udienza ai le¬ 
gittimi molari di questa po¬ 
litica del territorio e sul ter¬ 
ritorio ». 

Eugenio Manca 


Da Moriino i rappresentanti delle Regioni 


Presentato il progetto 
sulla finanza regionale 


Il progetto di modifica del¬ 
la legge finanziaria reg.onaie 
e stato illustrato ;eri a Ra¬ 
ma a: prcs.denti del.e Re¬ 
gioni dai ministro per ie Re¬ 
gioni Morlmo e dal mini¬ 
stro dei Tesoro Co.ombo 

Il progetto prevede il con¬ 
solidamento di uno stanz.a- 
mento base sia per il fondo 
comune che per il fondo d: 
sviluppo. L'importo relativo 
ai provvedimento ammonta 
a 282 miliardi circa limitata- 
mente a! biennio 1975 78. 
che si aggiungono a quelli 
già stanziati nel bilancio del¬ 
lo Stato per il '76 e cioè g.o- 
baimente circa 1.000 miliardi. 

Gli stanziamenti in que¬ 
stione verranno aggiornati 
per il quinquennio successi¬ 
vo (1977-81) in base al mag¬ 
gior gettito delle entrate del¬ 
lo Stato (fondo comune) e 


a.la variazione dei prezzi ri¬ 
sultante dal calcolo del pro¬ 
dotto lordo interno. 

AI termine dell'incontro il 
ministro Merlino ha rilascia¬ 
to una dichiarazione che giu¬ 
dica il progetto governativo 
come valido per il supera¬ 
mento delle questioni finan¬ 
ziare ooste d»!le Reg.om. 
Critiche invece le valutazioni 
ai gran parte dei presidenti 
delle Reeioni. Il vice presi¬ 
dente de'.’a Lombardia. Gin- 
zi, e l'esponente del Pierr.on- 
i te. Simonelli. hanno detto che 
ai tratta non di una vera 
ri f o-rm ma solo di un no' 
di ossigeno per i prossimi 
anni 

1 compagni Carosslno. Con- 
tt. Pollini e Stefani (rispetti¬ 
vamente presidenti delle Re¬ 
gioni Liguria c Umbria e as¬ 
sessori alle finanze delle Re¬ 


gioni Toscana e Emilia Ro¬ 
magna) c; hanno dichiara¬ 
to. « Prescindendo in que¬ 
sto momento dal formulare 
ii.:ev; al progetto governati¬ 
vo. che peraltro sono da 
avanzare anche m relazione 
*»d una puntuale lettura del 
testo del disegno di legge. 
ie Reg.on! hanno confermato 
la volontà di superare ì mo¬ 
tivi di conflittualità e perve¬ 
nire sollecitamente ad una 
piu equa ripartizione delie 
risorse disponibili tra !e di¬ 
verse componenti de'.l’ordi- 
namer.to «Stato. Rez.oni. Co¬ 
muni. Province). 

« Una politica che voglia 
contribuire al superamento 
cella grave crisi economica 
deve fondarsi su di un ef¬ 
fettivo decentramento delia 
pubblica spesa indirizzato a 
rigorose priorità di inter¬ 
vento. 


ia stessa deliberazione del 
consiglio della Cassa potran¬ 
no avere subito (ed in molti 
casi hanno già avuto) una 
qualche influenza positiva sul¬ 
la situazione finanziaria de¬ 
gli enti locali. In pratica, per 
i disavanzi del ‘71 e del *72 
vengono concessi mutui in 
contanti per la quota che non 
era ancora coperta dalla Cas¬ 
sa. Il 907 almeno di questi 
mutui sono stati già conces¬ 
si. Quanto poi ai disavanzi, 
del ’73. il finanziamento av¬ 
verrà. e potrà essere concre¬ 
tizzato In tempi brevi, attra¬ 
verso cartelle di credito 
emesse dalia sezione fiutoni» 
ma di credito comunale e 
provinciale. Per ottenere que¬ 
sti mutui, gii «iti locali ven¬ 
gono invitati in questi giorni a 
presentare domanda di am¬ 
missione al beneficio ». 

— In base a queste de¬ 
cisioni, in pratica di qua¬ 
le somma potranno com¬ 
plessivamente fruire gli 
enti locali? 

« Press'a poco di 2.000 mi¬ 
liardi. Mille miliardi per l'in¬ 
tegrazione del bilanci *71. ’72 
e 73 sino al 1007 dei disa¬ 
vanzi approvati. Altri 1.000 
miliardi per le varie opere 
pubbliche e per l'integrazio¬ 
ne. totale o parziale, dei di¬ 
savanzi relativi ai bilanci *74 


— Sin qui per il passa¬ 
to, cioè per i debiti già 
cumulati. E per il futuro 
che cosa accadrà? 

« Qui Intervengono le altre 
decisioni prese due settimane 
fa dal consiglio d’amministra¬ 
zione del.a Cassa. D'ora in 
poi tutti i mutui per opere 
pubbliche di competenza co¬ 
munale o provinciale ver¬ 
ranno concessi senza alcun 
limite di importo purché, 
ecco un punto importan¬ 
te, le relative domande degii 
enti locali pervengano alla 
Cassa entro il prossimo 30 
giugno. C'è poco tempo quin¬ 
di per agire, ma sufficiente 
per non perdere la battuta... 
Inoltre c’è da tenere presen¬ 
te che ove i Comuni abbiano 
esaurito i cespiti delegabili 
per le garanzie sui mutui, 
sempre sino al prossimo 30 
giugno, varranno le condizio¬ 
ni di miglior favore decise 
nel mesi scorsi su iniziativa 
comunista. 

— E per fronteggiare 
questi nuovi compiti, su 
quali disponibilità potrà 
contare la Cassa ? 

« La Cassa può già dispor¬ 
re di una maggiore quota del 
risparmio nazionale grazie al 
riequilibrio dei tassi corrispo¬ 
sti al risparmio postale, co¬ 
si come li PCI sollecitava da 
tempo. Se in questo modo già 
l'anno scorso era stato pos¬ 
sibile erogare più del doppio 
che nel ’74 (esattamente più 
di dodicimila mutui per 2.820 
miliardi, di cui 700 in cartel¬ 
le di credito), per il '76 Par- 
flusso di fondi è stimato in 
2.700 miliardi (1.700 recupera¬ 
ti col risparmio postale, altri 
1.000 attraverso la capitaliz¬ 
zazione degli interessi e le 
quote di rientro) cui bisogna 
aggiungere i mutui in cartel¬ 
le per integrazione bilanci, 
la cui entità è stimabile sui 
1.000 miliardi ». 

— Questo volume di In¬ 
terventi copre in qualche 

modo l'intero fabbisogno de¬ 
gli enti locali? 

«Inutile illudersi: certa¬ 
mente essi non soddisfano an¬ 
cora ie esigenze dei Comunt 
e delle Province. Ma rappre¬ 
sentano un contributo non tra¬ 
scurabile per fronteggiare la 
crisi, soprattutto se realizza¬ 
ti rapidamente. Noi comuni- i 
stì ci battiamo e insisteremo j 
anche per altre misure, pri- ' 
ma tra tutte quella del con 
corso — a parità di condì 
zioni — del sistema banca 
no per la copertura compie- j 
ta dei fabbisogni di bilancio ! 
e di investimento ». ; 

l 

Insisti molto sul fattore j 
tempo. Si tratta solo di ! 
recuperare il tempo per- [ 
àuto con le agitazioni del | 
personale deila Cassa? j 

<• In realtà l’effetto di que- ! 
ste parziali, ma positive mi¬ 
sure. è stato ritardato in me- 
d.a di tre quattro mesi da.ie 
agitazioni promosse dal sin¬ 
dacato autonomo delia Cassa 
sulla questione degli straordi¬ 
nari incentivi. Noi aòb.auiL» 
condannato queste agitazioni. 
Ora però l'agitazione è termi¬ 
nata e :1 lavoro quasi nor¬ 
malizzato. Peraltro .1 recente 
accordo governo-sindacati per 
il personale statale potrà con¬ 
tribuire ad assorbire ocre re 
sidua remerà e aci assicura¬ 
re piena continuità del lavo¬ 
ro alla Cassa in v.sta di un 
suo riordinamento e potenzia j 
memo che preluda ad una j 
funzionale riforma, nel qua- j 
dro p.u generale dc.ia r.org«- 
nizzazione di tutto :1 sistemi , 
della Pubblica Amrmn.slr»- } 
zlon-’ ». j 

— Questo per la parte j 
che spetta alia Cassa... 

■> Ecco, l’altra parte per 
trasformare appunto queste 
disponibilità in investimenti 
tocca agli enti locali: tem 
pestiva presenta zi oite fleilr 
domande, rapida definizione 
delle decisioni, sollecito ap 
prontamente de: progetti e co¬ 
si via. Io credo che comuni 
e province faranno certamen¬ 
te tutto il possibile per rea¬ 
lizzare presto e bene tutti 
gli adempimenti di loro com 
petenza ». 


Convocati il presidente, il direttore e l'amministratore delegato 

SCANDALO ALLE TRANVIE DI NAPOLI 

Comunicazione giudiziaria ai 3 
massimi dirigenti dell’azienda 

Invitali a nominarsi un avvocato dal magistrato che conduce l'indagine sulle assunzioni lottizzate • L'accusa 
sarebbe di truffa * Interrogati ieri i due pseudo sindacalisti arrestali * Una petizione popolare della CGIL 



Domenica a Napoli manifestazione per l’assistenza 


Unii manifestazione per la riforma dell’ 1 
assistenza, contro l’emarginazione di ra¬ 
gazzi. handicappati e anziani avrà luogo 
domenica 1. febbraio a Napoli, nella sala 
dei Baroni del Maschio Angioino. Alla ma¬ 
nifestazione che ha per tema: «lo sciogli¬ 
mento degli enti inutili, la moralizzazione 
dell'assistenza e la gestione democratica dei 
servizi sociali » parteciperanno il sindaco di 


Napoli compagno Valenzi, assessori comu¬ 
nali e provinciali, rappresentanti dell’Udi 
e del comitato unitario per una proposta di 
legge di iniziativa popolare per lo sciogli¬ 
mento degli enti inutili (che a Napoli ha 
già raccolto circa 20 mila firme). Prende¬ 
ranno la parola nel corso della manifesta¬ 
zione. die ha carattere meridionale, Aldo 
De Matteo per le Adi. Maria Magnani Noya 
per il Psi e Adriana Lodi per il Pei. 


Aperto a Bologna il primo Congresso nazionale 

IL PDUP ALLA RICERCA 
DI UN’UNITA POLITICA 

Il dibattito avviato da una serie di « interventi introduttivi » 
svolti da Milani, Miniati e Rossana Rossanda - Oggi parla Pintor 

Dal nostro inviato 
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« Per un congresso di fon¬ 
dazione, siamo certo in ri¬ 
tardo », dicono alcuni dele¬ 
gati, nell’attesa che inizi il 
dibattito delia prima assise 
nazionale del PDUP, « n.u 
quest’anno non è andato per¬ 
so». Nel luglio del ’74 infat¬ 
ti. quando i gruppi del « ?.la- 
nifesto » e di una parte del¬ 
l’ex - PSIUP decisero di da 
re vita alla nuova formazio¬ 
ne della sinistra, fissarono il 
gennaio del ’75 come termi¬ 
ne entro i! quale tenere il 
congresso costitutivo, ma. d*< 
po più di una incertezza e un 
rinvio, ci si c arrivati 

In questo intervallo di un 
anno e mezzo il Partito di 
Unità Proletaria, è stato go 
stito da organismi parile. "i 
tra i due gruppi costituti¬ 
vi. organismi ora giudicati 
inefficienti nella direzione po¬ 
litica e pletorici (il Comita¬ 
to direttivo è composto ri* 
84 membri e l’Esecutivo rii 
18). Una gestione non fiel¬ 
le. caratterizzata da un con 
fronto tra posizioni diverge, 
clic spesso non hanno tro¬ 
vato momenti di sintesi, e 
da episodi di travaglio, quan¬ 
do non di dissidenza: le di¬ 
missioni di Luigi Pintor dalla 
direzione del quotidiano 
il «Manifesto» (con il dibatti¬ 
to avviato su! ruolo del gior¬ 
nale da qualche dirigente «c 
cusato di essere portavoce di 
una parte soltanto del parti¬ 
to* e lo .scioglimento della Fe¬ 
derazione di Palermo costi¬ 
tuiscono solo gli episodi più 
clamorosi d; una s.tuazione 
d; dibattito interno assai in¬ 
tenso e contrastato. 

Non è un caso, dunque, 
die questo congresso di B >- 
logna a cui. nel pomeriggio 
ha portato il saluto ti sinci ico 
Zaneheri. non si sia aperto 
con una relazione, ma con 
una sor.e di «interventi in- 
troduti.vi" e eh*' :! progetto 
d: Tesi irom' 1 s primi oratori 
ci: ogg.* abbiano pns*o come 
oh.et*ivo centrale del dibat¬ 
tito l’un.tà poi.tic.» de! part.- 
’o. E’ questa una e.-.genza - 
e stato sot'olineito — che do- 
r.va non so.o dalla presenza 
organizzata del partito nella 
società e nelle istanze eie ti 
ve (con le elezioni del IH 
giugno i! PDUP insieme a i 
Avanguardia Operaia o altri 
gruppi, ha ottenuto 8 consi¬ 
glieri regionali. 4 provinog¬ 
li c un centinaio ri; eoo i- 
glieri comunali* ma ancne 
dal ruolo che questo oa-’i j 
intende giocare nella s.- 
tua7ionc attuale di crisi ù< i 
pae^e. 

Accanto alla unità politi. » j 
in* »rr.a. il congresso del 1 
PDUP hi pasto in pr.- 
mo piano la questione del in¬ 
verno delia sin.stra come un.- 
ca via di uscita positiva c 
possibile per il paese. A que¬ 
sto tema è stata dedicata gran 
parte della discussione intro¬ 
duttiva. c anche qui. come 
già nelle Tesi, privilegiando 
la «questione del potere * .al¬ 
le proposte concrete e imme¬ 
diate per una diverga dire¬ 
zione del paese. Alla para 
elencazione dei drammatici 
problemi del momento -- 
quelli della occupazione in pu¬ 
nto luogo — si è cosi af¬ 
fiancato il costante tentativo 
di offrire una prefigurazione 
della futura società socia’i- 
-sta, dei suoi caratteri e del 


contributo che a qurl dis-- 
gno dovrebbe venire dalle di¬ 
verse componenti della sini¬ 
stra. 

Tre sono stati gli interven¬ 
ti introduttivi svolti nella se¬ 
rata. di oggi. Essi hanno 1 or¬ 
nilo un ventaglio di posizio¬ 
ni che sarà completato do¬ 
mattina — come ha prean¬ 
nunciato la presidenza — da 
quello di Luigi Pintor. E.i- 
seo Milani ha propasto al¬ 
l’assemblea una sorta di do¬ 
cumentazione sullo stato del 
partito (nel quale «ha det¬ 
to » sono prevalse fino ad 
ora le tendenze polarizzanti, 
piuttosto che una capacità 
reale di sintesi pohtira »* e 
sull’organizzazione (entro la 
primavera il PDUP punta a 
raggiungere i 20.000 iscritti*. 

il confronto politico fra le 
diverse posizioni è stato in¬ 
trodotto —e non certo in ma¬ 
niera « diplomatica » — da 
S ivano Miniati, il quale ha 
rilevato la coincidenza — r.c-i- 
l’attuale situa/., one politica 
— della lotta anticapitalisti¬ 
ca con la lotta per scaccia¬ 
re la DC dal potere: la pro¬ 
posta di governo della sini¬ 
stra è stata dunque da lui 
vista, prima di tutto, come 
contrapposizione frontale agli 
attuali equilibri politici. 

« Per questo — ha aggiun¬ 
to — la nostra proposta poli¬ 
tica si pone in maniera al¬ 
ternativa a quella comuni¬ 
sta del compromesso storico ». 
Minia»; ha rilanciato anche 
l’iniziativa — caratterizzante 
del resto di una parte de! 
PDUP — per « l’unità d’azio¬ 
ne con rorganlz.7az:or.e Avan 
guardia operaia > e por una 
collaborazione, nella poss.b.- 
!e campagna elettorale anti¬ 
cipata. di carattere analogo 
a quella fatta i! 15 giugno 
con le liste di Demorraz.a 


proletaria. Durissima, infine, 
la conclusione di Miniati, de¬ 
dicata a un’autocritica assai 
dura al gruppo dirigente 
uscente del PDUP. definito 
come «« schiacciato sotto le re¬ 
sponsabilità e eroso da con¬ 
trasti personalistici :> e ai 
quale ha attribuito l'incapa¬ 
cità ad operare quella « sin¬ 
tesi di unità politica » alla 
quale ha invece chiamato la 
assemblea congressuale di 
Bologna. 

Rossana Rossanda si è sof¬ 
fermata soprattutto su quel¬ 
lo che ha definito il profon¬ 
do logoramento del quadro 
politico italiano ed europeo 
c sul fatto che — a suo pa¬ 
rere — la sinistra si presen¬ 
ti « disarmata » d: fronte a 
questa crisi di governo a 
causa di una mancata pro¬ 
posta unitaria tra PCI e 
PSI e. anche, per l’incapaci¬ 
tà dei comunisti a sfruttare, 
fino in fondo, la vittoria del 
15 giugno per rompere la 
Democrazia cristiana. Ondeg¬ 
giando da un’iininag.ne qua¬ 
si mitica della «forza della 
sinistra > a un rifiuto ad 
analizzare le cause della sua 
forza effettiva e reale nel 
Paese. Rossana Rossanda ha 
poi ripreso la proposta già 
contenuta nelle tesi, e secon 
do la quale il PDUP contra¬ 
sta le impanazioni che — 
nella prospettiva di un go 
verno delia sinistra — veda 
no «i riformisti al governo 
e i rivoluzionari ne! movi¬ 
mento di lotta ». 

II PCI è rappresentato al 
Congrega da una delegano 
ne comporta dai compagni 
Aldo Tortorella c Sergio Ca¬ 
vimi Cc anche una rappre¬ 
sentanza delia FGCI. guida¬ 
ta da Massimo D'Alena. 


Vanja Ferretti 


Dalla redazione 

napoli, ag 

Tre comunicazioni giudiaia- 
rie hanno raggiunto ieri 1 
« veit.ci » do' .- J'\,nv;c ivo- 
vinciali di Naftoli, 1‘azienda 
di trasporti che è sotto ac 
cusa per ('ultima valanga di 
assunzioni a chiamata diret¬ 
ta e per essere diventata — 
da tempo — un grosso car- 
lezzone clientelare della DO. 

Coloro che sono stati in¬ 
vitati a nominarsi un avvo¬ 
cato sono il presidente Mat¬ 
teo Gratnanzini. socialista; io 
«nini'nis»nitore delegato Gio¬ 
vanni Passeggia, c\ segreta¬ 
rio regionale della DC (e at¬ 
tualmente leader di una cSr- 
rente de clip si presenta al 
congresso con una hsta pie¬ 
na di funzionari e dioendenti 
delle tranvie), e infine l’In- 
gegner Marcello Rossetti, di¬ 
rettore dell'azienda (si pre¬ 
sentò spontaneamente, ma 
con l’avvocato dail'tifficinle 
dei CC die conduce le Inda 
gini. per spiegare clic le as¬ 
sunzioni « lottizzate » le deci¬ 
deva il consiglio di amm'ni- 
stra/.ìone. da sempre). L’ac¬ 
cusa. secondo quanto s’è po¬ 
tuto sapere, sarebbe di truffa. 

Intanto il dr. Ormannl. so¬ 
stituto procuratore che condu¬ 
ce le indagini su questo gros¬ 
so « bubbone » clientelare, ha 
interrogato anche i due ar 
resta*', accusa”, di trut «a »"• 
gravata per aver preso 3 mi¬ 
lioni da un tale cui avevano 
promesso un posto nelle tran¬ 
vie Si tratta — come ab 
hiamo riferito ieri - di due 
P'Cidosinriaoailst! di una for¬ 
mazione ntronom.i. la con¬ 
fati. che si è distinta in bit- 
taglie corporative, sfociate re¬ 
centemente anche In atti tep¬ 
pistici come il blocco dei de- 
pasiti TPN da parte di nutri¬ 
ti gruppi di persone che riven¬ 
dicano dall'azienda un altro 
tipo di pratica clientelare, 
cioè l’assunzione del figli dal 
personale. I due. l'autista Vin¬ 
cenzo Angelino (più volte an¬ 
nunciato per truffa, concorso 
in tentato furto, contrabban¬ 
do) e il bigliettaio Giuseppe 
Arrella (i precedenti sono: le¬ 
sioni. ingiurie, rifiuto di gene¬ 
ralità) si trovano rinchiusi 
nel carcere di Poggio- 
reale dall'altra sera. 

Il procedimento sulle TPN. 
aperto dopo una documenta¬ 
ta serie di servizi pubblicati 
su'.VUnità. arriva con i tre av¬ 
visi di reato ad una svolta de¬ 
cisiva. E‘ la prima In ter¬ 
mini giudiziari, ma è la se¬ 
conda in termini politici, do¬ 
po che la gi’io’a di sinistri 
e il sindaco Valenzi avevano 
annunciato e ribadito la de¬ 
cisione di sciogliere il con¬ 
siglio di amministrazione e 
sollecitato alla Regione In co¬ 
stituzione di un consorzio In¬ 
terprovinciale di trasporti. 
Tale decisione, che ha tro¬ 
vato i consensi del segretari 
provinciali dei PCI. del PSI 
e del PSDI. oltre che del!* 
CGIL Autoferrotranvieri le 
solo più recentemente, deila 
UIL) sembra aver indotto 
ie clientele — soprattutto de 
morristiane — che da due 
decenni ruotavano intorno alle 
TPN. ari nffre*n r >‘ ì 
tempi: negli ultimi mesi. In 
barba all’unanitne richiesta 
nrimn del consiglio comuna¬ 
le. poi delia giunta, quindi 
di un esplicito e fermo tele¬ 
gramma dello stesso sindaco 
compagno Valenzi. sono state 
assunte per chiamata diretta 
Ciro un nreliaio d pe r sone. 

Per soileeitarc ia morali» 
razione dell'azienda (soprat¬ 
tutto una decisione della Re¬ 
gione. che solo nel giorni 
scorsi ha effettuato un'indagl 
ne conoscitiva, e deve an¬ 
cora far sapere con quali 
strumenti si può procedere al¬ 
la costituzione fin] consor- 
7 o* ]a CGIL Autoferrotran 
v ‘ ,r i hi n-omeeso imo ne 
fizione popolare, sotto la dua¬ 
le sono state raccolte oltre 
diecimila firme 

e. p 




I risultati delle elezioni studentesche 

Al Politecnico di Torino 
il 41 °/o alla lista unitaria 

Rispetto all anno scorso è diminuita l'affluenza dei giovani alle urna 
Dalia nostra redazione 


i TORINO. 29 

! Ieri sera s. 
j a! Poi.tecnico !e operaz.om 
j a: voto p^r :ì rinnovo dei 
! Con.-).zìi d’ammin.strez one. 

ue.i Opera c di Facoltà Ojzi 
,-)O no .-tati re=: noi: ì ris.uita- 
t. def.ninvi; 

CONSIGLIO DI AMMINI¬ 
STRAZIONE. is.-r.tti II 483 . 
votan;: 2.299 par. al 2i*,oj è 
«rispetto ai 307 delio scorso 
annoi, «Unità de! rr.ov;m i n 
to per lì riforma deli Univer¬ 
sità » i lista unitaria di sini¬ 
strai 953 voti (41,44». «Per il 
movimento degli studenti » 
(Lotta continua) 256 U1.6*. 
«Comitati laici r.formisi! » 
c.beral. e socialdc-mocratic.> 
318 (13.8», «Destra universi¬ 
tari.» » (neofascisti* 279 «12 1 ». 
« Per un.» Università popola¬ 
re e pluralista » «dcmocr-stia 
ni e Comunione e Liberazio¬ 
ne) 433 (18.6*. 

CONSIGLIO DELL'OPERA 
Iscritti 11 489. votanti 2 29J 
pari a! 20.014 (rispetto al 30 
dello scorso anno». Lista di 
sinistra 957 (41.6*. Lotta con 
llnua 268 (11.6), Comitati iai- 


1 ci 446 <19.3*. Cattolici 435 

j « 21 .I*. I neofa.-.c.sti non si 
j sono presentai:, 
oo.no conci use | CONSIGLIO DI FACOL 


TA’ INGEGNERIA: iscritti 
7.184. votanti 1913 pari al 
26.7 (ri.-petto ai 37 . dello 
scorso a.ino*. Lista sinistra 
793 <41,4*. Lotta continua 144 
(7,5*. Comitati laici 272 
(14.2*. neofascisti 240 
Cattolici 420 (21.9*. 

CONSIGLIO DI FACOL¬ 
TA’ARCHITETTURA iscrit¬ 
ti 4 285. votanti 381. pari ai- 
18 97- (rispetto al 107 delio 
scorso anno». Lista al s m- 
sira 149 «39.1*. I,ot:a Conti 
nua 114 (29.2*. Comitati :a» 
ci 54 (14.1). Cattolici ai 

(13.4». I neofascisti non si 
sono presentati. 

Un nuovo campanello d a« 
iarme suno stato della Un. 
vers.ità questo il s.ig.n ficaio 
p.u generale che si può n 
cavare dall’esito delle vota 
zioni al Politecnico 

Le votazioni — le seconde 
a partire dallo scorso anno — 
hanno visto una bassa pai- 
tccipaz.ionc, complessivaniei. 
te circa il 107 in meno ri¬ 
spetto a Quelle del 1975. 


Alla dim'nuzionc così nat¬ 
ta de! corpo elettorale s: è 
accompagnato lo spostamento 
verso pos.ziom moderate o di 
destra degli studenti che han¬ 
no partecipato al voto, pm 
restando largo il margine di 
maggioranza d*!Ie liste di ti¬ 
nnirà. In particolare, è gra- 
G2'* ve risuiuto del a lista di 
J • • destra, che non si era pre¬ 
sentata Io scorso anno, e che 
ha ottenuto il 127 de; voti. 
La Lista unitaria, espressio¬ 
ne di studenti che si neh a 
mano a! PCI. ai Pòi. al PRI 
e indipendenti, e passala dal 
38.57 al 41.67, con un o no 
molto n* tto. soltanto :n par¬ 
te compensato a<i. voti r.por- 
tati dal.a i.sta to.m»ta ria 
a.cimi ^.upp; d-.-..a Alati a 
extra par.am, ntaie « Inolia 
conino*. * ali.*, clic fi.» ot¬ 
tenuto . 1! C -, e che noiì e.a 
presente- a..e pa.v-aie e.ezio- 
m. In legger» ('.in nuzion* 
anche ie i.jte d: emiro o cen¬ 
trodestra «.'una promo&sa 
dalla DC e da Comunione e 
Liberazione, l'altra da grup 
pi di orientamento socialde¬ 
mocratico e liberato). 
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Riflessioni sul teatro 

A partire 
dal pubblico 

In quali termini si può formulare oggi il proble¬ 
ma della destinazione sociale dello spettacolo 


Immaginiamo clic un Go¬ 
betti di oggi voglia ripren¬ 
dere la frusta teatrale: par¬ 
tirebbe dal regista, natu¬ 
ralmente, non dall’attore. 
Avrebbe ragione? Per un 
verso si, poiché oggi abbia¬ 
mo appunto, prevalentemen¬ 
te, un teatro di registi (in 
qualche caso di registi atto¬ 
ri, in mancanza di più felici 
designazioni), proprio come 
ai suoi giorni avevamo, in 
essenza, un teatro di attori. 
Ma bisogna aggiungere subi¬ 
to che, partendo cosi, parti¬ 
rebbe cosi per forza, non por 
libera elezione. Oggi come 
ieri, Rifatti, non è ancora 
possibile partire dall’autore. 
E non penso affatto all’au¬ 
tore del testo, necessaria 
mente: penso anzi, e piutto¬ 
sto, all’autore dello spetta¬ 
colo. Con il regista-attore, 
con Bene, con Ix.*o De Be- 
rardinis sappiamo abbastan¬ 
za chiaramente chi è l’auto¬ 
re. Ma che si possa parlare 
del « Giardino » di Strehler, 
poniamo, non è un indizio 
positivo. 

Immaginando come sopra, 
si può immaginare anche 
una strada completamente 
diversa: partire dal pubbli¬ 
co (aspettando l’autore, 
eventualmente). Non penso 
tanto a una sociologia del 
teatro che pure va benissi¬ 
mo per conto suo. Negli an¬ 
ni ’50, Brecht parlava di 
un « pubblico nuovo, deter¬ 
minante del teatro ». Da noi, 
malgrado tutto quello che si 
è tentato e si tenta, è più fa¬ 
cile e più corretto parlare 
di un « pubblico possibile » 
(espressione che ricalco ap¬ 
posta su quella di « coscien¬ 
za possibile»). Parlo, dun¬ 
que, del destinatario interno 
allo spettacolo stesso, più 
che degli spettatori che sie¬ 
dono effettivamente in pla¬ 
tea: parlo del committente 
Interiorizzato dal messaggio 
teatrale, sopra la scena, e 
che è la nostra vera quarta 
parete. Portare il « pubblico 
nuovo » a occupare effetti¬ 
vamente le poltrone è natu¬ 
ralmente « il » problema: ma 
è tutto politico. E non ci sa¬ 
rebbe nessun vantaggio se 
dovesse poi andare a pren¬ 
dere posto in poltrone inu¬ 
tili, davanti a una scena inu¬ 
tile. Il vero teatro, infatti, 
oggi passa, per quel poco 
che si ritrova, sopra le te¬ 
ste di tutti gli spettatori, 
tranquillamente, e tira avan¬ 
ti. oltre il suo boccascena, 
alla ricerca del suo « pubbli¬ 
co possibile ». In qualche ca¬ 
so, episodicamente, capita 
che questo pubblico si faccia 
reale: ma in simili episodi, 
per solito, lo incontra di¬ 
sperso e minoritario, questo 
suo pubblico, il teatro: e fi¬ 
nalmente. anche nei casi più 
fortunati, non lo incontra 
come destinatario reale, co¬ 
me committente reale. In* 
somma, una parola d’ordine 
discreta potrebbe essere og¬ 
gi, guardando allo specifico 
teatrale: bisogna sorpassare 
11 regista. E spero che a que¬ 
sto punto possa essere or¬ 
mai evidente che nel regi¬ 
sta indico il mediatore-ti- 


! . 
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I Un centro 
per i rapporti 
culturali 
| con la Spagna 

i 

Un centro italiano per ! 

I rapporti culturali con 
la Spagna è stato fonda- 
> to a Roma, in via Campo- j 
j marzio, da un gruppo di > 
uomini di cultura, sinda- I 
I calisti, lavoratori, artisti. 

; professori universitari, in¬ 
tellettuali e giornalisti. 

Il centro — informa 
un comunicato — aderi¬ 
sca al comitato Italia-Spa- 
gna — « nella cui ampia 
piattaforma unitaria rico¬ 
nosce la garanzia della 
sua attiviti » — a vuola 
promuovere al più presto 
iniziative sul terreno più 
propriamente culturale 
(favorire una ampia e do¬ 
cumentata informazione 
sulla complessa realtà 
spagnola, organizzare se- 
J minari. incontri, dibattei 
i e convegni in varie città 
{ italiane, ecc.), « utilizzan- 
i do quel canali democra- 
. tlci tra l'Italia e la Spa- 
; gna che si sono andati 
estendendo e consolidane 
' do negli ultimi anni ». 

I II gruppo promotore ha 
! raccolto l'appello a suo 
tempo lanciato dal comi¬ 
tato Italia-Spagna per la 
libertà di tutti i prigio¬ 
nieri politici, per il ritor¬ 
no degli esiliati e per il 
ripristino delle libertà po- 
! litiche a sindacali in Spa¬ 
gna. 

Al centro hanno aderi¬ 
to, fra gti altri. Alberto 
ì Moravia. Dacia Marzi ti. 

: Luigi Squar 2 ina, Ivo Chie¬ 
sa, Tristano Codignola, 
Luigi Piccinato, Leo Ca- 
nullo. Paolo Chiarini, Leo¬ 
ne A. De Castris. Franco 
j Ferrarotti, Antonio Roa- 
• sio, Carmelo Samonj, 
Giuseppe Vacca. 


po del consenso borghese, 
nel teatro, la cinghia di tra¬ 
smissione per il vecchio pub¬ 
blico, che determina la resi¬ 
stenza del vecchio teatro. 

C’è poi un punto, ancora, 
che può essere considerato 
anche più radicale. E su 
questo punto potremmo in¬ 
terrogarci a questo modo: 
« è possibile riprodurre il 
mondo di oggi per mezzo del 
teatro? ». Sto ancora citan¬ 
do il Brecht degli anni ’50, 
e potrei dunque, molto sem¬ 
plicemente, i inviare alla sua 
risposta. Ma la domanda può 
essere anche orientata in 
una direzione diversa: per¬ 
chè, con i mezzi attuali di 
comunicazione di massa, il 
teatro, ormai, non è più uno 
strumento di comunicazione 
di massa — e certamente, 
non lo è nel senso in cui lo 
può essere, precisamente, il 
cinematografo e la televisio¬ 
ne (il teatro televisivo, allo¬ 
ra). Meno che mai, lo è il 
teatro di regia. Abbiamo 
avuto l’artista di giro, il re¬ 
gista stabile: e la seconda 
figura è già una figura di 
cera, ai giorni nostri, quasi 
quanto la prima. Non pre¬ 
tendo che la fortuna della 
terza figura oggi in ascesa, 
quella del drammaturgo 
(nell’accezione per noi ine¬ 
dita della parola), sia una fi¬ 
gura risolutiva: mi basta che 
indichi, con piena evidenza, 
la necessità assoluta di un 
superamento dei ruoli che 
conosciamo, l’esigenza di 
strutture nuove. 

In altro modo, è nel tea¬ 
tro delle cantine di ieri che 
si è sperimentato molte, nel 
bene e nel male, da tempo. 
Dove diremo che, se il nuo¬ 
vo destinatario, di norma, 
non era prefigurato affatto, 
era per lo meno assente, so¬ 
vente anche nel senso più 
rozzamente materiale, il de¬ 
stinatario che respingiamo. 
E quelle prediche al deserto 
non sempre ci hanno guada¬ 
gnato, uscendo alla luce del¬ 
le sale normali, si sa — ed 
era giusto e fatale. Ma il pro¬ 
blema è dunque un altro: e 
infatti non mettiamo nem¬ 
meno in causa l’ingenua (e 
perversa) idea di massifica¬ 
re il teatro di ieri. La que¬ 
stione primaria, ad ogni mo¬ 
do, può essere proprio un 
onesto e preventivo ricono¬ 
scimento di limiti di fatto, 
tecnici, strutturali, che non 
possono non urtare di fronte 
o ogni e qualunque utopia 
di massa, nel senso storica¬ 
mente accettabile che la pa¬ 
rola può avere oggi (e con 
tanto di riproducibilità tec¬ 
nica, in più). 

E poi, è soltanto partendo 
dal problema del destinata- 
rio che è possibile, realisti¬ 
camente, riformulare la de¬ 
stinazione teatrale, ossia la 
funziono sociale — mentre 
da noi si parla ancora e sem¬ 
pre, gratta gratta, con la te¬ 
sta rivolta a Atene e Roma, 
alla piazza medievale, n in¬ 
fine proprio all'articolazio¬ 
ne borghese di platea, palco, 
loggione. Se quindi ripren¬ 
diamo la formula di Brecht, 
comunque («Il mondo di 
oggi può essere espresso an¬ 
che per mezzo del teatro, 
purché sia visto come un 
mondo trasformabile»), ci 
troviamo per vie diverse, a 
mettere il dito, nuovamente, 
sopra la medesima piaga. 
Voglio dire, per fare un 
esempio concreto, che il 
« Giardino » di Strehler pre¬ 
dica per eccellenza, contro 
Cechov (e magari contro le 
intenzioni di Strehler. persi¬ 
no). a favore dell'immodifi- 
cabilità del mondo. 

Non sarebbe davvero dif¬ 
ficile dimostrare, infatti, ma 
non è questo il momento, 
che il « classico rivisitato », 
che è stato proprio il cuore 
del teatro di regia, è preci¬ 
samente il teatro che si ne¬ 
ga alla possibilità di espres¬ 
sione del mondo di oggi. 

Non voglio mica sembrare 
ossessionato da Brecht, ma 
voglio finire, questa volta, 
ancora con lui. con un bel 
salto indietro, al 1928. per¬ 
chè si veda come, mezzo se¬ 
colo dopo, le sue parole stia¬ 
no perfettamente in piedi, 
per disgrazia nostra: * In 
mancanza di uno stile tea¬ 
trale nuovo e adeguato al 
no.-tro tempo, i teatri hanno 
trovato il modo di mettere 
in scena qualsiasi cosa, usan¬ 
do di tutte le maniere stili¬ 
stiche possibili ma accurata¬ 
mente badando di ricavarne 
effetti di attualità. Si posso¬ 
no rendere stuzzicanti, effet¬ 
tistici Eschilo. Kalidasa. Mo 
liere. e quindi persino ta¬ 
luni drammi moderni ». O 
anche, se vogliamo badare ai 
cinquantanni esatti, ricor¬ 
rendo a un tratto del ’26: 
« diciamolo chiaro e tondo, 
siamo d’ava iso che non ci 
sia il minimo senso nel rap¬ 
presentare un lavoro di Sha¬ 
kespeare prima che il tea¬ 
tro sia in grado di portare 
sulle scene con successo la 
produzione contemporanca ». 

Edoardo Sanguineti 



Un articolo del sindaco socialista della città 

Che cosa si fa 
per Venezia 

Una sorta di sfida tra la « nuova giunta » e i « vecchi problemi » - Non c'è di¬ 
stinzione tra salvaguardia fisica del centro urbano e soluzione dei problemi sociali 


La vigilia del «Tèt» 

SAIGON — Si prova la « danza del leone » in preparazione delle celebrazioni del nuovo anno 
lunare che sarà l'« anno del drago > e che comincerà il 31 gennaio. In allo, sulla facciala del 
palazzo della municipalità, una grande foto di Ho Ci Min. La vigilia del « Tèt » vede la città 
impegnata a risolvere gli ardui problemi lasciati in eredità dalla guerra. Si sta portando avanti 
una politica di « ritorno alla terra », dopo la forzata migrazione urbana degli anni scorsi. De¬ 
cine di migliaia dì saigonesi hanno già lasciato la città. Ad ogni famiglia vengono in media 
assegnati 5000 metri quadrati di terreno agricolo 


Parlare dei problemi di Ve- 
neziu, delle linee d'azione che 
la nuova Giunta si è date, e 
un compito non certo sempli¬ 
ce. che illustro con un certo 
ottimismo, come con lo stesso 
spirito ho accettato solo al¬ 
cuni mesi fa iimpcgnativo 
ruolo di essere il Sindaco, 
cioè il coordinatore ed in un 
certo sanso il simbolo di (me¬ 
sto nuovo esecutivo comu¬ 
nale. 

Sta di fronte a noi una spe¬ 
cie di sfida che si può nus 
sumere nel contrasto tia 
« nuova Giunta » c « vecchi 
problemi ». E a chi guardi 
bene non è questo un gioco 
di parole. Che cosa sono in¬ 
fatti i vecchi problemi se non 
il prodotto di un « vecchio » 
modo di governare, se non il 
risultato di un uso capitalisti¬ 
co che non solo nel settore 
industriale ha trasformato e 
deformato il nostro territorio, 
aggravando anziché risolvere 
i problemi e gli squilibri. 

E « nuova » Giunta vuole 
invece dire per noi un nuovo 
modo di gestire l’Ammini¬ 
strazione Comunale, ma an¬ 
che qualcosa di più impor¬ 
tante: vuol dire creare un 
punto di coordinamento che 
i attraverso i lavoratori di tut¬ 
ti i settori e le loro organiz¬ 
zazioni sindacali, i cittadini 
di tutte le parti del nostro 
Comune e le nuove strutture 
democratiche, i consigli di 
quartiere, divenga realmente 
non solo un diverso modo di 
gestire il Comune, ma un di¬ 
verso modo di gestire c di 
gestirsi della società vene- 
zinna. Vincere questa batta¬ 
glia non è facile e tre eie- 


Denunciati ieri a Roma da un avvocato americano 




SCIA’ 


I prigionieri politici sono torturati, le loro confessioni false • Ai genitori, agli amici, non è permesso vi¬ 
sitarli - Nessuno assiste ai processi * Pacifici scioperanti massacrati dalla polizia politica - Iraniani e 
stranieri (anche statunitensi) terrorizzati - Quanti i detenuti? Migliaia, ma nessuno ne sa il numero 



Manifestazione di giovani iraniani a San Francisco (USA) contro le esecuzioni in Persia 


« Non sempre gli oppositori 
vengono soppressi fisicamen¬ 
te. Molti che parlano "sol¬ 
tanto” male del governo non 
vengono neanche processati. 

Restano in prigione finché 
piace al governo, finché il 
governo ritiene che la puni¬ 
zione sia stata sufficiente 
Una signora americana mi ha 
raccontato la seguente stona, 
accaduta nel suo qaurtiere. 

1 Un bambino piange tutta la 
notte in una casa. Al matti- 
, no. preoccupati, i vicini bus 
i sano, non ricevono risposta, 
j forzano l’uscio. Il bambino è 
i solo. I genitori sono spanti. 

I La Savak li ha arrestati ». 

I « In un altro caso — ha 
detto Eiden con amaro sar 
casmo — la Savak è stata 
più umana. Prima ha arie- 
stato la madre di un bambi¬ 
no piccolo, ma non il padre, 
affinchè questi potesse accu¬ 
dire al figlio. Dopo due anni, 
la donna è stata rilasciata, e 
in carcere è stato messo il 
marito. Un ingegnere è stato 
arrestato e picchiato senza 
pietà. Gli hanno spezzato la 
schiena, la gamba sinistra, 
la spalla destra. una masfej 
la. Ho chiesto a chi m: p«r 
lava di lui se era possibile 
intervistarlo. Mi è stato r:?uo 
sto: "Neanche per centom la j differenza, quando non addi- 


menti mi sembrano al riguar¬ 
do fondamentali: il metodo, l 
contenuti della nostra azione, 
i tempi. 

Il metodo innanzitutto: sta¬ 
rno di fronte, anche solo nel 
miciucusino veneziano, ad 
una società che è divisa da 
barriere, settarializzata e 
frammentata in molteplici 
istituzioni le quali spesso in 
maniera gelosa ed esclusiva 
gestiscono briciole di potere 
in maniera competitiva o 
quantomeno contraddittoria. 

.%’on serre che citi esempi, 
ciascun lettore sicuramente 
ne ha subito in mente diver¬ 
si. Si tratta quindi di guar¬ 
dare finalmente dentro queste 
« pentole » e non solo noi, ma 
i lavoratoli, la cittadinanza c 
fissare insieme nuove linee di 
azione coerenti e comuni. 


Diverso metodo 
di lavoro 

Non cito pagine del «qua¬ 
derno dei sogni ». La « Con¬ 
fa enza sull'occupazione, gli 
investimenti e lo sviluppo 
economico nel Comune di Ve¬ 
nezia » che si è tenuta il 1S- 
19 dicembre è stata un primo 
importante passo in questa 
direzione. Dulia relazione del 
vicc-sinduco compagno Pelli¬ 
cani c dugli importanti con¬ 
tributi apportati dai rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
sindacali, culturali e sociali 
della città è scaturito un qua¬ 
dro d'azione i cui contenuti 
innovativi costituiscono la ba¬ 
se d azione non solo per il 
Comune. 

In questo diverso metodo di 
lavoro anche il ruolo de! Sin¬ 
daco troni un'ulteriore impe¬ 
gnativa dimensione. Non si 
tratta più solo di essere il 
prestigioso rappresentante di 
questa città « unica », il cui 
nome è un biglietto da visita 
che apre le porte in tutto il 
mondo, si tratta anche di es¬ 
sere. il perno cruciate di que¬ 
sta complessa maglia di in¬ 
terscambi, di esserne m un 
certo senso il continuo pro¬ 
pulsore. 

Anche a questo riguardo ci¬ 
to un esempio concreto. Il 
Sindaco per la sua stessa po¬ 
sizione entra automaticamen¬ 
te a far parte del Consiglio 
d’Amministrazione di una 
molteplice serie di Enti, tra 
i più importanti per la vita 
veneziana. Per tradizione ta¬ 
le rappresentanza è divenuta 
quasi solo una presenza sim¬ 
bolica. Essa non è invece pili 
tale nel programma di que¬ 
sta Giunta e nei miei precisi 
intendimenti. Ma questo non 
vale solo a lucilo di istitu¬ 
zioni. Sono convinto che un 
punto cruciale sia oggi quel¬ 
lo di essere Sindaco di tutti j 
i veneziani, dagli abitanti del j 
centro storico, a (fucili della 
lerraterma, a quelli delle iso¬ 
le piu sperdute. 

Le forme di sviluppo che il 
sistema capitalistico ha im¬ 
posto hanno fatio sì che la 
dislocazione territoriale ni un 
certo senso sia divenuta fun¬ 
zione del reddito e della clas¬ 
se sociale, un fenomeno che 
in taluni casi ha assunto la 
i vera e propria forma di 
1 « ghettizzazione». 
j Si è tanto detto e scritto 
> suda difficoltà di gestire una 
| città come Venezia per la di- 
■ tersa natura fisica delle par- 
I ti del territorio. Ciò c rorrct- 
i lo solo in pa • te e pur non mi- 
| sconoscendo la difficoltà ner 
j esempio tlelli gestione urba- 
i nistica m u.i territorio cosi 
I differenziato, e soprattutto 
j della stratificazione sociale 
) che io mi preoccupo. 

La supposta lamentata tn- 


I i 


I crimn: delio scià sono 
stai: d^nur.’’. iti con prez\s;o 
ne. ricchezza d: dettagli, e 
serietà profess.on.ro da un 
giovane avvocato anweano. 
Richard E.dcn. che ne: e:or 
ni sror.-t ha svo'm u:V:nd «g: 
ne a Teheran ;vr « on‘o d: 
Anme«ty Ir.t'rnri onal is'rio 
ne della Cahforn.a de. Sudi 
e dell'Aiseciuzione nazionale | 
dezli avvocai, dee'.: Stai: Un: . 
t.. In sntf-».. !'.uv(X.i:o ha ! 
detto che :n Iran regnino ;1 , 
terrore e l'a rb.tr. o La tor i 
tura e pr.u rata come una i 
routine La p.u .n=.zn:l..-a:,t-. - 
critica allo a o ai suo go¬ 
verno può essi re pun.ta con 
la prigione o la morte 

Parlando ne. cor^o d: una 
conferenza stampa a Roma, 
ieri sera. E den ha detto 
«Sono armato a Teheran :! 

Iti gennn.o. M. prepone.»'» 
primo, ri: a-».-toro ... prore.- i 
s: centro c.. nitrivi a.. u.-ati ! 
di del.tt. p-..t:e.. nn - de: . 
qual, .-otto :n .-eglino fu • 

r.la;.. .-secondo, d: pir’are con 
almeno uno degl, .ntpufat.. J 
terzo, d: interrogare alcun, j 
ntemhr, d. un altro gruppo d: I 
tred.c: pr.g.on.er: ancora ,-ot- j 
to processo, quarto ed u’t.- j 
nw. d. parlare cui .! pr.ir.o , 

m. ir.-tro » 

I quattro scopi r.du.eva- 
no. ,n pratvu. a uno - accer | 
tare se rispondessero al vero 
le no’.z.e che da anni c reo- 
lano ne. mondo -ul.'.lìee.i’ria 
de: processi polit.c.. sul.e tor 
turo, strile liinrh.s--. me dc*?n 
z.em prevenute, .-ul’a eh. 11 - 
sura dei prece.-s; al p.ibb'vn. 

«Ho :ra 'o r -o — li» p-o-e 
gu.Io ’.'avvoc ito -- (' re; sr.or 

n. a Teheran Per ri.er: e.or- 
n. ho telefonato p.iz.’ntemen 
te. sistema tirarne.-**? a otto 
uffici governa!.vi Ho parlato 
con molti funz.onari. fino a 
cinque per orni ufficio. Nes¬ 
suno mi ha detto di "no" 
Ma nessuno nu ha detto d; 
"si". Non sono rat-, .lo a 


j raggiungere neanche uno de: 
j irta-, quattro scopi program 
| mn. e uf!;ruth ». 
j Ma. naturalmente, l'avv Ei 

• dm non se n'e stato con ie 
1 man; :n mano Quello eh-' 

, non e sdiscilo a fare ;n v.a 
: utf.r.ale. lo h.i fatto .«itr.iver- 
! so c-olloqu. privati, con ira- 
i roani e re.- den*i stranieri :n 

ran. moli! de: quali amen 

• ean. I-'tl ecco quello che ha 
« accertato 

, <■ Ho sentito molte storie d: 

i triture Ho saputo d. come la 
j Svvak «polizza poli* ira» spez 
j za gl: sc-.oper.. Due teen.r: | 
pr-troiifer.. un canadese e un i 
americano, entrambi amm.ra- I 
tori dello scià, mi hanno rac 
contato d: aver chiamato la 
Savak per porre fine a uno 
se .opero "seduto ". pacifico I 
po’.zic:*: sono arrivati, han 
no iiec.'O siib.to .«'rum so.o 
p. ran*:. hanno bastonato e!, 
a *«■.. .n p.rte 1: hanno arie 
stat. ». 

- A.-'o'.utorneate nessun fa 
m.hare. o ..ni.co. può v.sitare 
un pr.g.on ero politico. Neon 
che .1 pidre può v.-dere il f.- 
gl.o. co-a grav.;.-:ma in un 


I sterline accetterebbe d; de 
1 porre". Tutti vivono nel ter- 
i rore. Non solo eli iraman: 
paese pa:narrale e musulma- ! Anche gli stranieri Que-t: 
no. Da’. 1957 — d.eeno le font: 1 non temono, magari, la prl 


j inficiai. — non ». prat.ca p.u 
; ìa tortura Ma io .-tzs.-o scià. 

; .n pubbl.c: d.-cors.. ha fatto 
! cap.re il contrito Uno stra- 
[ mero che ha rapporti con il 
! sovrano m: h i detto che ìa 
t tortura "e anm-a molto d:f 
ì fu-a". Nel macino scorso, no- 
, ve pr.gio.i.er: turo no uccisi — 
secondo !.» po’..z..a — mentre 

• tentavano la fuga Gl: stu 

[ denti d.s»ero. invece, che e 
■ rano »*.«•: tutti a ss. nati 

! dalla Sivik. Ho eh.-sto sp.e 

| e iz.on; a un diploma:.co .ime 
r.callo. M. ha detto che la 
versimi-' degl, student. "era 
j p.u v.c -la «ila reafta " ,-. 

• « La -t^mp.t .ran..ina — ha 
P'o-egu.to K.den -- d ee che 

! tu*!: amano lo s:.a. M i sta 
; ri: faro che ne: ri.ee: giorni 

• che ho tra.- or-o a Teheran, 

i nove ,r.«n «n: -.ivi e.u 

1 -t 7 .t*i e a *r. nove u-.nque | 
polii.e: e quarto co«.dde*t. i 


eione o la morte, ma respiri 
sione su due piedi, si * 

« Gh ultimi undprote¬ 
sati erano accusati di aver 
ucc-so. por ragion: jxri.fiche. 
! etto persone, fra cu. ire co 
i ionnolh americani, un nrm 
bro del governo, un !r>”o r\ 
compagno che !: aveva traci - 
ti. e «per sbaglio» un .nter 
prete. Km no varamente col 
pevol:' > Non lo sapremo mn: 
Nessuno lo sa. Nessuno rieg’i 
iraman. con cui ho pirìro 
era comunque convinto del'a 
fondatezza delle accu-e Ho 
letto le und.e: confo»» on 
Sono evidentemeni ' false Co 
me e possibile che unri c; r 
voluzionar: abb.nm tiriti, ri. 
co lutti, e.-p-ess,) pentimento 
per ì loro atti e amm.raz.one 
iy»r ’o «ca 0 De’ res T o ho smi 
trio riire. .«riri r **ura. che : 
nove sono sfar uc-sub to 
dono r.arr’sto. ;n d-cembre e 


bina... • sino .-*.«:. u.-c.s: j r i 1( , ;n ro.a'ià non r: -ono sta 
durante -pira or.e con .a po i j. ne processo ri’ n- ma is'.in 
k L -,• • to'» in a:ia j 7i pj, appello E’ stara — s. 


I 


i jyr un paese rii-,e tu!!, .ama 
1 r.o .1 foro -ovr.i!io>. 


Dibattito sul libro di Napolitano 

Presentata a Roma 
l’«Intervista sul PCI» 

L« Intervista sul PCI» di Giorgio Napol.tano. ri. volume 
curato dallo storico inglese Eric J. Hoo»baum. edito da La- 
terza. e stato presentato l’altra sera, a Roma, alla libreria 
« Rinasci di TUnivi-r.i.là » ùm.oizi ,« un nuineros.ss.mo pub- 
bi.co. Al dibattito hanno partecipato il compagno Napolitano, 
il prof. Luc.o Colletti, docente di filosofia della storia all'Uni¬ 
versità e lo studioso socialista Luciano Cafagna. Hanno assi¬ 
stito alla discussione, tra gli altri, lo storico Rosario Romeo, 
ì professori Gabr.cle Gi.annantom e Alberto Asor Rosa, il 
giornalista Alberto Ronchey. Foltissima la partecipazione di 
giovani e studenti, che hanno animato il dibattito affaccian¬ 
do problemi c interrogativi. 


apoc 

dice — tutta uni montatura \ 

« II governo afferma che , 
prigionieri sono da ri' 1 a c.n 
ouemila. Anche rambisnata 
americana ’.o dice, basando», 
sulla capienza teorica d 
pr.giom. Ma le pr.gioni sono 
molto affollate e ho saputo 
eh? cento misi.a a sud d: Te 
heran stanno costruendo un 
BT.anrie campo di concentra¬ 
mento A’cuni nur’anori: min- 
r.ant.am-la prigionieri, aif: d. 
centomi’a. Nes-uno ne cono 
sce il numero esatto ». 

E’ stato ch.esto all’avv Ei- 
dv-n. che fare? Ha nsp >»:<« 

« Denunciare questi fa*:.. 
Chiedere che almeno ; prò 
cessi siano pubblici. Protesta¬ 
re contro la tortura. Esigere 
che in Iran siano rispettati i 
diritti dell’uomo. Che altro?». 

Arminio Savioli 


riltura avversione, dei me- 
! strini per Venezia per esciti- 
| pio non è ne mspicgabilc, ne 
j misteriosa, se vista alla luce 
« rfrriu gestione finora portata 
j manti su questo territorio. 
j Ma che essa sia superabile 
| r aa superi re e altrettanto 
indubitabile e ciò può avve¬ 
nire non tanto sul piano del 
fo’klorr. come si cercala di 
fare ne! passato, guanto prò 
pno sul piano politico. 

Fntro cosi nel mento del 
contenuti dell'azione della 
minia Giunta' essa ha un 
banco di prora immediato, 
r’ie è la Lcaae Speciale. E~ 
noto rhe socialisti e comu¬ 
nihanno csnrrsso numero- 
". punti di dr-senso sulla for¬ 
mulazione datavi dal Gover¬ 
no a' «anniento del suo varo 
nc’ j'rjj. n.a il nostro onor¬ 
ano r ora quello di sfruttare 
a tondo a'i aspetti no«j/:t i. 

Per fare un esempio con¬ 
creto che diri scn<o i queste 
pa r o'e. una arde nostre enfi- 
t he qcnera’i era che questa 
legar appariva più un prov- 
v-'drncnto per in salvaguar¬ 
dia fisica di Venezia rhe per 
i suoi problemi sortati. La 
mura Giunta non ritiene 
onesta distinzione po<sibi’e; 
nm vogliamo farne qualche 
cosa di più che una leape per 
Venezia, una legge per l ve- 
. i umani. 

A 1 Questo significa che affron¬ 
tando per esemmo attrai ersi» 
In legge r,on so'o il problema 
del restauro ambientale, ma 
anche il problema della rasa, 
un prob’cma che to-'rn da r» 
cin o i lavoratori di tutto ri 
comune e assai più quel’i del¬ 
la terra terni a che gli ormai 
purtroppo pochi rimasti in 
Vencz-n m c u'are. l’uso deVn 
legge da iene immediatamen¬ 
te dn ersn e dii ersi gli r f tet¬ 
ti. che vengono ad trrnd’-r- 
si subito non solo sul centro 
storico, ma su tutta Varca 
comunale. Nè qursto è scoi- 
retto da' punto dt vista urba¬ 
nistico, perchè Venezia è pri¬ 
ma di tutto un tessuto socia¬ 


le c poi un insieme di palaz¬ 
zi e di monumenti. E devo 
dire al riguardo — anche se 
sono certo di suscitare (fual- 
che polemica — che ritengo 
abbiano arrecato enormi dan¬ 
ni alla città lo svuotamento 
di intere zone, la trasfor¬ 
mazione sociale, anche, se 
questi non sono avvenuti con 
distruzioni o modificazioni fi¬ 
siche, o con mutamenti 
solo di facciate. Quindi non 
è solo sulla sa’laguardia fi¬ 
sica che occorrerà essere ri¬ 
gidi e rigorosi, ma anche e 
dirci specialmente sui conte¬ 
nuti sociali del'a nostra azio¬ 
ne.-Sono fermamente convin¬ 
to che in tal modo, proprio 
perchè è questo i! piano su 
cui i problemi del nostro ter¬ 
ritorio sono omogenei, l'inte¬ 
ro tessuto sociale verrà coin¬ 
volto. 

Ma vorrei sottolineare un 
altro punto: la Commissione 
Centrale delta Finanza locale 
ha preannunciato un taglio di 
ben 20 miliardi sul bilancio, 
e questo costituisce un fatto 
drammatico nei confronti so¬ 
prattutto della pesantissima 
situazione deficitaria eredita¬ 
ta dalla passata Giunta. Mal¬ 
grado ciò la nuova Giunta tn- 
falsificherà, dandovi la prio¬ 
rità. il programma degli in¬ 
terventi nel settore dei servi¬ 
zi sociali. E' già stato rivisto 
ed agniornato il piano per la 
edilizia scolastica e quello per 
la scuola materna. Fi inten¬ 
de insieme con tutti ali or¬ 
ganismi pubblici che hanno 
giurisdizione nel settore so¬ 
ciale e culturale studiare tor¬ 
me di iniziative e di inter¬ 
venti che non solo adeguino 
le strutture fisiche, ma iip 
qualifichino i contenuti. 

Anche a attesto riguardo il 
ruolo di sindaco non sarà nè 
tradizionale, nè passivo So¬ 
prattutto nel settore cultura¬ 
le esprimere uni Giunta de¬ 
mocratica c di sinistra vuol 
dire per me togliere le bar¬ 
dature antiche solite delle 
azioni per Venezia r portare 
Invece queste nell'alveo del'a 
cultura viva. 

Devo (lare a tale riguardo 
atto nU’Unità rhe i comunisti 
hanno avuto per primi la sen¬ 
sibilità politica e culturale di 
fare di Venezia insulare la 
sede del proprio festival na¬ 
zionale. E' stala questa mfat- 


Morto a Mosca 
l’italianista 
Breitburd 

MOSCA. 29 

All’età di 55 anni e mor¬ 
to di infarto a Mosca il 
noto studioso e traduttore 
di letteratura italiana 
contemporanea. Gheorghi 
Breitburd. 

Nato a Kiev nel 1921. 
Gheorghi Samsonovic 
Breitburd per circa venti 
anni lavorò per l’Unione 
degli scrittori sovietici co¬ 
me consulente e come re¬ 
sponsabile della sezione 
sovietica della Comunità 
europea degli scrittori. Fe¬ 
ce numerosi viaggi in Ita¬ 
lia e fu uno dei maggiori 
artefici degli scambi let¬ 
terari fra i due paesi. Ha 
tradotto in russo opere di 
Pirandello. Moravia, Pra¬ 
tolini. Soldati. Pavese. Ar- 
pino. Tornasi di Lampedu¬ 
sa e di altri scrittori ita¬ 
liani. 

Era anche saggista. I 
suoi studi sull’avanguardi¬ 
smo letterario italiano an¬ 
ni fa suscitarono polemi¬ 
che in Italia. 

Breitburd. inoltre, era 
membro permanente della 
associazione internaziona¬ 
le dei critici letterari ed 
era insignito del titolo di 
« lavoratore emerito della 
cultura ». 


« l 


— i 


ti un'occasione di incontri 
culturali nel senso più pro¬ 
fondo del termine e come ta¬ 
li hanno lasciato qualche co¬ 
sa nella città. Ho citato que¬ 
sto come esempio, ma le po¬ 
tenzialità di Venezia sono 
molte, e nel mio ruolo di 
Sindaco sono convinto che es¬ 
se rad ano sfruttate non solo 
net nome di quanto Venezia, 
i suoi monumenti, la sua sto¬ 
ria ruppi esentano, ma per 
quanto essa rappresenta an¬ 
che ora, nei suoi contenuti so¬ 
ciali, che hanno permesso uni » 
Giunta di sinistra, una Giun¬ 
ta che vuote esaminare aper¬ 
ture politiche e innovazioni 
rispetto alla situazione na¬ 
zionale. 

La lUeniuile. sotto la Presi¬ 
denza dt Carlo Ripa di Mea- 
va. si è già mossa compien¬ 
do realizzazioni notevoli in tal 
senso. 

La Giunta attuterà ni nuo¬ 
vi consigli di quartiere la ge¬ 
stione e In proposta di gran 
parte delle iniziative del Co¬ 
ma ne. 

Vengo ora all’ultimo dei tre 
rispetti cruciali da me ricor¬ 
dati in apertura: I tempi. 
Con tutti i miei colleglli dt 
Giunta sono consapevole rhe 
la nostra battaglia non st vin 
ce solo sin melodi e sut con¬ 
tenuti. ma anche sulla tempo 
stività dell'azione. 


Contraccolpi 
della crisi 


.1 cin e sto riguardo piu che 
le buone intenzioni vate quan¬ 
to e già stato fatto. I nostri 
primi mesi di gestione, sono 
densi di iniziative, un capi¬ 
tolo delle guati si chiama 
messa in movimento di prov¬ 
vedimenti fermi da anni. Si 
lavora su un duplice piano 
molto dilhcile: quello dei hi 
sogni contingenti, spesso ut- 
genti e drammatici, risultato 
dell'azione predatoria perse 
gitila da speculatori dei di¬ 
versi settori, ed il piano del 
le modificazioni .sostanziali 
esse pure non rinviabili ad 
un futuro, anche se (li medio 
termine, ma da impostare su 
luto. 

.1 ti rlfrrisro per esempio al 
settore urbanistico ed nPn 
f.erige Speciale ilove questi 
due piani sono più che mai 
presenti. In tale settore in¬ 
fatti la nuora Giunta ha già. 
con puntualità, approvato il 
III Programma di risanameli 
tn in attuazione della legge 
speculi r ed assegnato alle 
cooperative di lavoratori Ir 
aree della n IG7 ». 

Collegata al problema dei 
tempi st pone forse una do¬ 
manda conclusiva: che cosa 
pensa questa Giunta di poter 
fare durante la sua gestione. 
Obiettivamente, come Rindu 
co e coordinatore di esm dt 
co riconoscere che non tutto 
dipenderà da noi ovviamente. 
I difficili problemi economi 
ri r sociali che si prospettano 
ni nostro paese in aggiunta ai 
suoi mali endemici, fanno si 
rhe anche te nostre prospetti 
ve d'izione possano subire 
qrossi contraccolpi. 

Personalmente sono pero 
rnnvnitn che proprio in que 
stn fase il ruolo delle Am- 
viinisfrazioni locali sia fonda¬ 
mentale. Intendo rhe da un 
punto di vista nazionale è 
* ero miche l'opposto di qunn 
tn affermato prima e cioè 
clic le Amministraz’oni locai- 
poti-inno influire mollo sul 
futuro deliri nostra comunità 
nazionale. E n questo riguar¬ 
do. forte delle rnnnuistr de 1 
Vi aia ano. Pini prono drPa 
nuova G-unta vrnez-nna r rri’o 
in pnrtiro'arc sarà proprio 
iiue'ii i rii contribuire fri rat 
forzamento de'ln democrazia 
a nri mia maggiore giustizia 

sncia’e. 

Mario Rigo 

•S.riduco di Vcn- z; -. 


™ Il regalo più utile che possiate fare — 
ai vostri ragazzi o al vostro bambino 

Charles M. Schulz 

IL DIZIONARIO DP 
CHARUEBROWN 



Imparare l'inglese divertendosi, li Dizionario di 
Charlie Brown è fatto apposta per questo: per 
apprendere a parlare l'inglese con poca fatica, 
nessuna noia. Divertendosi! 2.500 parole. 5.000 
frasi con pronuncia e traduzione interlineari. 580 
illustrazioni, tulle a colori, con i favolosi perso¬ 
naggi di Linus: Snoopy, Charlie Brown. Lucy e 
tutti gli altri. 

Il Dizionario di Charlie Brown; il miglior regalo 
per i vostri ragazzi. 











































PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Significativo successo della « giornata di lotta » nelle campagne 


I risultati del fatturato del '75 


Mezzadri e coloni manifestano calate di 500 miliardi 

insieme a operai e coltivatori le vendite Montedison 


Coldiretti, Alleanza e UCI presenti in numerosi comizi per il superamento della mezzadria e colonia — L'ap¬ 
porto dei sindacati confederali — L'agricoltura deve avere un posto fondamentale nella economia del Paese 


Confermata la grave crisi finanziaria del gruppo — La rilevante per¬ 
dita non attribuibile solo alla congiuntura — In un biennio 770 miliardi 
di investimenti nella chimica ma con scarso aumento della occupazione 


Mori c'è posto per la mezzadria e per la colonia (per con¬ 
tratti agrari cioè arcaici e superati) in una agricoltura mo¬ 
derna. Questa affermazione assieme all'altra (« il problema 
dell’agricoltura deve avere un posto fondamentale nella po¬ 
litica economica del nostro paese») è rimbalzata dalle varie 
manifestazioni che hanno caratterizzato la giornata di lotta 
Indetta dal sindacati contadini confederali (Federmezzadri, 
Federcoltivatori-CISL e UIMEC-UIL) e dalla sezione coloni 
della Federbraccianti. Migliaia di cc.itadini si sono riversati 
sulle piazze delle regioni maggiormente interessate al prò 
blema del superamento della mezzadria e della colonia in 
un moderno contratto di affitto. Importanti si sono rive¬ 
late le adesioni della Alleanza dei contadini, della Coldiretti 
e deH'UCI. di alcuni sindacati operai. Le manifestazioni più 
rilevanti si sono svolte a Firenze. Bologna. Parma. Ancona, 
Rimini, Ascoli Piceno. Macerata e Pesaro per I mezzadri; 
a Brindisi, Marsala, per i coloni. Significativa la presenza 
di alcuni segretari nazionali della Federazione CGIL. CISL, 
UIL: Arvedo Forni ha concluso la manifestazione di Ancona, 
Aride Rossi quella di Bologna e Idolo Marcaro quella di 
Firenze. 

Oi seguito pubblichiamo i servizi relativi alle iniziative 
di Brindisi e Firenze. 


Per l'occupazione e lo sviluppo economico 

Sciopero generale ieri a Messina 
Iniziative a Lamézia per la SIR 

Bloccata la stazione del centro calabro — Domani manifestazioni in 
numerosi Comuni della piana di Gioia Tauro dei giovani senza lavoro 


Dal nostro inviato 

BRINDISI. 29 

Un importante momento di 
aggregazione e di unità nuo¬ 
va tra coloni, braccianti, ope¬ 
rai e contadini: in questo sta 
il grunde valore dello sciopero 
e della manifestazione che si 
sono svolti oggi a Brindisi per 
rivendicare la trasformazione 
della colonia in un moderno 
contratto di affitto. A chie¬ 
dere questo diverso rapporto, 
indispensabile per lo sviluppo 
doll’agricoltura, insieme ai co¬ 
loni (lolla provincia di Brin 
disi c'erano larghe delega¬ 
zioni di coloni delle province 
di Lecce e di Taranto — 
zone tradizionali queste del 
Salento per le lotte colonirne 
— c'erano gli operai Iella 
Montedison di Brindisi, i me¬ 
talmeccanici, gli edili e t-i- 
verse rappresentanze di con¬ 
sigli comunali. 

Le migliaia di coloni, di 
operai, di contadini che hanno 
attraversato le vie di Brindisi 
prima di raggiungere piazzi 
Cairoli — ove hanno parlalo 
Lundella a nome della Fede¬ 
razione provinciale CGIL- 
CISL UIL, Iannone segretario 
regionale della Federbraccian¬ 
ti pugliese e Angelo Lana 
del direttivo nazionale della 
Federbraccianti — hanno po¬ 
sto in sostanza al centro della 
manifestazione e dello scio¬ 
pero il problema dell’allar- 
gamento della base produt¬ 
tiva. dello sviluppo dcll’occu 
pazione, di una più moderna 
agricoltura die faccia front.* 
ai bisogni alimentari del 
paese. 

Noi facciamo — affermava 
giustamente nel suo discorso 
il compagno Lana — dell i 
trasformazione della colonia 
in affitto un problema deci¬ 
sivo per rinnovare l'agricjl- 
tura, per sviluppare l'occun.i- 
zione. per non lasciare le co.-.c 
come stanno. Gli accordi con 
i paesi del Mediterraneo, la 
ripresa della guerra del vino 
in Francia, pongono tra l’al¬ 
tro problemi di fondo e 'er¬ 
genti per l’agricoltura me¬ 
ridionale e pugliese, per cui 
occorre dare risposte rapide 
per trasformare questa agri¬ 
coltura. E per fare questo 
occorre superare la colonia, 
un rapporto questo che osta¬ 
cola le trasformazioni. 

In un'altra manifestazione 
che si è svolta oggi stesso 
a Barletta — dove ira parlalo 
il compagno Di Corato, se¬ 
gretario della Camera Con¬ 
federale del lavoro — nel 
corso di una giornata di sciu¬ 
però die si è svolta in tu.ta 
la zona nord del Barese, gli 
operai della MontedisoiJ^oi 
Barletta non si sono posti 
solo il problema delia sem¬ 
plice difesa della fabbrica che 
produce concimi, ma il suo 
sviluppo per meglio collegar- 
lo ai bisogni dell’agricoltura. 

Italo Palascìano 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29 

Tra le manifestazioni in 
programma oggi in tutto ri 
paese, quella svoltasi al 
palazzo dei Congressi d: Fi¬ 
renze acquista particolare ut, 
portanza per i forti contea ri 
unitari che l'hanno cara'te 
rizzata. Per una diversa po 
litica agraria c per il supe¬ 
ramento della mezzadria nm 
hanno sola mente manifestata 
le organizzazioni confederali 
dei mezzadri, ma con loro la 
Alleanza contadini, l'UCI. la 
Federazione provinciale roi’i- 
vaton diretti. l’Associazione 
cooperative agricole, la Fe¬ 
derazione unitaria dei bnr- 
ci.anti e le organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL CISL-UIL. 

Un vasto quadro di presen¬ 
za e di impegno, allargato 
anche agli enti locali c alle 
forze politiche che già in pas¬ 
sato hanno dimostrato nei fat¬ 
ti di voler abolire le forme 
contrattuali di tipo arcaico 

In Toscana si è assistito in 
questi ultimi vent’anni ad in 
massiccio esodo dalie cam¬ 
pagne che ha portato gli ad¬ 
detti aU’agricoUura ad una 
consistenza pari al 6.5G sul¬ 
l’intera classe lavoratrice a 
all'esistenza di 60 mila ettari 
di terre incolte e malcolti¬ 
vate. In tutta la regione i 
mezzadri sono rimasti circa 
60 mila isolo 5 mila nella 
provincia di Firenze), con un 
totale di 20 nula aziende e 
una gestione di 250 mila et¬ 
tari di terra. 

Tutti gli intervenuti alla ma¬ 
nifestazione di Firenze -- Tur¬ 
chi per la Federmezzadri 
CGIL. Compagnoni per "Al¬ 
leanza e l’UCI. Bernardini 
per '.a Coltivatori d.retti. Pep- 
picchi dei sindacati chimici. 
Ottanelh delia FLM. l'asses¬ 
sore regionale Pucci — hanno 
ribadito l'urgenza di rilancia¬ 
re su basi unitane l'intero 
movimento per realizzare a¬ 


zioni di massa, aperte a tutti 
gli apporti, al fine di arrivare 
« alla morte legale della mez¬ 
zadria, colonia c di tutto il 
vecchiume che intralcia la 
rinascita delle campagne ». 

Per questo l'assemblea, for¬ 
mata da delegazioni prove¬ 
nienti da tutta la provincia 
e da lavoratori dell’industria, 
ha deciso di intraprendere 
tutte le iniziative necessarie 
per far si che la commis¬ 
sione Agricoltura della Ca¬ 
mera. ciie dovrebbe esami¬ 
nare i vari progetti legge 
presentati dalle forze politiche 
per il superamento della mez¬ 
zadria, operi anche durante 
la crisi di governo. 

Il ruolo strategico dell’agri¬ 
coltura per giungere ad un 
diverso corso economico è 
stato sottolineato da Idolo 
Marcone. segretario confede¬ 
rale della CISL. 

Marco Ferrari 


MESSINA. 29 
Unitario e combattivo 
sciopero generale oggi a 
Messina e nella sua pro¬ 
vincia per l'occupazione e 
un nuovo tipo di svilup¬ 
po economico. Alla mani¬ 
festazione pubblica nm 
lunghissimo corteo ha at¬ 
traversato le vie centrali 
di Messina per confluire in 
piazza Cairoli dove ha 
parlato Scrino Garavim, 
segretario della Federazio¬ 
ne nazionale CgilCisl Ui!) 
hanno partecipato centi¬ 
naia e centinaia rii lavo¬ 
ratori. di giovani, di stu¬ 
denti: si è trattato di una 
delle più grandi manife¬ 
stazioni svoltesi a Messi¬ 
na in questi ultimi anni 
Vaste le adesioni allo 
sciopero generale per la 
« vertenza Messina »: fra 
le altre ricordiamo quelle 
del Comune e della Pro¬ 
vincia e di altre decine di 
amministrazioni locali pre¬ 
senti con i loro gonfaloni 
l'università, la Cainera di 
commercio, la Curia arci¬ 
vescovile. le forze politi¬ 
che democratiche, le as¬ 
sociazioni democratiche 


CATANZARO. 29 

Dalle 9.90 di stamane fi¬ 
nn alla tarda serata è ri¬ 
masta bloccata ia linea 
ferroviaria die dalla Sici¬ 
lia porta al nord. Centi¬ 
naia di persone hanno oc¬ 
cupato. infatti, i binari 
nella stazione ferroviaria 
di Lamezia Terme centra¬ 
le. La manifestazione è 
stata indetta in segno di 
protesta per i gravi ritardi 
della SIR nel costruire lo 
stabilimento di Lamezia 
Terme, a causa dei quali 
esisto anche la minaccia 
del licenziamento degli at¬ 
tuali 600 lavoratori impe¬ 
gnati nella costruzione 
della fabbrica. 

Per domani, intanto, è 
previsto uno sciopero ge¬ 
nerale in tutta la zona. 
La decisione di occupare 
la stazione ferroviaria è 
stata presa dopo che ieri 
(ed ancora oggi» al mini¬ 
stro del bilancio la SIR, 
in un incontro con il go¬ 
verno. con i sindacati e 
con il presidente della 
regione. Perugini, aveva 
detto, presente Rovelli, 
die non intendeva forni¬ 


re assicurazioni sui tem¬ 
pi di costruzione delio sta¬ 
bilimento fino a quando 
non sarà costruito, a spo- 
’ se della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. l'ultima infrastrut¬ 
tura nella zona. 

Sempre oggi uno .scio¬ 
pero si è svolto a Cast ro¬ 
viilari: dal 1. febbraio do¬ 
vevano entrare in produ¬ 
zione in questo centro al¬ 
cuni stabilimenti tessili 
del gruppo Andreae. ca¬ 
paci di dare occupazione 
a 1-400 persone. In un in¬ 
contro presso l'ufficio del 
lavoro di Cosenza, tenu¬ 
tosi nei giorni scorsi, la 
azienda ha, tuttavia, reso 
noto die la data non sarà 
rispettata e che nessun 
impegno può essere as¬ 
sunto per il futuro. Lo 
sciopero proseguirà anche 
domani. 

Per sabato, intanto, nel¬ 
la zona di Gioia Tauro 
sono previste manifesta¬ 
zioni in numerosi comuni 
ad opera di giovani disoc¬ 
cupati organizzati in le¬ 
ghe comunali per l'occu¬ 
pazione. 


Continua la battaglia per difendere il posto di lavoro 

NUOVO CORTEO DELL'INNOCENTI 
Impegnato il mondo della cultura 

Presidente della Regione, vicesindaco e presidente della Provincia a Roma per chiedere 
un intervento urgente - Si prepara in tutte le fabbriche lo sciopero generale del 6 febbraio 
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I lavoratori dellTnnocemi 
assieme alle delegazioni d, 
fabbrica di tutti i settori e 
numerosi studenti hanno dato 
vita questa mattina ad uni 
nuova manifestazione In dife¬ 
sa della occupazione. A mi¬ 
gliaia si sono riuniti in \iaie 
Sturzo dove iia sede la Re¬ 
gione Lombardia. Quindi una 
delegazione del Consiglio di 
fabbrica della Leyland Inno 
centi si è incontrata con l'as¬ 
sessore Fontana e il capo g?. ■ 
binetto della presidenza. Il 
presidente della giunta regvi- 
nale. Cesare Golfari, era as¬ 
sente perchè proprio stami¬ 
ne è partito per Roma per 
un incontro con il presidente 
del Consiglio e gli esponen’i 
della GEPI. Alla riunione :< • 
ninna hanno partecipato an¬ 
che il vice sindaco di M.In¬ 
no. Vittorio Korach. e il p-* 
sidente della Provincia. R > 
berto Vitali. Al centro de!, i 
discussione un urgente in* ;* 
vento del governo attraver¬ 
so la finanziaria pubblica p-. r 
garantire ai dipendenti ielia 
casa automobilistica di La:r. 
brate il posto di lavoro. La 
manifestazione è poi segu'a 
con un corico clic si e snoda'o 
per le vie della città fino 
a raggiungere piazza delia 
Scala. 

Anche domani sono in pr» 
gramma altre iniziative di 
lotta. 

In tutta la città folti grill) 
pi di lavoratori impegne¬ 
ranno in una capillare azio¬ 
ne dì propasanda. L'obieV vo 
non è soltanto quello di rag 
cogliere la concreta solidarie¬ 


tà dei cittadini, ma anche di 
sensibilizzare tutta la popola¬ 
zione sui temi del posto di la¬ 
voro e delia riconversione 
produttiva. La campagna d.*i 
lavoratori dell’Innocenti. a cui 
hanno già dato la loro adesio¬ 
ne decine e decine di Con¬ 
sigli di fabbrica della cir*à 
e della provincia, servirà inol¬ 
tre a preparare la grande ma¬ 
nifestazione interregionale die 
si svolgerà nell'ambito dello 
sciopero generale il 6 feb 
braio a Milano. 

Forte mobilitazione per la 
Innocenti e per le altre fato- 
liriche minacciate anche nel 
campo delia cultura. 

Arti figurative, teatro, mu¬ 
sica, cinema, animazione n •!- 
le scuole, dibattiti, ecc.: sono 
questi alcuni dei settori cu.ta¬ 
rali che saranno investiti da 
una grande iniziativa politi¬ 
ca di cui si sono fatti oro- 


motori i Consigli di fabbri¬ 
ca della Leyland Innocenti e 
di altre aziende milanesi die 
hanno indetto, con la colla¬ 
borazione di numerosi cen¬ 
tri di iniziativa culturale rid¬ 
ia provincia di Milano e de¬ 
gli Enti locali, una « setti¬ 
mana di mobilitazione » del 
mondo della cultura a soste¬ 
gno delle lotte 

In una riunione tenutasi l'al¬ 
tra sera nella Leyiand Inno 
centi presidiata dalie mae¬ 
stranze. sono state definite le 
linee di sviluppo della in'z-a 
tiva e i suoi criteri rii or¬ 
ganizzazione. Erano prespt.ti 
oltre ad alcuni rappresentan¬ 
ti del Consiglio di fahbnc?.. 
numerosi intellettuali e artisti 
democratici. 

Scopo della « settimana di 
mobilitazione» e delle a’tre 
attività ad essa collegate, è 
non solo quello di raccoglier ; 


Otto ore di sciopero 
dei lavoratori edili 


La Federazione unitaria 
degii ed:l: ha proclamato 8 
ore di sciopero da effettuare 
entro il li febbraio. La deci¬ 
sione è stata presa ai termi¬ 
ne deil'mconiro di ieri fra 
sindacati e imnrenditor: per 
il rinnovo del contratto collet¬ 
tivo d: lavoro delia categoria. 

La de egazione dei'a FLC 
ha espresso un zaid zio « net 
tornente neg.v.vo-> siile po 

s. zio.n assunte dall'ANCE e 
daiìTmersind « in questa de¬ 
licata fase m mento a; pun- 

t. della piattaforma presi in 


esame e in particolare alla 
proposta già nota relativa a- 
eli aumenti salariali ». 

Di fronte a questo anda¬ 
mento delle trattative che ri¬ 
specchia « l'ulteriore doter ò 
Tomento della situazione oc¬ 
cupazionale c produttiva dei 
settore ». la FLC ha quind. 
deciso la proclama?.one de- 
lo sciopero. una parte del 
quale *4 ore* sarà effettuato 
in concom.tanza con quello 
naz'or.ale pror'amato dalla 
Federazione unitar.a per il 
6 febbraio. 


fondi a sostegno del lavo¬ 
ratori in lotta (gli operai ct '- 
ITnnocenti sono senza salari.» 
ormai da novembre dello scov 
so anno) ma soprattutto ausi¬ 
lo di sensibilizzare ulterior¬ 
mente, sul piano politico, le 
più larghe masse di cittadi¬ 
ni e di lavoratori, in questo 
momento dì gravissima crisi 
Numerosi sono gli artisti de¬ 
mocratici con i quali sono sta¬ 
ti presi i primi positivi con¬ 
tatti: fra di essi, il pianista 
Maurizio Pollini, il Quartet¬ 
to Italiano, l’attore e regi via 
Franco Parenti, la compagnia 
di Dario Fo e Franca Rame, 
il Living Theatre e tanti al 
tri. Diventerebbe difficile, per 
ragioni di spazio, enumerarli 
tutti. Il loro contributo consi¬ 
sterà essenzialmente nel par 
tecipare a spettacoli e m i- 
nifestazioni culturali i cui r,- 
cavi saranno devoluti, attra¬ 
verso un fondo comune, a tui 
ti i lavoratori delle fabbricne 
in lotta contro la disoccu¬ 
pazione nell'area delia pro¬ 
vincia di Milano. Naturalmen¬ 
te tale contributo non si limi¬ 
ta solo all'aspetto del soste¬ 
gno e della solidarietà sul iva¬ 
no economico, ma investe .»*»- 
die quello della adesione il." 
le e consacrata degli artisti 
e del pubblico alle lotte 
Un momento centrale della 
attività sarà costituito dalla 
grande mostra di opere d'ir'-.* 
che pittori, scultori, arti 91 
democratici metteranno a di¬ 
sposizione degli organisti! 
promotori. La mostra, che ;<» 
ra ospitala in un grande spa¬ 
zio pubblico d: proprietà ,v 1 
Comune d: Milano, raccogli'' 
rà opere d: artisti noti e me¬ 
no noti. 


SCONTRO SUL PIANO ENERGETICO 


Strumentali polemiche fra ministri 


E' tercvnenie singolare che. 
in urui fase come questa. cw 
si aermi ai gran pro.ùcmi. tu 
h da richiedere la messa m 
molo, senza ulteriori ritar¬ 
di, della attuazione delle de¬ 
cisioni già prese, si assista, 
invece, ad una polemica a 
tolte aspra, ma non si sa 
quanto strumentale, sulla rea¬ 
lizzazione del piano energe¬ 
tico. 

La polemica investe diret¬ 
tamente esponenti del gover¬ 
no. ;i iimi.-vro dcl'a industria 
e quello delle partecipazioni 
statali, con accuse recipro¬ 
che di tei oreggiamento a que¬ 
sto o quel gruppo industria¬ 
le pubblico o privato. E ieri 
l'altro, ospitato dal quotidia¬ 
no milanese che si è tan¬ 
to preoccupato di portare 
• alimento a questa polemi¬ 
ca, si è inserito nella vi¬ 
cenda anche il presidente del¬ 
la Associazione degli indu¬ 
striali lombardi. 1! pomo del- 
I la discordia sembra essere 


quello, non .--ccondario. della 
assegnazione delle commesse 
per le ccnt r aii nucleari; do 
iranno essere assegnale al¬ 
la Fin mecca nio.i mi cui setto¬ 
re elettromeccanico e già sen¬ 
za lavoro proprio perche so¬ 
no mancati alt appalti e le 
commes-e Enel> oppure alle 
industrie private raggruppate 
nel consorzio Spm. di cut fa 
parte anche la azienda ari 
preside *!re dell'Asso'.ombard ai* 

Si conferma che la vicen¬ 
da del piano energetico è tra- 
tagliatissima: per definire 

questo piano ci <nno vo’uti an¬ 
ni e ancora oggi la delibera 
del CIPE. approvata a •: gros¬ 
se linee» <stando ? contristi 
nel governo) il 23 dicembre 
scorso, non è stata resa pub¬ 
blica perchè molti sono an¬ 
cora i punti da decidere. Del 
piano energetico hanno discus¬ 
so ampiamente ed a lungo, 
forze politiche, sindacati. Re¬ 
gioni. 

Alcune forze politiche, ri¬ 


tenendo assolutamente mac 
cettabile la deliberi ed il pia¬ 
no preparati dal governo, 
hanno chiesto che le decisio 
ni prese venissero fermate 
m modo da riportare tutto 
nuovamente in Parlamento. .4 
questa porzione r.on si 
può certamente contrapporre 
quella del ministro Domi 
Cattm il quale e convinto che 
basta dare il via alla co 
stmzione delle prime, quattro 
centrali nucleari per risolve¬ 
re, in tal modo, tutti i prò 
blemi rimasti aperti e sui 
quali invece occorrono anco 
ra chiarimenti. 

Alcune cose da fare, pero 
ci sono: bisogna definire su¬ 
bito. con le Regioni, con gli 
enti locali dove localizzare le 
quattro centrali nucleari già 
decise e procedere quindi al¬ 
l’avvio dei lavori per far fron¬ 
te. nell'immediato a! fabbiso¬ 
gno energetico del paese. 


Varate le qmttro centrali 
h:<oona pero tornare in Par 
lamento per sciogliere tutti 
gli altri nodi oggi irrisolti c 
sui quali si è innestata la 
polemica strumentale tra i 
lari membri del governo. Son 
saranno nè Dona: Cattm nc 
Rimai:.! — e specialmente m 
ia<r <1’ cr-.i; di governo — 
a poter dire l'ultima parola, 
ìn Parlamento occorrerà de¬ 
cidere finalmente e in manie¬ 
ra chiara: li le procedure di 
localizzazione, in modo da 
prei edere la massima parte¬ 
cipazione delle Regioni; 2> il 
tipo di 'il:era da adottare: 
.>/ il tipo di rapporto con la 
industria; 4> le forme di coor¬ 
dinamento tra i cari ministe¬ 
ri. La istituzione, come pro¬ 
pone Donat Cattm, di un al¬ 
to commissario per la ener¬ 
gia è cosa troppo rilevante 
perchè possa essere affronta¬ 
ta e risolta con una delibera 
del CIPE. 
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Il gruppo Montedison accu¬ 
sa una perdita di gestione a 
fine ’75, rispetto al ’74, di 
511 miliardi di lire. Secondo 
i dati diramati attraverso il 
« rapporto quadrimestrale » 
del presidènte Eugenio Cefis, 
agli azionisti, sull’andamento 
della gestione al 31 dicembre 
dello scorso anno, il fattura¬ 
to consolidato del gruppo 
Montedison nel ‘75 è stato 
pari a 3518 miliardi di lire 
contro un fatturato consolida¬ 
to del 1974 pari a 4029 mi¬ 
liardi di lire. Una differenza 
In meno dunque di oltre 500 
miliardi (in termini percen¬ 
tuali di oltre il 12 per cento). 

L’entità di questa perenta 
gestionale andrebbe comun¬ 
que commisurata al fatto che 
i gli oltre 4000 miliardi di fat¬ 
turato del ’74 erano la risul¬ 
tante di una notevole gonfia¬ 
tura nei prezzi, in seguito 
ai rincari del greggio e delie 
altre materie prime (fosfati 
1 ecc.) e in generale all'Impen¬ 
nata dei prezzi internazionali. 

La riduzione del fatturato 
viene attribuita, nel rapporto 
di Cefis. alla sfavorevole con¬ 
giuntura interna e internazio¬ 
nale. clic ha portato « a una 
contrazione delle vendite e ad 
una riduzione dei prezzi». «So¬ 
lo nell’ultimo quadrimestre 
dell'anno — afferma Cefis — 
si è manifestata una modesta 
ripresa, limitatamente ad al- 
j- 4 |»tnl settori di attività», 
j Fra 1 prodotti, variazioni 
positive si sono riscontrate so¬ 
lo per l'ammoniaca. Perdite 
di gestione « molto gravi » si 
sarebbero verificate soprat¬ 
tutto nel settore delle fibre 
e dei tessili. Secondo il rap^ 
porto, favorevole è sfata In¬ 
vece l'attività speculativa, in 
! quanto le consociate alla Mon- 
1 tedison (banche, assicurazio- 
j ni e finanziarie varie) in at¬ 
tività finanziarie « hanno con¬ 
seguito risultati favorevoli ». 

Cirro l’andamento nei vari 
settori del gruppo, il rappor- 
j to fornisce i seguenti dati. 

! La « divisione petrolchimica » 

: ha un fatturato di 1268 ml- 
! liardi. con una riduzione del 
1 28 per cento rispetto al ’74. 

| per 11 forte calo della do- 

• manda e una caduta anche 
. del prezzi. Solo In settem¬ 
bre si sono verificati sinto¬ 
mi di ripresa. La divisione 

* prodotti per l'industria » ha 
; un fatturato pari a 307 ml- 
t liardi di lire. 10 per cento in 
meno rispetto al ’74. La «di¬ 
visione farmaceutici ». regi¬ 
stra un fatturato di 241 mi¬ 
liardi. superiore di oltre 11 
15 per cento rispetto a quello 
del ’74. 

Il fatturato nella divisione 
prodotti per agricoltura ha 
raggiunto 1 351 miliardi con 
un 7 per cento in più rispet¬ 
to al '74. Nei fertilizzanti ci 
sarebbe stata una caduta nel¬ 
le esportazioni e una contra¬ 
zione. anche interna, nelle 
vendite degli antiparassitari. 
Favorevole invece l'andamen¬ 
to della consociata olandese 
« CNA » (anch'essa produttri¬ 
ce di fertilizzanti). In questo 
settore la Montedison hi pc'ò 
ceduto 3 stabilimenti alla Fe- 
derconsorzi. 

Il settore « fibre e prodotti 
tessili » registra un fatturato 
di 334 miliardi di lire, con 
un nove per cento in meno 
rispetto ai '74. La « Stantìa » 
ha incassato nel '75. 558 mi¬ 
liardi di lire, ma l’aumento 
del 10 per cento non com¬ 
penserebbe quello derivante 
dall'aumento del prezzi. 

Nel rapporto si dà inoltre 
notizia che nel corso del 1975 
è proseguita l’attività di rior¬ 
ganizzazione del gruppo. la 
quale prevede — secondo le 
intenzioni di Cefis — la tra¬ 
sformazione dell'attuale capo¬ 
gruppo in una (holding» pu¬ 
ramente finanziaria, decen¬ 
trando attività e autonomie 
gestionali, cosi come è stato 
j fatto per la Montefibre. la 
! ex Chatiilon. trasformata in 
■ «holding» dei settore delle 
i fibre e tessile. 

II rapporto comunica inline 
anche l'entità dei finanzia 
menti per nuovi investimenti 
impostati nel '7.5. ì qual: .vn- 
i monterebbero a 477 miliardi 
! di lire. 

Ne', rompo delia produzio¬ 
ne dei prodotti di ba-e. Mon- 
tedison deve però ora r:d ■ 
mensionare drasticamente gl: 
investimenti ner i impianti 
: per la produzione di etilene. 

I dove il potenziale produttivo 
j risulta sopraelevato di circa 
j un terzo rispetto a! fabbiso 
; gnn nazionale 

' Recentemente il gruppo ha 
I rastrellato a'.resterò prestiti 
j in dollari per cento miliardi 
: d. ’.:re «prima della cns. va- 
! lutarla), si dice per poten- 
! z’are le attiv.tà a!i'« estero ». 

; Ma questi, assieme alla ser 
! *-ata r ieatto delle Montefibre 
per ottenere finanziamenti a- 
! gevolat! in base alia legge 
, 464. e i dati preoccupanti d! 

! ges’ior.e. dànn.o la mVira del- 
; la grave cr..-i finanziaria in 
i '-ni è ripiombata la Montedl- 
j son con il « risanatore » Cefis. 

1 Per uscire da questa crisi. 

| che r.fiette scelte produttive 
errale e un rapporto sbagli >*n 
tra il potare pubblico r que- 
, =to grande gruppo, occorre 
i mettere mano ad una opera 
! zicne di profondo risanameti- 
> to Punto di partenza essen 
1 zlale di questa operazione e 
! però li r«conosc;mento che 

' Montedison non è un gruppo 
j privato, che in esso lo Stato 
: ha nei fatti la maggioranza 
1 della proprietà e che, perciò. 

I su di esso deve esercitarsi 
' un controllo pubblico di indi- 
| rizzi. 

i Romolo Galimberti 


Conclusa la Conferenza della FULTA per l'occupazione 

Nove punti dei sindacati tessili 
per la, riconversione del settore 

Due giorni di dibattito e di confronto - L'intervento di Lama 


Due giorni (li dibattito — 
e anche di confronto con le 
forze politiche e sociali (nel 
dibattito sono intervenuti ieri, 
ira gli altri, fon. Vittorino 
Colombo per la DC e Licia 
De Pascalis per il PSIi -- 
hanno permesso alla Confe¬ 
renza dei lavoratori tessili, 
dell'abbigliamento e delle cal¬ 
zature. per l’occupazione, di 
arricchire di preziosi con¬ 
tributi la piattaforma riven¬ 
dicativa della categoria e di 
puntualizzare 1 principali 
obiettivi per il nuovo con¬ 
tratto di lavoro. Una più 
precisa messa a punto del¬ 
la piattaforma contrattuale 
scaturirà oggi dalla riunio¬ 
ne del Comitato direttivo del¬ 
la FULTA che ha iniziato ieri 
1 suol lavori. 

La crisi economica del pae¬ 
se. aggravata negli ultimi 
giorni da quella monetaria e 
di governo, e quellu più spe 
cifica del settore sono stati 
i temi di fondo da cui la 
confeienza ha inasso, per de¬ 
finire le linee su cui sviluppa¬ 
re e potenziare l’azione sin¬ 
dacale per una uscita in «po¬ 
sitivo •> dalla attuale situazio¬ 
ne. Il padronato — rileva 
fra l’altro il documento con¬ 
clusivo — si è servito e con 
tinua a servirsi della crisi 
In modo strumentale con 
l’obiettivo di « ridimensiona¬ 
re il potere sindacale » e di 
«spostate l’asse dei contrat¬ 
ti collettivi ». Di contro c’è 


la necessità sociale di « man¬ 
tenere l’occupazione in un 
settore clic conta un mlllo 
ne e 200 mila lavoratori (ol¬ 
tre la metà donne) » e che 
ha contribuito e contribui¬ 
sce « in modo determinante » 
ad alimentare la parte attiva 
della bilancia dei pagamenti 
Come la conferenza ha in- 
j dicalo, il settore tessile neces- 
j sita di profondi mutamenti. 

E’ in questa ottica che la 
| piattaforma contrattuale de 
I ve avere come «obiettivo 
| prioritario» — ha detto La¬ 
ma — «assieme agli investi¬ 
menti e allo sviluppo delle 
basi produttive rallargamen- 
i to dell’occupazione ed il nii 
| glioramento delle condizioni 
! di lavoro ». 

j In materia di riconversio¬ 
ne industriale — ha aggiun¬ 
to — « il sindacato ha chiesto 
I al governo misure che allar¬ 
ghino la base produttiva e 
Impegni concreti perchè la 
mobilità non si trasfor 
| mi in licenziamenti e disoc¬ 
cupati. Non vogliamo, no- 
| stro malgrado, diventare con¬ 
servatori e dover difendere — 
I come faremo — tutti i lavo- 
! nitori minacciati, se conti- 
I nueremo a trovarci di fron- 
j te all’assenza il! precise ga¬ 
ranzie di reimniego per i la¬ 
voratori oggetto della mo 
bilità». 1 problemi posti dal 
sindacato »il governo non mu¬ 
tano nemmeno davanti alla 
crisi politica. « Rivendichiamo 


Tavola rotonda organizzata dalla CISL a Firenze 

Una stessa lotta per 
contratti e occupazione 
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«Crisi economica. Mezzo- J 
giorno, azione sindacale «: su 
questo tema, posto al centro ! 
della settimana di studi della j 
dirigenza nazionale CISL. si j 
è avuto al palazzo dei ton- j 
gressi di Firenze un impor¬ 
tante momento di verifica nel I 
corso di una tavola rotonda, j 
presieduta dal segretario ge i 
nerale Bruno Storti. Presenti. I 
Rinaldo Scheda segretario 1 
confederale della CGÌL; Ga j 
Iati segretario regionale della i 
CISL In Calabria; Ciriaco se¬ 
gretario regionale della CISL 
in Campania: De Panfilis e 
Romei, segretario confedera¬ 
le della CISL. Un dibattito 
vivace, che ha aperto inte¬ 
ressanti mementi di confron¬ 
to sul ruolo deU’agricoltura 
nel Mezzogiorno, ed in parti¬ 
colare sul rapporto fra movi- l 
mento sindacale e movimento j 
contadino; sul rapporto con le 
istituzioni (che al di là del- 
l'esecutivo, deve guardare 
anche alle forze politiche): 
sul modo con cui organizzare 
i disoccupati avendo sempre » 
come punto di riferimento :! ! 
rapporto con gli occupati e ) 
quindi l’unità di tutti i lavo i 
ratori: sui quadri e le struttu- ! 
re del sindacato: sulla necessi- ) 
tà infine, di mantenere fez ' 
mo l’intreccio fra ioti a con | 
trnttuale e battaglia per l'oc- j 
cupuzione, gli investimenti, 
un nuovo tipo di sviluppo eco 
nomico e sociale. : 

Scheda intervenendo nel di- 1 
battito ha >ouoiinealo -nnan i 
zitutto come la azione sieda- | 
«ale per ,i Mezzog.o-no non j 
sia un fatto solidaristico, ben 
si il banco di prova di una j 
linea che. nonostante iim.ti I 
e contraddizioni, ha già dato . 
risultati positivi apprezzabili. , 

Una linea r'ne he. portato a ■ 
sconfiggere, f.r.ora in area ( 
mi.'iira. "aziendalismo, il io 
ral.smo. la divisione ira oc- j 
capati e disoccupati. L'unità j 
dfi movimento sulla occupa | 
/ione e sul Mezzozi imo — ; 
ha proseguito Scheda — ha i 
tenuto e ciò ha permesso di j 
collocare i problemi (Dllu ?- : ; 
cippo in uno strategia «im- ' 
plessi va e nazionale. Le sor 
reztom più profonde, alla luce 
dell'esperienza e .n relaziona 
alla eccezionale difficoltà del 
momento, non devono mette 
re m ombra le conquisa» rea¬ 
lizzate ma devono portare a 
superare le incertezze ed i ri . 
tardi per rafforzare l'unita | 
dei movimento m modo da 1 
incidere profondament 0 sull.» ! 
real'à e m m^do giusto iier 
uscire dalia crisi. 


Da oggi 
gli stipendi 
agli statali 

S: avvia a soluzione il prò 
blema d?l pagamento degl, i 
stipendi e delie pensioni de 
gli statali 1 dipendenti delle 
sedi centrali (direzioni gene 
rali e ministeri) riceveranno 1 
la busta paga di gennaio da ; 
oggi, mentre i dipendenti del 
le sedi periferiche la riceve- 1 
ranno lunedi I 


perciò, ncn un "governo qua 
luncfue", mi un governo che 
faccia proprie le richieste 
prior/ane po^te dai sinda¬ 
cati e abbia la volontà di 
realizzarle. Ciò richiede 1‘.ac¬ 
quisizione di un sempre più 
largo consenso delle masse 
lavoratrici e che siano latte 
j cadere tutte io pregiudizia- 
, li verso le forze politiche 
I indipendentemente dalle for- 
j mule di governo ». 

I E al governo la FULTA — 
si afferma nella risoluzione 
—* chiede «un fermo impe¬ 
gno » per i necessari Inter¬ 
venti die la gravità della si¬ 
tuazione reclama con urgen¬ 
za. ma soprattutto « l'elabo¬ 
razione di un piano per il 
settore 

U' richieste della FULTA 
sono articolate in nove pun¬ 
ti clic hanno al loro centro 
l'obiettivo di una qualifica¬ 
zione della produzione e 11 
j coordinamento dell'intero ol 
j ciò tessile nel quadro di un 
piano intersettoriale «salda¬ 
mente ancorato ad un prò 
gramma generale di rlcon 
versione dell’apparato prò 
duttivo e quindi ad una di 
versa politica economica ca 
pace di sostenere e sviluppa 
re l’occupazione ». 

11 documento sottolinea 
inoltre la necessità di una 
diversa politica creditizia nel 
conrrontl delle piccole azien¬ 
de e di quelle artigiane, pm- 
tlcolarl misure a difesa del 
lavoro a domicilio, il riordi¬ 
no delle leggi per un utili» 
zo razionale del credito age 
volato e tira riordino delle 
Partecipazioni statali 
' E’ per far passare que- 
* sta linea che la categoria — 
! è dotto nella risoluzione — 
| parteciperà allo sciopero ge- 
| nerale dell’industria del 6 
febbraio, con una astensione 
dal lavoro di 24 ore. Uno 
sciopero — ha sottolineato 
Camiti, segretario della CISL 
nel suo intervento — che co 
stridisce un « significativo 
j momento di unificazione dcl- 
le lotte per 1 ocxitratti c Ih 
occupazione ». Ma è anche 


Scheda ha quindi rilevato Camiti, segretario della CISL 
rome nel 1976 si addensino t nel suo intervento — che co 
rinnovi contrattuali ed ha po- stridisco un « significativo 
sto l'esigenza di mantenere : momento di unificazione del- 
ben fermo i! collegamento tra le lotte per 1 contratti e Ih 
occupazione e investimenti e occupazione ». Ma è anche 
di evitare il pericolo rii ap- ! una risposta ferma a quelle 


piattire. nella globalità delle 
trattative, l'autonomia con¬ 
trattuale delle categorie, per 
cui si pone forse i! proble¬ 
ma di articolare nel tempo 
i rinnovi contrattuali per evi¬ 
tare nei prossimi mesi un lo¬ 
ro eccessivo addensamento. 


forze (he -- come ha detto 
ieri l’altro il segretario della 
UIL, Ravenna — « propongo¬ 
no al movimento sindacale 
una "tregua", mentre aumen¬ 
tano i prezzi e l'Inflazione 

Ilio Gioffredi 


NEL N. 5 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Crisi italiana e questione comunista 

# Il gioco della IX1 (editoriale di Giorgio Amendola' ; 

t 

# In gotcrno è (sissibile (di Aniello Coppola) 

# Problemi internazionali e presenza straniera (di j 

Romano I.edda) j 

# Gli apolli ai sindacati (di Fabrizio D'Agostini) j 

# Il tra\ aglio del PSI \bto da Milano (di Claudi» ' 

Petruccioli i ! 

9 La tassa più ingiunta (di Mariano D'Antonio) j 


Il «partito del '<(> » alla luce delle esjierienze lintcr 
u riti (ii Luciano (iuer/nni. Marco Mari licc i, Enrico 
Marmili. Umberto Ranieri, Piero Salvngni) 

K intanto riie succede a San Vittore e Regina Cucii? 
idi (delia Tedesco) 


Il Contemporaneo ; 

Università, una crisi nella crisi 

0 Nota introduttiva (d: Fabio Mussi) 

i 

# La riforma fallita (tavola rotonda con Gaspare Bar j 
indimi Amidei. G. II. Girate. Gabriele Giannanto J 
ni. Cesare Luporini. Fabio Mussi. Aldo Tortorell») ! 

# Migliaia senza avvcn.re sul menato del lavoro (di' 

Silvino Cru.ssu e Aldo Gandiglioi ■ 

# Studenti: un movimento die li rimetta in gioco (di j 

Walter Vitali) ! 

! 

# Quale formazione per gli insegnanti? (di Giuseppe | 
riparante) 


FS\: partita grossa sull'equilibrio dei poteri (di Iozuis 
Salir) 

Aborto e condizione femminile / Dir,Iti della donna e 
diritti della vita nella reali a sociale (di Simona Mafai); 
Il problema vero è un nuovo rapporto tra uomo e 
donna (di Chiara Ingrao) 

Gl'impedimenti dirimenti (di f. m.) 

Eduardo IX* Filippo do|)o il ciclo televisivo / La fatila 
dell attore (di a. a ); Sjjensieratezza e disperazione (di 
Luigi M. Iov.nbardi Satriani); L'eroe solo (di Vanda 
Monaco 

Cinema - II Vietnam eh»* rinasce (di Mino Argentieri» 

Libri - Bruno Tobia. Il negoziato di Yalta: Giuseppe 
Saponaro. Politzer tra Kant e Marx: Roberto Racinaro. 
Hegel: pol.tica e filosofia. 

II tempo delle grandi crisi (di Corrado Vivanti) 
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Disposta dal procuratore generale 


Sopralluogo dei magistrati di Catanzaro nel carcere di Monza 


Indagine a Napoli U «CHIAVE DEL SID» APRE LE CELLE 


sui gravi ritardi 
nell’istruttoria 
dei procedimenti 

Arenati numerosi processi a carico di terroristi fascisti e di « ca¬ 
morristi » - Dichiarazioni del PG Guadagno sulla « giustizia len¬ 
ta » - Inceppata la macchina che dovrebbe combattere il crimine 

» 

Dalla nostra redazione napoli *) 

DI avvisaglie ce n'erano stale parecchie: ormai a Napoli non c'era più grosso processo per 
il quale, al momenfo del giudizio, non apparissero sui giornali titoli come « Gravi lacune del¬ 
l'Istruttoria », « Deciso di riaprire parzialmente le indagini », « Stabiliti altri accertamenti », 

pcc. Adesso è lo stesso procuratore generale a dare autorevole conferma dei sospetti: è in corso 
una indagine sull’o|>erato della sezione istruttoria del tribunale di Napoli. Un sostituto del PG 
è stato incaricato di vedere e chiarire perché tanti processi non vanno avanti e quali sono le 
carenze di questo ufficio. Del- I——-• 




Si va verso una nuova 
fase dell’inchiesta? 

Ventura per fuggire avrebbe dovuto superare altri seri ostacoli - Gian* 
nettici continua a smentire - Gii inquirenti a Roma - Fra pochi giorni 
la magistratura ellenica dovrebbe fornire chiarimenti sul « signor P » 


Giovanni Ventura e la sorella Mariangela 


la sezione istruttoria si era 
parlato più volte: fra l’altro 
se ne era parlato a lungo e 
non certo positivamente in 
due libri bianchi sul terrori¬ 
smo napoletano e in un docu¬ 
mento della Regione sulle at¬ 
tiviti! terroristiche dei missi¬ 
ni. leggendoli si deduceva fa¬ 
cilmente che i processi a ca¬ 
rico di terroristi fascisti, ar¬ 
rivati alla fase istruttoria, di 
solito prendevano le seguenti 
direzioni: 1) archiviazione. 2) 
ritardo in modo da arrivare 
aHft prescrizione. 3) assoluzio¬ 
ne. 4) lacune tali per cui 
l’imputato finiva con l’essere 
assolto per insufficienza di 
prove 

Ma questa stessa procedura 
la si è riscontrata anche per 
processi di camorra, e per 
delitti che hanno scosso l’opi¬ 
nione pubblica, seguiti da giu¬ 
dizi le cui conclusioni hanno 
meravigliato e spaventato an¬ 
cor più del delitto stesso. In¬ 
fine ci sono stati alcuni episo¬ 
di specifici, quale quello di 
un magistrato dell’ufficio 
istruzione che ha ricevuto, 
nel novembre scorso, comu¬ 
nicazione giudiziaria per ri¬ 
spondere dei reati di corru¬ 
zione. millantato credito e 
truffa. 

La cosa era nell’aria da al¬ 
meno un anno, ma questo 
stesso magistrato aveva rice¬ 
vuto eguaimente l’incarico di 
trattare delicati processi con¬ 
tro la malavita organizzata, 
come il processo Spavone (il 
noto boss detto «o’ malom- 
mo ». imputato di omicidio). 

Mentre si procedeva contro 
costui in corte d*Assise, la pro¬ 
cura mezz'ora prima della as¬ 
soluzione del « boss », spic¬ 
cava altro mandato di cattu¬ 
ra contro di lui per un diver¬ 
so reato. Era di dominio pub¬ 
blico la voce che il magistra¬ 
to che presiedeva la corte di 
Assise si era interessato, pro¬ 
prio presso l’ufficio istruzione 
a favore dello Spavone. Giun¬ 
to il secondo processo all'tif- 
ficio istruzione esso fu per 
l’appunto affidato, dal capo 
dell'ufficio dottor Francesco 
Cedrangolo, proprio a quel 
giudice, Alfredo Le Bobbe. di 
cui non poteva certo ignorare 
la delicata situazione. Clamo¬ 
rose proteste degli avvocati 
indussero però poco dopo il 
dott. Cedrangolo a passare 11 
secondo processo contro Spa¬ 
vone ad altro giudice. 

Infine c'è stato il discorso 
inaugurale dell’anno giudizia¬ 
rio tenuto dal procuratore ge¬ 
nerale professor Gennaro Gua¬ 
dagno (docente di sociologia 
criminale, tornato a Napoli 
dopo molti anni trascorsi in 
cassazione) che era stato di 
una durezza eccezionale con¬ 
tro la « giustizia lenta ». i pro¬ 
cessi insabbiati o mai iniziati, 
i ritardi, la mancata azione 
della magistratura nei con¬ 
fronti dei responsabili della 
speculazione edilizia, della 
( camorra politica ». del terro¬ 
rismo. 

Stamane abbiamo chiesto al 
prof. Guadagno di chiarire la 
esatta proporzione dei fatti. 

L alto magistrato ci ha detto 
che apena giunto a Napoli 
«città sulla cui « negazione ur¬ 
bana » egli ha scritto un ap¬ 
prezzato libro) aveva avuto ia 
sensazione che proprio nello 
ufficio istruzione i processi re¬ 
lativi aH'ed’.hzia erano stati 
affossati, o non erano proprio 
iniziati. Lo aveva colpito so^ 
prtittutto l'archiviazione del 
procedimento sulla falsifica- * 


zione del piano regolatore 
di Napoli, falsificazione che 
è alla base dello scempio edi¬ 
lizio iniziato con Lauro. 

«I/O archiviazione è denega¬ 
ta giustizia — ci ha detto il 
prof. Guadagno — significa 
non volere approfondire ed 
ho constatato proprio questa 
abitudine nell'ufficio istruzio¬ 
ne ». Il prof. Guadagno ha ag¬ 
giunto che tale pratica ha fi¬ 
nito certamente in molti ca¬ 
si per favorire elementi di de¬ 
stra: «Io sostengo che o si 
assolvono tutti o è meglio 
mandare tutti in giudizio — 
ha aggiunto con forza il Pro¬ 
curatore generale — perchè la 
sede istruttoria non deve an¬ 
ticipare il giudizio ». 

Appena insediato nella scor¬ 
sa primavera, il PG ha chie¬ 
sto al c«|)o della sezione 
istruttoria di fornire i dati re¬ 
lativi all'attività deil'ufficio. 
E. leggendo l’annuale rileva¬ 
mento amministrativo esegui¬ 
to dagli ispettori ministeriali, 
si è reso conto dell'esistenza 
di enormi ritardi e pendenze. 
« Dopo quattro mesi non ave¬ 
vo ancora ricevuto i dati — 
ha detto il PG — e allora ho 
detto basta, od ho incaricato 
il mio sostituto dottor Corra¬ 
do Severino di eseguire una 
indagine, di vedere quanti 
sono i processi che « dormo¬ 
no » e perchè: ovviamente la 
indagine non entra nel merito 
perchè non si può nè si deve 
violare la discrezionalità del 
giudice. Ma c'è la norma nel 
codice di procedura penale 
che obbliga il PG a vigilare 
suirufficio istruzione: per me 
tale norma si attua chiedendo 
o cercando dati, prospetti, no¬ 
tizie ». 

Il Procuratore generale ha 
riferito che questa sua inizia¬ 
tiva ha provocato una « rea¬ 
zione»: 11 consigliere istrutto¬ 
re dottor Cedrangolo e alcu¬ 
ni magistrati, se ne sono la¬ 
mentati con il vicepresidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, l'on. Bosco, e 
questi « ha interposto i suoi 
buoni uffici ». « Ma io ho chia¬ 
rito — dichiara il Procuratore 
generale — che per me la 
questione si sarebbe chiusa 
quando mi fossero giunti 1 
prospetti. E poiché questi non 
arrivavano ho mandato il mio 
sostituto: da allora devo dire 
che l’ufficio istruzione funzio¬ 
na meglio ». 

I dati — quelli che hanno 
impressionato il PG — pos¬ 
sono sommariamente riassu¬ 
mersi in queste cifre relative 
all'attività giudiziaria del tri¬ 
bunale di Napoli: nel primo 
semestre del '75 l'ufficio istru¬ 
zione ha emesso 47.450 senten¬ 
ze «contro ignoti». 

«Cifra enorme — dichiara 
un magistrato — che aggiunta 
alle assoluzioni per insuffi¬ 
cienza di prove significa che 
nel 77G dei casi la macchina 
anticrimine non ha funziona¬ 
to affatto oppure si è incep¬ 
pata ». 

L'iniziativa dell'aito magi¬ 
strato nei confronti dell’uffi- 
cio istruzione, se da una par¬ 
te ha provocato qualche scom¬ 
piglio e l'invocazione di vio¬ 
lazione di segreti istruttorii 
che nessuno peraltro voleva 
scoprire, dall’altra è stata sa¬ 
lutata — anche al'.'intemo del¬ 
lo stesso ufficio istruzione, che 
conta 31 magistrati — come 
un fatto positivo, uno «scos¬ 
sone » che era atteso ormai 
da molto tempo. 

Eleonora Puntillo 
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Nella seduta della commissione Inquirente 

Interrogato un petroliere confermo 
i finanziamenti al centro sinistra 

La vicenda del trasferimento della raffineria di Garrone a Genova * Trattative condotte con espo¬ 
nenti de - Altra ridda di cifre per lo stabilimento di Melilli, in Sicilia - Mercoledì nuova riunione 


« Pensavate che avessimo 
dato i 500 milioni al segreta¬ 
rio amministrativo della DC. 
perche ne passasse parte ai 
comunisti? Al ’o, la somma è 
stata erogata a favore dei 
partiti di governo »: lo ha det¬ 
to l’ttvv. Arcidiacono, rappre¬ 
sentante della filiale romana 
de! petroliere Garrone, a pro¬ 
posito delle erogazioni che la 
società dell'industriale geno¬ 
vese ha fatto ai partiti di cen¬ 


tratta per la DC — stipula un 
accordo in base al quale la 
società Garrone verserà in di¬ 
verse rate 2 miliardi e 2a0 mi¬ 
lioni ai partiti di centro-sini¬ 
stra. in rapporto al progredi¬ 
re della costruzione della nuo¬ 
va raffineria a S. Quirico. 
Neirinterrogatorio dinanzi al¬ 
l'Inquirente, (sul quale il co¬ 
municato ufficiale è strana¬ 
mente molto parco di infor¬ 
mazioni). sia Garrone che Ar- 


aver distribuito, senza poterlo j ministro delle Finanze, nel 
documentare a enti., partiti, j processo petrolifero. La deci- 
singole personalità: Cameli j s:one. secondo Vaisecchi, « of- 
indicava enti, uffici, partiti (la fende senso giustizia codesta 
DC 1 miliardo, il PSI regio- commissione e dignità Paria- 
naie 100 milioni) personalità mento mentre dopo due anni 
politiche, tra cui 1 ministri I rinvia ancora e artatamente 
Gullotti (6 milioni) e Gioia j conclusione nei miei riguar¬ 
dò milioni). Cameli nell’elen- ' di». 


tro sinistra per ottenere l'as- t cidiacono. a quanto ci risul- 


sistenza nello spostamento di 
una raffineria da Genova a S. 
Quinto. 

Questa dichiarazione è stata 
resa nel corso deH'interrogato- 
no cui Arcidiacono (e prima 
di lui lo stesso Edoardo Gar¬ 
rone i è stato sottopasto ieri 
dalla commissione parlamen¬ 
tare inquirente per i procedi¬ 
menti d’accusa, nel quadro 
della istruttoria — che la 
maggioranza ha voluto artifi¬ 
ciosamente aprire, invece d: 
restituire i fascicoli al magi¬ 
strato ordinario — su questa 
e su un'altra raffineria, la 
ISAB di Melilli. 

Garrone g:à nel 1969 1970 
aveva pensato di trasferire la 
raffineria da Genova. Ma per 
l'opposizione del Comune (di 
sinistra) e della popolazione 
di Novi Ligure, aveva dovuto 
soprassedere. Nel 1971 il petro¬ 
liere tenta nuovamente, cer¬ 


ta. avrebbero sostenuto che 
le loro erogazioni di denaro 
ai partiti di centrosinistra, 
erano date per creare un 
« ambiente favorevole ». 

L'accordo non ha avuto poi 
seguito. I versamenti di Gar¬ 
rone si sono fermati ai primi 
500 milioni (marzo del 1973) 
e la raffineria s’è ridotta ad 
un impianto secondario. 

La DC nazionale avrebbe in¬ 
camerato un altro miliardo 
per la installazione a Melilli 
(provincia di Siracusa) della 
raffineria ISAB. La cifra è 
contenuta in un elenco che fu 
dato al Garrone dall’armato¬ 
re Cameli che, una volta av¬ 
viata la costruzione della raf¬ 
fineria. aveva poi ceduto rim¬ 
pianto a Garrone. alI’IFI 


co metteva anche una scrit- I 
tu « PCI-PA 30 milioni »: ero- I 
gazione fermamente smentì- j 
tu dal comitato regionale del j 
nostro Partito, il quale ricor¬ 
dava anche che i comunisti 
ail’Assemblea regionale ave¬ 
vano votato contro l'installa- 
zione a Melilli della raffine¬ 
ria. 

Garrone ha dichiarato di 
non aver compiuto indagini 
per accertare la veridicità del¬ 
l’elenco datogli da Cameli. 
perchè egli aveva considerato 
conveniente il prezzo globale 
convenuto. 

Sempre a proposito del prò- j 
cesso sullo scandalo petroli¬ 
fero e dell'ENEL. la commis¬ 
sione ha rinunciato ad inter¬ 
rogare l’ex presidente deli'en- 
te elettrico — sicché per que- 


L« prossima seduta sarà 
quindi un banco di prova del¬ 
le intenzioni della maggioran¬ 
za. La DC mira a tener fermo 
l'accordo di maggioranza di 
far camminare parallelamente 
sia il processo petrolifero che 
quello sulle aste truccate del- 
l'ANAS. Fra ien e l'altro ieri 
fra DC e PSI v'è stata qual¬ 
che frizione, poi attenuata 
con l'immancabile rinvio di 
ogni decisione. Uno dei rela¬ 
tori, il de Olivi, ha chiesto in¬ 
fatti che siano sentiti il dott. 
Lombardo, alto funzionario 
del gabinetto con l’on. Giaco¬ 
mo Mancini al ministero dei 
LL.PP., nonché due impren¬ 
ditori edili e gii intercettato- 
r; telefonici Di Pietrantonio 
e Pontedera (avvocato Fab¬ 
bri). Zuccaia, socialista, ha 


sta parte l'istruttoria può dir- replicato sastenendo la neces- 


si chiusa — mentre ha rinvia¬ 
to a mercoledì prossimo la 
discussione in commissione su- 


(FIAT) e all’ENI. Cameli ave- gli interrogatori di Garrone 
va chiesto dagli acquirenti e Arcidiacono. 


oltre che il pagamento delle 
spese risultanti dalla perizia 


cando l'appoggio del vertice sull'impianto, anche la somma 


dei partiti d: governo. Con 
l'on. Filippo Micheli — che 


di due miliardi e 19 milioni 
che l’armatore sostenne di 


Contro l’acquisizione dei 
procedimenti Garrone-Arci- 
diacono ha protestato il sena¬ 
tore Athos Vaisecchi, che è 
sotto inchiesta, in quanto ex 


s tà di chiudere l’istruttoria 
e di decidere sull'uso delle bo¬ 
bine delle intercettazioni ra¬ 
dio telefoniche. Con il rinvio 
— malgrado le proteste del 
PCI — si è risolto il contrasto. 
Il dott. Lombardo tuttavia 
sarà citato. 

Antonio Di Mauro 


Clamorosi sviluppi dell'indagine sul famigerato ospedale psichiatrico 

IL SEGRETARIO DELLA DC DEL MOUSE 
ARRESTATO PER IL MANICOMIO DI NOCERA 

In carcere anche un notabile de di Cosenza, mentre ne viene ricercato un altro di Salerno 


SALERNO. 29 ' minati sono stati arrestati ; 


Quattro mandati di cattu¬ 
ra, rispettivamente a carico 
del segretario regionale del¬ 
la DC per il Molise e consi¬ 
gliere regionale Fernando Di 
Laura Frattura, del professor 


poiché l'avvocato Carbone si 
è reso latitante. 

I mandati di cattura sono 
la prima conclusione di una 
indagine della magistratura 
suU'òspedale psichiatrico di 


Emilio Greco, altro notabile 1 Noeera Inferiore, il famige- 


della DC di Cosenza, dell’av¬ 
vocato Diodato Carbone, uo¬ 
mo di punta della DC di Sa¬ 
lerno. per tredici anni presi¬ 
dente della Provincia, e di 
un commerciante di San Gio¬ 
vanni in Fiore, sono stati e- 
messi oggi dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Al¬ 
fonso Lamberti. 

Solo tre dei quattro incri¬ 


nato Lager tante volte al cen¬ 
tro di drammatiche denunce 
per le condizioni in cui sono 
costretti a vivere i tremila ri¬ 
coverati. 

I tre esponenti democristia¬ 
ni sono membri del consiglio 
di amministrazione dell'ospe¬ 
dale. mentre il commercian¬ 
te è un fornitore di rapi di 
vestiario per i degenti. 


j Le imputazioni non sono ] 
ancora note, ma sembra che | 
i reati contestati siano di pe¬ 
culato. interesse privato in 
atti d'ufficio, malversazione, 
falso in atto pubblico. Si di¬ 
ce anche che dall’indagine 
siano emersi fatti assai gra¬ 
vi (per i quali è dato per cer¬ 
to che stanno per essere e- 
messi altri mandati di cat¬ 
tura). quali per esempio l’ac¬ 
quisto di contingenti di pesce 
congelato da anni a prezzi di 
I pesce fresco e di maglie che 
! invece di essere di lana come 
| prescrive il capitolato erano 
[ di inconsistente cascame. 


Il processo contro 
Avanguardia nazionale 

Il processo contro i 64 or¬ 
ganizzatori di « Avanguardia 
nazionale» è proseguito ieri 
con la lettura dell'opuscolo 
nel quale è condensata la 
ideologia dei movimento neo¬ 
fascista. L’udienza, durata cir¬ 
ca quattro ore. non ha avu¬ 
to alcun spunto degno di ri¬ 
lievo e si è concretizzata con 
la lettura delle farneticanti 
pigine delia pubblicazione 
intitolata « Lotta politica di 
Avanguardia nazionale». 


Una quindicenne operata di scoliosi davanti a milioni di italiani 

Appuntamento-chirurgia in TV 

L'intervento, durato circa due ore, è stato trasmesso in diretta dal Policlinico romano 


| ..... 'I 

Maria Grazia Angelucci, la ragazza quindicenne operata ieri, 
paafci «lauti prima dell'intarvanta 


Intervento operatorio in di¬ 
retta TV. ieri pomeriggio, da! 
Policlinico di Roma. Sotto i 
ferri del chirurgo urta ragaz¬ 
za d: quindici anni. Maria 
Grazia Angelucci, affetta da 
una grave forma di scoliosi, 
una deformazione della colon¬ 
na vertebrale che le ha pro¬ 
vocato una gibbosità alla sca¬ 
pola destra. Maria Grazia è 
arrivata alì’appuntamento di 
.eri. dopo essere stata sotto¬ 
posta per quattro mesi ad in- 
•ensi esercizi fisici e a tra¬ 
zioni mediante speciali appa- 
.occhi di distensione. La pri¬ 
ma tappa delle sue fatiche — 
e chissà quante sofferenze — 
sé conclusa felicemente ed 
eccezionalmente sotto gli oc¬ 
chi di qualche milione di ita¬ 
liani, « ammessi » nella sala 
operatoria deH’Istituto di cli¬ 
nica ortopedica e trumatolo 
gica dell’Università di Roma 


« Non è uno spettacolo — 
ha detto il chirurgo —. SI 
tratta di una normale ope¬ 
razione che ho accettato d; 
far riprendere dalie telecame¬ 
re per sdrammatizzare l’in¬ 
tervento chirurgico. Quando 
la medicina non riesce a fer¬ 
mare il male, è necessario 
ricorrere a! bisturi Ma non • 
bisogna far drammi ». 5 j 

drammi. Io* lunatamente, non j 
c: son stati. Semmai, ci é ' 


consentito finora di dare alla 
sua altezza. 


parzialmente la ragazza e sti¬ 
molato i suoi riflessi. Tutto 


La colonna vertebrale ai : bene, le gambe di Mara Gra¬ 
darla Grazia è stata messa zia si muovono. l’intervento 
nudo con un taglio lungo duo continuare. E la seconda 
?nti o trenta centimetri sul- | p^rte è tutta presa per prc- 
spalle, giu sotto il collo. > i eV are frammenti di osso che 


Maria Grazia è stata messa 
a nudo con un taglio lungo 
venti o trenta centimetri sul- | 
le spalle, giù sotto il collo. « 
Dopo averla messa in tra- j 
zior.e, il professor Monticelli t 
ha operato tra la terza e la j 
undicesima vertebra dorsale, 
Infiggendovi poi due uncini a!- ì 


' Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

La chiave che Giovanni 
Ventura sostiene di avere ri- 
cevuto da Guido Giannettim 
apre davvero tutte le porte 
(iel’e celle del carcere di 
Menta. L’esperimento giudi¬ 
ziale e stato effettuato sta¬ 
mane dai magistrati di Ca- 
tanzaio. trasferitisi apposita¬ 
mente .n Lombardia per ope¬ 
raie direttamente il control¬ 
lo. La prova è cominciata al¬ 
le 9 30. Assieme al giudice 
istruttore Gian Francesco Mi- 
diaccio e a! P.M Manano 
Lombardi, c'erano anche il 
Procuratore della Repubblica 
di Monza. Luigi Rompere, e 
il colonnello ilei CC rii Ca¬ 
tanzaro. Sante Cavallaro. 

La olila vetta, lunga 6-7 cen¬ 
timetri. consegnata nei gior¬ 
ni scorsi dalla sorella di Ven¬ 
tura. Mariangela, al dottor 
Migliaccio, è stata infilata 
nelle diverse serrature delle 
celle e ha dato esito positivo. 
Ventura, durante la sua per¬ 
manenza nel carcere di Mon¬ 
za, durata dal 12 maggio 1972 
al 3 ottobre 1973. cambiò quat¬ 
tro o cinque volte la cella. 
Ma la chiave — una specie 
di «apriti sesamo» — anda¬ 
va bene per tutte. 

Ciò significa che il rac¬ 
conto di Ventura, teso a far 
credere che il SID, tramite 
Giannettim. avesse intenzio¬ 
ne di farlo evadere dalla pri¬ 
gione. corrisponde alla veri¬ 
tà? La risposta a questa do¬ 
manda non c tanto semplice. 
Intanto, gli inquirenti hanno 
tenuto a far osservare che 
la chiave non costituiva uno 
strumento sufficiente per la 
fuga. Aperta la porta della 
cella, altri numerosi ostacoli 
dovevano essere superati pri¬ 
ma di raggiungere la libertà. 
Dovevano essere aperti, in¬ 
fatti. due cancelli, poi altre 
due porte con serrature di¬ 
verse e. infine, un ultimo 
cancello. 

Vero è rhe Ventura dice di 
aver ricevuto da Giannetta 
m anche due bombolette 
spray, contenente liquido so¬ 
porifero. e una di queste 
bombolette è stata pure con¬ 
segnata ai giudici calabresi. 
Aggiunge, inoltre, che agen¬ 
ti del SID sarebbero interve¬ 
nuti al momento opportuno, 
se lui avesse accolto la pro¬ 
posta delia fuga. Resta il 
fatto che. di per sé, la con¬ 
segna della chiave — negata, 
per altro, recisamente, da 
Giannettim — poteva, tutt’al 
più. costituire un atto di buo¬ 
na volontà, la dimostrazione 
che si intendeva fare sul 
serio. 

La chiave, in ogni caso, 
sembra originale, e « se è 
originale — ci è stato fatto 
notare — vuol dire che è 
stata rubata ». All’epoca, dun¬ 
que. sarebbe stato commesso 
un furio nello stesso carcere. 
Ma ria chi? Da persone prez¬ 
zolate d ii SID oppure dallo 
ste.w) Ventura? 

Ripartiti subito da Monza, 
Migliaccio e Lombardi, fa¬ 
ranno una breve sosta a Ro¬ 
ma. Lo scopo di questa so¬ 
nta non l’hanno però voluta 
preclare. Nella capitale, co¬ 
munque. non si fermeranno 
per interrogare personalità 
politiche. Questi interrogato- 
ri — ritenuti oggi, dopo gli 
incontri recenti con i gene¬ 
rali del SID. più probabili di 
ieri -- se si faranno, dovran¬ 
no prima essere preparati 
con cura. Le personalità che 
devono essere interrogate, in¬ 
fatti. sono grosse: Rumor. 
Resi ivo. Tanassi e forse An- 
dreotti. il punto da chiarire, 
come si sa. è molto impor¬ 
tante. percne riguarda le co¬ 
perture fornite dai ministri 
democrist.am e socialdemo- 
crat.ci ai d.rigenti del SID 
proprio su’la reale colloca¬ 
zione d; Giannettini. In al¬ 
tri termini. D'Ambrosio e 
Alessandrini, da Milano, tem¬ 
pestavano il SID per sapere 
se G.annerimi era o no un 
loro agente, e quelli del SID 
ottennero da: ministri l’or¬ 
dine d: rispondere picche. 

Sui tempi deìi'inchicsta. Mi- 
gl.accio e Lombardi continua¬ 
no a mostrarsi ottimisti, e- 
spnmendo la convinzione di 
poter chiudere tutto entro 
agosto, e cioè prima dello 
scadere dei termini della car¬ 
cerazione preventiva di Gian- 
nettim. 

Il loro ottimismo, per la 
ver.ta. suscita qualche per¬ 
ni e.-^.t a. Da qj; ad agosto 1 
tempi non sono lunghi e le 
mrìa-r.n: da romp.ere non 
sono poche. C'e intanto da 
approfondire la posizione d: 
Hauti, che costituisce un mo¬ 
mento important.ssimo de'.- 
l'.nchiesta. La magistratura 
ellenica, incaricata d; forni¬ 
re chiarimenti sulla persona¬ 
lità del s.gnor « P ». ha fatto 


* c *. * , lo scopo di ancorare una bai- I a ; a conclusione, il professor | 

tato mostrato per due .ungne ! metallica che serve al ! Mont.celh esce dalla sa.a ope- 


dal professor Giorgio Moo quattro o cinque centimetri 


ore. e In tutta la crudezza \ J'. 

indagatrice del mezzo telev» f VrS nrilrl 

sivo. quanto faticoso (ma ne- fc che f.ff 

cessano) sia l’impegno prò- inserita ne.la co.onna per tut- 

fessiona’.e e umano d'un bra- la ,a sua ' ta ' 

vo chirurgo per restituire ad Questo, nella brevità teem- 
una ragazza, poco più che ca. Ma per far ciò il chi¬ 
bambina, le condizioni di una rurgo ha dovuto lavorare a 

esistenza normale! la sua si- lungo e a lungo scalpellare, 

curezza nel tornare a cam- spesso a pochi millimetn dal 

minar diritta, senza comples- midollo spinale. E per verifi- 

si. anzi «regalandole» pure care che questo non fosse 

stato leso, i chirurghi hanno 


ticeili. 


che la deformità non aveva a metà intervento risvegliato I Tanti auguri. Maria Grazia, 


verranno trapiantati per ce- I sapore che darà una risposta 
montare bene la colonna ver- [ entro pochi giorni, 
tebrale alla barra metallica, j Sull'esito d: questa ricerca. 

Quando l’intervento s’avvia pcro - 1 m-'R’.v.rati calabresi 
alla conclusione, il professor ì ' fni brano nutrire pirecc.i.o 
Mont.celh esce dalla sala ope- I '-cett.cismo. E questo, inve- 
ratoria e lascia a: suoi oss.- | C J‘- un P ,J h.o addir.ttura no- 
,, I da.e di tutta .'istruttoria. G.a 

stenti il compito di cucire la . 

ferita. E’ contento e sorride t ^Svi^^esra ™ 
a. parenti del.a radazza Tut- servizi segreti grec.. tram.te 
to bene. dice. Ma e fin..a sip chiarimenti su que- 
solo una parte de.la cura, e sto cap.tolo. La r.sposta era 

neppure la più lunga. L'ulti- g.unta ed era molto chiara: 

ma tappa, dì sette o di otto il signor «p», di cui si fa¬ 
rnesi, sarà di lenta e diffi- cova riferimento nel famoso 

Cile convalescenza. Ma 11 piu. Rapporto Fmer. è Pino Rau- 

a noi che siamo davanti ti. Questa risposta venne da- 

al televisore, sembra fatto, ta al magistrati milanesi dai 

Tanti auguri. Maria Grazia, dirigenti del SID, i quali poi 


si rimangiarono, prima a Mi¬ 
lano, e poi a Catanzaro, le 
loro affermazioni. Qual è il 
motivo di queste contraddi¬ 
zioni? Si è verificata, tra le 
prime e le successive infor¬ 
mazioni. un intervento di na¬ 
tura politica? L'interrogativo, 
pur gravo, non è fuori posto, 
solo che si pensi che l’anello 
Hauti, ben più rii quello Gian- 
nettini. potrebbe portare al¬ 
l'accertamento di serie re¬ 
sponsabilità politiche. Il de¬ 
putato del MSI. inatti, co¬ 
me è stato dimostrato, era 
un elemento contattato sia 
dall'ammiraglio Eugenio Hen- 
ke. allora dirigente del SID, 
sia dal gen. Giuseppe Aloja, 
allora capo di Staio maggio¬ 
re della difesa. 1 suoi rap¬ 
porti con esponenti qualifi¬ 
cati tiel regime fascista dei 
colonnelli greci, inoltre, sono 
stati provati. 

Ci sono, infine, gli atti del¬ 
l’istruttoria sul gruppo Mon- 
ti-Dell'Arnico Hauti, recente¬ 
mente trasmessi da Milano 
a Catanzaro, con l’invito di 
D’Ambrosio ad indagare su 
chi stava alle spalle di Pino 
Rallti. Di quest’ultima storia, 


però, sembra che i magistra¬ 
ti di Catanzaro non vogliono 
occuparsi. Oggi, infatti, han* 
no fatto intendere di non 
escludere il rinvio a Milano 
di tali atti, attraverso la sol¬ 
levazione rii un conflitto di 
competenza da parte del PM. 

Della posizione di Rauti, 
comunque, i giudici di Catan¬ 
zaro dovranno pure interes¬ 
sarsi. non potendosi accon¬ 
tentare. evidentemente, delle 
dichiarazioni, ovviamente di 
comodo a lui favorevoli, for¬ 
nite dal fondatore del grup¬ 
po eversivo «Ordine Nuovo», 
né delle versioni presumibil¬ 
mente riduttive della magi¬ 
stratura ellenica. 

Quali saranno, allora, 1 
prossimi atti dei giudici ca¬ 
labresi? Ventura ha prean- 
nunciato nuove sensazionali 
rivelazioni. Anche Giannetti- 
ni sembra intenzionato a par¬ 
lare. Certo, lui tiene d'occhio 
il calendario, con l'obiettivo 
di arrivare al 14 agosto sen¬ 
za sentenza istruttoria, il che 
equivarrebbe, per lui, alla li¬ 
bertà. 

Ibio Paolucci 


Proseguono le indagini a San Vittore 

Ricostruite le fasi 
dell’aggressione 

MILANO. 29 

L'interrogatorio del «brigatista» più seriamente ferito, 
Giambattista Miagostovich, avvenuto questa mattina da 
parte del sostituto procuratore Luigi De Liguon. ha con¬ 
fermato che erano tre gli accoltellatori che sabato scorso 
freero irruz.ione nella cella «311» del primo raggio di San 
Vittore. 

Il gravissimo episodio — rennesimo di una lunga serie 
avvenuta nel carcere milanese, che ha indotto il Consiglio 
regionale della Lombardia a decidere di dare inizio ad una 
inchiesta sulla situazione all’interno dello stesso carcere — 
è stato ricostruito minutamente dal Miagostovirh. 

Sabato scorso. le celle vennero aperte verso le 8.30. Alle 
nove e un quarto, circa, l’avvocato Sergio Spazzali esce dal¬ 
la cella e si reca al piano inferiore, dove si trovano le doc¬ 
ce efficienti: qualche secondo dopo, fanno irruzione nella 
cella tre individui maschcrati*che sì scagliano contro ì tre 
detenuti che sono stesi sul letto. Miagostovich. che è il 
più vicino alla porta, essendo libero il letto di Spazzali, 
è il primo ad essere assalito. Benché ferito di striscio, rie¬ 
sce a buttare l’aggressore sul letto di Spazzali e a slan¬ 
ciarsi fuori. Cerca disperatamente di rinchiudersi in qual¬ 
che cella attigua: trova però tutte le porte chiuse e cosi 
viene raggiunto da due degli aggressori, che si sono pre¬ 
cipitati al suo inseguimento, e viene pugnalato. Il terzo 
aggressore, dopo avere ferito lievemente Morlacchi e Si- 
rianni, rinchiude i due nella cella e scappa insieme agli altri. 

In un vecchio quartiere di Catania 

Bimbo di due anni bruciato 
nel laboratorio della madre 


CATANIA. 29 

Un bambino di due anni. 
Massimo Gemellaro. è morto 
c la madre. Anna Marsiglia, 
di 24. è rimasta gravemente 
ustionata per la caduta di 
un recipiente pieno di ina 
stive bollente. E’ avvenuto og¬ 
gi in un laboratorio casalin¬ 
go per la lavorazione di bor¬ 
se m via Botte dell'Acqua, 
nei vecchi quartieri al cen¬ 
tro di Catania. 

Mentre la donna lavorava 


stufa sulla quale era stata 
collocata la pentola piena di 
mastice. Salvatore è riuscito 
a scansarsi. Massimo è sta¬ 
to colpito alla testa dal re¬ 
cipiente ed è st.ito poi av¬ 
volto dal mastice che, a con¬ 
tatto delle fiamme della stu- 
la. ha preso fuoco 
Anna Marsiglia ha afferra¬ 
to il bambino, ma anche le 
sue vesti hanno preso fuoco. 
Li donna è stata soccorsa 
da alcuni passanti e traspor- 


a II'incoi la gei o delle bor^e. i i tata all'ospedale «Garibabi- 
due figli — Salvatore, di cin- j d: ». Il suo corpo è ustiona* 
que anni, e Mass.nto — gio- to per il 50 per cento c le 
cavano nel laboratorio. Uno sue condizioni sono gravls- 
dei due bambini ha urtato la siine. 

Aste truccate: altro de 
in carcere a Prosinone 

FROSINONE. 29 I al centro della vicenda, sono 
(M.F.) — Nuovo arresto a i sempre stati di dominio pub- 
Frosinone per lo scandalo del- j blico. 

le aste truccate che ha visto U° ScappatiecI era stato 


coinvolti diversi grossi perso¬ 
na em della Democrazia cri¬ 
stiana locale. Dopo l’arresto 
dell’ex segretario provincia¬ 
le della DC e presidente del- 
l'IACP Michele Santopadre, 
dell'imregnere capo del Ge¬ 
nio Civile Rocca e dell’inge¬ 
gnere Vannucci. direttore dei 
lavori dell’ospedale civile di 
Ceccano. è finito in carcere 
ieri mattina, al termine del¬ 
l'interrogatorio del giudice i- 
struttore, l'ex ron-ieliere de¬ 
mocristiano del Comune di 
Prosinone e con-iiuhore del- 
l'IACP. Aurelio Scappaticci. ì 


Lo Scappaticcl era stato 
convocato ieri mattina dal 
dottor Lazz-aro. magistrato 
che attualmente dirige la 
istruttoria, insieme a Franco 
Lucchetti, ex segretario del 
comitato cittadino della DC 
e membro della segreteria 
personale del ministro An 
dreotti, al vice prefetto di 
Frosinone Di Franco, al di¬ 
rettore dellTACP Napoleone 
Lupini. L'accusa che ha por- 
ta’o all’arresto deilo Scappa¬ 
taci è di reticenza. Domani 
intanto sarà interrogato dal 
.costituto procuratore della 
Repubblica il dimissionano 
vice sindaco di Frosinone 


cui legami con il gruppo di 1 Sampaoli. che nei giorni scor* 
presunti mafiosi siculo rana- I si ha ricevuto avviso di pro¬ 
ri rs: e dei fratelli Cuntrera, cedimento giudiziario. 


Attentato contro esponente 
del PSI a Torre Annunziata 


NAPOLI. 29 

Il compagno An’omo Vi- 
tie'.ìo. capogruppo de’. PSI al 
comune di Torre Annunz.a- 
ta. e scampato ad un crimi¬ 
nale attentato: nella .-.orata 
di ieri alcuni scor.oac.ut. gli 
hanno sparato contro due 
colpi di p.sroia mentre rin¬ 
casava. Fortunatamente ì col¬ 
pi non sono andati a segno. 
Subito dopo gli attentatori 
si sono dati alla fuga ed han¬ 
no fatto perdere le tracce. 

L'attentato di ieri è avve¬ 
nuto proprio mentre polizia 
e carabinieri stavano inda¬ 


gando su un’altra grave azio¬ 
ne intimidatoria che solo 
qualche giorno fa aveva col¬ 
pito un altro compagno so- 
c.alista di Torre Annunzia¬ 
la. il vice sindaco Beniami¬ 
no Verdezza. Il 15 di questo 
mese li compagno Verdezza, 
nel tornare a casa, si accor- 
-e che ignoti avevano appic¬ 
cato il fuoco alla sua «500» 
ed alia porta del suo appar¬ 
tamento. Entrambi questi at¬ 
tentati sono da ricollegar® 
all'azione svolta dai compa¬ 
gni socialisti in consiglio co 
munale contro alcuni specu¬ 
latori. 
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pag. 6 / echi e notìzie 


svolta anticomunista nel 1947 


Quando cominciò 
l’ingerenza USA 
nel nostro Paese 


Nel dicembre dell’anno 1948, l’Istitu¬ 
to italiano dei caìnbi registrò una « en¬ 
trata » di circa 10 milioni di dollari, per 
rimesse di mluta USA c canadese, in più 
rispetto all'anno precedente. Lo stesso I- 
etituto avvertiva che era stato possibile 
registrare solo la metà di quelle rimesse, 
il che significa che quell'anno entrarono 
circa venti milioni di dollari (USA e 
canadesi) in più rispetto al 1947 e — 
dò che appare più significativo — ri- 
epetto al successivo 1949. Una cifra pari 
all’lngrosso — in moneta « di allora » — a 
dodici miliardi di lire. 

Fu questo il finanziamento ufficiale 
* spontaneo dei « buoni democratici » a- 
mericani ai «fratelli italiani». Quei sol¬ 
di arrivarono attraverso la gigantesca 
operazione « cartoline» inventata alla vi¬ 
gilia delle elezioni del 18 aprile 1918 dagli 
uffici governativi di Washington allo sco¬ 
po di corwincere gli italiani a « votare 
contro il comuniSmo». Le lettere-cartoli¬ 
ne furono oltre un milione e m media 
quindi, in ognuna, c'erano venti dollari. 
Fu un lavoro capillare di organizzazione, 
negli USA, nel quale espresse tutta la 
sua capacità di neo nata la «Central Intel¬ 
ligence Agency » ( fondata ne! ‘47) che 
usufruiva, per quanto riguarda l'Italia, 
di rapporti « speciali » con politici e or¬ 
ganizzazioni del nostro Paese, rapporti 
che dataxrano dai tempi della (otta clan¬ 
destina e dello sbarco USA nella peni¬ 
sola. 

Questa notizia — contenuta fra le 
tante altre nel libro « Storia del dopo- 



i \ - 


Vv. 'ì..’ 


POSTER DUL- 
LES: con lui na¬ 
te» la « guerra 
fredda » e I ser¬ 
viti segreti USA 
diventano stru¬ 
mento della più 
brutale Ingeren¬ 
te, anche In Ita¬ 
lia, In funziona 
anti-PCI. 


guerra, dalla Liberazione al potere de » 
di Antonio Gambino, uscito un anno fa, 
editore Laterza — ci sembra utile ri¬ 
chiamarla ora, nei giorni in cui « esplo¬ 
de» su tutta la stampa italiana la au 
tentica « bomba » rappresentata dal libro 
di Roberto Faenza e di Marco Fini sui 
rapporti CIA-ltalia che Feltrinelli sta per 
pubblicare. Ci sembra utile il richiamo 
anche perché la rigorosa e intelligente 
ricostruzione che Gambino faceva nel 
tuo libro (i passaggi dal piano UNRRA 
al piano Marshall (ERP), attraverso V 
«Interim Aid»), appare oggi particolar¬ 
mente significativa e illuminante alla lu¬ 
ce dei documenti testuali e riservatissimi 
di cui i due giovani autori di questo ulti¬ 
mo, eccezionale libro di Feltrinelli, an¬ 
nunciamo la pubblicazione. 

Diciamo questo perché ci sembra che 
a una tentazione occorre assolutamente 
sfuggire (c sembrano volerne rifuggire 
infatti, con ripetute dichiarazioni fatte 
in questi giorni a quotidiani e settima¬ 
nali, i due autori): e cioè quella di usare 
dei documenti solo per scatenare una sorta 
di «caccia alle streghe » alla rovescia, mi¬ 
schiando troppo disinvoltamente il gra¬ 
no con il loglio. 

Insamma, oggi più che mai, in pre¬ 
senza di rivelazioni tanto precise sulla 
ingerenza (che non può che essere de¬ 
finita brutale) dei servizi segreti USA 
nella vita politica del dopoguerra italia¬ 
no, occorre badare al senso politico ~~ 
diremmo strategico — che quell’inter¬ 
vento rappresentava. 


Distinzioni 


C’è una periodizzazionc. intanto, che 
va fatta. Vale a dire che occorre di¬ 
stinguere fra il periodo delle operazioni 
belliche contro i nazifascisti e quello 
successivo; così come occorre distingue¬ 
re, nel periodo propriamente bellico, fra 
i servizi segreti americani e quelli in¬ 
glesi: così come, infine, occorre distin¬ 
guere fra il periodo della presidenza di | 
Roosevelt negli Stati Uniti, caratteriz¬ 
zato da una ampia solidarietà anti¬ 
fascista fra tutte le forze alleate, e 
quello successivo della Presidenza Tru- 
man, rapidamente caratterizzatosi per la 
linea dura del « roll back » di Foster Dui- 
les. 

Ecco dunque perche ci è sembrato 
giusto citare in primo luogo quella no¬ 
tizia. in apparenza innocente e certo uf¬ 
ficialissima, della a operazione cartoli¬ 
ne » alla vigilia del 18 aprile. Proprio 
perché ci pare che il vero scandalo della 
ingerenza USA in Italia — non solo ac¬ 
cettata, ma a quei tempi anche richie. 
sto, impetrata, e ottenuta spesso perfi¬ 
no a prezzo di trucchi e di bugie dalla 
classe dirigente anticomunista italiana 
che andava facendosi le ossa — stia 
nella sostanza politica della complessa 
operazione che a un certo punto, m que¬ 
gli anni, gli Stati Uniti decisero di av¬ 
viare: cioè nel fatto che proprio Tltalia 
fu U punto di avvio — anche come ter¬ 
reno sperimentale — della linea di e- 
tpansionismo imperialistico, di imposizio¬ 
ne « ideologica » di una precisa filoso¬ 
fia, che fu la via che poi gli americani 
scelsero definì tua mente. Una scelta tn 
contrasto da un lato con la vecchia linea 
isolazionista pre-roosveltiana e di impron¬ 
ta « repubblicana ». c successivamente 
con la linea di a alleanza democratica » 
che Roosevelt, finche fu in vita, cercò 
con ogni mezzo di sostenere lealmente 
e di consolidare, in aperta polemica con 
Churchill. 

In questo quadro polìtico si colloca la 
crisi dei servizi segreti. Lungi dal Imi¬ 
tarsi a usare mezzi e strumenti idonei 
per una più rapida conclusione del con¬ 
flitto, questi servizi segreti finirono a un 
certo punto per crearst una propria ideo¬ 
logia in chiave anticomunista. E in tal 
senso la differenza evidente tra l’intelli- 
gence Service britannico e la OSS Office 
of Strategie Services ». la madre della 
CIA) è confermata nel libro edito da Fel 
trinelli con documenti inoppugnabili. 
Churchill, fin dalla Conferenza di Teheran 
(la prima con Stalin e Roosevelt ). aveva 
cercato di dare una piega anti-soviehca 
alla fase finale del conflitto, trovando in 
ciò la ferma resistenza di Roosevelt. 

Di fatto però proprio in Italia, mentre 
TlnteUigence Service veniva sconfitto dal¬ 


la rete americana che poteva contare su 
un piu capillare e organico lavoro a li¬ 
vello di massa in Italia (decisivi furono 
in tal senso gli italoamericani, mafia e 
gangsters come Luciano e Genovese com 
presi), l'ideologia di Churchill risultava 
vincente così che alla fine, piattamente 
dall'inizio della gestione Tramati, il ser¬ 
vizio segreto americano era schierato con 
tutte le sue massicce forze in difesa del 
k mondo libero » contro il mondo che sta 
va — secondo la celebre definizione di 
Churchill nel discorso di Fui fon del mar¬ 
zo '46 — <( dietro la cortina di ferro». 


La radice 


E’ qui dunque che va vista la radice 
della mala-piunta della ingerenza USA in 
Italia iri funzione esclusivamente anti¬ 
comunista. Quando a Yalta — come si 
disse, spesso indulgendo anche al « colo 
re » giornalistico — i tre grandi si riuni¬ 
rono nel febbraio 1915 per « spartirsi il 
mondo in zone di influenza », vi realtà 
l’Italia era già saldamente tn mano ame 
ricatta, e più saldamente ancora — di 
damo più sotterraneamente — di quanto 
dicesse la presenza sul nostro suolo delle 
truppe USA. In Sicilia era stato armato un 
vero piccolo esercito, l'EVIS. la cui prò 
poggine restò la banda di Giuliano e che 
innalzava il vessillo della « 49.ma stella 
della bandiera americana ». 

Il colonnello Potetti aveva risalito da 
Palermo la penisola costruendo una rete 
di acciaio di spie che non per caso 
si avvaleva della mafia italo-americana 
e che certo quindi sottintendeva un 
disegno preciso di lotta alle forze del 
progresso. E mentre la struttura dei 
servizi segreti si radicava ovunque (Faen¬ 
za, in una intervista di ieri l’altro, ha 
citato il caso «curioso » del rapporto di 
un agente USA che commenta Fusata, 
ua sinistra» del PCI, del giornale e mo¬ 
vimento romano di « Bandiera rossa»: 
ella Faria di avere una origine straniera 
e britannica... pare che il direttore Rocco 
D'Ambria passi notizie al PWD sui partiti 
italiani») c si scatenava la guerra fra in¬ 
glesi e americani, con la vittoria finale 
di questi ultimi, gli Stati Uniti davano 
il colpo decisivo alla contesa per la ege¬ 
monia nel nostro Paese con i già ricorda¬ 
ti piani UNRRA, Interim-Aid, ERP. 

Un manifesto della DO nelle elezioni del 
18 aprile — in funzione delle quali era 
stato messo su in fretta, e solo per l'ita- 
lui. il piano Interim-Aid — presentava 
grossolanamente uno sfilatino rii pane ta 
gliato in due: metà colorato con la ban¬ 
diera a strisce e metà con la bandiera tri¬ 
colore. 

Ed eccoci alla vera svolta nella politica 
americana. Anche qui occorre dire che le 
colpe maggiori Jurono proprio dei gover¬ 
nanti democristiani, socialdemocratici c 
repubblicani dell'Italia di allora. Nella 
prima fase la presidenza Roosevelt spin¬ 
geva per la creazione di un partito e 
di un sindacato « laici », « progressi¬ 

sti» e « anticomunisti ». Poi l'interven¬ 
to del Vaticano e la « sorpresa» det¬ 
ta nascita e del successo, già nel 1946, 
del partito cattolico, fecero cambiare in 
parte cavallo. Ma in parte, dato che per 
vocazione (c va pur detto) la CIA restò 
sempre più attratta dagli anticomunisti 
laici, come provarono negli anni '50 — e 

10 vedremo — i sostanziosi finanziamenti 
a gruppi tipo Pccciardi o a istituzioni co¬ 
me le Associazioni per la libertà della cul¬ 
tura sparse per tutta Europa (in Italia 
la presiedeva il socialdemocratico e ex- 
comunista Elione) e smascherate nel 1965 
dalla rivista cattolica americana « Ram- 
parts ». 

Il primo vero grande sforzo gli USA lo 
fecero in concomitanza con due avveni¬ 
menti: la scissione del vecchio PSIUP 
nel gennaio 1947, e la successiva liquida¬ 
zione del governo di unità delle forze del¬ 
la Resistenza, con la estromissione dei so¬ 
cialisti e dei comunisti. 

Fu in quell’epoca, apprendiamo ora dal 
libro di Faenza e di Fini, che si decise 
di giocare la carta dei Comitati civici di 
Luigi Gedda, il rapporto relativo al buon 
lavoro svolto da questa organizzazione 
(anticipato da Panorama) porta la ci¬ 
fra 86500'5 ed è del 17 maggio 1948. 

11 giudizio che l’Ambasciata, per conto 
della CIA, dà sulla organizzazione è cstre 
inamente lusinghiero. «In poco più di due 
mesi, guidati da una organizzazione ve¬ 
ramente dinamica, sono stati istituiti un 
Comitato nazionale, 300 comitati regiona¬ 
li e oltre 18 mila comitati locali... Non c’è 
dubbio che questi comitati sono stati uno 
dei fattori decisivi per il risultato della 
elezioni... Hanno distribuito, su contratto 
governativo, milioni di manifesti del go¬ 
verno italiano per pubblicizzare il pro- 



CHURCHILL-g.ì 
nel corso del 
conflitto lanciò 
la crociata anti¬ 
comunista cui s) 
adeguò l’Intel- 
ligence Service 
anche in Italia. 


gramma di aiuti USA._ Hanno impiegato 
e pagato (la sottolineatura è nostra - 
n.d.r. ) 2.800 oratori e organizzatori » Si 
rivela nel documento che i Comitati ci¬ 
vici (t famosi «Baschi verdi» che alla 
vigilia del 18 aprile furono raccolti in 
una adunata « oceanica » di triste memo¬ 
ria, a Piazza San Pietro, da Pio XII) ave¬ 
vano messo in piedi anche una radio clan¬ 
destina «pronta a trasmettere i risultati 
delie elezioni nel casp m cui i comunisti 
avessero occupato con la forza le comu- 
nicaz.oni del Paese ->. Una mentalità, una 
visione, cut Sceiba (e De Gasperi) diede 
corda con la invenzione di a piani K» 
del PCI per la presa violenta del potere, 
con la notizia <che la CIA però non prese 
per buona, apprendiamo ora) di un piano 
di invasione dalla Jugoslavia, con processi 
a catena, perquisizioni, arresti di ex-par- 
tigiam delie Jormazioni « Garibaldi » pre¬ 
sentati come cospiratori micidiali e se¬ 
gretamente armati. Da qui si apre un altro 
capitolo della nostra stona di questo 
dopoguerra. 


Ugo Baduel 


l'Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Nonostante la smentita dell'ex capo del SID 

«La Stampa» conferma: la CIA 
versò mezzo miliardo a Miceli 

Il finanziamento sarebbe avvenuto nel 1972 anziché all’inizio del 1970 — Un 
nuovo tentativo di Ford di impedire la pubblicazione dell’inchiesta Pike 


Le rivelazioni fatte Ieri dal 
corrispondente da Washington 
della Stampa circa il versa¬ 
mento di 500 milioni di lire da 
parte dell’ex ambasciatore a- 
mericano In Italia. Martin, al 
generale Miceli, a parte la 
smentita dell’ex capo del SID 
e la minaccia di querela di 
Pino Flauti — l’ex capo del¬ 
l’organizzazione eversiva «Or¬ 
dine nuovo » ed ex giornalista 
del Tempo di Roma, indicato 
come collaboratore di Miceli 
e beneficiario del finanzia¬ 
mento americano — sono sta¬ 
te confermate ieri dal quoti¬ 
diano torinese con alcune pre¬ 
cisazioni. 

I versamenti a Miceli non 
sarebbero avvenuti all’inizio 
del 1970 ma a partire dai 
1972: inoltre l’ambasciatore 
Martin avrebbe avuto rappor¬ 
ti soltanto con Miceli- tutti 
1 documenti amministrativi ri¬ 
guarderebbe! o esclus'vamen 
te la sua persona « quale ri¬ 
cevitore della totalità della 
somma, da lui poi distribuita 
ad altri». 

Queste notizie, che risulte¬ 
rebbero dalla documentazione 
allegata come «note a pie’ 
di pagina » al rapporto rias¬ 
suntivo della commissione di 
inchiesta del Parlamento ame¬ 
ricano sul finanziamenti della 
CIA in Italia, non hanno avuto 
sinora smentita alcuna da 
parte delle autorità statuni¬ 
tensi. 

II corrispondente del gior¬ 
nale torinese rileva ancora 
che. come nel caso d»! finan¬ 
ziamenti a uomini politici e a 
sindacalisti italiani i nomi di 
Miceli e di Hauti non com 
paiono stampati in nessun te¬ 
sto parlamentare, ma essi 
« risultano dai telegrammi 
esaminati dalla commissione 
Plke». Si tratta dello scambio 
di rapporti tra 11 capo se¬ 
zione della CIA in Italia e la 
centrale operativa di Washing¬ 
ton, in cui si parla di « un 


alto funzionario del servizio 
informazioni » legato ad un 
« giornalista legato ad un 
gruppo giovanile di estrema 
destra ». Secondo la Stampa 
è stata la commissione Tike 
a sostituire 1 nomi del perso¬ 
naggi con indicazioni generi¬ 
che. 

Per quanto riguarda 11 caso 
dei 6 milioni di dollari che 
la Casa Bianca e il Dipar¬ 
timento di Stato americano 
volevano inviare nel settem¬ 
bre scorso a « partiti Italiani 
anticomunisti », non esistereb¬ 
bero rapporti nè sarebbero 
state condotte inchieste. Il 
rapporto della commissione 
Pike si occupa dei finanzia¬ 
menti della CIA effettuati dal 
ime E-ino alla vigilia delle 
elezioni del là giugno 197à, 
Tuttavia, proprio ieri una di¬ 
chiarazione da Washington del 
deputato democratico Leo 
Ilvan. membro della comm's- 
sione Esteri della Camera, 
ha confermato resistenza del 
Io stanziamento di fi milioni di 
dollari. Di questa nuova vi¬ 
cenda si e saputo solo quando 
alcuni parlamentari informa¬ 
rono la stampa americana 
per bloccarla. 

Altre personalità italiane, 
chiamate in causa perchè in¬ 
dicate come beneficiarie dei 
finanziamenti della CIA. si 
sono fatte vive ieri, dopo le 
prime smentite rese da An- 
dreottl. Donat Cattin. Sara- 
gat. quest'ultimo firmatario 
anche di una interrogazione. 
Si tratta di V'ito S"a!ia. espo¬ 
nente del gruppo scissionista 
della CISL. i! quale ha an¬ 
nunciato di avere querelato 
Stampa sera e di avere in¬ 
viato un telegramma al pre¬ 
sidente dei sindacati ameri¬ 
cani. George Meany. per in¬ 
vitarlo a chiedere al governo 
e al Parlamento degli USA 
« l'immediata pubblicazione di 
tutti i nomi di organizzazioni 
e di persone eventualmente 
implicate nella CIA in Italia ». 


WASHINGTON. 29. 

Il presidente Ford sta ag¬ 
grappandosi agli appigli tor¬ 
niti dalla complessa proce¬ 
dura parlamentare america¬ 
na per cercare di bloccare 
la pubblicazione del rappor¬ 
to della commissione della 
Camera dei rappresentanti che 
ha compiuto una Inchiesta 
sull’attività della CIA. 

La commissione, presiedu¬ 
ta da Otts Pike. avrebbe vo¬ 
luto pubblicare 11 suo rap¬ 
porto venerdì di questa set¬ 
timana, ma ha dovuto chie¬ 
dere 11 benestare della com¬ 
missione per 1 regolamenti. 
Ne! corso della discussione, 
Pike ha sostenuto: 1) che la 
conclusione della maggioran¬ 
za della sua commissione « 6 
stata semplicemente cnc non 
potevamo nascondere sotto il 
tappeto quei fatti orrendi e 
tremendi » e 2) che ia com¬ 
missione non poteva portare 
a termine il suo mandato 
semplicemente dicendo al 
presidente che poteva porro 
il veto alla pubblicazione del 
rapporto 

Otts Pike ha dichiarato che 
ormai il 75 pei cento delle 


notizie importanti contenuti 
nel rapporto sono state pub¬ 
blicate dalla stampa ameri¬ 
cana 

ULTIM'ORA 

La Camera USA 
blocca 

la pubblicazione 

WASHINGTON. 30 

La Camera dai rappresen¬ 
tanti degli USA ha deciso 
con 246 voti contro 124 dì 
bloccare la pubblicazione del 
rapporto di una commissione 
parlamentare sulle attività 
clandestine della » Central 
Intelligence Agency». 

Respingendo la tesi dal rap¬ 
presentante Otis Pike, presi¬ 
dente della commissione dal¬ 
la Camera sulle attività dei 
servizi di informazione ame- 
rimani, la Camera ha deciso 
a grande maggioranza di da¬ 
re al presidente Ford il po¬ 
tere finale di stabilire se pub¬ 
blicare o no il rapporto 


Domenica manifestazione a Roma 

Costituito il Comitato 
per Sacco e Vanzetti 

E’ stato costituito in questi giorni il «Comitato inter 
nazionale per la riabilitazione di Sacco e Vanzetti». i due 
anarchici italiani ingiustamente condannati alla sedia elet¬ 
trica nel 1927 negli Stati Uniti. Al comitato hanno invia¬ 
to l’adesione il presidente della Camera Pertini. il segre¬ 
tario del PSI De Martino, i senatori Nennl e Terracini, il 
direttore dell’Unità Pn voi ini. gli onorevoli Basso, Raslini. 
Balsamo, Giolitti. Mancini. Ruggero Orlando. Branca e Ba¬ 
rile e numerosi esponenti del mondo artistico e culturale. 
Hanno aderito inoltre i comuni di Cuneo. Mantova. Torre- 
Maggiore. Possano e organizzazioni sindacali e giovanili. 

Domenica a Roma si terrà una manifestazione cui par¬ 
teciperanno anche Vincenzina Vanzetti e Dante Sacco, fra¬ 
telli dei due anarchici morti sulla sedia elettrica. 


Sempre più pericolosa la prolungata chiusura delle quotazioni ufficiali 

LA LIRA HA PERSO ANCORA L I 
NEL MERCATO PRIVATO DEI CAMBI 

Le banche hanno risposto con difficoltà affa maggiore richiesta di valute estere - L'intervento di grossi opera¬ 
tori potrebbe determinare nuove svalutazioni - Non si co nosce il comportamento degli enfi e aziende pubbliche 


La lira ha perduto ieri circa 
un punto nei confronti delle 
altre valute sotto la pressione 
del dollaro e di un aumento 
della domanda di valuta che. 
benché ancora modesto, gli 
operatori privati non sono in 
grado di soddisfare in modo 
adeguato. Il dollaro USA ha 
visto aumentare la quotazione 
in tutto il mondo e la lira 
quotava ieri il 21.68 per cento 
in meno rispetto al febbraio 
1973 (26,81 per cento nei con¬ 
fronti di quindici principali 
valute; 30,75 per cento nei 
confronti delle valute CEE). 
L'elemento più rilevante della 
situazione emersa ieri è l'in¬ 
capacità degli operatori di 
soddisfare a cambi costanti 
la domanda di valuta qualora 
si presentino, per i loro fabbi¬ 
sogni. i grandi operatori eco¬ 
nomici. La previsione, fatta 
mercoledì al Senato, del mini¬ 
stro del Tesoro di affidare 
agli operatori privati, per un 
lungo periodo. I cambi con 
l’estero equivale ad esporre 
la lira ad una pesante sva¬ 
lutazione. 

Le banche potrebbero ten¬ 
tare di sovvenire la doman¬ 
da di valuta in modo più 
largo aumentando l'indebita¬ 
mento all'estero a breve ter¬ 
mine. Se questa è la condi¬ 
zione. occorre che vi sia una 
direttiva ed un controllo po¬ 
litico sulle principali banche 
pubbliche. Anche i principali 
enti finanziari statali, i quali 
sono anche grandi utenti dei 
servizi valutari per il paga¬ 
mento di importazioni, hanno 
la possibilità di contrattare 
con la clientela estera dila¬ 
zioni di pagamento o di usare 
le proprie filiazioni finanziane 
all’estero — finora usate per 
scopi non sempre utili al 
Paese — per ottenere un 
maggiore equilibrio valutarlo. 
Anche qui c’è una responsabi¬ 
lità politica che deve mani¬ 
festarsi con precise indica¬ 
zioni a chi dirige gli enti 
finanziari pubblici abituato a 
Ignorare, come è stato dimo¬ 
strato più volte, le esigenze 
generali dell’economia nazio¬ 
nale. 

Al di là delle dichiarazioni 
Irresponsabili di qualche per¬ 
sonaggio, evocanti l'uso della 
svalutazione come una « ven¬ 
detta » per l’azione sindacale 
dei lavoratori, è necessario 
che nel singoli centri di ge¬ 
stione deìreconomia nazionale 
si prenda coscienza che le 
conseguenze della svalutazio¬ 
ne non saranno pagate sol¬ 
tanto dalia classe operala. 
La svalutazione del 1973 e 
ciò che ne è seguito ha inde¬ 
bolito profondamente tutta 
una parte dell’apparato indu¬ 
striale e, comunque, non ha 
piegato ma reso più estesa 
e politicamente matura la 
lotta per nuovi indirizzi e un 
diverso governo dell’economia 
Italiana. 

Lo squilibrio fra domanda 
di valute estere e la capacità 
delle banche di fornirle In 


via autonoma, senza l’inter¬ 
vento dell'Ufficio Cambi, mo¬ 
stra chiaramente il ruolo cen¬ 
trale che l’autorità monetaria 
ha nell'assistere il commer¬ 
cio estero. Ieri sono state 
rese note inoltre le cifre del¬ 
l’imponente aiuto pubblico di¬ 
retto alle esportazioni. Lo Sta¬ 
to ha assunto nel 1975 impegni 
a garanzia dei crediti alle 
esportazioni per 3.027 miliardi 
di lire attraverso un migliaio 
di operazioni. Questi riguar¬ 
dano per 1.679 miliardi le 
merci, per 1.181 miliardi cre¬ 
diti finanziari e per 161 mi¬ 
liardi lavori all’estero. La 
sovvenzione pubblica aiuta 
dunque non solo la collocazio¬ 
ne di merci, ma anche la 
espansione multinazionale del 
grandi gruppi. La garanzia 
è stata assorbita per l'89 per 
cento da imprese del settore 
meccanico, impiantistico, si¬ 
derurgico. dei mezzi di tra¬ 
sporto. Le piccole industrie 
che hanno beneficiato di que¬ 
sto tipo di aiuti sono soltanto 
822 su molte migliaia di quel¬ 
le esportatrici. 

Lo Stato, dopo essersi as¬ 
sunti ingenti oneri di promo¬ 
zione dell’interscambio, ha il 
diritto di controllare che 1 
mezzi finanziari siano usati 
in modo corretto e, inoltre, 
di ottenere la collaborazione 
diretta nella ricerca di un 
maggiore equilibrio valutario 
quando questo viene messo 
in pericolo da movimenti 
anarchici di capitali, da scom¬ 
pensi « tecnici ». da ricatti 
esterni. 

Anche Ieri si è avuto uno 
strascico della polemica sulla 
pretesa « rischiosità » de! pre¬ 
stiti concessi da grandi ban¬ 
che statunitensi a istituti fi¬ 
nanziari italiani. Il Netr York 
Times cita la Manufactures 
Hanover e la Chemical Bank, 
due fra le « grandi » banche 
mondiali con base negli Stati 
Uniti, fra quelle che avreb¬ 
bero superato : limiti tecnici 
della sicurezza d: prestiti fino 
dal 1974. FI superamento ri: 
questi limiti tecnici deriva, 
in notevole misura, dai fatto 
che 1 rapporti fra patrimonio 
, e capacità d! credito sono 
largamente mutati negli ult:- 
I mi anni. In Italia si è venfl- 
! cala la medesima cosa. La 
campagna allarmistica in atto 
da settimane negli Stati Uniti 
non ha di mira solo lTtaiia, 
anche se oggettivamente e 
il paese che ne risente di 
più. ma anche obiettivi ed 
appoggi nazionalistici, pres¬ 
sioni tendenti a ottenere un 
uso più « patriottico » delie 
risorse valutarle che le ban¬ 
che USA Lattaria rastrellano 
in tutto il monao. 

La nuova situazione deve 
convincere Tesoro e Banca 
d'Italia a ripensare politicne 
e strumenti. Ieri II direttore 
della Confindustria, Franco 
Mattel, ha dichiarato che * gl! 
industriali sono contro la sva¬ 
lutazione e l’Inflazione ». Sa¬ 
rebbe stato più interessante 


sapere cosa sta facendo la sua , con un aggio variante dal 4 
organizzazione. Mentre Mattei ì al 7,5 per cento. Questo va 
faceva i suoi atti di fede, j bene alla Confindustria? Pare 
le banche si scambiavano da- j di si. Ed è un contributo 
naro al 7.50-7.75 d'interesse j all'inflazione c alla svaluta- 
(tossi interbancari> ma pre- . zionc. 
tendevano dalla clientela dal- 1 

IT 1,5 fino al 16,0 per cento, ! *• »• 


RAI-TV: saranno ristrutturate 
tribune e rubriche parlamentari 


A Montecitorio, si è riunito 
ieri, allargato a-, rappresen¬ 
tanti di tutti ì gruppi, l'uffi¬ 
cio di presidenza della Com¬ 
missione parlamentare per 
l'indirizzo generale e la vigi¬ 
lanza dei servizi radiotelevi¬ 
sivi. 

Nel corso della riunione, 
presieduta dail'on. Giacomo 
Sedati, sono stati esaminati ì 
problemi relativi alla regola¬ 
mentazione del diritto di ac¬ 
cesso nella prospettiva della 
nuova disciplino delle Tribu¬ 
ne radiotelevisive < politica. 
elettorale, sindacate, stampa ». 

L’ufficio di presidenza ha 
quindi incaricato l'on. Sedati 
di predisporre uno schema di 
nuova disciplina delle Tribu¬ 
ne radiotelevisive, disciplina 
che. come ha rilevalo il pre¬ 
sidente della Sottccornmissio¬ 
ne permanente per l'accesso. 
on. Bogi. è pregiudiziale ri¬ 
spetto ai lavori di tale nuovo 
organismo parlamentare pre¬ 
visto dalla riforma dello 
RAI-TV. 


Il caso deli'AGIP 


Infine, l’ufficio di presiden¬ 
za. che si è anche occupato 
delle rubriche pariarnentari 
radiotelevisive, ha convenuto 
sulla necessità di ascoitare il 
presidente della RAI. Finoc 
chiaro, perché nlcrisca alla 
Commissione parlamentare rii 
vigilanza sullo stato di attua¬ 
zione della riforma e sui prò 
blemi connessi all’esercizio 
del diritto di accesso al ser¬ 
vizio radiotelevisivo. 

U presidente della RAI-TV 
— a quanto si e appreso — 
sarà sentito anche a proposito 
della delicata questione delie 
«opzioni» dei giornalisti, 
che. a parere della Commis¬ 
sione parlamentare, dovreb 
bero collocarsi nelle reti e 
nelle testate radiotelevisive se¬ 
condo precisi concetti di prò 
fessionalità e le competenze 
specifiche d: ognuno, e non 
in base a scelte pregiudiziali 
d: carattere ideolcg.co e o 
politico. 


Si ritorna alla 
lottizzazione ? 


Un notevole stato di ten¬ 
sione sembra si sia determi¬ 
nato ai vertici dell’ENI per¬ 
chè si fanno sentire nuova¬ 
mente pressioni per portare 
alla presidenza deli'AGIP 
Franco Riga. L'Agip è una 
delle società capogruppo del- 
PENI, Franco Piga è membro 
della giunta esecutiva del- 
FEni, vice presidente della 
commissione Chiarelli, inca¬ 
ricata di preparare proposte 
di riordino delle partecipa¬ 
zioni statali, uomo legato al 
ministro Rumor. Le pressioni 
per portarlo alla presidenza 
deli'AGIP non hanno altra 
giustificazione se non quella 
della logica della lottizzazio¬ 
ne. Questa logica, che ha 
ispirato più o meno sempre 
le nomine ai massimi vertici 
delle imprese pubbliche, ha 
già causato guasti profondi 
all’ENI in particolare al tem¬ 


pi della gestione Girotti. Ri 
proporre oggi quella toga a 
sarebbe esiziale. 

I tentativi per imporre una 
spartizione politica per le 
presidenze all’AGÌP ed alla 
Snam erano stati già fatti 
nelle scorse settimane, du¬ 
rante la fase che ha visto 
i massimi dirigenti dell'ENI 
impegnati nella definizione 
delle misure di r. ristruttura¬ 
zione » dell'Ente. In vista ri: 
questa ristrutturazione dei 
verttct — che bene o ma'e 
dovrà riguardare anche la 
collocazione futura dell'ENI 
e qutnat ta maggiore o mi¬ 
nore autonomia aeue sue so 
cieta capogruppo — si e aper¬ 
to. a quanto pare, uno scon¬ 
tro politico anche pesame, 
sulla collocazione iti ]>ersu- 
naggi che pare siano siati 
mandati alVENI con l’impli¬ 
cita promessa del riconosci¬ 
mento di posti di comanao. 


Lettere 
a II’ Unita: 


Lotte unitarie 
contro le ingiusti* 
zie nelle pensioni 

Caro direttore, 
sono un compagno e vivo 
solo con questa misera e ver¬ 
gognosa pensione minima, che 
dal primo gennaio ha avuto 
il tanto decantato aumento di 
11 mila lire concesso da que¬ 
sto governo anticristiano. Tut¬ 
te le altre categorie superiori 
hanno avuto un aumento fisso 
(più la parte in percentuale) 
di 1S mila lire. Non potevano 
darle anche a noi, visto che 
starno quelli che si trovano 
nelle condizioni peggiori'' Que¬ 
sta si può chiamare giustizia 
sociale? Sono però fiducioso 
e spero che i nostri parla¬ 
mentari diano battaglia, con 
l’aiuto dei sindacati, per cor¬ 
reggere subito questo errore 
e questa ingiustizia. 

ARTURO BOLENTINI 
(Brescia) 


Cara Unità, 

ho unu pensione sulle 300 
mila lire mensili e concordo 
con quanto scritto datili nità 
nell’articolo di limita Pode¬ 
stà del 21 dicembre sulla que¬ 
stione delle pensioni. Sono 
d’accordo coi l’operato dei 
sindacati come fui d’accordo 
con la proposta di Taglioni di 
sostituire l’indennità di fami¬ 
glia (10 per cento per ogni 
persona a caricol con gli as¬ 
segni familiari (mia pei dita 
secca lire 60 mila mensili). 
Chiedo soltanto che sia con¬ 
dotta una lotta spietata c con¬ 
tinua. senza tregua, contro oli 
evasori fiscali e ali esportato¬ 
ri di capitali all’estero (che 
probabilmente sono le stesse 
persone): altrimenti il tutto si 
tradurrebbe nel fatto che sol¬ 
tanto chi sta meno peggio 
deve aiutare quelli che stan¬ 
no pcaoio: e ciò è troppo fa¬ 
cile. oltre che ingiusto 

M. G. 

(Viareggio - I.ucea) 


Caro direttore. 

anche io sono uno dei 
tanti pensionati che percepi¬ 
scono 100 mila lire al mese 
c che in questi ultimi 67 an¬ 
ni ha visto la propria pensio¬ 
ne perdere un terzo del pote¬ 
te d’acquisto. Fino ad ora il 
governo ha sempre adottato 
sistemi assurdi — purtroppo 
accettati —. come il disgra¬ 
ziato metodo degli aumenti in 
percentuale che favoriscono le 
pensioni più alte. La premessa 
serre per deplorare una par¬ 
te detl’nrticnln della compagna 
Podestà, c cioè quella dove si 
associa al rammarico di quel 
signor Di Gennaro che. pur 
percependo l’ottima pensione 
di 300 mila lire mensili, la¬ 
menta che dal primo gennaio 
il suo aumento sarà a solo » 
di lire 39 mila e non di lire 
61.500 come sperava: quindi, 
secondo lui. avrà una riduzio¬ 
ne di lire 22 mila. A questo 
punto non è sufficiente ricn 
noseere avertamrntc le. diffi¬ 
coltà attuali del Paese e soste¬ 
nere lamentele come quelle 
del lettore di Roma, il quale 
pretende nvpuntn di mantene¬ 
re I sistemi assurdi sopra 
menzionati, onde relerarc mi¬ 
lioni di pensionati a dei mini¬ 
mi che diventano, con il ma¬ 
rasma economico in vigore, 
sempre più minimi. 

CARLO GUARISCO 
(Fino Momasco * Como) 


Altri scritti sulle pensioni, 
ed in particolare su quelle al 
minimo, ci sono state scritte 
da: Ugo TACCIMI. Montelupo 
Fiorentino; F. I,ANDINI, Ro¬ 
ma; Giuseppe FORNERO. Set¬ 
timo Torinese; Luigi PINI, 
Carpi; Lauro SCALTRITI, So¬ 
liera (Modena); Caterina OIA- 
NOGLIO, Torino; Maria GER- 
MANDI, Cuneo; G. REINA, 
Milano: Carmine CANNELON- 
GA. Foggia; Egidio ROSSI 
STAGLIENO, Torino. 

In alcune lettere scritte da 
pensionati che, non per cau¬ 
se dipendenti dalla loro vo¬ 
lontà ma per inadempienze 
contributive dei padroni, di¬ 
soccupazione e irrazionale evo¬ 
luzione delle leggi, sono tut¬ 
tora condannati a percepire il 
minimo, ci sembra traspaia 
una certa tendenza a contrap¬ 
porsi ai pensionati meno disa¬ 
giati o piu favoriti. Ciò ri¬ 
schia di far perdere di vista 
le vere cause sociali e le re¬ 
sponsabilità politiche delle 
sperequazioni di trattamento 
e offuscare quindi la prospet¬ 
tiva. 

Innanzitutto dobbiamo sa¬ 
per giustamente apprezzare 
l’importante risultato rag¬ 
giunto con la legge n. 160 cne 
ha sancito, dopo anni di lotte, 
il collegamento delle pensio¬ 
ni. di tutte le pensioni, alla 
dinamica salariale, modifican¬ 
do con ciò stesso la condizione 
umana e sociale dei pensiona¬ 
ti: i loro interessi e le loro 
conquiste si congiungono a 
quelle dei lavoratori attivi de¬ 
terminando basi nuove, molto 
valide e concrete, per azioni 
e lotte unitarie sui obiettivi 
comuni. 

Malgrado ciò, il nostro Par¬ 
tito ha ben presente che nel 
sistema pensionistico perman¬ 
gono gravi ingiustizie e spe¬ 
requazioni: la responsabilità 
primaria risale alla Democra¬ 
zia cristiana che con la sua 
politica economica e sociale ha 
provocato la formazione di 
ima molteplicità di regimi 
pensionistici, difformi nelle 
strutture, nelle normative, nei 
trattamenti. La necessità di 
razionalizzare e unificare que¬ 
sto coacervo di norme e isti¬ 
tuti, anche per poter disporre 
di maggiori risorse finanziarie 
e redistribuirle con rigorosi 
criteri di giustizia ed equità, 
è una esigenza politica e mo¬ 
rale urgente, molto avvertita 
dal nostro Partito e dal movi¬ 
mento sindacale. 

Uno dei più importanti set¬ 
tori da modificare è, senza 
dubbio, quello dei minimi. Oc¬ 
corre tuttavia aver presente 
che il divano che si è venfi- 
cato agli inizi di quest’anno 
tra i minimi e le pensioni di 
importo superiore non è un 
fatto che si ripeterà automati¬ 
camente negli anni futuri: la 


rivalutazione del minimo al 
27,75° j del salano medio degli 
operai deU’tndustriu è stato 
infatti calcolato non sull’im¬ 
porto in vigore al gennaio 
1975 (L. 48.550) ma su quello 
del dieembro ’74 (L. 42.950), 
riassorbendo parte deU’mi- 
mento ottenuto con la legge 
160 che Ita Innalzato il mini¬ 
mo da L, 48.550 a L. 55 950. 
Con 11 prossimo anno, inve¬ 
ce. la rivnlutnziono avverrà 
sull’importo attuale di L. fili 
mila 950 e ciò dovrebbe por¬ 
tare ad un corto riequilibrio 
tra l’entità degli aumenti dei 
minimi e delie pensioni di im¬ 
porto superiore. 

Questo non annulla, ripe¬ 
tiamo, la nccossità di andare 
verso la revisione del criterio 
della loro determinazione e ri¬ 
valutazione per agganciare, ad 
esempio, il mimmo al 30’» 
del salario medio degli operai 
dell'industria e favorire anche 
un processo di riduzione del 
minicio dei pensionati al mi¬ 
mmo. Come procedei e allora 
m modo giusto ed efficace, 
specie nell’attuale situazione 
del Paese e di preoccupante 
pesantezza finanziaria del- 
l’INPS? 

NeH’imrnediato, la strada 
giusta da seguire è quella in¬ 
dicata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali emiliane elio il 24 gen¬ 
naio hanno promosso a Bo¬ 
logna una manifestazione re¬ 
gionale di lotta unitaria di la¬ 
voratori e pensionati a soste¬ 
gno della vertenza per i i in¬ 
novi contrattuali e delle trat¬ 
tative tra governo e Confe¬ 
derazioni sul problemi previ- 
clen/lnli- unificazione riscos¬ 
sione contributi, unificazione 
sistema pensionistico eco. I 
pensionati possono dunque es¬ 
sere, molto piti di prima, pro¬ 
tagonisti consapevoli delle lot¬ 
te sindacali e politiche che 
l'insieme del movimento ope¬ 
raio conduce per la ripresa 
produttiva e una nuova politi¬ 
ca economica e sociale, affin¬ 
ché gli interessi reali e pro¬ 
fondi delle masse piti disa¬ 
giate siano sollecitamente af¬ 
frontati e portati a soluzione. 

BRUNA PODESTÀ’ 

(del Gruppo sicurezza socia¬ 
le della Direzione del PCI) 


Discriminazioni 
all’Ufficio politico 
«Iella questura 

Caro direttore. 

vogliamo segnalarti un e- 
pisodio accaduto alta questu- 
ir. di Roma dove prestiamo 
servizio. Nel giugno lìcito 
scorso anno gli uomini dello 
Ufficio politico furono im¬ 
pegnati il sabato e la dome¬ 
nica m una operazione che 
portò alla scoperta di sette 
cori dei NAT e all'arresto di 
diversi nappisti, nonché al se¬ 
questro di alcune autovetture 
rubate e di stariate armi. 
Quella notte operammo tn 
2s0 uomini, cioè tutti i com¬ 
ponenti l'Ufficio politico, tran¬ 
ne i pochi che si trovai ano 
m licenza 

Per quell'episodio sono sta¬ 
te recentemente premiale SO 
persone nella seguente misu¬ 
ra: 200 mila lire e l’encomio 
solenne al dottor Improta e 
ad 8 funzionari del suo uf¬ 
ficio (che potranno così sra- 
lalcarc nella carriera diversi 
loro colleghi): 150 mila lire 
e l’encomio solenne ai suoi 
<< magnifici sette » marescial¬ 
li: l')0 mila lire ad una qua¬ 
rantina di altri marescialli e 
brigadieri e 80 mila lire in¬ 
fine ad appuntati r guardie. 
Fra i premiati figurano co¬ 
me al solito due autisti per 
ogni funzionario, il dattilogra¬ 
fo (uno per ogni funziona¬ 
rio), e due persone che in 
quel momento crr.no ri li¬ 
cenza. 

Questi fatti (che non sono 
una novità all'Ufficio jmliti- 
ro della questura di Roma: 
l'Unità ebbe occasione di pub¬ 
blicare una lettera sulla di¬ 
scriminazione operata nella 
concessione di premi coiise- 
guenti agli inrider,li provoca¬ 
ti dai fascisti durante un co¬ 
mizio di Pino Rauti) hanno 
suscitato molto malumore tra 
gli esclusi, alcuni dei quali 
nell'operazione antt-NAP ri¬ 
schiarono addirittura la vita. 
C’è stato chi ha osato protesta¬ 
re. ma è stato messo alla 
porta dal dottor Improta. 

Ora. al di sopra delle va- 
lutazioni che potrà eventual¬ 
mente fare la magistratura, 
chiediamo che il ministero de¬ 
gli Interni provveda a sana¬ 
re questa palese ingiustizia, 
concedendo anche agii esclusi 
un premio della stessa misu¬ 
ra di quelli elargiti alle per¬ 
sone che, evidentemente, so¬ 
no nelle... grazie dei dirigenti 
l'Ufficio politico. 

Cogliamo questa occasione 
per denunciare un altro fat¬ 
to: la circolare di (lui. che 
Jissa in 7 ore al massimo il 
servizio girnahero. r.on i iene 
affatto rispettala c siamo co¬ 
stretti a tare turni di ser¬ 
vizio massacranti di arra 
910 ore al giorno e spiesse 
mite a non poter neppure w- 
sufruire del previsto riposo 
settimanale. 

LETTERA FIRMATA 
da 50 sottufficiali e guar¬ 
die dell'Ufficio politico 
della questura di Roma 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Pedro Luis BELTRAN, Ave; 
RI 21812. entre 218 y 218-A 
Marianao - 15 Habana - Cuba 
(ha 22 anni, disegnatore tec¬ 
nico, vuole corrispondere. Col¬ 
leziona francobolli, monete, 
fotografie). 

Magdalena SIEDLECKA, Ul. 
Bartosza Glowackiego 59 - 5/ 

- 691 Wroclaw - Polonia (si 
interessa di musica, pittura, 
archeologia e geografia; ha 16 
anni e frequenta l’istituto tec¬ 
nico). 

Hélène PETROVA, 1 rue 28, 
J re ■ Droyba » 2. bloc 14, vhod 
7. appt 154 - 1528 Sofia - Bul¬ 
garia (corrisponderebbe in 
francese con ragazzi e ragaz¬ 
ze italiani). 

Marian RADU. Pzza Voie- 
vozilox - 14 BI CI Se. B, EtJ 
3 Ap. 10 * 6609 Jasi • Romania 
(corrisponderebbe in italiar/ 
con ragazzi e ragazze). 
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I sindacati 
sulla crisi 
del settore 
musicale 


Dopo l'incredibile condanna del suo film 

Bertolucci: siamo allo 
«sterminio delle idee» 



La Segreteria della Federa- 
alone lavoratori dello spetta¬ 
colo (FILS-FULS-UILS) riuni¬ 
ta a Roma, ha esaminato la 
situazione del settore musi¬ 
cale che è divenuta sempre 
più drammatica e rischia di 
rtare al blocco delle attivi- 
nel giro di qualche mese. 

Infatti, la crisi governati¬ 
va. con conseguente blocco 
dell'attività del Parlamento, 
ha Interrotto riter legislativo 
per la riforma e io stralcio 
che doveva assicurare la co¬ 
pertura finanziaria per il 1976. 

La Segreteria della Federa¬ 
zione ricorda — In un comu¬ 
nicato — «che alle attività 
dei soli Enti lirici e sinfoni¬ 
ci sono interessati oltre otto 
mila lavoratori e che le mas¬ 
se artistiche e tecniche — or- 
chestre, cori, corpi di balio. 
ecc. — rappresentano le strut¬ 
ture portanti di un patrimo¬ 
nio artistico e culturale che 
non può essere d'sperso e de¬ 
pauperato per la insensibilità, 
la Indifferenza e l'approssi¬ 
mazione di chi ha finora eo 
■tito la cosa pubblica in Italia. 

« Uno degli ultimi episodi 
di tale atteggiamento 6 rap 
presentato dalla sortita del 
ministro delle Finanze Vlsen- 
tinl che, in questa situazione, 
dimenticando che Parlamen¬ 
to e governo stanno discu¬ 
tendo progetti e disegni di 
legge le cui lince vanno in 
tutta altra direzione, ipotiz¬ 
za primati, divide gli enti in 
meritevoli e non, propone pre¬ 
mi e sacrifici, suscitando tra 
le Istituzioni e di riflesso tra 
1 lavoratori che in queste 


Larga emozione e vive pro¬ 
teste ha suscitato negli am¬ 
bienti cinematografici la no¬ 
tizia della condanna defini¬ 
tiva di Ultimo tango « Pa¬ 
rigi. il regista del film Ber- 
nardo Bertolucci ci ha rila¬ 
sciato questa dichiarazione 
in forma di « lettera aperta » 
ai giudici della Corte di Cas¬ 
sazione. terza sezione: 

« Signori magistrati " mo¬ 
ralizzatori ”, vorrei sapere in 


quale forno crematorio ver 
rà bruciato il negativo di 
Ultimo tango. Con la vostra 
sentenza avete mandato in 
campo di sterminio le idee, 
al posto di alcuni milioni di 
spettatori adulti (gl: stessi 
che si sono guadagnati il 
diritto di votare, di sciope¬ 
rare e di divorziare), colpe¬ 
voli di avere amato o odiato, 
comunque di avere visto Ul¬ 
timo tango. Ma non fatevi 


illusioni: nell’Italia del 1976 
siete soltanto una minoran¬ 
za in via di estinzione. Sto¬ 
rica. naturale, biologica. Au¬ 
spicando su di voi la bene¬ 
dizione del Cardinal Poletti, 
vostro Bernardo Bertolucci ». 

NELLA FOTO. Maria Schnet- 
der e Marion Brando in una 
sequenza di Ultimo tango a 
Parigi. 


Alla Scala l'edizione Zeffirelli-Schippers 


operano, artificiose contrap 
posizioni che nascondono il 
non mai abbandonato disegno 
ridlmensionatore e liquidato- 
rio di chi ritiene superflua la 
spesa per l'arte e per la cul¬ 
tura. 

« I sindacati — prosegue 11 
comunicato — nel denuncia 
re questi tentativi. Invitano 
tutti i lavoratori del settore 
musicale e le forze sociali e 
culturali del paese, a batter¬ 
si perché il Parlamento ed il 
governo si Impegnino a por¬ 
tare avanti con sollecitudine 
la riforma organica del set¬ 
tore. a garantire la vita mu¬ 
sicale In tutto il paese, assi¬ 
curando il finanziamento per 
tutte le attività. 


L’involontaria anarchia 
di una Aida squilibrata 

Una riproposta viziata da una concezione divistica 
del teatro morta da anni — La grande Monserrat 
Caballé non riesce a trovare la misura del personaggio 


« La Federazione lavoratori 
dello spettacolo ribadisce che 
la riforma deve investire tut¬ 
te le Istituzioni musicali rom¬ 
pendo ogni fonila di accen- j 
tramento, creando nuovi rap¬ 
porti tra Istituzioni. Regioni 
ed Enti Locali, stabilendo un 
finanziamento sufficiente al 
fine dì evitare indebitamenti 
ed incerte programmazioni, 
affinché alla spesa corrispon¬ 
da un effettivo prodotto cul¬ 
turale ed un utile servizio 
sociale ». 

Il documento del sindacato 
termina Invitando « tutte le 
organizzazioni locali e tutti l 
lavoratori a manifestare an¬ 
che in questo difficile mo¬ 
mento la loro volontà unita- I 
ria ed il loro impegno nella 
battaglia per la riforma, af¬ 
finché Il futuro governo ed il 
Parlamento affrontino e ri¬ 
solvano con sollecitudine il 
problema della vita musicale 
in Italia che è un problema 
di civiltà ». ‘ 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 29 

Iniziata tra aspri dissensi 
l 'Aida scaligera si è conclu- 
sa fra trionfali applausi. I! 
teatro era letteralmente im¬ 
bottito di fanatici del bel can¬ 
to giunti dall'Emilia e da al¬ 
tri continenti per goderai una 
compagnia di stelle di prima 
grandezza: Monserrat Cabal- I 
lé e Carlo Bergonzi. Grace j 
Bumbry. Piero Cappuccini. | 
Ruggero Raimondi. In piu j 
c’era Thomas Schippers sul ' 
podio e, per gli occhi, il vec¬ 
chio ma pomposo allestimen- 1 
to Liia De Nobili Franco I 
Zeffirelli. j 

C'era tutto quel che occor [ 
reva per un grande spettaco¬ 
lo. salvo che si erano dimen¬ 
ticati di metterlo assieme. I 
guai sono cominciati subito: il 
povero Bergonzi, insaccato in j 
una strana veste da notte, ha * 


traversato il palcoscenico, ha ’ 
messo una mano sulla spaila 
di un soldato che. con altri 
quattro, faceva la guardia al¬ 
le colonne e gli ha confidato: 

« Se quel guerrier io fossi ». 
Un mezzo tono sotto. Da qui 
fino allo sciagurato « vicino 
al sol » non ha più ritrovato la 
giusta intonazione. Son cose 
che capitano ai migliori, e 
Bergonzi è tra i migliori, ma 
poi è apparsa la Caballé 
mangiandosi frasi intere, 
mentre l'orchestra tentava a 
fatica di tener dietro agli uni i 
e agh altri. Tutto insomma j 
stava andando a picco. j 

Nel secondo atto il duetto [ 
tra le due donne, l’arrivo di 
Amonasro. la sfilata delle 
egizie coorti col passo dei j 
bersaglieri, tra la folla di | 
Menfi pigiata come nella me t 
tropolìtana all’ora di punta, j 
han risollevato un po' !e sor- j 
ti anche se l’assieme resta- ì 


lino spettacolo del «Teatro Uomo» a Roma 


Nella «giungla» di Brecht | 
con gli occhi del Padrino ! 


A Roma, al Teatro Circo, j 
Si dà per pochi giorni Nel- > 
la giungla delle città dt Ber- I 
tolt Brecht, edizione del Tea- j 
tro Uomo di Milano, deila ! 
quale si disse già ampiamen i 
te all’indomani della « pri- j 
ma» assoluta. Opera giovani¬ 
le. scritta fra il 1921 e il 
1924 (segue Baal e Tamburi ! 
nella notteK essa fu influen- j 
zata. secondo lo stesso Urani j 
maturgo. che vi rifletteva su j 
in età matura, da esperienze | 
eia di spettatore (1 Masna- j 
dieri di Schiller) sia di lei- I 
tore (Una stagione all'Inferno 
di Rimbaud. il romanzo La 
ruota del danese Jensen), sia, 
e non secondariamente, di s 
appassionato degli sport, so I 
prattutto del pugilato. « uno i 
dei grandi divertimenti mi- j 
tlci » delle metropoli a! di 
là dell’oceano. * 

Dunque « a Chicago, nel 
1912 ». Brecht ci fa assistere 
« all'inspiegabile lotta d: due 
uomini e alla rovina di una 
famìglia»: egli mtxlesimo av¬ 
verte. nella didascalia inizia¬ 
le: «Non tormentatevi il cer 
vello per scoprire i motivi 
di questa lotta, ma interes¬ 
satevi alle poste umane in 
gioco, giudicate imparzial 
mente Io stile agonistico dei 
due avversari e concentrate 
la vostra attenzione sul fi¬ 
nale ». 

Pur sottolineando, a distan¬ 
za di tempo, che la dialettica 
di Nella giungla delle città 
era « di marca prettamente 
Idealistica ». l'autore rilevava 
di avere tuttavia sfiorato, 
mostrando la « lotta per la 
lotta ». i temi reali della 
lotta di classe. Così, la con¬ 
tesa in apparenza assurda 
che si accende e si trascina 
a lungo fra il ricco commer¬ 
ciante in legname (di origine 
malese) Shlink e George 
Garga, un campagnolo venu¬ 
to nel grande centro urbano, 
vede in palio dapprima be¬ 


ni. diciamo cosi, spirituali ' 
(le opinioni di Garga. com¬ 
messo di libreria, a suo mo¬ 
do un intellettuale, che 
Shlink vuole comprare), poi 
materiali: l'azienda e il de- 1 
naro di Sh’.ink. Ma è pur j 
sempre uno strano ducilo. { 
che sposta d: continuo il j 
campo della sua « azione me | 
tafisica ». ne-ia quale sono 
variamente travolti : parenti ! 
di Garga — il padre, la ma ! 
dre. la fidanzata e quindi | 
moglie Jane, la sorella Ma- j 
rie — senza che gli avversar: j 
g.ungano ma: a colpirsi dav- ! 
vero, direttamente. Alla fine, i 
comunque, sarà Garga a j 
trionfare, gettando Shiink in t 
pasto a: linciatori bianchi. I 

Tra le possibili interpreta- | 
zioni dì un simile testo. dise j 
guaie ma affascinante, il re | 
gista Raffaele Maiello dichia- j 
ra di aver puntato su due: j 
quella sociologica, tendente a 
porre in risalto la condizione ! 
di sradicamento di Garza e 
del suo:, e quella psicologica I 
o meglio psicanalitica «indi- ! 
cata in particolare da Ber | 
nard Dortt. secondo cui Gar- . 
ga si batte per diventare ; 
adulto, contro i suo: familiari I 
e soprattutto contro quella i 
immagine paterna che Shlink 
incarna (ma neri’attegz.a- 
mento de! mercante verso 
Garga c'è inoltre più d'un so¬ 
spetto di omosessualità, ri- ' 
badito dallimpoienza che 
egli manifesta nei confronti 
della sorella di Garga, Marie, 
la quale Io perseguita con 
le sue profferte d’amore). 

La prima chiave, quella so¬ 
ciologica. ci sembra, alla pro¬ 
va dello spettacolo, la più evi¬ 
dente ma anche la più stri¬ 
dente Ma lei io ha tradotto e 
adattato l’originale in un im¬ 
pasto linguistico italo-amerl- 
cano. che cerca di riprodur¬ 
re la parlata del nostri con¬ 
nazionali emigrati negli Stati 
Uniti. Il tono prevalentemen¬ 


te naturalìstico deila recita- ; 
zione ie dei costumi», ras- j 
senza quasi totale di quel ; 
distacco critico e ironico che 
le battute pur tanto spesso 
paiono sollecitare (anche se 
non s: vogliano chiedere ef¬ 
fetti ver; e propri di «'tra 
niamento») fanno il resto, 
creando un clima e un am j 
biente non troppo lontano i 
da quello d: certi Padrini j 
cinematografici; e con ve ri- n i 
do ras’razione quasi geome i 
trica del «gioco» brecht-v 
no in una corposità .assai J 
esterna j 

Nè s: comprende, in tale I 
quadro, il senso di quello j 
scivolo metallico in forte | 
pendenza verso la ribalta, 
affiancato da scalette (sceno¬ 
grafo Enrico Job», che. nel a 
parca misura in cu: accoglie 
azioni o situazioni, costrinse 
gli attori a una vocalità e a 
una gestualità diversamente 
stilizzate, ma suggerite in : 
primo luogo, rem-amo. dalla ! 
precarietà acrobatica del ! 
marchingegno: il quale, alla 
fine, si raddrizza su’, p.ano ; 
orizzontale, volendo significa¬ 
re forse passaegio da quel 

!a confusione o caos, che 
Garza rimpiange, in fondo. I 
come «il tempo migliore?, a 
un ordine r.gido e arido 
Lailestin.ento attuale d: 
Nella giungla delle città (ri¬ 
cordiamo l'altro, del '63. re 
gista Antonio Calenda. per 
lo Stabile romano) si avvale 
delie musiche, facilmente imi 
tative. di Enzo Jannacci. E 
delle prestazioni valorose, ne: 
limiti accennati, d’un gruppo 
di attori abbastanza omoge¬ 
neo: accanto a Gigi P.sti’.li 
(Shlink) e a Umberto Ceriani 
(Garga) sono da citare alme¬ 
no Carlo Bagno. Regina Bian¬ 
chi. Anna Buonaiuto, Flavio 
Bonacci. Cordiale il successo. 

ag. sa. 


va precario: Bergonzi. de¬ 
presso. mormorava e nel gran 
concertato finale, si udivano 
solo ì prepotenti acuti di Aido 
tra il baccano generale. 

All'inizio del terzo atto, 
quando è rituale l'applauso al 
direttore e all’orchestra, l'ar¬ 
rivo di Schippers sul podio 
ha scatenato energici dissen¬ 
si. Ma a questo punto Ber- 
gonzi c la Caballé. Cappuc¬ 
cini e la Bumbry han preso 
in mano le redini della sera¬ 
ta. 

Tutto bene quel che Unisce 
bene? In reaita questa Aida 
ha dimostrato una volta di 
più che gh spettacoli monta¬ 
ti « all'americana > con po¬ 
che prove e molte voci co¬ 
stose sono una cattiva spe- 
ruIuz.Jonc. li guaio non sta 
in un'aria di sortita calante, 
ma nell'impossibilità di met¬ 
ter d'accordo il direttore, la 
orchestra e la compagnia. 
Schippers aveva probabil¬ 
mente delle intenzioni intimi¬ 
stiche poi sopraffatte dalle 
impennate bandistiche. Ber¬ 
gonzi. incerto tra il suo Ra- 
dames e quello di Schippers. 
non trovava la misura de! 
personaggio. la) Caballé al 
tornava preziose mature a 
prorompenti acuti passando 
tra gli opposti manierismi del 
ricamato e dell'estroverso. La 
Bumbry e Cappuccini impo¬ 
nevano i loro personaggi al¬ 
ter; e melodrammatici nella 
certezza che andava bene co¬ 
si. mentre Raimondi procede¬ 
va con estrema prudenza. 
Nelle condizioni della serata 
avevano ragione tutti e tre. 

Tutto questo, ovviamente, 
non è capitato per disgrazia. 
Era imp.ic.to nel contratto 
con cui Monserrat Caballé do¬ 
ve;,) arrivare i, giorno 21 
per andare in scena i. 23 (poi 
rinviato ai 28*. e gj a.tri 
piu o meno Quando si met¬ 
tono assieme le compagnie 
i:i questo modo, largheggian¬ 
do ne. danari e restringendo 
ì tempi d: lavoro, .-ccoritìo un 
aii'ti'ii» , aro eo.'..'.dente .ir 
t.'tico mae.-t.'o Sic....tir. ; r.- 
--itati .'Ciro sconta!, in p.ir 
lenza. Perche quesv c,oe ,*p- 
partendone ad una concezione 
divistavi del teatro morta da 
ciec-nr,,. 

Non a caso lam.rch.a mu¬ 
sa ale a: e acccmparmata «.- 
la r.esumazione de’.i.iilesti- 
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s. mn.es'ano malamente le pa¬ 
rate un po’ becere d. Zeffi- 
re.'.-- cavalieri n.im.d: lan 
ria*: a! gran galoppo e l'eroe 
sa ;-vere del'a patr.a che 
barcolla scendendo dal vec 
oiv.o ronzino F vogliamo ri¬ 
cordare la i.te da rmgh.era 
a corre.us.one del .'econd'at¬ 
to. quando Radames se ne 
va con la sposa regale e Aida 
si dimena tra le braccia del 
padre che le impedisce di an¬ 
dare a rompere la testa a 
quella ’.i s 

Il tutto, si noti, dura quat¬ 
tro ore abbondanti con varie 
pause e tre intervalli che :1 
precedente allestimento Piz- 
zi-De Lullo riduceva a uno 
solo. Ma Pizzi e De Lullo, 
assieme ad Abbado, mirava¬ 
no a un teatro moderno e in¬ 
telligente. 

Rubens Tedeschi 
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le prime 


A Venezia 


Musica 

Bruno Giuranna 
alla Filarmonica 

In un alfollato concerto ai 
Teatro Olimpico. Bruno Giu- 
ranna. Illustre solista di vio¬ 
la. nel dare, mercoledì, la 
compiuta misura del suo tem¬ 
peramento artistico, ha con 
fermato altresì la su.) piena 
appartenenza alla vera, e.s- 
senziile. ristretta schiera di 
violisti che abbia oggi il 
mondo musicale. 

Preziosamente accompagn i 
to (inu l'esibizione va ben 
oltre l'esteriore accompagna 
mento» dal pianista Giorgio 
Sacchetti (esibitosi In Bach 
anche al clavicembalo), il 
Giuranna ha dato una fre¬ 
sca e pur severa interpreta¬ 
zione della Sonata in sol 
maggiore, di Bach, origina¬ 
riamente scritta per viola da 
gamba. E' poi passato ad una 
Meditazione (intensa, riva 
vata dalla Nobilissima vi- 
sionei. di Hindemith tala¬ 
cre il Sacchetti ai pianofor¬ 
te». la cui vivace vitalità il 
Giuranna ha poi esaltato con 
la Sonata per viola solu, 
mirabilmente realizzata nel¬ 
l’ampio ventaglio di invenzio¬ 
ni ritmiche e timbriche, par¬ 
ticolarmente emergenti nel 
terzo movimento. 

Il « crescendo » della scia¬ 
ta si è dispiegato attraver¬ 
so un Tempo di sonata, di 
Glinka (pagina giovanile ed 
elegantemente salottiera » e 
la bella Sonata in /a mino 
re. op. 120. di Brahms (c'è 
anche la versione per clari¬ 
netto), realizzata dal Giu¬ 
ranna con compostezza e 
pienezza di suono pur nei 
momenti più incandescenti. 

Giorgio Sacchetti, al pia¬ 
noforte. pertinente e sensi¬ 
bile. è stato accorto nel pun¬ 
teggiare la viola senza pre¬ 
varicare. Meritati e prolun¬ 
gati gli applausi elle hanno 
incoraggiato il «Duo» (pos¬ 
siamo dire cosi) a concede¬ 
re bis " due Marciteti, dalie 
raccolte di Leggende clic 
Schumann dedicò in origine 
al clarinetto. 


e. v. 


Cinema 

Terminal 

Bersagliato da attentati 
singolari perché mai davve¬ 
ro letali e soltanto ammo¬ 
nitori. il magnate dell'edito¬ 
ria Rudoii Arnheim come 
ogni uomo protervamente 
pieno di sé finisce per as¬ 
sumere un atteggiamento di 
rivalità io meglio rii concor¬ 
renza) nei confronti del sua 
misterioso persecutore. Do¬ 
po esser riuscito a fotogra¬ 
fare i! « maligno ». Arnheim 
ne assumerà le sembianze 
per invertire i ruoli, reio 
gancio l'antagonista a preda 
e facendone un sol bocco¬ 
ne. Tuttavia, nella foga egli 
sopprime l’avversario e non 
riesce dunque a sapere quali 
fossero i motivi di tanto ac¬ 
canimento: avendo eredita¬ 
to. come per una mutazione 
genetica, l'insieme dei ca¬ 
ratteri di colui che ha ucc - 
so (era un anziano professo¬ 
re di liceo di mentalità assai 
accademica, ma dilaniato da 
mille contraddizioni e fru¬ 
strazioni i. Arnheim decide 
quindi di sostituirglisi radi¬ 
calmente. Nella sua nuova 
identità, incontra una mac¬ 
chinazione. ciie prevede la 
sua eliminazione fisica e la 
sua sostituzione proprio nel¬ 
la persona dei professore: 
torna di conseguenza sotto le 
spoglie di Arnheim. ma auto¬ 
re della congiura è suo fi¬ 
glio Harold. nel quale il de¬ 
stino « storico » dell'editore è 
idealmente raffigurato. In 
una simile spirale, c'è poc o 
da fare. 

Opera del giovane Paolo 
Breccia. Terminal sarebbe 
un film sotto molti versi in 
teressante. se ie sue ambi¬ 
zioni non fossero persino 
smodate. Con II sosia di Do- 
stoievski e II dottor Jcktlì e 
Mr. Hude di Stevenson a'ie 
spalle. Breccia chiede mas¬ 
siccio ausilio alia psicanali¬ 
si e ai suoi «derivati» (ri 
« vero » Rudolf Arnheim è ri 
noto studioso di estetica ci¬ 
nematografica. autore di 
Psicologia dell’arte, mentre 

i riferimenti a Groddeck, il 

« cantore delTEs ■>. non si 
contano > por tessere una sor¬ 
ta di apologo scientifico sul¬ 
la decadenza della borghesia 
c de: suoi patrimoni II prò 
tagonista di Terminal — io 
impersona con estrema sen¬ 
sibilità. in tutte le mrtamor 
tosi. un. William Borgo'- fe¬ 
licemente ritrovato — e il 
suo nemico-alter ego sono 
infarti chiamati a rappre¬ 
sentare idealmente io viois'i- 
tudin: della Conservazione e 
del suo «doppio»: ;1 dena¬ 
ro e :! potere da un canto, 
ia cultura sempre ineffab.i'' 
e incontrollabile dall'altro. E' 
proprio quest'tilt ima. infatti, 
con il suo inciampare rost-in 
temente nelì'altnr. vita rea 
> _ è l'.ndt-siderata. 

autonoma coscienza dei n-e 
ten': — che rie'erm n t pr. 
ma il conflitto, poi :1 falli 
mento, infine Paufodistrazio¬ 
ne di una riasse che ha sem¬ 
pre preri.olo e attuato lo 
sfruttamento del ritorno sul 
l'uomo 

Fin qui tutto bene, poi ri 
film cerca a'tr: "donni» e 
ulteriori, infinite allegorie 

ii contrasti tra nuova e ve.- 
rh:a borghesia, tra presen 
te e progresso, tra comizio 
ne consanevole e generica 
onestà degli stolti* senza 
riuscire a rendere omogenea 
la troppo composita materia 
e arenandosi, dono le sban¬ 
date. in un sensaz.ona’e. -non 
portuno omagg.o ad Alfred 
Hitcncock Peccato, perche 
Paolo Breccia s°mhra avere 
ri cuore e io spinto gonfi di 
messaggi e sa illuminare b» 
ne le sue immagini per r.f 
frir loro il più ampio resoi- 
ro. i più sottili retrosren. 1 
Come molti giovani autori, 
finisce però annientato da 
un'ostmsta e caotica pohe 
dricità. persino neli'opulen 
ta dimensione estetica, fitta 
di bellurie esiziali. 

Dai sbirro 

Lo sbirro è il commissario 
parigino Verjeat. che com¬ 
batte una lotta impari con¬ 
tro la sinistra « rispettabili 


tà » di un certo Lardatte. 
politicante assurto a qualche 
gloria attraverso lo slogan 
«sono al di sopra delle par¬ 
ti ». Un « gorilla » di Lardat¬ 
te, infatti. Ita ucciso a bru¬ 
ciapelo un giovane avversa 
rio politico e un poliziotto 
ora che la sua « belva » è 
compromessa, l’uomo pubblico 
la ripudia c chiede la più al 
ta severità. Naturalmente, il 
commissario non vuol tarsi 
abbindolare dairipoerito e be¬ 
cero legalltarlsmo di Lardat¬ 
te. ma. con la sua aperta 
ostilità nel confronti di quo 
sti. si procura non pochi ne¬ 
mici: come vuole la prassi, 
viene d: conseguenza pro¬ 
mosso e trasferito su due pie 
di. Deciso a non mollare, que 
sto funzionarlo che ride di 
sé quando pensa che In sua 
vita é rimasta sempre sospo 
sa ai fili del dovere e del 
l'onore, non esita a ricorrere 
ai più impensabili strntagen’ 
mi. persino a « coprirsi di 
fango» pur di riuscire a man¬ 
dare in porto il raso. Ci rie¬ 
sce. ma alla fine si rende 
conto che la sua è una mis¬ 
sione. al fondo, piuttosto im¬ 
becille. e pianta in asso tutti 
proprio all'epilogo, lasciando 
l’intreccio a mezz'aria. 

« Funzionario statale in In¬ 
tima rivolta ». il commissa¬ 
rio Verjeat riesce talora ad 
essere più umano e comuni¬ 
cativo di quei giustizieri un 
po' fuorilegge che sono gli 
accattivanti detective della 
migliore letteratura polizie¬ 
sca statunitense, condannati 
a macerarsi senza esito fra 
le proprie contraddizioni. 
Buon artigiano male assisti¬ 
to da modesti copioni, il ci¬ 
neasta francese Pierre Gra- 
nter Deferre sembra aver tro 
vato stavolta la storia giu¬ 
sta in un apprezzabile ro¬ 
manzo giallo di Raf Vallett 
e sfodera i numeri migliori 
del suo bagaglio tecnico per 
fare di Dai sbirro un film 
d’azione non privo di anima, j 
Seppur nell'ambito de) con | 
venzionale, l'operazione ò in 
gran parte riuscita e ri film 
può dirsi quindi un « pro¬ 
dotto d’autore: il montag¬ 
gio rapidissimo é un mosai¬ 
co rii assocd^Moni immediate 
e spesso trascinanti: la ban¬ 
lieu parigina sfigurata è un 
palcoscenico anonimo, mera¬ 
vigliosamente desolante 



Biennale: 
sabato e 
domenica 


si riunisce 
il Consiglio 

VENEZIA. 29 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia è stato 
convocato dal presidente Ri 
pa di Meatia per sabato e 
domenica. All'ordine del gior¬ 
no è la discussione delle prò 
poste dei direttori del tre set 
tori - arti visuali, musica e 
teatro, cinema e spettacolo 
televisivo — per il corrente 
anno. 

Come è noto, la Biennale 
si nceinge a « rilanciare » nel 
1976 la Mostra d'arte liner 
nazionale, che sarà allestita 
ai Giardini di Castello, in 
collaborazione con i paesi 
stranieri (oltre trenta) prò 
prietari dei padiglioni, i cui ! 
delegati culturali, ne! corso 
di una riunione presso l'en 
te. hanno dato la loro ade 
sione. 

Il Consiglio direttivo si oc 
cuperà in particolare della 
delicata situazione creatasi 
nel settore cine-televisivo, il • 
cui direttore. Giacomo Gatti I 
betti. Insieme con i membri | 
della Commissione di esperti, 
ha annunciato nei giorni scor 
si. attraverso una dichiara 
zione pubblica, in sospenslo 
ne delle attività permanenti 

Katia Ricciarelli 
soprano dell'anno 
per i tedeschi 

MONACO. 29 

Il soprano Katia Ricciarel¬ 
li, ha ricevuto il premio «Stel- 
, la d'oro» quale miglior so 
j prano dell'anno da parte dei 
critici c dei pubblico tede- 
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SCIARE A MARILLEVA 
DOVE LA NEVE C'E' 


— Alb. Rovelli - Mezzana - Marilleva | 

tei. 0463 77122-77I5S | 

— Hotel Marilleva 900 - Marilleva 900 

tei. 0463 77159 1 

— Hotel-Residence LORES • Marinava j 

1400 • tei. 0463'77180 i 


settimane 
bianche 
da L. 41.000 
a L. 82.000 
appartam. da 3 4 6 letti 
bar. rist., piscina, sauna 


zona Bologna Ini. CAMST Viaggi - p.zza del Martiri 10 4. lei. 5S3753 
zona Modena Ini. CTM - p.zza Cittadella 34, tei. 21756£ 
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Un numero , 
dell’Europeo 

da non perdere ! j 

1 » 


Pasolini Alla vigilia del processo 
appare un misterioso anello 
che fa da legame tra due de¬ 
litti. 

Censor Prima di morire il ban¬ 
chiere Mattioli rivelò a Censor 
la verità sulla bomba di piaz¬ 
za Fontana a Milano. 

La lira Dagli Stati Uniti confer¬ 
mano che ci sono state ma¬ 
novre politiche dietro la ca¬ 
duta della lira. 

Ricerche Fascicolo speciale per 
insegnanti e studenti: « La ri¬ 
voluzione culturale cinese ». 


LEUROPEO 


il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 


IMPORTANTE ! ! 

ISTITUTO DI CREDITO 

| i 

assume Impiegati in possesso del DIPLOMA DI i 

| PERITO INDUSTRIALE IN INFORMATICA ! 

l 

o del DIPLOMA DI ! 

PERITO INDUSTRIALE IN ELETTRONICA 

I I 

da destinare agli Uffici della Direzione Centrale In ; ! 
Milano. Trattamento economico molto interessante. ! 

I candidati dovranno essere in possesso dei seguenti j 
requisiti: 

• età non superiore a 23 anni 

- obblighi militari assolti j 

- residenza a Milano ; 

Gli interessati sono invitati a trasmettere un dettaglia- ; 
to curriculum contenente, tra l’altro, il voto di diplo¬ 
ma e la eventuali esperienze di lavoro già acquiaite. ; 

Indirizzare a Catella Postale N. 1894 - Milano Centro. I 
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CHI ERA? -- Hitler: «è sta¬ 
to un errore della storia ><; 
«di i un lato era un mostro . 
un demonio: dall’altro, ave¬ 
va talento »: « era l'uomo che 
portava le caratteristiche piu 
malefiche di molte nazioni, e 
(timidi divenne distruttivo, an¬ 
che se non il più malefico 
dell'era ». C'era davvero Pi¬ 
glio di un'ora di trasmissione 
per giungere a questi giudizi 
conclusivi sul capo d‘d nazi¬ 
smo'' Definizioni simili, gene¬ 
riche e insieme lor temente 
ambigue, servono davvero a 
penetrare le origini e la di- j 
riamica stanca de! movimen¬ 
to che trovò in Hitler hi sua 
massima espressione'’ j 

Evidentemente, no Ma non 
ci si poteva aspettare nulla 1 
di diverso da una puntata co¬ 
me questa, posta a cotte!usto 
ne del’n lunga serie r'evoca¬ 
tiva sulla seconda guerra inori- ! 
diale, curata da /lazo Binai 1 
(Uà il titolo — Chi ora li: 
t lor? — poteva far sns net tu¬ 
re che l'analisi si concentrai 
se sulla personalità e su"e 
capacità dell’individuo: ìu !’■ 
tira alias/ esr’usivamente 


cronachistica, poi. e le do¬ 
mande poste ai « testimoni -> 
>la maggioranza dei quali 
proveniva dalla ristretta cer¬ 
chia dei collnhorntori di iu¬ 
tieri non potevano che con¬ 
durre a! consueto ritratto de! 
>< personaggio - Del resto, le 
intenzioni di Biagi sono emer¬ 
se pienamente quando, verso 
'a fine, eg’i ha rilevato che 
egli sforici oggi tendono a 
riconoscere a Hitler de”e 
(/ualità ». e covi, anche la pre¬ 
senza di storia come Tm/’or 
e Slnrer ha finito per esse¬ 
re utilizzata al Ime di tor¬ 
nire ai telespettatori defini¬ 
zioni di taglio esclusivamente 
moralistico e psicologico, o ad¬ 
dirittura mitico 

Concludere la serie con una 
puntata dedicata a Hitler sa¬ 
rebbe stato assolutamente 
giusto, se però l’impostazione 
fosse stata totalmente diver¬ 
sa. E. m verità, sui pure con 
non poche lacune, il pruno 
quarto d’ora della puntata po¬ 
teva ancora far sperate in un 
esito migliore ■ la rinocazio 
ne de’ta ascesa di Hitler al 
potere, la ind’enzione delle 
responsabilità delle forze po¬ 
litiche e dell’esercito per 
quest'ascesa, contribuivano 
quanto meno a /trerisarc al¬ 
cuni punti di partenza Ma 
poi. rapidamente, ’a trasmis¬ 
sione ha preso un’altra piega: 
e si è giunti tino alle memo¬ 
rie del cameriere, n alle ot- 
servazioni di Dollmann sulla 
« signorilità ■> del rapo na¬ 
zista. 

Per capire chi fosse Hitler, 
sarebbe stato indispensabile, 
innanzitutto, prendere in esa¬ 
me le forze sociali che soste¬ 
nevano il nazismo perchè que¬ 
sto difendeva e promuoveva 
i loia interessi di classe: an¬ 
dando o’tre la generica fra¬ 
se «il Fuehrer va perfetta- 
”>ente d’accordo ,-on Patta 
finanza e con l'industria ». 


i 


i 


i 

l 
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i 
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Sarebbe bastato, forse, ricor¬ 
dare che tra il ‘32 e il ’3S lo 
quota di reddito nazionale at 
tributta al capitale industria¬ 
le e commerciale salì dal 17.4 
al yì.fi per cento, mentre, con¬ 
temporaneamente, (ìuella at¬ 
tribuita ai lavoratori scese 
dal àd!) al 5.1.1!. nonostante i 
posti di incoio fossero aumen¬ 
tati di ben cinque, milioni di 
unità, arazie ai lavori pubbli¬ 
ci c alla politica di riarmo. 
Sarebbe bastato ricordare 
che i! nazismo abbassò i sa¬ 
lmi in assoluto, decurtandoli 
poi. attrai ci so tasse c con¬ 
tributi. di quote che andava¬ 
no da! 15 al TW In tiucsto 
atuul'o, sarebbe stato anche 
interessante analizzare quan¬ 
to a’In posìz’onc di Hitler 
giovò in so'ulaiietà interna- 
zinna’’' delle potenze capita- 
tistndic. che «‘'devano nel na¬ 
zismo a») ottimo «baluardo 
contro ;• bolscevismo » c con¬ 
ti o yuiiss 

('erto, a questo punto sa 
rebbe s’ato necessario Inda¬ 
gare. tina''’i‘ , ntc. come mai. 
qri'O'a in onesto quadro, il 
naz'smn riuscisse a fondare fi 
suo dominio non so'tanto sul¬ 
la regressione di massa ma 
anche --u rto'ero’! auotc di 
consenso anche Dimoiare. Ma 
non cer'n pi" ò servendosi di 
(iflerma'inni fa'se quali « nes¬ 
sun non/n im’itiro manierine 
le prorr tesse rione Hitler ». 
Pei he. (i'"oimosto. i naztstt 
furono, sem mm. maestri del¬ 
l'inganno ' - /»•;),■- mi limito al 
fatto elic >u fama-n promes 
sa de"'nutu per fritti si risol¬ 
se in una qiirunt ■sci trutta. 
La castiuz’onc della fabbrica 
per la produzione della l'o?V- 
siennen fu finanziata in an- 
tic po con le trattenute sul 
so'oj'o onerino, ma dalla ca¬ 
lerla di moutago'n non uscì 
mai una sola vettura civile 
</uarido furono pronti, intatti, 
ali immanti covi indili otto a 
produrre ma ferrale bellico! 

Ecco alcun* elementi che sa¬ 
rebbero potuti servire a trac 
dare un s anificatilo ritratto 
storico dt Hrt>er- e alcuni de- 
a’i rate-vistati — Storcr. in 
puit’co’are — direbbero pn 
luto renale contributi preci¬ 
si in giusta direzione. La pun¬ 
tata. invece, è stata nccnsin- 
n ** più che sprecata, nono¬ 
stante in re’nt’V'i ricchezza del 
materiale dociiinentarln visi¬ 
vo: alla fine, infatti, si è giun¬ 
ti tiro a divulgare giudizi 
« revisinn’sti ». come quello 
secondo il i/unte l'unico erro¬ 
re di Hit’er sarebbe stata 
l'impazienza. Quante volte, 
anche in questo nae.sp. negli 
anni trascorsi, abbiamo sen¬ 
tito affermare clic Mussolini 
avrebbe ben meritato se non 
avesse tatto la guerra (quasi 
etre ’a guerra non fosse lo 
sbocco organico del fasd 
smnr Ma queste «scoperte 
storiche)', vedi caso, sono 
sempre state accreditate su 
uno sfondo quanto meno qua- 
lu nqnistico. 


g. c. 


oggi vedremo 


LO SA SOLO IL PESCE ROSSO 
(2", ore 21) 

Lo sa solo il pesce rosso è una commèdia giallo rosa di 
Jean Barbicr e Dominique Noh.tin, due autoi tea tri) li tran 
salpini assai i>oco noti al di là dei conimi d: Francia. L'adat 
lamento televisivo di tale ioro tc.-rio e sfato curato da Lucio 
Chiavare!!’, e Carlo D: Stefano, con la rogai di quest'ultimo. 
Ne sono interpreti Edda D: Benedetto. Dario De Grassi. Giu 
liana Calandra. Roidano Lup. e G.orgio Biavatt. 

Dopo la pianta, scomodo testimone oculare di un omicidio 
nello sceneggiato televisivo Lo traci tu verde, ora il «guardo 
ne» e un pesce rosso, che ha assistito i senza un grido» ad 
un misfatto. Il «reo» dovrebbe poter dormire sonni tranquilli 
poiché e noto il detto « muto come un oe.sce ». Attenzione, 
però. !e piante insegnano . 

INCONTRO FOLK N I (1”, ore 21.45) 

Otelio Profazio. Anna Cu.-aimo, Serg.o Centi e Roberto 
Murolo sono gii ospiti d; questo incontro con la musice. folk 
curato e presentato dal vivo da Renz.» Arbore 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12.55 Facciamo insieme 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 

17,00 Telegiornale 

17,15 Raccontondo - 
Aqaton Sax 
Programma per 1 
piu p.ccm:. 

17.45 La TV dei ragazzi 
*x Progetto Z: mtrap 
poiat: nelle tornty 
d: Ei Kebaz » 
Quarto eo:sod:o Re- 
eia d: Ronald Sp-m- 
cer. Interpreti: Roy 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
12, 13. 14, 17. 1 9 , 21 e 23; 
6: Minutino musicale; 6.25- 
Almanacco; 7.10; Il lavoro 
oggi; 7.23: Secondo me; 3.30: 
Le canzoni del miMmo; 9: 
Voi ed to; 10: Speciale GR; 
11; L'altro suono; 11,30: I 
successi di E. Filzgeraid: 12 e 
10: Concerto per un autore; 
13.20: Una commed.a in tren¬ 
ta minuti; 14,05; Canti e mu¬ 
siche del vecchio West; 14.15; 
Incontri con la scienza; 15.10: 
Ultimìssime da Rasce); 1S.30: 
Per voi giovani; 16.30: Final¬ 
mente anche noi; 17,05: Ra- 
sputm (5); 17.25: FlVorlis- 

s mo; 18: Musica in; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19.30: I 
cantautori: 20,20: Andata e 
ritorno: 21.15: I concerti di To¬ 
rino; 22.25: Cantano The strin¬ 
ger singer*. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO: ore fi.30. 

7.30. 8.30. 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30. 13.30. 15.30. 16,30. 

18.30. 19.30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere: 7.30: Buon viaggio; 
7,40; Buongiorno con; 8,40: 
Coma • perché; 9,35: Ra- 
sputin (5); 9,55: Canzoni per 


Purceli, Neil Me- 
Carty 

«Vangelo vivo» 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 
20.00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 

21.45 Incontro folk n. 1 

22.45 Telegiornale 

| TV secondo 

■ 18.45 Telegiornale sport 
j 19.00 Jo Garilard 
| «Car.eo pericoloso» 

J 20.00 O e 20 
j 20.30 Teleq.ornale 
: 21.00 Lo sa solo il pasce 
; rosso 

! 22.30 Prima visione 


i tutti; 10.24: Una poesia al 
giorno: 10.35: Tutti insieme al¬ 
la radio; 12.10: Trasmissioni 
! regionali; 12.40: Allo fradi- 
j mento; 13: Hit Parade; 13.35: 

Il distintissimo; 14: Su di giri; 
! 14,30: Trasmissioni regionali: 

| 15: Punto interrogativo; 15,40: 

I Cararai; 17.30: Speciale GR; 
I 17.50: Allo gradimento; 18.40: 

Radiodiscoteca; 19,55: Supcrsa- 
| nic; 21.19: Il distintissimo; 21 
| e 29: Popoli; 22.50: L'uomo 
delta notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30; Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Per llauto orienta¬ 
le...; 10: Il disco in vetrina; 
10,30: La settimana di Rimski- 
Korsakov; 11.40: L'ispirazione 
religiosa nella musica corale; 
12.20: Musicisti italiani d’og- j 

gi; 13: La musica nel tempo; j 

14,30: Intermezzo; 15.30: Lie- 
deristica: 15.55: Concerto del j 

quintetto Danzi; 16,30: Disco- i 

grafia; 17,10: Fogli d'album; j 

17.25: Classe unica; 17.40: Di- ! 

scoteca sera: 18: Concerto del j 

quartetto Madrigalistes; 18,45: ! 

Piccolo pianeta; 19,15: Con- . 

certo della sera; 20,15: iezz I 

di ieri e di oggi; 21; Il Gior- ' 

naie del Terzo • Sette orti; j 

21.30: Tema di Orfeo; 22,25; 
Parliamo di spettacolo. 




































l'Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


PAG. 8 / roma - regione 


Verrà istituita con gii intellettuali e i sindacati 


Una consulta 
regionale per 
i problemi 
della cultura 


Conferenza stampa del compagno Ferrara, del pro¬ 
fessor De Mauro e dell'assessore Lazzaro - L'iniziati¬ 
va sollecitata con lettera al presidente dell'assemblea 


Lunedì 
alla Regione 
si riunisce 
il consiglio 


Il consiglio regionale è sta¬ 
to convocato dal presidente 
dell’assemblea Maurizio Fer¬ 
rara, per lunedi. L'ordine del 
giorno prevede, al primo pun¬ 
to. gli « adempimenti previsti 
dall’articolo 23 dello statuto 
per reiezione del presidente 
e dei membri della giunta 
regionale ». Con ravvicinarsi 
di questa scadenza stanno ri¬ 
prendendo i contatti tra i 
partiti, mentre le forze po¬ 
litiche ribadiscono le loro po¬ 
sizioni. 


Emerge con sempre mag¬ 
giore chiarezza che il nodo 
politico che si ripresenta, a 
crisi aperta, è la caduta di 
ogni pregiudiziale, contro 
qualsiasi tentativo della DC 
di ergere nuovi steccati, e il 
riconoscimento pieno del PCI 
come forza di governo. 

La linea dei comunisti è no¬ 
ta. Da quando è stata aperta 
la crisi, è stata esposta in 
diverse sedi. Sabato scorso 
è stata ribadita dal compa¬ 
gno Ciofi. segretario regiona¬ 
le del PCI, nel suo interven¬ 
to al congresso regionale del 
PSI. 

Come è noto. 1 comunisti 
— e con loro un ampio schie¬ 
ramento di forze politiche e 
sociali —- erano contrari alla 
apertura della crisi. Soprat¬ 
tutto perché ritenevano che 
occorresse salvaguardare e 
consolidare il quadro delle 
intese tra le forze democra¬ 
tiche e la crescita dei pro¬ 
cessi unitari tra le masse, 
che. in una situazione come 
l’attuale (la drammatica real¬ 
tà economica, il vuoto di po¬ 
tere determinato dalla crisi 
di governo) sono esposti a 
rischi di lacerazioni e di ar¬ 
retramenti. 

Ora il confronto è sulle 
prospettive. Il congresso re¬ 
gionale socialista — che si è 
concluso domenica — non ha 
smentito la politica delle 
grandi intese. Spetta alla DC. 
ora. pronunciarsi, senza equi¬ 
voci ed ambiguità, se vuole 
realmente mantenere e svi¬ 
luppare il quadro delle intese. 
Questo partito non può ar¬ 
roccarsi. come Invece ha mo¬ 
strato di voler fare appena 
aperta la crisi con le dichia¬ 
razioni del suo capogruppo 
Fiori, né può riproporre un 
quadro politico che non cor¬ 
risponde ai processi reali ma¬ 
turati alla Regione, ripeten¬ 
do vecchi slogati!; come quel¬ 
lo della «distinzione del ruo¬ 
li tra la maggioranza e l’op¬ 
posizione ». La DC. invece, 
deve affrontare il vero nodo 
politico che deve essere sciol¬ 
to alla Regione. 

Nel quadro dei contatti tra 
le forze politiche che han¬ 
no luogo in questi giorni, per 
oggi è previsto un incontro, 
che è stato chiesto dalla di¬ 
rezione regionale democristia¬ 
na. anche tra le delegazioni 
del PCI e della DC. 


Incendiata a Cassino 
l'automobile 
di un capo officina 
della FIAT 


Alcuni sconosciuti hanno 
appiccato il fuoco, nella not¬ 
tata di mercoledì, all’automo¬ 
bile di un capofficina della 
FIAT di Cassino, il dottor Ar- 
tufo. responsabile del repar¬ 
to verniciatura. Ieri mattina 
sono stati fatti circolare al¬ 
l’interno dello stabilimento 
metalmeccanico deliranti vo¬ 
lantini anonimi, inneggianti 
al criminale gesto teppistico. 
Il testo degli stampati mi¬ 
naccia di estendere gli atten¬ 
tati ad altri dirigenti della 
fabbrica cassinate. ed esalta 
l’assassinio dei due carabinie¬ 
ri di Alcamo. Il tutto è igno¬ 
bilmente etichettato con la 
definizione di « metodi di lot¬ 
ta proletaria ». 

Il gravissimo episodio è sta¬ 
to prontamente isolato e du¬ 
ramente condannato dalla 
FLM provinciale e dalla Fe¬ 
derazione comunista di Fre¬ 


sinone. 


Verrà istituita una consul¬ 
ta regionale per i problemi 
della cultura. Lo ha annun¬ 
ciato il compagno Ferrara, 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa che si è tenuta 
alla Regione. Erano presenti 
l’assessore alla cultura,. Laz¬ 
zaro, il vicepresidente della 
commissione. De Mauro, rap¬ 
presentanti dei sindacati — 
tra gli altri il segretario 
della camera del lavoro Ca- 
nullo, — del COGIDAS, del- 
l’ARCI, del sindacato scrit¬ 
tori e numerosi operatori cul¬ 
turali della città e della re¬ 
gione. 

L’iniziativa era in program¬ 
ma da tempo. Già nella scor¬ 
sa legislatura un voto del con¬ 
siglio impegnava la Regione 
a creare strutture permanen¬ 
ti che consentissero un collo¬ 
quio e un contratto diretto tra 
gli amministratori e gli ope¬ 
ratori culturali, gli intellettua¬ 
li e le istituzioni della cultu¬ 
ra. Quei voto, però, non ebbe 
seguito concreto. 

La seconda legislatura si è 
aperta con un segno positivo: 
la creazione dell’assessorato 
alla cultura, al quale sono sta¬ 
te affidate competenze che 
prima erano disperse (dalla 
scuola all’istruzione professio¬ 
nale, agli spettacoli, alle bi¬ 
blioteche. all’attività promo¬ 
zionale) e della relativa com¬ 
missione. la IV. Ma l’assesso¬ 
rato, nei primi tre mesi di 
vita, ha fatto poco; la com¬ 
missione si è sforzata di fare 
qualcosa in più. ma pochi gior¬ 
ni fa. discutendo la parte del 
bilancio preventivo che la ri¬ 
guarda, si è trovata inaspetta¬ 
tamente un « taglio dei vive¬ 
ri » drastico e incomprensi¬ 
bile. Una situazione parados¬ 
sale — l’ha definita il profes¬ 
sor De Mauro — tanto più se 
si tiene conto dei dati scon¬ 
volgenti sulla diffusione del¬ 
l’istruzione e della cultura a 
Roma e nel Lazio: per citare 
un solo dato, i 770 mila anal¬ 
fabeti e semianalfabeti di Ro¬ 
ma. il milione e 200 milU del 
Lazio. 

La Regione, dunque, deve 
superare un grave ritardo, co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Ferrara. Con la coscienza che 
i problemi della organizzazio¬ 
ne e delle strutture della cul¬ 
tura, anche in un momento 
di grave crisi economica co¬ 
me l’attuale, non possono es¬ 
sere ignorati o ancora rin¬ 
viati. 

Una sollecitazione, molto 
concreta, è venuta nei giorni 
scorsi da un nutrito gruppo 
di intellettuali, di operatori 
culturali di rappresentanti di 
organizzazioni di massa e sin¬ 
dacali, che. in una lettera 
aperta indirizzata a Ferrara, 
ha richiamato la Regione ai 
suoi doveri- La lettera (tra le 
firme quelle di Moravia, di 
Dacia Maraini. del professor 
Tecce, di Carlo Giulio Argan. 
di Enzo Siciliano, Manfredo 
Tafuri, Dario Puccini e molti 
altri) ricorda la «drammatica 
condizione della cultura, della 
scuola, dei beni culturali » del 
Lazio e di Roma. Le istituzio¬ 
ni e le strutture sono insuffi¬ 
cienti e fatiscenti, quando non 
mancano del tutto. Gli intel¬ 
lettuali e gli operatori cultu¬ 
rali ricordano poi l’impegno 
preso dalla Regione di creare 
la consulta, che deve rappre¬ 
sentare « il primo concreto 
passo sulla via del decentra¬ 
mento e della gestione demo¬ 
cratica della vita culturale, 
dunque il primo passo sulla 
via della riattivazione del tes¬ 
suto culturale della nostra re¬ 
gione e di Roma ». 

L’assessore Lazzaro ha espo¬ 
sto una bozza di legge prepa¬ 
rata dal suo assessorato. La 
consulta, così come viene de¬ 
lineata nelle grandi linee, de¬ 
ve basarsi sulla più ampia par¬ 
tecipazione possibile: per que¬ 
sto la proposta di Lazzaro 
prevede la partecipazione dei 
rappresentanti di diversi or¬ 
ganismi istituzionali, sociali, 
sindacali e di categoria (tut¬ 
ti i consiglieri regionali, sin- 
daci. organismi della scuola, 
direttori dei musei. « Italia 
nostra» etc). Un totale di 
circa mille persone. La dire¬ 
zione spetterebbe ad un comi¬ 
tato esecutivo — di trenta per¬ 
sone — del quale farebbero 
parte i sovrintendenti ai tea- 
-tri di Roma, il presidente del¬ 
la IV commissione. 11 sovrin¬ 
tendenti alle istituzioni cultu¬ 
rali. i sindaci dei capoluoghi 
di provincia del Lazio e 10 
sindaci di altri centri. 

Si tratta di una proposta, 
ha tenuto a precisare Lazzaro, 
che deve essere sottoposta al 
giudizio e al confronto con le 
organizzazioni culturali, sin¬ 
dacali e di massa 


Le indagini sul criminale agguato al consigliere di Cassazione Margheriti 


CHIESTA UNA NUOVA SEDE 
PER L’ASSESSORATO ALLA 
SANITÀ’ DELLA REGIONE 


Per sollecitare il reperimen¬ 
to della nuova sede. ì dipen¬ 
denti dell’assessorato alla sa¬ 
nità della Regione sì sono 
riuniti ieri in assemblea nei 
locali di via del Caravaggio. 
All’incontro hanno partecipa¬ 
to l’assessore Maria Muu, Ci- 
prìani (assessore al patrimo- 
monio) e i consiglieri Cutolo 
e Splendori. Il compagno Ra- 
nalli, presidente della com¬ 
missione sanità, ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori. 


Come è noto attualmente 
gli uffici dell'assessorato so¬ 
no distribuiti in cinque diver¬ 
si edifici, distanti diversi chi¬ 
lometri l'uno dall'altro. Que¬ 
sta situazione comporta di¬ 
sagi per i lavoratori, e note¬ 
voli disfunzioni amministra¬ 
tive. Le conseguenze — han¬ 
no spiegato ieri i promotori 
' l’iniziativa — sono, ad 


i esempio, che notevoli somme. 
| che rappresentano i contn- 
! buti che sotto titoli diversi 
le mutue devono versare al¬ 
la regione, non possono es¬ 
sere incassate per via delle 
pratiche che restano blocca¬ 
te per mesi. 

Le organizzazioni sindacali 
dei dipendenti dell’assessora¬ 
to hanno già avanzato una 
proposta per la soluzione di 
questo problema: utilizzare 
la sede provinciale deU'Inam, 
in via Amba Aradam. o quel¬ 
la centrale, sulla Cristoforo 
Colombo. Entrambi gli edifi¬ 
ci, secondo uno studio pre¬ 
parato dagli stessi lavoratori 
dell'INAM. sono infatti in 
gran parte inutilizzati, e in 
grado di offrire la possibilità 
di unificare tutti gli uffici 
dell’assessorato in un’umca 
seda. 


Il magistrato ferito riconosce 


il suo aggressore nell’identikit 


Le due « piste » seguite finora dagli investigatori: vendetta personale o azione provocatoria dei famigerati « NAP» - Sarebbe 
autentico il delirante messaggio con cui il gruppo terroristico rivendica l’attentato - li giudice dimesso ieri dall’ospedale 



doli. Pielro Margheriti al suo arrivo al Policlinico 



SI continuano a seguire due « piste » nelle indagini sul criminale attentato al consigliere di 
Cassazione, Pietro Margheriti, ferito con tre colpi dì pistola alle gambe l'altra mattina a Mon¬ 
tesacro mentre si avviava al lavoro. Da una parte si tenta di trovare qualche riscontro all'ipo- 

U*si che il magistrato sia rimasto vittima di una vendetta personale, mentre nuovi indizi in¬ 
ducono gli inquirenti a pensare che l’agguato sia una provocatoria a/ione dei famigerati 
* Nuclei armati proletari ». 11 consigliere di Cassazione Margheriti. intanto, ieri mattina è stato 
dimesso dall’ospedale. Le sue , 
condizioni sono nettamente 


Ecco il «metrò» (ma funzionerà solo nel ’78) 


he prime due elettromotrici destinate 
alla linea «A» della metropolitana so¬ 
no state presentate alla stampa ro¬ 
mana. nel corso di una cerimonia svol¬ 
tasi ieri mattina all'interno della sta¬ 
zione « Ostiense » presenti, tra gli al¬ 
tri, il sindaco Darida e il presidente 
della Stefer Ciocci. In totale, è previ¬ 
sto l’acquisto di 152 elettromotrici, che 
dovrebbero entrare in funzione tra la 
fine del ’77 e l'inizio del '78. Le « unità 
di trazione » (ognuna costituita da una 


I coppia di elettromotrici) con comando 
i di testata b.direzionale, saranno impie¬ 
gate per la formazione dei treni a com¬ 
posizione tlessib:le. da una a tre unità. 
Le vetture hanno una lunghezza di 
m. 17.84 e una larghezza di m. 2.85. 
con una capienza massima di 202 pas¬ 
seggeri (32 seduti e 170 in piedi). 

Durante la cerimonia i lavoratori del¬ 
la cellula comunista « Lido-Metrò ». dal 
Nucleo aziendale socialista e del PDUP, 
hanno distribuito dei volantini nei qua¬ 


li «sì auspica clic non ci si trovi d: 
fronte all'ennesima operazione elettora¬ 
listica ». Ad augurarselo è. naturalmen¬ 
te. anche tutta la cittadinanza, visto 
i tempi veramente «storici» che hanno 
segnato i lavori per il «metrò» roma¬ 
no. La data fatidica del ‘78 è del resto 
l’ultima a cu; si è giunti dopo una se¬ 
rie di innumerevoli rinvìi. Ma sarà dav¬ 
vero l’ultima? 

NELLA FOTO: un prototipo della 
elettromotrice per il «metrò» di Roma. 


Approvato il regolamento dell’azienda consortile 


DECISIVO PASSO IN AVANTI 


migliorate. Il magistrato tra¬ 
scorrerà un periodo di conva¬ 
lescenza a casa, mentre il giu¬ 
dice Adolfo La Russa lo so¬ 
stituirà teinporenaniente nel¬ 
l’ufficio terzo della direzione 
generale degli istituti di pena 
dove, com’è noto, vengono de¬ 
cisi i trasferimenti dei dete¬ 
nuti. Prima che lasciasse l’o¬ 
spedale Margheriti ha ricevu¬ 
to la visita di alcuni funzio¬ 
nari dell’ufficio politico della 
questura, 1 quali gli hanno 
mostrato l 'identikit dell’uomo 
che ha sparato, costruito in 
base al racconto dello stesso 
magistrato e di altri testimo¬ 
ni. Quando il consigliere di 
Cassazione ha visto l'identi¬ 
kit ha avuto un sussulto: « E' 
liti — ha esclamato — mi 
sembra ili nvederlo in fac¬ 
cia ' ». 

Margheriti ha ricostruito 
con gli investigatori ogni mo¬ 
mento della criminale aggres¬ 
sione. « Mentre camminavo 
vaso il capolinea del 60 — 
ha raccontato — ad un tratto 
ho avuto lu sensazione che 
un'auto si accostasse a me: 
era la “S50 coup é” gialla tar¬ 
gata Palermo. La macchina 
si è fermata, un uomo è sce¬ 
so e mi è venuto tm mitro. 
Stringeva una pistola nella 
mano destra: non ho udito 
alcun lolpo, ma ho subito 
sentito delle fitte alle gam¬ 
be. Ilo capito che ini aveva 
sparato e ho cervulo di tro¬ 
vare un riparo entrando in 
un garage». A questo punto 
il magistrato era già ferito 
e camminava a fatica. Men¬ 
tre cercava scampo si è vol¬ 
tato verso il suo aggressore 
e gli ha gridato: « Sci pazzo. 


Picchiato selvaggiamente 
da 10 fascisti: è grave 


In dieci contro uno con 
spranghe di ferro e bastoni, 
così questa notte una blinda 
fascista ha assalito selvaggia 
mente un giovane di 26 anni, 
ferendolo gravemente. Grego 
no Giovanni Villolla, nato a 
L.tme/ia Terme e abitante a 
Roma in v.’a Domi i Olimpia, 
studente ì sociolog a. e stato 
ricoverato al Poi.clinico con 
una pioenos! di nenia gannì 
ha un braccai tran maio, ot 
tre a numerose tede alla 
tronte. ad uno zigomo, ad un 
ginocchio e ad un gomito 
I! grave episodio di squa¬ 
drismo e accaduto poro do 
po la mezzanotte m via Ho 
rolli, ne* pressi di jj.azza Ho 


lagna. Una squadracela d: ol 
tre verni fascisti, giunti a 
bordo di alcune .ulto, si è 
tonnata ed ha cominciato n 
staccare ì muniiostt di «Uni¬ 
ta Democratica» — la listn 
imitar.a presentata alle o'e 
7IOU! universitarie — che era¬ 
no stati aliiSsi poco puma. 
Ad un tratti) sono passati tic 
giovani che tornavano a casa 
i piedi. ì quali sono stati su 
luto encomiati dai Uscisti e 
provocati. Un attimo dopo e 
scattata r.iegressìoiio due dei 
tre passanti sono iiuseiti a 
foggile, mentre :1 Yillella e 
stato uumobihzz’ato. picchia 
to se.vugguunente e lascia’. > 
- mgu'.nante sull’asfalto 


pi partito 


D 


fermati! », ed è stato in que- I 


PER UN TRASPORTO EFFICIENTE 


Dichiarazioni dei compagni Bencini e Te sei e del presidente del consorzio Sodano 


L’assemblea del consorzio 
regionale dei trasporti, elet¬ 
ta il 29 ottobre scorso, ha 
approvato — con il voto con¬ 
trario del MSI — una serie 
di provvedimenti tra cui il 
regolamento speciale che di¬ 
sciplina la gestione e L’orga¬ 
nizzazione aziendale, e la 
nomina di cinque commis¬ 
sioni consiliari con compiti 
di controllo e di promozione 
delle attività consortili. 

« Il regolamento speciale 
della nuova azienda consor¬ 
tile dei trasporti approvato 
dall’assemblea del consorzio 
con il voto di tutti i gruppi 
dell’arco costituzionale — do¬ 
po un serrato, ed a volte 
aspro, confronto avvenuto 
nel consiglio direttivo e nel¬ 
la stessa assemblea — intro¬ 
duce profonde innovazioni 
nella gestione aziendale, rom¬ 
pendo con '.a struttura ac¬ 
centrata ed i metodi cliente- 
lari che la Democrazia cri¬ 
stiana ha finora adottato 
nella gestione della Stefer. 

« Il nuovo regolamento as¬ 
sicura — attraverso apposi¬ 
te conferenze — la partecipa¬ 
zione degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali e so¬ 
ciali, dei lavoratori dell’azien¬ 
da alle scelte di fondo ri¬ 
guardanti il funzionamento 
dell'azienda stessa e lo svi 
luppo del sistema dei tra¬ 
sporti; introduce la collegia¬ 
lità nella direzione azienda¬ 
le: decentra al livello terri¬ 
toriale la gestione operativa 
dei servizi: precisa i criteri 
— avvisi pubblici o ufficio di 
collocamento — che dovran¬ 
no presiedere alle assunzio¬ 
ni del personale. 

« Con l'approvazione del re¬ 
golamento e delle commissio¬ 
ni consiliari fa un nuovo pas¬ 
so in avanti la stessa politica 
unitaria, che sarà ancor più 
necessaria per assicurare il 
reale funzionamento dell’a¬ 
zienda entro il 31 marzo pros¬ 
simo. è. infatti, urgente no¬ 
minare la nuova commissio¬ 
ne amministratnee. assegna¬ 
re al consorzio le concessioni 
statali ed i servizi regionali, 
trasferire all'azienda mezzi, 
impianti e personale ottenen¬ 
do la " defiscalizzazione ” da 
parte dello Stato, aggiorna¬ 
re il piano tecnico finanzia¬ 
no. L'iniziativa politica e di 
massa nella regione resta 1’ 
elemento decisivo per la rea¬ 
lizzazione di tali obiettivi ». 

Una dichiarazione è stata 
nlasciata all’« Avanti! » dal 
compagno Sodano, presiden 
te del consorzio, il quale — 
dopo aver rilevato il salto 
di qualità introdotto dal re 
golamento nei metodi di ge¬ 
stione. aperti al contributo 
e al controllo degù utenti e 
delle forze sociali — ha ricor¬ 
dato come «a tale svolta si 
sia giunti in maniera unita¬ 
ria attraverso un lungo c ap 
passionato dibattito, vincen¬ 
do e battendo le resistenze 
spesso accanite dei portavo¬ 
ce degli interessi settoriali e 
clientelati ». Sodano ha poi 
ribadito «1» volontà di ado¬ 
perarsi perché entro il 31 
marzo la nuova azienda di¬ 
venti realtà concreta ed ope¬ 
rante ». 


Prosegue l'agitazione corporativa di anestesisti, radiologi e ostetrici 


Pesanti disagi in ospedale 
per lo sciopero dei medici 


L'astensione dal lavoro si aggira sul 40% - II PCI ribadisce la sua dispo¬ 
nibilità a discutere sui problemi concreti - Domani le associazioni promo¬ 
trici della protesta si incontreranno con l'assessore regionale alla sanità Muu 


La disponibilità del PCI a 
dare il proprio contributo 
per trovare una soluzione 
adeguata ai problemi aperti 
dall'entrata in vigore delle 
nuove norme che regolano 
l'esercizio della professione 
medica, è stata ribadita ie¬ 
ri nel corso dell'attivo de 
gli ospedalieri comunisti. Al¬ 
la riunione hanno partecipa¬ 
to il compagno Trezz.ini. del¬ 
la segreteria della federazio¬ 
ne; Ranalli. presidente della 
commissione sanità della Re¬ 
gione. e Fusco, consigliere di 
amministrazione degli ospe 
dali riuniti. 

In particolare dall’incontro 
è emersa la volontà di ope¬ 
rare pier definire le forme e 
: modi attraverso i quali ren 
dere possibile l'esercizio del¬ 
la libera professione, da par¬ 
te dei medici ospedalieri — al 
d: fuori dell’orario di lavoro 
previsto dal contratto -- al¬ 
l'interno di strutture da re 
perire nelle cliniche priva¬ 
te da convenzionare. Questo. 


è stato precisato, perché non 
è pensabile, nei Lazio, ri¬ 
servare parte delle strutture 
ospedaliere — già sovraffol¬ 
late — a malati paganti- La 
unica condizione che il PCI 
pone è quella che l'eserci¬ 
zio della libera professione 
per gli ospedali sia sottopo 
sto ad un rigoroso controllo 
della Regione, che deve di¬ 
sporre criteri e limiti per la 
definizione delle tariffe. 

Prosegue, intanto, lo scio 
pero corporativo proclamalo 
nei giorni scorsi da alcune 
organizzazioni sindacali di 
anestesisti, radiologi, ostetri¬ 
ci e laboratoristi. La percen¬ 
tuale di adesione allo sciope¬ 
ro — secondo i dati forniti 
dagli Ospedali riuniti — si 
aggira sul 40 per cento. I di¬ 
sagi. tuttavia, cominciano a 
farsi sentire in forme seni 
pre più preoccupanti. Le con 
seguenze della dissennata 
agitazione, infatti, negli ospe 
daìi vengono avvertite « a 
scoppio ritardato». Lo sta¬ 
to di sovraffollamento dei 


centri di pubblica assistenza 
s: aggrava col passare del 
tempo a cuasa del prolunga 
mento inutile di numerosi 
ricoveri, determinato dai rin 
vii degli interventi chirurgi¬ 
ci, delle radiografie, e dal 
rallentamento di tutte le ope¬ 
razioni sanitarie. I malati, 
probabilmente, dovranno sop 
portare le conseguenze nega¬ 
tive più pesanti dello sciope¬ 
ro corporativo nei prossimi 
giorni. 

Per oggi infine è previsto 
un incontro fra le organizza¬ 
zioni che iianno promosso 
l'agitazione e l'assessore re¬ 
gionale alla sanila. Maria 
Muu. La riunione dovrebbe 
servire a chiarire definii.va 
mente Iti posizione da tempo 
espressa dalle autorità re¬ 
gionali, che si sono sempre 
dichiarate d.spombi'.i ad af 
frontale con serietà e senso 
d: responsa-.bitta ì problemi 
che ; medici in sciopero han¬ 
no usato come pretesto per 
la propria azione oltranzista 
e intransigente. 


sto momento che lo ha osser¬ 
vato meglio in volto. 

Sulla base di questa rico¬ 
struzione dei fatti, come ab¬ 
biamo detto, gli investigato 
ri hanno formulato due ipo 
tesi. Quella di una vendetta 
personale sarebbe avvalora¬ 
ta dal fatto che per lungo 
tempo ed anche ultimamente 
Margheriti ha continuato ad 
occuparsi dei trasferimenti 
dei detenuti. E' perciò cono¬ 
sciuto tra i carcerati, e mol¬ 
ti dei suoi provvedimenti spes¬ 
so suscitano critiche e riseli/ 
timenti. L’agguato dell’altra 
mattina, quindi, potrebbe es¬ 
sere stato organizzato da al¬ 
cuni delinquenti per dare al 
magistrato un «avvertimen¬ 
to». con l'inconfondibile tec¬ 
nica delle revolverate spara¬ 
te contro le gambe. 

Al tempo stesso, però, con¬ 
tinua a prendere corpo l'ipo¬ 
tesi di un'azione provocatoria 
dei «NAP» organizzata per 
alimentare paura e confu¬ 
sione. A poche ore dall'at¬ 
tentato. come si ricorderà, in 
una cassetta postale è stato 
fatto trovare un delirante 
messaggio con il quale i 
« NAP >» rivendicano l'azione 
criminale. « Margheriti — è 
scritto nella missiva — é re- 
sponsabile del trattamento, 
delle punizioni, dei trasferi¬ 
menti. delle schedature cui 
vengono sottoposti i proletari 
detenuti »>. 

I funzionari dell'ufficio po 
litico della questura — che 
ieri sera mostravano un cau¬ 
to ottimismo circa i risulta¬ 
ti delle indagini — afferma¬ 
no che con cgni probabilità 
;1 messaggio è «autentico», 
ovvero è stato stilato dagli 
stessi criminali responsabili 
ri: tutte le altre azioni pro¬ 
vocatone firmate dai « NAP». 


CASA DELLA CULTURA — Mer¬ 
coledì 4 febbraio alle ore 21 alla 
Casa della Cultura, in largo Arena¬ 
la 26, dibattilo sul tema: « La 
crisi dell’università e i finanzia¬ 
menti per fa ricerca ». Interverran¬ 
no Alessandro Giordano, Gino Luz- 
zalto, Alessandro Tessari, Enrico 
Fcrlenghi; presiede Giorgio Tecce. 

Il dibattito suU'Auditorium che 
era stato precedentemente annun¬ 
cialo per il 3 febbraio, e stalo in¬ 
vece rinviato a venerdì 6 febbraio 
ore 21. 


COMITATO REGIONALE - E con¬ 
vocala per domani alle ore 9, in 
sede, la riunione del comitato re¬ 
gionale con all'ordine del giorno 
«Esame della situazione politica». 
Relatore il compagno Cicli. 

INIZIATIVE SULLA SITUAZIONE 
POLITICA — RIUNIONI DEI PRO¬ 
BIVIRI ■ VII CIRCOSCRIZIONE: 
alle ore 18 a Quarticciolo (T. Mor- 
gia). X CIRCOSCRIZIONE: alle 18 
a Cinecittà (Sacco). VI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE: alle ore 18 a Torpiynat- 
tara (Ricci). Vili CIRCOSCRIZIO¬ 
NE: alle ore 18 a Torre Nova (Ga¬ 
leotti). IX CIRCOSCRIZIONE: alle 
ore 18 a Tuscolano (Cheliini). 
XI CIRCOSCRIZIONE: alle ore 18 
a Garbateli (Latini). XII CIRCO¬ 
SCRIZIONE: alle ore 18 all'Eur 
(Taglione). XVII CIRCOSCRIZIO¬ 
NE: alle ore 18 a Trionlalc (Cenci). 
XVIII CIRCOSCRIZIONE: alle 18 
a Cavallcggcri (Cima). 

INCONTRI E ASSEMBLEE — SE¬ 
ZIONE CENTRO: alle ore 20,30 
assemblea (Trezzini). ATAC-OSTIA 
LIDO: alle 11,30 incontro (lembo). 
ATAC-OSTIA LIDO: alle ore 17,30 
incontro (Imbellonc). CANTIERE 
F.5: alle ore 12 incontro (S. Mo¬ 
relli). PP.TT. - TELEGRAFO: alle 
ore 14,30 assemblea (Bocconi). 
COMUNALI: alle ore 17 assemblea 
in sezione (Fioriolto). VIGILI DEL 
FUOCO: alle ore 17 assemblea a 
Statali (Melcndcz- Sislu). ISTAT: 
alle ore 17 assemblea a Statali 
(F. Rose). SETTEBAGNI: assem¬ 
blea alle ore 19,30 (lembo). TOR 
SAN LORENZO: alle ore 19 assem¬ 
blea (Bilano). NEROLA: alle 20 
assemblea (Filabozzi). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA VI CONFERENZA DONNE 
COMUNISTE — GENZANO: alle 
ore 17,30 assemblea (F. Prisco). 
ZONA EST: alle ore 18 in fede¬ 
razione CD con i segretari dì se¬ 
zione c le responsabili femminili 
delle sezioni (N. Ciani - Falerni). 
TORRENOVA: aile ore 17 commis¬ 
sioni femminili della Vili Circoscri¬ 
zione (Pellegrini - Costa). CASTEL 
MADAMA: alle ore 20 assemblea 
(Corciulo). 

COMMISSIONE AGRARIA PRO¬ 
VINCIALE — Alle ore 9,30 in le- 
dcrazionc (Sarti-Moniino-StruIaldi). 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
in federazione riunione responsabili 
scuola delle zone c consiglieri di 
circoscrizione sull’edilizia scolastica 
( Morgia). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 
in federazione alle ore 18 gruppo 
di lavoro per statuto consorzi socio- 
sanilari (Mariella). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
ore 18,30 in federazione coordina¬ 
mento cellule ricerca scicnlilica sui 
problemi de! sindacato (Valente). 

ASILI NIDO — Domani in fede¬ 
razione alle ore 18 riunione sugli 
asili-nido. Devono partecipare i ca 
pigruppo di circoscrizione, i presi¬ 
denti dei comitati di gestione, il 
personale assistente c salariato c le 
responsabili femminili delle zone e 
delle sezioni della città (F. Prisco). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — AURE 
LIA: alle ore 19 (Colli). VILLA- 
NOVA: alle ore 19 (Micucci). 
ARTENA: alle ore 18 (Marroni). 
GENAZZANO: alle ore 18 (Mal 
fioletti). 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI : 
alle ore 18 dibattilo su violenza c 
criminalità (Sotis - Ricci). CASSIA 
DUE PONTI: alle ore 20.30. CIVI¬ 
TAVECCHIACURI EL » : alle 19 
sull’agricoltura (Strufaldi-Siltimi). 
CIVITAVECCHIA: alle ore 16 co¬ 
mitato cittadino (De Angelis-Ccrvi). 


. t 


MAGLI ANO ROMANO: alle ore 20 
sull’agricoltura (Barbieri). 

COMITATI DIRETTIVI — CEL¬ 
LULA «CHE GUEVARA»: alle 19 
(Tegotini). FINOCCHIO: alle 20. 
GREGNA: alle ore 20. VELLETRI: 
alle ore 18,30 (Ferretti). LANU- 
VIO: alle ore 18 (Elmo). ROCCA- 
PRIORA: alle ore 18 (D. Marini). 
POLI: alle ore 20,30 (Di Bianca- 
lori) . 

CELLULE AZIENDALI — ATAC - 
SAN PAOLO: alle ore 17 riunione 
su problemi organizzativi alla se¬ 
zione Garbatclla (Tricarico). TAS¬ 
SISTI: alle ore 21 assemblea a Tu- 
sco'ano (Alessandro). ATAC-PRE- 
NESTINA: alle ore 15 CD a Porta 
Maqgiorc (Cilcrri). ATAC-TRION¬ 
FALE: alle ore 17 CD in sezione 
(Picciotti). IN Al L: alle ore 15 CD 
a Macao. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TRASTEVERE: alle 
ore 18.30 (4) dibattilo «Il PCI 

nella clandestinità», con la compa¬ 
gna Camilla Ravera e il compagno 
llardi. C ASTE LG I UBI LEO: alle 19 
(1) «Imperialismo, movimento ope¬ 
raio c coesistenza pacilica» (Fun¬ 
ghi). CASALPALOCCO; Mie ore 21 
(1) «La concezione materialistica 
della storia» (I. Evangelisti!. CA- 
SALMORENA: alle ore 18.30 (1) 
«Il movimento operaio internazio¬ 
nale lino alla III Internazionale co¬ 
munista» (Carlo Frcdduzzi). LA¬ 
TINO METRONIO: alle ore 17 (2) 
«Storia del PCI» (Scarponi). 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO XIX: 
alle ore 20 alla sezione Trionlalc 
sulla sicurezza sociale (Mosso-Mor- 
rione). 

ZONE — «CENTRO»: a CAMPO 
MARZIO alle ore 18 segreteria, con 
Pinna. «EST»: in FEDERAZIONE 
alle ore 18 CD di zona allargato 
(N. Ci ani-Falomi). «OVEST»: alla 
SEZIONE EUR alle ore 17 riu¬ 
nione responsabili Icmminili ullici 
Eur (Zabban - Epifani). «SUD»: a 
NUOVA GORDIANI alle ore 18.30 
seminario VTR: ad ALBERONE alle 
ore 18.30 riunione della IX Circo¬ 
scrizione sulla scuola (Proietti - ni¬ 
nnami). « NORD»: a OUARTO MI¬ 
GLIO (sede ARCI) alle ore 18 
coordinamento XX Circoscrizione 
sulla sicurezza sociale (Mosso): a 
TRIONFALE alle ore 18 costilo 
zione centro uralico (De Fcnu). 
-TIVOLI - SABINA»: a GUIDOMIA 
alle ore 19 commissione program¬ 
mazione e sviluppo economico (Mi¬ 
cucci - Cerqua). 

F.G.C.I. — Crelarossa: or» 17 
assemblea sulla droga (Pompei); 
Paleslrinj: ore 16 riunione delta zo 
na Palcslrina (La Cognata). E’ con 
vocata in Federazione alle ore 16 
la riunione del Comitato di Gestio¬ 
ne di Roma Giovani. Trastevere: 
ore 17.30 attivo circolo. Federa 
rione ore 16.30 attivo cellule FGCI 
scuole Icmminili (Pecchioli); Pa 
scolare: ore 18 assemblea circolo: 
Vellclri: ore 17 segreteria FGCI 
(Tobia). 

5ezze (LT): incontro tra gli 
iscritti al Partilo dal 1921 at 19 45 
nell’Aula Consiliare del Comune 
(Arturo Colombi): Veroli (FR): 
ore 20 comif»io direttivo ( Si mie¬ 
le) : Talocci (RI): congresso; Mas- 
tallo dr Castro (VT); ore 15,30 
ass. donne (Angela Giovagnoll): 
Celleno (VT): ore 19,30 congres¬ 
so (Camini); Vrlcrbo • in Federa¬ 
zione »: ore 18 dibattilo pubblico 
sulla droga (Prof. Aldo Lalrrzs e 
Enrico Mazzetti); Bolscna (VT): 
ore 20 congresso (Selvaggini) ; Or- 
tc (VT): ore 20 30 C.D. (Trabac 
chini); Gradoli (VT): ore 19 Con 
gresso (Nardini). 


Truffati commercianti e professionisti in cerca di « prestigio 


» 


Per un milione vendeva diplomi 
lauree e .titoli onorifici falsi 


Fitto lancio di sassi e di bottiglie contro la manifestazione 


Aggrediti da squadristi all’Appio 
disoccupati che sfilano in corteo 


j Titoli nobiliari, onorefi- 
i cenze. cavalierati d: ordini 
I inesistenti icome la «Stella 
| della Pace»), diplomi di isti- 
j tuli tecnici: Mario Losego. 
sedicente «conte» e abnan 
te in via Vincenzo Tornassi 
ni 43. produceva tutto questo 
aiutato da otto collaboratori. 


I titoli c 




sto venivano 


poi venduti a prezzi varianti 
dalie 100 mila lire al milione. 
GH acquirenti erano, in ge¬ 
nere. ricchi commercianti, 
professionisti e anche uomi- 
! ni politici che speravano 
• così di acquistare prestigio 
I 11 falso nobiluomo che era 
I a capo della organizzazione 
è stato denunciato a piede 
’ libero per truffa continuata. 
■ falso in documenti, timbri. 
J sigilli e titoli onorifici e an 
. che per il conferimento del 
; cavalierato, un potere questo 
j che è prerogativa soltanto 
1 del Presidente della Repub- 
' blica. Con la sua attività, 
nel giro di pochi anni. Mano 
Losego sarebbe riuscito a in¬ 
tascare qualcosa come 120 
milioni di lire. 

Le indagini ohe ieri hanno 


portato alia denuncia del Lo¬ 
sego cominciarono nel no 
vembre del ”4. quando i ca 
rabinieri della compagni» 
dell'EUR perquisirono la ra¬ 
sa di via Tomassim. Nell.» 
abitazione vennero trovati 
carte, timbri, punzoni, tutto 
l'occorrente insomma per la 
falsificazione di documenti. 
Tra le altre cose venne rin¬ 
venuto anche uno schedario 
zeppo di nomi. Tutte le per 
sone di queil’eienco sono sia 
te interrogate nel corso rii 
questi ultimi mesi e la gran 
parte di esse ha ammesso 
di aver acquistato dal Losego 
titoli. diplomi e anche 
lauree, di università di tutto 
il mondo. 

Questa lunga serie di ac 
certamenti si è conclusa ap 
punto ieri con la denuncia 
del falso nohiluomo. Nel set¬ 
tembre scorso Mario Losego 
aveva anche organizzato un 
fastoso ricevimento a Pa¬ 
dova e ai circa 120 invitati 
aveva consegnato titoli di 
ogni specie, tutti, natural¬ 
mente, dietro il pAgamento 
di somme cospicue. 


Allevava 
coccodrilli 
in una villa 
del Circeo 


j Allevava coccodr.I.i. d 
una spec.e pirticolainn-me 
jx-ricolo-.». nell.» camma del 
la .'j.i lu.-.-ua-.i villa che ave 
va preso ::t attuto al C.ro^o 
pa.-q-.iale Del Gaudio, un na 
I poletano d: 34 ann. g.a ar 
restato anni :a per (rimo 
| ne d. as-eg.u. .» vuoto, spe 
rava for^e d: ricavare un 
grosso guadagno dalia vendi 
ta delle pregiatissime peli: 
dei suo. rettili. Quando gl. 
agenti della r-q ladra mobile 
d; Latina sono entrati nella 
cantina delia villa che e al¬ 
l'undicesimo chilometro della 
strada tra San Felice e Ter- 
racina, quasi non hanno cre¬ 
duto ai loro occhi. In alcune 
vasche di cinque metri per 
| cinque nuotavano ben cento- 
I cinquanta piccoli coccodrilli. 


Aggressione lascisi a ieri 
mattina aH'A'.berone contro 
un corteo promosso dal «Co 
innato de; rìi.-oec upat: orza 
.'..//at. ». una organ.z/azione 
che 1.» capo a: gruppi ex’ra 
p.«rl:»mentar: I man.festan*: 
cure.» un cem.n.i.o ri. giova 
n: dopo e^-eri-i recati al.’uf 
fino prov.nc.ale d; colloca 
memo, m via Cerosa, stava 
no stilando verso le 10.30 in 
v.h Appi,», d.rett. verno la pr: 
m.i c :rco-T.z:one 

A'.l'altez/a del '..reo Augu 
-to sono scoppia: gii mciden 
t.: una trentina d: fascisi, 
provenienti da! covo di via 
Noto, armati con bastoni, 
spranghe d: ferro, sassi c- ca 
srhi. schierati in v\a Gela 
hanno provocato il corteo, fa 
rendo il saluto romano, e ab 
bidonandosi a slogans no 
sta.gioì. 

Al fitto lancio di sassi e d: 
bottiglie dei p.cchiator:. han 
no risposto ì giovani dimo 
strami, che a loro volta han¬ 
no iniziato una s.assaiola 

Gli incidenti sono termina¬ 
ti dopo Tarr^zo della polizia, 
intervenuta in ritardo, che ha 


anche arrestato, per oltrag 
g:o. Manl.o Sorba. 21 anni, 
aderente al «comitato de; di 
.«occupati organizza’.» il qua 
le avrebbe ::i.-u.;.»’o uno de 
gl. azeri*: della psi I fa .-.risi, 
hanno .nvese a.uto tutto il 
tempo per allontanar-.’ 

Negl, .-contri sono stati 
co.nvo.t. anche gl; .-*..idem, 
dell'Ali .risto. 

Secor.no un comunicato del 
jcom.:.iio rie. d.«occupati» 
ir.» ; f.w:.V; -.«rchb'ro -tat. 
r.c oncisciu': «.Sereno Marcii', 
detto ".equinar-u" e Toni¬ 
no .Voi. entrambi accu-ati di 
tentato omicida e oggi d’ 
itimi o a piede libero, e mai¬ 
tre Corrodimi di Giorgio e 
Di Mauro» picchiatori del 
covo rasenta d; via Noto 

Ne! documento si critica 
anche .1 comportamento de! 
la polizia, che « sempre pre¬ 
sente — è detto — all'inter¬ 
no rfeTutl’rio di collocamen¬ 
to. dote non e mai alienato 
alcun incidente, in questa 
circostanza c rimata inerte 
di fronte aH'nggrcssmne fa¬ 
scista, rivolgendosi poi con¬ 
tro i disoccupati ». 


Stamane alle 10 


assemblea di 


« Unità Democratica 


» 


all’Università 


Q'.i’.-’a ma’t .na. con una u 
c en:b.e.» al. aula pr.ma di Let¬ 
tere. ve r ra pre.-emato ;! pro¬ 
gramma della lista d. (Uni¬ 
ta democratica ». per le eie 
7 ion. all'Università All'mcon- 
”o interverranno Mario Ber 
t. capogruppo del PCI all» 
Regione, e Gabrio.e Panizzi. 
capogruppo del PSI alla Re 
g.one. 


I! 12 e il 13 febbraio si ve 
ta per il rinnovo dei rapprc 
sentami studenteschi ,n .->en< 
ai concigli di facoltà, dei con 
s:gh di amministrazione del 
l'Università e dell'Opera Uni 
ven-itar.a. Unità democratici 
e la lista sostenuta dai gic 
vani comunisti, dai giovan 
socialisti e da altre organi; 
zazioni studentesche 
eretiche. 
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Incontro PCI 
sindacati 


Impegno 
comune 
contro 
lo crisi 


-S: è svolto ieri l'altro un in¬ 
contro tra la federazione ro¬ 
mana del PCI e la federazio¬ 
ne provinciale CGIL, CI8L. 
UIL. Erano presenti per il 
rei i compagni Petraselli, se¬ 
gretario de’la federazione. 
Imlxillone, Parola, Trezzini, 
dt'la segreteria. 

Al termine del colloquio 'a 
federazione comunista ha 
emesso un comunicato nel 
quale, tra l’altro, si afferma 
< he rincontro ha confermato 
c !a validità del metodo de! 
«onfronto tra movimento sin- 
dara'o e partiti democrati'-i, 
che ranpresenta uno deeli as¬ 
si cost'tutivi su cui, a Roma 
(ome n^l paese, si svc’ee e si 
rafforza la democrazia ». 

« Nell’attuale situazione di 
grave crisi economica e so¬ 
ciale e preoccupanti* per il 
quadro politico — continua il 
documento -- ha grande im¬ 
portanza il displegamento pie¬ 
no dell’autonomia e dell’uni¬ 
tà del movimento sindacale, 
che e un grande patrimonio 
costruito dai lavoratori ». Es¬ 
so. insieme 'all'iniziativa dei 
partiti e delle istituzioni de 
moci itiehe « rappresenta la 
condizione per la tenuta del 
quadro democratico, la strada 
necessaria per acquisire con 
la lotta e il movimento politi¬ 
co di massa, risultati concreti 
nella ccupa/ione e nell’opera 
di risanamento e rinnova- 
mento >. 

Il comunicato, dono aver 
richiamato la ne<essita di una 
rapida soluzione della crisi 
di governo, afferma che una 
larga convergenza si è regi¬ 
strata sul giuri.zio della gra¬ 
vità dela crisi, «ma anche 
sull’esistenza di forze in era 
do di far fronte al'a diffici¬ 
le situazione e di aprire per 
nenia e la regione prospetti¬ 
ve di progresso ». 

Un giudizio positivo viene 
Ilo. espresso a proposito del- 
l impegno sindacale sui temi 
della vertenza I azio. della ri¬ 
forma dello Stato e della pub¬ 
blica amministrazione. Il do¬ 
cumento prosegue afferman¬ 
do che il movimento demo- 
cartico deve sostenere le ver¬ 
tenze contrattuali dei lavo¬ 
ratori. 

Dopo aver richiamato la ne¬ 
cessità che le autonomie lo¬ 
cali funzionino pienamente e 
« assumano una ferma posi¬ 
zione per il blocco dei licen¬ 
ziamenti ». il documento so¬ 
stiene che la crisi regionale 
fi non deve assolutamente 
ostaco'are atti e iniziative sui 
pioblemi più acuti e dramma¬ 
tici ». Per quanto riguarda il 
Comune di Roma, infine, il 
comunicato informa che « i 
comunisti hanno ribadito la 
loro decisa volontà a portare 
'avanti la battaglia perchè 
.'ultimo scorcio del’a vita 
della assemblea cittadina sia 
utilizzato efficacemente, con 
un piano di fine legislatura, 
con misure a favore, in par- 
ri.colare. de'.l'cccupazicne e 
degli investimenti ». 


Scoperta l'organizzazione dopo l'arresto di un pregiudicato 

Presi altri 2 della banda 
che costringeva 
le minorenni a prostituirsi 

Le indagini cominciarono il 23 gennaio quando i carabinieri fer¬ 
marono due ragazzine — Quasi tutte erano fuggite da casa 
Trascinate sui marciapiedi sotto la continua minaccia di morte 


Avevano messo su una ve¬ 
ra e pi opri» organizzazione 
per adescare e costringere 
alla prostituzione alcune mi¬ 
norenni che scappavano da 
casa. Dopo l’arresto, nella 
scorsa settimana, del capo 
della banda Mario Carta, al¬ 
tri due componenti del «ra¬ 
cket » sono finiti ieri in ga¬ 
lera: Maurizio Giorgi, di 33 
anni, e Marina Mavolo di 20 
anni, che aveva il compito 
di « istruire » le malcapitate 
ragazze. Nell’appartamemo 
del Giorgi, in via Sisto IV' 23, 
sono state trovate anche mu¬ 
nizioni e una pistola. L’uomo, 
quindi, oltre che di induzto 
ne, sfruttamento e favoreg¬ 
giamento alla prostituzione 
dovrà anelie rispondere di 
detenzione abusiva di armi 

Gli inquirenti hanno an¬ 
che rintracciato altre due mi¬ 
norenni. Lina J., di li anni, 
e Gina P., di 15 anni, che 
erano state avvicinate dal 
Giorgi e dalla Mavolo c in¬ 
dili te a prostituirsi nella zo¬ 
na di Ostia e dei Castelli 
Romani. 

Le indagini sulla squallida 
vicenda presero il via la se¬ 
ra del 23 gennaio quando 
una pattuglia dei carabinieri 
fermò ad Ostia Antonella A. 
di 13 anni e Giuliana M. di 
15 anni. Le due erano (uggi¬ 
te di casa la sera dell’Epifa¬ 
nia e avevano fatto amicizia 
con Mario Carta. Dopo aver 
tardato di violentarle. rito- 



4VHh|b, 


Maurizio Giorgi e Marisa Mavolo, i due arrestati 


ino le aveva costrette, sotto 
continue minacce di morte, 
a prostituirsi. Le aveva tra¬ 
scinate prima nel d’intorni 
della zona del Circo Massimo, 
poi a Frascati e infine ad 
Ostia, dove, per caso, ha avu¬ 
to termine la loro brutta av¬ 
ventura. 

Quando furono fermate dai 
carabinieri le due giovanissi¬ 
me cercarono dapprima di 
nascondere la loro fuga da 
casa, e una forni anche gene¬ 
ralità false. Non convinti del 
racconto, i militari però le 
perquisirono. Da una borset¬ 
ta saltò fuori un diario nel 
quale era descritto ogni ag¬ 
ghiacciante particolare della 
loro avventura. 


Prima neve a Roma : 
ma solo per pochi minuti 

Roma ieri sera ha avuto la 
prima neve, ma è durata po¬ 
co e non ha attaccato sulle 
strade. Intorno alle 20 ha in¬ 
cominciato a « fioccare » in¬ 
tensamente in numerosi 
quartieri, soprattutto nelle 
zone più alte. Il fenomeno è 
stato notato specialmente a 
Monte Mario, al Tuscolano. 
e in alcune zone del centro. 

La nevicata, però, non è 
durata che pochi minuti. 
L’asfalto è diventato lucido, 
ma e rimasto nero. 


Ieri un incontro con sindacati e maestranze 

Inaccettabili per la Regione 
i licenziamenti alla Toseroni 

Assemblea permanente alla « Vincent » di Pomezia - Mercoledì manifestazione dei 
lavoratori del CIVIS - Condannata per condotta antisindacale la direzione « CEAT » 


Rappresentanti della Fe¬ 
derazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL, dei sindacati di 
categoria e dei lavoratori 
della Toseroni-Roger. si so 
no incontrati alla Regione 
con un funzionario dell'as¬ 
sessorato al lavoro. Buche 
rim. e i compagni Morelli e 
Montino, consiglieri regio 
nali. Nel corso dell'incontro 
è stata ribadita la netta op¬ 
posizione della Regione al 
piano di ristrutturazione 
presentato dall’azienda c che 
prevede il licenziamento di 
145 operai. E' stato inoltre 
richiesto il blocco dell’eroga¬ 
zione. da parte della Cassa 
per il Mezzogiorno, dei 3 mi¬ 


liardi richiesti dal gruppo 
multinazionale, finché la 
vertenza non sarà risolta. 

VINCENT - 1 lavoratori 

della Vincent di Pomezia so¬ 
no da ieri in assemblea per 
manente per difendere il 
posto di lavoro, contro le 
manovre della direzione che 
da tre mesi non corrisponde 
lo stipendio alle maestranze 
c mira alla chiusura della 
fabbrica che occupa 52 lavo 
ratori. 

CIVIS — Una manifesta¬ 
zione è stata indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
CGILCISL-UIL per merco¬ 
ledì 4 febbraio davanti al 
ministero della pubblica istru- 


Mostra di Gian Paolo Berto alla Barcaccia 
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Si inaugura oggi alle ore 18 la mostra personale di Gian Paolo Berto alla Galleria La Bar¬ 
caccia (via della Croce 7). La rassegna è visibile sino al 13 febbraio 


zione per protestare contro 
l’improvvisa comunicazione 
del commissario straordina¬ 
rio del CIVIS di non poter 
pagare gli stipendi ai dipen¬ 
denti. a causa della carenza 
di fondi. I lavoratori hanno 
respinto la manovra e hanno 
indicato nel ministero della 
PI il responsabile principale 
del malgoverno del CIVIS. 

CEAT — La direzione del¬ 
la CEAT è stata condannata 
a reintegrare nel posto di 
lavoro un rappresentante 
sindacale, Piero Fiamma, li¬ 
cenziato alcuni mesi fa con 
pretestuose motivazioni, ma 
in realtà perchè dirigente 
sindacale. 


Protesta a Dragona 
per ottenere 
; il prolungamento 
: del servizio ATAC 

{ Una parte della borgata di 
1 Dragona è tagliata fuori dal 
j servizio dcll’ATAC. e per rag¬ 
giungere il capolinea dello 
] « 04 barrato » si è costretti a 
j percorrere a piedi alcuni chi- 
j ìomctri. Affinché i! percorso 
i dell’autobus venga prolungato 
[ : cittadini del’a borgata han- 
! no organizzato nei giorni scor¬ 
si una manifestazione. Di 
! fronte alla protesta degli abi¬ 
tanti l'assessore Becchetti si 
è impegnato ad accogliere le 
richieste avanzate, e nei gior¬ 
ni si è svolto un incontro 
| presso la sede della XIV n- 
| partizione. Oltre all’assessore 
e ai tecnici dell’ATAC sono 
intervenuti una delegazione 
i dei cittadini, e ì rappresen- 
; tanti delle sezioni de! PCI- 
’ PSI e DC. 

• La richiesta d: allungare il 
| percorso dello « 04 barrato » 
j e stata accettata e nei pros- 
i sani r.cm: imz.eranno ì la- 
i vor; necessari per attuare il 
t tragitto delia nuoia l.nea. 


Senza lavoro 
il circo Harlem 
| perché il Comune 
nega il permesso 

ì II tendone del circo è sta- 
! to smontato, gii animali 
j chiusi nelle gabbie, e ie rou- 
J lottes parcheggiate nell'area 
| dell'ex arena T..ranto, Da 
1 undici g.orn: il circo Harlem 
j non fa piu spettacoli: il Co 
i mune non gli ha ancora con- 
j cesso l'autorizzazione per 
, stabilirsi in una zona l.bera 
j a lareo Irpima. e ; 60 di- 
, pendenti de! circo, d; prò 
| prietà d: Enrico Curatola. 

| sono senza lavoro. 

; La uta del circo non è 
I facile, non sempre gl: spet- 
, tacoh sono affollati, e spes 
t so gl; artisti si esibiscono per 
j poche decine d; persone. 

| Ora però la situazione dei 
! lavoratori del circo Harlem 
- si è fatta drammatica: ter- 
j minati gli spettacoli all'ex 
| arena Taranto, il Comune 
! ha negato loro il permesso 
• di stabilirsi su un'altra p:az- 
! za. Anche l'ultima richiesta. 

I quella di largo Irpin.a. non 
i è stata accettata. 

La preoccupazione dei di 
pendenti del circo è giustifi¬ 
cata perché, oltre all'autoriz¬ 
zazione per esercitare su una 
« piazza ». è necessario che 
11 Comune conceda delle 
I aree che siano facilmente rag 
< giungigli dai cittadini. 


DIURNA FUORI 
ABBONAMENTO DELLA 
BOHEME ALL'OPERA 

Domenica 1 febbraio aite 16. 
fuori abbonamento replica de « La 
Boheme ». di G. Puccini (rappre¬ 
sentazione n. 22) concertala e di¬ 
retta dal maestro Ugo Rapàio. In¬ 
terpreti principali: Lidia Marini- 
pietri, Adriana Martino. Gianni 
Raimondi, Walter Alberti, Mario 
Rìnaudo e Giovanni De Angeli*. 

ZECCH1-CICCOLINI 

ALL'AUDITORIO 

Domenica I lebbraio alle 17.30. 
all'Auditorio di Via della Concilia 
rione, concerto diretto da Carlo 
Zecchi, pianista Aido Ciccolini (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia d. 
S. Cecilia, concerto fuori abbona¬ 
mento). In programma: Mozart. 
Divertimento ni re maggiore K. 
251; Concerto in la niagg.ore K. 
488 per pianoforte e orchestra; 
Brahms, Serenata in la maggiore 
op 16 Biglietti in vcnd.ta al botte¬ 
ghino dell’Aud.torio, in Via della 
Concit azione 4, sabato dalie ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20; dome¬ 
nica dalle 16.30 in poi. Posti 
non numerati. Prezzi r'doiti del 25 
per cento per iscritti ad ARCI- 
UISP, ENAL, ENARS-ACLt. EN- 
DA5. e del 50°o per pensionati e 
giovani al di sotto dei 26 anni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione 4) 
Domenica alle 17.30, concerto di¬ 
retto da Carlo Zecchi (concerto 
fuori abb.). In programma: Mo¬ 
zart, Brahms. B.ghetti ini ven¬ 
dita m Via della Conciliazione 
sabato dalle ore 9 alle 13 e dal¬ 
le 17 alle 20. domenica dalle 

16,30 in poi Posti non numera 
t Prezzi ridalli del 25 a o per 
iscritti ad ARCI-U15P. ENAL. 
ENARS. ACLI. ENDAS e del 50 
per cento per pensionati e gio¬ 
vani ai di sotto dei 26 anni. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via dei Greci) 

Si avverte che il concerto dei 
Virtuosi della Filarmonica di Vien¬ 
na previsto per venerdì 30 non 
avrà luogo poiché gii artisti han¬ 
no annullato la loro tournee in 
Italia 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassiti! 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Alle ore 21.15. all’Auditoriuin 
deil'IILA (Istituto Italo Latino 
Americano. P.zza Marcon.. EUR), 
concerto del p.an sta Luis Battlc 
Ibancz. Programma: Hoydn. So¬ 
nata in do maggiore: Schubert, So¬ 
nata ili soi maggiore op. 78; 
Schumann, Fantas a in do mag¬ 
giore op. 17. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCUR1 ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle ore 21, il G.A.D. e La 
inano » pres.: « Noi non ci sa* 
remo » 3 atti di A. Rispoli. Ra- 
g.a di Gruppo. 

CENTRALE (Via Cetsa. 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21.30. Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: » Osteria del tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A 5aitto. Coreografie di Ma¬ 
no Dani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15, Aroldo Tieri 
e Giul.ana LoiodiCe pres : « Letto 
matrimoniale » commadia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30 * I gatti di Vi¬ 
colo Miracoli * pres.: « Cantando 
e graliiando ». 

ELISEO (Via Nazlonato 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, la Compa¬ 
gnia di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in: « Caro bugiardo a di 
Jerome Kllty. 

RIDOTTO ELISEO (Via tallona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: • 3 mariti e 
porto 1 • di A. Gangarossa; con 
Cerutlo. Oi Giulio. Donnini, Mo- 
ser. Ferrari. Ricca. Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa. 18 - Tel. 5892679) 

Alle ore 21,45. la Compagnia di 
Prosa A2 in « Toglie », di S. 
Solida scene c costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli. B. Randazzo. 
R, Falasco. A. Marini, E. 5aitutti. 
E. Aronica. M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. GS4.27.70) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « gronde Checco » 
presa « Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli. L. Raimondi, E. 
Pozzi. R. Merlino, E. Formica, 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
dì Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21 il Teatro dei Giovani pr : 
« Le mani sporche » di J P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi e M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21. Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Brarme- 
ri in: « Felicibumt* », commedia 
musicele di Ferrati e Va.me, mu 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coree» 
galle di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannmi. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. SS9.4S.75) 

Alle oic 21.15. la Cos¬ 
pirativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: • Tingettan- 
get ovvero caffè concerto », di 
Karl Va'cntin. Regia Marco Pa¬ 
reri Con: M. De Rossi. Ultimi 
3 giorni 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groltapinta, 19 ■ Tel. 6SG5352) 

A: e ore 21,15. la Coope¬ 
ra!.va Icjtrale rieil Atto in 
• Fuori i Borboni! ovvero stona 
della repressione del brigantag¬ 
gio all'indomani dell’Unita d'Ita¬ 
lia». di Nicola Saporisco e Ales¬ 
sandro Giuopcni Regia A. Gtup- 
po.-i Scere e costumi Giancar¬ 
lo Bigna-di. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa 
termo 23) 

Ale ere 21.15. cabaret po'Ileo 

rii Dario Fo • Su. cantiam_ ri 

derido e cantando qualcosa ti 
Fo... », interp-etato da « Gli in¬ 
aia- In: del p ano di sotto * (M. 
Fs.'s'ni. G. Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro). Regi rii Arturo Corso 
Rea! zzaz.onc d. G'atv-ario Trova¬ 
to. Al p ano G. Massucci. Infor- 
mzr.or. Tel. 2270324. 


CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.ZZJ Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21. I Piccolo 
Teatro di M lano pres - « Il 

giardino dei ciliegi » di A. Ce 
chov Reg a d, G Srreh.er. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Vii C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
A le ere 21: ■ Nella giungla 

della città », di B. Brecht. Re 
g a Rztfee.e M*;eilo P-od Tea 
tro Uomo (Uit mi 3 giorni). 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Morom. 7 - Tel. 5S9.S7.S2) 

A.le ore 17 30 « Project 

75 full point », musiche e testi 
d. Campai.. Di Saba:, no. Regia 
d, Peter Deno 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via 
M. Mughetti 1 • Tel. 6794585) 
Alle ore 21. Carmelo Be- 
na in: ■ Amleto » di Carmelo 
Ben* da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancinelii, A. Vincenti, 
F. Leo. 


Schermi e ribalte 


TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco • Cinecittà • Telefo¬ 
no 740.204 • 740.304) 

Alle ore 21 Aldo Fabtlzl 
con Gloria Paul. Canetto 
Sposilo, A. Nucci, Maria 
Luisa Serena in: < Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe • illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faeie. Moltese a Fabrizi. Con- 
Ada Mori. Tony Binarelli e Jack 
La Cayenne. 

TEATRO VALLE • E.T.I. (Via del 
Teatro Valle • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15, la Coop. gli 
Associali con P Giuranna, P. 
Mannoiii, R. Ridani, G, Sbragia 
in « Piccola città », di T. W.lder 
» Spoon river », di E. L. Ma- 
sters. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G, Poi dori. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Conili. A.T A. 
presenta. «La bctise bourgeoisc» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Oliv.eri, B. Salvati. S. Bennato, 

C. Monreale, F. Biagìoni. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Modi¬ 
ni 33-A • Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.30. per soli 10 
giorni, il Pantano pres.: ■ La 
guerra spiegata ai poveri », di 
E. Flnjano. Con- M R. Ruffini, 

D. Marchetti, V. Grana, A. Si- 
stopaolo. Scene e costumi di Car¬ 
di Di Vincenzo. Musiche di 5. 
Marcucci. Regia di C Frosi. 

| ALBERICO (Via Alberico II. 29 
| - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21 30. Patragruppo in. 
a Solitane solidairc ». Regia di 
Bruno Mazzali. Con: A. B.no, D. 
Bezzi, M. Del Re, R. Turi, P. 

I Tringali 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: Alle Ore 22,15 « Cloni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Re 
giu di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 - Tel 655.87.11) 

: Alle ore 21,30, X Stagio¬ 

ne di Franco Mole presenta. « I 
| Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 

| chi. L. Mattei. I. Rosa, L. Ge¬ 

lassi, A. Guidi. P. Egidi, B. Ca- 
| I ero. Regia Franco Mole. Scene 
I e costumi Iris Cantelli. 

I ATTICO (Via C. Beccarla, 23 * 
Tel. 359.91.23) 

| Alte ore 21,30 la Compa- 
j giua Teatro La Maschera pres : 
i « Locus solus ». da R. Roussel. 
Regia di M. Perlini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agliottl. Mu¬ 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30. 

CAMION BORGATA ROMANINA 
Via Leopoldo Micucci 30 - 12 
chilometro della Tuscolana) 
(Riposo) 

CENTRO CULTURALE POLIVALEN¬ 
TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC. X (Via Leopoldo 
: Micucci, 30-12 Itili della Tu- 

| scolarla) 

] Dalle 17 alle 20 il laboratorio 
! Com'on pres.: « Imminente... pros¬ 
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video¬ 
tape, dibattito popolare ed al¬ 
tro con e per i cittadini della 
Borgata Romanina di Carlo Quar- 
tucci e Carla Tato. M. Soccl, M. 
Fusco. G. Guidarelli. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 

- Tal. 581.74.13) 

Alle ore 22: Lumiere cl- 

nematographiquo », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, 5. Amen¬ 
dola, L. Carri, 5. Cigliana. E. De 
Bìagi. M. De Paoli*. E. di Carlo. 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tufll- 
laro, L. Venanzinl. Musiche origi¬ 
nali di Stefano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regia di 
G. Sepe. 

LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Scipioni, 175-A * Te¬ 
lefono 350.749) 

• Sono in atto due corsi di ani¬ 
mazione teatrale per due incon¬ 
tri settimanali (ore 18-20) ani¬ 
mazione teatro partecipato guida¬ 
to da Fabio Storcili. Happening 
c coinvolgimenti psicolisici con¬ 
dotti da Lorenzo Ostuni. Si ac¬ 
cettano iscrizioni durata dei cor¬ 
si fino al 15 giugno. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30 « Membro rea¬ 
le », di Laura DI Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello, L. Luppi. G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA¬ 
TELI^ (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo presa « Umanità ’76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- lei. 585.107) 

Alle ore 21.30 la Compa¬ 
gnia Teatro dei Metavirtueli pres.: 
« Carmen » da Bizet» Merimèe. 
Regia di Pippo Di Marca. Scena 
e costumi di Cerio Venturi. 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari. 45) 

Alie ore 21,30 la Comp. la 
Linea d'Ombra pres.: e Susu l'ac¬ 
qua suttu iu vlentu suttu lu nuce 
di Piripicntu » dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. (Ultima setti¬ 
mana) . 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 5895205) 

Alle ore 22. Anteprima il 
teatro studio De Toli.s in « Buon 
appetito mr. Hyde », di N. De 
Tollis con: M. Faggi. F. De Se¬ 
ta. C. D'Ange'o, S. Santucc . J. 
Dashow. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno. Musiche J. 
Dashow. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
ploni 175-A - Tel. 350.749) 

Alle 21. la Cla Caverna di Pia¬ 
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu¬ 
ni. Paracsicodrarnma-divlnazion* 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagtierella. Conte. Lau- 
| renti. Non sono ammessi più di 

! 40 spettatori 

i CABARET 

| AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello. 
n. 13-A - Tei. 486.702) 

I Alle ore 22.15 V.oietta Chla- 

! rim in « E’ venuto il tempo di 

j essere ». Regia di 5 Bargone. mu- 

! s che oriq.nali di Carp , Gaslini. 


rpiccda ) ! 
1 cronaca J | 

Smarrimento 

Venerdì 23 alie ore 18.30 da¬ 
vanti al Pohclir. co da una macchi¬ 
na R4 verte tergala Roma K 77537 
e stata sottratta una cartella con¬ 
tenente libri e documenti riguar¬ 
danti i corsi abi. tanti e registri 
scolast.ci S. prega di restituire al- 1 
meno i documenti e i registri che 
non hanno .nessun valore commer¬ 
ciale Per qualsicsi comun canone J 
rivolgersi a ia «egreter.a del nostro ; 

g. ornaie. Via dei Taurini. 19. 

Lutti 

5 e spenta Maria Laurlc'io. ma¬ 
dre dei compagno Paolo Mattioli, 
segretario nazionale della FILLEA- 
CGIL AI compagno Mattioli e ai | 
fam.Iiari tutti giungano le fratcr- j 
ne condoglianze de. compagni della ' 
FILLEA. de.la Camera del lavoro 

e dell'Unita. j 

* * * ! 

E' morto il compagno Giulio Mol- ! 

h. iscritto al partito Sin dalla sua j 
tor.daZ'one A' familiari le s ncere j 
condoglianze dei compagni della se- i 
zione Esqu.lmo. della zona centro I 
e dell'Unita. 

• * • 

E' deceduta Maria Sestili madre 
del compagno Mario Cruciani, se¬ 
gretario della sezione Campo Mar¬ 
zio. Al compagno Mario e ai fa¬ 
miliari tutti le piu viva condoglianza 
della seziona, della zona centro • 


Migltardl, Negri. Pcrrotin. Al pia¬ 
no F Febbri Nei dopotaatro can 
ta Marisa Bilotti 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22 Gastone Pa¬ 
scucci In: ■ Er (ancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grossi, 
P. Gorl. T. Lenii Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 22 VII rassegna della mu¬ 
sica popolare italiana: stasera 
« Le storie padane del duo Di 
Piodena, A. Merli e D. Chitto. 
IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22.30, Landò Fiorini in 
« Il compromesso etilico » di 
Arneodo,a e Corbucci, con D. 
D'Albcrti, O Di Nardo, Raf Lu 
ca Musiche di A Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitaria. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 Paol3 Bor¬ 
boni in: « lo... Paola Bor¬ 
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: vanaz.oni di C Croccolo. At 
piano Ennio Cinti. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 
LA CLEF (Vìa Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Los Parajuajos iiiensanjeros - Can- 
ton al planoloite di Lue.ano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 6S4.49.34) 

Dalle oie 21.30, quartetto del 
chitarrista Seigio Mandili.. 

PENA DEL I RAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22,30 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dalcar folklore sud arne 
r. cano. Bruno e Gianna Noti lolk 
sardo c sudamericano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Ade ore 20 Diner spettacolo 

22.30 e 0,30 G. Bornlgia pres.: 

« Show lune » spett. musicale. 
Ore 2' Vedettes dello strip tesse. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 - Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: « Ip- 
pocrate, tppocrate, non lo la¬ 
ro piu » di Mario Carnevale ed 
Papa. A. Palladino, R. Santi 
Musiche di Franco Garrani, al 
pieno Carlo Lorenzi. Scene e co 
Eros Macchi. Con: L Love, C. 
sfumi di Franco Massari. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 8 • TEATRO DI ROMA 
Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borylicsiana) 

Alle ore 9, animazione scuola 
dell'infanzia Borghesiana. 
COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpirte¬ 
lo n. 27) 

Alle IO corsi insegnanti anima¬ 
zione con ripresa in video tape 
olla scuola Marconi. Alle ore 16 
programamzlone culturale sul ter¬ 
ritorio: Incontro con il Gruppo 
« Laetia » per la sagra dei gio¬ 
vani. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 ■ T. 7615387 7884586) 
Alle 17 laboratorio di animazio¬ 
ne teatrale per bambini. Oro 

19.30 riunione sulla metodolo¬ 
gìa dell'animazione. Ore 20 labo¬ 
ratorio per animatori. 

LUNEUR (Via dallo Tre Fontana. 

E.U.R. - Tal. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni escluso II 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale 

TEATRO MINIMO DEI PUPI SI¬ 
CILIANI 

Alle ore 10,30. nelle scuole 
medie della Cecchignola « Trion¬ 
fo, passione e morte del Cava¬ 
liere della Mancia ». 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21.15 - I bambini pagano meta 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato • Visitate lo ZOO. 

CINE - CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle 21 Rassegna internazionale 
cinema d'animazione « Belladon¬ 
na », di E. Yamamoto. Spettacolo 
unico. L. 500. 

TEATRO LA PAGLIA (Via della 
Paglia 14-B) 

Ouesta sera alle 21 commedia 
di Pctrolini « L’ottobrata », re¬ 
gia di Marilù. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO- ITALIA (Via Catania- 
ro, 3 - Tel. 857.362) 

« Il sasso in bocca », di Ferrara. 
CINE CLUB TEVERE 
Alle 16.30- 22.30: «Il piccolo 
grande uomo » di A. Penn. 
FILMSTUDIO ’70 
Studio 1: allo 17-19-21-23: a Mi- 
ckcy One » con W. Beatty. 
Studio 2. alle 17-23. « Estasi di 
un delitto », di Bunuel. 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21-23: «Metropoli*», 
di Lang. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.5G.06r 

Alie 19-21-23: ■ Senza un attimo 
di tregua » cor. L. Marvin. 
CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi. 45) 

Juki MarainI e Diana Corsini in 
uno spettacolo d canzoni femmi¬ 
niste « Siamo in tante ». Ore 21. 
L. 500. 

CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 
LORENZO (Via Latini 73) 

Aiic 19. spettacolo nus.ca cor, 
Paolo Pietrangel. 

ARCI TRASTEVERE 

L'uomo con !> macchina di pre¬ 
sa (c ciò sovietico) ore 20.30 

CtNESPAZIO 

Un uomo chiamato cavallo (Ore 
17-19 21). 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 

« Per grazia ricevuta» (16.30). 
MONTESACRO ALTO 

« Appartamento at Pl32a » (Oc 
20.40 22.30). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Di che segno sei? con A 5ord 
l VM 14) C *• e Ri., sta di 

Spogliare. lo 

VOLTURNO 

La mogliettina, con J M iche l 
(VM 1S > DR • e R.v.sta d. 

spogl.a-c.Io 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Lo zingaro, ter A De un DR • 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La supplente, con C Vii.or.. 

(VM 13) C • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'infermiera, con U. And-es 

(VM 1 S i . 

AMBASSADE (Tal. 54.08.901» 
Kitty Tippel (pr.r-n 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Mondo di notte oggi (p-.r-.a, 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Frau Marlene, ccn P. Ncure: 

(VM 18) DR • 
APPIO (Tel. 779.638) 

Emanuelle nera, con Emar.uc.le 
(VM 13) S » 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Terminal, con W Bergcr 

(VM 18) DR ** 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noirel 

(VM 14) SA *k 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G.offre (VM 18) 

C * 

ASTOR (Tei. 622 04.09) 

La supplente, con C Vi.lani 

(VM 18) C •• 
ASTORIA (Tel. 51.15 105) 

Attenti al buffone, con N. Man 
f.-edi (VM 14) SA * 

ASTRA (Vtala Ionio. 225 • Tele¬ 
fono 836.209) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G.ulfre (VM 18) 

C * 


ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Mondo di notte oggi (prime) 
AUREO (Tel. 880.606) 

Sansone e Datila, con V. Mature 

SM & 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
Pasqualino Sattebellezze, con G. 
Giannini DR i 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S à 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR « 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I Ire giorni dal Condor, con R 

Rcdlord DR # S: 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Pasqualino Scttebcllczze, con G. 
Giann.ni DR à 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA * 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Ore 17 e 21. Spettacolo musicale 
• Perigeo » 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiennl (VM 14) G •£ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Emanuello nera, con Emanuelle 
(VM 18) S i 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con VV. Alien 
SA A A 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R Scheider A A 
DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S A 
DIANA (Tel. 780.146) 

Mark II poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A .*■ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
(V M18) S A 
EDEN (Tel. 380.1B8) 

Di che segno sol? con A. 5ordI 
(VM 14) C A* 
EMBASSY (Tel. C70.24S) 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di ui.e lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Mondo di notte oggi (prima) 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Le donna delle domenica, con M 
Mastroianm (VM 14) G A 

ET R Ulti A (Via Cassia 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apeitura 
CURCUME (Piazza Italia, 6 - Tele- 
tono 591.09.86) 

L'anatra all'arancia, con U. To 
guazzi SA A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet (VM 14) C A .s 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnozzi SA * 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Un prete scomodo, con E. M. Sa 
lerno DR A A 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 5B2.848) 

Pasqualino Scttebcllezzc, con G. 
Gronnini DR » 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann (VM 18) DR 4 A A 
GIOIELLO D’ESSAI 11. 864.149) 
Lenny, con D. HoHman 

(VM 18) DR iii 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mondo di notte oggi (prima) 
GREGORY (Tel. G38.06.00) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C a A 
HOLIDAY (Tel. B58.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA A A 
KING (Tel. 831.95.51) 

II gatto 11 topo la paura a l’amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR A A 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA A-A 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Un sorriso, uno schlalio. un ba¬ 
cio in bocca SA A A 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 

ynazzi SA A 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Lo stallone, con G. Macchia 

(VM 18) 5 A 

MERCURY (Tel. 561.767) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F. Gasparri A * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una sera Rincontrammo, con J. 

□ ordii C • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Il marito, con A. Sordi C A A 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S A 

MODERNO (Tei. 460.285) 

Il vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech (VM 18) S »r 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. Oelon DR A'A 
NUOVO STAR (Via Michelo Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S ». 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Roma drogala: la polizia non pub 
Intervenire, con B. Cori 

(VM 18) DR A 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA * A 
PASOUINO (Tel. 580.36 22) 

The advcnturc of Sherlock Hol¬ 
mes’ smarter brother (in inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 

Pasqualino Scttebcllezzc, con G. 
Gionn.ni DR » 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La fupplente, con C Villani 

(VM 18) C » 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Kitty Tippel (prima) 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roubtev, di T. Tzrkovski 
DR A & I». S 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mean Street*, con R. De Niro 
(VM 14) DR * A K 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rcdtcrd DR A A 

REX (Tel. 864.165) 

Pasqualino Settebcllezze. con G. 
Glorio ni DR » 

RITZ (lei. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R 

Rcd'o-d DR » * 

RIVOLI (Tel. 460.833) 

II gatto it topo la paura e l’amore, 

con 5 Reggiani DR ♦ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Re.-sa di James Dazn- La valle 
dcM'Edcn, con I Dean DR • • 

ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti al bullone, con N Man¬ 
fredi (VM 14) SA • 

ROYAL (Tel. 757.45 49) 

Remo c Romolo storia di due 
Irgli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R Scbe’der A A 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un genio, due compari, un pollo, 
ccn T Hi I SA A 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Ouel movimento che mi piace 
tanto, con C G.ulfre (VM 18) 

C % 

TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D. H*nv 
m ngs (VM 14) G A 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Cenerentola, di W. D.sney 

DA * * 

ULISSE 

Faccia di (pia, ccn M. Melato 

(VM 18) DR * • 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Orvjso pe- retteuro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L’anatra aM’arancia, con U 1 ' 
orarti S* * 

VITTORIA (Tel. 571 357) 

La supplente, con C V.'lam 

(VM 18) C * 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN: Dracule contro Franken¬ 
stein 

ADAM: Peccati in famiglie, con M 
Piac do (VM 18) SA * 

AFRICA: L’amante del demonio 
ALASKA: Vieni vieni amore mio, 
con I Piro (VM 18) SA % 
ALBA: L’uomo che amò getta dan¬ 
zante, con B. Reynolds A A A 


ALCE: Due cuori una cappella, con 
R. Pozzetto C A 

ALCYONE: Mark II poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A #. 
AMBASCIATORI: Polizia Investiga¬ 
tiva Icmminllc, con 5. Currie 

DR A 

AMBRA JOVINELLIi DI che segno 
sei? con A. Sordi (VM 14) 

C * * e Rivista di spogliarello 
ANIENE: La modella, con J. C. 

Brinly (VM 18) C *> 

APOLLO: La tcrrilicantc notte del 
robot assassini 

AQUILA: La ragazzine, con G. 

Guido (VM 18) S A 

ARALDO: El Delporado, con V. 

Giordono A ® 

ARGO: La cugina, con M. Ranieri 
(VM 18) S A 
ARIEL: L'uomo che sfidò l’orga¬ 
nizzazione, con H. Ross 

(VM 14) DR 4 
AUGUSTUS: Il prigioniero della 
seconda strada, con J. Lemmon 
SA «A 

AURORA: L'ira di Bruco Lee 
AVORIO D'ESSAI: Storia di vita 
c malavita, can A. Curii 

(VM 18) DR 4 
BOITO: Il lascino discreto della 
borghesia, con F. Rey 

SA jf * f A 

BRASIL: Gli uccelli, con R. Taylor 
(VM 14) DR » 
BRISTOL: La polizia interviene or¬ 
dine di uccidere, con L. Mann 

DR * 

BROADWAY: Giochi erotici di una 
lamlylìa per bene, con D. O' 
CALIFORNIA: Mark il poliziotto 
spara per primo, con F. Gasparri 

A * 

CASSIO: Maliziosamente tua 
CLODIO: Divina creatura, con T 
St.imp (VM 14) DR g A 

COLORADO: Carnalità, con F 
Schurer (VM 14) DR * 

COLOSSEO: Jesus Ctirist Superstir, 
con T Nec,e> M A 

CORALLO: La vendetta del già 
dlalori 

CRISTALLO: Il decameron, con F 
Cittì ( VM 18) DR rii 

DELLE MIMOSE: Spailo 1999. con 
M Landau A A 

DELLE RONDINI: L'uomo che sii 
do l'organizzazione, con H Ros' 
(VM 14) DR 4 
DIAMANTE: I criminali della Ga 
lassia, con T Russell A * 

DORIA: Una sera c'incontrammo 
con t Dorclli C A 

EDELWEISS: La (uria del drago 
con B Lee A A 

ELDORADO: I tre avventurieri, con 
A Dclon A *A 

ESPERIA: Di che segno sei? con 
A. Sordi (VM 14) C g* 

ESPERO: Cipolla Colt, con T. Nero 

C 4 

FARNESE D'ESSAI: Fragole e san 
yue, con B. Dosison 

(VM 18) DR A A A A 
FARO: Furia nera A A 

GIULIO CESARE: La novizia inde 
montato, con C. Collins 

(V MI 8) DR 4 
HARLEM: L’cmbizioso, con J. Dal 
lescandro (VM 18) DR A 

HOLLYWOOD: Gli uccelli , con R 
Taylor (VM 14) DR A 

JOLLY: Divina creatura, con T 

5tamp (VM 14) DR *» 

LEBLON: Peccati veniali di Lad' 
Godiva 

MACRYS: Attica Express, con G 
Gemma C A 

MADISON: Una sera c’incontram 
ino, con J Dorelli C A 

NEVAOA: Spazio 1999, con Ni 
Landau A * 

NIAGARA: Sandok la montagna d 
luce 

NUOVO: Divina creatura, con T 
Slamp (VM 14) DR A * 

NUOVO FIDENE: I diamanti de! 
l’ispettore Ktule, con D. Suther 
land A A 

NUOVO OLIMPIA: Roma, di Fel 
lini (VM 14) DR $ A « 

PALLADIUM: Sequestro di per 
sona, con F. Nero DR HI 
PLANETARIO: Dillinger ò morto 
• con M. Piccoli 

(VM 14) DR Afri 

PRIMA PORTA: Sozione narcotici 
con J. Bertiltoube G * 

RENO: King il massacratora dei 
Kuny Fu 

RIALTO: Fantozzi, con P. Villaggio 

C ». 

RUBINO D’ESSAI: Storia di vita 
e malavita, con A. Curii 

(VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: L’avventurlero 
dei 7 mari, con R. Harmstorl 

A 4 

SPLENDID: La battaglia di forte 
Apaches, con R. Baxter A 4 
TRIANON: Sugarland Express, con 
G Hawn DR *4 

VERGANO: Due cuor! una cappella 
con R. Pozzetto C 4 

VOLTURNO: La mogtlcttlna, co 
J. Mitchell (VM 18) DR » 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: 6< fantasia di Tc 
e Jcrry 

NOVOCINE: Il teschio di Lonri 
con J. Fuchsberger G 

ODEON: Racconti romani di 
ex novizia, con K. Mayer 
(VM 18) 57 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO: Carambola lilotto 
in buca, con M. Coby A 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cenerentola DA r 

SALT DIOCESANE 

BELLARMINO: Totò la banda der 
onesti C » . 

BELLE ARTI: L’oro di Napoli, cc 
S Lorcn SA # * • 

CINEFIORELLI: McKlusky mele 
uomo meta odio, con B. Rey 
no.cls DR à * 

COLUMBUS: Inchiesta su un de 
litio delta polizia, con J. Brc 
DR * 4 ♦ 

CRISOGONO: Un dollaro d'onore. 

con J. Woyr.e A se*» 

DEGLI SCIPIONI: Ouo Vadis? cor 
R. Taylor SM * 

DELLE PROVINCE: L’ultimo busca 
dcro. con S. McQuccn A fc* 
ERITREA: Le 7 slide, con R Lup 

DR • 

EUCLIDE: Il circo e la sua grande 
avventura, con J. Wsyne DR 4 
GIOVANE TRASTEVERE: Zia vuoi 
lar parte della CIA? ccn R. Rus 
sol! C 4 

MONTE OPPIO: I 300 di tale 
C.nmby, con G Hcm.lton A * 
MONTE ZEBIO: La mia legge, con 
A De o.i DR 4 

NOMEMTANO: Uno sparo nel buio. 

con F Sci trs SA * 4 

ORIONE: Sole rosso, con C. Bror.- 
son A « 

PANFILO: Diritto d'amare, con F. 

Eo I-c : DR » 

TIBUR: Luci detta ribitta, con C. 

Ch io .n DR * * •; 4 * 

TIZIANO: Accadde al commissa¬ 
riato, con A Sord C » 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alaska. Anione. Argo, 
Avorio. Cristallo, Dalle Rondini, 
Niagira. Nuovo Olimpia. Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti. Beat 72. ■etti. 
Carlino. Centrate. Dei Satiri. Dei 
Servi. Delle Muse. Dioscuri. Eliseo, 
Papagno, Parioti, Quirino, Rossini, 
San Genesio. 


..«"'li'."""Mi. 


AVVISI SANITARI 



3i-d o e Gab netto Medico per la 
d.3yr.os. c cura delle « sole » disfun- 
z.on, e debolezze sessuali di origine 
r.er/osa. ps ch.ca. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Meri co dedicato « esclusivamente » 
ala stvsuclcx. a (ncurasteme sessuali, 
delie.erre scn Ma endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, defic.enza virile, 
| impotenza) innesti .n loco, 

j ROMA - Vis Viminale, 38 

(Termini, di Ironie Teatro dcU'Opent) 
Consulteziom: ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47.56.980 
(Non si curano venere*, peli* ecc.) 
i Per informai oni gratuite senta* 
A. Com. Roma 16019 • 23 - 11-1956 


































PAG. 10 / Sport l'Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Dop o rennes i ma delusion e |.o sci alpino tra sport e polemica ai Giochi d'inverno 

N u« (EST Da Sapporo a Innsbruck: 

della modestia cioè da Thoeni a Thoeni? 


Ingigantiti i limiti atletici, la mancanza di gioco co¬ 
rale, la fragilità morale e l'assenza di temperamen¬ 
to: dalla sconfitta con i francesi un'utile lezione ? 


Ochoa è durato lo spazio di un mattino - Schranz il prezzo di un insulto 


« Katalinski fa arrossire 
l’Italia », « Per fortuna nessu¬ 
no li ha visti », « Purtroppo 
siamo al ridicolo », « Perdia¬ 
mo anche in Costa Azzurra », 
«Zero ai turisti di B-B»: 
questi i titoli di alcuni gior¬ 
nali italiani a seguito della 
sconfitta subita dalla « spe¬ 
rimentale» azzurra contro 1 
francesi deU’Olimpique di 
Nizza. Titoli che in sintesi 
riassumono la poco edificante 
prestazione fornita dai nostri 
giocatori i quali, oltre a ri¬ 
confermare i noti limiti atle¬ 
tici, hanno denunciato la 
mancanza di gioco corale, di 
avere il morale troppo fragile 
e per giunta apparendo privi 
di quel temperamento che de¬ 
ve essere alla base di un 
atleta. 

Alla radice delle persistenti 
magre degli azzurri sta il fat¬ 
to che vengono mandati in 
campo giocatori che non sono 
atleti nel vero senso della 
parola, perché sono stati te¬ 
nuti sempre nell’ovatta come 
fossero degli oggetti preziosi, 
non conoscono cosa significhi 
dover soffrire per raggiunge¬ 
re un risultato. Come abbia¬ 
mo accennato non si tratta 
solo però di limiti atletici e 
fisici, il male del calcio ita¬ 
liano — e non lo si scopre og¬ 
gi — sta anche nella presun¬ 
zione. nel credere di essere 
i campioni del mondo mentre 
invece, come ci si sta accor¬ 
gendo da tempo si è agli ul¬ 
timi pasti di questa gradua¬ 
toria. L’ennesima conferma si 
è avuta a Nizza contro una 
squadra per niente trascen¬ 
dentale, modesta, pur se nel¬ 
le sue file militano fior di 
atleti, gente di temperamen¬ 
to che prima di arrivare a 
giocare in prima squadra, a 
differenza che dalle nostre 
parti, ha vissuto la cosiddetta 
gavetta, ha dimostrato di pos¬ 
sedere gli indispensabili re- i 
quisitl fisico-atletici e di sa- | 
per date del «tu» al pallone 
oltre che avere il senso del I 
collettivo. A confronto dei ' 
rappresentanti dell’Olimpique ■ 
i tanto asannati giocatori az- j 
zurri sembravano dei pigmei, 
e come usava dire un nostro I 
critico. « avevano i polpacci I 
riempiti di stracci e non di 
muscoli », ! 

Nel corso di questa partita, 
il cui scopo era quello di tro- I 
vare elementi da inserire | 
nella ormai famosa rosa dei , 
ventidue che dovranno parte- I 
cipare a fine maggio al tor- 1 
neo in USA, i nostri «divi» i 
hanno mostrato la corda an- | 
che sul piano strettamente 
tecnico. I francesi hanno, in- | 
vece, fatto vedere come si fa I 
a fermare un pallone anche , 
se questo è stato calciato con 1 
forza, come si fa a dar vita I 
ad un gioco collettivo, orga- I 
nico. fatto di schemi che ve- . 
nivano ripetuti in continua- I 
zione (per molti ritenuti trop- 1 
po elementari). Di converso | 
gli azzurri hanno denunciato | 
di non essere in grado di 
« trattare » il pallone e per I 
quanto riguarda il gioco co- * 
rate sono apparsi imprepara- i 
ti. Limiti che per essere su- | 
perati avranno bisogno di 
molto tempo e lavoro in prò- I 
fondita; limiti che in parte I 
potrebbero essere saltati alla . 
sola condizione cne i respon- I 
sabili azzurri si decidano, * 
una volta per sempre, ad im- j 
postare un discorso il più rea- | 
lista passibile. Casa valgono 
i calciatori italiani, rispetto I 
a quelli delie nazioni più * 
evolute, lo sappiamo Da noi i 
campioni nel vero senso del- || 
la parola non ve ne sono ed è 
per sperare in un rendimento I 
diverso, più concreto che oc- I 
corre prendere una decisio- . 
ne: puntare cioè su quei gio- I 
catori che in questo momen- 1 
to. ed anche in prospettiva. | 
vengono considerati i miglio- | 
ri. e farli giocare il più pos¬ 
sibile insieme. I 

Sappiamo tutti che non si 1 
può contare solo su undici I 
uomini, che ai tornei e in | 
vista delle gare di qualifi- 
zione per i mondiali in Ar- I 
gentina. occorrerà avere a di- * 
sposizione dei buoni rincalzi. ■ 
ma se si dovesse continuare I 
di questo passo, se si doves- ! 
se cambiare ad 02 ni piè so- !| 
spinto si commetterebbero al- II. 


tri e gravissimi errori. La 
squadra italiana — è or¬ 
mai assodato — non possiede 
un suo gioco e non lo possiede 
perchè nel nostro campiona¬ 
to esiste molta anarchia. An¬ 
che a Nizza ci si è resi conto 
che contro avversari che gio¬ 
cano con la difesa a zona e 
puntano sul fuorigioco come 
fanno anche gli olandesi, non 
si è capaci di contrapporre 
alcuna alternativa valida. E 
visto clic sia al torneo in 
America che nella fase di 
qualificaz'one dei mondiali ci 
troveremo di fronte squadre 
che giocano alla stessa ma¬ 
niera, perchè non ricomin¬ 
ciare con umiltà, cioè far di¬ 
sputare degli allenamenti ai 
prescelti contro squadre che 
adottino lo stesso gioco (or¬ 
mai praticato in tutta l’Eu¬ 
ropa) allo scopo di impara¬ 
re? 

Loris Ciullini 


Lo sci alpino a Sapporo ’72 


GARA 

Discesa 
Slalom 
« Gigante > 
Discesa 
Slalom 
« Gigante » 


VINCITORE 

Russi (Svi.) 
Ochoa (Sp.) 
Thoeni (It.) 
Nadig (Svi.) 
Cochran (lisA) 
Nadig (Svi.) 


2. ARRIVATO 

Collombin (Svi.) 
G. Thoeni (li.) 
Bruggmann (Svi.) 
Proell (Au.) 
Debernard (F\-.) 
Proell (Au.) 


3. ARRIVATO 

Messner (Au.) 

R. Thoeni (IL) 
Matlle (Svi.) 
Corrodi (USA) 
Sleurer (Fr.) 
Drexel (Au.) 


Il medagliere per nazioni 


SVIZZERA 

ITALIA 

STATI UNITI 

SPAGNA 

AUSTRIA 

FRANCIA 

TOTALE 


Argento 2 
» 1 


Bronzo 


Argento 6 


Bronzo 6 


Totale 6 
» 3 


Totale 18 


Mentre nella Lazio rientrano D'Amico e Polentes 


La Roma rafforzata contro l’Ascoli 

(recupera Cordova e Pellegrini) 


flash - sportflash - sportflash - sport 


Maestrelli ha preso atto dello sfogo di Brignani 
I giallorossi hanno battuto per 7-0 l'Assiroyal 



Oggi Torriani svela il volto del « Giro » 


, L’abituale partitella di mez- 
I' za settimana ha fornito que- 
I sta volta utili indicazioni a 

I Liedholm in vista dell’impe- 
|j gnativa trasferta di Ascoli 

I Piceno. 

II La più importante riguar¬ 
di da il recupero di Ciccio Cor- 
■ ! dova, tornato in piena sa¬ 
li iute dopo il forfait della 

settimana scorsa, causato da 
Il una contusione alla coscia de 
I stra. Il capitano giallorosso 
, nel « galoppo » di ieri porne- 
I riggio con l’Assiroyal. una 
1 volenterosa squadretta di di- 

I Iettanti, si è mosso con di¬ 
ti sinvoltura accettando sen¬ 
za timori anche i contrasti 

II più duri. La ritrovata con- 
», dizione di Cordova ha mes- 
1 ! so di buon umore il tecnico 
|| giallorcsso. la presenza del 

giocatore è di fondamentale 
li importanza per l’economia 
I; della manovra giallorossa e 


• VINCENZO TORRIANI presenterà oggi a. giornalisti I | iocatore È di fondamentale 
.1 percorso del 59. Giro d Italia che secondo alcune 1 importanza per peconomia 
indiscrezioni dovrebbe partire dalla Sicilia e terminare | d ,, a manovr £ gia iiorossa e 
a Milano. Non tutti 1 problemi inerenti all organizza- =, notpr contare su di lui 
zione sono stati risolti e qualche itinerario potrebbe I j n l a trasferta qU anto mai 
cambiare in seguito, e comunque oggi conosceremo le ostica rappreS enta una im 
linee principali della popolare manifestazione. Nellat- I nrirtnnt _ m, ran 7ia 

tesa Francesco Moser si augura che il tracciato sia con- P 0 ™." 1 * E / p ‘L, 9 ei a 

geniale alle sue possibilità, che l’architetto (Torriani) mi?™ 6 ?! 6 i,? PP C pIn«irini S1 t -i 
non abbia esagerato con le montagne. (Di opposto pa- I m luce Pellegrini. La 

rere è G.B. Baronchelli, bravissimo scalatore). NELLE , sicurezza di giocare ad A 

FOTO: Moser (a sinistra) e G.B. Baronchelli. ‘ Jl ™^ 


• ARCI-UISP — Il Comitato di quartiere Appio-Tusco 
lano, G. S. Popolare Circolo ARCI-UISP (Alberone), in¬ 
dice corsi popolari di pallamano con istruttore ISEF 
che inizieranno lunedi 2 febbraio. I corsi si terranno il 
lunedi e il venerdi di ogni settimana. La quota di iscri¬ 
zione è di 1.500 lire comprensiva di visita medica e car¬ 
tellino assicurativo. La quota mensile è di 1000 lire. I 
corsi si terranno presso il campo sportivo XXV Aprile 
via Cesare Baronio, angolo via G. Marini. 


in una trasferta quanto mai 
ostica rappresenta una im¬ 
portante garanzia. 

insieme a Cordova si è 
messo in luce Pellegrini. La 
sicurezza di giocare ad A- 
scoli ha messo le ali alla 
giovane punta che ieri si è 
letteralmente scatenata rea¬ 
lizzando una bella doppiet¬ 
ta e dando il via a numero¬ 
se iniziative offensive in 
tandem con Prati, con il 
quale ha legato alla perfe¬ 
zione. Logicamente non può 
essere considerato tutto oro 
colato quello che si è visto; 
la pochezza della squadra av¬ 
versaria ha certamente age¬ 
volato il compito ai giallo¬ 
rossi. ma la buona predispo¬ 
sizione messa in mostra da 


# OLIMPIADI — Il presidente del Comitato olimpico I volato il compito ai giallo- 

internazionale. lord Killanin, si è ancora una volta di- | rossi, ma la buona predispo- 
chiarato ottimista sulla possibilità che le varie Instai- sizione messa in mostra da 
(azioni olimpiche di Montreal siano approntate in tempo | Cordova e compagni lascia 
utile per l'apertura dei Giochi di Montreal. L ben sperare. 

1 Contro l’Assiroyal. Lie- 

• AUTOMOBILISMO — Il campionato del mondo mar- I dholm ha mandato in cam- 
che. la cui formula è stata quest'anno modificata, si . PO inizialmente Conti. San- 
aprirà. come è ormai tradizione, con la «24 ore» di I! dreani. Salvatori. Cordova. 
Oaytona Beach sabato prossimo in Florida. 76 equipaggi, 1 j Dacci, Batistoni, Boni. Ora- 
dei quali una decina su vetture «stock car» di serie 1 zi. Prati. De Sisti. Pellegri- 
del campionato americano Nascar — ammesse per la r ni. Nella ripresa sono en- 


prima volta in questo genere di prove — sono iscritti I trati Amenta. Casaroli. Meo- 

nella corsa americana. I' la- Hanno vinto i gialloros- 

I. si per 7-0, marcatori; Pel- 
• BASKET — La Mobilgirgi di Varese è stata battuta 1 legrini <2). Prati, Casarod 
ieri sera per 71-62 (37-30) dal Racing Mechelen nel terzo I! <“'• Amenta. Cordova, 
turno dei quarti di finale della Coppa dei campioni di 1 In mattinata al Tre Fon- 

pallacanestro. I varesini, che all’andata si erano imposti I 1 tane si erano allenati 1 ti- 

per 74-58. guidano il loro gruppo. Le cestiste della GEAS • tolan esclusi dalla partitel- 
di Sesto San Giovanni hanno sconfitto ieri sera le ragazze « ,a < * 1 allenamento. Tutti so¬ 
de! Logis di Bruxelles per 89-63. nella partita di ritorno I no . m buona condizione, pei 
valevole per i quarti dì finale della Coppa europea. La CJl ad f* sco " la Roma ri¬ 
partita di andata era stata vinta dalla Geas. cha si è cosi I spetto alla narrila con 1 In- 
classificata per le semifinali. I ter presenterà le «novità.. 


la di allenamento. Tutti so¬ 
no in buona condizione, per 
cui ad Ascoli la Roma, ri¬ 
spetto alla narrila con l’In- 
ter. presenterà le « novità .> 
Cordova e Pellegrini e la e- 
sclusione di Petrini e Spa¬ 
doni. 


In casa laziale le acque 
sembrano essere ritornate 
calme. Maestrelli ha preso 
atto dello sfogo, fatto mer¬ 
coledì da Brignani. Ieri al 
termine deH’allenamento. ha 
convocato nel suo spogliato¬ 
io il giocatore, con il quale 
si è intrattenuto brevemen¬ 
te. Nel colloquio Maestrelli 
ha tranquillizzato il centro¬ 
campista, che si era risen¬ 
tito per non essere stato 
convocato, assicurandogli nel 
contempo di organizzare nel¬ 
la prossima settimana una 
amichevole per riambientarlo 
al clima della partita. 

Per quanto riguarda la 
squadra, tutto procede tran¬ 
quillamente. L’infermeria è 
vuota e per domenica Mae¬ 
strelli non ha problemi di 
formazione. Solo Garluschel- 
li è alle prese con un dolo- 
retto al piede destro, causa¬ 
to da una ferita, che si è 
prodotto in Lazio-Fiorentina. 
L’ala è stata subito sottopo¬ 
sta ad una intensa cura di 
antibiotici, per eliminare pe¬ 
ricoli di infezioni. Ieri si è 
ugualmente allenato, anche 
se blandamente, e domeni¬ 
ca sarà sicuramente in cam¬ 
po. Contro il Como, comun¬ 
que apporterà un paio di ri¬ 
tocchi alla formazione che 
ha perso nettamente col Mi- 
lan. Rientreranno D'Amico 
e Polentes. Il primo rileverà 
Petrelli. il secondo Ghedin. 


Oggi la Tris 
a Tor di Vaile 


Sedici trottatori disputeranno og¬ 
gi a Tor di Valle il Premio Morse 
Hanover (L. 4.000.000, handicap 
a invito) valido come corsa Tris: 

■ A M. 2000: 1. Grillo (F. 
Pappadia), 2. Ivanovit (A. Mero- 
la), 3. Sioux (Viti. Sciamilo), 4. 
Gattinara (P. Dal Pane), 5. Ba¬ 
gliore (F. Capanna), 6. Jotafca (A. 
Flaccomio), 7. Moire (All. Cico- 
gnani), 8. Zampognerà (M. Cocco), 
9. Bormio (R. Capanna), 10. Ai- 
dor (M. D’Errico). 

■ A M. 2020; 11. Camero- 

nian (C. Bottoni), 12. Canuso (F. 
Barberini). 

■ A M. 2040: 15. Vado (C. 
Ossa ni). 

■ A M. 2060: 16. Dftko II (A. 
Macchi). 

L’accettazione della scommessa 
Tris avrà termine oggi alle ore 
16,05. La rosa dei lavoriti può es¬ 
sere ristretta a: Dalko II. Vado, 
Bormio, Zampognare, Grillo. 


Sul ring del « Palazzetto » di Milano per il titolo italiano dei pesi medi 

Stasera Jacopucci-Benacquista 


Tutto ì davvero cambiato net 
ring e tuori. Qualche anno addie¬ 
tro un derby pugilistico come quel¬ 
la che oggi oppone Angelo Jaco- 
pocci campione d'Italia dei pesi 
madi al quasi paesano Roberto Be- 
nooquista non sarebbe emigrato da 
Ronsa a Milano, tanto più che il 
Palazzone sol colle dell'Eur sembra 
tornato agibile, anche per i pugni, 
dopo l’accordo tra il nuovo ge¬ 
store della grande arena teverìna 
eoa l’impresario Rodolfo Sabbatini. 
Un tempo, diciamo negli anni 
trenta, una sfida tutta romana, qua¬ 
le tu quella tra Vittorio Venturi il 
Taciturno e Vincenzo Rocchi il K.d 
dei Sette Colli, valida per la Cin¬ 
tura nazionale dei welters, elettriz¬ 
zava, anzi taceva parlare tutta una 
cittì. 

Nel 1930 come 4 anni dopo, I 
promoters romani Jovinelli e Pao¬ 
lo Andreini fecero soldi, alla «Bor¬ 
go Prati», con Vittorio Venturi e 
Vincenzo Rocchi. Ogni volta vìnse 
in 15 round». la distanza di allora 
per un campionato italiano, il Ven¬ 
turi molto duro e determinato in 
certe occasioni mentre Vincemmo 
Rocchi era un brillante e molto 
animoso stilista. Di entrambi, ad o- 
gnt modo, a Roma se ne parla an¬ 
cora oggi, 40 anni dopo. Ebbene 
adesso un altro gruppo romano, 
quollo della Canguro Sport, forma¬ 
to Im «rdiM alfabetico da Mario 


1 Croce, Renzo Spagnoli e Rodolfo 
Sabbatini, ha deciso di trasportare 
■I de.-by romano del ring nel Pa¬ 
lazzetto milanese, magari per conti¬ 
nuare la catena del venerdi. 

A dire il vero lo scontro interes¬ 
sa assai gli sportivi ambrosiani, al- 
! meno crediamo, per due motivi. 

Roberto Benacquista, lo sfidan¬ 
te. si è latto professionalmente 
proprio nel Palazzetto. mentre Ja- 
copucci nell'unica sua esibizione 
ambrosiana, quella del 5 dicembre 
scorso davanti a Gianni Mingardi, 
I venne applaudito e fischiato. Ac- 
! cade a tutti i « personaggi « che 


piacciono a molti e non piacciono 
a tanti altri. Di conseguenza non 
dovrebbe mancare, stasera, un in¬ 
casso sufficiente a coprire le spese: 
per la cronaca la Canguro Sport è 
riuscita a battere TOPI di Tana, 
nell'asta per il « tight », con una 
offerta di 9 milioni circa. Angelo 
Jacopucci avrà S milioni e 400 mi¬ 
la, Benacquista il resto. Con la 
nuova tassazione sui biglietti spor¬ 
tivi, pur assegnando il 20 per cen¬ 
to dei posti il prezzo di lire 2000 
(al netto), i conti dovrebbero tor¬ 
nare. Non tornavano allatto prima. 
Durante it 197S la Canguro Sport 


I tifosi contestano Savoldi 


NAPOLI. 29 

Lievi incidenti sono avvenuti og¬ 
gi porncrigg o al « San Paolo », 
dove un gruppo di t.tosi ha sca¬ 
valcato un cancello in ferro per 
entrare nel campo ed assistere al 
settimanale allenamento del Na¬ 
poli. I t.losi pero, sono rimasti de¬ 
lusi in quanto il consueto allena¬ 
mento della squadra azzurra era 
già avvenuto in mattinata. Nel 
campo erano solo Savoldi e Fun¬ 
ziono i quali non si erano alle¬ 
nati ia mattinata, poiché Savoldi 


era giunto da Nizza (dove aveva 
giocato con la Nazionale) e Pun¬ 
zono (mi tare) aveva ottenuto 
m ritardo .1 permesso. I due g o- 
caton — che si a.lenavano con 
.1 control.o del vice di Vinicio. Del 
Frati — sono stati contestati dai 
t.losi che hanno t settato ai loro 
ind'rizzo. Al sopragg.ungere di al¬ 
cuni agenti di polizia i tifosi si 
sono allontanati. La scorsa setti¬ 
mana com'e noto, dagli spalti del 
« San Paolo » molti tifosi aveva- 
M contestato aicuni giocatori 


allestì in Italia 27 meet.ngs dei 
quali 8 a Milano, ebbene il Fisco 
nostro, un Moloch insaziabile, a- 
vrebbe provocato notevoli perdite 
finanziarie. Soltanto in 10 occasio¬ 
ni Mario Croce e gli altri sarebbe¬ 
ro riusciti a farcela con il dare e 
l’avere. E’ un'amara considerazio¬ 
ne tenendo conto che nei ring di 
Milano e Roma, di Torino, Napo¬ 
li. Bologna, Rimini ed altrove so¬ 
no entrati boxeurs come Adinolfi, 
Traverserò e Willie Taylor, come 
Tony Licata, Miguel Angel Ca¬ 
stellini. Dom Monaco e Vito An- 
tuoiermo, come Usai, José Luis 
Duran, Antonio Castellini, Ramon 
Mendez, Alfio Righetti. Mimoun 
Mohatar, Elio Cotena e Paul Fer- 
reri. A Parigi e Montecarlo, a Ma¬ 
drid e Barcellona, la Canguro 
Sport presentò la scorsa stagione 
altre 7 manifestazioni: il mondiale 
dei medi tra Monzon e Graticn 
Tonna nell’KTppodrome de Par.s 
lece coprire agli organizzatori ro¬ 
mani il deficit italiano. Forse è una 
questione dì maggiore disponibili¬ 
tà finanziaria oppure di competen¬ 
za. Appunto ai competenti piace 
parecchio Angelo Jacopucci calco¬ 
latore, furbo, abile quanto lo era, 
in altri tempi, Nando Jannilli. Il 
giovanotto ha già maturato da di¬ 
lattante, come da professionista, 
Benacquista che, però, è riuscito 
ad Impegnarlo sempre a (ondo ed 


uns volta a superarlo sulla rotta 
breve delle 3 riprese. Ma. stavolta, 
i rounds sai anno 12, una distan¬ 
za inedita per lo sfidante. Ne do¬ 
vrebbe uscire un confronto interes¬ 
sante al pari dell’altro, senpre nei 
medi, tra il brasiliano Luis Carlos 
Fabre e il romano Mario Romeni 
dal destro pericoloso. 

La storia di Paul Ferreri risulta 
assai simile a quella di Rocky 
Mattioli che rivedremo presto nel 
Palazzetto opposto, pare, a Cubby 
« Top Cai » Jackson, del Michigan, 
già vincitore di John Stracey cam¬ 
pione mondiale dei welters. Nato 
in Sicilia nel 1948, emigrato bam¬ 
bino in Australia dove è diventa¬ 
to campione del * Commonwealth » 
per i gallo, Paul Ferreri è rien¬ 
trato in Italia per dar la caccia alla 
Cintura mondiale della 118 lib¬ 
bre. L'oriundo, un « southpaw », 
un artista della ■ noble art », do¬ 
vrà misurani con un’altro artista, 
il vero brasiliano Heleno Fcrreira, 
di lui più potente. La partita do¬ 
vrebbe piacere ai milanesi ed in 
particolare a Saverio Turiello, lo 
antico campione europeo dei 
welters. tornato a rivedere la sua 
città dopo tanti anni d'America. I 
pesi leggeri Domenico Radicioni e 
Carmine Zollo sono stati ingaggiati 
per una apertura elettrica. 

Giuseppe Signori 


Quattro anni fa Sapporo, 
tra pochi giorni Innsbruck. I 
Giochi olimpici seguono il 
filo sottile e appassionante 
della vicenda sportiva a mez¬ 
zo tra risultati e polemiche. 

Quattro anni fa Karl Sch¬ 
ranz fu cacciato dall’arengo 
per volontà del « padrone dei 
giochi », Avery Brundage. La 
accusa — risibile e infamante 
assieme — fu di professioni¬ 
smo. In realtà Karl fu cac¬ 
ciato per aver avuto il co¬ 
raggio di dire che Brundage 
era un «vecchio arterioscle- 
rotico». Disquisire, ora. sui 
meriti del CIO, incapace di 
«afferrare» il senso dei tem¬ 
pi, è del tutto inutile. 

I Giochi Olimpici sono quel 
che sono- I campioni sogna¬ 
no il podio di Olimpia cosi 
come la mitica città del Pe¬ 
loponneso era il sogno del 
plebeo che perseguiva l'am¬ 
missione alle classi importan¬ 
ti grazie a un azzeccato lan¬ 
cio del disco o a una corsa 
vinta col cuore in gola. In 
realtà non ci sono professio¬ 
nisti. Ci sono soltanto atleti 
che non sono disposti a cede¬ 
re il loro diritto alla fama 
olimpica a coloro che fanno 
sport — ed è giusto che lo 
facciano come lo fanno — 
per « sport ». Karl Schranz. 
in effetti, è runico grande 
e vero sconfitto di Sapporo. 
Egli ha pagato caro il suo 
grande insulto alla suprema 
vestale — Avery Brundage — 
della fiamma olimpica. Karl 
può sì consolarsi del suo so¬ 
litario coraggio. Ma se si 
mette a recriminare sulla so¬ 
lidarietà non avuta dai « pro¬ 
fessionisti » simili a lui avreb¬ 
be, e come, di che lamen¬ 
tarsi. 

Pensiamo di far cosa gra¬ 
dita al lettore proponendogli 
una rapida carrellata sulle vi¬ 
cende sciistiche di quattro an¬ 
ni fa, a Sapporo. Bernard 
Russi, un elvetico dagli oc¬ 
chi cerulei e dallo stile impec¬ 
cabile vinse la « libera ». Die¬ 
tro di lui. staccato di mezzo 
secondo abbondante, giunse 
Roland Collombin, tutto mu¬ 
scoli e coraggio, a rendere 
colossale il trionfo elvetico. 
E Karl Schranz a mordersi 
le mani e a maledire Avery 
Brundage e il supremo insul¬ 
to scagliato al gran vecchio. 
Abbiamo detto «trionfo sviz¬ 
zero colatale ». Colossale si, 
perché Andreas Sprecher 
giunse quarto nella « libera », 
perché Edmond Bruggmann 
si piazzò ottavo nello «spe¬ 
ciale » e secondo nel « gigan¬ 
te ». perché la grandiosa Ma- 
rie-Therese Nadig fece a pez¬ 
zi Anne-Morie Proell conqui¬ 
stando la medaglia d’oro nel¬ 
la discesa libera e nel «gi¬ 
gante femminile». Se, in ef¬ 
fetti, Gustavo Thoeni, fu lo 
eroe di una valanga azzurra 
non ancora capace di espri¬ 
mersi ai livelli di un prossi¬ 
mo futuro, che si sarebbe 
chiamato Gras. De Chiesa, 
Plank. Radici, l'efficienza 
svizzera fu la splendida real¬ 
tà non solo di una sofistica¬ 
tissima abilità nelle scioline 
ma di un collettivo più che 

Sapporo scrisse anche 
la pagina della leggenda di 
Francisco Fernandez-Ochoa. 
Lo spagnolo, ricco hildago con 
pochi problemi di pranzo e 
cena, riuscì nella favolosa im¬ 
presa di rifilare un secondo 
abbondante al grande Gusta¬ 
vo Thoeni in una gara di 
« speciale » probabilmente ir¬ 
ripetibile. Ci accadde di par¬ 
lare con l’impeccabile slalo¬ 
mista iberico a Monte Caval¬ 
lo. per lo « speciale » di cop¬ 
pa del mondo di Vipiteno. 
Ochoa ci guardò negli occhi 
e ci disse, in un francese 
limpidissimo: « La seconda 
manche è Jola, graziosa. 
Ma...». E abbassò il capo sul¬ 
la sua inutile fatica di cam¬ 
pione olimpico. Francisco vo¬ 
leva dire, dopo quel « ma... », 
che lui non era più lui. Che 
lo sci logora. Che la Coppa 
del mondo è una stressante 
vicenda e che alle spalle dei 
campioni c’è l’industria vora¬ 
ce c — assieme — generosa 
se si vince. 

A Sapporo Gustavo Thoeni 
sarebbbe stato campione o- 
limpico della combinata, se la 
combinata avesse fatto parte 
dello strano programma olim¬ 
pico. Gustavo. 13esimo nella 
a libera ». secondo nello «spe¬ 
ciale» e primo nel «gigante» 
distrutto. Ma la combinata 
non c’era (come non cl sarà 
a Innsbruck). come non c'era 
Schranz. spettatore malinco¬ 
nico e solitario d'una vicenda 
che non potè rendergli giu¬ 
stizia dei soprusi subiti un 
quadriennio prima a Greno¬ 
ble. 

Tra quattro anni, dopo che 
Innsbruck avrà suonato la sua 
sinfonia fatta di vicende spor¬ 
tive e di lotte feroci tra fab 
canti di sci. forse non ci sa¬ 
ranno altri dilettanti che i 
ragazzi iraniani di Reza Pal- 
hevi. scià di Persia. Ricchi 
ragazzi, come l’Aga Khan, 
che ricacce ranno lo sport ai 
tempi della grande terribile 
vicenda inglese — più di un 
secolo fa — che metteva al¬ 
la gogna gli operai che per¬ 
cepivano la mercede peraltro 
ingiusta e inadeguata) del lo 
ro lavoro bollandoli come 
« professionisti ». 

I tempi sono cambiati. Sa 
no le ingiustizie che non cam¬ 
biano. Forse, quando avremo 
imparato che c'è il giusto 
modo di soddisfare le esigen¬ 
ze di agonismo (e di guada¬ 
gno) e quelle d’un equo modo 
di fare sport per tutti, po¬ 
tremo raccontare delle vicen¬ 
de sportive prive di scandali 
e di ingiustizie. 

Remo Musumeci 



Denunciate le gravi responsabilità della DC 


La crisi colpisce 
duramente 
anche gli emigrati 

L'importanza delle rimesse per la nostra economia 


Nell’editoriale dell’Umfà di 
saboto scorso, in cui si ri¬ 
badisce la condanna della 
politica economica e finan¬ 
ziaria seguita dalla DC in 
tutti questi anni e si indi¬ 
cano le vere ragioni che, 
secondo noi comunisti, han¬ 
no portato alla nuova sva¬ 
lutazione della lira, è con¬ 
tenuto un riferimento mol¬ 
to significativo agli emigra¬ 
ti in rapporto a quanto il 
loro lavoro e le loro rimes¬ 
se rappresentano per la no¬ 
stra economia. Vi si rile¬ 
va infatti che « da due an¬ 
ni si discute inutilmente 
delle condizioni di massimo 
favore da accordare agli 
emigrati che facciano depo¬ 
siti in valuta sulle banche 
italiane... ». Ma inutilmente! 
E’ stato infatti all’epoca 
della prima manovra specu¬ 
lativa operata tre anni fa 


capace a cogliere la sostan¬ 
za politica della nostra pro¬ 
posta per una soluzione che 
potesse godere della più am¬ 
pia base di consenso fra le 
masse lavoratrici ed affron¬ 
tare con maggiore possibi¬ 
lità di successo la faticosa 
marcia della ripresa, ha pre¬ 
ferito ricorrere ai vecchi 
giochi di prestigio, saltando 
da una formula all’altra con 
l’intento evidente di scari¬ 
care sul Paese la crisi e gli 
effetti della sua politica. (ìli 
emigrati sentono la neces¬ 
sità di questa svolta come 
propongono le organizzazio¬ 
ni sindacali e il nostro par¬ 
tito, e sanno, e non lo di¬ 
menticano, che clu anche 
oggi, nella drammatica si¬ 
tuazione del momento, non 
tiene conto dei loro bisogni 
e della loro volontà di con¬ 
tribuire alla ripresa della 


dal governo democristiani^ economia, ricorre come sem- 


diretto da Andreotti che il 
PCI avanzò una simile ri¬ 
chiesta, respinta dai mag¬ 
giorenti democristiani, e che 
oggi, anche se in forme di¬ 
verse, rivediamo avanzare 
nelle conferenze e nei con¬ 
vegni organizzati nelle re¬ 
gioni sul problema dei rien- 
tri degli emigrati. Una ri¬ 
chiesta pressante per le re¬ 
gioni, private dal governo 
dei fondi finanziari assegna¬ 
ti loro dalle leggi per poter 
funzionare, e che viene so¬ 
stenuta per affrontare so¬ 
prattutto i problemi del 
reinserimento nel tessuto 
sociale e produttivo degli 
« emigrati di ritorno » come 
previsto dalle leggi regio¬ 
nali sull’emigrazione. 

Ma ciò che ci spinge a 
ricordare queste cose non 
è tanto il bisogno di rile¬ 
vare che la svalutazione del¬ 
la lira colpisce in modo 
particolare quegli emigrati 
che rientrano e che sono 
rientrati in queste settima¬ 
ne, deprezzando quei quat¬ 
tro soldi che hanno potuto 
risparmiare. E’ anche, evi¬ 
dentemente, per ricordare 
che la DC si è sempre op¬ 
posta a considerare in mo¬ 
do particolare il valore del¬ 
le rimesse degli emigrati. 
Le cose dette però richia¬ 
mano alla nostra mente tut¬ 
ta una serie di servizi che 
un quotidiano cattolico mi¬ 
lanese ha in questo ultimo 
periodo dedicato al grave 
problema del rientro degli 
emigrati; un impegno note¬ 
vole in quanto a mole e che 
senz’altro contribuisce a far 
comprendere meglio le di¬ 
mensioni del fenomeno e la 
critica situazione in cui ven¬ 
gono a trovarsi le decine 
e decine di migliaia di la¬ 
voratori emigrati che, nuo¬ 
vamente privati del posto 
di lavoro, devono rientrare 
al proprio Paese, tra le fred¬ 
de montagne del Bellunese 
e della Camia o negli ab¬ 
bandonati villaggi dell’Ap- 
pennino meridionale. 

Con quale intento la re¬ 
dazione di tale giornale ha 
dedicato al problema cosi 
tante colonne di piombo, 
quale la prima ed essenzia¬ 
le preoccupazione che si af¬ 
ferra nel leggere i sette lun¬ 
ghi reportage? A noi è par¬ 
so che, in definitiva, si vo¬ 
lesse impedire che lo stato 
d'animo dei lavoratori emi¬ 
grati costretti a rimpatria¬ 
re potesse manifestarsi an¬ 
che come decisa e matu¬ 
rata condanna di quella pa 
litica che li ha obbligati a 
emigrare, e che non li ha 
mai tutelati a dovere, e di 
quel partito che di questa 
politica porta la prima e 
fondamentale responsabilità, 
la Democrazia cristiana: da 
De Gasperi a Vanoni, da 
Fanfani a Moro, da Sceiba 
ad Andreotti a Colombo, 
l'esodo migratorio è stato 
sempre incluso nei calcoli 
di governo della DC per fa¬ 
vorire la politica di rapina 
dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici ed affermare il suo si¬ 
stema di potere. Negli arti¬ 
coli menzionati si esprime 
molte volte condanna, si ma¬ 
nifesta anche viva indigna¬ 
zione per le condizioni de¬ 
gli emigrati e lo stato di 
abbandono in cui si ritra 
vano ora che rientrano. Ma 
oggetto di questa condanna 
e di questa indignazione è 
sempre qualcosa di astrat¬ 
to, di non riconducibile in 
modo netto a forze politi¬ 
che ben determinate, si ac¬ 
cusa cioè lo Stato. l’Ammi¬ 
nistrazione pubblica, l’Ita¬ 
lia, la Patria e cosi via. Mai 
che si nominasse la Dema 
crazia cristiana, mai che si 
facessero i nomi di quegli 
uomini politici democristia¬ 
ni che di questa politica ne¬ 
fasta sono stati i principali 
ideatori e realizzatori. 

Da questa patina di ipa 
crisia, fa qua e là capolino 
il proposito di diffondere il 
solito qualunquismo, sem¬ 
pre profuso a piene mani 
quando certe forze si rivol¬ 
gono agli emigrati, tentan¬ 
do di orientare contro tutti 
la rabbia dei lavoratori che 
rientrano dall’estero. Non si 
riesce a dare un nome ai 
responsabili di questa situa¬ 
zione neppure quando si ri¬ 
corda il Vajont, la manca¬ 
ta irrigazione delle campa¬ 
gne pugliesi, la minaccia di 
massicci licenziamenti al- 
l’ANIC di Pisticci; non rie¬ 
scono a trattenersi neppure 
quando si cerca di opporre 
il Sud al Nord, gli emigrati 
al disoccupati nello scanda¬ 
loso gioco della « guerra fra 
i poveri ». Il Paese è ormai 
senza governo da quasi un 
mese, la crisi governativa 
ha visto raggravarsi della 
situazione economica offren¬ 
do nuova possibilità di in¬ 
trallazzo ai grandi specula¬ 
tori finanziari. La DC, in- 


pie a infingimenti e mistifi¬ 
cazioni per nascondere le 
sue vere responsabilità. 

DINO PELLICCIA 


CANADA ' 
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Dibattuti 
i problemi 
degli italiani 

Prosegue con rinnovato 
impegno l’attività delle as¬ 
sociazioni democratiche del 
lavoratori italiani in Cana¬ 
da. A Montreal la FILEF 
ha promosso un’affollata as¬ 
semblea pubblica nel corso 
della quale ha proceduto al¬ 
l’elezione dei nuovi organi¬ 
smi dirigenti e ohe ha per¬ 
messo di allargare ulterior¬ 
mente la sua componente 
unitaria tra gli immigrati 
italiani residenti nel Que¬ 
bec. A Toronto, dove si è 
proceduto al rinnovamento 
del Comitato consolare di 
assistenza, vi è stata una 
forte affermazione della li¬ 
sta di Unità popolare com¬ 
prendente i candidati della 
FIl.EF e di altre 5 orga¬ 
nizzazioni impegnate nell’at¬ 
tuazione delle proposte sca¬ 
turite dalla Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione. Ria 
a Montreal che a Toronto 
sono stati dibattuti i pro¬ 
blemi deU'assistenza e del¬ 
la previdenza per i lavora¬ 
tori italiani, il miglioramen¬ 
to e l’adeguamento dello 
convenzioni con il Canada, 
l’inserimento scolastico dei 
figli degli emigrati tenendo 
conto della loro condizione 
nella società canadese e nel¬ 
la comunità italiana, (d. b.) 


REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA I 

Una rete articolata 
di Comitati d'intesa 

Gli impegni assunti dai compagni di Stoccarda 


L’ampia discussione che. 
con gli interventi di ben 19 
compagni dopo l’introduzio¬ 
ne del segretario Giorgio 
Marzi, ha caratterizzato la 
riunione del CF della Fede¬ 
razione di Stoccarda del 25 
gennaio, ha testimoniato la 
crescita organizzativa e poli¬ 
tica delle organizzazioni del 
PCI nella parte centro-sud 
della Repubblica federale 
tedesca. Come ha potuto ri¬ 
levare nelle sue conclusioni 
il compagno Giuliano Pnjet- 
ta, le nostre organizzazioni 
e i nostri quadri non solo 
si dimostrano capaci di svi¬ 
luppare una più vasta atti¬ 
vità di orientamento, di pro¬ 
paganda e di organizzazio¬ 
ne, ma anche di realizzare 
un più ampio lavoro unita¬ 
rio in difesa degli interessi 
dei nostri lavoratori emi¬ 
grati. 

Fra i vari temi discussi, 
due hanno assunto merita¬ 
tamente un particolare ri¬ 
lievo: la creazione di una 
rete di Comilati d’intesa nei 
maggiori centri d’emigrazio¬ 
ne e gli acuti problemi che 
la crisi economica pone ai 
nostri lavoratori. Da Stoc¬ 
carda a Monaco, da Saar- 
briirken a Friburgo, i rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni democratiche e dei par¬ 
titi italiani danno una re¬ 
golare struttura ai loro in¬ 
contri e stabiliscono pro¬ 
grammi di attività sui pro¬ 
blemi della locale comunità 
italiana. Gli accordi e le 
proposte per il rinnovamen¬ 
to e l’ampliamento dei Co¬ 
mitati consolari formulati 
dai Comitati d’intesa tendo¬ 
no tutti a fame organismi 
autorevoli e capaci di ga¬ 
rantire unità e partecipazio¬ 
ne per affrontare le difficili 
questioni della scuola, del¬ 
l’assistenza, del tempo libe¬ 
ro, dell’informazione e li- 


BELGIO 


quidare vecchi clientelismi 
e discriminazioni. 

Unità e partecipazione sa 
no tanto più necessari per 
affrontare i problemi posti 
dalla crisi e die hanno co¬ 
stituito appunto il secondo 
tema centrale. Continua in¬ 
fatti lo stillicidio dei licen¬ 
ziamenti e soprattutto sono 
sempre più numerosi i casi 
di supersfruttamento degli 
emigrati, mediante l’imposi¬ 
zione di straordinari talora 
non pagati, la riassunzione 
con paglie Inferiori, lo spo¬ 
stamento a lavori più peno¬ 
si e meno retribuiti. Di qui 
l'importanza, rilevata in nu¬ 
merosi interventi, di una 
ben più attiva presenza e 
impegni della diplomazia 
italiana, di quella maggiore 
collaborazione tra i sinda¬ 
cati italiani e tedeschi che 
si sta delineando, del soste¬ 
gno all’attività dei patronati 
sindacali italiani nella RFT 
e soprattutto di una sem¬ 
pre pili attiva partecipazio¬ 
ne degli emigrati alla vita 
sindacale. Con spirito auto¬ 
critico sono state affrontate 
le insufficienze politiche ed 
organizzative che ancora li¬ 
mitano razione dei nostri 
compagni, ma l’ottimismo e 
la fiducia hanno caratteriz¬ 
zato gli interventi da cui è 
apparso come, malgrado il 
rientro in Italia di compa¬ 
gni e di quadri, il partito 
cresca come numero e co¬ 
me attività. 

Durante il suo soggiorno 
presso la Federazione di 
Stoccarda, il compagno Giu¬ 
liano Pajetta ha partecipato 
anche a una riunione del¬ 
l’attivo del Partito, ad una 
riunione pubblica a Fribur¬ 
go e alla manifestazione di 
solidarietà con la Spagna 
organizzata a Stoccarda dai 
compagni tedeschi e spa¬ 
gnoli. 


Si toglie la casa 
agli ex minatori? 


E’ risaputo che in Belgio 
migliaia di italiani dopo de¬ 
cenni di numera hanno con¬ 
tratto la silicosi e altre ma¬ 
lattie professionali o infor¬ 
tuni che ne hanno decreta¬ 
to la permanente inabilita 

TESSERAMENTO 
A LIEGI AL 100% 

Successo delle due con- 
ferenxe - dibattito dedi¬ 
cate al PCI in Belgio 

I lavoratori e le nuove 
generazioni di italiani im¬ 
migrati in Belgio seguono 
con larghissimo interesse la 
politica del PCI. Oltre 800 
partecipanti hanno assisti¬ 
to alle conferenze dibattito 
tenute dal compagno Ange¬ 
lo Oliva, del CC e membro 
della segreteria regionale 
piemontese del nostro par¬ 
tito. nelle sedi dei sindaca¬ 
ti di Bruxelles e di Liegi. 
Numerosi sono stati gli in¬ 
terventi sui momenti più 
salienti della stona del PCI, 
sulla sua politica di unita 
nazionale, sulla collocazia 
ne europea e intemaziona¬ 
le. Le due conferenze — 
tradotte anche in france¬ 
se — erano state organiz¬ 
zate dalla nostra Federa¬ 
zione m Belgio in collaba 
razione con la « Fondazia 
ne Jacquemotte » di Bru¬ 
xelles. Da Liegi, infine, i 
compagni del Comitato di 
zona hanno comunicato di 
avere raggiunto il 100 e » de¬ 
gli iscritti del "75 con un 
sensibile numero di reclu¬ 
tati in tutte le sezioni. 


al lavoro. Attualmente tira¬ 
no avanti con pensioni sem¬ 
pre piu erose dall'aumento 
del costo della vita. In que¬ 
sta condizione gli ex mina¬ 
tori che rimanevano in Bel¬ 
gio riuscivano a mantenere 
gli alloggi di proprietà del¬ 
le società carbonifere. Ne¬ 
gli ultimi mesi, però, sem¬ 
bra che queste possibilità 
vengano meno poiché tali 
società sono impegnate in 
vaste operazioni immobi¬ 
liari. 

I minatori del Limburgo, 
in particolare nelle zone di 
Genk e Maasmechelen, si 
son visti recapitare lettere 
che preannunciano in pra¬ 
tica lo sfratto poiché sa 
cieta proprietarie degli im¬ 
mobili mettono questi pen¬ 
sionati ed invalidi di fron¬ 
te all'alternativa: o impe¬ 
gnarsi ad acquistare la ca¬ 
sa entro un anno o andar¬ 
sene. Sia la prima che la 
seconda soluzione sono im¬ 
possibili senza un interven¬ 
to dei Comuni o del gover¬ 
no belga e nel nostro caso 
della nostra rappresentan¬ 
za diplomatica e del gover¬ 
no italiano. Nel corso di 
incontri e riunioni con le 
famiglie interessate è stato 
fatto osservare che esiste 
per gh ex minatori un fon¬ 
do CECA con il quale è 
possibile intervenire. In 
ogni caso è indispensabile 
un passo immediato dei no¬ 
stri rappresentanti governa¬ 
tivi affinchè si conoscano 
meglio queste « grandi ma¬ 
novre » delle società mine¬ 
rarie di cui dovrebbero fa¬ 
re le spese migliaia di pen¬ 
sionati ed invalidi del Lim¬ 
burgo. fn. b.) 
























l'Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


PAG. li / echi e notizie 


Conferenza stampa a Madrid in sfida alle leggi repressive 

Il PCE: il rifiuto di Arias 
affretta i tempi dell’unità 

L’unificazione completa tra « giunta democratica » e « piattaforma di conver¬ 
genza » è molto vicina - Fiero contegno delle mogli degli ufficiali processati 


Dal nostro inviato 

MADRID. 29 

Forse un quadro di quello 
che è il fermento della vita 
politica spagnola può essere 
dato da una serie di episodi 
di queste 48 ore: ieri sera, in 
un albergo della capitale, ha 
avuto luogo una conierenza 
stampa tenuta da tre mem¬ 
bri della direzione nazionale 1 
del Partito comunista di Spa¬ 
gna e da due dirigenti del¬ 
l'organizzazione del partito 
nella zona di Madrid; sta¬ 
mane, in una chiesa della cit¬ 
tà. 1 giornalisti stranieri si 
sono incontrati con le mogli j 
del nove ufficiali che stanno 
per essere processati per la 
loro fede democratica: nel po¬ 
meriggio ha avuto luogo un 
incontro tra una delegazione 
del Comitato centrale del 
Partito comunista francese — 
che ha preso contatto con 
tutte le forze politiche spa- ] 
gnole — e i rappresentanti \ 
della stampa; questa sera c'è 
stata una conferenza stampa 
dei dirigenti delle comisiones 
obreras; domani pomeriggio, 
infine, dovrebbe avere inizio 
il congresso dei cinque par¬ 
titi democristiani spagnoli, 
al quale parteciperà anche 
una delegazione — partita 
oggi da Roma — della DC 
italiana e composta dal vice- 
segretario politico della DC 
on. Antoniozzi. la senatrice 
Falcucci e l’avv. Bernassole. 

Sono tutte iniziative che si 
muovono tra la legalità e il 
« crimine », testimoniando del¬ 
la vivacità di una vita po¬ 
litica. di una spinta civile che 
tenta di sfondare i limiti del 
« continuismo », e dimostran¬ 
do insieme come le forze del¬ 
la conservazione siano esse 
stesse a disagio nel definire 
l confini della libertà. 

Le valutazioni 
dei comunisti 

Di tutte queste iniziative 
la più importante è senza 
dubbio la conferenza stampa 
dei membri della direzione 
del PCE. la prima in cui essi 
si presentavano come tali al¬ 
la stampa di ogni tendenza, 
per ciò stesso commettendo 
un reato che può comporta¬ 
re trentanni di carcere. La 
loro valutazione si è soffer¬ 
mata, prima di tutto, sul si¬ 
gnificato e l'importanza de¬ 
gli scioperi di questi giorni: 
essi non hanno precedenti 
negli ultimi quarantanni, sia 
per le dimensioni che per il 
tipo di rivendicazioni; solo a 
Madrid i lavoratori coinvolti 
nella lotta sono stati 420.000 
cd hanno ottenuto successi 
ineguagliati tanto sul terre¬ 
no dei benefici salariali quan¬ 
to su quello di essere riusciti 
ad impedire le vendette pa¬ 
dronali (licenziamenti, multe, 
arresti) contro gli operai che 
avevano diretto le lotte stes¬ 
se. Ma ciò che conta ancor 
più delle conquiste salariali 
è il fatto che l primi punti 
del a pacchetto rivendlcati- 
vo » chiedessero appunto la 
libertà sindacale e l’amnistia: 
avessero, cioè, un valore po¬ 
litico. 

Un altro elemento fonda- 
mentale è stato il ruolo del 
militanti comunisti in questi 
scioperi e l'adesione che la 
linea del partito ha ottenuto 
nella classe operaia. Di qui il 
giudizio sul discorso di Arias 
Navarro: un giudizio total¬ 
mente negativo, non solo per 
la scontata preclusione verso 
i comunisti, ma soprattutto 
per il rifiuto dell'amnistia, 
per l’ambiguità sul ruolo dei 
partiti (anche di quelli che, 
benevolmente, il sistema è di¬ 
sposto a prendere in conside¬ 
razione). per la mancanza di 
ogni accenno alla libertà sin¬ 
dacale. 

Sotto un certo profilo, han¬ 
no detto i dirigenti del PCE. 
il discorso di Arias Navarro 
ha avuto persino una fun¬ 
zione positiva proprio in 
quanto è del tutto negativo: 
ha fatto perdere ogni speran¬ 
za a coloro che si illudevano 
sulla possibilità di una svol¬ 
ta democratica a'.I'intemo 
stesso del «continuismo»: 
oggi per tutta l’opposizione è 
chiaro che bisogna giungere 
alla « rottura democratica » 
che — è stato detto riportan¬ 
do le parole di Ruiz Giménez 
— non significa rompere ve¬ 
trine né tanto meno rompe¬ 
re teste, ma pervenire attra¬ 
verso l’utilizzazione di tutti l 
mezzi legali a superare le 
■trutture franchiste. 

Sotto questo profilo, hanno 


« Garanzie » 
di Pinochet 
ai detenuti 

SANTIAGO. 29 
Pinochet ha annunciato og¬ 
gi un decreto che dovrebbe 
offrire «garanzie» ai dete¬ 
nuti. Si tratta della confes¬ 
sione ultima, da parte uffi¬ 
ciale, della sistematicità de¬ 
gli abusi e violenze a cui è 
ricorsa la giunta golpista. In¬ 
fatti le « garanzie » ora an¬ 
nunciate vanno da una visita 
medica previa e successiva 
all’Incarcerazione; dall'avviso 
alla famiglia all'emanazione 
di ordini d’arresto scritti; dal¬ 
la notorietà dei luoghi di de¬ 
tenzione a uno schedario dei 
detenuti. 

D’altra parte le nuove re¬ 
gole sono evidentemente al 
di sotto della questione delle 
garanzie dei diritti umani e 
piuttosto attengono all'effi¬ 
cienza e alla normalità am¬ 
ministrativa della macchina 
repressiva. Il decreto appare 
come il più recente effetto 
dei contrasti interni negli al¬ 
ti comandi e particolarmente 
delle critiche al « superpote- 
re» della DINA (la polizia 
politica ). 


detto i dirigenti del PCE, è 
stato compiuto un grande 
passo avanti: l’unificazione 
completa tra la « giunta de¬ 
mocratica » e la « piattafor¬ 
ma di convergenza » in un 
unico organismo che riunisca 
tutte le forze dell’opposizione 

— un progetto che aveva già 
compiuto sensibili passi avan¬ 
ti — è adesso più vicina che 
mai: potrebbe essere realiz¬ 
zata in un brevissimo perio¬ 
do di tempo, costituendo un 
dato senza precedenti dagli 
anni della guerra civile. 

Molte domande sono state 
rivolte ai dirigenti del PCE. 
Circa la presumibile forza I 
elettorale del partito, essi 
hanno risposto che oggi non 
interessa sapere se si aggi¬ 
rerà sul tre n sul trenta per 
cento dei voti, ma importa 
che sia data la possibilità di 
votare. Sul numero degli ade¬ 
renti hanno risposto che 

— escludendo coloro che mi¬ 
litano tra gli emigrati in tut¬ 
to il mondo e considerando 
solo coloro che pagano rego¬ 
larmente le quote, partecipa¬ 
no regolarmente all'attività 
delle cellule e si impegnano 
quotidianamente — la valuta¬ 
zione 6 di circa centomila 
militanti. Sulla «sincerità 
democratica del PCE » è sta¬ 
to rilevato che questa è di¬ 
mostrata da tutta la storia 
del partito e che semmai 
questa domanda spetta ai co¬ 
munisti farla, perché tra co¬ 
loro che oggi — scoprendosi 
democratici — avanzano dub¬ 
bi sul partito, potrebbero tro¬ 
varsi uomini che Julian Gri- 
mau vide davanti a sé a far 
parte del plotone di esecu¬ 
zione. 

Intanto stamane le mogli 
dei nove ufficiali che stanno 
per essere processati da un 
consiglio di guerra — qua¬ 
si tutte giovanissime, come 
molto giovani sono, del re¬ 
sto. i loro mariti (fra tut¬ 
ti il più vecchio è il qua¬ 
rantenne maggiore Otero) 

— si sono incontrate con 
la stampa nel locali di una 
chiesa di Madrid. C'erano la 
moglie di Otero, per il quale 
sono stati chiesti dodici an¬ 
ni e un giorno, la moglie del 
capitano Valero, per il qua¬ 
le sono stati chiesti otto an¬ 
ni, del capitano Fortes. (sei 
anni), e del capitano Mar- 
quez (quattro anni). Le mo¬ 
gli dei capitani Ibarra (dodi¬ 
ci anni e un giorno). Lago e 
Consuegra (otto anni), Rey- 
lein (sei anni) ed Higuero 
(tre anni e un giorno), non 
avevano potuto partecipare 
perché dovevano assistere i 
flglioletti colpiti dall’epide¬ 
mia di influenza che infuria 
su Madrid. Ma le altre quat¬ 
tro hanno precisato di esse¬ 
re autorizzate a parlare a lo¬ 
ro nome. 

Rispetto di 
tutte le libertà 

Questi ufficiali hanno avu¬ 
to occasione di dire una vol¬ 
ta: «Siamo sicuri di essere 
condannati e non sappiamo 
perché. Se l’accusa è di aver 
compiuto fatti specifici, non 
esiste; se dobbiamo essere 
condannati per aver soste¬ 
nuto che l’esercito deve es¬ 
sere al servizio del popolo, 
deve essere radicato nel po¬ 
polo. consapevole dei suoi 
problemi e non deve costi¬ 
tuire una classe a sé. siamo 
onorati di questa condanna ». 

L’importanza di questa di¬ 
chiarazione deriva anche dal 
fatto che ad esprimersi co¬ 
si non sono dei « rivoluzio¬ 
nari » figli del proletariato. 
Tutti questi uffiicali sono fi¬ 
gli di altri ufficiali: la vita 
militare è per loro una tra¬ 
dizione di famiglia. Sotto 
questo profilo, anzi, almeno 
due di loro hanno caratterl- 
sticne eccezionali: il maggio¬ 
re Otero è figlio di un gene¬ 
rale fucilato dai repubblica¬ 
ni durante la guerra civile; 
il capitano Valero è nato 
nell'Alcazar, il 9 settembre 
1936. durante l’assedio al qua¬ 
le le truppe repubblicane sot¬ 
toposero la fortezza tenuta 
dai franchisti: un episodio 
tanto insolito, che il capitano 
Valero, proprio per essere 
nato in quelle circostanze, 
fu dichiarato cadetto ono- 
j rario dell’esercito franchi¬ 
sta all'età di due anni. 

I Oggi questi uomini affer- 
i mano di «desiderare una so- 
1 rietà in cui siano rispettati 
tutti i diritti polìtici, tutte le 
libertà. Vogliamo l'amnistia 

— essi dicono — e non per 
noi. poiché come militari non 

I c; riguarderebbe, ma per tut¬ 
ti ; prigionieri politici; il ri¬ 
torno degii esiliati, e questo 
proprio perché amiamo la Spa¬ 
gna e l’esercito: essendo con¬ 
sapevoli di essere dalla par¬ 
te del popolo, è il modo mi¬ 
gliore di servire la Spagna è 
l'esercito. Il popolo spagno- 
io deve sapere che no-; non 
slamo i soli ». 

Adesso attendono di essere 
giudicati per queste idee: 
non hanno potuto scegliersi 
liberamente dei difensori, ma 
sono stati loro imposti 1 d - 
fensori d'ufficio, che ess: ri¬ 
fiutano e con i qual; non 
hanno mai voluto parlare 
(tuttavia uno di quest; difen¬ 
sori — un ufficiale laureato 
in legge — è stato improvvi¬ 
samente trasferito a Burgos 
e ha quindi dovuto rinuncia¬ 
re all'incanco « per avere ec¬ 
ceduto nella difesi, compor¬ 
tandosi più da av ocato che 
da militare»); le loro fami¬ 
glie vivono in difficoltà eco¬ 
nomiche, neii'iso.amento da 
parte dei colleghi ufficiali, 
con la sola consolazione — 
nanno detto concordemente 

— della solidarietà c dell'af¬ 
fetto che vengono dimostrati 
dai soldati. 

Kino Marzulfo 



DA PARTE A PARTE CON L’AUTO 

le è costato la vita 

a sei persone nella cittadina americana di Philiisburg, nell'Ohio. Un'automobile lanciala a forte 
velocità è uscita di strada ed è passata attraverso una casa sfondando due pareti e seminando 
la morte 


Dal quotidiano giapponese Sankei Scindimi 

UN TESTAMENTO POLITICO 
ATTRIBUITO A CIU EN-LAI 

Il documento, che la vedova del primo ministro avrebbe fallo pervenire ai membri 
del Comitato centrale, proporrebbe una linea di moderazione nei rapporti con l'URSS 


TOKIO, 29 

il quotidiano giapponese 
« Sankei Scimbun » afferma 
oggi che il primo ministro ci¬ 
nese Ciu En-lai, morto 1*8 gen¬ 
naio scorso, ha lasciato un te¬ 
stamento politico nel quale 
tratta i problemi diplomatici 
ed economici nonché la vita 
del partito comunista ed il 
problema del nazionalismo, 
senza menzionare le relazioni 
cino-sovietiche. 

Secondo «Sankei Scimbun », 
che cita una « certa fonte » 
non meglio precisata come 
origine della sua informazio¬ 
ne. il testamento sarebbe sta¬ 
to distribuito dalla vedova di 
Ciu En lai al membri del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista cinese. Nel te¬ 
stamento, a quanto afferma il 
giornale, si dichiara che la 
linea principale della diplo¬ 
mazia cinese deve essere la 
lotta per la pace in tutto il 
mondo per 11 progresso del¬ 
l'umanità. Affinché questa 
lotta sia coronata da succes¬ 
so è necessaria la coopera¬ 
zione di tutte le forze demo¬ 
cratiche. socialiste e di pace 
del mondo. Base della diplo¬ 
mazia della Cina, aggiunge 
Ciu En-lai deve essere il prin¬ 
cipio della difesa dell’interna¬ 
zionalismo proletario. I pae¬ 
si socialisti debbono assolu¬ 
tamente collaborare con l 
paesi del terzo mondo. 

La Cina deve continuare a 
svolgere un ruolo attivo nel¬ 
l’arena internazionale e svi¬ 
luppare la cooperazione eco¬ 
nomica e i rapporti cultura¬ 
li con tutti 1 paesi, ivi com¬ 
presi gli Stati Uniti e li Giap¬ 
pone. Occorre, precisa Ciu 
En-lai. applicare i princìpi di 
p'.omatici proclamati alla con¬ 
ferenza di Bandung. ma la 
cooperazione con l paesi capi¬ 
talistici non significa allear¬ 
si con essi: anche nella sfe¬ 
ra diplomatica bisogna difen¬ 
dere le posizioni di classe. 

Nella parte del documento 


riservata alla vita di parti¬ 
to si rileva che la rivolu¬ 
zione cinese ha molti trat¬ 
ti peculiari sia sul piano na¬ 
zionale che su quello storico 
e che pertanto, il Partito co¬ 
munista cinese «deve natu¬ 
ralmente marciare su una 
propria via ». « Io auguro di 
tutto cuore — scrive Ciu En- 
lai. secondo il giornale giap¬ 
ponese — che siano rigoro¬ 
samente rispettati i principi 
fondamentali della vita di par 
tito e cioè il principio della 
gestione democratica del par¬ 
tito e dell'economia, e auspi¬ 
co che gli errori che la gran¬ 
de rivoluzione culturale ha 
dovuto correggere non rag¬ 
giungano il partito ». 

Quanto all’economia, essa 
deve essere gestita da esper¬ 
ti specialisti e per la positi¬ 
va attuazione del nuovo pia¬ 
no quinquennale occorre da¬ 
re grande importanta prima 
di tutto all’industria pesan¬ 
te. « In questi ventisette an¬ 
ni — scrive Ciu En-lai — ab¬ 
biamo compiuto una grande 
opera. Ma finora non abbia¬ 
mo la quantità necessaria di 
macchine, di acciaio, di ce¬ 
mento, di elettricità. Finché 
non avremo una produzione 
sufficiente di questi beni, non 
vi può essere sviluppo del¬ 
l’industria leggera, dell'agri¬ 
coltura, dei trasporti e delle 
comunicazioni ». 

« I tesori del nostro paese 
— afferma ancora il pre¬ 
mier — sono le ricche ri¬ 
sorse di materie prime e la 
forza lavoro. Per sfruttarle, 
per ottenere risultati maggio¬ 
ri, gli operai, i contadini e 
gli intellettuali debbono esse¬ 
re chiaramente coscienti del¬ 
la loro missione... ». 

Il giornale giapponese sot¬ 
tolinea che nella lettera non 
s: parla dei rapporti della 
Cina con l'Unione Sovietica. 
;< E’ assai strano e difficile 
a capire perché questo ar¬ 


gomento non è stato tratta¬ 
to ». esso scrive, progettando 
subito dopo, sulla base di al¬ 
cune delle idee esposte più 
innanzi, l’ipotesi che Ciu En- 
lai intendesse suggerire una 
linea più moderata in questo 
campo. Una normalizzazione, 
ritiene il commentatore, «di¬ 
penderà da una disposizione 
dei dirìgenti cinesi a imboc¬ 
care In strada consigliata nel 
documento ». 

Il Sankei Scimbun rileva 
che a Tokio si fanno varie 
supposizioni sulla autenticità 
del « testamento ». Alcuni ri¬ 
tengono che il contenuto sia 
abbastanza attendibile, men¬ 
tre altri affermano che « non 
può essere». Tuttavia i pun¬ 
ti di vista esposti sono quel¬ 
li ai quali il premier si è 
attenuto quando era in vita. 


PECHINO, 29. 

NeH’imminenza della « festa 
di primavera », dedicata tra¬ 
dizionalmente alla riunione 
dei familiari, la stampa ci¬ 
nese traccia un positivo bi¬ 
lancio dell'economia naziona¬ 
le. che essa contrappone in¬ 
direttamente a quella di Tai¬ 
wan, duramente colpita dalla 
recessione. 

La Cina, scrivono i giorna¬ 
li. è al suo quattordicesimo 
buon raccolto consecutivo, i 
depositi bancari sono aumen¬ 
tati dell'8 3 per cento nelle 
città e del 14.2 ner cento nel¬ 
le comuni rurali, i prezzi so¬ 
no stabili e il potere di ac¬ 
quisto è cresciuto. 

Il Quotidiano del popolo 
considera il caso di una tipi¬ 
ca famiglia operaia di Pechi¬ 
no con i genitori e due dei 
euat;.ro figli che lavorano: 
fra tutti possiedono ora quat¬ 
tro biciclette, tre orologi, una 
macchina per cucire, una ra 
dio a transistor, la mobilia 
di casa ed un conto in ban¬ 
ca di o’tre mille Yuan (cir¬ 
ca 350.000 lire). 


Oltre a fornire assistenza tecnica in vari settori 


Gli USA concedono al Portogallo 
aiuti per 200 milioni di dollari 

I socialisti e il PPD smentiscono di aver ricevuto finanziamenti dalla CIA 


LISBONA, 29 

Gli Stati Uniti forniranno al 
Portogallo un aiuto di 200 im¬ 
bonì di dollari. L'annuncio è 
stato dato oggi a Lisbona al 
termine di una riunione fra 
una delegazione portoghese, 
presieduta dall’amìvisciatore 
Vasco Vieira de Aixr.eida. e 
una delegazione americana, 
diretta dall'ambasciatore USA 
:n Portogallo Frank Cariucci. 
Secondo la dichiarazione affi¬ 
enale. l'aiuto sarà desti¬ 
nato all'infrastnittura socia¬ 
le dei Paese, e particolar¬ 
mente ai settori della sanità, 
dell'istruzione e della costru 
z.cr.e d: a..oggi. 

Intanto il Partito socialista 
di Mario Soares e il Partito 
Popolare Democratico (PPD- 
socialdemocratico) hanno rea¬ 
gito alle notizie diffuse ieri 
circa finanziamenti ricevuti 
aalia CIA. I due partiti era¬ 
no stati chiamati in causa da 
Philip Age* l’ex-agente del¬ 
l'ente spionistico americano 
autore di un libro sulle atti¬ 
vità della CIA, il quale ave¬ 
va pariAto di consistente assi¬ 
stenza finanziaria, che sareb¬ 
be stata prestata appunto al 
PSP c al PPD. in funzione 
anticomunista. Sotomayor 


Cardia, del PSP. ha definito 
l'accusa « fantasiosa e calun¬ 
niosa ». giacché — ha detto 
— 1 socialisti lottano « per la 
stabilità politica e la pace na¬ 
zionale. mentre secondo Agee 
la CIA cerca in Portogallo 
l'instabilità e la violenza ». A 
sua volta, il portavoce de: 
PPD ha definito ie affer¬ 
mazioni di Agee una mano¬ 
vra mirante a colpire la stes¬ 
sa democrazia in Portogallo. 

Nel Nord dei Portogallo, 
continuano le provocazioni 
terroristiche delia destra. Sta- 
man. a Braga sono csp.osc s - 
multanearr.ente sei bombe, 
che hanno colpito le sedi di 
quattro sindacati e della UDP 
(Movimento d: estrema sin: 
strA) e gli uffici di un diri¬ 
gente dei MDP. A Covilha, 
sempre nella zona settentrio¬ 
nale. è stato incendiato un e- 
dificlo dove hanno sede quat¬ 
tro movimenti di sinistra. 

Un'altra bomba è stata fat¬ 
ta esplodere nella cappella 
annessa all’abitazione del 
sacerdote Angelo Da Venda 
siti Aver-O Mar. una ventina 
di chilometri da Oporto. 
L'ordigno ha causato danni 
gravissimi ma nessuna vitti¬ 
ma. Noto come oppositore 


de! passato regime di Casta¬ 
no. il sacerdote venne alien 
tanato dalla sua parrocchia 
e scomunicato dal vescovo di 
Braga contro il desiderio de: 
suo: parrocchiani che cerca- 
ro.no di opporsi alla decisicc.e. 

Il PC portoghese ha denun¬ 
ciato. in un comunicato dif¬ 
fuso a Lisbona, l'ondata di 
terrorismo contro sedi e mi¬ 
litanti d; s.n-slra,. .< incorag¬ 
giata daU’impumta di cui go¬ 
dono gii autori degli attcn 
tati presso le autorità, ie 
quali non tengono neanche 
conto delle piste :on.:e oa..<- 
organizzazioni popolari ». Il 
PCP afferma che è «urgente 
smantellare le organizzazioni 
terroristiche, arrestare e pu 
nire severamente 1 responsa¬ 
bili degli attentati c i loro isti¬ 
gatori ». 

Il ministro degli Interni 
Antonio Alme.da e Costa ed 
:! comandante delia reg,cne 
militare di Lisbona gen. Va¬ 
sco Lourengo hanno ammo¬ 
nito oggi che ie autorità non 
tollereranno violenze politi¬ 
che. Il ministro degli Inter¬ 
ni ha detto che si cercherà 
di « garantire la pace e l'or¬ 
dine pubblico seti/a fare ri¬ 
corso alla repressione ». 


i Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 29 

Oltre diecimila genitori e 
professori si sono riuniti da¬ 
vanti al municipio di Han¬ 
nover in una grande dimo¬ 
strazione di protesta per le 
condizioni miserevoli in cui 
si svolge l'insegnamento di 
tutti i gradi. Contemporanea¬ 
mente, manifestazioni di pro¬ 
testa, cortei, comizi, discus¬ 
sioni pubbliche si sono svolte 
in tutta la Bassa Sassonia. In 
una cinquantina di locali¬ 
tà grandi e piccole del Land, 
le associazioni dei genitori 
con l'attivo contributo degli 
i insegnanti si sono mobilitate 
e hanno dato vita a manife¬ 
stazioni alle quali si calcola 
abbiano partecipato p:u di 
centomila persone. 

Si è trattato di una delle 
Più imponenti manifestazioni 
che si sinno svolte nella Bas¬ 
sa Sasnoiira negli u’titili anni. 
A provocarla sono stati i tagli 
elle di anno in anno sono 
•itati apportati al bilancio del¬ 
la istruzione pubblica, che 
hanno portato a diminuire 
drasticamente il numero de¬ 
gli insegnanti, a intaccare in 
molti modi il principio del¬ 
l’istruzione obbligatoria e gra¬ 
tuita. a liquidare doposcuola 
o attività scolastiche facolta- 
! ti ve. Le finanze del Land so- 
1 no da tempo in pesante passi- 
! vo e le riduzioni delle sov- 
! v enz.ioni decise dal governo 
federale in omaggio alla « po¬ 
litica del risparmio» hanno 
reso la situazione ancora più 
drammatica. Cosi, stando al¬ 
le cifre rese note da! mini¬ 
stro dell'istruzione. Mahren- 
holz. mancano nelle scuole 
primarie l’ll,2ri- degli inse¬ 
gnanti. nei ninnasi il 24.2ri-. 
ne} licei e nelle scuole supe¬ 
riori il 18.òri. nelle scuole 
speciali il 23.9 r é. 

Ma i genitori e Insegnanti 
sostengono che tali cifre sono 
inferiori alla realtà e che nel¬ 
le scuole superiori viene per¬ 
duta per mancanza di inse¬ 
gnanti un’ora su quattro. Gli 
insegnanti aggiungono che co¬ 
me conseguenza della situa¬ 
zione caotica in cui si trova 
la scuola è caduta anche la 
frequenza scolastica, che nel 
passato era in Bassa Sasso¬ 
nia tra le migliori della Re¬ 
pubblica federale. Con scarse 
differenze in più o in meno, 
questo «stato miserevole del¬ 
la scuola ». viene definito dal¬ 
le associazioni dei genitori. 
Io si ritrova in tutte le altre 
regioni della Germania fede¬ 
rale e nei mesi scorsi scio¬ 
peri e manifestazioni di pro¬ 
testa si sono verificati un po’ 
dovunque. 

Arturo B^rioli 


La CEE rinvia 
l'adesione 
della Grecia 
con un'ambigua 
motivazione 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 29 

La Grecia, parente pove¬ 
ra dell’Europa meridionale, 
non è matura per entrare 
nella CEE: dovrà trascorre¬ 
re — questo è il « parere mo¬ 
tivato » reso noto questa sera 
dalla commissione esecutiva 
in risposta alia domanda di 
adesione del governo di A- 
tene -- un periodo impreci¬ 
sato in lista d’attesa, fuori 
della porta delle Comunità, 
« prima di poter sottoscrive¬ 
re gli obblighi inerenti alla 
adesione ». Tali obblighi non 
vengono considerati soppor¬ 
tabili. per ora. a causa del¬ 
ia debolezza delle strutture 
economiche del paese, il cui 
ingresso peserebbe troppo 
sull’insieme delia CEE. Me¬ 
glio dunque per tutti lascia¬ 
re che. per ora, la Grecia 
cerchi di risolvere i suoi pro¬ 
blemi economici fuori delia 
comunità, in uno ibrido sta¬ 
to giuridico che de’.inea una 
sorta di « pre adesione ». 

L'adozione di questo scon¬ 
certante «parere motivato» 
sulla domanda greca ha pro¬ 
vocato una profonda spacca¬ 
tura nell'esecutivo comuni¬ 
tario. Il documento è -.rifat¬ 
ti stato votato .i maggioran¬ 
za. con :! parere contrario 
deiìo ."osso presidente. 1 
francese Xav.er Ortoli, del- 
l'altro comm.ss.i rio france¬ 
se. chey.ison. del vice presi¬ 
dente italiano Searascia Mu- 
g.nozza e de! commissario Spì- 
neili. oltre che con I’asten- 
sior.e de! lussemburghese 
Barchette. 

In che cosa consiste, dun¬ 
que. ia sostanza politica delio 
.-contro? L'adesione delia 
Grecia — ha detto Spinelli — 
pone cerio alla Comunità 
prob^mi economici e poeti¬ 
ci da non sottova'utare. Tut¬ 
tavia. se l'Europa non vuoi 
d'i.mr.-. come un « ciub dei 
r.cch: >•. un sostegno europeo 
cieU'-ccnomia greca sarà ne¬ 
cessario in tutti i rr.od:. an¬ 
che fuor: deii'adesione. S: ri¬ 
cordi tra l’altro, che quan¬ 
do s: trattò dell'ingresso delia 
Gran Bretagna, delia Dani¬ 
marca. (ieil’Irianda. questi tre 
pace, trascorsero il periodo 
« transitorio ■>. a’i'intemo del¬ 
la CEE. come membri effet¬ 
ti v :. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti politici deli'atteggia- 
mento deila CEE verso !a Gre¬ 
cia. « è nell’interesse dell’Eu¬ 
ropa — afferma Spinelli — e 
del rafforzamento della sicu¬ 
rezza nel Mediterraneo, di in¬ 
tegrare strettamente le nuo¬ 
ve democrazie de’.l'Europa 
mediterranea alle democrazie 
delia Comunità». 

Vera Vegetti 


mente accettato in blocco: oc- j 
corre ridiscutere tutta la ma¬ 
teria. e orientare le proposte ' 
su di un terreno più realisti¬ 
co. mettendo coerentemente 
in primo piano la difesa del¬ 
l’occupazione. La trattativa, 
quindi, è tutt'altro che facile. 
Sul piano delle scadenze po¬ 
litiche più impegnative si tro¬ 
va |>oi il * nodo » della legge 
sull’aborto: è evidente, an¬ 
che in questo caso, che sen¬ 
za una intesa tra le forze 
politiche ben difficilmente si 
jxitrebbero evitare ripercus¬ 
sioni su tutta la situazione. 

In Parlamento, tuttavia, ove 

10 si voglia, esistono le condi¬ 

zioni per varare una buona 
legge, e per evitare, cosi, il 
referendum. j 

La decisione della segrete¬ 
ria socialista, riunita ieri 
mattina da De Martino, lui 
riaperto la strada a nuovi 
contatti tra il PSI e Moro. 
Non è escluso che il segre¬ 
tario socialista possa recarsi 
presto a palazzo Chigi lancile 
se ieri sera si tendeva a ne¬ 
gare questa eventualità). 

11 comunicato della segrete¬ 
ria del PSI riassume i ter¬ 
mini delia posizione del par¬ 
tito dinanzi agli sviluppi del¬ 
la situazione: i socialisti ri¬ 
levano. anzitutto, che la DC 
«collimila a rifiutare le pro¬ 
poste del PSI per una sola - j 
cione di emergenza e a re¬ 
spingere amile un accanto 
diretto con il PSI »; ed ag¬ 
giungono che. di fronte alia 
decisione della Direzione de¬ 
mocristiana. e tenuto conto 
delia gravità dei problemi 
del Paese. « la segreteria di¬ 
chiara che il PSI in modo 
autonomo c disposto a discu¬ 
tere con il presidente desi¬ 
gnato i prot redimenti eco¬ 
nomici e, sulla base dei ri¬ 
sultati. farà (onnsccre tem¬ 
pestivamente il sun giudizio 
sulla possibilità di un roto 
di astensione ». 

Come viene spiegata dai 
socialisti la decisione della 
segreteria? L'on. Manca lui 
detto die. in sostanza, i so¬ 
cialisti « rispondono positiva¬ 
mente all'interrogativo di sa¬ 
pere prima nitale sarà Pat¬ 
teggiamento del partito, ga¬ 
rantendo un governo non al¬ 
lo sbando, ma confermano 
poi. nello stesso tempo, che 
per essi non esiste una mag¬ 
gioranza organica preci sii- 
tuita »; la loro posizione e 
autonoma, e dipenderà « d il- 
la valutazione nel merito del¬ 
le proposte e dei provvedi¬ 
menti economici ». Mancini 
ha detto: « Il rinvio del Con¬ 
gresso non vuole nè bloccare 
nè facilitare la crisi. Non ci 
sono questioni segrete. Non 
c'è nessuna malizia ». E 
Nonni: «il rinvio è stato de¬ 
ciso perchè il Congresso non 
sia sopraffatto dai problemi 
immediati». Mosca ha con¬ 
fermato che il Congresso si 
farà, probabilmente, solo do¬ 
po la conclusione della crisi, 
e non è esclusa una sede 
diversa da Roma. 

De Martino ha illustrato 
telefonicamente le conclusio¬ 
ni della segreteria socialista 
a Moro e a Zaccagnini- 
II problema della trattativa 
è ora — con chiarezza — 
quello di giungere alla for¬ 
mulazione di un programma 
che possa ottenere l’asten¬ 
sione socialista. Solo più tar¬ 
di. confermavano ieri sera 
ambienti de. si porrà il pro¬ 
blema della formula. Del re¬ 
sto. né il documento socia¬ 
lista, né quello del giorno 
precedente della DC. faceva¬ 
no riferimento a questo as;x?t- 
to della crisi. 

Moro, a palazzo Chigi, ha 
discusso ieri pomeriggio con 
la delegazione del PSDl e 
con quella della DC. Al ter¬ 
mine dell'ultimo colloquio, è 
stato chiesto a Zaccagnim se 
ci fosse qualche spiraglio. 

« Cosi ci pare di capire ». egli 
ha risposto. « Per adesso — 
ha aggiunto Piccoli — stia¬ 
mo parlando di programma\ 
Sullo sfondo della crisi, in¬ 
tanto. non sono mancati 
gli strascichi alla dura po¬ 
lemica che l’altro ieri si era 
accesa tra Moro e Andreot- 
ti (quest’ultimo aveva accu¬ 
sato il presidente incaricato 
di tiepidezza nei confronti 
del PSI. ed egli aveva repli¬ 
cato seccamente ricordando 
i precedenti centristi e neo- 
centristi del ministro del Bi¬ 
lancio). Anche La Malfa è 
entrato nella polemica, lan¬ 
ciando frecciate all’indir:/.zo 
di Andreotti e di Mancini 
gli attacchi dell’esponente so 
cialista a Moro — scriverà 
oggi sulla Voce repubblicana 
— non avevano avuto finora 
«segni di amorosa corrispon 
denza in altri campi ». « poi¬ 
ché Andreotti è certamente 
più sottile e più diplomatico 
del guastatore dell'altra spon¬ 
da ». Ma. soggiunge La M-ri- 
fa. quando un disegno è con¬ 
certato. la sottigliezza e ia 
diplomazia non possono du¬ 
rare a lungo; e co.-i anciv 
Andreotti ha finito ;*or 
* « .-Isottare ». 

! Fatta questa premessa, il 
I 'cader repubblicano precisa la 
j posizione del PRI: una po-.- 
j /ione rispettosa nei confronti 
I di De Martino («una delle 
1 personalità più per bene, poi 
; rispettabili e più responsabili 
j che il PSI abbia»), e di cor. 

ferma del rapporto con Mo 
, ro (egli, scriverà La Malfa, 
i ha qualità di riflessione e d. 
j impegno polìtico «che l'nn. 

| Andreotti non si sognerà mai 
di avere»). Andreotti. rial 
J canto suo. si sforza d; smino.- 
t re i! rilievo dell'episodio del 
i lo scontro con Moro. Con un « 
breve dichiarazione a Par-e 
Sera, egli cerca di smentire 
ripotesi di una sua candida 
tura alla direzione del gover¬ 
no tè « maggiorenne « per r. 
fuggire — ha detto — da asp. 
razioni del genere*, «Mi pa¬ 
re — ha soggiunto — che il 
nnvto del Congresso sociali¬ 
sta possa forse aprire gual¬ 
che possibilità di soluzione » 

BERLINGUER - DE MARTINO 

Ieri il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. segretario generale 
del PCI. si e incontrato con 
il compagno Francesco De 
Martino, segretario del PSI. 
per uno scambio d: idee su¬ 
gl: sviluppi della situazione 
politica. 

AMENDOLA c on l’editoriale 

di Rinascita, il compagno 
j Giorg.o Amendola afferma 


che. all’inizio della quarta 
settimana di crisi, la situa¬ 
zione si rivela «sempre me¬ 
no controllata e controllabile 
sia nei suoi termini economi¬ 
ci che in quelli politici». 

Amendola rileva che, con la 
crisi, in DC si trova per sua 
scelta di fronte alle proprie 
responsabilità. Dinanzi alla 
crisi, i comunisti hanno se¬ 
guito « una linea di coerente 
responsabilità ». « Non con¬ 

vinti della saggezza della 
mossa iniziale del PSI han¬ 
no cercato dì ristabilire un 
contatto positivo co» i com¬ 
pagni socialisti anche per far 
sentire alla DC che non po¬ 
teva utilizzare a suo favore 
divergenze di opinioni che 
possono esserci tra partiti di¬ 
versi anche per guanto ri¬ 
guarda alcuni punti dello 
stesso progetto economico so¬ 
cialista, ma che non posso¬ 
no impedire la continuazione 
del processo di crescente av¬ 
vicinamento tra i due parti¬ 
ti che si richiamano alla clas¬ 
se operaia ». Concludendo, 
Amendola sì chiede: « Forse 
la situazione sarebbe oggi più 
controllabile, se anche noi, 
con la forza che abbiamo, ci 
fossimo messi a fare le bizze 
e ad esasperare le polemi¬ 
che? ». E risponde che « il 
Paese, oggi più che mai, ha 
bisogno della forza responsa¬ 
bile dei comunisti». 


Alcamo 
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Torino 


impiegati del grande stabili¬ 
mento bloccato da uno scio¬ 
pero massiccio in ogni offi¬ 
cina. hanno partecipato la¬ 
voratori giunti in corteo dal¬ 
la Fiat Òsa Lingotto e mo¬ 
tori Ano. da tutte le fabbri¬ 
che meccaniche della zona, 
assieme ai lavoratori della 
Innocenti, della Singer e di 
altre aziende in lotta per la 
difesa dell'occupazione, come 
Fina nuel. Cimat. Monoser- 
vizio. 

Dopo un delegato di Mira- 
fiori, Gambuto, cd una rap 
presentante del pubblico im¬ 
piego. hanno preso la paro¬ 
la un Involatore spagnolo del¬ 
le «comisiones obreras» di 
Barcellona, il compagno Juan, 
cd il delegato Nociti della 
Innocenti di Lambrate. « La 
vicenda Innocenti — ha det¬ 
to Nonti — dimostra tanto 
lu gravità della crisi che ha 
colpito il nostro paese, guan¬ 
to lo durezza dell'attacco 
scatenato dal padionuto con¬ 
tro i lavoratori, guanto an¬ 
cora l'intollerabile atteggia¬ 
mento del governo, che alle 
nostre richieste ha saputo ri¬ 
spondere solo con proposte 
assurde come quella della 
Honda, che sarebbe venuta 
(/ni a produrre automobili- 
scatoletta minacciando l'oc¬ 
cupazione delle fabbriche ita¬ 
liane di auto, o con propo¬ 
ste assistenziali come quella 
della Gcpi. Noi lavoratori In¬ 
nocenti siamo in una situa¬ 
zione difficile c pesante, ma 
sappiate che non accetterò- 
I ino inai nessuna soluzione che 
i crei difficoltà ai lavoratori 
\ del Meridione o a quelli del¬ 
la Fiat ». 

Dopo Bisogno della FLM, 
che ha riferito sul deluden¬ 
te incontro di ieri al mini¬ 
stero dciriiidustria per Ut 
Singer, ha concluso la mani¬ 
festazione Enzo Mattina: 

« Oggi come non mai — ha 
detto — smino al centro di 
I una offensiva moderata cd 
! antioperuia. Non ci chiude¬ 
remo nelle fabbriche, anzi 
I usciremo ogni giorno di più, 

| cercando di creare attorno 
! alle nostre lotte un largo 
| consenso popolare, facendo 
! appello a tutte le forze po- 
I litiche e sociuli interessate 
| alla costruzione di un nuovo 
, tessuto produttivo, che. sai- 
j maliardi i posti di lavoro 
esistenti e ne crei altri, al 
Nord come al Sud. F, se nel¬ 
l'Italia che cambia gualcii- 
i no vuol ancora compiere il 
! tentativo di usare la crisi di 
I governo in termini provoca- 
I tori, giocando la carta delle 
1 elezioni anticipate, gli diino 
. streremo <-lie sbaglia ». 

1 Anche alla Fiat di Un alta. 

; dorè i guindicimtla lavorato- 
t ri hanno scioperato a! cento 
! per cento, delegati delta In- 
i nnccnti c della Singer sono 
i stati portati in fabbrica cd 
accompagnati da un grande 
corteo dì operai fino in Car¬ 
rozzeria. dove si è svolta una 
assemblea nel corso della 
! (/naie hanno parlato Mariot- 
j ti del consiglio di fabbrica 
I Innocenti e Paolo Franco 
i per la FLM torinese. 

1 Scioperi riuscitissimi Itan- 
1 ho fatto oggi pure i 21 mi- 

• la lai oratori di tutte le fab- 
j briche Olivetti del canate- 
i se. I settemila della Fiat 

! Ferriere, i lavoratori di al- 
I tri grandi stabilimenti come 
1 Pimnfarina. Carello. Honcu- 
1 veli, e di decine di piccole 
! fabbriche. 

Dopo la manifestazione di 
, Mira fior,, un corico di nr- 
; ca 3-Vi lai oratori della Sin- 
: ger di Lem i ha raggiunto 
; Porta Nuora, ’a principale 
i -fazione ferroviaria di Tnn- 
‘ no. et a partire da mezzo- 
i annuo hn h'.n aito per guat- 
) tro ore e mezzo i b.nart. fer- 
; mando tutto i! traffico. A loro 
i sono uniti lai oratori di al- 
i tre fabbriche in lotta per 
i l'occupazione e successiva- 
j mente alcuni gruppetti extra- 
■ parlarnentan che hanno 

• tentato, senza riuscirvi, di 
! esacerbare ulteriormente gli 
j animi. 

; La manifestazione dei la- 
! voratori Singer <molti dei 
; quali sventolavano le lette- 
j re di licenziamento per i! 

Iti gennaio, ricciute ieri n 
•’ stamane dalla multinaziona- 
I le, è nata dalle-asperazione 
. e dalla disperazione di questi 
1 o perni, che h ha p-irtati a 
i scegliere una forma di lotta 
1 non certo utile a rinsaldare 
> l'unita con gii altri lavora- 
I tori cd i cittadini. Infatti dii- 

• Tante la manifestazione so- 
j ho stati bloccali un'oltanti- 
| na di treni, alcuni dei quali 
i portavano lavoratori pendo¬ 
lari. che a malapena sono sta¬ 
ti sostituiti con servizi di 
pullman. 

Dagli altoparlanti della sta¬ 
zione e stato diffuso l'annun¬ 
cio che i ferrovieri di Porta 
Nuova, iier solidarietà con i 
lai oratori Sir.acr, scendeva¬ 
no m sciopero per un'ora in¬ 
fine i dipendenti della Singer 
sono tornati nell'alno del a 
stazione, do ic è stata improv¬ 
visata un'assemblea con fer¬ 
rovieri e viaggiatori, e sono 
poi sfilati m corteo per via 
Roma fino alla sede della 
regione Piemonte, dote la 
, manifestazione si c sciolta. 


so. Sembra certo, però, che 
dopo qualche ora dalla sco 
perta dei due cadaveri den¬ 
tro la casermetta. quando 
ancora non erano terminati 
i sopralluoghi, e dappertutto, 
per terra, nelle varie stanze, 
erano ancora spaisi elementi 
utili alle indagini te quindi 
anche i famigerati « botto¬ 
ni») hanno fatto la loro ap¬ 
parizione «indie alcuni agen¬ 
ti ed ufficiali dei servizi di 
sicurezza. Si tratta di uffi¬ 
ciali di polizia giudiziaria? 
Se si cerca di scavare su 
questo, come su tanti altri 
aspetti della vicenda, si sbat 
te contro un muro di reti¬ 
cenze e di ostilità. 

Ogni ora che passa, dun¬ 
que. la verità sembra ailon 
tinnirsi, mentre si affollano 
notizie sempre più inquietati 
t: circa la reale interpreta 
zinne da dare a questa pista 
del « terrorismo politico », clic 
ormai è chiaro che i carabi¬ 
nieri considerano privilegia 
ta rispetto alle altre. 

Alle prime segnalazioni ri. 
perquisizioni « in caccia cl: 
armi » operate dai carabina' 
ri in vani centi': della prò 
vineia presso i domicili ci. 
alcuni esponenti della sin: 
stra extraparlamentare, in 
fatti, si aggiungono in que 
ste ore alcuni altri partir.* 
lari ciie completano ed ne 
gravano ulteriormente il qua 
dro. Stamane i carabinte: 
si sono recati a casa di un i 
nostra compagna di Alcamo, 
Francesca Messami. 2"> ann: 
studentessa, consigliere co 
ninnale. I>a giovane era fuor., 
a Palermo, per seguire !e le 
zioni all’università. Ha aper 
to ia madre. Due ufficiali in 
abiti civili cri uno in divisa 
hanno rovistato dovunque 
Hanno impedito a chiunque 
di uscire da casa, se prima 
il sopralluogo non fosse ter 
minato, pure ad un bambino 
di dieci anni, il fratellino del 
la nostra compagna, cui hnn 
no ispezionato financo la car 
tella. Trovata alia fine un* 
rivoltella, hanno dovuto pren 
dere atto del fatto clic essa 
risultava regolarmente de 
n linciata. 

L'episodio, ancorché grave 
testimonia delle sconcertanti 
linee direttrici che sono sta 
te impresse da alcuni settori 
deg'i investigatori alle «in 
dagini ». Ad Alcamo un altro 
sopralluogo è stato effettuato 
alla casa eli un altro nostro 
compagno. Piero Lucchesi, 
funzionario dell’ufficio tecn; 
co del Comune, ed ai danni 
di tre esponenti del PDUP 
A Castelvetrimo vengono se 
giuriate irruzioni in casa dei 
segretario della sezione del 
PDUP e presso il domicilio di 
uno studente di Lotta Conti 
nua. Analoghi episodi anche 
nella Sicilia orientale a Ca 
tania. Secondo una notizia 
diramata da Palermo in w 
rata polizia e carabinieri 
avrebbero compiuto perquisì 
zioni anche nelle rase di non 
meglio precisati elementi d: 
dest ra. 

Alle notizie di questa mat 
Una si aggiungono quelle e 
qualmente gravi emerse ieri, 
quando la baraccopoli di Par 
tanna, nel cuore della Val 
lata del Belice è stata invasa 
da un vasto schieramento d: 
carabinieri in assetto di guer 
ra. con l’obiettivo eli svol 
gere analoghi «accertameli 
ti » presso 5 esponenti della 
sinistra extra parlamentare 
Sempre ieri a S. Vito Lo Ca 
po. una analoga operazioni 
lui avuto per obiettivi due r 
sponenti del PDUP. 

La misura è quindi già coi 
ma ix*r chiedersi se. dopo 4t 
ore caratterizzate da una in 
concepibile ridda di voci con 
tradditorie. frasi smozzicar- 
e probabili depistamonti. non 
si sia passati ad una fase 
per cosi dire più avanzata 
del grande polverone 

Si prepara perciò un’artico 
lata iniziativa delle forze df 
mocratiche. che fa seguito 
alle decise c ferme prese d: 
posizione, caratterizzate da 
ben precise richieste dl ve 
rità e di chiarezza che si c 
rano avute già a poche or» 
dalia barbara uccisione de: 
due carabinieri. Sabato matti 
na. tali iniziative, che dovreb 
l>ero sfociare in un convegno 
.sull'ordine pubblico, nella li 
berta c nella democrazia » 
su.la lotta contro la delin 
quenza. saranno annunciati 
t in forma ufficiale dal sin 
| darò di Alcamo, ri de Vito F. 

hppi. d'inte.-.a con gii *ltr. 
I partiti antifascisti. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Rivelato un promemoria del Dipartimento di Stato 


l’Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Unti dichiarazione del primo ministro Karameh 


Fu Kissinger a chiudere la porta La situazione nel Libano 
a una soluzione politica in Angola si evolve «positivamente» 


Le Isvestia ribadiscono che l'URSS è sempre per una soluzione non militare — Mercenari americani e 
inglesi partiti per rafforzare UNITA e FNLA — Finanziamenti della CIA — Stato di emergenza in Zambia 


Nuovi concreti passi verso il ritorno alla normalità - Resta tuttavia da affrontare la fase 
più delicata, quella delle riforme politiche - Non sarà facile attuare il compromesso 


La sinistra 
socialista 
replica 
a Jospin 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29. 

La pubblicazione del rap¬ 
porto Jospin sull'evoluzione 
delle relazioni tra comuni¬ 
sti e socialisti in Francia, 
approvato dall’esecutivo del 
Partito socialista francese è 
stata seguita oggi da quella 
di un secondo rapporto sul¬ 
lo stesso tema, elaborato dal¬ 
l’ala sinistra del partito di 
Mitterrand, cioè da quel CE- 
RES (Centro di studi e di 
ricerche socialiste) che, esclu¬ 
so dall'esecutivo dopo l'ulti¬ 
mo congresso di Pau, con¬ 
tinua ad esercitare una note¬ 
vole influenza tra i giovani 
e gli intellettuali del PS. 

Il rapporto del CERES si 
differenzia su molti punti da 
quello della maggioranza so¬ 
cialista. Esso constata, per 
esempio, che l’evoluzione del 
PCF favorisce tutta la sini¬ 
stra perchè «ne rafforza la 
credibilità » e che la volontà 
del PCF di essere « il partito 
d’avanguardia » non è critica¬ 
bile in sé. purché vengano 

rispettati i principi di egua¬ 
glianza tra allenti. E se il 

CERES rimprovera ai comu¬ 

nisti di considerarsi i soli 
a potersi organizzare nelle 
fabbriche, esso conclude tut¬ 
tavia che spetta al Partito 
socialista di raccogliere la sfi¬ 
da e di dimostrare di non es¬ 
sere soltanto un partito rifor¬ 
mista. 

Sul piano della politica 
estera il documento della si¬ 
nistra socialista riprende poi 

I problemi recentemente di¬ 
battuti alla conferenza dei 
partiti socialisti dell’Europa 
del sud per osservare che il 
PS francese deve «afferma¬ 
re chiaramente la scelta di 
una strategia di rottura col 
capitalismo e favorire 1 pro¬ 
cessi unitari in Portogallo, 
in Spagna e In Italia» per 
differenziarsi in tal modo 
dalle socialdemocrazie nordi¬ 
che e in particolare da quel¬ 
la tedesca ». 

La preoccupazione del CE¬ 
RES deriva dal fatto che 
una politica socialista euro¬ 
pea non chiaramente defini¬ 
ta, se a lungo termine rischia 
di mascherare la Integrazio¬ 
ne dei paesi dell’Europa nel 
capitalismo multinazionale, e 
con ciò può « limitare la li¬ 
bertà d’azione di un even¬ 
tuale governo di sinistra in 
Francia », a breve termine 
nuò essere « un cuneo tra 
PS e PCF ». 

Segnaliamo che Jean Pier¬ 
re Cot. nominato delegato 
nazionale del Partito sociali¬ 
sta per le Comunità europee 
In sostituzione della dimis¬ 
sionaria Nicole Ouestiaux. 
ha dichiarato stamattina che 

II rapnorto Tindemans sul¬ 
l’Europa contiene a suo avvi¬ 
so proposte inaccettabili, che 
nel loro insieme mettono in 
ouestione la libertà d’azione 
del futuro governo di sini¬ 
stra in Francia e orevedono 
un deoerimento delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
europei. Il direttivo sociali¬ 
sta si riunisce sabato e do¬ 
menica prossimi per discu¬ 
tere appunto sul rapporto 
Tindemans e sull’elezione del 
nar'amento europeo a suf¬ 
fragio universale. 

Augusto Pancaldi 


La polizia spara 
sulla folla in 
Egitto: 5 morti 

IL CAIRO. 29 
La polizia ha aperto il tuo 
co oggi contro una folla di 
dimostranti che cercava dì 
penetrare nel comando di po 
lizia di Manzala. 130 chi o 
metri a nord del Cairo e. cin¬ 
que persone hanno perso la 
vita negli scontri successivi. 
Tre agenti sono rimasti fe¬ 
riti. 

L’attacco della folla è ori 
gmato dalla voce secondo cui 
una persona trattenuta al co¬ 
mando era deceduta in se¬ 
guito a pratiche di tortura, 
ì manifestanti sono riusciti 
a appiccare le fiamme al¬ 
l’edificio e successivamente 
hanno bloccato con la forza 
1 pompieri che cercavano di 
raggiungere il comando. 


Castro e Trudeau 
parlano 
a Cienfuegos 

L’AVANA. 29 

Il primo ministro cubano 
Fidel Castro c quello cana¬ 
dese Pierre Trudeau — a Cu¬ 
ba nel corso di un viaggio 
in America latina — hanno 
parlato ieri mattina in una 
manifestazione pubblica pres¬ 
so il moderno impianto per 
l’imbarco dello zucchero nel¬ 
la città di Cienfuegos. Essi 
hanno sottolineato che i buo 
ni rapoorti esistenti tra i 
due paesi sono un esempio 
di come è possibile costruire 
Ut coesistenza pacifica. 


WASHINGTON. 29 

Il presidente Ford ha fatto 
annunciare dal suo portavo¬ 
ce, Ronald Nessen, che inten¬ 
de chiedere nuovamente al 
Congresso di stanziare fondi 
per sostenere i due movimen 
ti secessionisti dell’Angola, il 
FNLA e TUNITA. Martedì 
scorso la Camera del rappre¬ 
sentanti, con 223 voti contro 
99. aveva deciso di vietare 
qualsiasi aiuto militare ame¬ 
ricano ai due movimenti. Sta¬ 
volta Ford avanzerebbe nei 
confronti del Congresso un 
ricatto: o vengono stanziati i 
fondi, o egli porrà il veto a! 
bilancio militare che il Con¬ 
gresso deve approvare. 

Ma una nuova tempesta si 
profila all’orizzonte. Il sena¬ 
tore democratico John Tun- 
ney, che è uno dei principali 
avversari di un coinvolgimen¬ 
to americano in Angola, ha 
annunciato di essere in pos¬ 
sesso di un promemoria se¬ 
greto che dimostra come la 
attuale situazione in Angola 
sia stata sostanzialmente de¬ 
terminata dal Dipartimento 
di Stato (leggi: Kissinger). Il 
promemoria, ha detto Tun- 
ney. era redatto in termini 
cosi bellicosi da poter sem¬ 
brare un ultimatum, e da 
chiudere la porta a un possi¬ 
bile avvicinamento tra Movi¬ 
mento popolare per la libera¬ 
zione deli’Angola (MPLA) e 
gli Stati Uniti. 

Datato 11 dicembre 1975, 11 
promemoria venne consegna¬ 
to a un rappresentante del 
MPLA che si era recato a 
Washington per chiedere la 
consegna di due Boeing 737 
che erano già stati pagati ma 
la cui consegna era stata 
vietata da Kissinger. 

In quel momento l’atteggia¬ 
mento ufficiale del governo 
americano era che Washing¬ 
ton non aveva alcuna posizio 
ne preconcetta nei confronti 
del MPLA. Il tono del pro¬ 
memoria. e il veto alla con¬ 
segna dei Boeing, dimostra¬ 
vano però, in concreto, il con 
tra rio. 

Fu da quel momento, so¬ 
stiene Tunney. che il MPLA 
allacciò più stretti rapporti 
con l’URSS e con Cuba. Tun¬ 
ney ha invitato la sottocom 
missione del Senato per l’A¬ 
frica a interrogare Kissinger 
in proposito. 

Il segretario di Stato, de¬ 
ponendo oggi dinanzi a questo 
organismo, ha ripreso la sua 
tesi secondo la quale l’aiuto 
dell’URSS e di Cuba al go¬ 
verno di Luanda minaccereb- 
be «l’equilibrio mondiale». 
Egli ha reso noto che il go¬ 
verno sta esaminando seria¬ 
mente la eventualità di pro¬ 
porre nuovamente al Con¬ 
gresso un aiuto ai movimen¬ 
ti secessionisti. Kissinger ha 
anche rivelato che dal 3 al 24 
dicembre scorsi l’Urss. su ri¬ 
chiesta di Ford, interruppe il 
ponte aereo per rifornire 
il MPLA. ed ha attribuito la 
responsabilità della ripresa 
del ponte aereo sovietico alla 
decisione del Senato di bloc 
care i finanziamenti segreti 
a UNITA e FNLA. 

Nonostante il veto del Con¬ 
gresso a stanziamenti in fa¬ 
vore di FNLA e UNITA, è 
intanto in pieno sviluppo una 
campagna per il reclutamen¬ 
to di mercenari americani 
(oltre che inglesi) destinati a 
combattere in Angola. Vengo¬ 
no reclutati soprattutto ex- 
militari statunitensi di colore. 
Negli Stati Uniti l’opera di 
reclutamento viene condotta 
da un organismo denominato 
« Assistenza tecnica afro- 
americana per l’Angola ». La 
intera operazione è contrad- j 
distinta da una notevole dose i 
di cinismo. Poiché il recluta | 
mento di cittadini americani ; 
sul territorio degli Stati Uni- j 
ti è proibito per legge, I’espo I 
nente del grappo, un « infer- | 
miere» di nome Larrv Mit- 
chell. pubblica sui giornali un j 
annuncio che dice: «Cercan- I 
si reduci addestramento tee j 
nico e sanitario desiderosi 1 
viaggiare ». 

A Washington sarebbero 
stati già reclutati 200 mer¬ 
cenari. pronti a partire a me 
tà febbraio. La paga: 1.000 
dollari al mese, più altr: .i00 
per le « spese ». 

• » • i 

LONDRA. 29 

La stampa inglese riferisce 
oggi che in Angola regna una 
atmosfera di grande ottimi- j 
smo nel campo del MPLA. in 
seguito alle vittoriose avanza- 1 
te delle forze popolari in tu: j 
te le direzioni e su tutti ; j 
fronti, mentre scoramento e ; 
disordine regnano nelle file i 
del FNLA e dell’UNITA. L’ot j 
timismo trova motivo in par ( 
ticolare nell’importante suo | 
cesso militare di oggi: la • 
conquista del rodo viario di ! 
Alto Hama. ad appena 54 j 
chilometri da Huambo Ad ] 
Alto Hama si controllano tut 
te le strade per il sud. in I 
particolare quelle per Huam- j 
bo e Silva Porto obiettivi 
fondamentali del’.’ofTensiva 
del MPLA. Stewart Daibv. 
del Financial Times, scrive 
che l’UNITA. «secondo voci 
impossibili da controllare ». 
riceve aiuti da Francia. Ku 
wait. Arabia saudita. Zaire 
e Stati Uniti, oltre che da 
varie società multinazionali. 
Ma ciò. rileva il corrisponden¬ 
te. non è sufficiente per met- 
| terla in grado di resistere. 


LUSAKA. 2; . 

Il presidente Kenneth ] 
Kaunda ha proclamato ieri 
sera lo stato di emergenza 
nello Zambia, il paese che si 
trova ad est dell’Angola. Le 
libertà civili sono state limi j 
tate per fronteggiare, ha de:- . 
to Kaunda. « la sovversione ; 


interna » e « le « peggiorate 
condizioni di sicurezza ai con 
fini con l’Angola ». 

La « sovversione Interna » 
sarebbe condotta «da stranie 
ri » e da « una tigre preda¬ 
trice con i suoi micidiali cuc¬ 
cioli. ora in arrivo dalla por¬ 
ta sul retro ». 

La settimana scorsa si era¬ 
no avute grosse manifestazio¬ 
ni degli studenti universitari 
contro la decisione di Kaun¬ 
da di non riconoscere il go¬ 
verno di Luanda. Ora le ma¬ 
nifestazioni sono vietate e 
verranno represse con la 
forza. 

Dallo Zaire si apprende che 
la Corea popolare ha ritira¬ 
to dal paese 454 istruttori mi¬ 


litari che vi aveva inviato do¬ 
po la visita di Mobutu a 
Pyongyang sul finire del 1974. 

Il giornale sudafricano 
Johannesburg Star scrive og¬ 
gi che il Sud Africa è inter¬ 
venuto direttamente nella 
guerra civile angolana su ri¬ 
chiesta dei paesi dell’Africa 
nera. Il giornale non fa il i 
nome di questi paesi, ma la i 
agenzia americana A P pre¬ 
sume che fra essi siano lo 
Zaire e lo Zambia. 

Il Sud Africa, dice l’arti¬ 
colo. è stato costretto a ce¬ 
lare taluni aspetti rilevanti 
del ruolo da esso svolto in 
Angola. . per considerazioni 
tattiche e perchè gli Stati 
dell’Alrica nera avevano pre¬ 
teso la segretezza. 


La Sierra Leone 
riconosce Luanda 

ACCRA. 29. 

Il presidente della Sierra 
Leone, Siaka Probyn, ha an¬ 
nunciato oggi a Freetown il 
riconoscimento dell’Angola 
da parte del suo governo. 
Con la Sierra Leone salgono 
cosi a 24 su 46 i paesi 
membri ' dell’Organizzazione 
per l’Unità Africana che ri¬ 
conoscono la RPA. L’Angola 
potrà ora entrare a far 
parte dell’OUA. 


BEIRUT, 29 

Al termine di una riunione 
del « comitato superiore mi¬ 
litare » incaricato di control¬ 
lare la tregua, alla quale han¬ 
no partecipato il primo mi¬ 
nistro Karameh e il ministro 
degli esteri siriano Khaddam, 
il premier libanese ha rila¬ 
sciato una dichiarazione di 
tono decisamente ottimistico: 
« Tutto va bene — ha detto 

— e il corso delle cose evol¬ 
ve positivamente ». « La vita 

— afferma un successivo co¬ 
municato — ha ripreso il suo 
corso normale nella capitale 
e alla sua periferia e la mag¬ 
gior parte dei funzionari è 
tornata ai suoi posti. Inoltre 
sono state smantellate le bar¬ 
ricate sulla maggior parte del¬ 


le strade di Beirut e din¬ 
torni ». 

Ha tenuto oggi stesso la 
sua prima riunione anche la 
commissione, presieduta dal 
ministro Ghassan Tueni, che 
ha lo scopo di esaminare le 
priorità per la ricostruzione 
della città e la normalizzazio¬ 
ne della vita pubblica; sono 
stati messi a punto due prò 
grammi per la pulizia di Bei 
rut (la nettezza urbana non 
funziona da molti mesi, per 
non parlare delle macerie e 
detriti che ingombrano le 
strade) e per il ripristino, ap¬ 
pena possibile, dei cantieri 
edili. Sono anche già affluite 
importanti scorte di carne, 
farina e carburante. 

Infine, 300 soldati con mez¬ 


zi corazzati hanno assunto 
stamani il controllo del di¬ 
stretto degli alberghi, del 
centro commerciale e della zo 
na portuale, sgomberati da¬ 
gli armati delle varie milizie. 

Il quadro è dunque confor¬ 
tante, e senza dubbio assai 
migliore dì quello che si pre 
sentava dopo ciascuna delle 
precedenti venti tregue. Tut¬ 
tavia non tutti i motivi di 
preoccupazione sono fugati; 
e questo non tanto per il 
ripetersi sporadico di inciden¬ 
ti o uccisioni quanto per le 
prospettive di più lungo re¬ 
spiro. Si tratta infatti ora 
di passare all’attuazione del 
l’accordo politico, che rap¬ 
presenta una soluzione di 
compromesso: esso, cioè, in¬ 


tacca il predominio precosti- 
tuito della comunità maroni¬ 
ta. ma si rifà ancora ad una 
concezione sostanzialmente 
confessionale della vita po¬ 
litica (ripartiziohe del pub¬ 
blici incarichi 5 a 5 anziché 
6 a 5, com’era prima). In una 
certa misura, dunque, rac¬ 
cordo scontenta sia la destra 
falangista che le forze pro¬ 
gressiste. e la sua applicazio¬ 
ne concreta sarà dunque as¬ 
sai delicata e sempre suscet¬ 
tibile di incappare in osta¬ 
coli e complicazioni. E’ evi¬ 
dente. in ogni caso, che 11 
ripristino della normalità è 
il compito immediato e piu 
urgente, senza la cui attua¬ 
zione le prospettive politiche 
non hanno alcun significato. 





È vero. Il treno non sempre fa passi da gigante. Però si muove. 

E si muove verso una dimensione più moderna e funzionale. 

Già oggi, per i percorsi notturni, le FS offrono comfort e rispar¬ 
mio con le nuove carrozze letto T2S: vi si può viaggiare in due nel 
massimo comfort col biglietto di 2 a classe. 

Attualmente, questo nuovo tipo di carrozze letto è già in ser¬ 
vizio sulla Roma-Vienna, sulla Roma-Siracusa, sulla Milano-Palermo 
e sulla Torino-Napoli; nel periodo estivo sulla Dortmund-Ventimiglia 
e sulla Monaco-Venezia e nel periodo invernale sulla Mo- 
naco-Milano. Entro il 1976 entrerà in servizio sulla Napoli- 
Milano, Lecce-Milano, Taranto-Milano, Roma-Torino, Roma- I 
Lecce, Roma-Milano. Per consentire di viaggiare bene 
e di dormire meglio anche con un biglietto di 2 a classe . Fiducm c Sicurezza 
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Celebrato il 55° anniversario della fondazione della FGCI 


Mezzo secolo di lotte 

. • i i 

dei giovani comunisti 

Manifestazione all’Andrea del Sarto - L’incontro con i vecchi militanti - La testimonianza del primo 
segretario Luigi Polano - Gli interventi di Pieralli e D’Alema - Le lotte delle nuove generazioni 


Riunito ieri sera il Consiglio comunale 

PASSO IN AVANTI PER 
LA DIGA DI BILANCINO 

Prevista nel bilancio del Comune una spesa di IO miliardi per avviare i lavori di co¬ 
struzione dell'importante bacino — Ferma condanna per l'efferato crimine di Alcamo 


Ultime battute 
congressuali 


Serrata 

polemica 

nella 

Democrazia 

Cristiana 



Un momento della manifestatone per l'anniversario della fondazione della FGCI 


Presso la Casa del popolo dell’Andrea 
del Sarto, nella stessa sala dove il 29 
gennaio si riunirono i giovani sociali¬ 
sti per aderire al nuovo partito rivolu¬ 
zionario di Gramsci, si sono incontrati 
mercoledì i giovani comunisti per cele¬ 
brare il 55. anniversario della loro orga¬ 
nizzazione. Sul palco, insieme al com¬ 
pagno Pieralli della segreteria del PCI, 
ai compagni Pasquini e Ventura, al com¬ 
pagno Peruzzi, ai fondatori del partito, 
Gino Tagliaferri, Giulio Mocali. Ugo Mo¬ 
ri e Armando Castallcri sedevano il 
primo segretario della FGCI, Luigi Po- 
lano, e il compagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale dell’organizzazione. 

L'intervento lucido e appassionato del 
compagno Polano ha rappresentato una 
straordinaria lezone di storia. Dal con¬ 
gresso di Livorno alla aspra lotta clan¬ 
destina; dal VII Congresso dell’Interna- 
zionale comunista sino ai giorni della 
Resistenza, il compagno Polano ha trac¬ 
ciato in rapida sintesi la vicenda del 
partito e con essa la storia dei giovani 
che scelsero in quegli anni la strada del¬ 
l'impegno rivoluzionario. 

11 compagno Pieralli, della segreteria 


nazionale del PCI ha ricordato il con¬ 
tributo decisivo dei giovani a tutte le 
battaglie e alle più grandi vittorie del 
movimento popolare nel nostro paese: 
dalla sconfitta della legge truffa sino al¬ 
la grande avanzata del 15 giugno. Lo 
straordinario impulso del '68 — ha sog¬ 
giunto Pieralli — non si è esaurito in 
Italia perché la spinta giovanile si è 
incontrata e quindi saldamente colle¬ 
gata con la strategia di un grande par¬ 
tito democratico e nazionale e di un 
forte movimento sindacale. I giovani 
oggi traggono dalla precarietà delle 
condizioni materiali e dalla acquisizio¬ 
ne di validi orientamenti ideali la spin¬ 
ta ad un impegno crescente di lotta 
per il rinnovamento del Paese. 

Nella attuale situazione di grave cri¬ 
si — ha proseguito Pieralli — l'impe¬ 
gno è quello di ricercare prospettive a- 
vanzate evitando il pericolo delle ele¬ 
zioni anticipate. C'è spazio in questo 
quadro per una sempre più incisiva a- 
zione unitaria forze di sinistra, 

come dimostra il recente incontro PCI- 
PSI. 

La chiave di volta e il nodo da scio¬ 


gliere è quello dei rapporti con i co¬ 
munisti. L’atteggiamento di rifiuto che 
anche in questa circostanza IfrDC sem¬ 
bra confermare contraddice esigenze or¬ 
mai mature e contribuisce al prolun¬ 
gamento senza sbocchi della crisi. La 
necessità della partecipazione dei co¬ 
munisti alla direzione politica del pae¬ 
se si deve affermare in questi giorni 
soprattutto attraverso un instancabile 
impegno del partito e della FGCI. 

Il compagno D'Alema concludendo la 
manifestazione ha sottolineato il ruolo 
della organizzazione dei giovani comu¬ 
nisti nella costruzione dell'unità poli¬ 
tica delle nuove generazioni. La scelta 
del dialogo positivo con le diverse com¬ 
ponenti ideali e politiche della gioventù, 
non disgiunto dal confronto e dalla bat¬ 
taglia. ha qualificato la FGCI come gran¬ 
de forza unitaria. Riproporre e rafforza¬ 
re questo slancio unitario a un rinnova¬ 
mento del paese è oggi il compito pri¬ 
mario e rappresenta il maggior contri¬ 
buto che i giovani comunisti possono of¬ 
frire per 11 superamento positivo della 
crisi. 


Illustrato a Palazzo Vecchio lo scopo sociale del l'azienda 


LE «OFFICINE GRAFICHE» 
COSTITUITE IN COOPERATIVA 

Presenti gii assessori Ariani e Camarlinghi - Il problema della difesa del posto di lavoro < Il ruolo 
del complesso grafico-editoriale nel tessuto economico cittadino - La questione dei finanziamenti 


I rappresentanti del consi¬ 
glio di amministrazione della 
cooperativa lavoratori Offici¬ 
ne Grafiche di Firenze han¬ 
no illustrato nel corso di una 
conferenza stampa in Palaz¬ 
zo Vecchio, presenti gli as¬ 
sessori Ariani e Camarungni. 
lo scopo sociale delh’mziativa 
cooperativistica stessa. A se¬ 
guito della determinazione del 
proprietari di cessare l’atti¬ 
vità produttiva dell’azienda, 
che fu originata dalla casa 
editrice Vallecchi, i dipenden¬ 
ti decisero di procedere al¬ 
l’acquisto del pacchetto azio¬ 
nario della società per dare vi¬ 
ta ai primi di gennaio aU’at- 
tuale gestione cooperativa. 

II presidente Sergio Tac¬ 
chi ha sottolineato quali gra¬ 
vosi impegni la nuova strut¬ 
tura si è assunta con questa 
operazione. Basti pensare al 
valore degli immobili e del¬ 
le attrezzature, ai debiti esi¬ 
stenti che sono stati accolla¬ 
ti dalla cooperativa. I lavora¬ 
tori hanno deciso di mettere 
a disposizione la propria In¬ 
dennità di anzianità e stabili¬ 
re nuove condizioni retribu¬ 
tive per far fronte alle esi¬ 
genze pressanti e immediate. 

Gli scopi principali che 
hanno mosso le maestran¬ 
ze ad andare ad una soluzio¬ 
ne di questo tipo possono es¬ 
sere ricondotti principalmente 
a due: da una parte la sal¬ 
vaguardia del posto di lavoro 
del 105 dipendenti in un mo¬ 
mento di così gravi crisi eco¬ 
nomica che investe profonda¬ 
mente il tessuto produttivo 
della città: dall'altra la volon¬ 
tà di far vivere c sviluppare 
una attività grafica editoria- 


Dibattito 
ad Architettura 

Questa mattina alle ore 10 
si terrà una manifestazione 
promossa dal movimento uni¬ 
tario studentesco ad architet¬ 
tura, nell’aula magna (piaz¬ 
za Brunelleschl). Il tema è 
« occupazione qualificata e 
sviluppo economico ». 

Interverranno Gianfranco 
JSartolinl, vice-presidente del¬ 
la giunta regionale Toscana 

k Maurizio Romanelli, della 
Jerazione unitaria CGIL, 
SU UIU 


le che ha ormai acquisito 
un’alta tradizione di qualità. 

a Abbiamo fatto questa scel¬ 
ta — è stato ribadito dai la¬ 
voratori — per continuare 
a lavorare e dare nel nostro 
piccolo una risposta respon¬ 
sabile al processi di recessio¬ 
ne e di ristrutturazione che 
investono l'economia del no¬ 
stro paese». «Se non fosse 
stata fatta questa scelta a- 
vremmo nella nostra provin¬ 
cia una azienda grafica in 
meno e più di 100 lavorato¬ 
ri senza occupazione .. 

La validità dell’iniziativa è 
d’altra parte confermata da! 
fatto che si mantiene ir. pie¬ 
di un complesso produttivo 
craf'.co di non secondaria im¬ 
portanza capace di offrire sul 
mercato prodotti di qualità. 

Prove di ciò ne danno il 
livello di preparazione e di 
capacità professionale delle 
maestranze, la tempestività 
e precisione de! cicli di pro¬ 
duzione. A proposito di que¬ 
sti ultimi occorre sottolinea¬ 
re la loro peculiarità rispet¬ 
to ai tempi. T cicli 6i pro¬ 
traggono infatti per 4 o 5 me¬ 
si c questo fatto pone l'esi¬ 
genza di ai ere affidamenti 
bancari sicuri e tempestivi 
por non compromettere Piv- 
vìo attuale e lo sviluppo fu¬ 
turo. 

Oltre alla necessaria acqui¬ 
sizione di commesse (la coo¬ 
perativa ne ha avute in que¬ 
sto periodo delle nuove) lo 
aspetto dei finanziamenti assu¬ 
me una Importanza fonda- 
mentale. E* In questo senso 
che la cooperativa procede¬ 
rà noi prossimi giorni ad un 
incontro con i fornitori. le ca¬ 
se editrici, con gli istituti 
di credito e con gli enti lo¬ 
cali. 

Il comune stesso — ha ri¬ 
cordato l'assessore Ariani — 
è impegnato ne la ricerca di 
contatti con le banche al fi¬ 
ne di valutare le reali pos¬ 
sibilità di praticare condizio¬ 
ni agevolate per i finanzia¬ 
menti alle Iniziative coopera¬ 
tivistiche. Impegno cr.e s; t- ma¬ 
nifestato direttamente anche 
In questi giorni della presen¬ 
tazione del bilancio comu¬ 
nale, nel quale sono previsti 
crediti anche se per 11 mo¬ 
mento minimi, alle Imprese 
con questo tipo di gestione 
«he mirano in primo luogo 


alla difesa del posto df lavoro 
e alla qualificazione dello svi¬ 
luppo economico In generale. 

Anche l’Imminente entrata 
in funzione della FIDI-Tosca- 
na costituirà un nuovo im 
portante strumento finanzia¬ 
rio capace di dare sostanzia¬ 
li aiuti e validi stimoli al¬ 
le potenzialità produttive del¬ 
le aziende. con minori capa¬ 
cità di autofinanziamento. 

EDISON GIOCATTOLI 

I lavoratori della Edison 
giocattoli e della ExploziochI 
non scorgono nel piano di ri¬ 
strutturazione proposto dal 
padrone (che comporterebbe 


11 licenziamento di 70-80 ad¬ 
detti) una base possibile di di¬ 
scussione. Hanno Invece riba¬ 
dito 1 pirati per I quali da 
mesi si battono: mantenimen¬ 
to degli attuali livelli occu¬ 
pazionali, sia a Barberino, 
sia all'Osmannoro; conferma 
degli Istituti contrattuali già 
acquistati e liberamente sol 
toscrlttl: impegno comune a 
ricercare riconversioni pro¬ 
duttive con possibili nuovi 
Investimenti. Oltre a ciò In 
seguito al recente licenzia¬ 
mento dei 12 lavoratori del- 
! la piccola azienda dlpenden- 
. te. rimmediaia riassunzioni 
• del lavoratori della Stllplast. 


Martedì al Palazzo dei congressi 

Presentazione del film 
«Toscana, anno cinque» 

Il lungometraggio è stalo realizzato da una troupe 
della Repubblica Democratica Tedesca 


Martedì prossimo allo ore 
11. nella sala verde del Pa¬ 
lazzo de: congressi di Firenze, 
sarà presentato alla stampa 
il film documentario «Tosca¬ 
na. regione anno cinque » rea¬ 
lizzato da una troupe della 
Defa film guidata dal regista 
Karl Gass. 

I temi affrontati dalla trou¬ 
pe della Repubblica democra¬ 
tica tedesca — l'antifascismo 
di ieri e di oggi, la crisi eco¬ 
nomica. il lavoro. la capacità 
popolare di autogoverno e di 
proposta, le tradizioni cultu¬ 
rali. il dibattito politico — of¬ 
frono una visione stimolante 
non usuale e dichiaratamen¬ 
te vista dairestemo, dai ci¬ 
neasti della RDT. 

II film è stato diretto da 
Karl Gass (RDT) e da Ansa¬ 
no Giannarelli per la versio¬ 
ne italiana; il commento è di 
Piero Butiitta, letto da Ste¬ 
fano Satta Flores; le musiche 
sono di Sergio libero vie, le 
fotografie di Thomas BiHhardt 


(RDT>. Il film è stato prodot¬ 
to dalla Defa stud.o fur kurz- 
filmc con la consu'enza del d.- 
partimento istruzione e cul¬ 
tura della regione Toscana. Il 
lungometraggio a 35 mm a co 
lori ha la durata di 45 minuti. 

Saranno presenti alla proc- 
zione del 3 febbraio l'assesso 
re lui gi Tassinari, i registi 
Karl Gass c Ansano Gianna¬ 
relli. il doti. Baumcrt. diret¬ 
tore della Defa. che risponde¬ 
ranno alle domande dei gior¬ 
nalisti presenti. Il film sarà 
quindi presentato pubblica¬ 
mente insieme ad un libro 
fotografico e ad una mostra, 
alle ore 21 di sabato 7 gen¬ 
naio. nell'auditonum del Pa¬ 
lazzo dei congressi. 

Interverranno il sen. Roma¬ 
no in rappresentanza delia ri¬ 
vista della RDT (che colla- 
bora con la giunta regionale 
alla iniziativa) l’ambasdato- 
re In Italia della RDT e il 
presidente della regione To¬ 
scana, Lelio Lagorio. 


Presieduto dal vlceslndaco 
Ottaviano Colzi, ieri sera è 
tornato a riunirsi 11 Cons'gr.o 
comunale, nel corso del qui- 
le sono state affrontate m» 
merose Interrogazioni e deli- 
bere che figuravano all’ovdi 
ne del giorno. In apertura 
di seduta il Conseguo 
ha espresso sdegno per l’ef¬ 
ferato crimine di Alcamo Ma¬ 
rina, nel quale hanno perso 
la vita due carabinieri. Nel 
dibattito sono intervenuti la 
compagna Katia Franci, Il 
de Pallanti, il socialdemocra¬ 
tico Abboni, il repubblicano 
Conti e il liberale Pucci. 

In particolare la compagna 
Franci ha messo in rilievo 
come non sla un fatto casua¬ 
le che atti criminosi di questo 
tipo — che sì collocano nel¬ 
la strategia della tensione 
portata avanti dall'eversione 
fascista — avvengono pun¬ 
tualmente In momenti di cri¬ 
si politica. La compa¬ 
gna Franci ha ricordato poi 
gli atti provocatori avvenuti 
in questi giorni a Firenze, 
dove in numerose scuole gli 
studenti sono stati costretti 
a sgomberare le aule dopo 
la segnalazione, per mezzo di 
telefonate anonime, di bomue 
Inesistenti. La compagna 
Franci, infine, dopo aver li¬ 
cordato il grave Incendio nei 
Circolo Delle Torri, ha riba¬ 
dito la necessità di respin¬ 
gere tali atti di chiara marca 
fascista. 

Successivamente l’assessore 
ha riferito in merito al pro¬ 
blema della regimazlone del¬ 
l'Arno, che è alla costante 
attenzione deH’ammlnistraziu- 
ne comunale. 

BILANCINO 

A seguito del telegramma 
inviato dal sindaco al Mini¬ 
stero dei lavori pubbli:*. ( a 
pratica per la diga di Bilan¬ 
cino ha fatto un notevole pns- 
so avanti. 

Infatti il ministro Buculov 
si, accogliendo l’istanza uel 
sindaco di Firenze, ha ac¬ 
celerato l’iter burocratico del 
la pratica. Cosi In data 23 
gennaio 1978, il Genio Civile 
di Firenze ha ricevuto il v> 
to con 11 quale 11 Consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
decide di mettere in concor¬ 
renza con preesistenti richie¬ 
ste, la domanda del Comune 
di Firenze inoltrata il 7 di¬ 
cembre 1974 per conto dei 
consorzio, schema 23, per ot¬ 
tenere la derivazione delle 
acque del Sieve per sco¬ 
po idropotabile. 

SI apre in tale maniera una 
delicata e decisiva fase dal¬ 
l’annoso problema che 
dovrebbe portare nel giro di 
qualche mese all’assegnazio¬ 
ne a Firenze e comuni limi¬ 
trofi. delle risorse idriche rap¬ 
presentate dal costruendo ba¬ 
cino di Bilancino. 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Firenze, a nome anche 
del citato consorzio, si Im¬ 
pegnerà per 11 rapido perfe¬ 
zionamento delle fasi ammi¬ 
nistrative. Nel suo bilancio, 11 
Comune ha previsto, per av¬ 
viare l lavori di costruzione 
della diga, la somma di 10 
miliardi, 
assistenza 

FARMACEUTICA 

Dal primo marzo avrà ’nl- 
zlo il servizio di assistenza 
farmaceutica agli artigiani e 
al commercianti, in base al¬ 
la legge regionale 2-M973, nu¬ 
mero 2. 

L’assistenza farmaceutica 
compete: 

■) agli artigiani e loro fa¬ 
miliari iscritti negli elenchi 
previsti dali’art. 2 della legge 
29-12-1956, n. 1533; 

b) agli esercenti le piccole 
Imprese commerciali e turi¬ 
stiche, agli ausiliari del com¬ 
mercio ed al loro familiari, 
Iscritti ne^li elenchi indicati 
dall’art. 7 della legge 27-11- 
1960, n. 1397; 

c) ai pensionati delle sud¬ 
dette categorie. 

Per usufruire dell’assisten- 
za in questione gli interessa¬ 
ti. artigiani e commercianti, 
attivi e pensionati, dovranno 
compilare un apposito modulo 
richieste già m dH’.nbu- 
zione rispettivamente presso 
la Cassa mutua artigiani, via¬ 
le Mazzini n. 10 c presso la 
Cassa mutua commercianti, 
via delie Porte Nuove n. 74; 
nonché presso le seguenti se¬ 
di provinciali enti di patro¬ 
nato: INAPA-Artigiani. piaz¬ 
za Stazione n. 2; EPA3A- 
Artigiam. via L. Alamanni 
n. 37; EPASA-Confesercenii. 
viale dei Mille n. 137; ENA- 
SARCO Esercenti attività 
commerciali, via Tomabuoni 
i n. 16. Tal: enti saranno m 
ogni caso disponibili a forni¬ 
re eventuali chiarimenti pe¬ 
la compilazione del mod'i’o 
di cui trattasi, che dovrà c>n 
tenere gli stessi dati risultami 
nell'apposito documento per¬ 
sonale di iscrizione alle ri¬ 
spettive casse mutue. 

Il modulo richiesta, possi¬ 
bilmente compilato in prece¬ 
denza — salvo la sottoscri¬ 
zione del titolare all'assisten¬ 
za. che sarà Invece apposta 
contestualmente alla esi¬ 
bizione di un documento per¬ 
sonale di ricqposcimento {.-ai¬ 
ta di identità o altro equi¬ 
pollente) anche come diehiv- 
razione sostitutiva del certi¬ 
ficato di residenza, dovrà es¬ 
sere presentato aU’apposi’.o 
ufficio comunale, istituito pre¬ 
so 11 complesso balneare «Pi¬ 
scina di Bellariva, Lungarni 
C. Colombo n. 2 » dalle ore 
8,30 alle ore 13.30 dei giorni 
feriali, a partire dalla dara 
1. marzo 1976 unitamente al 
citato documento personale di 
iscrizione alla cassa mutua 
competente. 

L’ufficio comunale riceven¬ 
te. ritirato 11 modulo richie¬ 
sta, « apporterà sul documenti 
personali di Iscrizione alle ri¬ 
spettive caaee mutue, i 


Ieri manifestazione al cinema Modernissimo 

--, 

Tutte le scuole in lotta 
per la vicenda Catalano 



Ieri mattina migliaia di studenti, docenti, 
non docenti, genitori democratici si sono 
dati appuntamento al cinema Modernissimo, 
per esprimere con una vibrante e massic¬ 
cia manifestazione la più viva protesta per 
il licenziamento del professor Catalano da 
parte dell'autorità ministeriale. 

All'interno del cinema ò Iniziata la mani¬ 
festazione. Ha preso per primo la parola 
Franco Quercìoli, segretario regionale del¬ 
la CGIL-Scuoia che ha sottolineato il va¬ 
lore politico della mobilitazione, dell'unità 
dimostrata da tutte te componenti della 
scuola, decise a scendere compatte in lotta 
a difesa di un Insegnante democratico. 
Querioli ha ricordato poi tutte le manife¬ 
stazioni di solidarietà che sono giunte in 
questi giorni al professor Catalano, ricon¬ 
fermando l’Impegno del sindacato e di tutte 
le altre forze interne ed esterne alle scuola 


per impedire qualsiasi atto intimidatorio e 
repressivo, e per ottenere la revoca imme¬ 
diata del provvedimento. 

Hanno poi parlato Marcella Bausi, segre¬ 
taria provinciale della CGIL-Scuoia. Mario 
Benvenuti, assessore comunale alla Pub¬ 
blica istruzione, che ha portato la solida¬ 
rietà dell’amministrazione di Palazzo Vec¬ 
chio con la lotta in corso, Bartolotti, stu¬ 
dente del Michelangelo, che ha letto il do¬ 
cumento del MSF, CPU. CUB. GAB, Bru¬ 
no Biagl per il coordinamento degli eletti 
negli organi collegiali, Mario Braca della 
CISL-Scuola e Alvaro Agrumi, della segre¬ 
teria provinciale della Camera der Lavoro. 

NELLA FOTO: un aspetto del cinema Mo¬ 
dernissimo, gremito di studenti durante la 
manifestazione contro il licenziamento del 
professor Catalano 


Il dibattito all’Interno del¬ 
la DC, in relazione alla vi¬ 
cenda congressuale, che ha 
registrato n Firenze il crol¬ 
lo del gruppo di potere fan- 
fanlano e raffermacene della 
lista che si richiama a Zac- 
cagnini, registra nuove prese 
di posizione. L’ultima è quel 
la del consigliere comunale 
Ugo Zllletti, esponente della 
lista vincente. Non è diffi¬ 
cile scorgere nella sua nota 
una risposta sia ai giudizi 
sprezzanti di Butini sul par 
trio (reo di aver pto.->o una 
«sbandata») sia agli inviti 
piuttosto ambigui rivolti da’, 
segretario regionale al « lea 
ders » della sinistra 

Nella sua nota Zibetti os 
serva che «< la componente 
maggioritaria si è attardata 
in una politica di conserva 
zione e non di movfin"nto. 
tutta intesa a scaricara sul 
partito e sulle istitu’ionl le 
proprio- tensioni interne dt 
aggregato di potere» Dopo 
un accenno al’a inversi t \ di 
sciogliere « non poche rasi- 
due ambiguità », auspi 

ca un’iniziativa capace di 
« ridare al nartito un ordine 
logico e razionale, un centro 
di direzione rame-’ di rnp 
presentare la rich’esta poli 
tira — e non emotiva — di 
rinnovamento ». 

Richiamandosi ai prohleni' 
di ordine cconom'co o su 
ciale, ristretto ai oliali occor¬ 
re definire una linea nobile» 
l’esponente della corrente di 
Zacragninl afferma che «ne 
qualcòsa è da evPara è In 
proposizione di una concentra 
zione moderata, d- un b'occo 
d'ordine nel paese n nel par 
tito. a Roma come •» p ren 
70 e in Toserai > Q leiio che 
poteva essere il pe-no — ne 
giunge — di un « blocco di 
ondine » inferno, e cioè li 
gruppo di < nuove cronache » 
è in evidente crisi e non sa 
rà facile ner altre rompo 
nenti aspiranti eredi realiz¬ 
zare una semplice operazione 
di osmosi, alla quale ovvia¬ 
mente la sinistra non è In¬ 
teressata e non può oggettiva¬ 
mente prestare collaborazlo 
ne: un blocco moderato è 
sempre un blocco moderato, 
sotto qualunque segno si for¬ 
mi » Zillettl conclude indican¬ 
do la necessità di un « nuo 
vo, necessario assetto». 


Recuperati quasi 500 grammi di eroina e morfina 


Rocambolesco inseguimento 
di uno spacciatore di droga 

E’ stato inseguito sul tetto di una villa - Risultato vano il tentativo di liberarsi 
di una parte della « merce 2 - Sequestrati fucili, pistole ed oggetti d'oro 


E' caduto in una vasca d'acqua bollente 

Gravemente ustionato 
un bimbo di 17 mesi 


Un bimbo di 17 mesi, cadu 
to in una vasca di acqua 
bollente è rimasto gravemen 
te ustionato. Si chiama E- 
doardo Ravelll, e abita con 
la mamma e l nonni a Pra¬ 
to in via Ferrara, 62. 

La disgrazia è accaduta nel 
la tarda serata. La mamma 
di Edoardo, Maria Cappello, 
rientrata dal lavoro, ha de¬ 
ciso di farsi 11 bagno: ha 
preso in collo il piccolo K- 
doardo, che non aveva visto 
per tutta la giornata, e si è 
recata nella stanza del ba¬ 
gno. dove ha Iniziato a riem¬ 
pire la vasca con l’acqua- 
calda. I nonni materni. In¬ 
tanto, erano In cucina. 

La donna, quando già nella 
vasca c’erano oltre dieci cen 
timetri di acqua bollente, e 
andata nella stanza attigua 
per prendere un asciugama¬ 
no. Il piccolo Edoardo è ri¬ 
masto solo nella stanza da 
bagno per pochi minuti. At¬ 
tirato dalle operazioni che 


stava facendo la mamma, si 
è avvicinato alla vasca per 
guardare all’intemo si è ap¬ 
poggiato sul bordo. Incuriositi/ 
ma si è sporto troppo, e 
ha perso l’equilibrio, caden¬ 
do nella vasca d’acqua bol¬ 
lente. 

L'urlo del piccolo ha fatto 
immediatamente accorre la 
madre e i nonni. Il piccolo 
Edoardo, completamente im¬ 
merso nella vasca, strillava 
e piangeva. 

La madre lo ha Immedia¬ 
tamente accompagnato allo 
ospedale di Prato, dove t me¬ 
diti gli hanno prestato le pri¬ 
me cure. 

Poiché 11 piccolo presenta¬ 
va ustioni di primo e di se¬ 
condo grado al tronco alle 
braccia e alle gambe. 1 me¬ 
dici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 

Il piccolo Edoardo, è stato 
In seguito trasportato al re¬ 
parto ustionati dell’ospedale 
di Pisa. 


Le due verità 
de «La Nazione» 


Per la stessa notizia due 
versioni abbondantemente di¬ 
verse: a La Nazione » di ieri 
ha adottato questo metodo 
piuttosto singolare per illu¬ 
strare la « nota preliminare dt 
indirizzi e criteri per tl bilan¬ 
cio 76 » presentata al Consi¬ 
glio Regionale dal presidente 
Logorio. 

il resoconto, a cui viene de¬ 


ma versione si colgono giu¬ 
stamente gli accenti dt aper¬ 
tura e di collaborazione con¬ 
tenuti nella relazione di Lo¬ 
gorio e nel documento della 
Regione, il testo successivo 
risulta « monco » di tutte le 
parli rilevanti. Si perde in 
tal modo il senso politico del¬ 
la iniziatila, la nproposizio- 
ne di quella disponibilità e 


j dicalo ampio spazio e un ti¬ 
tolo non equivoco t Logorio 
rilancia la politica di apertura 
alle minoranze) nella prima 
edizione del giornale, nella 
seconda è quasi scomparso, 
j ridotto, ad una colonna e af¬ 
fogato m un mare di annun- 
I ci cinematografici. 

J Al lettore attento non può 
sfuggire il senso insidioso del- 
! la operazione che non può 
essere imputata solo a que¬ 
stioni dt spazio. Del resto non 
occorre neppure leggere tra le 
righe per notare che dei due 
testi l’unico è completo, l'al¬ 
tro molto censurato. 

In pratica, mentre nèUa pfi- 


apertura che la giunta To¬ 
scana persegue programmati¬ 
camente nei confronti delle 
due minoranze democratiche. 

« La Nazione n ha ritenuto 
dunque di potersi « autocensu- 
rare scegliendo la via della 
doppia ventò. Ma la sola ve¬ 
nta è quella che il giorna¬ 
lista ha creduto di poter ri¬ 
portare nella prima stesura 
dell'articolo; l’intervento e la 
mutilazione successiva rispon¬ 
dono alla logica umiliante 
della reticenza. Sono « mez¬ 
zucci » che non giovano alla 
reputazione di un giornale 
che amo definirti « indipen¬ 
dente ». 


Rocambolesco inseguimento 
di uno spacciatore di droga 
sul tetto di una villa ahc 
falde del monte Morel’o. L'uo¬ 
mo, Pasqualino Casati. 26 an¬ 
ni, residente in via Valdin’e* 
vole 67. ha cercato di libe¬ 
rarsi di circa un chilogrammo 
di eroina e morfina lanciando 
i barattoli in cui erano con¬ 
tenute le due droghe in un 
cimitero abbandonato vicino 
alla propria villa. 

Gli agenti delia Squadra 
Mobile, agli ordini del dottor 
Federico, che hanno compiuto 
l’operazione, hanno potuto re¬ 
cuperare quasi 500 grammi 
di droga, due fucili semi- 
automatici e due pistole, non 
rhè oggetti m oro e circa 
50 stecche d! sigarette di con¬ 
trabbando. 

Già da qualrhe tempo la 
squadra mobile fiorentina se¬ 
guiva le mosse del Casati. 
Ieri mattina è stato decido 
di effettuare una perquisi/i> 
ne in una villa di proprietà 
di una sua amica situata 
sulle pendici del monte Mo¬ 
rello. Il dottor Federico, In¬ 
sieme al maresciallo Lo Bue 
alle guardie Salvadori. Ven¬ 
turini e Mel.a, ha circondato 
la casa. Due cani doberman 
comunque impedivano ai fun¬ 
zionari della Mobile di po¬ 
tersi muovere con sufficien¬ 
te tranquillità. Per evitire 
brutte sorprese sono stati per¬ 
tanto chiamati altri rinforzi. 
Dopo aver circondato la villa 
il dottor Federico ha bussato 
alla porta d’ingresso. 

Dall’interno 11 Casati ha 
urlato di attendere qualcne 
minuto perchè non riusciva 
a trovare le chiavi. Dopo 
aver attesa alcuni attimi, 
sentendo provenire dall’in¬ 
terno dell'abitazione dei ru¬ 
mori strani tl dottor Fede¬ 
rico abbatteva la porta cd 
entrava insieme al maresci il¬ 
io Lo Bue. Del Casati non 
c’era piu alcuna traccia. Da 
una rapida perquisizione della 
casa risultava eh? una fine¬ 
strella che dava sul tetto era 
aperta. Immediatamente gli 
agenti si precipitavano in 
quella direzione. Il Casati In¬ 
fatti aveva tentato di fuggire 
attraverso il tetto e di libe¬ 
rarsi della droga in suo pos¬ 
sesso 

Iniziava cosi l’in.seguimento 
sul tetto reso viscido dalla 
recente neve. Vistosi circon¬ 
dato. Pasqualino Casati si ar¬ 
rendeva. Uno degli agenti che 
avevano circondato la villa 
si era però accorto che tl 
Casati aveva lanciato dei ba¬ 
rattoli nel vicino cimireto. Li 
veniva recuperata la droga. 
Una parta però era andata 
perduta. 


Furto 

alla Pretura 
di Empoli 

Furto ieri notte alliy Pre 
tura di Empoli. 1 ladri han 
no scassinato la cassaforte 
portando via dieci milioni di 
lire. 

I malviventi si sono intro¬ 
dotti nei locali della Pretura, 
che è situata in una zona 
buia, fra le 3 c le 5 del mat¬ 
tino. Hanno aperto il porto¬ 
ne e sono entrati nel locali. 
Anche le serrature interne 
sono state aperte con lo stes 
so sistema. 

I ladri hanno quindi appll 
cato dei teli neri alle fina 
stre deila stanza dove è cu 
stodita la cas-aforte, per non 
essere visti dall’esterno. Con 
una fiamma ossidrica hanno 
forato la cassaforte, ruban¬ 
done il contenuto: dieci mi¬ 
lioni fra contanti e assegni. 

E’ questa la quarta volta 
che la Pretura di Empoli vie¬ 
ne « visitata » dai ladri. Le 
indagini, condotte dal dottor 
Antonclll, dirigente del com¬ 
missariato di Empoli, In col¬ 
laborazione con 1 carabinieri, 
sono indirizzate in direzioni 
diverse. 
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Ancora incompleto il decentramento delle competenze 


Interessate la Marly, la fognarmi, la Efram e la Forest 
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Per la conservazione del suolo 
decisivo il ruolo delle Regioni 

Oggi incontro interregionale a Firenze per discutere due iniziative parlamentari-Si dovrà verificare 
la coerenza con gli orientamenti fissati dalla legge 382 - Si chiede un’organica normativa nazionale 

s _ , SI riuniscono oggi a Firenze essere valutato l'interesse gt 

I 1 rappresentanti dei consl- nerale ed aver intanto un 

f II riSJr | ITg J ^ gli regionali di tutta Italia normativa nazionale che al 

| || wl I per esaminare e valutare due fronti l’intervento pubblio 


Scendono oggi in sciopero a Pisa 
i lavoratori deirabbigliamento 

La manifestazione è stata indetta a sostegno della lotta per l'occupazione — Una delegazione si recherà 
in prefettura — Sciopero generale l'I1 febbraio nelle province di Siena e Grosseto per il Farma-Merse 


Oggi ad Arezzo 
attivo con Pieralli 


AREZZO, 29 

* Evitare le elezioni antici¬ 
pate, risolvere la crisi di go¬ 
verno e del paese*: questo il 
tema dell’attivo provinciale 
organizzato dalla federazione 
comunista aretina per doma¬ 
ni venerdì 30 gennaio alle 
ore 16. 


All’Iniziativa, cha si svol¬ 
gerà nei locali della federa¬ 
zione, sono invitati tutti I 
compagni del comitato fede¬ 
rale, dei comitati comunali e 
delle sezioni della provincia. 
Presenzierà ai lavori dell’at¬ 
tivo Il compagno Piero Plo¬ 
rali!, membro della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 


Manifestazione a Livorno 
con Giuliano Pajetta 


LIVORNO, 29 

Questa sera alle ore 21 pres¬ 
so il cinema Sorgenti, orga¬ 
nizzata dalle sezioni della 
stazione Corea-Cigna-Sorgen- 
tl si svolge una manifestazio¬ 
ne con il compagno Giuliano 


Pajetta membro del C.C. sul 
tema « Un governo nuovo per 
far superare al paese l’Inquie¬ 
tudine derivante dalla situa¬ 
zione economica e dalla pa¬ 
ralisi politica ». 


Dibattito a Pisa 
con Andriani 


PISA 29 

Nell’ambito delle Iniziative 
In preparazione alla IV con¬ 
ferenza nazionale delle donne 
comuniste venerdì 30 gennaio 
alle ore 9,30 a Pisa presso 
l’Istituto di fisica (piazza 
Torricelli) si terrà una as¬ 


semblea dibattito sul tema 
< L’impegno del comunisti per 
l’emancipazione femminile, 
per il rinnovamento del pae¬ 
se ». 

Parteciperà il compagno 
Silvano Andriani del comita¬ 
to centrale del PCI. 


Assemblea sull’occupazione 
femminile in Valdinievole 


In preparazione della con¬ 
ferenza provinciale delle don¬ 
ne comuniste, Il comitato di 
zona del PCI della Valdlnie- 
vole ha organizzato un’assem¬ 
blea pubblica sul tema ■ Cri¬ 
si economica e occupazione 
fammlnile ». L’assomblea si 


terrà sabato 31 gennaio alle pistoiese. 


ore 15,30 presso II circolo di 
Margine Coperta. 

Parteciperà all’assemblea 
anche il compagno Marco 
Della Lena, responsabile del¬ 
la commissione programma¬ 
zione economica della fede¬ 
razione provinciale del PCI 


PONTEDERÀ - Per discutere sulla grave situazione aziendale 

Assemblea aperta 
alla Buti e Giorgi 


PONTEDERÀ, 29. 

Si è tenuta l’assemblea a- 
perta alla Buti e Giorgi di 
Pontedera con la partecipa¬ 
zione delle amministrazioni 
comunali della zona, di partiti 
politici, dei consigli di fabbri¬ 
ca della Piaggio. Pistoni, As¬ 
so. Novicro. Diani, Tognarini 
Marly ed Efram per discu¬ 
tere sulla situazione aziendale 
e sulle proposte per cercare 
possibili soluzioni alla grave 
situazione che si è determi¬ 
nata nell'azienda. 

Il dibattito ha individuato 
nella incapacità della direzio¬ 
ne aziendale la causa prima 
della precaria situazione at¬ 
tuale dato che la direzione 
non ha mai preso iniziative 
serie per la ricerca di solu¬ 
zioni atte a garantire la pro¬ 
duzione ed ì livelli occupa¬ 
zionali. Infatti negli ultimi an¬ 
ni. nonostante i cospicui tìnan- 
ziamenti ricevuti attraverso 
l'IMl nessun intervento serio 
è -stato fatto all’interno della 
fabbrica per Tammoderna- 
mento di macchine e tecnolo¬ 
gie superate il che non ha 
consentito quindi alcuna ri¬ 
cerca di una enìciente orga¬ 


nizzazione ilei lavori, fattori 
questi die hanno determinato 
un aggravio dei costi di pro¬ 
duzione e quindi l'attuale si¬ 
tuazione di collasso. A questa 
grave insufficienza aziendale 
ha corri scisto una volontà dei 
lavoratori di continuare la 
produzione a prezzo di duri 
sacrifici rinunciando anche al 
salario. 

Lo dimostrano i 52 milioni 
di retribuzioni che i lavora¬ 
tori devono a tutt'oggi per¬ 
cepire. 

Di fronte a questa realtà il 
richiamo alla collaborazione 
e responsabilità dei lavora¬ 
tori fatto attraverso la stam¬ 
pa dal titolare dell'azienda è 
quanto meno inopi>ortuno e 
privo di ogni fondamento rea¬ 
le. La notizia della conces¬ 
sione di un ulteriore mutuo 
di 280 milioni m una situa¬ 
zione come questa con l’attua¬ 
le direzione aziendale rischia 
di avere solo una funzione 
sanatoria di parte di debiti 
contratti dall'azienda e non 
venga invece utilizzato per 
una ristrutturazione della fab¬ 
brica capace di garantire la 
ripresa produttiva e i livelli 
occupazionali. 


Si riuniscono oggi a Firenze 
I rappresentanti dei consi¬ 
gli regionali di tutta Italia 
per esaminare e valutare due 
iniziative .parlamentari • di 
grande rilievo; il disegno di 
legge governativo sulla dife¬ 
sa del suolo e la proposta di 
legge di iniziativa parlamen¬ 
tare per la difesa delle acque 
dall'inquinamento. Sulla te¬ 
matica che sarà al centro del¬ 
l'incontro, riportiamo un in¬ 
tervento del compagno Darlo 
Rosati, presidente della com¬ 
missione consiliare regiona¬ 
le per I problemi dell'agri¬ 
coltura. 

L’incontro di oggi avviene 
sulla base di ripetute espres¬ 
sioni unitarie ilei consiglio 
regionale che ha sentito la 
esigenza di approfondire que¬ 
sti due problemi con i rap¬ 
presentanti degli altri consi¬ 
gli regionali. 

Si tratta m particolare di 
verificare il grado di corri* 
spondenza delle due propo¬ 
ste in discussione dinanzi al 
parlamento nazionale con il 
disegno di costruzione dello 
stato regionalista e autono¬ 
mista. 

Saranno quindi tenuti pre¬ 
senti due punti di riferimen¬ 
to: da un lato la violazione 
dell'articolo 117 della Costitu¬ 
zione operata con i decreti di 
trasferimento delle competen¬ 
ze alle regioni e daH’aUro la 
correzione die a tale palese 
violazione ha approntato il 
Parlamento approvando la 
legge 382 del 1975. con la qua¬ 
le si delega il governo di ema¬ 
nare nuovi decreti di trasfe¬ 
rimento di competenze alle 
Regioni avendo a punto di ri¬ 
ferimento le materie organi¬ 
che senza ritagli alcuni. 

Nell’incontro non potrà 
però mancare l'indicazione 
delle regioni circa la possibi¬ 
lità di trasferire alle regio¬ 
ni nuove competenze con le 
leggi statali al fine di realiz¬ 
zare un positivo disegno isti¬ 
tuzionale. 

Nel caso della difesa del 
suolo si deve ricordare infat¬ 
ti che i decreti 8 e 11 del 
gennaio 1972 (lavori pubblici 
e agricoltura) elevarono a 
materia trattenuta alla com¬ 
petenza statale gli interven¬ 
ti relativi alla « conservazio¬ 
ne del suolo » che niente al 
tro sono se non interventi 
connessi con le materie regio¬ 
nali delle opere pubbliche, 
della forestazione, della ho 
ni fica ere 

Il disegno di legge del go¬ 
verno, seguendo l’ispirazione 
antiregionalista, non solo non 
decentra sulle regioni tutti gli 
interventi di questo tipo, 
ma cerca di recuperare agli 
organi centrali dello stato ad¬ 
dirittura una parte di compe¬ 
tenze che i decreti del 1972 
avevano già trasferito alle Re¬ 
gioni. Più chiara l’imposta¬ 
zione regionalista della pro¬ 
posta di legge sul disinqui¬ 
namento delle acque elabora¬ 
ta e presentata in parlamen¬ 
to dal comitato parlamentare 
per le acque e sottoscritta 
da tutte le forze politiche 
dell’arco costituzionale. 

Tuttavia si dovrà verifica- 
re la corrispondenza di que¬ 
sta iniziativa agli orienta¬ 
menti fissati nella legge 382 
ed in particolare, anche se la 
proposta affronta solo una 
parte della tematica relativa 
al settore delle acque, dovrà 


essere valutato l’interesse ge¬ 
nerale ed aver intanto una 
normativa nazionale che af¬ 
fronti l’intervento pubblico 
nel settore specifico della tu¬ 
tela delle acque. 

L'importante è notare che 
questa proposta, consideran¬ 
do il recupero delle acque, 
ha scopi plurimi, mentre fis¬ 
sa alcuni principi generali co¬ 
me quello degli standard di 
accettabilità, decentra sulle 
regioni competenze legislati¬ 
ve integrative e competenze 
amministrative tali da prefi¬ 
gurare un più avanzato e cor¬ 
retto rapporto tra organi cen¬ 
trali dello sMto, le Regioni 2 
gli enti locali. 

I rappresentanti dei consi¬ 
gli regionali valuteranno an¬ 
che il tentativo di ritornare 
a soluzioni arretrate cosi 
come il ministero Bucalossi 
ha avuto modo di annuncia¬ 
re nel dibattito sul bilancio 
del ministero dei I.I. PI*, quan¬ 
do lia parlato di studi elio sa¬ 
rebbero in corso per riesami¬ 
nare la questione delle ac¬ 
quo partendo dalla proposta 
di legge che fu avanzata dal¬ 
le Regioni nella passata legi¬ 
slatura e non più ripresenta¬ 
ta al Parlamento. 

Ilario Rosati 
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- Lavoratori della Bianchi di Subbiano 


SUBBIANO - Un'assemblea dei lavoratori e del comitato cittadino 

Fase decisiva per la Bianchi 

Ferma opposizione al ventilato provvedimento di annullamento delle requisizione • Reperite ordinazioni per oltre 50 mila capi di vestiario 
dalla cooperativa che gestisce lo stabilimento - Una struttura economica essenziale per il Casenlino * Diramalo un comunicato unitario 


SUBBIANO, 29 i ler abbandonare definitiva- J Toscana. hanno diramato 


I lavoratori della Bianchi, mente lo stabilimento di Sub¬ 


che dopo otto mesi di lotta 
per la difesa del posto d ila- 
voro hanno rimesso in fun¬ 
zione la fabbrica, requisita 
dal sindaco e consegnata al¬ 
la loro cooperativa, non per¬ 
metteranno una nuova chiu¬ 
sura dello stabilimento. 

Questa la ferma determina¬ 
zione ribadita ieri sera dalle 
maestranze e dal « comitato 
cittadino» riuniti in assem¬ 
blea di fronte al ventilato 
provvedimento di annullamen¬ 
to della requisizione che la 
prefettura di Arezzo si ap¬ 
presterebbe ad emettere in 
seguito al ricorso presentato 
dai fratelli Bianchi. 

« Se il Bianchi non intende 
riprendere il lavoro, lo lasci 
fare ad altri» hanno sastenu¬ 
to unanimemente i sindacali¬ 
sti gli esponenti politici (il 
PCI era rappresentato dal se¬ 
gretario delia federazione 
Giorgio Sondi). i sindacl della 
vallata, i rappresentanti della 
comunità montana, della pro¬ 
vincia e della regione). 

La ripresa del lavoro da 
parte delle maestranze riuni¬ 
te in cooperativa, il reperi¬ 
mento di ordinazioni per oltre 
50 mila capi di vestiario nel 
eiro di una settimana sono 
elementi più che sufficienti 
per respingere il ricorso ge¬ 
rarchico avanzato dai padroni 
alla prefettura. 

Ma c’è di più. Due giorni 
fa il Bianchi ha confermato 
ancora una volta nei corso 
di un incontro con l’assesso¬ 
re regionale al lavoro Fede- 
ngi, la propria intenzione di 
non riaprire l'azienda, di vo- 


biano per dedicarsi a più lu¬ 
crose attività commerciali. 
La cosa, ovviamente, non sor¬ 
prende nessuno, ma inserisce 
nella vertenza un nuovo ele¬ 
mento che renderebbe ancora 
piu ingiustificabile la ricon- 


al termine dell'assemblea un 
comunicato congiunto in cui, 
« rilevata la positiva attivi¬ 
tà della cooperativa subbia- 
nese, che ha permesso la ri¬ 
presa di una fabbrica ormai 
abbandonata da otto mesi » 
si invita il prefetto « a re¬ 


segna della fabbrica, che av- spingere i! ricorso dei fratelli 


Una manifestazione promossa dalla FGCI a Pietrasanta 

Ampia ed unitaria battaglia 
per l’occupazione giovanile 

Come la pesante crisi economica e sociale si è abbattuta sulle giovani generazioni - Necessario un rapido cambia¬ 
mento della direzione politica nel paese - In programma altre iniziative delKorganizzazione giovanile comunista 


PIETRASANTA. 29 
A Pict rasanta si è svolta 
una manifestazione sul pro¬ 
blema dell'occupazione giova¬ 
nile promossa dalia FGCI. 

Con l'iniziativa di Pietrasan¬ 
ta. che rientra m un dcit-o 
programma dì lo'ta che la 
federazione versiiiese delia 
gioventù comun sta ha ap¬ 
prontato sino a metà feb¬ 
braio. due esigenze sono 
emerse ecn forza - la prima 
di un impegno umtar.o su 
questi problemi de, le altre 
forze politiche della giaven 
tù, dei partiti demoer.it. et e 
de’, movimento sindacale, la 
seconda delia cipri» ic.mc- 
eazione. da parte il» :i! er.t: 
lo-.i’:. del'a len'ere”. v\ su'la 
occuptzionc z.ovaiv.'.e. 

li campami V»t“I. . segre¬ 
tario della FGCI della Ver;: 
ha. che ht tenuto 1 cotii’.o. 
ha r.cordato che alia crisi 
economea grave e profen 
da — ;1 cu: peso si è ab¬ 
battuto soprattutto sulle spai 
le delle nuove generazion. — 
si è aggiunta una crisi po¬ 
litica di incerta soluzione. I» 
nuove generazioni, ha affer¬ 
mato il compagno Vitelli ri¬ 
chiamandosi al dibattito ed 


alla ricca discussione che ha 
foratter.zrato ;! XX congres¬ 
so nazionale della FGCI. vi¬ 
vono interamente la crisi eco¬ 
nomica. politica, idealo, cul¬ 
turale e morale del nostro 
pae.'-e. 

La questione e.ovande è 
quiv-tior.e strutturale della so¬ 
cietà itai.ana. :I che sigm::- 
ca che per affrontarla e r.- 
solverla occorre camb are il 
meccanismo di sviluppo cco- 
ncm.co secale ed occorre 
una direzione politica capa 
ce di portare a terni.ne un 
reale processo di ruonve-- 
sione economica, una r.g.da 
programmazione, una mera- 
lizza 7 o". ■ orofonda della vi¬ 
ta pubblca. 

E’ in consideraz.one di 
ciò che .1 prob’ema ogzCt;- 
vo che il paese pont, non 
pai rimar.dabile nel tempo, 
e quello della partecipazione 
dei comunisti al’a dirczióne 
politica de! paese, è la que¬ 
stione deH’oggi. senza la cui 
risoluzione l’instab.l.tà, l’in¬ 
certezza. Vinadepuntezza dei 
governi naricna'.i non verrà 
meno - la crisi della scuo¬ 
la. dei suoi contenuti e de: 
suoi metodi, del ruolo asse¬ 


gnatole delle cl.nsoi domina.! 
t; it i! ano. 1.» mane <nza di 
sbocchi adez iati per cent - 
naia di migl.aia di conni 
d n'omati e laureati pone un 
problema drammatico evi ur 
conte a tutte le forre de¬ 
mocratiche e progressive del 
paese. 

La FGCI. ha proseguito .1 
ccmptgno V.tclh. promotri¬ 
ce d; una grande baracca 
per il lavoro, i cui caldini 
principali sono la riforma del¬ 
la scuola, e la occupazione 
stabile e qualificata, chiama 
al confronto ed all'impegno 
le altre forze politiche Iella 
g.o.entù I»\ lotta e Tml/.a* 
tiva dei comunisti sul pro- 
b'ema del,occupazione giova¬ 
nile sono state tempestive e r. 
salgono a molt. mesi fa. Pro¬ 
prio pr.ma delle elez’on: po¬ 
litiche del 15 «.uroo la ci ré 
z.one nazionale del partito 
e quella della FGCI s: fece 
ro promotrici do la proposta 
di un piano di preavvia 
mento al lavoro dei giovani 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. L’elaborazione è continua¬ 
ta e si è meglio specificata 
sino a giungere alla propo¬ 
sta di legge, fatta settimane 


fa dai nostri comparo: al Se¬ 
nato. sul fmanz amento del 
piano di preavviamento al 
lavoro de: giovani. La FGCI 
intende sviluppare l’iniziati¬ 
va ed .’. d.battito su questo 
problema. Un piano d; preav- 
v.amento che rifluì: ]?. .eri¬ 
ca del sussidio e che. al 
contempo, imp.eghi immedia¬ 
tamente ì giovani in opere 
di pubblica ut hta (agricol¬ 
tura. servizi, scuola, ecc.); ì 
giovani a cu. attraverso la 
legge sul finanziamento, ver¬ 
rà corr^posto un salar.o. sa¬ 
ranno impegati in corsi se- 
iett.vi d: qua..f razione e ri¬ 
qualificazione profess onale. 

Il compagno Vitelli ha poi 
ricordato cne la FGCI orea- 
n.zzera. prima del 15 feb¬ 
braio. a Viaregg.o una tavo¬ 
la rotonda con gli altri mo- 
v menti g ovaniii e che i cir- 


verrebbe non più in preseli- Bianchi in nome del diritto 

za di una azienda paralizza- al lavoro sancito solennemen- 

ta da mesi e mesi di inatti- te dalla costituzione repubbli- 

vità. ma di fronte ad una cana e della subordinazione 

struttura funzionante le cui del diritto di proprietà alle 

maestranze vogliono e posso- esigenze sociali e collettive», 

no* (come hanno dimostrato) « Non è ammissibile — pro¬ 
continuare a lavorare. segue il dpeumesto unitario 

Secondo i termini di legge, — che un industriale che ha 

il sindaco di Subbiano può usufruito dei finanziamenti 

presentare entro ii 4 febbraio dello stato per svolgere una 

prossimo le sue conlrodedu- attività produttiva (che oggi 

zioni al ricorso padronale. Do- dichiara di non voler più svol¬ 
po questa data il prefetto do- gere) chiuda uno stabillmen- 

vrà decidere se accettare o to senza rispondere dello in¬ 
respingere l’istanza del fra- ganno perpetrato a danno del- 

telli Bianchi. Qualunque sia la l a collettività, arrecando un 

d/cisicne i lavoratori di Sub- grave colpo aH’economia del 

biano non intendono far pas Casentino e dell’intera pro¬ 
sare la manovra padronale vincia. Le forze politiche. 1 

che si inserisce nel quadro di lavoratori, gli enti locali con- 

quella « ristrutturazione sei- sapevoli dell’importanza che 

vaggia ». basata su un attac- riveste pejr la difesa dell’oc- 

co feroce ai livelli di occu- cupazione e la ricerca di una 

pazione. che a gran parte de! soluzione positiva il mante- 

padronato va accarezzando da nimento dei lavoratori in fab- 
tempo. Se le pressioni esercì- brica. assumono l’impegno di 
tate dalle forz.e politiche, sin sostenere con tutte le forme 

dacali ed amministrative are- di lotta la presenza dei lavo- 

tine non dovessero raggiunge- ratori all’interno dello stabili¬ 
re un risultato positivo nei mento. 

prossimi giorni una nutrita _ D * 

delegazione si incontrerà rrSIICO KOSSI 

con il prefetto dal momen¬ 
to che gli operai delia 
Bianchi sono decisi a non la- 
sciarsi cacciare dalia fabbri¬ 
ca. a non permettere che la 

loro lotta, frutto d; enormi oOltOSCl 1ZI011G 

sacrifici, subisca una baltu 

ta di arresto irreversibile. - . ____ 

_ M * Ad un ivi 6SG dalla scoiti* 

Nessuno si ihuae. natura*men- 

! te. che l'attuale gestione eoo- Pf rsa c ? mp f 9n ° Mar, ° 

perativa. eh. pure sta otte barconi dirigente della se- 

l nendo un successo superiore * on * .* ^ u 9® n, ° 

alle smesse previsioni possa Cunei » d, Giovi (Arezzo) ed 

! cotituire ia soluzione definì- attivo diffusore del nostro 

I uva per una piccola fabbrica giornale 1 familiari lo ncor* 

t di abbigliamento immersa nel dano sottoscrivendo 15 mila 

ciclone della crisi economica *' re £® r UN ita . La sezione 

generale e minata alle fonda- del PCI di Giovi si associa 

! menta dalla contrazione del al ricordo del compagno 

; mercato che mette in diffi- scomparso, 

coltà l'intero settore. Ma la ... 

cooperativa, oltre ad avere 

permesso la ripresa del lavo- La famiglia Gufoni di S. 
ro ed un vigoroso rilancio del- Croce sottoscrive lire 30 000 

la lotta dentro e fucri la fab per PUNITA’ per il caro Fo- 

bnca. rappresenta un ìrrinun- scolo scomparso il 21 gennaio 

j ciabiìe trampolino di lancio di quest’anno. Il compagno 

I ne’.ia ricerca — certamente Foscolo ha fatto parte del 

i faticosa ma tutt'altro che im- comitato degli amici dell’ 

ì possibile — di soluzioni p.ù i UNITA' di S. Croce per mol- 


Sottoscrizione 


Ferma risposta dei sindacati 

Pretestuosa sortita della 
Solvay a Rosignano 

Smentito un caso di presunta violenza alle porte 
della fabbrica - Netta chiusura della direzione alle 
richieste dei lavoratori - Oggi conferenza stampa 
presso la Camera del Lavoro di Livorno 


LIVORNO. 29 
S: svolge, stamani, presso 
la Camera del lavoro di Li¬ 
vorno, una conferenza stampa 
convocata dal consiglio di 
fabbrica della Solvay. per 
esprimere un giudizio sulla 
situazione generale di crisi 
economica e politica del pae¬ 
se ed in relazione all’atteggia¬ 
mento della multinazionale Sol- 
Vay la quale determina una 
situazione sempre più diffici¬ 
le m riferimento all'economia 
e all’occupazione del territo¬ 
rio e all’attacco spregiudica¬ 
to nei confronti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e del la¬ 
voratori. 

A questo proposito si ha no¬ 
tizia di una dura polemica 
in corso tra consiglio di fab 
brica e consiglio intercatego¬ 
riale di zona, da una parte, e 
direzione Solvay dall’altra. 
Dura polemica contro la so¬ 
cietà la quale, su presunto e 
smentito caso di a violenza » 

I alle porte della fabbrica, ha 
' cercato di imbastire un ai- 
tacco alle lotte art.co’ai* che 


glior mezzo per aflrontare 
problemi cosi complessi » ri¬ 
levando infine che « il sinda¬ 
cato respinge nettamente il 
rapporto " picchettaggio vio¬ 
lenza ” in quanto l’uso delia 
violenza è una forma di lotta 
completamente estranea alla 
tradizione, alla cultura, alia 
maturità del sindacato e dei 
lavoratori ». 


Oggi a Grosseto 
tavola rotonda 
sui « Rapporti fra 
P.S. e cittadini » 

GROSSETO. 28 
Venerdì 30 alle ore 17 nella 
aala del Mosaico della came¬ 
ra di commercio promossa 
dalla prefettura di Grosseto 
si svolgerà una tavola roton¬ 
da sul tema • Rapporti forze 
di PS e cittadini ». 

All'iniziativa sono stati In¬ 
vitati rappresentanti delle 


I grande complesso chimico. Il 
I consiglio di zona, unitamente 
al consiglio di fabbrica dorila 
Solvay e de.le ditte appalta- 
trici. ha repi.cnto m un docu 
mento partendo dalla consta- [ 
tazione che a due mesi dal- , 
l'inizio de',le lotte per il con- , 


Ad un mese dalia scom- i si stanno avendo da mesi ne. forze po |j t jche democratiche, 

parsa del compagno Mario j grande complesso chimico. Il sindaca n organizzazioni eco- 

Marconi. dirigente delia se- j consiglio di zona, unitamente n0 miche professionali e la 

ziona comunista • Eugenio a ' consig.:o di fabbrica d*l.a stamoa cittadina 

Curie) » di Giovi (Arezzo) ed Solvay e de.le ditte appalta- «»™p a c mao.na. 

attivo diffusore del nostro trici. ha repi.cnto in un docu .... 

giornale, i familiari lo ricor- tyento partendo dalla consta- | DlIKittllO 

dano sottoscrivendo 15 mila tazione che a due mesi da! , «... 

lire per l’UNITA*. La sezione d /*' ie l^le per ì. con- , SUI bllanClO 

il PCI di Giovi si associa • Irat.o « fino a questo momen- , 

ricordo del compagno * l« non e apparso nessun seeno , regionale 

omparso che dimostn volontà delle | b' ' v 

v | associazioni imprenditoriali « pivmitìiqlp 

• • • • tendente ad avviare in senso L vuiiiiuiaic 

L, famiglia Gufoni 0, S. j STnS.lTA S » Folloilica 

a 0 ?!iwiT < A* Cr,We *1 re ■ ì0 2°° fronte a questo atteggiamento II compagno Renato Polii- 
■r i unita per u caro fo- nf .. ta eh.usura i s.ndacati n, assessore reg.on.i.e alle 
ioIo scomparso il 21 gennaio j de : lavoratori hanno dee.so. finanze, terrà ogg. alle 21 ne: 


del PCI di Giovi si associa • fratto « fino a questo momen- 
al ricordo del compagno * to "°" e apparso nessun segno 
scomparso che Mostri la volontà delle 

r i associazioni imprenditoriali 

• • • • tendente ad avviare in senso 

, . . ,. positivo lo sbocco delle ver- 

La famiglia Gufoni di S. i tenze » rilevando poi che «di 

CrOC fit»MT < A S - CnV8 -! ire 30 ® 00 ! fronte a questo atteggiamento 
per I UNITA per il caro Fo- nf .. ta c h.usura i s.ndacati 
scolo scomparso il 21 gennaio j de : lavoratori hanno dee.so. 


i durature, che assicurino una 
’ prospettiva sicura di rilancio 

* produttivo c occuDaz onaic. 

i L’appoee.o sostanziale dezlì 
I enti locali aret.m :n Questa 
! fase e. m futuro, i'mterven- 
to del governo attraverso le 
partecipazioni statali o altri 
strumenti tinaloghi possono 
I salvare dal.a smobiìitazzonc 
una struttura economica as¬ 
senna’e non solo por il pae.-e 
di Subb.ano. ma per l'intero 
( Casentino. 

I Ma per mantenere aperta 
j questa strada, che vede srh.e- 
. rato a f.anco delle maestran¬ 
ze un vasto fronte unitario 
politico e sociale, è indispen- 
sab.le bloccare le provocato¬ 
ne manovre dei padroni, re 
fp.neere il loro ricorso e ga- 

• rantire il proseguimento del 


di quest anno. Il compagno | q lia - e forma d: lotta, anche locai, delia saia Fionda, una 

Foscolo ha fatto p .. e ' lo sciopero nelle ore eco*- pubblica conferenza sui prò 

comitato degli amici dell denti quelle stab.l.te dal con b’.em: delle linee programrr.a- 

UNITA' di S. Croce per mol- tratto collettivo di lavoro». tiche del b.lanc.o reg.onale e 

ti anni finché un male ine- dando luozo a form» di lotta comunale 

sorabile non lo ha tolto al- c hf> tendono .-.oprattJtto al f ! ————-—-————-——— - 

l'amore della famiglia e dei salvaguardia dei livelli occu- I Anonrrln 

compagni. paz^cnal.. ,ltU»UU 

... " Prob.em.i questo - cosi v*o crcriuntn 

prosegue la lettor.» — tanto la^glUIIlU 

Ad un anno dalla scompar* piu sent.to in quest'az.enda m olla PII rGT 

sa del compagno Rodolfo Piz- quanto v: sono dee.ne di la «Ilei T I 

zetti di Abbadia San Salva- voMtcr. cià in cassa integra ir n , 

tore, la moglie e il figlio, lo f zme. dopo rhe “ono state cf , Ul ■ Olili, 

ricordano sottoscrivendo lire fettuate de'le fort riduzioni D.inmanncn 

10 000 per l'UNITA'. ' di pe-r-cnale de’!* d tte appai- • UUgglcintiSli 

... I latrici che. vedi caso, hanno Un importante accordo è 

i cclo.to interamente la mano- | y tato ragg.unto a! FILCOT d: 

A ricordo del primo anni- j doperà locale ». Ponte Bugg.anes* runa az.cn- 

versario della comoaana Pa- I Venendo a par ar* di pre d a d. oltre 200 lavoratore 

squina Possenti di Abbadia | sunti casi d: -< violenza » isr- j L'accordo prevede l'assun- 
San Salvatore il marito Cor- eondo la direzione « un folto mone .mmed.a'.a d: 12 operai, 

rado sottoscrive lire 10 000 gtunpo di persone ha blocca- salvo ulter.ore ampi.amento 

to ^oc-osso all'area dello sta- J imo a un numero d. 15. da 
per la stampa comunista. bi’imento di Resinano di una contrattare con ;i cons g’o 

• • • .settantina ri: lavoratori ap d. fabbrica entro :i febbra.o 

, , . . . partenent: ale ditte annalta del "76. L’accordo prevede”:' 

In memoria dei compagni tr.'y ” I v Toscana. ACLT La- noltre '.'impegno deH'az.enda 

Angelo Berti, militante anti- bor ". ” Lavoro Italiano" e su. 1,velli occupaz.onal; per 

fascista fin dal 1921, e Giusep- MCN»> il cons.g’o di zo*a tutto il ’Tfl c ia sostituz.cne 

p# Lencioni. Iscritto al PCI «respinge nettamente quanto immed.ata d: ogn. posto che 

dalla Liberazione I compagni affermato dall’azienda ;n rimane vacante Inf.ne. lac 

.... _______ . D r},t. ., quanto nessun atto di vio’en- cordo prevede anche una se- 

della sezione « P Brizzi. di è sUto comp , ulo r . e d , provvedimenti econo- 

S. ancoralo di Lucca tot- jy gennaio», fa presente che ; m.c; che portano aH'un.fica- 

Inscrivono lire 15.000 per I’ „ ; e minacce espresse dalla zione del cottimo a quello dcl- 

UNITA'. lettera inviata non sono 11 mi- la FILOTEX. 


ti anni finché un male ine¬ 
sorabile non lo ha tolto al¬ 
l'amore della famiglia e dei 
compagni. 


Ad un anno dalla scompar¬ 
sa del compagno Rodolfo Piz- 
zetti di Abbadia San Salva¬ 
tore. la moglie e il figlio, lo 
ricordano sottoscrivendo lire 
10 000 per «'UNITA'. 


A ricordo del primo anni- j 
versario della comoaana Pa- I 


dando luozo a form* di lotta ! 
che tendono soprattutto al t j 
salvaguardia dei livelli occu- j 
paz^cnal.. 

« Problema questo — così 
prosegue ia >tt-T.» — tanto 
piu sent.to in quest'az.enda in 
quanto v: sono dee.r.e di la 
vo-atcr. già m cassa integra 
zme. dopo che state cf ì 
fettuate de'ie fori riduzioni 
di pe-r-cnale de’!* d tt* appal¬ 
tai rie i che. vedi caso, hanno 
cclo.to interamente ia mano- . 
doperà locale ». 

Venendo a nar'ar* di pre • 


grunpo di persone ha blocca¬ 
to l'accesso all'area delio sta- 


coh. negli altri sei comuni ' l'esperienza già avviata con 
della Versilia, si faranno prò- successo In questo senso s: 
motori di simili iniziative, sono impegnati unanimemen- 
E’ stato poi rinnovato i’.nvi- te ad operare i partiti po'.iti- 
to al movimento sindacale ci democratici presenti alia 
affinché su questo problema , manifestazione di ieri — PCI, 
vi sia un s.stematico Impe- i psi. DC. PSDI, PDUP. Il 
gno ! Comune di Subb.ano, la co- 

Fahrizio Manfredi ! montana, le organtz- 

raonzio manrreai *«i on i sindacali e la regione 


partenent; a ie ditte annalta- 
tr.»x "le Toscana. ACLT La¬ 
be r " Lavoro Italiano" e 
MCN»> il coos.g’o di 7o*a 
« respinge nettamente quanto 
affermato dall’azienda ;n 


quanto nessun atto di vio’en- I cordo prevede anche una se- 


saivo ulter.ore ampi.amento 
fino a un numero d. 15. da 


bf imento di Resinano di una ] contrattare con ;i cons g'o 
set*antm i rii lavoratori ap d. fabbr.ca entro ù febbra.o 


del '76. L’accordo prevede” : ' 
nolt-re '.'impegno dell’az.enda 
su. l.velii occupaz.onal; per 
tutto il '76 c ia sost::uz..cne 
immed.ata d: ogn. posto che 
rimane vacante Inf.ne, l'ac 


za è stato compiuto sabato j r.e d: provvedimenti econo- 
17 gennaio», fa presente che ; m.c; che portano all'un.fica- 
« le minacce espresse dalla z;one del cottimo a quello dei- 
lettera inviata non sono 11 mi- la FILOTEX. 


PISA, 29 

Domani, venerdì, le circa 
mille lavoratrici della Mar¬ 
ly, della Tognarini, della Fo 
rest e della Efram numi (e 
stermino per le strade di Pi¬ 
sa in difesa del posto di la 
voro e per allontanare dalle 
loro fabbriche quelle minac 
ce che da tempo le sovra 
stano. 

Nel corno della manlfesta- 
z.one la delegazione di lavo 
ratrici e di sindacalisti si re 
cherà alla prefettura. 

Le quattro tabbnche che 
venerdì saranno interessate 
dalla lotta dei luvotatori ap 
partengono tutte al settore 
dell'abbigliamento clic, dopo 
quello del mobile, elle in 
questi mesi va lentamente 
trovando un nuovo, anche 
se pur sempre precario equi 
libno, pare adesso il piu col 
pito dell’intera economia del 
la provincia pisana. 

Sulle quattro fabbriche (la 
Marly di Pontedera. la To 
gnarinl di Buti. la Eftant di 
Vicopisano, la Fot est di Pi 
sa) si fanno senza dubbio 
mentire gli effetti della crisi 
e la pesantezza generale del 
la situazione. Non mancano 
comunque errori di gestione 
aziendale che certo Inumo 
contribuito a far precipitare 
una situazione giu per più 
versi delicata ed instabile. 
Alla Marly, se entro la fine 
del mese in corso non si ne 
scono a trovare soluzioni che 
diano uno sbocco all'attuale 
condizione di amnnmstrazio 
ne controllata, si darà avvio 
alle procedure di fallimento. 
La Fot est di Pisa ha ncevu- 
to dal ministero dell'Indu¬ 
stria piu di 2 miliardi dei 
cinque che erano stati ri¬ 
chiesti. Per questa industria 
i lavoratori e le organizza¬ 
zioni sindacali mirano alla 
costruzione di un nuovo sta¬ 
bilimento clic dovrebbe sor¬ 
gere nella zona industriale 
di Ospedaletto. Alla Efram 
e alla Tognarini la situazio¬ 
ne è tutt’altro che definita 
e sta subendo di giorno in 
giorno modificazioni e cam¬ 
biamenti. 

In un comunicato della 
Filtea Filta-Uilta di Pisa si 
afferma die l'intero movi¬ 
mento sindacale è schierato 
nella lotta per garantire un 
futuro sicuro alle lavoratrici 
delle quattro fabbriche di 
abbigliamento del Pisano. 

Su questo terreno il movi 
mento sindacale -- si legge 
nel documento — ha ottenu¬ 
to l’adesione delle torze po 
litiche democratiche degli en¬ 
ti locali, della camera di 
commercio, di tutte le forz.e 
social.; occorre ora che 
si arrivi alla umficaz.ione 
delle iniziative e delle pres¬ 
sioni perche si raggiungano 
risultati concreti nel senso 
di un rilancio produttivo rii 
un settore (quello dell’abbi¬ 
gliamento) cosi importante 
per l'economia e per l’occu 
pa zi one. 

GROSSETO — Mercoledì 11 
febbraio, promosso dalla fe 
deraz.ione sindacale Cgil Cisl- 
Uil di Grosseto e Siena, si 
svolgerà nelle duep rovince 
uno sciopero generale di tut¬ 
te le categorie che avrà in 
durata di 24 ore. L’iniziativa 
è scaturita dalla decisione 
presa lunedi nel corso del 
convegno interprovinciale 
svoltosi a Grosseto per de 
cidere le misure e le forme 
di lotta tese ad imporre al 
governo il finanziamento del 
progetto irriguo del Farma- 
Merse. ritenuto a ragione 
una opera di fondamentale 
importanza ai fini dello svi¬ 
luppo di questo vasto com¬ 
prensorio 

La proclamazione di que 
sta giornata d. lotta delle 
popolazioni del territorio me¬ 
ridionale della Toscana è una 
decisa risposta al voltafac 
c.a del governo che. dopo 
aver annunciato nell’ottobre 
scorso la volontà di finanzia 
re prioritariamente questa 
opera irrigua nel quadro de: 
decreti anticongiunturali, h*. 
ne, giorni scorsi, inspiegabil¬ 
mente annunciato aria Reg.o- 
ne e tram,te essa agli enti 
locali interessati l’msabbia- 
raento del progetto. 

La richiesta di giungere 
quanto pr.ma al finanzia 
mento e all’inizio dei lavori 
deU’mvaso per TimbrigUa- 
mento deiie acque dei due 
fiumi è stata ribadita pro¬ 
prio ieri da! consiglio regio¬ 
nale aii'unanimilà. Sarebbe 
qu.nd: p.ù che ma: dimostra¬ 
zione d: sfida verso le popo¬ 
lazioni, le loro ansie e spe¬ 
ranze continuare ad eludere 
un problema di cosi vasta 
importanza. L'irrigazione 
non e solo un obiettivo da 
perseguire per lo sviluppo 
produ’tivo e qualitativo del- 
i'agnco’.tura, ma si inserisce, 
come motivano le organizza¬ 
zioni s.ndacali. nell'esigenza 
piu generale di giungere a 
profonde modificazioni nella 
direzione della politica eco¬ 
nomica del paese, m stretto 
collegamento con la lotta In 
difesa del posto di lavoro 
me=;o in discussione con de¬ 
cine di aziende. In stretto 
rapporto con le lotte contrat¬ 
tuali aperte. 

Una «.ornata, quindi, di 
mobihtazione che testimonia 
non solo la forza, la capaci¬ 
tà e la vo’ontà de! movi¬ 
mento sindacale di battersi 
per i propri diritti, ma an¬ 
che capace di dare ìndica- 
z.om deiie linee sulle quali 
occorre muoversi per risolve¬ 
re i gravi c drammatici pro¬ 
blemi del Daese. Nel corso 
delia giornata di lotta mani¬ 
festazioni provinciali con 
cortei e comizi si svolgeran¬ 
no a Siena • Grosseto. 
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FIRENZE - A colloquio con docènti 
e studenti della Facoltà di medicina 

Per la conquista 
di nuovi spazi 
democratici 
nell’Uni ve rsità 

Il bilancio della partecipazione studentesca negli organismi di governo dell'Ateneo 
Le proposte del MUS in occasione della consultazione elettorale di tebbraio • Giudi¬ 
zio critico sull'operato del consiglio di facoltà - L'accentuato onere assistenziale 
assunto in mancanza di interventi dell'ente pubblico • Il problema della ristruttura¬ 
zione degli istituti e la prospettiva della riforma - Impegno unitario sul rinnovamento 



Le slezioni che si terranno il 12 
• 13 di febbraio nell’ateneo fioren¬ 
tino per il rinnovo delle rappresen¬ 
tanze studentesche nei consigli di 
amministrazione dell'università e 
dell'Opera universitaria e nei con¬ 
sigli di facolta stanno acquistando 
un significato politico particolare 
non solo nell’ambito cittadino, ma 
In seno a tutto il dibattito e al¬ 
l'iniziativa politica delle forze de¬ 
mocratiche, che si battono per una 
soluzione positiva della crisi eco¬ 
nomica e politica che attanaglia il 
paese. 

Abbiamo affrontato questi pro¬ 
blemi e altro tematiche più parti¬ 
colari nel corso di un incontro con 
studenti, assistenti e docenti della 
facoltà di Medicina di Firenze, sce¬ 
gliendo questo comparto della isti¬ 
tuzione universitaria non a caso, 
ma consapevoli della sua centralità 
e del suo peso, determinante non 
solo nel mondo accademico ma an¬ 
che nella vita sociale nel suo com¬ 
plesso. 

Riportiamo qui in sintesi gli in¬ 
terventi nel corso del dibattito a 
cui hanno partecipato il professor 
Cicchella, incaricato a Medicina 
preventiva, il professor Grandonico. 
docente di ruolo a Medicina Nu¬ 
cleare. Gianni Forti, assistente or¬ 
dinario a Endocrinologia, il pro¬ 
fessor Domenico Borrelli, aiuto or¬ 
dinario a Patologia Chirurgica e 
membro del consiglio di facoltà. 
Giovanni Marnilo, assistente a me¬ 
dicina legale, Tito Ricci, assisten¬ 
te ordinario a Audiologia, Anna¬ 


lisa Tanini, tecnico laureato, Ste¬ 
fano Falchi, studente candidato 
nella lista del MUS, Massimo Mar- 
tellonf, studente membro del con¬ 
siglio di facoltà. 

UNITA' — Lo scopo di questo in¬ 
contro va al di là della prospettiva 
immediata, rappresentata dalle immi¬ 
nenti elezioni studentesche negli or¬ 
gani di governo dell'università, an¬ 
che se questo tema è certo quello più 
presente a tutte le forze interne ed 
esterne all'ateneo e richiama elementi 
fondamentali dì riflessione e di di¬ 
battito. 

Il tema che proponiamo agli inter¬ 
venuti è quello di un bilancio della 
partecipazione studentesca nei vari 
consigli e dell’iniziativa politica che 
tutte le forze politiche democratiche 
hanno saputo esprimere nel corso del¬ 
l'ultimo anno di attività in seno al¬ 
l'istituzione Universitaria. 

FALCHI — Andie se un anno rap¬ 
presenta un lasso di tempo esiguo 
per esprimere un giudizio equilibrato 
e completo, possiamo dire che la par¬ 
tecipazione studentesca negli organi 
di governo dell’università ha registra¬ 
to esiti largamente positivi, sopì at¬ 
tuilo nel consiglio eli amministrazione 
e nel consiglio dell'opera universitaria. 

L'entrata a pieno titolo di questa 
componente ha contribuito in modo 
determinante a ribaltare equilibri po¬ 
litici da tempo stabili e a portare 
una nuova energia e una nuova vo¬ 
lontà di rinnovamento. Prova ne è 
la politica nel campo del diritto allo 
studio perseguita dalla nuova mag¬ 


gioranza del consiglio dell’opera, dopo 
gli «anni bui -> della gestione auto¬ 
ritaria e clientelare di Stalle-anelli. 
Prova ne è. ancora, l'approvazione e 
la messa in opera nel regolamento 
amministrativo degli istituti, da parte 
del consiglio di amministrazione del¬ 
l'università. che ha suscitato l'imme¬ 
diata reazione negativa del ministero. 

Altra situazione si è determinata nel 
consiglio di Facoltà. Il controllo degli 
studenti su atti precedentemente cir¬ 
condati da un calcolato silenzio, la 
discussione politica che si è instau¬ 
rata in alcune facoltà sono senza dub¬ 
bio punti positivi del giudizio. A Me¬ 
dicina però la situazione è stata ben 
diversa. Il consiglio di facoltà si è 
dimostrato ottusamente chiuso e re¬ 
trivo. la sua struttura antidemocra¬ 
tica ha reagito ad ogni e qualsiasi 
fermento innovatore. Gli studenti, di 
fronte a questa situazione, chiedono 
una rappresentanza più consistente a 
livello decisionale un rapporto orga¬ 
nico con le foize esterne all'ateneo, 
sindacati. Enti locali. Regione. 

FORTI — Certo, la facoltà di medi¬ 
cina (più o meno come tutte le altre 
facolta universitarie» è completamen¬ 
te avulsa dalla realtà sociale che la 
circonda e la sua crisi attuale riflette 
in modo diretto quella che investe 
tutto il mondo universitario, ormai m 
agonia. Una delle cause di questa si¬ 
tuazione è senza dubbio l’accentuato 
onere assistenziale che la facoltà si è 
sobbarcata. La facoltà si è spaccata 
in due tronconi, quello biologico e 
quello clinico, due mondi compieta- 
mente diversi. Ciò ha contribuito ad 


alimentare l’apparato burocratico e 
clientelare, che riesce a far fronte or 
mai solo ai problemi di ordinaria am¬ 
ministrazione, mentre per altre cause, 
le più varie, didattica e ricerca sono 
state trascurate e relegate a funzioni 
subalterne. Inutile dire che i provvedi 
menti urgenti non hanno fatto che 
aggravare lo stato delle cose. 

BORRELLI — In effetti la facoltà 
funziona solo in alcuni settori: asse¬ 
gnazione degli incarichi, scuole di spe¬ 
cializzazione. assegnazione di posti di 
ruolo. Il vecchio sistema del potere 
baronale impera: ne sono escluse ri¬ 
gidamente. almeno in termini deci¬ 
sionali. le altre componenti. 

Anche il caos e la mancanza di fun¬ 
zionalità servono a questo gioco clien¬ 
telare e di potere. Le realizzazioni in 
senso democratico sono state bene o 
male private di senso, come ad escili 
pio le commissioni istruttorie, che non 
hanno inciso, come era nella previ¬ 
sione sulla ristrutturazione della di 
dattica e i piani di studio. La ristrut¬ 
turazione degli istituti, iniziativa che 
chiaramente intendeva spingere nella 
direzione dell'istituzione dei diparti 
menti, non è stata realizzata, per 
chiara mancanza di volontà politica. 

RICCI -- Queste aberrazioni posso¬ 
no creare però false impressioni. In 
realtà la facoltà di medicina ha avuto 
uno sviluppo molto simile a quello 
delle altre, anche se con risvolti ab¬ 
normi più accentuati. A mio parere 
essa è completamente recuperabile in 
un’ottica ri formatrice. L'eredità sto 
rica è pesante, la logica di potere, 
la deculturalizzazione gravano sulla 


; formulazione di ipotesi alternative, ma ] 
j si sono aperte attualmente, con la ! 
I positiva partecipazione degli studenti 1 
I e degli assistenti, nuovi spazi all’ini | 

! ziativa democratica e informatrice. I 
i II compito che ei troviamo ora rii , 
i fronte è quello di collega re e coordi j 
| nare organicamente le iniziative in ' 

; uno schieramento unitario, il piu va- , 
: sto e aperto possibile, che sia in gra- ! 
i do di operare anche all'interno delle 
attuali strutture legislative. 

GRANDONICO -- Analisi della si¬ 
tuazione attuale, iniziativa numerila- 
! ta. prospettiva della riforma sono i j 
j temi di confronto che ci siamo posti. I 
j Parlare delle anomalie può essere con ì 
| troproducente: il problema di fondo è I 
j quello del recupero della facoltà alle ; 
• esigenze sociali, della funzionalità eco ; 
| nomica che deve acquistare, 
j La ristrutturazione della didattica ò 
! parte integrante in questa prospettiva. 

' e ad essa si contrappongono la proli 
I relazione delle cattedre, la titolarità | 
1 dell’insegnamento. ì provvedimenti tir- j 
; genti. La ricerca, settore peculiare nel I 
! le competenze delle facoltà è compie j 
1 tamente priva non solo di finanzia- • 
| menti e di incentivi, ma anche di ! 
| una programmazione a livello di atc- 1 
! neo. Si impone un radicale intervento I 
i legislativo, una legge quadro che re 
J goli e rinnovi i criteri generali di . 

' gestione. 

' 

| TANINI — Questo tipo di problemi . 
i però non è stato discusso nella fa- ! 
j coltà. Anche intorno alla tematica del- I 
| la ristrutturazione degli istituti, vo 
luta da tutte le forze democratiche 
. dell'università e della società nel suo ! 


complesso, il dibattito è stato vaiente. ! 
Il movimento sindacale, promotore 
della proposta, ha espresso in modo 
unitario, una grandi 1 pptcn/iulua di 
lotta e di rinnovamento 

Il grande interesse suscitato non 
solo nell’ambito cittadino ma anche i 
a livello piu vasto intorno a questa ! 
iniziativa non ha trovato m facoltà j 
disponibilità e volontà di confronto 
da parte degli oigallismi ufficiali e ; 
da parte del consiglio di facoltà m 1 
particolare. I 

La stessa comi succede per altri prò , 
blemi: tutto rimane all'interno di una i 
logica accademica, ciò clic viene di- 1 
battuto nel consiglio di facoltà passa 1 
direttamente al consiglio di aminoli ! 
strazione senza che sia possibile un ’ 
controllo e una verifica non formale i 
da parte delle componenti studente- i 
scile e sindacali, degli enti locali, della I 
regione. 1 

i 

MARULLO — Vorrei sollevare un j 
ultimo problema specifico. In una i 
prospettiva nuova come quella che e ! 
avanzata dalle forze democratiche non ! 
va trascurato il problema della didat- I 
tica. ora relegata in un ambito pie I 
cario proprio pei il rigonfiamento del- | 
l’attività assistenziale di cui si è par¬ 
lato ampiamente in precedenza. Ili- ! 
sognerà cioè riprendere in mano quo 1 
sta tematica, battersi per l'i.Mitu/iono | 
di un serio servizio di formazione sia 
del personale medico che di quello ' 
paramedico. i 

UNITA’ — Quali sono dunque, in | 
conclusione di questa analisi le prò- , 
spettive e gli elementi su cui le com- . 
ponenti democratiche dell'università e • 


della facolta intendono basare il loro 
intervento? 

CICCHELLA — Li fai ulta d; medi 
cimi dose ridiventale la -ede i-àitu 
zinnale della i a orca I compili u-.s-. 
nten/iali clic essa m e armili sono 
derivati dalla carenza che reme pub 
blico ha storicamente dimostrato in 
questo settore. Per questo si è arti 
noiosamente gonfiata la presenza del 
precariato mentii 1 non si è b.ittut ì In 
strada della (orma'ione del personale 
ricercai oi e 

Al primo minio qw.nd il icepperò 
dei compiti istituzionali del’ i t.icoltà 
un poion/iuinonto della licere.i. una 
profonda democ'ali/z.iziono delle strili 
ture istituzionali, m cui tutte le com 
ponenti devono essere insci ite a pie 
no titolo, un .semine piu stretto eoi 
legamento con la realtà del tessuto 
sociale. 

MARTELLONI - Come studenti pos 
siamo anormali 1 che un anno di par 
tecip.i/.ione negli organi di governo 
dell’umveisita ha voluto due matti 
razione della consapevolezza e della 
capacità politica di proposta e di In 
torvonto. Abbiamo superato l'ottica 
delle rivondie i/iom specifiche, ci sia 
ilio fatti carico di una battaglia pai 
complessiva, sui tenti del rinnovameli 
to e della riforma 1! MUS. mini 1 lo 
scorso anno, anche oggi si presenta 
come la forza, nell'ambito del movi 
mento deci! studenti, capace di for 
miliare e concretizzare un ampio e 
articolato intendilo politico unitario 
una proposta alternativa di lotta e 
di rinnovamento 

A cura di SUSANNA CRESSAT! 


Le proposte dei comunisti per il piano intercomunale 


Un progetto complessivo 
per la piana di Lucca 


L'azione degli enti locali per la difesa delle acque 


Come sarà il mare del 
Pisano auest’estate? 


L'area interessata è di 400 chilometri quadrati - Le carenze de Ile amministrazioni democristiane sulle questioni dei riassetto j Da mesi le amministrazioni provinciale e comunale di Pisa effettuano prelievi sistematici - Sulla costa 
urbanistico e della tutela del territorio • Si rende ormai necessaria la ripresa dell’edilizia di costruzione e di risanamento : pisana sfocia larga parte delle acque della Tos cana - Le opere di disinquinamento installate 


LUCCA. 29 

In data 5 novembre 1974. 
11 Consiglio regionale del i 
Toscana accoglieva la istan¬ 
za dei comuni di Lucca. C .- 
pannori, Montecarlo, Porcari 
e Altopascio. ed autorizzava 
la redazione di un Piano In¬ 
tercomunale per una esten¬ 
sione complessiva di 404 chi¬ 
lometri quadrati, rilevando !.i 
opportunità di una iniziativa 
intesa «a coordinare la pia¬ 
nificazione ai fini di un rias 
setto territoriale organico) 1 . 

Quando il Consiglio regio¬ 
nale recepiva questa richie¬ 
sta. maturata fra le forze pm 
attente dello schieramento de¬ 
mocratico della Piana Iticene 
se. la situazione dei Comuni, 
dal punto di vista degli stru¬ 
menti urbanistici, era tutt’al- 
tro che soddisfacente con una 
realtà come il comune di Lue 
ca. dotato di un Piano, ver 
cliio di oltre quindici anni e 
superato dalla situazione di 
fatto, che era fuoriuscita da 
gli schemi previsionali. ed al 
tre realtà come quella d: 
Porcari, dove l'assalto ai suo 
li agricoli aveva lacerato an¬ 
tichi equilibri, portando alla 
degradazione di vasti territo 
ri. Analoga la situazione ai 
Comune di Capannon. dove 
la vocazione agricola del suo 
territorio veniva sacrificata 
da una caotica corsa alla 
espansione dell'edilizia resi 
denziale e agli insediamenti 
industriali. 

Nella sua prima fase la 
stessa iniziativa della reda 
zione del piano intercomuna¬ 
le della Piana lucchese ha 
subito ritardi tali da sfiorare 
l'immobilismo. Proprio per 
rilanciare con forza, e con 
una dimensione democratica, 
l'iniziativa del Piano Inter¬ 
comunale si è svolto un in¬ 
contro dei gruppi consiliari 
del PCI del Comune di Lue 
ca. Altopascio. Porcari. Ca- 
pannori e Montecarlo, che ha 
permesso di verificare la prò 
fonda unitarietà delle posizio 
ni dei comunisti, che intendo 
no fare della questione del 
riassetto urbanistico e deila 
tutela del territorio della Pia 
na lucchese un elemento cen 
trale della loro iniziativa. 

La situazione dell'uso del 
territorio e riellattivita del 
settore delle costruzioni è sta 
ta giudicata gravemente in 
soddisfacente c tale da r; 
chiedere interventi rapidi e 
organici da piarle delle Am 
mmistrazioni Comunali. Le vi 
ccnde urbanistiche nella mag¬ 
gioranza del territorio della 
Piana lucchese, negli anni 
passati, recavano due segni 
negativi: un regime di vinco 
Il estremamente fragile c vul¬ 
nerabile dalle spinte partico 
lari, tale da favorire l’mva 
Mone dissennata di ogni area 



Il centro storico di Lucca 

Pbera. con relativo scempio 
del territorio e aggravio di 
costi dei servizi, e una prò 
dunone scarsa, per non dire 
inesistente d: indagini parti¬ 
colareggiate su! territorio, co 
si come di ipotesi particola¬ 
reggiate. a dimensione ’on 
trollabile. di intervento. 

Su questa realtà si sono 
aggiunti gii effetti negativi 
delle scelte delle amimni-ira¬ 
zioni comunali dirette dalla 
Democrazia Cristiana, clic 
hanno toccato punte di parti¬ 
colare gravità con gl: attcg 
giumenti dei Comuni ri: Por 
cari e d: Capannor: 

Il 15 giugno ha lasciato il 
suo segno anche in questa 
realtà, se è vero che pronr:o 
a Porcar: ia DC ha subito 
un vero traco’.ìo a vantaggio 
del nostro Partito, che aveva 
fatto sua l'es.srenza d. uni 
difesa serrata del territor.o 
ed aveva aspramente enti 
cato le irresponsabili decis.o 
ni della passata ammini-*r.i 
zione. quando questa non ave 
va voluto accogliere le o-ser- 


va/ioni della Regione Tosca 
na. Un primo mutamento di 
tendenza, comunque, lo si era 
potuto avvertire nella decisio 
ne del Comune di Lucca di 
porre, sia pure con un gra¬ 
vissimo ritardo, un freno al 
la invasione indiscriminata 
delie aree, adottando una se¬ 
rie di varianti al Piano Re 
golatore Generale di ispirazio 
ne vincolistica. Anche il Co 
mime di Capannon ha imboc¬ 
cato questa strada, con !’m 
troduzione di norme restritti¬ 
ve. elargendo però nel con 
tempo decine e decine di li 
cenze edilizie, molte delle 
quali m contrasto con lo stes 
so strumento urbanistico. 

Quest: provvedimenti vinco 
listici, che sono un primo ed 
ancora insoddisfacente inte' 
vento in un campo per trooin 
tempo abbandonato alle «li¬ 
bere» scelte de: gruppi e"" 
nomici, inclini alla specula 
zione fondiaria o. in ogni e i 
so. ad un uso dissennato de, 
suoli, sono oggi oggetto d: a* 
tacchi e d: critiche che ri¬ 


schiano di non cogliere ' i 
vera ragione dell'attuale s a- 
gnazione delle attività di co 
struzione. Infatti le respon 
sabilità vanno individuate ne 
l'assenza di continuità rifu 
contributi dello Stato per 
l’edilizia pubblica e ncll'v « 
senza di piani par!icolar • r 
giati che consentano altre for 
me di intervento dell'edirizii 

Ecco perchè, secondo il giu 
dizio dei comunisti chp opc 
rano nei comuni della Piana 
lucchese, due. ° strettamente 
coliegate. sono le vie da «r 
guire. l’una che fa rifenm-m 
to al quadro politico nazioni 
le. e pone racconto sulla ne 
cessila di provvedimenti go 
vernativi di riconversione in 
dustriale e rilancio dell'inve 
stirr.ento oabburo nel l'aeri col 
tura, nell'enere.a. nei servizi 
colie*?ivi. 

I/altna via da seguire è 
quella che impegna ie anni: 
nitrazioni locali, che hanno 
grandi respon sa b htà ed alle 
quali compete di realizzare 
ie condizioni per la saivaeuar 


Oggi a convegno sui centri storici 
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Fai federazione lavoratori deile co«tru 
z:om delia Toscira con il suo centro 
sturi., organizza per oggi, venerdì presso 
:1 sa’one ne! museo di villa Guimgi a 
Lucca, un convegno regionale sul tema 
« Patrimonio edilizio esi.vente e centri 
storici r. 

I! convegno conclude imz.ative di ncer 
ca e di confronto con le forze interessate, 
portate avanti dal nostro centro studi ai 
diversi livelli della regione. L'iniziativa 
vuole offrire un altro momento di ap¬ 
profondimento allo scopo di contribuire 
ad elaborare una linea concreta di in¬ 


tervento in un settore di rilevante impor¬ 
tanza non so o culturale, ma anche eco 
nomira, sociale e occupazionale. 

La FLC. anche considerando il grave 
momento, attribuisce grande importanza 
al recupero del patrimonio edilizio e.-., 
stente poiché può rappresentare sbocchi 
concreti ai fini della ripresa produttiva 
e occupazionale del settore edile, col 
può da una profonda crisi di carattere 
strutturale, oltre che a rendere disponi 
bili abitazioni per i lavoratori e i citta¬ 
dini. La FLC ha invitato le forze poli 
tiche. economiche e imprenditoriali, a 
voler portare il massimo contributo a 
questa iniziativa. 


dia del territorio e per la 
ripresa della edilizia di co 
struzione e di risanamento. 
II contesto sul quale muover 
si non può che essere quello 
del Piano Intercomunale, la 
cui redazione non deve più 
essere intralciata dalle spin¬ 
te dispersive .che l’hanno co¬ 
stretta alla paralisi, con sca¬ 
dimento della stessa credibi¬ 
lità deU’iniziativa. 

Su questo punto il giudizio 
del Partito Comunista, ribadi¬ 
to da parte dei gruppi consi¬ 
liari. è netto: di fronte alla 
situazione dei Comuni della 
Piana lucchese occorre che 
si inizino studi e si realizzi¬ 
no forme concrete di coordi¬ 
namento tra i Comuni, in mo¬ 
do da dare immediata mani 
festazione di una fase attiva 
del processo di gestione de 
mocratica del territorio. Oggi 
non è più tempo di petizioni 
di principio, bensì di scelte, 
cioè di volontà politica, che 
i comunisti della Piana lue 
cilene, sia ne: comuni dove 
sono al governo, sia in quelli 
dove sono all'opposizione, mo¬ 
strano dì avere. 

I settori fondamentali sui 
quali orientarsi per dare vita 
ai primi elementi di un Pia 
no Intercomunale secondo i 
comunisti sono: unificazione 
delle normative ed adozione 
in tutti ì Comuni di uguaii 
criteri di vincolo e di salva- 
guardia: definizione delle 

aree della 167 e delle priori¬ 
tà fra esse: definizione delie 
aree per gii insediamenti prò 
duttivi nell'industria e nell'ar- 
timanato; localizzazione di al 
cune opere pubbliche urgen 
ti: definizione di una romu.v 1 
metodologia d: conoscenza e 
di intervento sui centri stori 
ci. con interventi sui c servi 
zi » e sull'edilizia residenziale 
con l'adozione della 167 e a* 
traverso convenzioni con i 
proprietari: definizione de: 
piani di zona per Tagriroui. 
ra. a partire da una mapn. 
delie aree a vocazione agri 
cola, rispetto alia quale : Pii 
ni denunciano talvoha lacjne 
e silenzi, definizione minio 
delle scelte d: viabilità 

Salvaguardando l'orgamr.- 
tà del progetto d; riassetto 
complessivo del territorio, m 
rapporto anche alle altre re ». 
tà della provincia, interessi 
te dai flussi migratori, s; può 
comunque già procedere »' 
traverso lo stralcio di prov¬ 
vedimenti. inseribili, tranve 
opportune varianti sui singil. 
strumenti urbanistici E' ri- 
cessa rio. in ogni caso, i.v» 
si realizzi uno stretto coile 
eamento tra gli organi poh 
tici e gli organi tecnici pre 
posti alla redazione del Pia 
no. 

Umberto Sereni 


I PISA. 29. ' 

| Come sarà quest'estate lo j 
i stato del mare lungo la co : 
j sta pisana'.’ ; 

> Secondo il Direttore del I.a j 
J boratorio Chimico della Pro j 
1 vitina di Pisa, professor (»iu- j 
j seppe Taponeeo. quest'anno la j 
i situazione nei mesi estivi non j 
j dovrebbe risultare par!icolar- j 
; mente peggiorata rispetto agli 
1 stessi periodi degli anni pas 
, sali. Anzi dato che — come 
; tutti sanno - l'inquinamento J 
del mare sul litorale pisano è • 
i in larga parte, se non esciti ; 
! sivamcnte. dovuto all'apjiorto ] 
1 delle acque dei fumi: clic rac • 


li più vicini alla costa e clic 1 
quindi più risentono riellin 
riuen/a delle acque dolci. le 
cose 1 vanno assai diversa¬ 
mente 1 -. 

Effettuati gli stessi prelie 
vi e le stesse analisi che al 
punto K, qui si trovano ani 
momaca. fosfati, detersivi. La 
presenza rii questi elementi 
inquinanti è più consistente, 
come è facile immaginare, m 
prossimità della foce dei va 
ri fiumi o canali. Qui rime¬ 
riti isce sensibilmente anche la 
salinità del mare. In inverno, 
data la maggiore portata dei 
fiutili (tutti quelli che sboc- 


coigono gli scarichi civili ed t vano sulla costa pisana so 


j industriali di mezza Tosca 
ì na. la stabilità della popola 

* zinne ed il ristagnare rii alc-u- 
| ne attività produttive emise 

| guente alla generale crisi eco 
i nemica può anche aver prò 
! dotto una minore attiv.ta m 
quinante ; cui effetti potrei» 
ìxto farsi notare, 
j La rosta pisana ed in par- 

■ titolare il tratto dalla foce 

■ riel Calambrone a quella del 
Scremo — sostiene Tapone 

| co — cont orni però a dare 
| unite preoccupa/.mi e rima 
i ne una delle più inquinate. 
\ senz'altro la più sporca rifila 
' Toscana. 

1 Ijo attestano in maniera ine 
! quivocabile i rilievi eri : con 

• troll’ che ria mesi orma: i'Am- 
J m.lustrazione provinciale e 
' quella comunale stanno con 

! ducendo d: comune accorrlo 
; I! laboratorio provini ale e 
t l'L ff.r io ecologico del conili 
| ne di Pi-a ria c.r» a un anno 
! hanno organizzato un "erv.z ri 
! d: anal's; chma he e batte 
! r.oìog.che continuo isupcran 
1 do com la sporad c ita riegl. 
j anni passati» su 28 punì: de! 
i litorale razionalmente indi i 
! riniti: un punto alla foce de! 

J l’Arno. 14 alla Mia s n.'tra < 

; 13 alla destra p ii un p nto K 
i al largo. :n pr-,s« m.ta de! 
{ faro. 

j < L'acqua prelev .ita al puri 
I lo K — sp.ega il prof» ssor 
’ Taponeeo — serve a dare 1" 
r aratterist che d: un mare so 
stanzialmente iv.it to. certo 


j no a carattere torrentizio». ; j 
! fattori inquinanti sono in buo | 
i na parte diluiti. In estate, a! i 
contrario, risultano concr-n ! 
ì trati ed è quindi allora càie , 
i s; ragg.unge d mas-imo de! • 

• l’inquinamento in pros-.im.ta | 

• delle foci. Non solo l'acqua ; 
i dei fiumi ;:i questa -tag.one è ■ 
1 altamente .nqu nat.i. ma essa j 
! arriva al mari 1 con irruenza { 
i minima, quasi trascurabile e . 
! quindi va a depositarsi n j 
I pross-mita della costa. Da , 
! tempo sono stati segnalati a! : 
| cimi punti crit.cn dove l':n 

1 quinamonto ha raggiunto 1: 

! velli insopportab.l 1 «* dove 
| già da vari anni è stato ìm 
! [xi-to il divieto d; balnea/.o | 
j ne: la zona d: Wcehiano e ; 
! quella immediatamente v .c: ■ 

na alla f<x-e de! Calambrone ! 
Anche :n pross-m tà ci--Ila j 
, foce dell'Arno !a s.tuuz-ooc j 
' è dei.caia. Ma qu. una s ; -r.e i 

• di c rco-tanze naturai- favo I 
I risre la dispersane delle a<- 

- qtie do!< i v.t--> nord su! !: 

' tarale ri; San Rn--ore i ! fo 
j nomeno è v - b.!e soprattutto j 

• con ricogniz.on. aeree > La -: ! 

i tua/one cani!) a però n-1! - 

I prime ore d- hitt: i p»m»-r.g 
gì quando !a brezzi mar.ni 
j .averte la propri d:rez one 
i e tende a fermare le acqi-, 

■ ilei f-ume che v anno a de J 
ì }>os tar-: sul! i costa a -uà ; 
| Sul I tora'e p.s.mo -f » --a J 
I larga parte delle icque ri-»! , 

I <■: delia To-c.n i. forse .1 fio ' 


ilei Rise.'izio. deH'Era. Non 
si va molto distanti dal vero 
se s. dice elle il bacino ilei 
l'Arno, crune un enorme enti 
no. raccoglie meta degli se a 
rifili rii tutta la regione. 

Nel Calambrone confluisco 
no una serie di canal; e bis 
S' : quello dei Navicelli càie 
raccoglie le acque di scarico 
della parte suri rii Pisa e ilei 
la zona rii Porta a .Mare, lo 
Scolmatore dell" Arno (parte 
ovest di Pont edera ). ) fossi 
della zona industriale di Li 
vonio. il Homo rii Lucca (rac¬ 
coglie le acque rii Altopascio 
e Porcari). Nel Fiume Morto 
vanno a finire gli scarichi d: 
Pisa noni e del comune di 
San Giuliano. 

La Regime ha da temisi 
elalxirato un programma rii r: 
sanamente, naturalmente non 
solo per la provini-a pi-ma. 
r-d ha provveduto ag': -tm 
/amenti ncx-essar. (14 m! »r 
ri, per Tiritera To-cnn.i». (ira 
z.:c soprattutto a que-ti iT« r 
venti anche nel P.sano sono 
state portate a componi Vo 
una serie d. «.pere d: tiis u 
qumamen’o c ri» 1 imo ri at 
tua/.one e in progetta/.ov 
altre. 

Ai margin. della prov.ncii 
si è cercato d. ehnvn.ire l'.n 
quinamonte del Cecina, prò 
dotto soprattutto dagl, stai) 
iiment: Enel, dalla Salma rii 
Stato e da' dti»- >tab.limoni 
ri. Larderemo e d. Sai.ne d. 
Volterra d»-lli Società Chini 
» a Larder» Ilo. Mia Salma <! 
Stani s c- mise.ti a f »r » n 
trare in f-u- 1 /..on» 1 un c.« !«* d 
! »v«cm/:o-:< che prrved - .1 rt 
» up» r-> ci-ll’ar q ia 'adoix'rita 
\.!a -v- ct.i I-ird.-’v'lo ri. S t 
ine s è g.a prò,. rluto ad un 
pr nn .r.t» r»t-n*o » »r. la r. 
-*rjttiira/.on»- ri» ii r fognato 
ra ed in que-ti g orn. - sta 
riandò ,! via al!» s.-t.mdi fi 
se eh-- prevede la neutra! //a 
/ione e la depuraz »n»- delle 
a. qu» 1 u-at*- -'elle lavora/iorv. 
N.-là» stali . m-nt ) d Lir h- 
rollo is: producono compo-t: 
del bore adoprat. - .prutlutto 
no!.e fas. di lavora/ one d à 
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l 1 s a dal punto d; vista de! 
PH (ac.dita ed alcalmita de! 
mare» sia dal punto di vista 
della salinità (r..scontrata in 
21 23 grammi cloruri per li 
tro». Sono inoltre assenti am 
momaca. nitriti, fosfati. Ne 
gl: altri 28 punti invece, quel- 


i le rimi.naia d. carte-re dell.-. 
1 Ciarfagnana. L'Arno rae.o 
j glie gl: scandi, c.vi!' ed in 
! dii'triali di Firenze, dell'area 
! tessile di Prato, di Empoli, 
j della zona del cuoio, di Pon 
1 tedera. Pisa e riceve l'appor 
i to delle acque dell'Ombrone. 


cui opportune filtro presse e 
cor. la cult.va/.orn- di una d. 
>car ca. individuata e coi 
troiata in collaixir.iz.onc ria 
una s,xio!a pr.vata e dagl. 
Enti Inorali della zona. 

In questa fabbrica dovrà 
inoltre entrare m funzione un 


impianto per il trattamento 
rielle "corica (acque eon al 
cum elementi nq'iinan'i): eon 
questa opera dovrebbe risii! 
tare risolto il problema de! 
l'inquinamento nella zona. Al 
le centrali Enel (sfruttano per 
la produzione th energia eh t 
trica i i aiiori in larga misti 
ra presimi i nel sottosuolo » si 
e approntato un processo di 
remi ss.one in falda profon 
ria »a 7 * Hi metri) ilei residui 
ilei raffr* del.munto rit i v .q>o 
re (acqua di condensa ron 
la presenza rii ammoniaca ed 
ac irlo borico). Questa opera 
/.ione, attuata eon il parer* 
favorevole dei tecnici e degli 
Enti Dicali della zona, è ef¬ 
fettuata anche nella sjx-ranza 
d; [xitcr ul.mentore il « cam 
po » per la produzione ili nuo 
va energia. 

Nella zona nord ri. Pisa ria 
un anno fin/ ->-i,i pur/ialmen 
le il dcp.ir itorc ri. San .Ja 
»o;v» «ii- ;.iro aspetta aurora 
gl ,tl! ir < ;am«-nt. m-cc-san 
;x r «•"••re sfrutl.it»» .i! mas 
-mio Per que-to depuratore 
T \rnn» nistr.»z:o:i‘ Comunale 
s’a studiando un nuovo serv-, 

<’n» 1 prev»-d< lo smalti 
aicn'o <lc. |x»/z: in r. e n fi l 
quale, m prospettiva, potrei) 
ix- e-M-re inserita qual- he 
zon.» limitrofa (esperimenti d. 
que-to t.jxi s; hanno a Prato 
e a M • issa). -\|Mia!tata e la 
costru/onc 1 del primo lotto 
d»-!!'.mp amo d, depurazione 
d. P -i E t < ix.- servirà all'.m- 
z.o 'lo m. !.i ah tant, (x-r arri- 

.i (Vi rn.ìa in una xeon- 
da f »-»- Ah «ira ria definire è 
i i q,h -t «ii«- rifila zona .- id 
rb-'ìa < .tto «.ho -c ar.ia tuttora 
m! t n»:c ri 01 Navicelli. A 
Pont.Mera -«no .n:/..»T. : li- 
vot- ;i-. r l,i co-fru/.one rie] 
n i-ivo r!. p ir.l’or» 1 jx r :1 quale 
coi..it/ir i:x> ì Comune e ia 
P azg o L .mpianto prevede 
un Vacarne-iM chimico ed 
ino !» o’og.» o ed e congegnato 
.n rivado tale che la P. aggio 
p io r.te ! z'.ar»-. dopo un op 
portano tra’.:..mento, le acque 
da lei «tessa inno nate. 

Nella zona ri» ! < oo.o è «tato 
appi’tato Timi) aito per il 
V Vtan.cn’o d< ; filare e per 
!' nc r n»-r tire. S: sti st.id.in- 
'* > aneli.* t,-i p-.ss.b h’a di al 
! i. < :are ai ri. paratore ci: San 
: » Cro i- an -h“ le zone di Fu 
*ec:h:o e Castelfranco. In fi- 
'«• d. aiialto è il sistema d*- 
gli impianti di depurazione a 
Ponte a Egola e a San M; 
mato. 

Daniele Martini 


















l’Unità / venerdì 30 gennaio 1976 

Nello spettacolo organizzato dall'ARCI e da «Firenze jazz» 

Grande successo 
di Don Cherry 

Pubblico numeroso alla Flog -1 temi eseguili - Due ore di spettacolo fiilo di effetti 


PAG. li / ffirenze-toscana 


teatro 


Moralità e politica nei 
« Masnadieri » di Schiller 


Un classico, e difficile 
da affrontare, quello che 
la cooperativa « La fabbri¬ 
ca dell’attore » na presen¬ 
tato al teatro dell’Affratel¬ 
lamento, « I masnadieri » 
di Schiller, per la regia 
di Giancarlo Nanni e nel¬ 
l’ottima traduzione di Nel¬ 
lo Saito. 

Opera giovanile (risale 
al 1781), il dramma costi¬ 
tuisce la prima proposta 
di un dissidio morale e 
ideologico che conoscerà 
nella drammaturgia schil- 
leriana più ricche e ag¬ 
guerrite articolazioni, cioè 
il rapporto e la frattura 
insanabile tra individuo e 
società, tra i sogni liber¬ 
tari e assoluti del singolo 
e gli arbitri repressivi del¬ 
la collettività istituziona¬ 
lizzata. Mitizzato per tut¬ 
to l’ottocento, quale mes¬ 
saggio di libertà per tutti 
i popoli oppressi, su uno 
sfondo storico che va dal¬ 
le sollevazioni antinapo¬ 
leoniche al risorgimento 
italiano, il dramma conob¬ 
be ai tempi della Germa¬ 
nia bismarckiana tagli e 
censure dovute al poten¬ 
ziale ideologicamente e- 
versivo che conteneva. 

La trama: Karl Moor in 
seguito all’astuzia calcola¬ 
trice e interessata del fra¬ 
tello Franz, clic lo pone 
in cattiva luce presso il 
padre si da farlo disere¬ 
dare. si mette a capo di 
una banda di ribelli: com¬ 
pie cioè una scelta che lo 
emargina volontariamente 
dalla società costituita, 
portando alla massima 
eppure contraddittoria at¬ 
tuazione la carica liberta¬ 
ria e la tensione anarchi¬ 
ca che lo animano, dalle 
quali però giunge a svin¬ 
colarsi dietro il ricatto de¬ 
gli affetti e della memoria. 

Attraverso la drammati¬ 
ca dinamica del rapporti 
fra i due fratelli, tenden¬ 
zialmente rappresentanti 
facce opposte di un’iden¬ 
tica vocazione demiurgi¬ 
ca. si impone come ine- 
ilmlnabile la divaricazione 
tra idea e prassi, tra li¬ 
bertà e necessità, tra mo¬ 
rale e politica. L’itinerario 
dell’eroe comporta allora 
come soluzione finale il 


suicidio, l’autodistruzione. 

Operata una serie di ta¬ 
gli. quanto mai necessari 
ai cinque macchinosi atti 
del testo originario, Nan¬ 
ni ha anche mutato il fi¬ 
nale. eliminando l’uccisio¬ 
ne del padre e di Amalia, 
e facendo coincidere il ri¬ 
torno a casa di Karl con 
un ritorno all’ordine clic 
sfocia con l’uccisione dejà 
compagni di un tempor 
Nanni ha voluto cioè met¬ 
tere in rilievo i vizi di 
fondo che snaturano la 
temporanea insubordina- 
zione dell'intellettuale, 
pronto dalla sua posizio¬ 
ne di privilegio a riaccet¬ 
tine conformismi e condi¬ 
zionamenti; ha voluto sot¬ 
tolineare la natura di 
classe dei conflitti espo¬ 
sti. Costituiscono chiara 
allusione in questo senso 
i frac clic vestono i rap¬ 
presentanti dei potere, 
borghese dunque, e le tute- 
dei « masnadieri » divenuti 
esemplari del proletariato. 

La variante risponde 
quindi a un'attuazione del 
dtr.mma senza dubbio pei- 
tir.ente e anzi stimolante 

Aver puntato sopratutto 
sull’incontro scontro tra i 
due fratelli, mettendo in 
luce i connotati clic li av¬ 
vicinano e li distanziano, 
ha costituito l’operazione 
più intelligente e adegua¬ 
ta oltre che meglio riu¬ 
scita dello spettacolo. La 
isteria che affligge en¬ 
trambi. l'uno sul piano 
satanico, l’altro su quello 
regressivo infantile, è il 
sintomo vistoso dell’inade¬ 
guatezza ta superare con¬ 
flittualità esplosive. 

Coerente dunque rim¬ 
pianto sforzato e nevroti¬ 
co della recitazione; ma 1 
sovrattoni risultano sper¬ 
perati per altri personag¬ 
gi che non ne derivano 
né consistenza né artico¬ 
lazione. L’esagitazione che 
spinge l’enfasi originaria 
verso una sua caricaturale 
trascrizione, non ha trova¬ 
to la sua giusta misura, 
per cui l’andamento gene¬ 
rale ha conosciuto o rit¬ 
mi troppo convulsi o iner¬ 
ta prolissità. 

Rita Guerricchio 


A MASSA CENTRO 

La DITTA FATAM di VERCESI 

VIA CRISPI, 9 (di fronte all’Esattoria comunale) 


E' IN CORSO UNA 


GRANDIOSA VENDITA SPECIALE 
DI ABITI PER SPOSA ED ACCESSORI 
A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 


ALCUNI ESEMPI 

N. 20 modelli vari . L. 45.000 | Modello ROBERTA 

Modello LAURA . . L. 68.000 \ Modello ANNA . 

Modello VANNA . . L. 75.000 : Modello PAOLA . 


L. 75.000 
L. 87.000 
L. 87.000 


Tutti i modelli andranno da un minimo di L. 45.000 
ad un massimo di L. 150.000 

La vendita ha durata di solo 10 giorni 


Grazie aU’ARCI • musica e 
aU’a^ociazione «F.renze jazz» 
mercoledì si è avuta l'oppor¬ 
tunità di ascoltare ancora una 
volta a Firenze Dan Cherry 
ed il suo gruppo. L’app-.uvà 
mento alla Flog ha visto un 
pubblico numerosissimo; • al¬ 
cuni gruppi di ziovani orano 
venuti da altre zone della To 
seana e d’Italia. 

A distanza di pochi giorni 
l’Auditorium Flog ha registra¬ 
to due avvenimenti importali 
ti nel campo del jazz; i con 
certi di Ornette Colemaa e 
di Don Cherry. E’ stata an¬ 
che l’opportunità di verificare 
come si sono evoluti i due 
« jazzmen » neri, un ‘ tempo 
uniti alla ricerca di un mo¬ 
do nuovo di fare musica 
quando agli inizi degli anni 
’60 — suonando su un saxo¬ 
fono di plastica uno e su una 
vecchissima tromba l’altro 
sconcertavano e affascinavano 
l’America con il « Free jazz ». 

Don Cherry ha proseguito 
la sua strada raccogliendo 
« sintetizzando » quanto ha 
impostato in venti anni di e- 
sperienza. al fianco di Cole- 
man, Norris, Payne, Higzins 
e a John Coltrane che ag 
giunse al «free» i terni in¬ 
diani. Mercoledì Don Cher¬ 
ry era tutto questo, arrechi¬ 
lo dalla collaborazione per 
fetta di Nana alle percussio 
ni. di Giampiero alla chitarra 
e di tanta vece. 

Canti, litanie, rumori guttu 
rali a volta, uniti a lunghissi¬ 
me esecuzioni di brimbao, 
piano elettrico, tromba, chi 
tarra ed effetti speciali — dei 
quali si occupava Moky. la 
moglie di Cherry — davano 
al concerto completezza le¬ 
gando i brani fra loto in una 
« suite » unita a sorprendente 
che non dava letteralmente 
respiro al pubblico, un po’ 
alla Sonny Rollins nel suo ri¬ 
torno degli anni '60. ma an¬ 
che molto di più. 

Due ore di spettacolo fitto 
di effetti. — dall’Africa al 
Sudamerica — in un incal¬ 
zante ritmo vitale che non 
è mai venuto meno, ma che 
anzi è andato aumentando sul 
finire dei concerto, lasciando 
il pubblico ancora immerso 
nella musica e nel canto. 

Delle ultime occasioni che 
Firenze ha uvuto di ospitare 
Don Cherry ed il suo gruppo, 
quella di mercoledì è stata 
forse la più felice grazie an¬ 
che al pubblico. Si trattava 
infatti di una platea straordi¬ 
nariamente unita — oltre che 
in senso fisico, dato l’ecce¬ 
zionale affollamento della sa¬ 
la — e attiva nei confronti 
dell'esecuzione casi che si può 
parlare di ascolto orizzontale 
e non verticale, dalla platea 
all'artista, come spesso av¬ 
viene. 

Valeria Zacconì 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO . , 

Via G P Orsini. 73 Tel 8812191 
CENTRO TEATRALE ARCI in collaborazione con 
il Goethe Institut e con l'Associazione Culturale 
Ilalo-Tedesca 

O-e 18 d batl : lo sul tema « Attualità dei masna¬ 
dieri «chilteriani » con la partecipazione di Nello 
Saito, Giancarlo Nanni, Alighiero Chiusano e Giu¬ 
seppe Bevilacqua. Ingresso gratuito. 

* Ore 21,15: La Cooperativa Teatrale « La Fabbrica 
dell'Attore > presenta: I Masnadieri di Friedrich 
Schiller. Adattamento di Nello Salto. Regia di 
Giancarlo Nanni. Scene di Paolo De Manincòr. 
Costumi di Daniela Mugnaioli. (Abbonati turno C 
e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 ... 

r^Ntoo ARCI MUSICA 

Ore 21: Antiche ballate francesi con Veronique 
Chalot, Stefano Lunardi, Rolly Calabrò e Paola 
Faianga; Antica musica inglese con Jackie Darby 
e Milan Vetfer. .... 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Contro Flog . Via Mercati 2-1 

Giovedì 5 febbraio, ore 21: Concerto folk del 
« Gruppo Operato di Famigliano d'Arco ». La tra¬ 
dizione campana popolare e di lotta. 

T fcA HO COMUNALE 
Corso Italia Tel 216 253 
S T At'iOh'E I IRKA INVERNALE 
Ore 21: La Traviata di Giuseppe Verdi. Direttore 
Thomas Schippers. (Sosta rappresentazione - Abbo¬ 
namenti turno E). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Prillo pati Tel 270595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - SPAZIO TEA¬ 
TRO SPERIMENTALE 

Ore 21,30: Barbablé di Mario Ricci del Gruppo 
Sperimentale Teatrale. Regia di Mario Ricci. 

PRIME VISIONI 
ANDROMEDA 

Via Aretina Tel. 663 945 . L 1000 
(Ap. 15). Eccezionale « Prima ». La provincia ita¬ 
liana nell'apparente castigatezza di costume, mora¬ 
lità e rettitudine dimostra sovente licenziosità, 
beffe e... tante tante tante corna: Quella provincia 
maliziosa. L'allegro, scanzonato, erotico tilm di¬ 
retto da Gianlranco Baldanello. con Karin Weli, 
Daniele Vargas. Technicolor. (Rigorosamente vie¬ 
tato minori 18). (Ultimo spett. 22,45). 

ARISTON 

Piazza Otta via ni Tel 207 83» L 2000 
« Prima ». Dal tramonto all'alba, tutte le notti 
proibite del mondo in un film allegramente scon¬ 
volgente: Mondo di notte oggi di Gianni Proia. 
A colori. Vedute: il mercato degli schiavi maso¬ 
chisti di New York; Continental Bath. il club più 
permissivo del mondo; il 40-40 bois: il mandrillo 
calabrese: le gemelle di Stoccolma; le massaggia¬ 
trici di Tokio. (VM 18). (E‘ sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio). 

ARLECCHINO 

Vin fini Rqrrti TP) ?«-»’«■> L 20'<> 

Eccezionale « Prima ». E' arrivala lilialmente tra 
niigl aia di Emanuelie di ogni razza e colore 
<iu?"a czi 2 bre in tutto il mondo. rEnwj-"? 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Go- 
nella. Alan Coilins. Roberto Lordi, Rita Do Si- 
mone. Regia di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18). 

CAPI T OL 

Via Castellani • Tel. 272320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. An- 
me Giraidot, Paul Meurisse. Renato Salvadori. 
(VM 14). (15. 17. 18,45. 20,30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizi Tel. 282 687 L. 2000 
(Ap. 15) L'avvenimento cinematografico dell'an¬ 
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robart Shaw, Roy 
Schneidar, Richard Oreyiuss. (15,40. 18. 20,20, 
22.40). 

EDISON 

P.za della Repubblica • Tel 23 110 L 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in¬ 
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani. Technicolor con Al Pacino, John Ca- 
zale, James Broderick. Chrales Drning. (VM 14). 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. (AP 15,30, 15,40. 18. 20,20, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

(Ap. 15,30). L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
di giallo: Il gatto, Il topo, la paura e l’amore. A 
colori. Con Michèle Morgan, Sarge Reggiani, Va¬ 
lere Lagrande. (16, 18.10, 20.25. 22,40). 


schermi e ribalte' 


GAMBRINUS 

Via Brunelleseh! • Tel. 275.112 - - L. 2000 

", (Ap 15,15) Questo è un film raro come è raro il 
co toor: | tre giorni dot condor. Oi Sidney Pollack. 
T3 ..i,i ca:or con Robert Redlord, Faye Djnaway, 
Ci.ll Robeason. Mi* Von Sidow. (15,30. 17,50. 
20.10. 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. Ò63.611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap¬ 
parsa sugli schermi italiani: Emanuelle nera. Nes¬ 
suno (ino ad oggi aveva osato filmare questa sto¬ 
ria sconvolgente... Technicolor. “Con Emanuelle, 
Karin Schubert. (Rigorosamente VM 18). (U s. 
22.45) 

MODERNISSIMO 

V a Cavour Tel 275 954 L 2000 

« Prima ». » Quel movimento che mi piace tanto ». 
A vai come piece quel movimento? Ondulatorio? 
Sussultorio? Non dite che non avete capito di 
quale « movimento » si parla... e Quel movimento 
che mi piace tanto. Technicolor eccezionalmente 
divertente con Carlo Giulirè, Martine Brochard, 
Ronzo Montagna™. (VM 18). (15, 17, 18.15, 
20,20, 22,40). > 

ODEON 

Vai r|.*t Sis-ipltt Tel '74 068 L 2000 

« Prima ». Un film indimenticabilmente bello.- 
Cuore di cane di Alberto Latluada. A colori con 
Cachi Ronzoni, Max von Sydow, Eleonora Giorgi, 
Mario Adori. (E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio). (15,25. 17,50. 20,10 

22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Maiccllo Masltoiaiini, Jacquelìne Bisset, Jean 
Louis Trintignar.t. Claudio Gora Technicolor. Per 
lutti. (15. 17, 19, 20,50, 22,45). 

SUPGRCINEMA 

Via Cimatori ■ Tel. 272.474 L 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato In edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerotico 
scolastico: Carmen Villani, magnifica supplente, 
sesso tanto e studio niente. La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colori: La supplente con Car¬ 
men Villani, Carlo Giultrè. Dayle Haddon (VM 
18). (15, 17. 19, 20.45. 22,45). 

VERDI 

Vn Ghibellina Tel 296 242 L 2000 
Uopo * Mari: il poliziotto » ritorna Franco Ga- 
sparri in un nuovo spettacolare e travolgente tilm: 
Mark il poliziotto spara per primo. A colori con 
Franco Gasparn. Lee J. Cobb, Nino Benvenuti 
(15, 17. 19. 20,45, 22.45). 

API ()R D ESSAI 

V a Rimana 113 • Tel. 222 388 L. 800 

Ellen Burayn in Alice non abita più qui. A colori. 
Per tutti (Ultimo suetl. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via rio) Solo. 18 ■ Tel. 215 834 I». 500 

( Ap 15.15) -i Momenti di inlormarione cinema¬ 
tografica: Rudy Valentino »: I quattro cavalieri 
dell'Apocalisse di Rex Ingram, con Rodolfo Va¬ 
lentino. Alice Terry, Jan Hersholt (U5A, 1921). 
(15,30. 18. 21,30). 

NICLOLlNl 

Vm Rirasrvli I'o| 73 282 L 12f>0 

« Per un cinema migliore ». Un killer miste¬ 
rioso è alle nostre spalle, la sua immagine 
è riflesso in uno specchio: Terminal di Paolo 
Breccia. A colori con William Berger, Mirella 
D'Angelo. (VM 18). (15.30, 17,50, 20,10, 

22.30). (Rid. AGI5). 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romlgnos) Tel 483 607 L 1000 

Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l'arancia di Luciano 5a!ce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rltredì) 

Via F Vrvz.ini Tel 452 296 Bus 2R 2 

Per 11 c Venerdì dei ragazzi »: Il fantasma del 
pirata Barbanera con Peter Ustinov, Dean Jones. 
Grande spettacolo di Walt Disney in Technicolor. 
ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. 410 007 L. 800 

Una satira gustosa e divertente tra padrona e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 

Il padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
(VM 14). 



presenta a FOLLONICA 

Sabato 31 gennaio 1976 
LA NUOVA CONCESSIONARIA 

FILI BUCALOSSI 

VIA TRIESTE (angolo Via Trento) - Tel. 40489 (0566) FOLLONICA 


UFFICI - SALONE ESPOSIZIONE - RICAMBI 


ALFIERI 

V. Martiri del Popolo • T. 282 137 I,. 400 

Femmina violenta. A colori con Rzqucl Welch. 
Richard Johnson. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tei. 270 (M9 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro d. allegria per chi ha vo¬ 
glia di divertirsi, li tilm dalla risata record con 
la piu grande irresistibile scoperta comica dall'an¬ 
no Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johnny Dorelli, Frau Fullenvvidcr. Rid. AGIS 
(15, 17. 18,45, 20.30, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Va OP Orsini Te! 68 ili san [, 700 

Dopo il grande successo torna II Padrino parte II 
con Al Pacino, Robert Dovali, Talia Shite. (Violalo 
minori 14). (15. 18,15. 21,30). 

CAVOUR 

V 1 a O'tvnur Tf'l 587 700 I, o 00 

L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmullor: 
Pasqualino Scttcbcllczze. Technicolor con Giancarlo 
Giannini. Fernando Rey, Shnley Sloler. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 L. 1000 

Eccitante, seducente, provocante Questa è La ver¬ 
ginella. Con Anita Strindberg, Franco Fabrizì, 
5onia leonine Technicolor (Vietatissimo 18 anni). 

EDEN 

V<n F Cavi "otti T-- 1 ! 2?"’ 843 I, 500 700 
L'invasione: Marte attacca la Terra. Technicolor 
con Scott Brady, Shercs No:th. Glande film di 
fantcscienza! 

EOLO 

Borgo San Frediano ■ Tel 296 822 
Una storia d'amore bellissima e teirilicrnte- Frau 
Marlene. A colori con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinotti • Tel. 50 40! L. 120t 

Ricordate Igor dall’occhione strabico c lo scien¬ 
ziato lolle che vi hanno latto morire dal ridere 
in ■ Frankenstein junior r? Eccoli di nuovo in¬ 
sieme. ancor più comici, per risolvere il più ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco del secolo: Il 
fratello più turbo di Sherlock Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wilder. Marty Feldman, Madelina 
Khan. Regia di G. Wilder. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660240 L. 1000 
La coppia più formidabile dello schermo per la 
prima volta insieme: Gene Wilder il tavoloso inter¬ 
prete di * Fi ankenstein Junior ». Donald Sulher- 
land il « Casanova » di Fellinì. in un tilm latto 
orr divertirvi: Fate la rivoluzione senza di noi. 
Cinemascooe Technicolor con Gene Wilder. Donald 
Sutherland. Ewa Aulin, Hugh Grillith (15. 17. 
18.40, 20.40, 22.45). 

FLORA SALA 

P’ 17/1 Dt'r’' 1 'ia Tal 470 1^1 I, 760 
(Ap. 15). Agghiacciante c imprc.udibile! Il più 
sensazionale giallo di Dario Argento: I) gatto a 
nove code. Cinemascope-Technicolor con James 
Fcanciscus. Catherine Spaak. Karl Malden. (Vie¬ 
tato minori 14). (Ultimo spett. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia To! 470)61 f, .°o-a t6»p 
(Ap. 15). Un eccezionale grande avvenimento 
sportivo: Gli anyeli dalle mani bendale. Il mondo 
del pugilato con le sue tappe più entusiasmanti. 
Technicolor. Per tutti. (Ultimo spett. 22,30). 

FULGOR 

Via M. Piniguerra • Tel. 270 117 L. 1000 
Il capolavoro thrilling di Darlo Argento In com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings, Daria Ni- 
colodi. Giuseppe Lavia. (VM 14). (15,30. 17.50, 
20 . 22 . 20 ). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Grande debutto del carosello erotico: Inter¬ 
nai strip canto V cerchio. Il interno 3, con là 
vedette internazionale Lady Angcl il « Beverly 
Leymon » Lady Savane l’attrazione internazionale 
mr. Eugenio and partner Junca Frcyer, Helen 
D’Aruil. The Magic Olmar e Franco Doria. Film: 

Il bestione. Technicolor con Giancarlo Giannini. 
IDEALE 

Via Firenzuola • Tel 50706 L. 1000 

L’apoteosi del lilm spettacolare: Il drago di Hong 
Kong (* Il dragone vola alto »). Technicolor con 
Jimmy Wang Yu, George Lazenby. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211 069 L 1000 
(Ap. IO antimeridiane). Una satira gustosa • 
divertente tra padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuale di classo: Il padrone e l’operaio 
di Steno, con Renato Pozzetto, Francesca Romana 
Coluzzi, Teo Teocoli. (VM 14). 


MANZONI 

Vìa Mariti • Tel. 360.808 L. 1300 

(Ap. 1$). P. Germi presente te divertenti • scorno- 
nate avventure di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Mario Monicelli. A colori, con Ugo To- 
gnarzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret. (Vie¬ 
tato fin. 14). (15,30, 17,50, 20,10, 22,20). 
MARCONI 

Viale Olannottl • Tel. 680 644 L 1000 
(Ap. 15). Un eccezionale grande avvenimento 
sportivo: Gli angeli dalle mani bendate. Il mondo 
del pugilato con le sue tappe più emozionanti, 
technicolor. Per tutti. (Ultimo spett. 22,45). 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1* 
visione). Un capolavoro ardito ed appassionante! 
Una splendida Lisa Gastoni mal così bella e in¬ 
tensa, ineguagliabile nel tormentato ventaglio di 
donna in cerca d'amore tra braccia bruciate: 
Labbra di lurido blu. A colori con Lisa Gastoni, 
Corrado Pani, Jeremy Kempf. (VM 18). (15 30 
17,45. 20. 22.30). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo • T. 675.930 L. 800 1000 
(Ap. 15) Jane Fonda e Edward Fox In Casa di 
bambole. Technicolor. Per lutti (Ultimo spett. 
22,30) 

PUCCINI 

Fza Puccini Tel 32 067 Bus 17 h 800 
Il Padrino parte II. A colori con Al Pacino. Robert 
De Niro, Diane Kcaton. (VM 14). (15,30. 
18,30. 21,45). 

S I ADIO 

Viali» M Fanti Tel 50.913 L 700 

Comicità ed erotismo lottano per sopraffarsi. 
Nuda, sensuale, spregiudicata arriva La commessa. 
Tanto sesso e tanta allegria in questo Technicolor 
con Femi Benussi, Renato Cecilia. Tiberio Murgle. 
Yvonne Harlow. (Vietatissimo minori 18) 

(Rid. AGI5) 

UNIVERSALE 

Via Pisani, 77 - Tel 226 196 L 500 

(Ap. 15). Rassegna « Cinema e (ascino; omaggio 
a Ava Gardner ». Solo oggi una delle più bella 
interpretazioni di una grande attrice: Sapore di 
donna di Roddy McDowell. A colori. (Ultimo 
spett. 22.30). 

VITTORIA 

Via Bagnini Tel 480879 L. 1000 

Una satira gustosa e divertente tra padrone • 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 

Il padrone e l’operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesco Romana Coluzzi, Teo Teocoll 
(VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana 442 fLegnala) Bus 6-26 27 
Domani: L'Isola sul tetto dal mondo. 

S-M S SAN QUIRICO 
via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Riposo) 

ART IGIANELLI 

V a Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 

Domani: Giù la testa. 

FLORIDA 

Vii P’s.tna, 109 Tel 700 130 
« Venerdì dei ragazzi ». Emilio Salgari rilanciato 


Vii P'sana, 109 Tel 700 130 
« Venerdì dei ragazzi ». Emilio Salgari rilanciato 
dal « Sandokan » televisivo! Oggi da noi a colori 
e su schermo panoramico uno splendido lilm tratto 
da uno dei suoi più famosi capolavori: I misteri 
della giungla nera con Guy Madison, Inge Schoe- 
ner, Peter Van Eyck. (Ultimo spett. 22,45). 
GIGLIO t Galluzzo) Pel 289 493 
(Ap. 20.30). E Anna scopri l'amore. A colori. 
(VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

Ore 21,15: Spettacolo musicale gratuito. 
MANcONI (Sbandiceli 

Per il < Circolo del Cinema » solo oggi: Panico 
a Needle Park (Schatzberg, '71 ). 

UNIONE GIRONE 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 L 500 

(Ap. 20,30). Sussurri e grida di Ingmar Bergman. 
con Harriett Andersson, Ingrid Thulin, Liv Ullman. 
(Rid. AGIS). 

LA NAVE 

\ ri a Villamagna. Ili L. 500 

(Riposo) 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 600 

(Riposo). 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

piazza Di Vittorio (Scandlcci) I». 300 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 I». 400 

(Riposo) 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera, ore 21: Castlgllon Folk. 


L. 600 


I». 300 


I». 400 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) * Firenze » Vie Martelli, 8 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI: Lo squalo 
GRANDE: Frau Marlene 
GRAN GUARDIA: 40 ail'ombra del 
lenzuolo (VM 18) 
METROPOLITAN: L’Infermiera 
(VM 18) 

MODERNO: Il drago di Hong Kong 
(VM 14) 

ODEON: La supplente (VM 18) 

4 MORI: Ore 21,15 concerto di 
Giorgio Gaslini 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Underground Festival 
ARLECCHINO: Storie di una mo¬ 
naca di clausura (VM 18) 
Svezia interno e para (VM 18) 
AURORA: Il prigioniero della se¬ 
conda strada 

LAZZERI: La collegiale (VM 18) 
JOLLY: Bill/ thè Kid 
SAN MARCO: L'eroe della strada 
SORGENTI: S crna nome 

AREZZO 

CORSO: Fengo bollente 
ODEON: Gli uccelli (VM 141 

POLITEAMA: I tre gioir,i de". 

Condor 

SUr'ciinNEMA: Lo squalo 
TRIONFO: Amore vuol dire ge¬ 
losia (VM 14) 

APOLLO (Foiano): Festival della 
canzone di Carnevale 
DANTE (Sanscpolcro) : I riti ero 
tici di Papessa Jcsiai (VM 18) 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: I! seme dCll'O-.O 


COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'ispet¬ 
tore Martin ha teso la trappola 
(VM 14) 

S. AGOSTINO: Contact 

PISA 

ARISTON: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani 

ASTRA: 40' all'onibro de! lenzuolo 
MIGNON: La mazurka del barone, 
della santa e del fico fiorone 
ITALIA: La novizia 
NUOVO: L’albergo dei piaceri proi¬ 
biti 

ODEON: Il gatto mammone 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

L’uccello dalle piume di cristallo 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Fimpen il goleador 

GROSSETO 

ASTRA; Che botte ragazzi 
EUROPA: 40 ail’ombra del leu j 
zuolo 

MARRACCINI: La poliziotta j 

MODERNO: Il vento e il leone j 

ODEON: M onre di desiderio 1 

SPLENDOR: E mar.ucilc nera i 


AULLA 

ITALIA: Juggernaut 
NUOVO: Fango bollante 





EMPOLI 


CRISTALLO: Il so!c nella pelle 
PERLA: li scìso do a strega 
EXCELSIOR: Recital di Gio.-g.o 
Gzber 

PONTEDKRA 

ITALIA: Labbra d- lurido blu 
MASSIMO: L'anatra aH'e.-er.Cia 
ROMA: (Nuo.o programma) 


CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Via L. Manara, 12 bus 6 
questa sera ore 21 
per il ciclo « Musica popola¬ 
re, Musica di lotta > recital 

VERONIQUE CHALOT 

* Antiche ballate francesi » 

JACKIE DARBY 
e MILAN WETTER 

« Antica musica inglese » 
Biglietti: Interi L. 1.900 

Ridotti aderenti 
Centro A. Musica L. 1.000 



ore 21 

D 1 SCOTEQUE 

TRIADE 

1 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 

Videodiscoieca 


fGlOlA p Et bim (? 0 




Da dodici anni 
sinonimo di: 

QUALITÀ’ 
COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 


(T... 

I * 


COMUNE DI MONTEVARCHI 

(Provincia di Arezzo) 

Il Comune di Montevarchi 
Indirà quanto prima una li¬ 
citazione privata per l'appal¬ 
to de: lavori di «costruzione 
collettore principale dall'Ac- 
quamorta alla Gruccia ». L'tm 
porto dei lavori a base d'asta 
è di lire L. 122.396 005 (cento 
ventiduemiìion:irecentonovan- 
taseinv.’.acinque). 

Per la aggiudicazione dei 
lavori si procederà col me¬ 
todo di cui all’art. 1 lettera 
A) della legge 2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con doman¬ 
da in carta da bollo indiriz¬ 
zata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati al¬ 
la gara entro venti giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bolletti¬ 
no Ufficiale delia Regione To- 
acana. 

IL SINDACO J 
(Pietro Falagtantt I 


Incredibile! 

Apparecchi fotografici 

Polaroid 


Per pochi giorni 
potrete acquistare un 
apparecchio Polaroid 
per foto immediate ad 
un prezzo eccezionale. 
Offerta limitata. — 

Per informazioni 
rivolgersi a: 


a partire da 

L.9.800 


KARMCF.LI.I - PHOTO IMPORT 

Galleria Nazionale 39-Pistoia 


FIRENZE - Via Campofiore, 108 (angolo Via G. Lanza) - Telefono 671.800 

DIETRO DUE PICCOLE VETRINE UN GRANDE LOCALE ED UN ENORME ASSORTIMENTO 

SABATO 31 GENNAIO 

invitiamo clienti ed amici a visitare i rinnovati locali di Via 
Campofiore e la nuova mostra di Via Giovanni Lanza n, 71 R 




Sani Mario Trallori Bruno 

Strutture metalliche j impianti elettrici 


Goretti Bruno { Piccolo Vincenzo 

Moquettes ! Arredamenti in legno 


Dimostrazioni gratis. 


Via Del Salviatino 8 ! Via del Mezzetta 2-E-R Via Mannelli 149-A ' Via Del Salviatìno 10 
Tel. 601503 - Firenze ! Tel. 603930 - Firenze j Tej. 588795 - Firenze • Tel. 607558 - Firenze 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 
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ITALSIDER 

Il comitato tecnico 
esamina la variante 

A mezzogiorno di ieri l'atto è stato con¬ 
segnato agli uffici del comitato - Una 
mozione del PCI alla giunta regionale 


Domani alla 


Mostra d'Oltremare 


Convegno 

provinciale 

degli 

«Amici 

dell’Unità» 


Tre chilometri di costa recintati 


FUSARO: VENDUTI TERRENI 
DI PROPRIETÀ PUDDUCA 

L’intera fascia tra il lago ed il mare è stata vend uta alla S.p.A. « Suromotel » — Il Comune di Ba- 
coli sollecitato a costituirsi in giudizio per la reintegrazione dei terreni ai demanio — Le respon¬ 
sabilità del centro ittico tarantino-campano e dei ministero deile Partecipazioni statali 


l’Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Una iniziativa deiramministrazione provinciale 

Indicati 
in una carta 
i pericoli 
del Vesuvio 

Elaborala daH’Osservatorio e dall'Istituto di geologia 


A mezzogiorno di ieri un messo della Regione ha conse¬ 
gnato all'ufficio protocollo del comitato tecnico amministra¬ 
tivo presso il Provveditorato alle opere pubbliche la varian¬ 
te al piano regolatore per consentire il potenziamento tecno¬ 
logico dell'ltalsider. L'atto è accompagnato da una lettera 
dell'assessore regionale all'urbanistica, Silvio Pavia, il qua¬ 
le sollecita la riunione del comitato per l'entrante settimana 
al fine di procedere subito all'esame della variante e espri¬ 
mere il proprio parere in merito (parere che, lo ricordiamo 
ancora una volta, è del tutto consultivo e non vincolante). 
Analoga sollecitazione è stata fatta a mezzo telegramma dal 
presidente della giunta regionale, Nicola Mancino. 

Domani, sotto la presidenza di Nicola Mancino, si riunirà 
Il CRIA (Comitato regionale per l'inquinamento atmosferico) 
per esaminare la situazione Italsider dal punto di vista del- 
l'inquinamento. Dovrà cioè valutare se le opere di disinqui¬ 
namento programmate siano sufficienti a contenere i tassi 
d'inquinamenti nei limiti di tollerabilità consentiti dalla nor¬ 
mativa vigente. In occasione di questa riunione l'ufficiale 
sanitario del Comune di Napoli dovrà far conoscere i risul¬ 
tati delle indagini compiute e esprimersi in merito. Ci sem¬ 
bra opportuno ricordare che la realizzazione delle opere di 
disinquinamento furono, a suo tempo espressamente richie¬ 
ste dai lavoratori dell'ltalsider che con una dura lotta riu¬ 
scirono a farle inserire nel programma per il potenziamento 
tecnologico dello stabilimento. 

Nel corso della riunione della giunta regionale si è discus¬ 
so ampiamente e responsabilmente della vicenda Italsider e 
è prevalso l'orientamento di evitare il sorgere di conflittua¬ 
lità che avrebbero potuto ripercuotersi negativamente sui 
tempi di approvazione definitiva della variante al piano re¬ 
golatore di Napoli. Il presidente Mancino ha detto che era 
preferibile accedere alla richiesta della commissione di con¬ 
trollo sugli atti della Regione e inviare la variante al comi¬ 
tato tecnico amministrativo per la formulazione del parere 
la cui mancanza ha indotto la commissione di controllo a 
respingere la delibera della Regione che approvava la va¬ 
riante. 

In questo modo si eviteranno lungaggini burocratiche. Va 
detto però che il comitato tecnico amministrativo potrebbe 
operare in modo dilatorio rinviando l'esame della variante a 
tempo indeterminato (purtroppo In legge non stabilisce un 
termine entro cui il parere deve essere espresso). Per que¬ 
sti motivi occorre che il movimento operaio e quello dei di¬ 
soccupati nonché tutte le forze politiche che si sono battute 
per consentire il potenziamento dell'industria siderurgica e as¬ 
sicurare quindi il lavoro a migliaia e migliaia di operai, re¬ 
stino vigili e attenti al prosieguo del cammino dell'atto in¬ 
viato al comitato tecnico amministrativo affinché quest'or¬ 
ganismo affronti al più presto la questione e esprima il suo 
(inutile) parere. 

Sulla questione sono intervenuti anche i compagni consi¬ 
glieri regionali Tamburrino, Correrà, Monaco e Imbriaco che 
hanno presentato una mozione con la quale impegnano « la 
giunta a adempiere a tutti gli atti a essa competenti affin¬ 
ché finalmente si avviino i lavori di manutenzione e ammo- ■ 
dernamento dello stabilimento di Bagnoli onde salvaguar¬ 
dare una importante e vitale attività produttiva della Cam¬ 
pania ». 


Si tiene domani il conve¬ 
gno provinciale degli « Ami¬ 
ci dell’Unità ». 

La manifestazione avrà 
luogo alla mostra d’Oltre 
mare con inizio alle ore HI. 

Interverrà il compagno Pie¬ 
tro Valenza, vice responsabi- 
le nazionale della commissio¬ 
ne propaganda; concluderà i 
lavori il compagno Luca Pa- 
volini. direttore dell’Unità. 

Queste invece la manifesta¬ 
zioni di partito in program¬ 
ma per oggi: a Fuorigrotta 
ore 18.30 attivo femminile di 
zona con Francese; a Fratta- 
maggiore ore 18.30 assemblea 
con Valenza: a Grumo Nova 
no ore 19 riunione enti lo¬ 
cali: in federazione ore 17 
attivo della FOCI sull’occupa¬ 
zione con Marinella: in Fe¬ 
derazione ore 18.30 riunione 
del gruppo città con Doni.se; 
in federazione ore 10.30 riu¬ 
nione dei consiglieri di quar¬ 
tiere di Stella e S. Carlo con 
Donise e Ferraiuolo; a Torre 
Annunziata ore 18 conferen¬ 
za cittadina con Olivetta; a 
Bagnoli ore 18.30 attivo di prò 
pagando con Avella. 

Per quel che riguarda il 
convegno provinciale degli 
* Amici * le sezioni sono in¬ 
vitate a fare pervenire, con 
la massima urgenza, in fede¬ 
razione i nominativi dei com¬ 
pagni delegati al convegno. 

Domenica, alle 9.30, al tea¬ 
tro Splendido di Afragola si 
terrà una manifestazione per 
il 55.ino anniversario della 
fondazione del PCI e su tren- 
t’aniii di impegno comuni¬ 
sta ad Afragola. Per l’occasio¬ 
ne saranno presenti i com¬ 
pagni che hanno avuto com¬ 
piti di responsabilità sezio¬ 
nale c cittadina in questi 
trent’anni e hanno svolto un 
ruolo decisivo per la città 
di Afragola. Parlerà il com¬ 
pagno Abdon Alinovi, segre¬ 
tario regionale del partito; in¬ 
terverranno i compagni M. 
Palermo. A. Geremicca. V. In¬ 
gaggi. L. Gollico. A. D’Auria, 
A. Bassolino. 


Si è svolta ieri mattina 

Pasticceria Fiorentina: 
assemblea nel liceo 

Nell’aula magna del liceo Umberto, gremita di studenti 
e lavoratori della Pasticceria Fiorentina che si battono con¬ 
tro la liquidazione dell'azienda, si è svolta ieri mattina 
l'annunciata assemblea. Sono intervenuti l’assessore al la¬ 
voro del Comune di Napoli Vittorio De Marino, rappresen¬ 
tanti del PCI, del PSI, del PLI, di Lotta continua, del comi¬ 
tato dell'Istituto Mercalli, del collettivo di zona del quar¬ 
tiere Chiaia. L’assemblea ha ribadito la ferma volontà dei 
lavoratori e degli studenti di portare avanti la lotta in modo 
non episodico e di cercare una partecipazione sempre più 
larga delle forze politiche e sociali della zona intorno alla 
vertenza e, più in generale, sul problema dell'occupazione. 

Come è noto, i titolari della Pasticceria Fiorentina han¬ 
no deciso di mettere l'azienda in liquidazione e di conse¬ 
guenza di licenziare l'intera maestranza di 106 persone. 
Contro questa decisione i lavoratori sono in lotta, dal 29 
dicembre presidiano il laboratorio di via Fornelli. 

I tentativi esperiti finora (bisogna dire, senza troppa con¬ 
vinzione) per trovare una soluzione soddisfacente alla ver¬ 
tenza, non hanno sortito alcun esito. 


Tutta Castellammare ha 
partecipato ieri mattina ai fu¬ 
nerali del carabinieie C li¬ 
mine Apuzzo, il giov.ua* sta 
biese barbaramente «l.'vSll .vii- 
nato nella caserma di Alca¬ 
mo manna. 

La wilma del giovane mili¬ 
te era giunta in mattinata dal¬ 
la Sicilia trasportala in aereo. 
L'csequie erano state annun¬ 
ciate jx'r le 11 mi già da 
molte ore prima il vescova¬ 
do, dove era stata allestita 
li camera ardente, tra gre¬ 
mito di folla, convenuta nel 
la principale chiesa e »ladi¬ 
na per porgere l'estremo m- 
luto al loro concittadino. I.a 
messa è stata ce’ebrata dal 
vescovo di Castellammare. 
Presenti anche le ma.siine 
autorità dell'arma de- Carabi¬ 
nieri della regione, il prefet¬ 
to ed il questore di Najo’.i. - 
11 sindaco do la città, con :'. 
consiglio comunale al coni 
pioto, rammini.straz.one pro¬ 
vinciale con .'assessore Voz¬ 
za. le delegazioni dei partiti 
Iper il PCI cerano i! com¬ 
pagno Alfonso Di Maio, del 
gruppo regionale comunista e 
Saul Cosenza, membro del co 
mitato centrale». 

Ma il senso dello sdegno del 
turbamento che il deiutuoso 
episodio ha provocato nella 
popolazione della cittadini co¬ 
stiera è dato dalla partecipa- 
z one enorme commossa, 
lcnziosa. 

Cittadini che cecamente 
non conoscevano il .nov.me 
Carmine A puzzo hanno sentito 


Si riunisce 
la consulta 
per lo sport 


Domani, alle ore 17. nella 
sala scherma a! Maschio An¬ 
gioino. avrà luogo la prima 
riunione pubblica della con¬ 
sulta cittadina per lo sport. 
I»a consulta, della quale fan¬ 
no parte enti di promozione 
sportiva, sindacati, istituzio¬ 
ni!, federazioni sportive ed 
esperti, ha lo scopo di for¬ 
nire. con l’impegno di tutte 
le forze democratiche dello 
sport, un contributo cssen 
Eiale ad una politica comu¬ 
nale tendente a fare dello 
sport un servìzio sociale. 


I l'obbligo morale di stringersi 
| intorno alia famiglia in un 
| momento cosi doloroso. Erano 
• gli operai delle fabbriche, con 
I le tute blu. che avevano so¬ 
speso il lavoro per i fonerà- 
! li: i commercianti che han- 
; no abbassato le saracinesche 
j in segno dì lutto; le donne 
‘ del popolo: ma principalmen- 
[ te i giovani che dalle etnie 
dei quartieri sono confluii! in 
| s.len/iosi cortei al centro per 
! testimoniare la loro cornuto- 
j zione ed li loro sdegno i*?r i! 

| vile episodio. 

| Il leretro è tato trasportato 
! per ’e principali vie ■.Iella clt- 
i tà da un camion dell'Eserci¬ 
to. scortato da: carabinieri in 
alta uniforme. Seguivano i ge¬ 
li'tori od i narenti niù s t retti. 

! poi ’-enivuiio : lavoratori dcl- 
ì '.'AVIS. la fabbrica dove ha 
; lavorato per anni Mirhe’e. :1 
I patire del giovane, e dove tilt- 
i t<>ra .1 fr dello Vincenzo ed al- 
'■ cuti: de: cugini hanno il posto 
( di lavoro. Die ali di folla 
j impenetrabile hanno favo ala 
al corteo funebre, lunghissi¬ 
mo che per alcuni chilometri 
s; è snodato por la ciVà. Un 
silenzio insolito, rotto qua e 
là da qualche singhiozzo te- 
presso. ha accompagnato La 
bara. A metà percorso, al¬ 
l'altezza di piazza Ferrovia, i 
cugini e gli amici hanno vo’.u 
to trasportare a braccia il fe¬ 
retro. I carabinieri del pie 
chetto d'onore la maggior 
parte anche essi giovanissi¬ 
mi. non hanno trattenuto la- 
crme di dolore. La madre 
Clorinda Solla, ha ringrazia¬ 
to tra la lacrime gli amici 
del figlio. « Eravamo una fa¬ 
miglia tanto imita» — na ii- 
cordato sorreggendosi al figlio 
maggiore. La salma è stata 
tumulata nella stessa matti¬ 
nata nel cimitero di Castel¬ 
lammare. 

Nella seduta d; ieri ;1 con¬ 
siglio regionale ha approva¬ 
to un ordine del giorno sul¬ 
l'assassinio de: duo militi. 

« la morte dell'appuntato Sal¬ 
vatore Falcetto e del carabi¬ 
niere Carmine Apuzzo nostro 
conterraneo — si dice r.el- 
iordinc del giorno — truci¬ 
dati nel sonno nella casc-met- 
ta d: Alcamo rappresenta un 
nuovo duro colpo per le forze 
di polizia, garanti dell’ordi¬ 
ne e della democrazia a dife¬ 
sa della libertà. Nel far per¬ 
venire a nome del consiglio 
regionale le condoglianze sen¬ 
tite ai familiari tutti si espri¬ 
me anche la solidarietà, per 
lo scampato pericolo al magi¬ 
strato Pietro MargarlU 



L'immensa folla ai funerali del carabiniere Apuzzo 


PICCOLA CRONACA 


Da parte di amministratori dì enti locali 

Enti inutili: adesioni 
al convegno di domenica 

In preparazione del convegno meridionale per la sop¬ 
pressione degli enti inutili, che si terrà a Napoli dome¬ 
nica nell'Antisala dei Baroni, l’amministrazione provinciale 
di Napoli, insieme ai sindaci ed agli assessori all'assistenza 
dei Comuni della provincia con i quali si è svolto un in¬ 
contro nei giorni scorsi, ha approvato un documento nel 
quale si esprime « l'adesione alla iniziativa della raccolta 
delle firme e si assicura la partecipazione alla conferenza 
meridionale»; nel documento si auspica «che l'iniziativa 
abbia un carattere permanente allo scopo di promuovere 
una sempre maggiore sensibilità della cittadinanza e degli 
enti locali per aiutare una svolta sostanzaile nel campo 
dell’assistenza, per ordinare una gestione pubblica e demo¬ 
cratica e per un'organizzazione qualificata p diversa dei 
servizi socio-sanitari che debbono assicurare a tutti i cit¬ 
tadini una piena e comoleta integrazione sociale ». 

Nella riunione gli amministratori locali hanno inviato 
la Reqione Campania a « oromtio«»n> ed attuare una im¬ 
mediata aestione dei servizi dp'l'ONMI da parte dei Co¬ 
muni » ed hanno chiesto alla Reoione « l’annrnvazione di 
una leaae in materia di prevenzione. Hi riabilitazione per 
l'infanzia e di servizi idonei per gli anziani ». 


Una folla commossa ai funerali del carabiniere ucciso ad Alcamo 

Tutta Castellammare si è stretta intorno 
ai familiari del giovane Carmine Apuzzo 

Un corte» di giovani, operai, donne si è snodato per le vie della città — Presenti il questore e il 
prefetto di Napoli — La commozione dei genitori — Ordine del giorno del Consiglio regionale 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 30 gennaio '76 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 48. Deceduti; 


13. 

LAUREA 

Si è laureata in pedagogia 
la compagna Fulvia Nasti. 
con il voto di 110 e lode. 
La compagna Nasti ha bril¬ 
lantemente discusso la tesi 
« Storia delle relazioni inter¬ 
nazionali! unità e diversità 
dell’antifascismo in Italia ». 
Alla compagna Nasti le con¬ 
gratulazioni delia cellula 
universitaria e della redazio¬ 
ne deliv Unità ». 

COMUNICATO AMAN 

L'Azienda municipalizzata 
acquedotto di Napoli — 
AMAN — comunica che in 
periodo di freddo intenso, 
per il congelamento causato 


dai repentini abbassameli -1 
della temperatura, si verifi¬ 
cano spesso rotture delle ti: 
b.izioni esterne rìesrh eri.fin. 
Gli utenti dell'acquedotto — 
informa ancora l'AMAN — 
potranno facilmente evitare 
fastidiose interruzioni nel ri 
fornimento idrico alle prò 
prie abitazioni. lasciando, so 
lo nelle ore notturne, al 
I meno un rubinetto limitata 
I mente aperto in modo da 
I consentire un lievissimo de 
1 flusso. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergelllna 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Marcato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal¬ 
di 11. S. Loramo-Vlcarla: via 


S. Giovanni a Carbonara S.C 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S Carlo Are¬ 
na: via Porta 201. via Mater- 
dei 72. Colli Amine»; Coli: 
Amine! 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 133; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144: via Merliant 33; na 
Stmone Martini 80: via D. 
Fontana 37, Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Secondigliano-Mia- 
no: corso Secondtgliano 174. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Poggio- 
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Barra: c.so Bruno Buozzi 302. 
Piscinola • Chiaiano • Maria- 
nella: corso Chiaiano 28 * 
Chiaiano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 


L'allarme lanciato dal no¬ 
stro giornale in agosto era 
più che fondato I fatti di que¬ 
st! giorni lo stanno dimostran¬ 
do in modo inequivocabile. La 
intera fascia fra il lago Fu¬ 
saio. ne] Comune di Bacoli, 
cd il mare, è in vendita. La 
S.p.A. « Euroniotel » ha ac¬ 
quistato, sembra dall’Opera 
nazionale combattenti, una 
prima rilevante porzione di 
questo territorio nei pressi di 
Clima. La zona è stata inte¬ 
ramente recintata da un grup¬ 
po di persone con alla testa 
tale Vincenzo Illiano, domici¬ 
liato a Cappella e notoria¬ 
mente legato al MSI (fra gli 
ospiti abituali della sua vil¬ 
la ci sarebbe stato anche lo 
ammiraglio BiiìikUUì). 

L'accesso al mare e stato 
impedito, per un tratto di cir¬ 
ca tre chilometri, ed una In¬ 
tera lascia di inacetì.a medi¬ 
terranea distrutta dalle ru¬ 
spe. che hanno operato pra¬ 
ticamente sul traccialo della 
antica via Donili tana. Sulla 
zona grava un vincolo archeo¬ 
logico: contro I'11 Itane», aiuo¬ 
le materiale della devustazio 
ne. la sezione « Lenin » del 
PCI di Torregaveta presente¬ 
rà un circostanziato esposto 
alla Magistratura. 

La situazione in tutta l’a¬ 
rea del lago Fusaio è già ol¬ 
tre i limiti di guardia. Gl: 
scavi abusivi ed il furto di 
sabbia in località Gavitello 
continuano indisturbati: la 
inerzia della magistratura, 
delle forze del!‘ornine deità 
amministrazione comunale r 
stata totale. Intanto, l'equili¬ 
brio idrogeologico sta per e a 
sere compromesso definitiva¬ 
mente con danni irreparabili 
per l'intero territorio. L'a¬ 
sportazione di sabbia i condot¬ 
ta da decine di camion che 
recano la scritta « Cooperati¬ 
va Paradiso, via Campana, 
Pozzuoli»; iia prodotto, per 
un totale fenomeno di infil¬ 
trazione delle acque marine 
e lacustri, un enorme lago 
artificiale, separato dal ma¬ 
te ormai soltanto da una sot¬ 
tilissima striscia di sabbia. I 
lavori sono condotti con at 
trezzature imponenti contenu 
te in un cantiere abusivo, vi¬ 
gilato da persone annate di 
fucile. Tutti gli ordini di su 
.spensione della magistratura 
sono stati ignorati, ma biso¬ 
gna anche dire che mai ut» 
adeguato contingente di for¬ 
za pubblica è stato inviato 
sul posto. La zona è stata 
venduta alla curia di Poz¬ 
zuoli dalla S.p.A. « Centro li¬ 
tico tarantino campano», una 
società costituita illegittima¬ 
mente con l'avallo del mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali e che la capo alla par¬ 
te più rozza della Democra 
zia Cristiana. 

Il «centro ittico» controlla 
i laghi Fusaio e Miseno, ed 
enormi aree circostanti S: 
tratta, in realtà, di una nzien 
da patrimoniale detto stato di 
proprietà de! demanio, ili per¬ 
tinenza del ministero delle Fi¬ 
nanze fino al 1958 e successi¬ 
vamente dei ministero delle 
Partecipazioni statali. Dii! 12 
aprile 1945 al 31 agosto 1963 
tali ben: sono stati affidati 
in concessione al « consorzio 
fra cooperative pescatori eri 
affini». Dal I settembre di 
quell'anno è subentrata la 
S.p.A. «Centro ittico», in vir 
tù della legge n. 649 dei 21 
luglio 1960. A questa società 
partecipano l'< Ente autono¬ 
mo gestione aziende termali » 
iEAGAT*. una emanazione 
de! ministero PP.SS.. con i 
boni dei due laghi di Bacoii. 
valutati in 2 204.610.1)00 lire 
del. 1961 loro valore, se¬ 
condo una stima commercia¬ 
le aggiornata, e enorme» e 
la « Società, napoletana ier- 
tne di Aenuno » con l'irriso¬ 
ria cifra di 50.000 lire «cin¬ 
quantamila! ». I! PCI ha chie¬ 
sto che fra gli impegni prò 
grammatici della giunta di 
unità democratica die a Ita- 
col; e stala racitui'fl con li 
PSI. li PSDI e in DC. vi 
fos.-e quello ri; nominare un 
ufficio legale che accerti l i 
legittimità 

I.T.legittimità de', «cetriro 
ittico > emerge, ;x-r altro, di 
alcune dementar, considera 
ziom. L'art. 4 de ilo statuto sa 
riale dice che ■< ;a società ha 
per scopo !'e-erc;z.o d: tutti : 
diritti ri: pesca, già .-nettan¬ 
ti al demanio. •> siicce.-siva- 
mente accordati, nonché la 
valorizzazione dei patrimonio 
sociale. "L'art 1 delia legge 
il ri49 de". 21 giugno I960. (he 
disciplina '.'attivila dcl- 
i'FAÒAT. :m ere. stabilisce 
che Venie «e autorizzato a 
co.-*if.nr»- serietà per azzini 
che tendano allo sfruttamen¬ 
to delie u.que termali e mine 
raii o attività conne-se •>. I.i 
contraddizione e lampante, 
perche lì C'-.i'ro ittico non 
svolge attivila connessa allo 
sfruttamento d. acque terma¬ 
li tic sorgent; terni.».. del Fu 
saro sono siate addirittura 
murate*. Le ragioni dell'esi¬ 
stenza del centro, quindi, si 
devono cercare altrove. Pur 
essendo i beni dell'azienda del 
Fusaro e Miseno demaniali, 
infatti sono stati già in parte 
alienati a privati. Con la cir 
colare n. 863 del 4 aprile 
1964 della SpA. ;n questio¬ 
ne si fissavano i termini di 
una vera e propria vendi¬ 
ta al maggiore offerente che 
riguardava ben 300 ettari di 
terreno per cui alcuni inge¬ 
gneri di Taranto avevano già 
avviato una lottizzazione abu¬ 


siva. 


Franco Nocella 


Interrogazione PCI j 

L’Opera combattenti j 
vende suoli | 

alia speculazione 

I compagni consiglieri 
regionali Antonio Belloc¬ 
chio e Anielio Correrà 
hanno rivolto una inter¬ 
rogazione al presidente 
della giunta regionale e 
all'assessore all’urbanisti¬ 
ca sul comportamento del- 
i l’opera nazionale combat- 
j tenti che. nella zona di 
t Licola. sta procedendo al- 
i la alienazione di una con- 
I sistente parte del proprio 
, patrimonio fondiario con- 
| sistente in ben 870 ettari 
I di cui 500 tra incolto e pi- 
| neta, 240 concessi a mez- 
i zadria e 130 a conduzione 
| diretta. L’Opera nazionale 
> combattenti ha già pro- 
| ceduto alla alienazione, 
mediante asta pubblica, di 
' 70 ettari sui quali sono , 

I In via di esecuzione lottlz- j 
| zazioni abusive e. comun- i 
1 que. in contrasto con le 
j scelte dei comuni della 
: zona che. mediante I prò- , 

j pri strumenti urbanistici. ! 

! hanno destinato questi ! 
i ' suoli a verde pubblico. GII 
| | interroganti ricordano che 
; i le organizzazioni sindacali, 
j | la Federbraccianti. la Fl- 
ì ! sba. la Uisba. la Confede- 
' razione nazionale dei col- i 
| tivatori diretti. l’Alleanza ; 
dei contadini, le amminl- j 
strazioni comunali di Giu- J 
aliano. Marano, Pozzuoli, i 
Qualiano, Quarto e Villa¬ 
ricca hanno pubblicamene ! j 
! te denunciato le manovre i j 
I speculative in atto. ! 

Pertanto essi chiedono | 
di conoscere « quali Inizia- , 
tive la giunta intende in- | 
traDrendere per impedire : 
nella zona di Licola ma- ! 
novre speculative e nuovi j 
: scandali edilizi del tiDo ! 

del villaggio Coppola Pi- j 
netamare e se non riten¬ 
ga la giunta necessario ! 

! farsi carico dei problemi 
! sollevati al comitato di ; 
coordinamento costituito ; 
dai comuni interessati. | 
dalle organizzazioni sinda- '< 
cali e dalle organizzazioni 1 
professionali dei contadi- I j 
ni e farsi promotrice di | 

un Incontro da effettuar¬ 
si nel più breve tempo 
possibile tra l’Opera na- 
j zionale combattenti, la 
! Reqione stessa e i detti i 
■ enti ed organizzazioni. 

J nonché il consorzio del , 

| basso Volturno per un | 
confronto delle diverse do- | j 
, sizioni sullo sviluppo del- j ! 
la zona in discussione e j 
i j delle proposte di soluzione | | 
1 I del problema già avan- I I 
| ! zate ». j : 


Un gruppo di ricercatori 
dell’Osservatorio Vesuviano e 
dell'Istituto di Geologia e 
Geofisica dell’Università, do¬ 
po una serie di incontri 
con esponenti della giunta 
provinciale e deWiifficio tec¬ 
nico della Provincia ha avvia¬ 
to un lavoro di elaborazione 
di una carta del rischio vul¬ 
canico della zona vesuviana. 

Il Vesuvio è un vulcano an¬ 
cora attivo (l'ultima erruzio- 
ne risale al marzo del 1914), 
che sovrasta come tutti sanno 
una zona densamente popo¬ 
lata e per tale ragione la 
eventualità di una sua c- 
fusione arrecherebbe gravis¬ 
simi danni economici a’le zo¬ 
ne prospicienti il vulcano. Che 
il Vesuvio sia un minino an¬ 
cora attivo è costi generai 
mente risaputa da tutti ali 
studiosi di vulcanologia, ma 
la possibilità di una sua eru¬ 
zione è sempre stata consi¬ 
dera t,i dalla nostra « classe 
dirigente » come uno di quei 
fenomeni che rientrano nella 
cateonriu delle catastrofi na¬ 
turali delle quali solo il «de¬ 
stino » è responsabile. Si è 
avuta perciò fra ricercatori 
e studiosi la sensazione di 
una società che cambia, quan¬ 
do l'attuale attinta popolare 
alla Provincia si è dimostra¬ 
ta sollecita cd attenta nel re 
cepire immediatamente unti 
iniziativa virtita dal mondo 
della ricerca. 

La ricerca in i/uestionr ten¬ 
de. dando degli indici di peri¬ 
colosità relativa, ad indivi¬ 
duare le zone che in caso d> 
eruzione potrebbero essere 
soaaettc n danni derivanti da 
caduta di ceneri e lapilli, da 
volate di tara, o da aperture 
d< crateri laterali. Tale stu¬ 
dio rientra. sianUicativamcn- 
te in mi contratto di ricerca 
del CS’R per cui non ò pre¬ 
visto alcuna spesa da parte 
deU’awministrazione provin¬ 
ciale. Come si può immagina¬ 
re facilmente, tali ricerche 
avrebbero dovuto rappreseti 
tare il dato d< base da cui 
partire per ypìnhora-ìnnc dì 
una qualsiasi programmazio¬ 
ne territofiale. L’urbanizza- 


L’Amministrazione 

provinciale 

patrocina 

l’iniziativa 

Su proposta dell'assessore 
Bornello il consiglio provin¬ 
ciale ha approvato la deli¬ 
bera deiramministrazione di 
sinistra con la quale la Pro 
vinchi aderisce alla richiesta 
di patrocinio dell'iniziativa 
dell’Osservatorio vesuviano 
di elaborare una carta del 
rischio vulcanico: a lavoro 
terminato lo studio sarà 
presentato ufficialmente in 
un convegno da tenersi nel 
1977. 


L'omicidio dell'impiegato postale 


Si costituisce un altro 


dei rapinatori assassini 


Era da alcuni giorni latitante — Non ancora 
arrestato il quinto componente della banda 



; Luigi Gaudiero ! 


| I 

! Ordinati lavori 

■ ! 

per uno stabile j 

I pericolante ! 

Ì * 

! L’assessore uli'rriiii/.a <it>: J 
i t.itiv.ì puoblica t- prji.it.». : 

• An'omo Suri»no. ha esani, j 
\ nato, nel còrso d: una ria ( 
l mone alla quale hanno preso j 
! parte i tecnici dell'ufficio j 
j sicurezza del Comune ed i 
J rappresentanti dell'ATAN. la 
> situazione dello stabile pe- 
j ncolante suo in via Cima 
| rosa, angolo vico’.etto Cima- 
‘ rosa. In seguito alla veri¬ 
fica tecnica congiunta, tem 
pestivamente effettuata, e 
stato stabilito di emettere 
immediata ordinanza ai prò 
prietari del fabbricato, al fi¬ 
ne di eliminare lo stato d: 
pericolo esistente. 

Nel caso che i lavori per 
l'eliminazione del pericolo 
j non dovessero avere solle- 
I cito inizio, il Comune proce- 

• derà ad eseguirli in danno. » 


Si è costituito, ieri matti¬ 
na. uno dei componenti della 
banda che uccise l'impiegato 
postale Elio Barbeno. 

Luigi Gaudiero d: 20 anrri 
è presentato in tribunaie 
accompagnato dal suo legale. 
Dopo essere s'ato interroga 
to è stato tradotto nelle car¬ 
ceri d; Poggioreale. Il Gau- 
diero. detto « 'O russo», era 
da alcun: giorni latitante in 
■acme con Luigi Giugliano d; 
26 anni che dovrebbe essere 
il capo della banda Nei gior¬ 
ni scorsi sono stati già ar¬ 
restati Antonio Morrare e 
Vincenzo Teglia d: 17 anni e 
Raffaele Innaro d. 20 Ali 
che loro parteciparono alla 
ucc.sione del Barbeno. Resta 
ora da assicurare alla giusti¬ 
zi.» il Giugliano. Quest: era 
g.à ricercato dalla polizia per 
l'uccis.one di una ragazza d: 


20 anni. Maria 

Av 

a ebano. 

che 

fu ra 

ige;un:a . 

i] 

viso da 

un 

colpo 

d» p;sto 

! a 
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in 

una 1 

ite ira bande rivai: 

ne: 

v.col: 

d. Force 

V.a. 



Sul 

> Tracce 

de 

: cinque 

po 

l:z:a i 

e rarabm; 

eri 

ci sono 

ar- 

rivali 

era 7: e a*. 

'.e 

r.cerche 

fat- 


te propr.o ne'.ia zona d: For¬ 
cella verso cu: furono visti 
fuggire : band.t- Sul banco 
ne dell'uffic.o postale d: v.a 
Tramontano, dove avvenne 
l'uccisione, fu inoltre ritrova 
to il pacco «civetta» usato 
dai malviventi: un mattone 
avvolto in un foglio d: gior¬ 
nale e regolarmente imbal¬ 
lato. Da questo pacco non fu 
difficile risalire all'ambiente 
j dei a bidonisti * di Forcella. 
Ci fu infine la dichiarazio 
ne d; un testimone che for¬ 
ni la descrizione dettagliata 
del Gaudiero. 

Una volta raccolti tutti que¬ 
sti elementi non fu difficile 
individuare gli autori dell'as¬ 
surdo crimine che tanta com¬ 
mozione e tanto sdegno ha 
suscitalo in tutta la città. 


| zionc accelerata n cui sono 
state sottoposte le zone alle 
falde del Vesti rio. special- 
mente dall'immediato dopo¬ 
guerra in poi. ha aggravato 
| una situazione che già per 
| sua natura era pericolosa; la 
j speculazione edilizia sta ar- 
1 mai aggredendo i versanti del 
j vulcano senza tener al- 
I cttn conto del rischio dì una 
! possibile eruzione. Sarebbe in- 
] concepibile ormai poter pen- 
i s are di spostare grandi mas¬ 
se di popolazione dalla fascia 
\ costiera, o negare la possila- 
I htà di uno sviluppo economi- 
| co di tuie zona; c però neces- 
! sarto che l'elaborazione di un 
. piano di sviluppo e la pio- 
| grammuzione territoriale nr- 
! vengano sulla base dì studi 
| scientifici e non sulla base 
j di interessi di ristretti gruppi 
di persone o clientele. Un in¬ 
tervento adeguato e necessu- 
j rio per non rischiare di corri- 
' promettere alter tormente In 
i situazione e per avviare delle 
ì misure correttive. Suppiumo 
I che è inutile e dannoso, e In 
j alcuni nasi conveniente per 
! alcuni, creare allarmismo. 

• ma non considerare la possi- 
1 bilità di «catastrofi natura- 
! fi» è criminale. Questa ini- 
j dativa, sia pure ristretta ad 
| un determinato campo, che 
i ha avviato la collaborazione 
I fra una giunta di sinistra, 
j nata all'indomani del là giu- 
, ano. e settori del mondo de!- 
! la ricerca, permette di tare 
! alcune considerazioni sullo 

| stato del mondo della ricerca 
I nella realtà meridionale c sul 
j suo rapporto con gli enti lo- 
! cali. 

j Molto spesso si è affermato 
, che la crisi m cui si dibatte 
i Ut uvei cu nell università g 
| nei vun organismi pubblici di 
j rivercu denta dalla sua sepa¬ 
razione con il resto della so 
cieta; crisi di un corpo sepa¬ 
rato quindi.’ A mio avviso 
intesta interpretazione e vera 
solo in parte: se c vero che 
J prima del ’(>& buona parta del 
I mondo della riverivi, salvo ru- 
j re eccezioni, era chiuso e in¬ 
differente alle istanze di rtn 
nocumento generale detta so¬ 
cietà, è però altrettanto vero 
che le oligarchie accademi¬ 
che, vedi ad esempio l'Uni¬ 
versità di iXapoli con le sue 
j varie «baronie », erano orga- 
! linamente cattegutc. con >xi 
| classe dirigente locale altra- 
| verso una sene di clientele, 
di speculazioni comuni, di 
consulenze interessate. Cioè 
facevano organicamente par¬ 
te del blocco di potere do¬ 
minante c. specie nel Mezzo 
giorno, erano non solo gli 
« organizzatori del consenso » 
ma amile t consulenti di uno 
sviluppo distorto delTccono- 
intn basato sulla rapina delle 
risorse e sull'emigrazione del¬ 
la manodopera meridionale. 

Le grandi lotte operaie c 
: stuaentesche di questi unni. 
j la crescita arile de! intese, 
Taccentuarsi della crisi gene¬ 
rale del sistema capitalistico 
hanno messo in crisi questa 
unità del blocco dominante c 
la concezione di una ricerca 
completamente subalterna al¬ 
le siclte del glande capita- 

! le - 

tlsistc ancora tuttavia al¬ 
l'interno di questi strati una 
certa forma di corporativi¬ 
smo che rende difficile In co¬ 
struzione di un movimento 
demncratii o organizzato. Si è 
| accentuata, proprio nel mo¬ 
mento dello scollamento dal 
' blocco di potere dominante, 

| la rivendicazione di una auto■ 

I nonna e di una separazione 

• dei ter’ucl ■ riai po'.''rei ». 

• Questa posizione di chi non 

• c amori organicamente up- 
1 partenente al nuovo blocco 
! storico va -onerata prnfir-o 
j nc’Tclubarazinnc di una prò- 

| piota po’itici, d- una 'trai, - 

• giu delle alleanze, che o/fren- 
! do una piena i alorizzazmnr 
! delle tripudia tecniche c pio 

j tessionah offra un terre¬ 
no concreto di dialogo en in¬ 
contro con queste forze. Il 
ruolo sempre piu importante 
che vanno assumendo le isti¬ 
tuzioni locali nella vita del 
paese, offre m questo quadro, 
un punto di riferimento n 
spetto al qua’e sviluppare il 
dtbattno. 

Recentemente, tri una as¬ 
semblea alla f acolta dt .'scien¬ 
ze. if compagno Alinovi, se¬ 
gretario reaionale del partito, 
affermava che è finito il tem- 
; po m cui gli enh locali .si fa- 
! cerano committenti di con- 
i sulenze aUid'ite ai vari catte¬ 
dratici de'VUnirerótti; ed kr 
| (redo che questa s a appunto 
j la strada da spaiare per r*u- 
; sere q si t'uprmrp a't'mterrn 
j deii'l.'nlrersìtà. e del mondo 
j della ricerca in partici, are. 

I un (commento democratico, 

| (he divenga in prima persona 
pirtccipe de! moto di rtnno- 
i amento del /v lae. Dei ano 
cioè crescere, con il contri¬ 
buto del movi mento operaio, 
dei nani t soggetti politici col¬ 
lettivi che siano parte ai uri 
sistema di alleanze attorno 
alle ipotesi di rmnoiamentu 
espresse dalla classe operaia. 

Sella nostra regione, in par¬ 
ticolare, questo significa tro¬ 
vare un terreno specifico d'in¬ 
tervento per queste forze; la 
« vertenza Campania » e il 
progetto di rinnovamento del¬ 
la regione devono rappresen¬ 
tare per vasti settori di tec¬ 
nici ed intellettuali il nuovo 
terreno di dibattito e di ri¬ 
cerca attorno al quale pola¬ 
rizzare gli sforzi. 

Roberto Scandone 

(Dottore in Fisica, rictrm- 

tore presto l’Oss*rvmUrrio 

Varavima). 
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l'Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Iniziato il dibattito sul bilancio alla Regione 


PAG. 9 / napoli - Campania 


SALERNO - La lunga paralisi è stata imposta dalla DC 


Occorre una svolta democratica per Oggi (dopo 7 mesi) riunione 
fare uscire la Campania dalla crisi del Consiglio provinciale 

L'intervento del compagno Antonio Bellocchio * Il socialista Conte auspica un voto favorevole da parte di tutte Ma non saranno discusse te questioni più importanti (tranne quella della Pennitalia) - Il 
le forze dell'arco costituzionale * Cirillo risponde ad una interrogazione di Amarante sulle comunità montane pei denunzia l'immobilismo dell'amministrazione - Indagine giudiziaria sui concorsi Atacs 

i 


Ha avuto Inizio ieri in con¬ 
siglio regionale il dibattito sul 
bilancio per l’anno in corso. 
Primo a prendere la parola 
è stato il presidente della se¬ 
conda commissione, il sociali¬ 
sta Carmelo Conte, il quale 
ha detto che il documento fi¬ 
nanziario contiene spunti sol¬ 
lecitanti per le forze deltar- 
co costituzionale che dovran 
no impegnarsi affinché il bi¬ 
lancio per il prossimo anno 
abbia un taglio programma¬ 
tico pluriennale. 

La presenza di molti lm 
pegni «a memoria» (opero 
da realizzarsi ma per le qua¬ 
li non c’è copertura finanzia¬ 
ria) conferma l’esigenza che 
si proceda finalmente alla ri¬ 
forma della finanza regionale. 
Il compagno Conte ha riper 
corso quindi le tappe del la¬ 
voro compiuto dalla cominis 
sione che ha proceduto a una 
ampia consultazione di tutte 
le componenti del tessuto so 
ciale democratico recependo¬ 
ne i suggerimenti. 

Ha concluso il suo Inter¬ 
vento auspicando un voto fa 
vorevole di tutte le forze che 


ti e che. in attesa dell’arrivo 
di altri componenti dell'as¬ 
semblea. si procedesse a ri¬ 
spondere alle interrogazioni. 
L’assessore Cirillo affrontava 
il problema delle comunità 
montane risposta a inter¬ 
rogazioni Ammarante. Flam- 
mia e Acd&ekflì Precisava 
che l’attività dèlie comunità 
montane non poteva conside¬ 
rarsi soddisfacente. 

Quelle che hanno avuto ap¬ 
provato lo statuto sono 8 su 
24; per altre fl gli statuti 
sono aH’csame della commis¬ 
sione consiliare competente. 
Solo 6 comunità hanno eletto 
1 propri organi; per 3 comu¬ 
nità è stata disposta la con 
vocazione d’ufficio. Le comu¬ 
nità che hanno elaborato pia¬ 
ni di zona annuali di svilup¬ 
po sono soltanto 5 e i finan¬ 
ziamenti previsti per l’avvio 
dell’attività delle comunità e 
per i piani di zona sono rima¬ 
sti inutilizzati per 14 miliardi 
di lire. 

Il compagno Amaranto si 
è detto solo in parte soddi¬ 
sfatto della risposta. Egli ha 
rilevato che le comunità inon 


hanno dato vita all’intesa nel- j tane sono un insostituibile 


l’agosto scorso: questo voto 
rafforzerebbe il valore doi- 
l’intesa stessa determinando 
le premesse di suoi ulteriori 
positivi sviluppi. 

Il compagno Amaranti, ca¬ 
pogruppo del PCI. a questo 
punto, rilevata la scarsa pre¬ 
senza di consiglieri in aula, 
proponeva che l’Intervento di 
Conte fosse fotocopiato e di¬ 
stribuito ai consiglieri assen- 


strumento di programmazio¬ 
ne per lo sviluppo economico 
e sociale del nostro territorio 
montano. 

La giunta deve valutare 
meglio i motivi per cui le 
comunità non funzionano e, 
pur nella salvaguardia della 
loro autonomia, deve interve¬ 
nire per porle in grado di 
passare nella fase operativa. 

Quindi l’assessore al lavo- 


Sorrento: denunciata dai sindacati 


Carenza di personale 
all’ospedale civile 

Proclamato lo stato di agitazione - Solo 31 infer¬ 
mieri generici in organico divisi per quattro turni 


Le segreterie aziendali del¬ 
la CGIL, CISL, U1L ed ANAAO 
dell'ospedale civile di Santa 
Maria della Misericordia di 
; Sorrento hanno proclamato 

10 stato di agitazione imme¬ 
diata per richiamare l'atten¬ 
zione sulla grave carenza 
di iwrsonale infermieristico a 
causa della quale l'ospedale 
non riesce assolutamente a 
fornire un’assistenza sanita¬ 
ria decente al numero sem¬ 
pre crescente dei degenti. Il 
numero degli infermieri in or¬ 
ganico è infatti rimasto fer- j 
ino a livelli inferiori a quel- | 

11 del 1372 a causa della man¬ 
cata sostituzione di elemen¬ 
ti in puerperio ed in aspetta¬ 
tiva; ciò a dispetto dell’enor- 
me incremento dei ricoveri, 
degli interventi chirurgici e 
della attività ambulatoriale 
più che raddoppiate negli ul¬ 
timi anni. 


per il quale sono state dona¬ 
te le apparecchiature e c’era 
la volontà unanime dei di¬ 
pendenti di far funzionare il 
centro; solo che il centro non 
è stato mai istituito formal¬ 
mente e quindi non ha una 
sua pianta organica, non ha 
personale specializzato e non 
può quindi funzionare. 

L'esigenza di personale è 
quindi esigenza inderogabile. 


ro fevoli ha risposto a una 
interrogazione de! compagno 
Michele Tamburino sull’An¬ 
gus. Ha detto che pratica- 
mente non c’è ancora una 
ipotesi concreta di soluzione. 

I! compagno Tamburino ha 
rilevato come la giunta non 
abbia esercitato tutto il suo 
potere di pressione presso il 
governo centrale per la solu 
/.ione della vertenza e ha sol¬ 
lecitato l’assessore a far ef¬ 
fettuare il pagamento del 
contributo stanziato in favore 
dei lavoratori che difendono 
il proprio posto di lavoro. 

Kiprendeva quindi il dibat¬ 
tito sul bilancio e interveniva 
il comeagno Antonio Belloc¬ 
chio. Egli ha dato subito un 
giudizio positivo sulla relazio¬ 
ne al bilancio ma ha denun¬ 
ciato che tutto fischia di re¬ 
stare a livello di enunciazio¬ 
ne di principio por il per¬ 
manere di una crisi a livello 
di governo centrale. Il com¬ 
pagno Bellocchio ha affron¬ 
tato i grandi temi della si¬ 
tuazione nazionale rilevando 
come oggi si può uscire dal 
la crisi solo con una svolta 
cne passa attraverso la par¬ 
tecipazione diretta del PCI 
al Governo. Naturalmente la 
situazione di crisi generale si 
riflette più negativamente 
sulle zone più deboli del pae¬ 
se o colpisce quindi in parti¬ 
colare il Mezzogiorno e la 
Campania. 

Questa crisi si può risolvere 
con una riforma innanzitut¬ 
to dell'agricoltura 1 cui pro¬ 
blemi devono essere risolti 
nella prospettiva di uno svi¬ 
luppo delle forme associati¬ 
ve. Il compagno Bellocchio 
ha quindi indicato alcuni set¬ 
tori in cui hlsogna onerare 
con un flusso rilevante e co¬ 
stante di finanziamenti: edi¬ 
lizia. irrigazione, riconversio¬ 
ne industriale, forestazione, 
opere di assetto idrogeoiogi- 
co utilizzo delle terre incoi 
te. Il bilancio è un’occasione 
di confronto politico per giun¬ 
gere a un piano-processo fon- 
dato su scelte di fondo ten¬ 
denti a realizzare i contenuti 
dell’Intesa: aumento dell’oc¬ 
cupazione, espansione indu¬ 
striale. sviluppo dell’agricol¬ 
tura, potenziamento dei ser¬ 
vizi sociali. 

L’oratore comunista na 
quindi proposto che ogni due 
mesi sia presentato lo stato 
di disponibilità per ciascun 
capitolo di spesa e che si pro¬ 
ceda, finalmente, alla presen¬ 
tazione del conti consuntivi 
dei bilanci degli anni trascor¬ 


si. Bellocchio ha concluso 
raccogliendo l’invito del com¬ 
pagno Carmelo Conte per af 
fermare lo spirito dell’intesa 
che spinge per l'allargamento 
della maggioranza collocan¬ 
dosi in quella richiesta di 
svolta politica che non può 
realizzarsi senza la parteci¬ 
pazione del PCI. 

11 democristiano Monitorio 
s’è trattenuto in particolare 
sul capitolo riguardali.e a 
sanità chiedendo un aumento 
degli stanziamenti. La signo¬ 
ra Ardias ha espresso apprez¬ 
zamento per la relazione di 
Grippo ma ha definito 11 bi¬ 
lancio disorganico e comun¬ 
que non corrispondente al ta¬ 
glio della relaziono. Ha con¬ 
cluso dicendo che il PLI at¬ 
tende la giunta Mancino al¬ 
la prova dei fatti. 

La seduta è stata quindi 
chiusa. Riprenderà oggi per 
concludere il dibattito sul bi¬ 
lancio. 


A Nocera Inferiore 


Convegno del PCI sui problemi 
dell'assistenza psichiatrica 


SALERNO. 29 
Sabato 31 gennaio alle ore 
17.30 nella sala del consiglio 
comunale di Nocera Inferio¬ 
re si svolge un convegno pub 
blico sul tema: « Ruolo e pro¬ 
spettive dell’assistenza psi¬ 
chiatrica nel quadro della ri¬ 
forma sanitaria ». Interver¬ 
ranno il compagno professor 
Bruno Cinquanta, responsa¬ 
bile provinciale della com¬ 
missione sicurezza sociale, il 
professor Severino De Logli 
membro della commissione 


nazionale sicurezza sociale 
del PCI, il professor Massi¬ 
mo Corsale direttore del cor¬ 
so dì sociologia de'.rUmver- 
sità di Salerno e membro dì 
Psichiatria demo'-ratica. il 
professor Sergio Piro. mem¬ 
bro della segreteria nazionale 
di Psichiatria democratica. 

11 convegno è organizzato a 
cura della commissione pro¬ 
vinciale del PCI dì sicurezza 
sociale e di Psichiatria de¬ 
mocratica. 


Presidiata la fabbrica contro la grave decisione 

120 operai licenziati 
alla Sautto e Liberale 

Presa di posizione del consiglio dell’ex Merrell sulle ina¬ 
dempienze della Regione - Iniziative dei metalmeccanici 


Dopo la Rivetti che chiude, un’altra 
drammatica situazione che investe l’occu¬ 
pazione. esplode a San Giovanni a Teduc- 
cio: il licenziamento di 120 lavoratori alla 
Sautto e Liberale, una industria del legno 
con 195 dipendenti, che produce sedie 
curvate. 

I lavoratori sono fermamente decisi a non 
lasciar passare la gravissima decisione pa¬ 
dronale e presidiano la fabbrica. Un primo 
incontro per tentare una mediazione ha 
avuto luogo alla Regione lunedi scorso ma 
con esito del tutto negativo. L’azienda riba¬ 
disce che la drastica riduzione di mano 
d’opera (oltre il BIG) è stata causata dalla 
mancanza di lavoro. 

Allo scopo di precisare le linee di azione 
da seguire nella vertenza il consiglio di 
fabbrica ha indetto per lunedi mattina alle 
10 una assemblea in fabbrica aperta alle 
forze politiche democratiche e alla stampa. 

EX MERRELL — Un’altra assemblea 
avrà luogo, sempre lunedi, con inizio alle 9. 
nei locali della ex Merrell di via Pietro Ca¬ 
stellino. L’ha indetta il consiglio di fabbri¬ 
ca per discutere con i lavoratori gli ultimi 
sviluppi della vicenda aziendale. 


Il consiglio di fabbrica rileva die non e 
stato ancora approvato dalia Regione il di 
segno di legge che garantisca, secondo t’ac¬ 
cordo governativo del 18 dicembre scorso, i 
lavoratori già in cassa integrazione. L’accor¬ 
do governativo prevedeva che entro il 15 
gennaio la Regione avrebbe dovuto trasfor¬ 
mare la propria adesione formate in parte¬ 
cipazione effettiva alla costituzione del Cen¬ 
tro ricerche meridionali, anche se questa 
rimane subordinata alla presenza di altri 
enti pubblici (Finanziaria meridionale, Con¬ 
sorzio nazionale per le ricerche mediche, cec.). 
Il mancato adempimento di questi impegni 
costringerà i lavoratori, già da oltre un 
anno in lotta, a riprendere le agitazioni. 

METALMECCANICI — L’esecutivo prò 
vinciate della PLM. ha giudicato necessario 
un massiccio impegno di lotta in vista del¬ 
lo sciopero del 6 febbraio al quale prende 
ranno parte i metalmeccanici insieme ai 
lavoratori delle altre categorie dell’indu¬ 
stria impegnati nei rinnovi contrattuali. 

Nei prossimi giorni quindi i lavoratori sa¬ 
ranno impegnati in assemblee che si terran¬ 
no in tutti gli stabilimenti. Contemporanea¬ 
mente -- si legge in un comunicato — sa¬ 
ranno organizzate assemblee di zona 


SALERNO. 23 
La riunione dei capigruppo 
dei partiti democratici previ¬ 
sta da più settimane e più 
volte rinviata, sopratutto per 
l’ostruzionismo DÒ. si è svol¬ 
ta finalmente l’altro ieri. 

11 consiglio provinciale di 
Salerno è stato quindi con¬ 
vocato per domani mattina 
alle 11,3(1. Chi si aspettava di 
trovarsi di fronte a un ordi¬ 
ne del giorno, dopo 7 mesi 
dalle elezioni del ló giugno, 
che affrontasse tutte le que¬ 
stioni lasciate in sospeso, ha 
provato una forte delusione: 
non uno dei problemi elio 
aspettano di essere risolti è 
stato incluso nell’ordine del 
giorno. All’ordine del giorno 
è stilla posta hi sola e im¬ 
portante questione della Pen¬ 
nitalia. Niente da obietta¬ 
re. 11 problema della Pen¬ 
nitalia. specialmente dopo il 
fallito incontro di ieri a Ro¬ 
ma. è quanto mai scottante 
e grave e per questo è previ¬ 
sto per domani mattina, in 
apertura di seduta, un incon¬ 
tro del gruppo comunista e 
del consiglio dì fabbrica. Ma 
niente impediva alla giunta 
provinciale di affrontare fi¬ 
nalmente i gravissimi proble¬ 
mi deH’ospedale psichiatrico, 
(leU’ATACS, dell’Istituto Auto¬ 
nomo Case Popolari che no* 
nonostante la carenza di case 
può permettersi il lusso di 
fittarc interi quartini ad un 
partito. 

Questi ritardi sono ancora 
più gravi se si tien conto che 
sono previsti entro breve 
tempo altri e sorprendenti 
provvedimenti della magistra¬ 
tura per l’ospedale psichiatri- 
co. mentre per l’ATACS è di 
oggi la notizia che il nucleo 
investigativo dei carabinieri 
ha passato gli atti relativi 
al concorso per direttore del¬ 
l’azienda al pretore il quale, 
secondo notizie dell’ ultima 
ora, avrebbe già preparato 
una serie di comunicazioni 
giudiziarie a carico di alcu¬ 
ni amministratori legati al leu 
do di D’Arezzo. 

Insemina, non c’è alcun se¬ 
gno clic l’amministrazione pro¬ 
vinciale possa lasciare le sec¬ 
che deU’iminobilisnio e della 
paralisi in cui è caduta per 
precisa volontà della DC, in¬ 
capace di muoversi sulla stra¬ 
li PCI ha denunciato nella 
da del rinnovamento 


riunione dei capigruppo l’i¬ 
nammissibile stato di immobi¬ 
lismo in cui verso l’ammi¬ 
nistrazione provinciale, * La 
riunione — ci dicono i com¬ 
pagni Diego Cacciatore e To¬ 
nino Masullo — ha dimostra¬ 
to le gravi contraddizioni che 
esistono tra i partiti che com¬ 
pongono la giunta a più dì 
0 mesi dal 15 giugno. Il PCI, 
assieme al PS DI e al PLI han¬ 
no presentato una raccolta 
di firme necessario per la con¬ 
vocazione del Consiglio. In 
questo modo abbiamo inteso 
ribadire la necessità del fun¬ 
zionamento dell’ assemblea 
consiliare per discutere fi 
linimento le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. il bilancio, i 
problemi dell’occupaziono, del¬ 
la scuola, deH’assistcnza psi¬ 
chiatrica e dell'agricoltura e 
por procedere con criteri 
nuovi alle nomine negli enti. 
Le firme dei consiglieri del 
PCI. del PSDI e del PLI so¬ 
no state depositate il 23 gen¬ 
naio. pertanto è grave che da 
parte della giunta non si sia 
voluto porre all’ordine del 
giorno, come era obbligo di 
legge, le altre questioni sol¬ 
levate dall'opposizione. 


Arrestati 
due esponenti de 
per lo scandalo 
dello psichiatrico 
di Nocera I. 

Per lo scandalo del¬ 
l'ospedale psichiatrico di 
Nocera Inferiore, il fami¬ 
gerato lager, tre mandati 
di cattura contro altret¬ 
tanti esponenti democri¬ 
stiani sono stati spiccati 
oggi dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica 
di Salerno, Alfonso Lam¬ 
berti. 

Due dei tre Incriminati 
sono stati arrestati: Fer¬ 
nando DI Laura Frattu¬ 
ra. segretalro regionale 
della De del Molise e 
Emilio Greco, dirigente 
della DC di Cosenza, men¬ 
tre il terzo. Diodati Car¬ 
bone, per tredici anni Pre¬ 
sidente democristiano del¬ 
la Provincia di Salerno 
è latitante. 


Oggi sciopero 
e manifestazione 
a Pagani 


SALERNO. 29. 

Lo sciopero provinciale di 
7 ore proclamato dalla FLM 
si svolge domani a Pagani. 
I lavoratori metalmeccanici 
di tutta la provincia di Sa¬ 
lerno confluiranno alle 9 di¬ 
nanzi ai cancelli della 
FATME per poi dirigersi al 
cinema Corso dova alle oro 
10 si concluderà la manife¬ 
stazione con interventi di 
lavoratori e sindacalisti. 


‘tese. 

arredamenti moderni 


% 


tese. 


arredamenti moderni! 
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arredamenti moderni 


e tese^ 

(arredamenti lìioderni 


NOTE D’ARTE 


SCHERMI E RIBALTE 


. ciò <i dispetto dell enor- ¥ upi*ifiA 

e incremento dei ricoveri. LUtUIIIU vdlU^U 

•gli interventi chirurgici e a || a Schettini 

ella attività ambulatoriale 

ù che raddoppiate negli ul- con In presentazione del ! 
ni anni. suo libro « Il metalinguaggio 

CGIL. CISL. L'IL ed ANAAO «>,»»« irrazionale » si è aperta 

fanno anche sapere che, .v. 5 j ra f / ( Luciano Caruso: una 

non verranno risolti in tem- diretta conseguenza dei suoi 

pi brevissimi tali problemi. assunti « filosofici ». Questo 

si renderà inevitabile il bine- libro, clic nella presentazione 

co di servizi essenziale del- di Stello M. Martini c defi- 

l’ospedalc anche perchè la aito pai a-filosofico c contrad- 

situazione si è aggravata con ( littorio. contraddice in real- 

l’applicazione deMonicolo 43 « «°^°' r Te 

. n , . ... , . ui senso uco raztonaltsta, clic 

della legge Mariniti che ha neo empirista: confuta sia le 

riversato negli ospedali huo- teuric i ogK hc clic la logica 

na parte del lavoro precede»- formale per il suo scarso po- 

temente svolto dalle cliniche tere di interpretazione di 

private. guanto non sia riducibile in 

. -. . . algcbrizzazione. L'unico che 

La situazione dell ospeda- ]n y lvllefjm t , n incetto di as¬ 
te civue di Sorrento e vera- scn:a .'come differenza. « /Mo¬ 
mento gravissima: attuahnen- T i ». forza primitiva radicai- 

to sono in servizio solo 31 mente non presente senza ai- 

infermieri generici clic devo- cun connotato attribuibile 

no coprire 4 turni nei rcpar tradizionalmente alla coscien¬ 
ti di chirurgia, medicina, o- za • ma J unico in 9 r odo di 
. . . operare le fusioni tra le divcr- 

stret.cia. sala operatoria, proti- s \ia dcgU ' () Eglu vlfaU . fi . 

to soccorso » pi chutria. Dal- i r ^ (l (l - principio della dtffe- 
tra parte le degenze sono 


e forma è espressa dalle figu¬ 
re a cui è sialo cancellato il 
'dentro', mentre il margine 
che vi rimane, 'il fuori', di¬ 
venta segno ; una lingua di 
fuoco che si sprigiona dal 
rogo dei legni. L’immagine 
non esiste più: essa è diven¬ 
tata una scrittura dispersa 
nello spazio c che tuttavia è 
l’unica presenza: una scrit¬ 
tura u che si rifiuta di signi¬ 
ficare di fronte a un'arte che 
si è voluta senza opere e a 
un linguaggio clic si c voluto 
senza traccia. Cioè senza dif¬ 
ferenza». ( Derrida 1. 

vice 


TACCUINO 

CULTURALE 


F. MAGRO ALLA 
NUOVA ITALIA 

Questa sera alle ore 19 nel¬ 
la sede della Nuova Italia 
(via Carducci. 15 » si inau- 


rema che comporta lo spreto- i gura una mo.-tra personale 


in continuo e notevole au- i lamento delle coppie dialetti- * di Franco Magro. La mostra 

mento; i ricoveri nel 1370. j che come quella di « interno » j rimarrà aperta fino al 9 feb 

quando fu costituito l’ente 1 cd aesterno ». ; * ,ra;0 Inclusi il sabato e la 

fnrnnn » ITI - noi i Per Caruso il dentro e la l omemea 


ospedaliero, furono 2.171; nel 
1975 sono tati 5.221. Durante 
il 1975 sono state fatte circa 
9.000 radiografie con un so¬ 
lo tecnico; il laboratorio ana¬ 
lisi ha eseguito un numero 
astronomico di esami c, nono¬ 
stante ciò. il temi» medio 
per soddisfare una richiesta 
di analisi è di un mese. 

Lo stesso vale per il caso 
del reparto « rianimazione > 


Il dibattito per 
un consultorio 
di maternità ai 
Colli Aminei 

Nei locali della sezione co 
munalc di via Nicolardi si 
c tenuta una conferenza dibat¬ 
tito sul tema « Consultori por 
una maternità libera e con 
sapcvole » cui è intervenuto 
l'assessore aila sanità del Co 
mure di Napoli. proL Ca*i al 
quale l'L'DI-Coliì Aminei ave¬ 
va ch.esto che i locali delia 
suddetta sezione comunale, 
ormai chiusa da due anni, 
venissero adibiti a consulto¬ 
rio di maternità. 

L'assessore Cali si è impe 
gnato ad inviare i temici per 


! ragione, con le sue formula- \ 
! zioni logiche, calcolabili: c il 
linguaggio, mentre il fuori c 
[a non ragione, con la sua fa¬ 
coltà di interpretazione sog¬ 
gettiva: è il metalinguaggio. 
Ma il 'due' sopra un hn- 
tcrmmi di formulazione c di 
ounggio. deve essere anrhe un 
! fare, cioè una poetica nel i 
senso letterale de! termine. ' 
j I lavori esposti r.ila mostra | 
' si riferiscono appunto nl'a 


Emilio 
Notte 
compie 
86 anni 

Stasera, in occasione del suo 
ottanta seicsimo compleanno. 


si riferiscono appunto n. a jj «nore Emilio Notte sarà 
poetica della citazione: «Ogni j fostcCg : ato ... aiK . oro Ig . 

segno, linguistico o no. par- ; ,, - , . _ ,, 

lato o scrit'o. può essere cita- j nella galleria * L .neon'. <> » di 

in. r?ic$so im viTcrtcttcc con ! v a KtTbakcT, fì^vc ò 

ciò può rompere < ori ogni da . ta la mostra d: M mmo Jo 


to contesto c generare alì'm- | 
j finito nuovi contesti». Così. \ 
j una se r :e di quadri nei guati 
I si ravvisano solo i contorni, i . 
I margini di incisioni quattro- j 
! ccntesche. perche l'interno i 
j delia figura è stato a<curata- j 
j mente appiattito e reso indi- j 
j stinto dal nero, sovrastano 
delle strisce di legno sulle 
guati una proba mcomp r en- 
sibile denota l'impossibilità di 
una decifrazione ed assume il 
significato di una n-uifro’iz- 
zazione. Qui. nel 'aia tatto’ si 


i <l:ce.. « Ritratti) d: E. Nette ». 
! Nella >te.-»»a gallerai amo 
l esposte alcune onere delTilìu 
I sire p.ttore. 


Costituito 
il gruppo 
giornalisti 
uffici-stampa 


<.n?tonc. Ji€i aia raun si 5 » £ costituito il gruppo d?i 
rivela lo scatto d;fferenzmle ) giornalisti uffici-stampa della 
in un gio-'O d'p'eni c di vuoti. ; Campania. 

Artnurì. che Carneo difende j consiglio direttivo eetto 


con accesa passionalità giudi¬ 
candolo ’intoccab’le. aveva 
d*ttn ( he « la cosa veranmn- 
te diaboli'a e maledetta deUa 
nostra epoca, è l'attardarsi 
su'le ferme artìstiche, invece 
di sentirsi come condannati 
al rogo che faccia segni at¬ 
traverso le fiamme». A que- 


un sopralluogo alla struttura j ftc „ ) QTZa dclla Vìtn „ con . 
col fine di adibire i locnu a ! frapposta alla « vita della 
poliambulatorio con annesso i forma » è ismrato il suo la- 
«scultorio. ! coro. I.n differenza tra forza 


dali’assemb’.ea per il biennio 
76 77 è composto da: Claudio 
AzzoHm. capo ufficio stampa. 
Salvatore Cirillo, capo uffic.o 
stampa INP3; Michele De 
Sìmone. ufficio stampa Pro 
loco Caserta; Gianni Esposi¬ 
to. capo ufficio stampa Co¬ 
mune di Napoli; Pier Anto 
nio Toma, ufficio stampa Tir- 
rema. L’assemb’.ea ha quindi 
eletto aH'unanimità presiden 
te Azzo'.ini. segretario 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 6S6.2G5) 

Alle 21,30 « La monaca Fama », 
con Mario e Maria Luisa Sanfella 
e P. Maggio. 

DUEMILA (Via delia Catta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Spettacolo di sceneggiata: « Signo¬ 
re avvocate ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
• Tel. 685.036) 

Ouesta sera olle ore 21,15. 
Il Teatro laboratorio dell'ETC 
presenta: « Le serve », di Jean 
Gene!. Regia di G. D'Andra. 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tei. 760.17.12) 

Dalle ore 16 in poi spettacolo di 
sceneggiata, Mario Trevi presen¬ 
ta: « Nu telegramma ». 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2 ) 

Stasera a'Ie ore 20.30 i Cabcri- 
nieri presentano: « Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d Oltre¬ 
mare . Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle 21.15 « Pensaci Giacomino » 
d: L. P.randel.o. con S. Randor.c, 
SANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Onesta sera alle ore 21.30. il 
Centro Alt,-.ita Teatrali presenta: 
« Dimane, n'alu juome » di Ciro 
Madonna. Ultime repliche. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 
Sabato a.le ore 1S: « La Bohe¬ 
me » di Puccini. 

SAN FEROINAnOO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21.15 recital d'. 
Marina Pagano. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Ouesta sera alle ore 21.30. 
U. D'A'.essio. L Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

R poso 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba) 

( R.tcso) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

f Riposo) 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Via Pe- 
tagna. 1 • Tel. 457.650) 

« fartilreno ». 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Sa.a A: i II disco volante ». di 

Tino Brass. tratto dal racconto 
di Er.n.o Ftaiar.o, con A. Sord., 
E Ross'. D-ago. 5 Mangano e M. 
Vitti. (Ore 18-20-22). 

Saia B: solo ore 20.33: • Faust » 
d F. W. Murnau. 

EMBASSY (Via F. Oe Mura • Te- 
lelono 377.046) 

Cenerentola DA » * 

LA RlGGlOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
Per la rassegna del cinema muto 
aile ore 21.30: * Napoleon » di 
A. Gange (1925-27). 

MAXIMUM (Via ttcna. 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

« Gang », d. Robert Altman. 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
. Tel. 41S.371) 

« Professione reporter », di M. 

Antonioni. ccn J. Nlcholson 
(Ora: 16,30-18.30-20.30-22.30) 

DR *** 


i SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- 
I ta 5, al Vomcro) 

! « La proprietà non c più un lur- 

j to », con U. Tognazzi 
ì (Ore: 18.30-20.30-22.30) 

! (VM 18) DR g#* 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì prossimo: « La villeggia¬ 
tura » di M. Leto. 

I ARCI RIONE ALTO (Terza traver- 
I sa Mariano Semmola) 

' Riposo 

i ARCI - UI5P GIUGLIANO (Via 

Palladino, 3 • Tel. 323196) 

1 Riposo 

j ARCI-UISP STELLA (Corso Ame- 
I dco di Savoia, 210) 

i (Riposo) 

| ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 

Giuseppe Vesuviano • Teleìo- 
, no 827.27.90) 
i (Riposo) 

{ CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 

i Paladino 3) 
i Aperto tutte te sere. 

j PARCHI DIVERTIMENTI 

1 LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
| Milano - fronte ex caserma bersa- 
I glieri) 

1 Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

| ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta- 
; dio Collana - Tel. 377.057) 

I Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 14) DR «stF 
{ ACACIA (Via Tarantino, 12 • To- 
1 letono 370.871) 

| L'inlermicra, con U. Andress 

• (VM 18) C è: 

ì ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Ie- 
1 lelono 417.092) 
j Fratello mare DO -fc * 

AMBASCIATORI (Via Cnspi. 33 

I • Tel. 683.128) 

Il fratello piu turbo di 5herloch 
! Holmes, con G. Wt.rJer SA ss tr 
! ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
I - Tel. 416.731) 

! Faccia di spia, ccn M. Melato 

(VM 18) DR *• 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
. - Tel. 415.361) 

i Lo squalo, con R Sene der A * 

I AUSONIA (Via R. Caverò • Tcl=- 
| tono 444.700) 

Lo zingaro, con A. Dclon DR £ £ 

: CORSO (Corso Meridionale) 

| 40 gradi all'ombra del lenzuolo 

I - Tel. 393.134) 

1 Lo zingaro, con A. De;;n DR » ^ 
i DELLE PALME 

' Il vento e il leone, con S. Con- 
! r.cry A £ 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - 
I Tel. 416.988) 

! La moglie vergine 
i FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Quel movimento che mi piace 
tanto 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

I Soldato blu, con C. Bergen 
j (VM U) DR ititi 

, METROPOLITAN (Via China • Te- 
j lelono 418.880) 
j Lo zingaro, con A. Delon DR £ * 

; ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te- 
; lelono 683.360) 

. Fratello mare DO £ F 

! ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

| Quel movimento che mi piece 
I tanta 

I SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
) - Tel. 415.S72) 

Remo e Romolo storia di due li¬ 
gi! e di una lupa 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Remo e Romolo storia di due li- 
gli e di una lupe 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- 
tale - Tel. 61G.303) 

Gli angeli dalle mani bendale 

DO i) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 
Tel. 377.583) 

Emmanuclle nera, con Emanuelle 
(VM 18) 5 e 
ADRIANO (Via Montcolivcto, 12 

- Tel. 313.005) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro (VM 18) DR £ è 

ARGO (Via Alessandro Poeno, 4 
Tel. 224.764) 

Le laureande 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Pasqualino Setfcbellezze, con G. 
Giannini OR £> 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Cenerentola DA * *- 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

L'unica legge in cui credo 
DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 377.527) 

Fango bollente, con J. DaHesan- 
dio (VM 18) DR • «- 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 

fono 322.774) 

La furia del drago, con B Lee 

A » 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 

Emmanuclle nera, con Emsn-je:.e 
(VM 13) S » 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 

fono 619.923) 

L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C » 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sa a A: Fango bollente, con J. 
Da lesand.-o (VM 18) DR * • 
Sala E La furia selvaggia di Bru- 
ce Lee terrorizza ancora l'occi¬ 
dente 

MIGNON (Vii Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Le laureande 

PLAZA (Via ICcrbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Il padrone c l'operaio, cor. R. 
Pozzetto (VM 14) C £ 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele 
fono 403.5S8) 

Emmanuclle nera, con Err.anuelte 
(VM li) 5 * 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

La segretaria, ccn O. Muti 5 F 
AMEDEO (Vi* Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Amici miei, ccn P. Noiret 

(VM 14) SA ir 
AMERICA (Via Tito Angel.m. 2 

- Tel. 377.978) 

La liceale 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Una sera ci incontrammo, ccn l 
Dorelii C £ 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Perche i gatti, con B. Marshall 
(VM 18) DR £ 
AZALEA (Via Cumana, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Vai gorilla vai, con F. Testi 

(VM 18) DR * 
BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Profondo rosso, con D. Hcm- 
minys (VM 14) G £ 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

(Non pervenuto) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Amici mici, con P. Noiict 

(VM 14) SA » i 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Oggi riposo. Domani: L’albero dal¬ 
le foglie rosa, con R. Cestic S £ 
COLOSSEO (Galleria Umberto * Te- 
fono 416.334) 

Ore 10 lezioni di sesso, con D. 
Moore (VM 18) SA ir 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

La prova d’amore, con E. Gai¬ 
moni (VM 18) S • 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo¬ 
no 455.200) 

Mzndingo, con P. King 

(VM 18) DR * 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

La montagna sacra, con A Jcdo 
ro.vslsy (VM 18) DR • » 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Commissarialo di notturna 


POSI LUPO (V. Posillipo. 36 • Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR * 
QUADRIFOGLIO (Vi* Cavalieggcri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Oggi riposo. Domani: Il poliziot¬ 
to della brigata criminale, con 
J. P. Bclmondo A * 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Jack l'implacabile 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Piscitella - Tel. 740.60.48) 
Rolierboll, con 1. Caan 

(VM 14) DR * » 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
L'isola del tesoro, con O. V.’clies 

A £ 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

L'ingenua, con J. Tallcr 

(VM 18) 5 $ 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.558) 

4 bastardi per un posto all'inler- 
no. con B. Reynolds DR * 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

(Non pervenuto) 


I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Lo squalo, con R. Sche.de.- A * 

TOLEDO 

La bolognese, con F. Gcneda 

(VM 13) 5 * 
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LE PRIME 


Quel movimento 
che mi piace tanto! 

1.4 crcnan: Erigendo d: ri: ; 
Rit. 2 it.rare : suo; traforò: ; 
piui:a.-;o neri > durante i". < 
ventennio ignota, l'avvocato ! 
Siniscalchi oggi s: reclamizza 
progressista, viene accollo a i 
brama aperte da un pir;;to i 
(5: r.i «**!• e .-.ore ad¬ 

ii. r.tiara a far.-- presentare | 
cand.dato a!'.e t-'.e/c.oiv.. Sia¬ 
mo .« B.cria. e que.-lo :mp> 
camuffarsi abilmente da pie- ! 
malato guappo pir'enopeo ; 
colo borghese tàum.nato. .-.e , 
non fos>c per ('appetito ?e.-. i 
male greve e smodato. S:n:- i 
.'-calcili infatti a letto non I 
discrimina e s: alterna con 1 
una tonte-osa. uni merceria- j 
r:a d, lusso e altre partner j 
occasionai.: m spec.al modo - 
ia sua relazione per cosi dire , 


(aristocratica» non va a ge¬ 
mo ai compagni di partito, 
che Io rimproverano di far 
tono al carattere popolare 
de; suo: ideai:. Ma. in fondo, 
come vorrebbe farci capire 
Franco Rosse:::, regista de! 
fi rn. r.o'.o. vero democrati¬ 
co è propr.o il Siniscalchi. 

Da quel Nipoti mie: diletti 
che qualcuno ( omiderò non 
propr.o indegno. Ro-v-ett; ap 
proda insp.egab.'.mente *.v. :.i 
p r direi a questo delirante 
«apologo» condito d: civette¬ 
rie pecorecce; fortuna per hi: 
che sotto metafora non sa 
davvero es.pr.mers: e quindi 
gli umori retrivi del « mes 
saggio» in definitiva st dis¬ 
solvono ne'.'.'ideologia senzi 
brete'òe del peggiore avan¬ 
spettacolo. Cario Giuffrè. 
Martine Brochard e Cinzia 
Monreale sono le sgangherate 
ballerine d. prima fi'.a. 




ose 


arredamenti moderni 


tese. 


? 4v 


% 


arredamenti moderni arredamenti moderni arredamenti moderni 


| arredamenti moderni 

A PIAZZA 
VITTORIA 

























4 


■r- * 


-V* 


PAG. 8 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TÈL. 28500) 


l'Unità / venerdì 30 gennaio 1976 


Nel quadro della giornata di lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 

FORTI MANIFESTAZIONI NELLA REGIONE 
PER IL SUPERAMENTO DELLA MEZZADRIA 

Rivendicata la trasformazione in affitto — Compatta partecipazione dei lavoratori dell’Alleanza contadini, 
deirUCI e, ad Ascoli Piceno, della Coldiretti — Verso la conferenza di Macerata del 2 e 3 febbraio prossimi 


Dopo il restauro del Castello 

Falconara discute 
su ruolo e funzione 
del centro storico 

Il contributo determinante dell'Amministrazione all'opera di risanamento - Non 
più un « ghetto » ma un complesso abitabile, fornito di strutture e servizi adeguati 


Gli interventi di D'Angelo, Righetti, Venarucci e Tinti 

Continua in Consiglio regionale 
il dibattito sul bilancio 1976 

L'apporto della Regione alla soluzione dei problemi regionali * Il segno nuovo della partecipazione dei comu¬ 
nisti - « Entro febbraio devono essere approntate le leggi di spesa » - Gli altri contributi alla discussione 


ANCONA. 29 

Continua in Consiglio regionale il 
dibattito sulla proposta di bilancio di 
previsione. Nella giornata di ieri han¬ 
no preso la parola, tra gli altri, il 
compagno Italo D’Angelo, presidente 
della Commissione bilancio, il com¬ 
pagno Righetti, capogruppo sociali¬ 
sta. l’assessore Venarucci (PRI), l’as¬ 
sessore Dario Tinti, che ha parlato 
a nome della Giunta. 

Righetti ha detto che la Regione 
Marche deve recare un suo apporto, 
una sua partecipazione alla soluzione 
dei problemi regionali, non soltanto 
trasmettere al centro le istanze della 
società marchigiana. «Occorre defi¬ 
nire — ha detto — ciò che la Re¬ 
gione può autonomamente predispor¬ 
re. Deve cioè definire la sua posizione 
rispetto alla politica del credito che 
viene svolta nelle Marche, specificare 
il ruolo che assegna ai fondamentali 
settori economici, dare precise e sol¬ 
lecite risposte alle richieste dei Co¬ 
muni. non soltanto sui problemi isti¬ 
tuzionali (deleghe e comprensori, ecc.) 
ma anche sull’assetto del territorio e 
sul piano di sviluppo economico, en¬ 
tro cui ricondurre le scelte e le prio¬ 
rità (usando la Finanziaria, l’Ente di 
sviluppo agricolo, ecc.) ». 

Quadro di riferimento 

« La Regione Marche. — ha conti¬ 
nuato il capogruppo del PS1 — per 
il programma che si è data, per il 
tipo di intesa che sostiene la Giunta, 
è su questi problemi che deve qualifi¬ 
care il suo ruolo e la sua funzione e 
definire un quadro di riferimento del¬ 
le sue iniziative ». Dopo aver affer¬ 
mato che la rilevante ristrettezza di 
autonomia finanziaria, la rigidità del 
bilancio e la funzione allocativa di 
finanziamenti in transito sono fatti 


tanto evidenti da muovere a scon 
fol to, ha aggiunto: « Occorre che la 
Regione non resti confinata entro i 
margini ristretti consentiti dal bilan¬ 
cio, ma sia intrap-endente. stimola- 
trice di iniziative, creatrice di attività 
che puntino a conquistare più ampi 
spazi di azione ». 

L’interessante intervento del compa¬ 
gno D’Angelo si è aperto con una va¬ 
sta premessa di carattere politico ri¬ 
ferita all'esperienza marchigiana de¬ 
finita « aderente » alla situazione del¬ 
la Regione: « E’ stato messo in moto 
— ha detto il compagno D’Angelo — 
un processo non facile, nel quale cia¬ 
scuno dei contraenti politici, pur sen¬ 
za venir meno alla propria identità, 
deve abbandonare parte della propria 
concezione esclusiva od integralista 
del potere. Questo processo porta ad 
un allargamento della base dei con¬ 
sensi ad un maggior coinvolgimento 
delle masse popolari alla gestione del 
potere. 

Questi primi mesi di esperienza non 
hanno visto il dispiegarsi di atti che 
contrastino l'intesa raggiunta, pur tut¬ 
tavia permangono ed esplicano la lo¬ 
ro attività forze che tentano di con¬ 
trastare questa intesa ed il program¬ 
ma che ne è scaturito. Punto cen¬ 
trale di queste opposizioni, di forze 
che si annidano particolarmente al¬ 
l'interno della DC. è la concezione 
del potere, il diffondersi di un nuovo 
potere basato sulla partecipazione dei 
cittadini e degli enti locali. Un "po¬ 
tere unitario", perché univoche sono 
le scelte alle quali, con pari dignità 
di diritti e doveri, partecipano le com¬ 
ponenti istituzionali in cui il potere, 
stesso si diffonde per rendere ope¬ 
rante la partecipazione». 

« I primi passi dell'intesa — ha ag¬ 
giunto il compagno D'Angelo —, e il 
modo come il bilancio 1976 è venuto 


formandosi ne è la prova più eviden¬ 
te. hanno delincato in concreto la ne¬ 
cessità di un nuovo modo di gover¬ 
nare, specificando i problemi e solle¬ 
citandone le soluzioni ». Passando al¬ 
l’esame del bilancio e di alcune pro¬ 
poste operative concrete, il compagno 
D’Angelo ha soggiunto: « Dobbiamo 
fare in modo che entro il mese di 
febbraio siano approntate le nume¬ 
rose leggi di spesa necessarie all’at¬ 
tuazione del bilancio ’76 ». Ha poi elen¬ 
cato alcuni provvedimenti che debbo¬ 
no essere adottati: la legge di attua¬ 
zione regionale per l’edilizia scolasti¬ 
ca: la definizione dei piani per le 
opere pubbliche di competenza regio¬ 
nale: le leggi per l’attuazione delle 
norme CEE in agricoltura, per la zoo¬ 
tecnia, l’irrigazione: i piani delle Co¬ 
munità montane, ecc.. 

Andare avanti 

« Vi è un segno nuovo nel bilancio 1 
— ha affermato D'Angelo, avviandosi j 
alle conclusioni — e questo, piaccia o I 
non piaccia, esiste e va riconosciuto: i 
il segno dell’apporto rigoroso e serio 
che i comunisti hanno dato. E’ perciò 
necessario andare avanti su questa 
strada ed è per questo che noi ab¬ 
biamo fatto un richiamo pressante al¬ 
la concretezza, alla necessità di porre 
subito in cantiere i programmi e le 
relative leggi di spesa ». Infine D’An¬ 
gelo s f è diffuso sulla politica del 
credito ed il ruolo finora negativo de¬ 
gli istituti bancari: « Vogliamo’ùn con¬ 
fronto — ha detto — alla base del 
quale poniamo una modificazione so¬ 
stanziale di atteggiamento, che porti 
anche alla eliminazione di quella su¬ 
premazia esclusiva che la DC ha sem¬ 
pre avuto e che detiene anche oggi 
nello specifico settore creditizio ». 


Conferenza stampa della Giunta comunale di Pesaro 

L’edilizia fattore decisivo 
per una ripresa dell’economia 

Superare intralci burocratici e disposizioni legislative antiquate per mettere in condizione il Comune di 
avviare il suo programma di opere pubbliche e resid enziali - L'intervento del sindaco, compagno Stefanini 


PESARO .29. 

Di fronte alla situazione di 
paralisi parlamentare e go¬ 
vernativa che rende più acu¬ 
ta la gravità dei problemi 
economici e sociali del pae¬ 
se. deve intensificarsi l’azione 
dei Comuni, delle Province e 
delle Regioni, che si trovano 
a dover fronteggiare le con¬ 
seguenze drammatiche che la 
depressione economica pro¬ 
duce giorno dopo giorno. 

In questo quadro si pone 
l’esigenza che gli enti locali, 
in collegamento con le Re¬ 
gioni. siano messi nella oorv 
dizione di poter immediata¬ 
mente utilizzare i finanzia¬ 
menti previsti nei decreti an- 
tincongiunturali per il rilan¬ 
cio della economia, emessi 
Io scorso agosto. 

Si tratta, per quel che ri¬ 
guarda il Comune di Pesaro, 
di una serie di opere che in¬ 
teressano i lavori pubblici e 
l’edilizia residenziale, come 
ha affermato il sindaco di 
Pesaro, compagno Stefanini, 
nel corso della conferenza 
stampa di ieri, indetta dalla 


Giunta comunale. Per poter 
dare il via alla loro realizza¬ 
zione è necessario superare 
tutta una serie di intralci 
amministrativi e burocratici 
e di disposizioni legislative 
vecchie e superate. 

A tre miliardi 837 milioni 
ammonta l’importo dei lavo¬ 
ri pubblici — il riferimento 
è per progetti già approvati, 
già finanziati, o che sono 
in corso di approvazione e 
di finanziamento — che po 
trebbero essere attivati nel 
giro di due o tre mesi. Un 
freno alla disoccupazione e 
un suo parziale riassorbi¬ 
mento. una risposta alle esi¬ 
genze della città e un benefi¬ 
cio per tutto il meccanismo 
produttivo, sarebbero i ri¬ 
flessi immediati deU’inizio dei 
lavori. Il complesso degli in¬ 
terventi si riferisce alla rete 
secondaria delle fognature 
del quartiere di Montegrana- 
ro. all’acquedotto di Cande- 
lara. al restauro del teatro 
Rossini, al terzo lotto del¬ 
l’Acquedotto di Ponte degli 
Alberi, al potenziamento del¬ 


la rete di gas metano, all’ac¬ 
quedotto di Ginestreto, ecc. 

Passando nel settore delia 
costruzione di abitazioni, vi 
sono progetti m corso di ese¬ 
cuzione, altri già appaltati o 
in fase di appalto da parte 
di cooperative o degli IACP. 
con finanziamenti assegnati 
dalla Regione sulla tose del 
decreto legge n. 166 della 
legge n. 492 per un importo 
di tre miliardi. Lavori per 
undici miliardi seno poi in 
corso di realizzazione da par¬ 
te di una cooperativa che 
costruisce 562 appartamenti, 
ed è stata appena approvata 
una convenzione con una dit¬ 
ta privata per la costruzio¬ 
ne di 223 appartamenti, pri¬ 
mo lotto di un programma 
che ne prevede oltre seicen¬ 
to. Sono tutti interventi di 
costruzione di case nelle 
aree di edilizia eccnomica e 
popolare, previsti dalia leg¬ 
ge 167. L’amministrazione co¬ 
munale ha reperito le aree e 
ha messo le cooperative in 
condizione di operare imme- 
diatamente. 


Superando gli intralci fi¬ 
nanziari e legislativi — su 
questo tema il sindaco di Pe¬ 
saro ha posto l’accento ripe¬ 
tutamente — è passibile ap¬ 
paltare nel Comune di Pe¬ 
saro tra i sette e gli otto 
miliardi di lavori nel prossi¬ 
mo mese, senza considerare 
gli interventi operati dall’Am- 
miuistrazione provinciale e 
da altri enti pubblici. Ma per 
raggiungere questi obiettivi 
sono necessari volontà politi¬ 
ca e sforzo concorde fra Co- ! 
mune. Provincia e Regione. 1 
Quest’ultima ha il ootere. at- I 
traverso un intervento urgen- I 
te. di approvare i lavori, di ! 
dare un contributo tecnico > 
e soprattutto di snellire le 
procedure amministrative. 

Operare in questa direzio¬ 
ne e senza indugio, soste¬ 
nendo la realizzazione di que¬ 
ste opere, significa contribui¬ 
re a dare uno sbocco, sem¬ 
pre parziale, ai problemi del¬ 
l'occupazione e dello svilup¬ 
po dei servizi sociali. Ógni 
ritardo è inammissibile. 


ANCONA. 29. 

Per la trasformazione della 
mezzadria in affitto, per far 
rinascere le campagne han¬ 
no incrociato le braccia que¬ 
sta mattina tutti ì lavoratori 
agricoli delle Marche, la re¬ 
gione più mezzadrile d’Italia: 
al loro fianco, sono scesi in 
lotta gli operai di parecchie 
industrie; hanno manifestato 
il loro pieno consenso nume¬ 
rasi Consigli comunali, i par¬ 
titi democratici. Amministra¬ 
zioni provinciali. 

Senza dubbio la nostra re¬ 
gione ha dato questa mattina 
un essenziale contributo al 
successo della giornata d> lot¬ 
ta nazionale indetta dalla Fe¬ 
derazione CGIL CISL UIL e 
dalla Federazione lavoratori 
agricoli (Federmezzadn Cgil, 
Federcoltivatori-Cisl. Uimec- 
Uil): ovunque, alle manife¬ 
stazioni provinciali che si so¬ 
no tenute nei quattro capoluo- 
ghi marchigiani, hanno parte¬ 
cipato anche i lavoratori or¬ 
ganizzati dalla Alleanza dei 
contadini, daH'UCI e, ad 
Ascoli Piceno, dalla Coldiret- 
ti. La rabbia e la protesta 
contro condizioni inumane di 
lavoro, contro l'emarginazio- 
ne sociale e culturale cui sono 
obbligati ì contadini, si sono 
allacciate alla proposta, allo 
impegno di lotta per ottenere 
subito una legge adeguata, 
democratica che sancisca il 
definitivo suDeramento dei 
rapporti di lavoro anacroni¬ 
stici con l’affitto. E’ venuto 
dunque, dalla mobilitazione di 
migliaia di lavoratori, un 
chiaro sollecito alle forze po¬ 
litiche che si accingono a for¬ 
mare i! nuovo governo, ner 
thè superino ogni resistenza e 
ritardo, diano finalmente cor¬ 
so a una politica agraria di¬ 
versa. basata sullo sviluppo 
deH’assn-iarioni-in'» e di una 
occupazione qualificata. 

Ecco una nota <von ir a 
sulle manifestazioni che s. so¬ 
no svolte nei centri • nn l, n- 
go di provincia. I! maitem x>. 
la nevicata abbe-r'a u de'la 
notte scorsa, non hanno per¬ 
messe a tanti pul.iua i h oiv 
tadini di raggiungere 'e ct- 
tà: soprattutto ad Ani-ma e 
nel Maceratese 1^ .-trade 
ghiacciate hanno bloccato ia 
circolazione fin dalle prime 
ore del mattino. 

Presso il cinema Enel di An¬ 
cona. i lavoratori hanno ascol¬ 
tato un comizio dei compagno 
Arvedo Forni, della segreteria 
nazionale CGIL-CISL-UIL. 
Aprendo la assemblea. Gallo- 
rini della Federcoltivatori-Cisl 
ha puntualizzato i temi di lot¬ 
ta e ha letto l'ordine del 
giorno del comitato nrovincia- 
!e permanente per il suoera- 
mento della mezzadria, un or¬ 
ganismo che da oltre tre an¬ 
ni conduce questa battaglia. 
Dopo avere espresso l'adesio¬ 
ne alla giornata di lotta e 
alla conferenza nazionale del¬ 
le regioni mezzadrili, che si 
terrà a Macerata il 2 e 3 feb¬ 
braio prassimi, nel documen¬ 
to fra l'altro si invita la Re¬ 
gione Marche «a convocare, 
in collaborazione con gl: enti 
locali, i sindacati c i comita¬ 
ti provinciali per il supera¬ 
mento della mezzadria, un 
convegno degli enti pubblici 
proprietari di terre per af¬ 
frontare direttamente il pro¬ 
blema della trasformazione in 
affitto». Al termine del’.'as 
sembiea. alcune delegazioni 
contadine, accompagnate dai 
sindacati, si sono incontrate 
con le segreterie provinciali 
dei partiti democratici. Alla 
manifestazione erano presen¬ 
ti operai del cantiere nava- 
1 p. del Molo Sud. del tubifi¬ 
cio «Maraldi» e delio stabi¬ 
limento farmaceutico « Ange¬ 
lini ». 

A Pesaro il forte corteo 
che ha percorso le vie citta¬ 
dine era aperto da un tratto¬ 
re. Alla manifestazione pres¬ 
so il cinema « Nuovo Fiore » 
ha parlato Rino Ferri, segre¬ 
tario dello Federazione pro¬ 
vinciale. II senatore Aldo 
Banchi, presidente della Al¬ 
leanza Contadini (l'organizza¬ 
zione ha avuto un ruolo es¬ 
senziale nel preparare la mo¬ 
bilitazione) ha portato il sa¬ 
luto e la adesione della sua 
organizzazione. Ha preso la 
parola inoltre un rappresen¬ 


tante deH’UCI e Sante Ricci, 
segretario nazionale della Fe- 
dercoltivatori Cisl. il quale ha 
ribadito l’impegno dei sinda¬ 
cati per il superamento del¬ 
la mezzadria e ha denuncia¬ 
to la drammatica situazione 
deil’agneoltura e le conse¬ 
guenze che si ripercuotono 
su tutti i lavoratori, oltre che 
sulla economia del Pac.se. « Il 
governo — ha detto — deve 
dare risposte sollecite e pre¬ 
cise. con fatti concreti che 
diano un segno di reale av¬ 
vio della rinascita delie cam¬ 
pagne ». 

A Macerata, presso 11 cine¬ 
ma « Cairoli », il segretario 
provinciale della Uìl Augusto 
Zecca ha aperto la manife¬ 
stazione. Dopo Venturi della 
Cisl. ha tenuto il comizio il 
compagno Walter Chielli, se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
dermezzadri Cgil. Egli ha af¬ 
fermato la necessità di un 
migliore utilizzo delle risor¬ 
se. facendo giocare un ruolo 
primario all’agricoltura, mo¬ 
dificando le capacità e nossi- 
bilità imprenditoriali dei con¬ 
tadini. Infine ha ringraziato 
la Regione Marche per aver 
patrocinato l’iniziativa del 2 e 
3 febb r iio. sottolineando par¬ 
ticolarmente l’importanza di 
una massiccia partecipazione 

Ad Ascoli Piceno, io scio¬ 
pero ha visto una grossa par¬ 
tecipazione di mezzadri, affit¬ 
tuari e coltivatori diretti, no¬ 
nastante il maltempo (alcu¬ 
ni pulman sono finiti fuori 
strada e gli stessi contadini 
li hanno rimessi in carreggia¬ 
ta nermettendo di raggiunge¬ 
re la città). Al cinema « Olim¬ 
pia ». gremito di gente, era¬ 
no presenti anche i Consig’i 
di fabbrica degli stabilimen¬ 
ti di Ascoli, l’intero diretti¬ 
vi provinciale della Fillea- 
Cgil. gli amministratori de- 
cii enti locali. ì sindaci e i 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici. Hanno parlato Si¬ 
rie Gaspari della Cis], Prio 
r\ della Uil e Marco Fio 
r'o della Cgil. Erano presen¬ 
ti anche i rappresentanti del- 
l’UCI. della Alleanza Contadi¬ 
ni e della Coltivatori diretti. 



FABRIANO - Completala la composizione del Consiglio 


In un incontro organizzato dall'amministrazione dell'ospedale 

Dibattito sulla droga a Senigallia 

Si allarga l’attività dei trafficanti e nel contempo si diffonde l’uso degli stupefacenti - La relazione introduttiva di padre Nicolai 


SENIGALLIA. 29 

Dopo le recenti proposte 
deH’Amministrazione provin¬ 
ciale sul problema della dro¬ 
ga. la scottante tematica è 
entrata prepotentemente nei 
dibattito sociale politico e sa¬ 
nitario della nostra regione. 

Impossibile quantificare il 
fenomeno, così come si pre¬ 
senta nelle Marche: le cifre 
a disposizione (quelle fornite 
nel corso di una edizione di 
« Rotomarche » » vanno uro te 
con il beneficio d'inventario, 
poiché si basano solamente <> 
su denuncie dell’autorità gì i- 
diziaria o su stime appros¬ 
simative e teoriche, mcn’ re 
si sa che il consumo di dro¬ 
ga avviene per la stragran 
uè maggioranza in maniera 
clandestina. 

Questi i temi al centro di 
un incontro-dibattito organiz¬ 
zato dalla amministrazione 
ospedaliera di Senigallia, cne 
si è svolta nel reparto di 
Neurologia e psicologia socia¬ 


le del prof. Gianquinto. nel 
quadro del secondo ric’o di 
conferenze di aggiornamento. 

La relazione introduttiva, a 
cui è seguito un dibattiti, c 
stata svolta da padre Dome¬ 
nico Nicolai, già noto ne’.li 
provincia d: Ancona per i suoi 
interventi nel campo deirli 
emarginati e dei drogati. P«- 
dre Nicolai si è riferito nel 
suo intervento alla sua espe¬ 
rienza vissuta a Roma pres¬ 
so il Centro italiano di soli¬ 
darietà diretto da don Piceni, 
nel quale egli è veduto a d.- 
retto contatto con le tragiche 
esperienze dei giovani dediti 
alla droga. I motivi che «spin¬ 
gono » i giovani — egli affer¬ 
ma — ad un impatto con la 
droga in provincia sono sl¬ 
mili, anche se più sfumati, 
a quelìi delle grandi città. Per 
padre Nicolai i moventi sono 
da ricercare nel diffuso di¬ 
sadattamento giovanile: gio¬ 
vani che non riescono <o non 
vogliono) inserirsi in una con¬ 


vivenza dove si constata che 
quasi nessuno può realizzare 
se stesso, dove si suppone 
che la felicità consista nel 
produrre di più e consumare 
di più. E’ in questo vuoto 
morale e di valori che il gio¬ 
vane si trova più esposto ad 
accettare la falsa soluzione 
della droga, specialmente 
quando su questi problemi so¬ 
ciali e sbandamenti s'innesta- 
no carenze affettive di fondo 
maturate nell’ambito fami¬ 
liare. 

Sono anche le realtà scon¬ 
volgenti dei nostri istituti di 
«assistenza» (OMNI, case di 
rieducazione etc.) e delle car¬ 
ceri minorili, dove entrino 
circa 7.000 giovani ali'anno. 
che favoriscono l'incontro <'an 
la droga; da queste fuci¬ 
ne» di delinquenza il giova¬ 
ne esce il più delle volte com¬ 
pletamente disposto a rompe¬ 
re le regole della società. 

Il relatore è poi passato ad 
analizzare la nuova legge sul¬ 


la droga che costituisce ’a 
vecchia legge del 1954. Una 
legge, quest'ultima, chiara¬ 
mente repressiva ed autori¬ 
taria che prevedeva la stessa 
identica pena per lo spaccia¬ 
tore e per il consumatore. 
Nella nuova legge approvata 
mesi or sono dal Parlamen¬ 
to l'innovazione sostanziale 
riguarda la peculiare diffe¬ 
renziazione tra il consumato¬ 
re e Io spacciatore e l’ina¬ 
sprimento delle pene 
Essenziale nello spìrito del¬ 
la nuova legge anche l’aspet¬ 
to che riguarda la costituzio¬ 
ne di centri di recupero con 
personale specializzato in 
grado di innestare un proces¬ 
so dì risocializzazione e di re¬ 
cupero. oltre l’aspetto stret¬ 
tamente medico di disintos¬ 
sicazione al tossicomane. Nel 
campo inerente la profilassi, 
la ryjnva legge prevede inter¬ 
venti informativi ed educativi. 
E* la prima volta che una 
legge stabilisce che siano 1 » 


strutture scolastiche a farsi 
carico degli interventi pre¬ 
ventivi nel settore delle ma¬ 
lattie sociali. 

In questo quadro si collo¬ 
ca «la campagna di educa 
zione sanitaria sulla droga » 
lanciata dairAmministraz'one 
provinciale di Ancona, che 
inizierà ai primi di febbraio 
con un'inchiesta di carattere 
generale e con dibattiti, in¬ 
contri. mostre nelle scuote e 
proiezioni di filmati. A que¬ 
sto proposito padre Domenico, 
pur apprezzando la validità e 
la profonda presenza soci a. e 
dell'iniziativa, ha sottolinealo 
come tali Interventi possono 
risultare parziali dal momen¬ 
to che, per la sua esperienza 
diretta, « non basta essere 
medici, psicologi o assistenti 
sociali per parlare di droga, 
ma la competenza sta soprat¬ 
tutto nella sensibilità che si 
ha su questi problemi ». 

Marco Mazzanfi 


FABRIANO. 29 

Nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale — convocata, 
fra l’altro, per iniziativa del 
gruppo comunista — si è pro¬ 
ceduto finalmente alla nomi¬ 
na dei rappresentanti di Fa¬ 
briano nel Consiglio della 
Comunità montana drn'AIta 
valle dell’Esino. Con tale no 
mina si completa ia composi¬ 
zione del Consiglio e si crea¬ 
no quindi le condizioni per 
attivare la Comunità stessa. 

Vale però la pena, secondo 
noi, soffermarsi — al di là 
del significato positivo nella 
elezione (sono siati designa- 
l’ Girardi per la DC. Bion¬ 
di e Berionni per il PCI. Bai- 
lelli per il PSI e Teatini per 
il PRI) — sugli atteggiamen 
ti politici che hanno accom¬ 
pagnato la seduta del Consi 
glio. n PCI — prima ancora 
che si aprisse la settata — 
faceva presente che era dispo¬ 
sto a rinunciare ad uno ilei 
due seggi che gli spettavano, 
in favore del raDuresentan 
te del PSDI (unico partito 
escluso dalia rappresentanza 
di Fabriano nel Consiglio 
della Comunità montana). I»a 
p-oposia comunista, che mi¬ 
rava ad essere un atto politi¬ 
co alla luce del sole e quin 
di co] consapevole assenso 
di tutti i partiti della Giun¬ 
ta. non è stata accolta. 

Le motivazioni addotte per 
giustificare questo atteggia¬ 
mento. antiunitario nei latti, 
hanno mostrato i seri limiti 
che tuttora impediscono « 
DC. PSI. PRI. di confrontarsi 
con le impostazioni unitane 
proposte aai comunisti. E' 
stato invocato il meccanismo 
limitativo delia legge regiona¬ 
le che prevede la nomina dei 
consiglieri da pane ridila 
masg.oranza e della minoran¬ 
za nella Comunità montana; e 
stato sostenuto inoltre cne 
l'operazione prospettata dai 
comunisti avrebbe alterato gli 
equilibri all'interno dei,a coa¬ 
lizione dei partiti che con¬ 
corrono a formare ,a (ziunta 
di Fabriano. La verità e che 
s; è voluto vedere nella prò 
pasta comunista la solita «te- 
nturosa manovra » e il Tenta¬ 
tivo di condizionare in qual¬ 
che modo i disegni aei.a 
Giunta di Fabriano o. quan¬ 
to meno, di alterarne gli 
equilibri. 

In effetti non si è capito 
— anzi non si è voluto capi¬ 
re — che 1 comunisti tende¬ 
vano a raggiungere le concre¬ 
te e valide premesse per una 
serirt intesa unitaria nella Co¬ 
munità montana dell’Alta Val¬ 
le dell'Es’.no. 

Dobbiamo tuttavia regi¬ 
strare — non senza perples¬ 
sità e riserve critiche — ’e 
contraddizioni. le paure e ie 
remore che ancora posano 
fra i partiti che si dicono 
aperti ad un nuovo rapporto 
coi comunisti. La cosa e tan¬ 
to più inspiegabile «e si con- 


FALCONARA. 29 

Nel quadro del restauro e del recupero dei beni del nostro patrimonio storico-edilizio 
ad un nuovo uso da parie della collettività è da considerare, quale momento tra i più qua¬ 
lificanti e significativi nell'ambito regionale, il restauro del Castello di Falconara Alta. 

Restauro che si è potuto elfettuare grazie alla volontà della Giunta democratico e popola¬ 
re di Falconara ed ai fondi messi a disposizione dalla Regione per il ripristino dei ino 
aumenti danneggiati dal terremoto. Il momento qualificante è stato comunque quello della 

assunzione diretta, da parte 
dell’Amministrazione comuna¬ 
le. dell’nnpegno al recupero 
di un elemento casi rilevan¬ 
te del patrimonio storico edi¬ 
lizio esistente sul territorio 
j comunale. 

Infatti ì lavori per il restau- 
I ro di complessi edilizi unti- 
I chi fui qui condotti nelle Mar- 
I che (Rocca di Senigallia), ecc. 
i sono stati gestiti in proprio 
j dalla Sovraintendenza ai ino- 
j minienti, e con le conseguen- 
j ze che si possono immagi- 
! tiare circa la disponibilità dii 
; so e di gestione di quei l>ei\ 

1 da parte della collettività 
! tutta 

I Problema ftuidamenta- 
!e questo dell’uso e della ge- 
1 ntione dei beni del patrimo- 
! ino .storicoedilizio, ì quali ne- 
I cessitano, oltre che di un re- 
I stauro statico e tecnico, un- 
j che di un restauro « socia- 
j !e ». per rispettare cosi [a 
| concezione storica die si tra- 
, duce nel principio della con¬ 
tinuità della vita degli agglo¬ 
merati urbani. 

Per quanto riguarda speci¬ 
ficamente il Castello, non si è 
■ linoni giunti alla fase deci 
1 stonale per una sua futura 
| destinazione, poiché, per otte- 
| nero il primo finanziamento 
! te di conseguenza anche il re- 
l sto dei fondi necessari), si e 
1 dovuto approntare in tempi 
stretti un progetto relativo a 
quella parte del complesso 
che era già dt proprietà co¬ 
munale senza avere il tem¬ 
po materiale dt impostare il 
nccessar/a dibattito eòli la po¬ 
polazione sulla destinazione 
dell’edificio restaurato. 

Dato invece che ora viene 
iniziata la progettazione per 
la parte rimanente, è venuto 
il momento di aprire questo 
dibattito, tra la popolazione 
I del centro di Falconara Alta 
prima e del resto del romu- 

Una fase dei lavori di restauro del Castello di Falcanara Alta nt> R 01, - so P tot tutto per legare 

nuovamente, ed in maniera 

_____1 organica, la cittadinanza ad 

un bene che deve essere coti- 

. . siderato comune. 

la composizione del Consiglio coltre u castello, e con cs 

* so raggiomerato che lo cir¬ 

conda. va inteso in un'ottica 

1 ^^ _ _ di potere pubblico e di asset- 

P8PPRFCANTANTI 

■ B »* | 4|L|1LI1 I 8 I problemi e le passibilità ben 

“ ■ pjù ndotte degli Enti loca- 

li. anche il problema specifico 

a ■■iBftii wmm m a» m m m « ■ m , del recupero di un cent ro sto- 

(MUNITA MONTANA iss-sàss 

I comprensorio le 

posti con motivazioni pretestuose atta proposta comu* j pomtoh e d Jhe?anS n d5?r°m® 

rappresentanza del PSDI • Volato un ordine del giorno j riferia » del centro storico, fa- 

! cendogli a ss un) e re il ruolo di 

j « ghetto » per le classi più 

siderano i rapporti di Forza ti e contraddizioni. ' umili, arrivando fino al gra- 

che il 15 giugno hi detenni- : I comunisti non si l'inite- | duale spopolamento (causato 

nato nell’ambito della nasini ! ranno n denunciare queste i anche dalla mancanza di ver- 

Comunità dov la DC conta i incocrenze. Convinti detta va- | de attrezzato, di spazi liberi). 

14 consiglieri. PCI e PSI con- 1 lidità delie intese unitarie, si ! Ancora una volta quindi, 

tono 17 consiglieri più ) del j sentono più che mai impe- J sono state le classi lavoratri- 

PSDI e 3 del PRi. j guati a lavorare perchè que- j ci meno abbienti a fare le 

La stessa votazione suTodv > sto indirizzo si affermi, per j spese in prima persona di 

presentato dal gruppo dei earantire alla nastra Cornimi- , queste scelte di carattere ge- 
PCI (approvato con i'a.-de.t- j tà montana i! massimo di ef- | fioraie, subendo, loro malera- 

sione di DC e PRI) sm pio- , ticienza e incisività. , fi 0 - condizionamento del 

blein.i della Commi.ià moli- - n U 1 P rofltt< ? s I><’ cuIa, 1 lv 1 0 immobi- 

tana è indicativa di tali tinu- i Ì I . ar ' - tauSil ( i°* quale la 

citta nuova presenta una ca- 

- - ---ronza quasi assoluta di ver¬ 

de, di servizi sociali, di cen- 
tri collettivi, etc una ineffi- 

Dopo la formazione delrAmminisfrazione di sinistra cienza di fondo a soddisfa- 

r re i bisogni di strutture e ser- 

"" " vizi non strettamente atìitati- 

w -r • n . vi delia popolazione cittadina. 

Un ampio contronto grrjtiAs: 

* _ e le classi più abbienti so- 

_ ri'T) V ) no state portate a considerare 

tra t rilutta I Jl P ■ Ixl ' u centro storico come zona 

11 a VJ mille» J v M AVA | tll eva5Ìon( .. alla stcssa sire 

, .... . . . . . c , . D gua delia casa fuori città eper 

Le dichiarazioni dei compagni Fedeli, Ltspant e Be- | weekend o per te vacan- 

nedetti - Auspicata dal sindaco una convergenza | ze. opnure a rivolgersi ad os 

fra le forze democratiche e antifasciste j “ 

| completamente il tessuto eco 
FERMO. 29. | il nastro sforzo sarà quello 5 

La Giunta di sinistra di di metterci in rapporto con la questo parlare 

Fermo è già ai lavoro La popolazione in forme nuove. oeE] d] cent £ . stor ' ic £ e di 
citta ha acco.to con soddiMa- ma tutte da costruire, da in- restauro anche solo di una 
zione la svo,ta «storica» al ventare e per fare questo è parte di esso, non può essere 
Comune. Per era sono tre le necessaria un ampia corner- un fatto da de ] C gare 

forze che si confrontano con j ge.nzai dt forze democratiche e a] tecn j ro ma deve essere 
le pesanti esigenze ammim- popolari » Lo stesso sindaco un momC nto di richiesta e di 
strative. ma c'è la fiducia Giostra ha nhadito che « il realizzazione, da parv delia 
che al piu presto, superato :! J PSDI non ha voluto relega- collettività tutta, di una ne- 
momento di confronto-scontro. | re nessuno all opposizione, an- cessità sociale. E’ per questo 

anche la DC e PRI sappiano | o??i ancora invita DC e C h e riteniamo quindi impor¬ 

ri por tare la propria azione su j FRI non s 0 ' 0 at * incontrarsi tantissimo definire, con il con- 
piani e livelli che hanno sa- j •'’tR programma ma sulla stes- corso di tutti gli strati socia- 

puto occupare sia in passato i - €yi maggioranza: un governo ]i quale può e deve essere II 

che negli ultimi mesi. j a 5 può davvero costituire ruolo del centro storico, con 

.pvp’irfnHni'j cavità dei un positivo di for- ( tutto il suo patrimonio edili- 

«rnSmf _ h «fSto ' ! 7 * ant .fasciste e democrati- : 7JO , sociale ed affettivo, nel- 
fJSì, -™1 FCÌ | ch ' P'O'onOanwnte Incisi.,., :a cit.A comcroporanea. 

aveva invitato tutte le for- i s. m. Nadia Gabbanelli 


NOMINATI I RAPPRESENTANTI 
PER LA COMUNITÀ MONTANA 

DC, PSI e PRI si sono opposti con motivazioni prelesiuose alla proposta comu¬ 
nista di garantire anche la rappresentanza del PSDI - Volato un ordine del giorno 


siderano i rapporti di forza 
che il 15 giugno hi detei mi¬ 
nato nell’ambito della nasini 
Comunità dov la DC conta 
14 consiglieri. PCI e PSI con¬ 
tano 17 consiglieri più ) del 
PSDI e 3 del PRi. 

La stessa votazione S'f.l’otlv 
presentato dal gruppo dei 
PCI (approvato con i'aMe.t- 
sione di DC e PRI) su: pro¬ 
blema della Couturi.tà mon¬ 
tana è indicativa di tali tinn¬ 


ii e contraddizioni. 

I comunisti non si limite¬ 
ranno a denunciare queste 
incocrenze. Convinti detta va¬ 
lidità delie intese unitarie, si 
sentono più che mai impe¬ 
gnati a lavorare perchè que¬ 
sto indirizzo si affermi, per 
garantire alla nastra Comuni¬ 
tà montana i! massimo di ef¬ 
ficienza e incisività. 

o. b. 


Dopo la formazione delrAmminisfrazione di sinistra 

Un ampio confronto 
tra Giunta, DC e PRI 

Le dichiarazioni dei compagni Fedeli, Cispani e Be¬ 
nedetti - Auspicata dal sindaco una convergenza 
fra le forze democratiche e antifasciste 


FERMO. 29. 

La Giunta di sinistra di 
Fermo c già ai lavoro. La 
città ha acco'.to con soddisfa¬ 
zione la svolta «storica» al 
Comune. Per era sono tre le 
forze che si confrontano con 
le pesanti esigenze ammini¬ 
strative. ma c’è la fiducia 
che al più presto, superato :! 
momento di confronto-scontro, 
anche la DC e PRI sappiano 
riportare la propria azione su 
piani e livelli che hanno sa¬ 
puto occupare sia :n passato 
che negli ultimi mesi. 

« Partendo dalla gravità dei 
problemi — ha affermato il 
compagno Fedeli — il PCI 
aveva invitato tutte le for¬ 
ze politiche a un grande sfor¬ 
zo per superare vecchie im¬ 
postazioni legate a semplici 
interessi di partito C'è sta¬ 
to all’inizio un abbozzo di 
dialogo, ma al momento di 
tirare le conclusioni si è pre¬ 
ferito da part« DC-PRI ritirar 
fuori la pregiudiziale antico¬ 
munista. per cui la soluzione 
di sinistra raggiunta è per il 
PCI la più adeguata alla si¬ 
tuazione <v 

« Nessuno può fare miracoli 
— sono le narole del compa¬ 
gno Cispani — e i risultati 
si rendono nessi bili solo su 
alcuni prob’em: di fondo e 
solo instaurando un rapporto 
oos’fivn con tutte le forze de 
morratlche ». 

«Questa amministrazione — 
ha precisato il compagno on 
Benedetti — nasce a sinistra, 
ma non è chiuda in sé. C'è 
una ered'tà pesante, la nr 
responsabi’ità risale alla DC 
alle forze della soerulaz/one e 
in parte allo stesso centrosi¬ 
nistra: nessuno duo permet¬ 
tersi di uscire con toni trion¬ 
falistici perchè troppa è la 
preoccupazione degli impegni 
che ciascuno ha di fronte. Ma 


il nastro sforzo sarà quello 
di metterci in rapporto con la 
popolazione in forme nuove, 
ma tutte da costruire, da in¬ 
ventare e per fare questo è 
necessaria un'ampia conver¬ 
genza di forze democratiche e 
popolari ». Lo stesso sindaco 
Giostra ha ribadito che «il 
PSDI non ha voluto relega¬ 
re nessuno all'opposizione, an¬ 
zi oggi ancora invita DC e 
PRI non solo ad incontrarsi 
sul programma ma .sulla stes¬ 
sa maggioranza: un governo 
a 5 può davvero costituire 
un coagulo positivo di for¬ 
ze antifasciste e democrati¬ 
che profondamente incisive ». 

s. m. 


COMUNE DI MONTE URANO ! COMUNE DI MONTE URANO 


(Atcoli Piceno) 

Concorso pubblico per ti¬ 
toli ed esami al posto d; ap¬ 
plicato d'ordine all’Ufficio 2. 
della Rip. I. « Segreteria ». 

Scadenza ore 12 del 26 Mar¬ 
zo 1976 - Titolo di Studio: 
Scuola Media inferiore - Sti¬ 
pendio annuo lordo iniziale 
L. 2.150 000 elevate a L. 
2.580 000 dopo quattro anni di 
servizio: a L. 3.010.000 dopo 
8 anni di servizio e a L. 
3.440.000 dopo 18 anni di ser¬ 
vizio. suscettibili di aumenti 
periodici, biennali costanti, 
in ragione del 3,50^7 fino al 
raggiungimento massimo del- 
l'85 r ^ della misura iniziale; 
aggiunta di famiglia se e 
in quanto dovuta: indennità 
integrativa speciale; tredice 
sima mensilità; ritenute di 
legge. 

Per chiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
(Smerlili Salvatore) 


(Atcoli Piceno) 

Concorso pubblico per tito¬ 
li ed esami al posto di As¬ 
sistente Sociale - Scadenza: 
ore 12 de! 26 Marzo 1976. 

Titolo di studio: Scuola Me¬ 
dia Superiore, nonché Diplo¬ 
ma di Assistente Sociale con¬ 
seguito presso una Scuola di 
Servizio Sociale con corso 
Triennale. Stipendio annuo 
lordo iniziale di L. 2.400.000 
elevate a L. 2.880.000 dopo 
quattro anni di servizio e a 
L. 3 840 000 dopo 18 anni di 
servizio, suscettibili di au¬ 
menti periodici biennali, co¬ 
stanti. m ragione del 3.50^ 
fino al raggiungimento mas¬ 
simo dell’85G della misura 
iniziale. Aggiunta di famiglia 
se ed in quanto dovuta: In¬ 
dennità integrativa speciale; 
tredicr-ima mensilità; rite¬ 
nute di legge. 

Per chiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
{Smerlili Salvato*) 
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Grande 
tensione 
unitaria 
per il 
3 febbraio 


PERUGIA. 20. 

Il 3 febbraio, dunque, 
tutta l'Umbria scenderà 
compatta in lotta in dife¬ 
sa del suo patrimonio di 
lavoro. Una vasta mobili¬ 
tazione è in atto in tutte 
le fabbriche, le scuole, gli 
uffici, per determinare una 
coscienza collettiva degli 
umbri che funga al tem¬ 
po stesso da freno all'on¬ 
data recessiva e da mo¬ 
mento catalizzatore della 
volontà delle varie forze 
sociali e produttive per lo 
sviluppo dell’assetto civile 
della Regione. La classe 
operaia e gli strati sociali 
più consapevoli hanno da¬ 
to in questi mesi una gran¬ 
de prova di maturità. 

Le battaglie aspre e du¬ 
re per la Terni, per la 
Pozzi, per la IBP. per la 
salvezza della occupazione 
nel mosaico delle uictole 
aziende del Perugino, la 
lotta dei braccianti e dei 
contadini, la solidarietà 
pressoché unanime negli 
studenti e degli intellettua¬ 
li, testimoniano della gran¬ 
de tensione politica e idea¬ 
le con la quale si arriva 
alla grande giornata di 
lotta regionale. Certo il 
quadro politico nazionale 
(in via ulteriore di disgre¬ 
gazione) non ha favorito 
il coagularsi automatico di 
un fronte articolato di al¬ 
leanze intorno alla piatta¬ 
forma che la classe ope¬ 
raia e il movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso 
si sono dati. Eppure è tal¬ 
mente chiara la percezio¬ 
ne della gravità e comples¬ 
sità della situazione um¬ 
bra, e lo ha dimostrato di 
capire anche la DC nel di¬ 
battito sulle dichiarazioni 
programmatiche neH'nlti- 
mo Consiglio regionale, 
che si può affermare che 
il 3 febbraio sarà la lotta 
di tutta una regione per 
elevare il suo stesso svi¬ 
luppo. 

Le vertenze aperte an¬ 
cora in troppe fabbriche 
e le preoccupazioni che 
esistono per il destino di 
migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, devono 
indurre tutte le forze di 
progresso a dare il loro 
contributo e la loro parte¬ 
cipazione alla riuscita del¬ 
lo sciopero generale. In di¬ 
scussione, è stato ormai 
affermato più volte, è la 
qualità stessa di produrre 
e vivere nelle nostre cit¬ 
tà e campagne. Intorno 
alla classe operaia vi è 
anche una parte del mon¬ 
do imprenditoriale che non 
è insensibile a quella svol¬ 
ta che è necessaria per 
riorganizzare su basi più 
avanzate la nostra econo¬ 
mia: vi sono categorie e 
strati importanti intermedi 
e produttivi del mondo ar¬ 
tigianale e commerciale 
che richiedono ormai nuo¬ 
ve politiche economiche 
atte ad arginare la crisi; 
v’è ancora un tessuto eco¬ 
nomico sul territorio che 
si riconosce entro i mo¬ 
delli e le lotte del movi¬ 
mento operaio e democra¬ 
tico. Vi sono, più in gene¬ 
rale una società civile e 
una opinione pubblica, ro¬ 
buste e consistenti, che 
avvertono i pericoli e i ri¬ 
schi della attuale situa¬ 
zione. Un blocco sociale 
dunque articolato e dif¬ 
fuso. 

Vj sono però ritardi, re¬ 
sponsabilità e ancora nodi 
non sciolti. I nuovi colpi 
inferti ai comuni con i ta¬ 
gli sui bilanci, a cosa mi¬ 
rano se non a ridurre la 
capacità di manovra, di 
investimento e di impren¬ 
ditorialità degli stessi enti 
locali? Xon è questo certo 
il modo nuovo di gover¬ 
nare e di condurre la mac¬ 
china pubblica: è solo un 
arcaico metodo burocrati¬ 
co e accentratoro che ri¬ 
schia però, nella attuale 
fase, di inibire qualunque 
tentativo di contrapporsi 
alla crisi economica. Reti¬ 
cenze e assurde manife¬ 
stazioni di restare ancora¬ 
ti al passato fanno ancora 
parte di comportamenti e 
logiche di piccole e grandi 
industriali. Tutti però de¬ 
vono capire una cosa im¬ 
portante: la piattaforma e 
la lotta del 3 febbraio può 
permettere che ciascuno 
contribuisca (ovviamente 
tranne per chi è nemico 
dichiarato del progresso 
dei lavoratori) affinchè 
l'Umbria non regredisca. 

La funzione della classe 
operaia in questo momento 
si identifica con i destini 
complessivi della Regione; 
ma la lotta del 3 febbraio 
non sarà contro qualcuno, 
sarà per qualcosa, e pre 
cisamente per lo sviluppo 
generale della collettività. 
Sta ora alle forze sociali 
e produttive dare il loro 
sostegno attivo e consape¬ 
vole allo sciopero 

Mauro Montali 


Unti decisione che deve essere immediatamente rivista 

IL COMUNE RISCHIA LA PARALISI 
PER I GRAVI TAGLI AL BILANCIO 

La falcidia di 6 miliardi può compromettere la gestione 76 - L'amministrazione ha esaurito anche le delegazioni 
Colpita in un momento di crisi la politica dei servizi sociali > Una dichiarazione dell'assessore Alberto Goracci 


PERUGIA, 29. 

Se la decisione della coni- 
missine Finanza Centiale di 
stralciare 6 miliardi da! bl- 
’ancio del comune di Peni 
già non verrà rivinta ia at¬ 
tività deH’amininistrazione 
del 73 rischia il collasso. 

La ragione è abbastanza 
semplice ed è conseguenza 
proprio di una dissennala po¬ 
litica del governo centrate 
tesa a chiudere i rubinetti 
finanziari nei confronti negli 
enti locali. I tagli sono di¬ 
venuti una consuetudine in 
questi ultimi anni ed i Co¬ 
muni hanno dovuto sopperire 
alle numerose e crescenti e- 
sigenze delle popolazioni an 
le delegazioni in loro passes¬ 
so. 11 fatto è che queste de¬ 
legazioni non sono poi eter¬ 
ne, come non sono eterni i 
crediti che gli enti locali pos¬ 
sono reperire presso gli isti¬ 
tuti finanziari, per cui nel 
momento attuale togliere 6 
miliardi ad un comune co¬ 
me Perugia può significare 
sul piano dei servizi, ma an¬ 
che sul piano della normale 
gestione dell'ente, un balzo 
indietro di incalcolabili conse¬ 
guenze. 

il comune di Perugia ha 
preventivato nel 75 una spe¬ 
sa di 22 miliardi e rotti di 
lire. I soldi spesi, ma non ri¬ 
conosciuti dalle autorità cen¬ 
trali. dovranno essere coper¬ 
ti o con prestiti straordina¬ 
ri o con un fondo destinato 
al bilancio preventivo del 
76 Un bilancio che lira piu, 
lira meno dovrebbe aggirar¬ 
si sui 29 miliardi. La c.fra 
è la somma strettamente ne¬ 
cessaria a garantire ed e- 
spandere l’attività dell'ente, 
ma se la commissione cen¬ 
trale continuasse a seguire i 
criteri adottati fino adesso lo 
anno prossimo il comune 
dovrebbe con tutta probabili¬ 
tà dichiarare fallimento e 
chiudere i battenti. Infatti 
partendo dalla somma r.co¬ 
nosciuta quest’anno (circa 
17 miliardi) e ammettendo 
che le autorità centrali con¬ 
cedessero il tetto massimo 
d'aumento concesso (13 per 
cento) si arriva ad una ci¬ 
fra di 20 miliardi poco piu, 
poco meno. 

Per arrivare a questi 29 
mancano ben 9 miliardi che 
il comune non potrebbe co¬ 
prire in alcun modo. Ma al 
di là di questa riflessione sul 
futuro e sui pericoli che og¬ 
gettivamente sono insiti nel 
metodo accentratore della 
commissione centrale finanza 
locale il fatto politico rima¬ 
ne nella sua gravità. In un 
periodo di crisi profonda e. 
diciamolo pure, di inettitudine 
governativa, le uniche arti¬ 
colazioni dello Stato che si 
sono mosse in direzione di 
un nuovo sviluppo dei consu¬ 
mi sociali sono stati proprio 
gli enti locali ed in parti¬ 
colare qui in Umbria. Que¬ 
sto è un dato concreto, e sul 
quale vogliamo portare im¬ 
mediatamente un esempio pra 
tico. E’ di pochi giorni fa 
la delibera della Giunta che 
autorizza la spesa di 130 mi¬ 
lioni per la castrazione di un 
capannone per il lavoio del¬ 
le maglieriste a Solfagnano. 
Il capannone verrà dato in 
gestione alle cooperative di 
maglieriste che si sono tar¬ 
mate nella zona. Pro w,ali¬ 
mento che (è facile intuirlo) 
intende eliminare la disper¬ 
sione del lavoro a domicilio, 
casi diffuso in quella zona, 
sia per dare a queste lavora¬ 
trici più forza contrattuale, 
sia per dotarle strutture ca¬ 
paci :Ii organizzare la produ¬ 
zione in maniera moderna ed 
efficiente. 

Ma se il bìsturi del go¬ 
verno continua a tagliare i 
bilanci comunali, quanti di 
questi provvedimenti potran¬ 
no essere attuati per il fu¬ 
turo? 


li compagno Alberto Go¬ 
racci segretario regionale del¬ 
la lega per le autonomie lo¬ 
cali e assessore al comune d: 
Perugia ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«/ tagli alle spese della fi¬ 
nanza locale umbra da parte 
della commissione centrale, 
dimostrano come i bilanci 
non stano più una compe¬ 
tenza specifica dei comuni, 
ma un'operazione burocratica 
di alcuni funzionari. I criteri 
non tengono conto dei servizi, 
del costo della vita, del co¬ 
sto del denaro. Un meccani¬ 
smo assurdo che ha portato 
alcuni comuni ad esaurire le 
proprie delegazioni per far 
fronte agli impegni finanziari 
sempre maggiori. Tanto più 
assurdo per l'Umbria che sul 
piano della gestione e dell'ef¬ 
ficienza è considerata ormai 
universalmente al livello del¬ 
la Lombardia. 

Ma c'€ anche una questione 
più generale che rende ancor 
piu gravi queste decisioni uni¬ 
laterali. Infatti t tagli ven¬ 
gono effettuati in una situa¬ 
zione di grate crisi economi¬ 
ca nella quale le regioni e i 
comuni sono stati e sono un 
punto di riferimento sicuro 
soprattutto per le categor.e 
produttive. \on è quindi più 
U tempo dei proi redimenti 
settoriali se si vuole veramen¬ 
te incidere sulla situazione. 
Occorre invece una decisa 
battaglia per la riforma del¬ 
lo stato, che elimini gli spre¬ 
chi e il parassitismo, per ricon¬ 
durre tutto ad una visione 
globale della finanza pubbli¬ 
ca, che sia riparlila sulla ba¬ 
se di programmi nei confron¬ 
ti delle diverse istituzioni pre¬ 
viste dalla Costituzione ». 

Alberto Giovagnoni 


Perugia: celebralo 
il 54° 

del PC cileno 
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Si è svolta ieri sera alla Sala dalla 
Vaccara di Perugia una manifestazione 
celebrativa del 54. anniversario della fon¬ 
dazione del Partito comunista cileno. L'in¬ 
tervento di apertura è stato svolto dalla 
compagna esule Clara Sczaranski che ha 
ricordato la storia dei comunisti cileni, le 
loro lotte passate e quelle presenti con¬ 
tro la giunta di Plnochet. 

Il saluto del PCI è stato portato dal 
compagno Claudio Carnieri, membro dei 
Comitato Centrale e vice segretario re¬ 
gionale del Partito. Hanno inoltre preso 
la parola il compagno Gubbiotti per la 
Federazione giovanile comunista, che ha 
ricordato l'impegno della gioventù ita¬ 
liana al fianco dal popolo citano, e Italo 
Vinti per l'Associazione nazionale par¬ 
tigiani d'Italia. 

La manifestazione è stata coordinata 
dal compagno Settimio Gambuti, vice 
presidente del Consiglio regionale del¬ 
l'Umbria, ed è stata conclusa da un in¬ 
tervento del compagno Luis Guastavino 
del Comitato Centrale del PC cileno. 
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In piena attività le organizzazioni studentesche 

Verso le elezioni 
un ateneo 
dequalificato 

La riqualificazione degli studi e il miglioramento dei servizi gii obiettivi per- 
seguiti dai movimento democratico degli studenti — Quella perugina rischia 
di diventare un'università per corrispondenza — L'urgenza di una seria riforma 
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In un convegno promosso dal Centro studi del PCI sui problemi dello Sfato 

Discussa a Perugia la riforma 
dell’ ordinamento giudiziario 

L'intervento del compagno on. Francesco Coccia — Costituite commissioni di lavoro — In 
preparazione due convegni — Si svolgeranno il 20 febbraio e il 7 marzo a Perugia 
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Sabato 24 gennaio presso la 
biblioteca dell’ordine degli av¬ 
vocati e procuratori di Peru¬ 
gia, il centro studi e inizia¬ 
tive per la riforma dello Sta¬ 
to ha tenuto un'assemblea sul 
tema: «Riforma deirommu- 
mento giudiziario». II centro, 
ha ricordato l’avvocato com¬ 
pagno Francesco Innamorati 
nella sua breve introduzione, 
già presieduto dal senatore 
Umberto Terracini e attual¬ 
mente da Pietro Ingrao. e un 
istituto di ricerca e iniziati 
va tramite il quale il PCI 
promuove un ampio ed aperto 
confronto nazionale su proble¬ 
mi ritenuti particolarmente 
urgenti per l'attuazione della 
Costituzione 

La riforma deli’ordinamen- 
to giudiziario, ha sottolineato 
il compagno on. Franco Coc¬ 
cia. membro de! centro, costi- 
tuisce un preciso ed ormai non 
dilazionabile obbligo del legi¬ 
slatore, in base a quanto sta¬ 
bilisce la settima disposizio¬ 
ne transitoria della Costituzio¬ 
ne che limita la vigenza del¬ 
l’attuale ordinamento lino a 
quando non sia emanata una 
nuova legge in conformità con 
la Costituzione. Dopo aver n- 
cordato che il disegno di leg¬ 
ge sull'ordinamento giudizia¬ 
rio non è mai stato presen¬ 
tato alle Camere, né dopo 
i lavori delle due commissio¬ 
ni ministeriali del *48 e del 
'58. né dopo il piano Gonella 
di riordinamento della giu¬ 
stizia nel '69. né a seguito di 
numerosi studi effettuati ti cu¬ 


ra di private associazioni, l'o¬ 
norevole Coccia ha sottolinea¬ 
to l’opportunità di instaurare 
un metodo di lavoro capace di 
favorire il rispetto di cosi 
rilevanti obblighi coetituziona 
li e di offrire uno sbocco 
politico e civile alle nume- 
rase elaborazioni tuttora in 
formazione. Il centro ha, a 
tal fine, promosso un’ampia 
consultazione tra magistrati, 
avvocati, accademici, studen¬ 
ti e associazioni politiche e 
sindacali di orientamento de¬ 
mocratico. Consultazione che 
confluirà in convegni regio¬ 
nali e in 3 convegni interre- 
eionali preparatori di un con¬ 
vegno nazionale. A questo fa¬ 
rà seguito la realizzazione di 
un disegno di legge per la 
riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario. Per favorire tale sin¬ 
tesi. sono stati indicati i se¬ 
guenti argomenti preferenzia¬ 
li: 1) la figura del giudice 
(sotto il profilo dei criteri 
di addestramento professiona¬ 
le, assegnazione, mobilità): 
2) la responsabilità civile e 
disciplinare del giudice: 3» la 
figura de! nuovo giudice da 
affermare (al fine di determi¬ 
nare rapporto più diretto 
con i cittadini: 4) il giudice 
unico, inonccratico di 1. gra¬ 
do: 5) la partecipazione po¬ 
polare al!'amm;nistrazione 
della giustizia (per favorire 
rincontro fra magistrati, rap¬ 
presentanze laiche e assem¬ 
blee elettive): 6) il primo mi¬ 
nistero: 7) la corte d’assise 
(i problemi inerenti al supe¬ 
ramento del giudice popola¬ 


re); 8) organizzazione e fun¬ 
zionamento delie spese giudi¬ 
ziarie. 

Per altri importanti temi 
connessi alla riforma quali: 
giustizia minorile, consiglio 
superiore della magistratura 
e polizia giudiziaria, saranno 
propaste analoghe successive 
iniziative. All’assemblea han¬ 
no partecipato magistrati, av¬ 
vocati dell’avvocatura del¬ 
lo stato di Perugia e di Terni, 
docenti dell’università di Fe- 
rugia, esponenti politici, stu¬ 
denti e operatori del diritto e 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Al termine delia riunione 
dopo una serie di interventi 
sull’oppqrtunìtà e il inerito 
della iniziativa si sono forma¬ 
ti 3 gruppi di studio sui te¬ 
mi: 1) il pubblico ministero 
e il giudice unico monocrati- 
co di primo grado: 2) con¬ 
sigli giudiziari e partecipa¬ 
zione popolare airammini- 
strazione della giustizia; 
3) responsabilità civile e di¬ 
sciplinare de! giudice. 

Per la partecipazione aH’e- 
laborazione di questi temi e 
per la formazione di even¬ 
tuali altri gruppi gli Interes¬ 
sati possono rivolgersi alla 
segreteria del centro presso 
io studio legale dell'avvocato 
Graziella Tassi Brutti, via dei 
Priori 5 Perugia. I! conve¬ 
gno regionale avrà luogo in 
Perugia il 20 febbraio, e quel¬ 
lo interregionale per il centro 
Italia, in cui interverrà Pie¬ 
tro Ingrao, si terrà egualmen¬ 
te a Perugia il 7 marzo suc¬ 
cessivo. Il nuovo modo di la¬ 


voro civile e politico che si 
intende esperimentare con ta¬ 
le genere di iniziative è teso 
a ricondurre all’unità le va¬ 
rie forze che operano nella 
società civile in modo tradi¬ 
zionalmente separato; ciò 
al fine di superare imposta¬ 
zioni corporative e pretese 
posizioni di apoliticità che ali¬ 
mentano la difficoltà di con¬ 
seguire una sintesi capace di 
costituire queil’unitaria e di 
scussa base sociale indispen¬ 
sabile per il superamento dei 
gravi problemi del paese. In¬ 
fatti come non è possibile 
risolvere tali problemi in mo¬ 
do puramente tecnico cosi non 
è possibile risolverli senza U 
contributo degli addetti ai la¬ 
vori e senza quello dei citta¬ 
dini che di quelle scelte su¬ 
biscono i risultati. 

Per superare tal’ tradizio¬ 
nali separazioni della società, 
è sufficiente da parte degl: 
addetti comprendere che l’ac¬ 
cesso alla politica non è altro 
che il naturale sbocco di una 
esperienza di lavoro condotta 
con tensione civile, morale 
ed intellettuale. Tale accesso 
alla politica può indire fa¬ 
vorire una maggiore consa¬ 
pevolezza come cor.ascenza 
specifica o specialistica dei 
politici ed un superamento 
della visione delle leggi come 
strumenti taumaturgia di per 
sé: una vasta partecipazione 
alla loro formazione è infatti 
il migliore dei modi perché 
sa ne dia una corretta inter¬ 
pretazione ed una efficace ap¬ 
plicazione. 


L'attivo dei comunisti ternani 


Urgente superare la crisi politica 

I ritiessi sulla realtà economica del Ternano e sulle questi oni della Terni e delia Montedison - Forte impegno per !o 
sciopero regionale del 3 tebbraio * Elevare il livello delie lolle • La relazione di Elmi e le conclusioni di Stablum 
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I/attivo dei quadri conni 
nisti. che si è svolto l'a’.'ro 
giorno alla sala dei cu •acmi 
del Palazzo della Sanità ha 
lomito l’occasione per un ani 
pio ed approfondito confimi 
to sulla qualità delle lo to 
operaie e sindacali a lem. 
ed in Umbria, sul Tappano 
fra classe operaia e ni au¬ 
mento popolare, e quindi sul 
rapporto fra fabbrica e so 
cietà, fra occupati e disoccu¬ 
pati. fra movimento opev-:o 
e ceti medi. 

Il compagno Elmi, che i a 
svolto la relazione introdut¬ 
tiva. ha sottolineato che « 1 
problemi che pone la crisi 
economica sono ad un livel¬ 
lo tale d: acutezza e di dram¬ 
maticità. da mettere in forse 
la possibilità di risolverli; m 
Umbria sono in gioco le prò 
spetti ve dei centri fonda mcn 
tali dell’economia e dcU’o: 
cupazione: Temi. Montedison. 
IBP, pìccole e medie azien¬ 
de». Elmi ha sollevato un 
interrogativo sul livello delle 
lotte, sul grado di tensione 
e di mobilltaztone, ed ha trac¬ 
ciato il quadro della situa¬ 
zione del movimento, ricor¬ 
dando gii elementi di diver¬ 
sità presenti, rispetto agli ul¬ 
timi due rinnos-i contrattua¬ 
li. «Se vogliamo veramente 


stimolare una efficace adc 
sione alle lotte — ha detto 
Elmi — occorre uscire .lai 
terreno della lotta difensiva, 
ed elaborare proposte ed oh 
biettivi di prospettiva, che im¬ 
postino una strategia di 
setto deile imprese in rio 
porto al nuovo modello di 
sviluppo, proposte che devo¬ 
no ancorarsi al piano regio 
naie ». 

Nel caso delia vertenza Ter¬ 
ni questo sforzo è stato com¬ 
piuto. il movimento ha indi¬ 
cato soluzioni precise per fa¬ 
re della '<Temi» una azien 
da capace di promuovere lo 
sviluppo economico delia re¬ 
gione. Elmi ha affermato che 
lo sciopero del 3 dovrà co¬ 
stituire una occasione per una 
ampia mobilitazione non so 

10 dei lavoratori occupati, ma. 
complessivamente deile popo¬ 
lazioni umbre. Lo scioglimen¬ 
to anticipato delie Camere 
avrebbe conseguenze dirette 
per l'intera economia regio 
naie, con riflessi negativi per 
la lotta che il movimento ope¬ 
raio temano sta conducendo. 
Lo scioglimento delle Came¬ 
re significherebbe rinviare 
l'apertura di un confronto 
parlamentare sull’assetto ed 

11 ruolo della Montedison, per 
ristabilire il controllo delle 
assemblee elettive sulle scel¬ 


te e sui programmi di que 
sto grande gruppo chimico. 
In assenza de! Parlamento 
si bloccherebbe anche il pia¬ 
no energetico, di vitale impor¬ 
tanza per la lotta condotta dai 
lavoratori della « Temi ». 

Per il partito la scadenza 
p:u importante sono i con¬ 
gressi delle sezioni di fabbri¬ 
ca. in cui sarà necessario mo 
b.htare pienamente le energie 
del partito, per far compiere 
un salto d: qualità alle orca- 
nizzaziom comuniste nei iuo- 
ghi di lavoro. Dopo ia rela¬ 
zione di Elmi si e aperto 
il dibattito, durante il quale 
sono intervenuti 1 compagni 
Benvenuti. Proietti. Bartohnì. 
Provantim. ed Allegretti. Il 
segretario della Camera del 
Lavoro. Francesconi. ha ri¬ 
cordato I problemi centrali 
delia lotta rio sciopero del 
3. la piattaforma regionale, 
le questioni dell’IBP. della 
Ternt. della Montedison. del- 
■’Eni. e delle piccole aziende, 
in rapporto al problemi del 
l’agricoltura, della disoccupa¬ 
zione giovanile e del pubblico 
impiego). Treplcdi ha sotto- 
lineato che occorre dare 11 
giusto rilievo alle conquiste 
ottenute dal movimento sin¬ 
dacale e detrazione delle for¬ 
ze democratiche In Parlamen¬ 
to. « Rispetto alla crisi eco- 


' nomica generale — ha affer¬ 
mato Trepiedi -- grazie alla 
lotta de: lavoratori, aìi'impe- 
gno degli Enti locali, ed alle 
novità nei rapporti fra le for¬ 
ze politiche. J'Umbna ha in 
qualche modo tenuto, fino a 
qualche mese fà ». Lo srio- 
i pero de! 3 costituisce un mo 
i mento importante di lotta. 
; c'rie non può che essere una 
| occasione di mobilitazione di 
> tutti eli umbri per il rinno- 
j va mento economico e sociale. 
| Concludendo i lavori del- 
■ l'attivo, il compagno Stablum 
i ha ricordato i termini della 
crisi politica ed economica 
che attraversa il paese, ed 
i! grande valore delle lotte 
contrattuali, anche se si re- 
I gistrano momenti di ritardo 
i e di incertezza. « Al centro 
dell’iniziativa nostra — ha 
detto Stablum — deve essere 
la denuncia dei pericoli che 
possono venire dallo sciogli¬ 
mento anticipato delle came¬ 
re: non solo c'è il rischio di 
un irrigidimento dei rapporti 
tra le forze politiche, ma la 
possibilità che alcune forze 
economiche spingano verso 
una soluzione della crisi non 
rispondente alle esigenze del 
paese, ma funzionale agli In • 
terlast di ristretti gruppi ». 


PERUGIA. 29 

In questi giorni nell'univer¬ 
sità si respira un'aria elet¬ 
torale data la vicinanza della 
consultazione fissata da Er- 
mini (oggetto, peraltro, di 
proteste e polemiche per gli 
evidenti fini ostruzionistici con 
cui è stata scelta la data 
senza un adeguato proavi iso 
alle organizzazioni studente¬ 
sche) per il 13 febbraio pros¬ 
simo. La vicinanza delle ele¬ 
zioni è. infatti, testimoniata 
dai volantini che circolano 
più numerosi, dalle assem¬ 
blee indette in tutte le facoltà 
e dal rispuntare dell'inizia¬ 
tiva dei fascisti. Manifesta¬ 
zioni. naturalmente, esclusa 
l'ultima, che sono indubbia¬ 
mente positive in quanto di¬ 
mostrano l'impegno dei gio- 
vani che intendono promuo¬ 
vere un concreto rinnovamen¬ 
to all'interno deiruniversità. 
Notevole, in questo senso, è 

10 sforzo dei compagni del- 
l’UDA. La realtà dell’ate¬ 
neo |>eriigino contrasta, però, 
con questo impegno. Benché 
gli iscritti aumentino si nota, 
infatti, un calo preoccupante 
nella frequenza ai corsi. Ciò 
è particolarmente evidente 
per alcune facoltà del gruppo 
umanistico, ma non è limitato 
a queste. Tranne per il primo 
anno di corso e in relazione 
ad alcune materie particolar¬ 
mente « dure », per il resto 
le lezioni sono frequentate da 
pochi studenti. Aule vuote, 
istituti universitari in cui «cir¬ 
colano * solamente insegnanti, 
sono un fenomeno grave e 
generalizzato del nostro ate¬ 
neo. Fenomeno che ha effetti 
negativi sul tipo di prepara 
zione degli studenti (priva di 
un confronto costruttivo con 

11 docente, quando la lezione 
non mantiene il vecchio ea 
rattere di « impartizione del 
sapere »), e che provoca ulte¬ 
riori e per molti aspetti mag¬ 
giormente preoccupanti realtà 
all* interno dell' ateneo. Di 
fronte a studenti che non se¬ 
guono le lezioni e che quindi 
non vivono all’interno della 
università è sempre più dif¬ 
ficile ogni iniziativa volta al 
rinnovamento delle strutture. 
Come infatti si può parlare 
di ristrutturazione delle fa 
colta, di concreti cambiamen¬ 
ti. quando esistono condizioni 
oggettive che allontanano le 
masse studentesche dalle uni¬ 
versità? 

L'iscrizione all'università è 
oggi infatti per molti giovani 
un modo per « utilizzare » ia 
attesa di una prima occupa¬ 
zione con la speranza che un 
ulteriore attestato scolastico 
possa poi dare maggiori pos¬ 
sibilità di lavoro. La scelta 
di non frequentare i corsi e 
di prepararsi da soli studian¬ 
do i testi consigliati per ogni 
esame diventa quindi quasi 
obbligata. L’università ha m 
fatti un alto costo «libri, iscri¬ 
zioni. ere.) che diventa amor 
più (tesante per gl; studenti 
che abitano fuori sode e che 
devono mantenersi agli studi. 
A ciò si accompagna la ca¬ 
renza dei servizi universitari 
che a Perugia è particolare 
mete grave: basta ricordare 
la insostenibile situazione del¬ 
le mense e degli alloggi strut¬ 
turalmente insufficienti. Ac¬ 
canto a motivi di ordine et o 
nomico. ciò che fa dell’ate¬ 
neo perugino « un’università 
per corrispondenza » c anche 
il tòpo di studio clic- »n esso 
si svolge (ci si riferisce al 
runner.Mtà di Perugia, ma il 
discorso potrebbe essere oste 
so anche ad nitri atenei). 

« Se è vero, infatti — come 
ci ha detto a questo propo¬ 
sito il compagno Angelucci. 
responsabile del settore scuo¬ 
la della Federazione perugina 
del PCI — elle uno cheli ohiet 
tisi caratterizzanti del mn 
cimento democratico nell'uni¬ 
versità è ia riqualificazione 
degli studi sia per quanto 
riguarda la ricerca scientifica 
che per quanto riguarda i 
conte nuli deil'orgamz/az.one 
d.dattic a. allora indubbiam-.-n- 
te preoccupante è il fenomeno 
della mancata presenza degii 
studenti nelle facoltà. Ed è 
preoccupante per due motivi 
sostanziali. Il primo nnvsir 
nel progressivo estendersi dei 
livelli di chcjua'.ificazione de¬ 
gli studi ciip ormai, soprat¬ 
tutto m alcune facoltà, hanno 
raggiunto 1.velli di appresi 
inazione intollerabili. Il se 
condo motivo va invece indi¬ 
viduato nell'evidente caduta 
di tensione poi.tic a e cultu¬ 
rale propria dei nostri atenei; 
caduta di t< nsionc che rappre¬ 
senta un ulteriore colpo alla 
circolazione e al confronto 
delle idee nelle facoltà e ne¬ 
gli istituti, appiattendo la vita 
nelle università, per la mag 
gior parte degli studenti al 
primo rapporto burocratico 
amministrativo ». 

Una situazione grave che 
richiede dunque in tempi bre¬ 
vi una riforma dell’università 
che ne ridefinisca il ruolo 
complessivo. 

g. r. 


TERNI - Per gli organismi di coordinamento 

Solidali con gli studenti 
i docenti dello Scientifico 

Una assemblea all’ITS: la scuola è sporca perchè 
il Ministero non paga il personale per le pulizie 


TERNI, 23 

Continuano ad essere al cen¬ 
tro dell'attenzione del mondo 
della scuola ternana le vi¬ 
cende dell'ITIS e del Liceo 
scientifico G. Galilei. Questo 
ultimo istituto, dopo la so¬ 
spensione di tre studenti por 
avere partecipato a unu riu¬ 
nione del comitato di coor¬ 
dinamento tra le scuole ter¬ 
nane (il permesso gli era 
stato negato perchè questo 
organismo non era. secondo il 
preside contemplato dai de¬ 
creti delegati) si è riuniti 
il collegio dei docenti che ivi 
preso in esame la situazione 
ed ha votato un ordine d-1 
giorno nel quale sì sollecita 
il ristabilimento «di uno spi¬ 
rito di dialogo e di colle¬ 
ganza tra le varie rompo, 
nenti (preside. Insegnanti, stu¬ 
denti. genitori) al fine di rea¬ 
lizzare nel rispetto del plura¬ 
lismo delle idee, le esperien¬ 
ze democratiche rispondenti 
alle esigenze della scuola ». 

11 collegio dei docenti dello 
scientifico si c dichiarato inol¬ 
tre convinto che la scuola, in 
questo particolare momento, 
ha bisogno di tutte le ener¬ 
gie interne ed esterne (si ri¬ 
conosce quindi la validità de¬ 
gli organismi di collegamen¬ 
to con gli altri istituti e con 
le varie forze sociali demo¬ 
cratiche - n.d.r.) capaci di 
operare per il suo rinnova¬ 
mento democratico e per la 
sua riforma ». 


Per quanto riguarda la va 
lidità del comitato di eoordi 
namento, c’è da rilevare che 
era riconosciuta in una vec 
chia legge scolastica e 1 de 
creti delegati contemplano 
questo organismo che è coni 
preso nelle competenze de 
consiglio di istituto. Questa 
mattina il preside ha concesso 
una riunione del comitato d. 
base degli studenti, che in 
tendono organizzare una ma 
nìfestazione di protesta contro 
le restrizioni verso le conqui 
ste democratiche del movi 
mento degli studenti. 

AiriTIS, dove gli student. 
j si sono riuniti stamane in as 
semblea, non si è ancora tro 
vata una soluzione al prò 
blemu della pulizia dei loca 
li. Come è noto, il persona 
le è entrato in stato di agi 
tazione a seguito dell'obbli 
go. fatto alla scuola dal Mi 
nistero, di non prevedere li> 
bilancio spese per impegnare 
ditte addette alle pulizie. D.; 
alcuni giorni il laboratorio di 
chimica e la maggior pai 
te dei bagni, non vengono pu 
liti. Gli studenti, durante la 
riunione di questa mattina 
I hanno deciso di indire asseni 
] blee permanenti nei pross: 
mi giorni per sollecitare il m 
nistero a prendere provvedi 
menti adeguati, in quanti se 
prosegue questo stato di cose 
per una settimana ancora la 
scuola sarà dichiarata igieni 
camente inagibile. 


Per la medicina preventiva nelle fabbriche 

Scambio di esperienze 
fra Mesop e università 

Incontro a Terni Ira l'assessore provinciale alla Sa- 
I nità e il direttore della clinica di Medicina del Lavoro 
! E' avviato il collegamento nel lavoro di ricerca 


TERNL 29 

L'importanza e la positivi¬ 
tà degli interventi MESOP 
della Provincia nelle fabbri¬ 
che è stata sottolineata in un 
incontro avvenuto presso lo 
assessorato provinciale alla 
Sanità, ‘dila presenza del Vi¬ 
cepresidente della Provincia 
Ferruccio Mauri, del Profes¬ 
sori Pietro Santacroce e Lam¬ 
berto Briziarelli e del diret¬ 
tore della clinica di Medicina 
dei Lavoro dell'Università di 
Perugia prof. Furberia, ac¬ 
compagnato dal dott. Abririi. 

I docenti dell'ateneo perugi¬ 
no hanno rilevato « la perù 
Ilarità di un servizio che ha 
impostata una metodologia di 
lavoro di tipo nuovo — si af¬ 
ferma in un comunicato — 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne Io stretto collegamento 
tra tecnici e lavoratori che 
modifica sostanzialmente i 
modelli tradizionali d; inter¬ 
vento e ricerca ». 

Si è deciso nell'incontro di 


avviare una stretta collabora 
zione per fornire alla clinica 
tutte le informazioni sulle si¬ 
tuazioni lavorative e sulla pa¬ 
tologia emergente hi fini di 
un approfondimento dei set¬ 
tori di ricerca anche per una 
diversa preparazione dei fu¬ 
turi medici. Un lavoro con¬ 
giunto dovrà essere portato a- 
vanti anche per valutare co 
stantemente gli esiti degli In¬ 
terventi al fine di migliorare 
ulteriormente lo studio del¬ 
le varie condizioni ambienta¬ 
li e fisiche dei lavoratori nel¬ 
la fabbrica. 

La riunione è stata certa¬ 
mente proficua perché per¬ 
metterà al MESOP e quindi 
agli operai, di avvalersi dell' 
esperienza e della collabora¬ 
zione di tecnici qualificati a 
livello universitario ed inol 
tre si realizza un momento di 
saldatura importante tr* le 
strutture destinate alla rieer 
ca scientifica ed i servizi del 
territorio. 


La Regione stanzierà t miliardo e 300 milioni 

Discussione a Narni 
sul piano suinicolo 


TERNI. 29 

S; è temFa in questi g.orni 
presso la .sede del PCI dì 
Narni una riunione intorno 
al progetto di p.ano suinicolo 
dell'll. comprensorio. Erano 
presenti il responsabile della 
comm.ssione agraria reg.ona- 
le dei partito Francesco Ghi¬ 
ro!!.. d presidente de'.i'ente 
di sviluppo Silvio Antonini, i 
membri del comitato di coor¬ 
dinamento dei PCI dei com 
prensorio narnese amorino. 
Il P.ano trova i'aceoei.men- 
to nei prograrr.m. d. sviiup 
po del Molino Cooperativo di 
Amelia il quale ha g;a inizia¬ 
to ia consegna ai soci degli 
animai: «sono già prenotati 
619 cap. i. 

Sono stati individuati tre 
elementi essenziali per una 
giusta programmazione. In 
pno luogo c necessario mi¬ 
gliorare geneticamente la 
razza, p.ossando dalla produ- • 
zione del suino pesante a 
quello leggero. Inoltre occor¬ 
rono nuove strutture di prò 
duzione, ammodernando le 
stalle e costituendo tre cen¬ 
tri di ingrasso e accrescimen¬ 
to. Infine per ia commercia¬ 
lizzazione del prodotto si è 
inteso utilizzare '.e strutture 
regionali «rentro di Bettona) 
per qualificare la nostra pro¬ 
duzione in campo nazionale 
e internazionale per gli in¬ 
saccati. mentre per quanto 
riguarda le mattazioni si può 
utilizzare la struttura del 
mattatoio di Temi. 

« Considerando che l'Um¬ 
bria i al terzo posto in Italia 


nella produzione di suini (cir¬ 
ca 53 mila fattrici) — si legge 
in un comunicato — il plano 
suinicolo a-iume particolare 
importanza economica per la 
nostra agricoltura e in par¬ 
ticolare per il settore zooten- 
n.co ». Si chiede quindi la 
p.u la rea partecipazione per 
ia riusc.ra del Piano che co¬ 
sterà alia Regione 1 miliar¬ 
do e 300 milioni. 


ì CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Varietà- Streep-teas* - 
S^..3 sche-mo: V.Remata «ulta 
13 «59 » (VM 18) 

MIGNON: Emar.uelle nera 
MODERNISSIMO: Prima notte 
! LILLI: Lo Z nqaro 
j LUX: O ck Carter lo sbirro 

FOLIGNO 

| ASTRA: Autista di notte 
! VITTORIA: (Chiuso) 

I terni 

j LUX: Ar.d-cy Rubltv 
PIEMONTE: Un dollaro bucato 
FIAMMA: Qui Sherlok Holmw 
‘ MODERNISSIMO: Il fratello turi» 
j VERDI: Emanuelle nera 
! POLITEAMA: Lo «qualo 
PRIMAVERA: Topazi 

SPOLETO 

MODERNO: Il padrona • l’operaia 
(VM 14) 
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PAG. 8 / le regioni 

Il punto I 
sulle lotte Q 


Forti lotte unitarie si intrecciano in questi giorni con 
trattative serrate e difficili per la soluzione di alcune ver* 
lenze chiave nel Meridione. Uno degli epicentri maggiori 
delia battaglia per il lavoro torna ad essere la Calabria: 
mentre a Roma continua il confronto con Rovelli per il 
rispetto degli impegni SIR nella piana di Lamezia Terme, 
nel Pollino edili e tessili disoccupati si battono perché TAn- 
dreae, il gruppo già protagonista nella regione di compli¬ 
cati traffici sempre a danno dei lavoratori, avvii la produ¬ 
zione nelle nuove fabbriche assumendo quelle centinaia di 
operai che si era impegnata ad occupare quando si trattò 
di ottenere dallo Stato congrui finanziamenti. 

Trattative difficili anche per la SELPA e l'Olbiacard, 
due delle decine di aziende sarde nelle quali si lotta per 
conservare i livelli di occupazione. 

Ieri si sono fermate invece tulle le attività nel Messi¬ 
nese per rivendicare un nuovo sviluppo, lavoro, l'utilizza¬ 
zione dei fondi disponibili. Forti manifestazioni si sono 
svolte in numerosi centri nel quadro della giornata nazio¬ 
nale di lotta per il rinnovamento dell'agricoltura. 

Migliaia di lavoratori hanno manifestato ieri a Bar¬ 
letta contro la smobilitazione dello stabilimento Montedi- 
son e per lo sviluppo del Nord barese. Forte successo 
anche della manifestazione svoltasi a Brindisi alla quale 
hanno partecipato anche centinaia di coloni delle province 
di Lecce e di Taranto. 

Nuove iniziative di lotta sono previste per I prossimi 
giorni. Domani manifestano i giovani disoccupati della piana 
di Gioia Tauro per rivendicare il mantenimento degli im¬ 
pegni sottoscritti per la costruzione del quinto centro side¬ 
rurgico e per le attività collegate; in Val Basente» si prepa¬ 
ra invece la giornata di lotta per il 3 febbraio. 
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l'Unità / venerdì 30 gennaio 1976 

CALABRiA - La DC verso il congresso regionale 

DOROTEi IN DECLINO 
E FANFANIANI IN 
VIA DI SPARIZIONE 

Ventiquattro liste si sono divise i voti degli iscritti 
A Reggio prevale la linea che si richiama a Zaccagnini 
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Due immagini dello sciopero generale a Messina: il corteo e il comizio di Garavini 


CASTROVILLARI - Scioperano tessili e d edili disoccupati 

Ci sono tre fabbriche che possono 
produrre, ma il padrone non vuole 

In base ad accordi raggiunti con i sindacati, la Regione e il governo, l'attività produttiva doveva iniziare il primo febbraio, ma 
i rappresentanti dell'Andreae dicono di non poter assumere - Notevoli finanziamenti pubblici ma gli impegni non vengono rispettati 


SELPA E OLBIACARD 


Trattative intense e difficili 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29 
l»e trattative ’ per la solu¬ 
zione del caso Selpa conti¬ 
nuano intense alla Regione. 
Dalla riunione di ieri, pro¬ 
trattasi fino a tarda ora. è 
emersa una possibilità di so¬ 
luzione globale dei problemi 
dell'occupazione nei due sta¬ 
bilimenti attraverso una prò 
posta rivolta alla Plasa per 
il rilevamento non solo della 
fabbrica di Maccluareddu, ma 
anche di quella di Elmas. 

I sindacati hanno comunque 
escluso la passibilità di siste¬ 
mare una larga percentuale 
di operai (circa il 30 per 
cento) negli appalti esterni 
della SIR. in quanto offrono 
scarse garanzie di lavoro sta¬ 
bile. Per domani è prevista 
una rispasta della contropar¬ 
te, che si spera definitiva. 

La segreteria della Fede- 
zione CGIL-CISL UIL. la se¬ 
greteria della FULC e il con- 


VAL BASENTO 


sigilo di fabbrica della Selpa. 
riuniti congiuntamente stama¬ 
ne. hanno esaminato l'ulterio¬ 
re sviluppo della trattativa 
per la soluzione della ver¬ 
tenza che ormai da oltre se¬ 
dici mesi vede impegnati i 
circa cinquecento lavoratori 
degli stabilnqenti di Machia- 
reddu e Elmas. 

Le proposte della Plasa in 
materia di occupazione sono 
state contestate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che han¬ 
no ribadito l’esigenza di tro¬ 
vare una soluzione capace di 
garantire una stabile occupa¬ 
zione per tutti i lavoratori, 
compresi quelli della Selpina. 
Infatti, non può essere rite¬ 
nuta soddisfacente la propo¬ 
sta di sistemazione di una 
gran parte delle maestranze 
negli appalti esterni alla Ku* 
nv.anca. che troppo spesso so¬ 
no stati utilizzati come stru¬ 
menti di manovra per le pres¬ 
sioni del gruppo SIR verso 11 
potere politico allo scopo di 


ottenere contributi e mutui. 
Va anche considerato — di¬ 
cono i sindacati — che le 
piattaforme contrattuali pre¬ 
vedono il superamento degli 
appalti concessi ad aziende 
esterne. 

II problema va risolto — 
secondo la federazione CGIL- 
CISL UIL — con un rilancio 
deli’ azienda, reso possibile 
dalla qualità degli impianti di 
materie plastiche. E’ perciò 
corretto e utile richiedere ed 
ottenere la salvaguardia reale 
dei livelli occupa Ivi. Solo a 
queste condizioni è possibile 
risolvere il caso Selpa. Sugli 
altri aspetti della soluzione 
propasta, non strettamente le¬ 
gati alla salvaguardia dell’oc¬ 
cupazione. le organizzazioni 
sindacali si riservano una 
successiva valutazione. 

E' stato infine preso atto 
che le posizioni sostenute, in 
particolare quelle relative al¬ 
l’occupazione. sono state con¬ 
divise dalla Giunta regionale. 


La Giunta ha proposto alla 
Plasa e ai singoli soci (Gepi 
e SIR) una soluzione capace 
di fornire reali garanzie cir¬ 
ca l’occupazione stabile dei 
lavoratori dei due stabili¬ 
menti. 

* * • 

OLBIA, 29 

Nessuna schiarita nella vi¬ 
cenda dei 97 lavoratori della 
Olbiacard che da 16 giorni 
occupano lo stabilimento di 
Olbia. L’incontro tra le parti 
annunciato per oggi alla Re¬ 
gione sarda non si è svolto 
per il rifiuto dei padroni della 
fabbrica, i quali hanno in¬ 
viato un telegramma in cui 
affermano di ritenere « inu¬ 
tile » rincontro. 

I padroni della Olbiacard 
pretenderebbero un finanzia¬ 
mento di 120 milioni di lire, 
come contributo straordinario 
da parte della Regione, per 
revocare il provvedimento di 
cassa integrazione. In pra¬ 
tica giocherebbero, al rialzo. 


CELANO 


L’ANIC di Pisticci 
rifiuta le assunzioni 


Consiglio straordinario 
per la piena occupazione 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A. 29 

Le trattative tra i sindae i- 
ti e l’ANIC per il rispetto ri» - 
gli accordi del 1974 che pre¬ 
vedevano l'assunzione di nv. 1 - 
le nuove unità presso lo stibi- 
limento della Val Basento. .so¬ 
no state ancora una volta in¬ 
terrotte per responsabilità dei 
dirigenti di questa industr.a 
a partecipazione statale. L’in¬ 
terruzione della trattativa è 
avvenuta ieri sera a tarda ora 
dopo un lungo incontro svolto¬ 
si nella sede dell'ufficio in¬ 
formazioni della Regione Ba¬ 
silicata a Matera. alla pre¬ 
senza dell’assessore regionale 
al lavoro. 

I sindacati, la cui delega¬ 
zione era composta da diri¬ 
genti della Federazione unita¬ 
ria proviiViale. dai segretari 
della FULC e dai rappresen¬ 
tanti del consiglio di fabbrica 
dell'ANIC di Pisticci, hanno 
chiesto all’azienda l’immedia¬ 


ta assunzione di 90 lavorato 
ri che hanno già seguito corsi 
di formazione professionale 
nella stessa fabbrica e che 
secondo gli accordi, avrebbe 
ro dovuto prendere lavoro il 
primo gennaio di quest’anno. 
Solo dopo il rispetto di que¬ 
sto impegno da parte della 
azienda — hanno affermato 
giustamente i sindacati — si 
potranno affrontare le altre 
questioni sul tappeto. I rap¬ 
presentanti della direzione 
generale e della direzione 
aziendale dell’ANIC hanno in¬ 
vece assunto una posizione di 
netta chiusura. Il rifiuto a 
trattare l’assunzione dei 90 
borsisti è stato posto dai di¬ 
rigenti dell’ANIC proprio 
mentre era in corso nello 
stabilimento Pozzi-Liquichi- 
mica di Ferranlina. una 
grande assemblea dei consi¬ 
gli di fabbrica della Val Ba¬ 
sento. 


S. p. 


Dal nostro corrispondente 

AYEZZASO. 29. 

Si è svolto un incontro tra 
i sindacati CGIL CISL UIL c 
Tannili lustrazione comunale di 
Colano in relazione alla gra 
ve crisi occupazionale della 
zona. Al termine dell'incontro 
è stato emesso un comunicato 
in cui si riafferma l'impegno 
unitario delle tre organizza¬ 
zioni sindacali c dell’ammini¬ 
strazione di sini-tra del Co 
nume di Celano, per affron¬ 
tare e risolvere : gravi prò 
blemi della disoccupazione 
che in questi ultimi mesi ha 
colpito m modo specifico il 
territorio celanese. 

Tra i \ari punti del comu¬ 
nicato. da rilevare l’impegno 
preso per il mantenimento o 
l'ampliamento deH’oceupazio- 
ne nell’azienda CELI, per ac 
colorare l'apertura deiT.iz.cn 


da 1LM (leghe metalliche) e 
dell'azienda di trasformazione 
elei prodotti agr.coli dell"EN¬ 
TE Fucino, che nello spazio 
di (lochi mesi garantirebbero 
il lavoro a circa 300 persone, 
e p‘T il rapido utilizzo dei fi 
ponziamomi g:à stanziati per 
il risanamento del paese. Dal 
rincontro è scaturito l'impe 
gno a convocare una confe¬ 
renza sull’occupazione, su ini - 
z'ativa della amministrazione 
di Celano. 

Al termino dell'incontro. co¬ 
me scadenza immediata, è 
stata decisa la convocazione 
di un Consiglio comunale 
straordinario sul problema 
della fabbrica Coll, aperta 
pochi mesi fa e che ha già 
mosso in cassa integrazione i 
CO opera: assunti. 


g. d. s. 


IAC DI CHIETI SCALO 


Quattro proposte dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 29 

Presso V Amministrazione 
provinciale ha avuto luogo, 
un incontro congiunto fra i 
capigruppo consiliari del Co¬ 
mune e della Provincia, i rap¬ 
presentanti della Confedera¬ 
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL Bevilacqua, Corti e 
Giancristoforo. ed una delega¬ 
zione del Consiglio di Fabbri¬ 
ca della IAC (Industria Adria¬ 
tica Confezioni) di Chieti Sea 
le. Dell’incontro, sollecitato 
dai consiglieri comunisti Di 
Vito al Comune e Rafile alla 
Provincia, dall'assessore pro¬ 
vinciale Di Meo (DC), sono 
•meni quattro punti chiave 
Dftr far fronte alla grave si¬ 


tuazione occupazionale delia 
Camiceria di Chieti Scalo, che 
la GEPI ha rilevato tre anm 
fa dal gruppo tedesco Mar¬ 
vin Gelbcr. Innanzitutto il 
problema dell'anticipaz’.one 
per i 650 operai in cassa inte¬ 
grazione dal marzo scorso, 
in attesa che ii governo tir 
mi il decreto di concessione 
Quindi il mantenimento deci' 
impegni circa la costruzione 
della « maglieria > per la qua¬ 
le è stato concesso il terreno 
e che deve occupare 350 ope¬ 
rai, subordinata alla necessi¬ 
tà che la GEPI presenti il 
piano di realizzazione per ot¬ 
tenere l finanziamenti. 

Non meno importante, ed è 
il terzo punto, il problema 
del rimpiazzo dei lavoratori 


che hanno lasciato laz.enda 
in questi ultimi mw e che 
sono 62 secondo i dati fornii: 
dai sindacati, mentre l’azien¬ 
da sostiene di non conascer- 
ne il numero esatto, al fine 
del mantenimento del vecchio 
organico di 1.700 operai di 
cui soltanto 1.050 sono attual¬ 
mente occupati. Quarto pun¬ 
to. infine. la necessità di r.ad¬ 
sorbire all'interno deila IAC 
altri 300 lavoratori, attuando 
il piano d; ristrutturazione e 
diversificazione che la Cami¬ 
ceria si è impegnata a rea¬ 
lizzare. Partiti e sindacati 
hanno sollecitato una soluzio¬ 
ne unitaria della vertenza che 
coinvolga tutte le forze de¬ 
mocratiche e che impegni im¬ 
mediatamente sia TAmralnl- 


[ strazione comunale che l’Am- 
i m.mstrazicr.e provinciale, le 
I quali dovrebbero intervenire 
i presso il Prefetto di Chieti, 
dottor Griffi, aftinche convo 
chi le parti per il rispetto 
del contratto della IAC. 

Il presidente della Giunta 
regionale. Spadaccini, e ii 
presidente del consiglio. Rus¬ 
so. e stato chiesta d; convo¬ 
care un incontro tra Regio¬ 
ne, GEPI, Consigli provincia¬ 
li di Chieti. Pescara e Tera¬ 
mo. Consigli comunali di 
Chieti, Pescara e Roseto, per 
conoscere quali sono le reali 
intenzioni della GEPI per il 
mantenimento dei suol impe¬ 
gni ir, Abruzzo. 

Franco Pasquale 


Dalla nostra redazione 

COSENZA. 29. 

Da ieri mattina un migliaio j 
di tessili di Castrovillari e de- j 
gli «Uri centri vicin, della zo¬ 
na Pollino, che lavorino nel 
le due fabbriche tensili di 
proprietà del gruppo italo- 
svizzero Andreae (INTECA e 
Dana Maglie), sono in scio¬ 
pero. Accanto ai tessili lotta¬ 
no anche diverse centinaia di 
edili licenziati dalle varie dit¬ 
te che. sempre per conto del 
gruppo Andreae. hanno co¬ 
struito tre nuovi complessi 
industriali che sono ormai in 
via di definitiva ultimazione, 
almeno per quanto riguarda 
le strutture edilizie. 

Queste tre fabbriche, dal 
1 . febbraio di quest’anno 
avrebbero dovuto iniziare la 
produzione che comportava, 
in base ad accoidi raggiunti 
con i sindacati a livello rii 
Regione e di ministero della 
Industria, l’assunzione degli 
ultimi 800 lavoratori su un to¬ 
tale di 1400 unità. Invece, ve¬ 
nerdì scorso, m una riunione 
presso l’Ufficio provinciale 
del lavoro di Cosenza, svol¬ 
tasi su sollecitazione della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-U1L, il 
gruppo Andreae ha fatto sa¬ 
pere. tramite un proprio rap¬ 
presentante presente alla ri x- 
nione, di non essere più in 
grado di iniziare la produ¬ 
zione nelle tre nuove fabbri¬ 
che di Castrovillari e pertan¬ 
to di non potere effettuare 
nemmeno una sola assunz.io- ] 
ne. Come se ciò non bastas- ! 
se il rappresentante dell'An- 
! dreae, ha anche affermato 
! che il suo gruppo non è ne*n- 
j meno più in grado di aequi- 
' stare il suolo a Cetraro, intm- 
| no al quale, peraltro, da ol- 
j tre tre anni si sta trascinati- 
! do una disputa assurda ed 
j inutile, per costruirvi un’altra 
I fabbrica tessile e compensare 
i cosi la popolazione di quel 
' grasso centro tirrenico della 
i perdita dell'unica industria 
! esistente: l'ex maglificio Fai* 

I ni. miseramente fallito quat¬ 
tro anni fa. 

1 Q .leste gravissime decisioni 
I del gruppo Andreae, giusti! i- 
cate con le solite difficoltà 
finanziarie, hanno suscitato la 
i ferma reazione dei sindacati. 

I i quali hanno immediatamen- 
I te mobilitato i tessili alla cui 
! lotta si è saldata quella de- 
I gli edili licenziati che non 
I riescono a trovare un lavoro 
j a causa del prolungarsi del!» 

I crisi economica generale, e 
contemporaneamente hanno 
I chiesto un incontro con il pre- 
ì sidente della giunta regiona¬ 
le per affrontare in maniera 
i globale ed organica l’intera 
i questione degli investimenti 
j del gruppo Andreae in CaU- 
i bria che rappresenta ii nodo 
! centrale del problema. 

Questo gruppo, infatti, si 
I articola in una miriade di so- 
I cietà per azioni, tante sigle 
i dietro le qual: non si sa b~ 

| ne che c: sia. A’, di là del 
i la facciata, m cu: compaiono 
' sempre, una sene di personag 
g: minori che sono in real¬ 
tà delle comparse o del .-.em¬ 
piici prestanome, chi real¬ 
mente comanda e decide del 
j gruppo Andreae rimane sro 
navi ito Un fatto comunque 
* è certo: coloro che s: nascon- 
j dono dietro l'Andreae godono 
I di notevoli ed indubbie prote¬ 
zioni polit.che sia a livello 
centrale che a livello regio¬ 
nale. Infatti, questo gruppo 
è riuscito finora ad ottenere 
un’ingente massa di denaro 
pubblico is: parla ormai di 
diverse decine di miliardi) 
sotto forma di fmanziament. 
a forno perduto, crediti age 
volati, agevolazioni fiscali. Il 
denaro è stato incamerato ma 
gli impegni, i programmi, gli 
investimenti del primo piano 
Andreae rimangono sulla car¬ 
ta. Salta Castrovillari, salta 
Cetraro. per non parlare del- 
1 le altre fabbriche promesse 


a Mangone. Paola. Cassano 
Ionio (secondo piano An¬ 
dreae) che in teoria dovreb¬ 
bero essere costruite dopo il 
completamento del primo pia¬ 
no Andreae. ma che invece so¬ 
no servite soltanto ad alcune 
forze politiche a costruirci so¬ 
pra le proprie campagne elet¬ 
torali. 

In pratica anche con TArv- 
dreae siamo alle solite. L'in- 
dustriallzzazione della provin¬ 
cia di Cosenza, e della Cala 
bria in genere, che viene la 
sciata in balia di profittati» 
ri e speculatori di ogni gene¬ 
re. che calano da queste par¬ 
ti. saccheggiano ogni tipo rii 
risorse e poi tornano via la 
sciando dietro di sé speranze 
deluse e disoccupazione più 
di prima. Gli esempi, pur¬ 
troppo. non mancano. F.’ sue 
cesso con Rivetti a Praia a 
Mare, con Cavalli a Rende. 
Sta succedendo ancora a 
Praia a Mare con Fineschi en 
ora anche a Castrovillari e 
Cetraro con l'Andreae. 

A questo punto tutte le for¬ 
ze politiche e sociali demo 
cratiche devono avere il co¬ 
raggio di dire basta. Non si 
può più tollerare ebe l'indu- 
strial!zzazione in Calabria si 
compia in questo modo, tra¬ 
sformandosi in una gigante¬ 
sca speculazione e in una 
voìg.are beffa ai danni delle 
popolazioni calabresi. 

Oloferne Carpino 


La pistola 
di Rovelli 


L'ingegnere Rovelli lin 
mandato un arriso alla 
mafia calabrese: « Badate 
che cammino armato ». ha 
fatto sapere. Affari suoi, 
naturalmente, sicuri come 
starno, tra l'altro, che egli 
sia m possesso di porto 
d'armi. Il fatto è che l’oc 
castone scelta per mostra¬ 
re la pistola - se rispon¬ 
de a tenta guanto scritto 
ieri dalla Gazzetta del Sud 
— è quella sbagliata. Ro 
velli. infatti, ha mostrato 
l'arma ai sindacalisti e 
agli operai che trattavano 
con lui mercoledì al mi¬ 
nistero del Bilancio. 

L'occasione era sbaglia¬ 
ta, perché i lavoratori di 
Lamezia Terme non erano 
andati con l'intenzione di 
sequestrare o rapinare l'in¬ 
gegnere Rovelli 'quelli che 
fanno queste cose non 
hanno bisogno di sciopc 
rare o di bloccare le fer¬ 
rovie per chiedere lai oro. 
né, tanto meno, di anda¬ 
re a trattare al min,stero 
de’ Bilancio ; ma soltanto 
per chiedere conto alla 
SIR deg'> impegni presi e 
dei soldi inca'sat; dallo 
stato per la costruzione 
di uno stabi’imcnto che 
già da quest'anno avreb¬ 
be dovuto dare occupazio¬ 
ne a duemilacmquecento 
persone. 

Se ci e consentito, qirn- 
dt. erano proprio ì Imo- 
raton. in questo cn-o. a 
trovarsi nel ruo'o di rapi¬ 
nati. Solo che loro all'in¬ 
contro con i'mgcgner Ro¬ 
velli erano andati armati 
soltanto della rabbia per 
la non certo camuffata 
volontà della SIR di non 
tenere in alcun conto gli 
impegni assunti La rabbia 
che e poi quella dei cen¬ 
tomila disoccupati cala¬ 
bresi. dei settantamila 
gioì ani senza sbocco e di 
tutti coloro che aspettano 
da sei anni il quinto cen¬ 
tro siderurgico, la SIR, le 
fabbriche Andreae, e co¬ 
sì via. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 29 
I dati dei congressi se¬ 
zionali della DC in Cala¬ 
bria. tenutisi in prepara¬ 
zione del congresso regio¬ 
nale fissato per il 22 teb 
braio. confermano lecce 
gioitale frantumazione del 
partito scudo crociato nel¬ 
la regione (hanno preso 
parte alla consultazione 
ben 24 liste e risulta ab¬ 
biano votato circa settan- 
tamila iscritti). 

E’ difficile, quindi, in¬ 
terpretare i risultati e. so 
prattutto. tentare di indi¬ 
viduare una linea di ten¬ 
denza. Cerchiamo, anzi¬ 
tutto, quindi di vedere i 
dati per quello che sono. 

In provincia di Cosenza le 
liste che si rifanno alle 
posizioni dell'ex ministro 
Misasi (base), dell'onore 
volo Nuoci (inoroteo) e del 
presidente della Regione, 
Perugini (ex fanfaniano). 
hanno riportato il 45,15 per 
cento. 

Le tre liste avevano sta 
bilito un collegamento tra 
loro, richiamandosi alla li¬ 
nea Zaccagnini na tonal¬ 
mente e. regionalmente, 
propugnando la « continui¬ 
tà ■» della linea del t con¬ 
fronto con il PCI. A que¬ 
ste tre liste, che tuttavia 
hanno visto diminuire i lo 
ro consensi rispetto al pas¬ 
sato. si contrapponevano 
numerose altre, tra le qua¬ 
li quella rifaeentesi alle 
posizioni <r colombiane * del 
vico segretario nazionale 
del partito. Antonio/zi, che 
ha ottenuto il *21,6"»>. An¬ 
che Antonioz/i si richiama, 
ovviamente alle posizioni 
di Zaccagnini. a differen¬ 
za. pero, di altri tronconi 
della corrente nella regio 
ne che non ne hanno fatto 
una questione pregiudi¬ 
ziale. 

In provincia di Catanza¬ 
ro. la maggioranza relati 
va è andata ai colombiani 
dell’assessore regionale al¬ 
l'agricoltura Puija <36.14"..). 
mentre una buona affer¬ 
mazione ha ottenuto la 
I coalizione di morotei (ca- 
| peggiata dal segretario re 
| gioitale 'Passone). tavianei j 
! e «amici di Rumor* che 
! ita ottenuto il 25" »>. 
j In provincia di Reggio 
I ha ottenuto la maggiorali 
. /a (49.5".) una coalizione 
comprendente fanfaniani, 
morotei. forlaniani, basi¬ 
sti. colombiani e for/ano- 
visti. contro un altro grup¬ 
po. denominato « autono 
mia calabia». non espres¬ 
samente legata ad alcuna 
corrente e capeggiata dal 
l'ex assessore regionale Li 
gato. che ha ottenuto il 
35" .. 

I dati certi, in questa 
j situazione, sono rappresen- 
J tati dai seguenti fatti: i 
j dorotei sono in declino 
; (forte è il loro calo a Cu- 
1 tanzaro. dove il loro leader 
j Pucci, si vede sottratta 
j buona parte delle sue in 
j fluen/e): i fanfaniani, che 
I si richiamano espressa- 
mente alle posizioni dol- 
j l'ex segretario del partito. 

da parte loro, in tutte e 
j tre le province, non supe 
i rano il 6 ".i. un calo lo su- 
j bisce anche la corrente di 

• base. 

I Sulla scorta di questi ri 
j sultati quale linea politica 
j può considerarsi vincente? 
j Difficile capirlo. Tranne 
| che a Reggio la maggio- 
1 ranza si richiama alla li- 

* nea Zaccagnini. C è. tutni- 
via una linea di demarca 
zione netta sulle questio- 

! nt regionali' colombiani, 
dorotei. « autonomia cala- 
bra » sono sostanzialmen¬ 
te per una crisi e un av¬ 
vicendamento in tutti i po¬ 
sti chiave della regione <ci 
sarebbe m tal senso una 
alleanza stretta già prima 
' dei congressi» Sulla car¬ 
ta queste liste hanno la 
possibilità di tare maggio 
ranza al prossimo congre= 
'0 reg.onale. Ma dovranno 
fare i conti con I»* molti 
tudini di gruppi, di perso 
naeqi che compongono il 
coacervo di forze che con 
loro si e ritrovato Deter¬ 
minante. ad esempio, po 
tra estero il ruolo di For 
7 e nuove 

In definitiva da questo 
congresso regionale della 
DC calabrese non solo non 
esce una chiara linea poli- 
j . tica ma non emerge nean 
[ • che una maggioranza ben 
I definita. Da frantumazio 
! ne. la confusione conti¬ 
nueranno, quindi, a preva¬ 
lere e i giochi verranno 
fatti ancora, inevitabilmet» 
te. sui terreno della spar¬ 
tizione del potere. E non 
è certo un passo avanti 
che la DC con questo con¬ 
gresso si accinge a com- 
. ! piere nella regione. 


La conferenza provinciale sull’occupazione 

E’ aumentato del 373% 
il ricorso alla cassa 
integrazione nel Barese 

Le proposte dei comunisti per superare la crisi 
A Foggia incontro per la Lanerossi — Sciopero 
compatto degli autotrasportatori di Manfredonia 


Dalla nostra redazione ' 

BARI. 29 
La decisione premi rial Con 
sigilo provinciale alla fine di j 
novembre di mdn e una eoo 
lerenza provinciale suU'uccu- 
pazione e lo sviluppo econo 
mteo con la partecipazione 
delle foi/e politiche .sindaca¬ 
li ed unpronduonah (decisa 
dopo una discussione sii un 
ordine de! giorno del gruppo 
comunistai si e concretizza¬ 
ta in due giorni di dibattito 
su una relazione del presiden¬ 
te delTAnmimistraziono pio 
vinciate, il rie p.oi. Pietro 
Mezzapesa. 

La idazione ha offerto un 
quadio abbastanza preciso del j 
momento di dianimaticita che \ 
attraversa la piovutela di Ba j 
ri dal punto rii vista dell oc¬ 
cupazione e dei pericoli che ] 
investono Tini ero assetto pio- ' 
duttivo. Le oie di cassa inte¬ 
grazione autorizzate in pro¬ 
vincia hanno subito itegli ulti¬ 
mi quattro anni un ino omen¬ 
to del 373 , . solamente tra il 
1974 ed il 1975 Tini 1 omento rii i 
ore concesse di integrazione | 
guadagni e stato del 276 ». I 
settori che nel l!»7a sono ri¬ 
corsi più degli altri alla eas 
sa integrazione sono quelli 
dgU'abbiglin mento. edilizia, 
meccanico e trasformazione. 

I dati sulla disoccupazione, 
che vanno ben oltre quelli 
ufficiali degli iscritti nelle li¬ 
ste di collocamento, parlano 
di migliaia rii disoccupati a» 
quali vanno aggiunti 1 giova 
I n» ut attesa rii puma occu¬ 
pazione e le donne in condi¬ 
zioni forzate di casalinghe. 

Sui motivi della crisi die ha 
inciso in modo particolarmen¬ 
te grave sul debole tessuto 
produttivo della provincia 
l rappresentato da una rete rii 
| piccole e medie industrie, sul¬ 
la presenza cl: posi/.om di 
rendita n-M'uer.coltuia. sul 
mancato molo delle Parteci- 
paziom statali si c molto di¬ 
scusso alla conferenza che è 
stata unanime ne’.Tindividua- 
re nella mancanza rii una po 
litica industriale sliottamen 
te collocata aH’agnroltura. 
uno dei motivi di fondo del¬ 
la crisi in cui si C venuto a 
trovare l'apparato produttivo 
di una provincia come quella 
baie.-e, -u cui grava oia an 
che un inizio di rientro degli 
cmisiutl. 

Se q ti Onta c la situazione in 
tutta la sua gravità, vi e -- 
si e chiesto nel suo interven¬ 
to il societario della Fedei i- 
zione comunista compagno 
Onofiio Vessai ponendo il 
centro del dibattito il punto 
nodale del problema -- pieni 
consapevolezza tra le forze 
pohticne 0 I.a riporta purtrop 
no è nf-za’r.a: l'ha (hmo-ura 
to t-a l'altro Tis-a*n/a dai. t 
confeienza cF-rii interior ut or: 


non secondali quali la giunta 
lesionale pugliese e lo stes¬ 
so Comune di Bari Come pit¬ 
ie non giova ad Uscii e fuori 
dalla crisi la mancanza di 
un governo per cui. afferma¬ 
ta Vessili, orrori e dai e subi¬ 
to un governo al paese che 
abbia forza e prestigio per 
affi ornare la crisi ed Uscire 
fimi i. 

Il segretario della Federa¬ 
zione del PCI concludeva il 
suo intervento formulando 
delle proposte quali la richie¬ 
sta alle forze di governo e 
agli imprenditori di bloccare 
i licenziamenti, la necessità 
di mettere in circoiaz.iono tut¬ 
ti ì soldi disponibili (basti 
pensare ai 26 miliardi stan¬ 
ziati per l'edilizia popolare a 
Bar;t. il pagamento dei 50 
imbauli (li integrazione sul¬ 
l'olio e sul grano duro ai 
produttori, la formulazione di 
un positivo rapporto con la 
conferenza suU'orcupazione 
decisa dalla Regione Puglia e 
coti quella eli ateneo m pie 
pa razione all'Università di 
Bau. 

Alla confeienza sulToccupa- 
/'Olir decisa dalla Regione .a 
e richiamato il capogruppo 
del PCI al Consiglio icgiona- 
le Giovanni Papapietro per 
sottolmeaie il valoie dell'ini 
/.univa per il suo cui attere 
di permanenza e per il lavo 
io delle commissioni impe 
I enate in direzione dclTanali 
| si e delle proposte immedia 
te. La crisi, ha concluso Pa 
! papictro. deve rappresentale 
l'occasione per sviluppare su 
bi.si nuove il nostro apparato 
pioduttivo. modificando il 
quadro politico. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 29 
(R C ) Alia Provincia ri; 
Foce.a lui avuto luogo un in 
contro con : sindacati e le 
forzo politiche democratiche 
sul problema della Lanoros- 
s’ che m.naccn la eh.usura 
della fabbrica e. quindi. Il 
1 ccnz.amento rii 850 dipen¬ 
denti Al termine della riu- 
n.one sono state dec.se ulte- 
r oi. mi/, ut.ve unitarie. Tra 
l'altro e stato conformato che 
la oonfoTn/a provine.ale sul- 
'■'m ciq) iz mi‘' ava luogo :] 20 
1 ebbra’O. Un te!e_...mma è 
stato inviato alla Teseon. ni 
le PPSS. e alla Regione Pu 
g’-.i per una positiva soluz.io- 
ne della vertenza Laneross- 
A M infredon.a sono scesi 
n =c.opero gli autotrasporta¬ 
tosi che. ix r conto della Fo 
derconsorzi. curano Io smista¬ 
mento rie. fertilizzanti prò- 
riniti dilI’ANIC I lavoratori 
eh cdor.o l'aumento de’lc t*- 
r.tfe n vigere che risalgono 
a’ 1973 A'I’ag.ta/one sono 
irert esu’e numerose coopt- 
r.s'ive 


ilditoneir® 


« P>'U '.’»’ ì nn e ar- 

r ’Cfo al’r. qTr.irt ’ ». Que 
sta nomando -oraci a sport 
formo, ieri, -equendo una 
trasmissione -w prob'cmi 
del’a seno 1 '] organizzata 
da S’b ano Rema, il qior 
nazista che cura In rubrica 
" Teleobiettno di Radio 
21 ore, una delle emittcnt • 
autonome di Cagliari. Due 
inscananti medi — il prof. 
Eugenio Orni, comunista, 
e il prof. Francesco Floris, 
democristiano — *ono sta 
ti messi a confronto sut 
temi aitua’tssimi e scot¬ 
tanti dell'edilizia serbasti 
co. d-'i'e erosioni W. e", a 
sr-trpa dell'obb'iqn. degli 
-bocchi prnfessiana’i per 
i gioì ani diplomati e lau¬ 
reati 

I caglia r ilam. tor-e per 
'a pr-mn ifì’ta attrai er-o 

onde rad-nfnnm he, han¬ 
no cosi saputo < he nella 
temo m'ia le scuo'c pubbli- 
(’:e per l'inianz'a escludo 
no o'trr l hd per cento de: 
bambini, mancano 20*1 au¬ 
le. s< contano 100*1 citta 
dim prn ’ di qua unque 1 1 - 
to’o di studio e 7107 anal¬ 
fabeti. Sono dati impres¬ 
sionanti. ma uno e addi¬ 
rittura agghiacciante: nel 
capoluogo regionale sardo 
e altis-imo il numero dei 
bambini che eiadono l’ob- 
bhgo scolastico e fin"-co¬ 
no nei mercati, nei bar, 
nelle officine, nelle botte 
ghe di alimentari e nei ne¬ 
gozi di tessuti per guada¬ 
gnare poche migliaia di li¬ 
re la settimana. 

Con la crisi economica, 
la cassa integrazione, la 
disoccupazione, dilagante 
a "gli adulti, il numero di 
q i esti bambini lavoratori 


Ciò che non 
riesce a fare la 
radio ufficiale 

e in ere-ceri te aumento 
Fri o perche Luigi, garzo 
ne di fornaio in un quar¬ 
tiere fatisrente de! deara- 
dato centro storico, Ma¬ 
rma, non ha finito la V 
elementare. La sua stona 
e simile a quella dei 10 
mila bambini che il bi'O- 
ano c la miseria allonta¬ 
nano dai banchi di scuo¬ 
la e dai giochi per inse¬ 
rirli precocemente n«l 
mondo della produzione. 

I due fenomeni — quello 
della ri astone deVobbhqo 
e quello del lai oro mino¬ 
rile -- hanno la stessa 
uiotrice e sono l'uno la con- 
srauenza dell'altro: e un 
circolo l’Z'o-o che non ni 
riuscirà mai a spezzare se 
non si muteranno alla ba- 
-r le strutture della scuo¬ 
la r V strutture sociali. 
Su questo concetto di ri¬ 
torni.) concreta e di nnft- 
sc ta rial basso sono ri¬ 
masti d'accordo l'insegnan¬ 
te comunista e quello de- 
mocri-tiano, chiedendo 
che. prima di ogni altra 
cosa, impano spesi quel 
27 mthardi destinati da 
anni all’edilizia scolasti¬ 
ca in Sardegna e non an¬ 
cora neppure divisi tra 
province dalFamministra- 
zione regionale 
,\'on c'è da aggiungere 
altro, ci pare Al di là det 
giudizi che si possono da¬ 
re sulla proliferazione del¬ 
le emittenti radiofoniche 
prnatc, bisogna riconosce¬ 
re che dalla rubrica « Te¬ 
leobiettivo » è venuto un 
impegno a discutere se¬ 
riamente i problemi reali 
della gente m ascolto. 
Esattamente quello ehm 
non si riesce ancor» » f»- 
re alla radio uffirtélm. 
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Prove 
concrete 
per la 

Basilicata 


Le finanze del Comune sull'orlo del collasso 

Nuoro: prestito della Provincia 
per gli stipendi dei «comunali» 

La giunta minoritaria di centrosinistra aveva chiesto 140 milioni di lire per pagare i dipendenti 


La discussione sul bilancio 


Al Comune di Reggio 
prevalgono ancora 
scelte e metodi vecchi 

Gli interventi dei compagni Romeo e Quattrone - Non si opera un reale rin¬ 
novamento senza una presenza attiva del PCI alla direzione della cosa pubblica * 


T A CRISI economica si fa 
sempre più grave, la crisi 
di governo, com’era prevedibi¬ 
le, ha scatenato meccanismi 
pericolosi. Disogna trovare 
una soluzione alla crisi di go¬ 
verno adeguata a fronteggia¬ 
re la drammatica situazione 
economica e ad evitare lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Lo smarrimento e 
l'allarme si diffondono di 
fronte al consulto inconclu¬ 
dente di formule di governo, 
ulta minai eia di elezioni an¬ 
ticipale. ai colpi inferii alla 
lira dalle forze della specu¬ 
lazione. della strategia del¬ 
l'inflazione, della reazione in- 
ternuzionale che lancia cinici 
avvertimenti. 

I poveri risparmiano an¬ 
che sul necessario, perchè il 
poco c diventato niente, chi 
ha fatto gualche risjmrmio 
si precipita a comprare 
e cose », anche le più inutili 
o voluttuarie, i piccoli e me¬ 
di imprenditori sono fermi 
perchè non ricevono crediti, 
gli appalti vanno deserti per¬ 
chè non v'è certezza sui costi. 

Tutto guesto. mentre i prò 
hlemi del lavoro si fanno piu 
acuti. A Muterà città, i di- 
soci upati sono in lotta per¬ 
manente. a Potenza i 131) 
operai della Chimica meridio¬ 
nale, da un anno c mezzo 
chiusa, chiedono che giunga 
finalmente la soluzione an¬ 
nunciata. I lavoratori il •‘Ita 
Punitili, dell'Ondulato Lui li¬ 
no, dello Zuccherificio di Pn- 
ìicoro. della Rahotti e molli 
altri ancora chiedono che si 
ponga fine all'incertezza in 
cui sono tenuti. AlTAnic di 
Pistilli, la più importante 
fabbrica delta regione (3200 
operai), la situazione conti¬ 
nua ad essere sena c preoc¬ 
cupante per i licenziamenti 
(200 operati dalle, aziende ap 
paltatrici). per i piacessi di 
ri si ru 11 u razione in con t rolla t i 
già avviati, per la mancata 
costruzione del Centro di ri¬ 
cerca, giù finanziato, per l'in¬ 
certezza complessiva che gra¬ 
ta sui programmi dell’Anic. 
La situazione tra i lavora¬ 
tori agricoli non è migliore: 
a migliaia si contano i licen- 
tiamenti nella Forestale. 

I lavoratori, di fronte a 
questa situazione, non han¬ 
no perso la testa, né sono 
sfiduciati, ma hanno lottato 
c lottano con forza c con re¬ 
sponsabilità. La manifestazio¬ 
ne meridionale del 1. feb¬ 
braio a Muterà per l'occupa¬ 
zione giovanile, la giornata 
di lotta del 3 febbraio nella 
Valle del Buscato per Vocili- . 
pozione, la difesa dei posti 
di lavoro c contro le elezio¬ 
ni anticipate, sono i punti di 
riferimento per continuare 
con più vigore zona per zona 
la lotta c l'organizzazione dei 
lavoratori. 

Queste lotte però non pos¬ 
sono rimanere senza risposta 
e senza nsultati: s'introdur- 
ìebbero clementi di disgrega¬ 
zione e di lacerazione fra le 
masse lavouitncl. Vt e una 
p reoccu pan te divaricazione 
tra tutte, esigenze e risposte 
politiche e istituzionali, a 
tutti t livelli, a Roma e in 
Basilicata. La crisi di gover¬ 
no, abbiamo già detto, non 
aiuta. In Basilicata perciò la 
Regione deve fare uno sfor¬ 
zo straordinario per fronteg¬ 
giare la crisi e per compen¬ 
sare i vuoti e i ritardi del 
governo centrale. 

L'intesa programmatica de¬ 
ve dare prove concrete. Pur¬ 
troppo dobbiamo dire che 
proprio in questo momento 
l'imziativn della Regione è 
inadeguata c de! tutto insod- 
disfacente. Xon basta l'orni- 
naria amministrazione della 
giunta. Continuare a chiude¬ 
re i cancelli in faccia ai la¬ 
voratori. secondo un i occhio 
costume democristiano, c co¬ 
sa grave c provocatoria. Pa¬ 
ralizzare i '.avoli de'. Consi¬ 
glio a i ausa del congresso 
della DC c (Omì che non fa 
certamente gli interessi ge¬ 
nerali. 

-Voi sappiamo che la Regio¬ 
ne non può jnre tutto, e non 
bisogna chiedere tutto, ma 
quello che può fare, a livello 
istituztonale. politico c di lot¬ 
ta. Io deve fare. .Voi ci rino¬ 
reremo in questo senso. Per¬ 
no non ci sembra produttivo 
pendolare, come è avvenuto 
nel congresso del PSI. tra 
una permanente minai.eia di 
rottura dell'intesa di alcuni 
e d « tutto va bene » rii altri. 
Si deve incalzare quotidia¬ 
namente la PC. che sappia¬ 
mo quali ipoteche moderate 
impone, quali interessi clien¬ 
telavi. di gruppo, di partito 
e portata a difendere. Oltre 
( he sul terreno dei proble¬ 
mi del lavoro, la Regione de- 
i e dare prove concrete sul 
terreno Ai un nuovo nodo 
di governare. 

Vi sono gravi ritardi. As¬ 
sessori. consiglieri c presi¬ 
denti di commissioni della 
DC non hanno ancora chia¬ 
rito i loro rapporti con al¬ 
cuni enti. E' ora che lo /Go¬ 
dano. onorando gli impegni 
assunti. Si rinviano le no 
mine in sostituzione ri: quel¬ 
le scadute icomitati di con¬ 
trollo. ente di sviluppo, ca¬ 
mere di commercio. po¬ 
polar;. eee.i. ver prolungai e 
un vecchio vuoto rii gestione. 

.Voi siano impegnati a 
cambiare questo modo di go- 
vernare, non ad « infiltrar¬ 
ci *>. / comunisti non voglio 
no essere cooptati io questo 
sistema di potere. Di questo 
si e accorta la parte p,ù con¬ 
servatrice della DC. che ha 
sferrato un attacco <antro 
i pericoli di « infiltrazione 
potere del PCI anche in 

asilicata ». Che senso ha il 


discorso del presidente della 
giunta contro « l infiltrazione 
del PCI » se non quello di 
una cliiumata a raccolta per 
difendere i «posti ». il nic¬ 
chio sistema di potere, e per 
tentare di spostare su un 
terreno più arretralo la nta 
della Regione, illudendosi di 
più facilmente ricattare, pro¬ 
fittando delta crisi di gover¬ 
no? Sarebbe sbagliato far di¬ 
pendere t rapnortl politici alla 
Regione Basilicata automati¬ 
camente dalle vicende nazio¬ 
nali: pur senza farci illu¬ 
sioni che queste non influi¬ 
scano. il diffondasi della pa¬ 
ralisi istituzionale anche in 
periferia aggraverebbe lu con¬ 
fusione. 

La DC deve riflettere, la 
gente comprende le sue re¬ 
sponsabilità (dovute soprat¬ 
tutto alla incapacità di af¬ 
frontare senza pregiudiziali 
il rapporto col PCI), che non 
sono inperte, anzi sono mes¬ 
se in luce dalla pioggia d> 
formule di governo di questi 
giorni, che cadono come fo¬ 
ghe secche m autunno senza 
patriarca. Xon è tempo di ma¬ 
novre, di fmhizie, di gioì hi 
di partito Se la DC conti¬ 
nua a muoversi nella logica 
di far prevalere gli interessi 
di partito, di gruppi di uo¬ 
mini su quelli generali pro¬ 
vocherà alili seri danni alla 
nostra regione, perchè intro¬ 
durrà elementi di lacerazio¬ 
ne fra i parliti democratici 
e fra i lavoratori, m un mo¬ 
mento in cui si chiede invece 
un grande, straordinario sfor¬ 
zo che solo l'unità del po¬ 
polo c delle forze democra¬ 
tiche può sorreggere. 

Giacomo Schettini 
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Ancora disagi gravi per le nevicate 


In molte zone del Mezzogiorno si regi* 
strano ancora gravi disagi per le abbon¬ 
danti nevicate dei giorni scorsi. Alcuni 
comuni delle zone montane sono tuttora ! 
isolati, in altri manca l'energia elettrica; ] 
gravi i danni anche alle colture. In molti ' 
casi carabinieri, polizia, agenti della stra- | 
date sono dovuti intervenire per soccorrere l 


automobilisti bloccati dalle tormente o am¬ 
malati che avevano bisogno urgente di es¬ 
sere ricoverati in ospedale. E' il caso di 
questa foto che mostra una pattuglia di 
carabinieri che sono intervenuti in un caso¬ 
lare nei pressi di Spinazzola per trasportare 
in ospedale un bimbo colpito da un prin¬ 
cipio di congelamento. 


Accolta la richiesta comunista 

Emodialisi domiciliare : 

in Sardegna la legge 
rinviata in commissione 

Inadeguati gli strumenti proposti dalla 
maggioranza - Gravi rischi per i malati 


Dada nostra redazione 

CAGLIARI. 29 

Una legge per « l'organizza¬ 
zione dei servizi di emodialisi 
domiciliari » è stata rinviata 
alla commissione competen¬ 
te del Consiglio regionale per 
il necessario riesame, onde 
pervenire a sostanziali modi¬ 
fiche. Questa esigenza, soste¬ 
nuta dal gruppo comunista, 
è stata accolta dall’assessore 
regionale alla Sanità on. An¬ 
tonio Melis. 

Bisogna pervenire — secon¬ 
do il compagno Carlo Gra- 
nese. intervenuto in aula — 
a norme diverse per la dialisi 
e il trattamento profilattico 
degli emofiliaci. In altre pa¬ 
role, gli strumenti propasti 
dalla maggioranza sono asso¬ 
lutamente inadeguati, al di 
fuori di una programmazione 
sanitaria. Si tratta anzi di 
provvediment i improvvisati 
che affrontano in termini an- 


MANIFESTAZIONE 
A BERNALDA PER 
L'ECCIDIO 
DI ANTIFASCISTI 

Nel 53. anniversario dell'ccii- 
dio compiuto dai lasciti! a Bcr- 
nalda il 31 gennaio 1923, duran¬ 
te il quale furono barbaramente 
assassinali Ire antifascisti, l'aro- 
ministrarionc comunale di sinistra 
ha oromosso un ciclo di iniziati¬ 
ve per onorare quanti si battero¬ 
no per la difesa della libertà. 

Lo manifestazioni si apriran¬ 
no sabato 31 gennaio con la de¬ 
posizione di corone sull'ara dei 
caduti, alla presenza delle auto¬ 
rità comunali, provinciali e regio¬ 
nali e con un intervento del sin¬ 
daco. compagno Cosimo Pizzolla, 
nella sala consiliare del Comune. 
Nel pomeriggio sarà inaugurata u- 
na mostra di lavori eseguili nel¬ 
la scuola elementare e media e 
nel Liceo Scientifico di Bemal- 
da sul tema: « fascismo, resisten¬ 
za e libertà ». 

Le manifestazioni di sabato sa¬ 
ranno concluse dal compagno Gio¬ 
vanni Calice, capogruppo del PCI 
al Consiglio regionale, con una 
smo in Basilicata 


gusti, insufficienti, settoriali 
i problemi della salute pub¬ 
blica nell’isola. 

Le nostre riserve al servizio 
di dialisi domiciliare — ha 
detto il compagno Granese 
— sono sufficientemente fon¬ 
date. E’ infatti risaputo che 
laddove questo servizio è sta¬ 
to istituito, si sono incon¬ 
trate non lievi difficoltà. In 
Sardegna, poi. i rischi della 
dialisi domiciliare potrebbero 
risultare incalcolabili, sia dal 
punto di vista del contagio 
da agenti infettivi, sia se 
viene considerato Io stato 
drammatico delle strutture 
civili. 

Per il trattamento profilat¬ 
tico domiciliale degii emofilia¬ 
ci. le proposte contenute 
nel provvedimento sono addi¬ 
rittura demagogiche, mistifi¬ 
catorie, approssimative e su- 
jjerficiali. Il trattamento do¬ 
miciliare emorragico di na¬ 
tura emofiliaca espone il 
paziente a rischi gravissimi. 

I danni fisici possono ancora 
aumentare nella misura in 
cui questo trattamento viene 
affidato allo stesso paziente 
o ad altra persona che non 
sia il medico. 

A nome del PCI. il compa¬ 
gno Granese ha infine solle¬ 
citato un intervento organico 
della Regione da predisporre 
dopo un'accurata indagine sul¬ 
la situazione socioeconomica 
realizzata in collegamento 
con le università e gii ospe¬ 
dali. E' da combattere la pre¬ 
tesa d. adottare soluzioni 
provvisorie e pasticciate, dan¬ 
nosissime per i pazienti, per 
le decine c decine d: diaiiz- 
zati. di talassctr.ici che fanno 
oggi la spola tra la Sardegna 
e il continente alla ricerca 
disperata di un rene artifi¬ 
ciale o di un flacone di san¬ 
gue lavato. 

Questi problemi vitali per 
la salute pubblica possono es¬ 
sere affrontati subito a'.l'inter- 
I no d; un più dinamico ed 
! efficiente servizio sanitario. 

9- P- 


Soddisfatte le rivendicazioni dei pendolari 

Approvata all’unanimità 
la legge sui trasporti 
alla Regione Abruzzo 

Il prezzo de'l'abbonamento settimanale re¬ 
sterà di 3.500 lire - Verso la ristrutturazione 

■I «•* Nortro servizio 

rii partito^ -<*»-. » 

(R.L.). La seduti» di ieri 
del Consiglio regionale di A- 
rnKiucrwn bruzzo è stata dedicata alla 

L.fJNVtLàIMvJ approvazione di una serie di 

RFniHNAI F provvedimenti amministrativi 

*"*' 1 e legislativi tra i quali la leg- 

A CHIETI ! ge regionale che. accogliendo 

. „ ’ una insistente richiesta dei 

léVl'U* «rST* A °a«- > Pendolari che si servono della 
bergo Abruzzo di Chìeti* avra luo- j hlica Cicli INT Avczzano-L# A* 
go il convegno promosso dal Co- i quila. stabilisce la erogazione 
mitato regionale del partilo sul ' di Ull contributo di lire 360 
tema: « il ruolo dei comuni, del- • milioni per consentire ;! man- 
L e .. pr ?i Wincie ' , delli? r . e 9 io . ne "ella ; lenimento dell'abbonamento 
ÀlJnn V T em * nt, «’“ lone dc| - i settimanale a lire 3.500 anzi- 
La relazione introduttiva sarà i r ‘ lt ‘ *f •‘ r£> 
svolta dalia compagna Giovanna j II provvedimento approva- 
Mancini, consigliere comunale di I to aH'un'anmutà da! Consi- 

! " li0 neri»™*.,pone fine ad 

Giovanni, capogruppo al Consiglio I una ^nga vertenza m rap- 
regionalc e membro del Cornila- j porto alla quaie la Federa¬ 
lo Central* del partito. • rione provinciale CGIL-CISL- 

• UIL aveva portato avanti una 
ASSEMBLEA I serie di iniziative tendenti n 

• Ari ! API ! dimostrare l'a illegittimità 

^ CAvjLIAKI i delle tariffe fissate dall’INT 

Oggi venerdì 30 gennaio alle ore j (l'istituto dei trasporti che O- 
17. nel salone della Federazione. , pera per conto delle ferrovie 
si ferra l'asemblea degli iscritti sim- t deIlo st 3to) Con la pretesa di 
patinanti per discutere il seguente | un SOV rapprezzo motivato con 

ordine del giorno: « Costituzione > __ ___ _ 

della cellula dcU'amministrszione t -attribuzione U OJCirta linea 
comunale di Cagliari ». I de..a qua.lflCI» di «servizio 

; rapido ». 

I La legge regionale — che 
■ I entrerà in vigore dopo la f:r- 

A-i n . ma da parte del commissar.o 

I || I Ut V^VG I | di governo — non risolve la 

| denominazione del servizio, 
j mi interviene concretamente 

.... . _____ ì con il contributo stanziato a 

DOMANI A CROTONE : favore delle tesi e delle r : ch.e- 

IL CONGRESSO PSI j so=tenu;e 

. Si * p I c „* ab * , ?'- a Crotone, nel j E ' interessante rilevare ’a 
nV.Ti.t'Co^gTss^VSalc^dci ‘ affermazione contenuta m-1!' 
PSI al quale prenderanno parte j artico O 1 odia legge regio 
circa 180 delegati eleni nei prc- , na.e .addove c detto che l! 
congressi delle quattro federazio- 1 provvedimento l'Uie ndotta- 
ni calabresi. i to « in attesa della ristrut’u 

I lavori saranno presieduti dal- raz.onc dei trasporti pubblin 
l'on. Giacomo Mancini e si con- ; ri: linea di interesse repiona- 
cluderanno nella giornata di do- questa C^'.zenzti ,-i ri 

menica al cinema-teatro « A poi- j ehiami» ronnnica'o °me = - 
lo ». La relazione introduttiva sa- ,.... " ,1,, 

rà svolta da Visconle Frontera. I do -?’ 1 - appro-.jiz.one del 

membro del comitato centrale del 1 provi ed. m.-nto. da ; .a I xWa 
partito e sindaco della città di i zinne un.tana CGIL-CISL- 
Crotone. UIL. 


in breve' 


DOMANI A CROTONE 
IL CONGRESSO PSI 

Si apre sabato, a Crotone, nel 
salone dell'Amministrazione comu¬ 
nale, il 5. Congresso regionale del 
PSI al quale prenderanno parte 
circa ISO delegati eletti nei pre¬ 
congressi delle quattro federazio¬ 
ni calabresi. 

I lavori saranno presieduti dal- 
l'on. Giacomo Mancini e si con¬ 
cluderanno nella giornata di do¬ 
menica al cinema-teatro « Apol¬ 
lo ». La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta da Visconte Frontera. 
membro del comitato centrate del 
partito e sindaco della città di 
Crotone. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 29 

I.a situazione debitoria del 
con, un.- di Nuoro è stata al 
centro di un incontro tra il 
Consiglio comunale, l'Ammi¬ 
nistrazione provinciale e i 
partiti democratici. Il Comu¬ 
ne (ainmmi.-ti iito da una giun¬ 
ta minoritaria DC. PSD1. 
PRI), si trova sull'orlo del 
collasso, e ha chiesto aiuto 
alla Provincia. I dati am¬ 
montano a circa cinque mi¬ 
liardi di lire (per una popo 
lozione di 32 mila abitanti). 

I dipendenti comunali ri¬ 
schiano di rimanere senza sti¬ 
pendio. Il Banco di Sarde¬ 
gna. tesoriere del Comune, 
non concede più prestiti se 
non dietro garanzie reali (il 
che equivarrebbe ad ipoteca¬ 
re quasi tutti gli immobili 
comunali). Inoltre sono stati 
esauriti tutti i cosiddetti ce¬ 
spiti delegabili. 

Insomma. non c'è una lira 
(lis|x>nibile non solo per gli 
interventi produttivi e socia¬ 
li. ma nemmeno per fare fron¬ 
te alle s|n»se correnti. Nel¬ 
l'immediato occorrono HO 
milioni |vr pagare gli sti¬ 
pendi al personale. Questa 
la situazione. 

La Giunta comunale ho 
chiesto un prestito alla Pro¬ 
vincia di 150 milioni. Non e 
la prima volta che ciò avvie¬ 
ne. Già nella passata legisla¬ 
tura la Provincia accordò due 
prestiti al Comune di Nuoro, 
sempre per consentire il pa¬ 
gamento degli stipendi. 

4 Noi comunisti — ha di¬ 
chiarato il compagno Anto¬ 
nio Calmi, segretario della fe¬ 
derazione di Nuoro — ci di¬ 
chiarammo contrari sia per¬ 
ché queste misure vennero 
prese dalla Giunta provincia¬ 
le di allora senza ricercare 
il parere clell'Assemblea. sia 
perché questi aiuti finanzia¬ 
ri erano diretti non a stimo¬ 
lare interventi produttivi e 
sociali, ma solo a fronteg¬ 
giare le spese correnti ». 

Non va dimenticato al ri¬ 
guardo che le sjx?se correnti 
sono cresciute a dismisura 
negli anni scorsi al Comune 
di Nuoro per la politica alle¬ 
gra e clientelare della De¬ 
mocrazia cristiana. ! 

Il compagno Caboi ha ri-» 
cordato che durante l'ammi¬ 
nistrazione Gianoglio d'attua¬ 
le assessore regionale all'in¬ 
dustria) i dipendenti passa¬ 
rono da cento agli attuali 
quattrocento. « Siamo co¬ 
scienti — ha continuato il se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista — della crisi che in¬ 
veste i comuni, soprattutto 
quelli capoluogo, ma la con¬ 
troparte va trovala nel go¬ 
verno. che deve andare ad un 
decentramento delle compe¬ 
tenze e dei mezzi rinanziarii. 
Non si può non rilevare poi 
la inadeguatezza dell’attua¬ 
le giunta comunale, priva di 
maggioranza per le preclusio¬ 
ni aprioristiche della DC nei 
confronti dei partili di sini¬ 
stra. Ciò non ha impedito 
che questa giunta e la DC 
chiedessero aiuto all'ammini¬ 
strazione di sinistra e a quei 
partiti discriminati al Co¬ 
mune ». 

Posta tale premessa, e con¬ 
siderato l’estremo disagio in 
cui versano i dipendenti co¬ 
munali. il compagno Caboi e 
i compagni Renzo To!a della 
segreteria del Partito, e To¬ 
nino Gimelli. vice presidente 
del gruppo del PCI al Consi¬ 
glio comunale, hanno dichia¬ 
rato la disponibilità dei co¬ 
munisti a che l'Amministra¬ 
zione provinciale accordi in 
via eccezionale un prestito 
al Comune. 

•: K' chiaro -- ha conclu-o 
il compagno C'alxii — che oc¬ 
corre un ampio fronte uni¬ 
tario degli enti lix ali capace 
di rivendicare ed ottenere da! 
governo un decentramento 
effettivo di {xitere e di risor¬ 
se r.nun/i.tric. Divano quindi 
urgente e Docciano andare 
ad un superamento rieìi'ut 
tualc g.unta minoritaria al 
Comune di Nuoro, ricercan¬ 
do n con^en.-o e Cappono 
ridii* forze ili .»:m»!r«i. m pri¬ 
mo luogo de! PC! ». 

Benedetto Barranu 


Il compagno 
Vito Angioli 
segretario 
del Comitato 
cittadino 
del PCI a Bari 


BARI, 29 

La conferenza cittadina di 
organizzazione del PCI ba¬ 
rese, conclusasi nei giorni 
scorsi, ha eletto i nuovi or¬ 
ganismi che dirigeranno il 
partito in città, li compa¬ 
gno Vito Angiuli della se¬ 
greteria provinciale della Fe¬ 
derazione è stato eletto se¬ 
gretario del nuovo comitato 
cittadino. 

La conferenza era stata 
aperta da una relazione del 
compagno Onofrio Vessi;», 
segretario provinciale del 
PCI e conclusa da un discor¬ 
so del compagno On. Anto¬ 
nio Romeo, segretario regio¬ 
nale pugliese del PCI. 11 
compagno Romeo nelle sue 
conclusioni si è soffermato 
sulla ipotesi clic la crisi 
del governo Moro-La Malfa 
sfoci nel ricorso alle elezio¬ 
ni anticipate, evenienza tan¬ 
to più dannosa per Bari, in 
quanto bloccherebbe la con¬ 
sultazione amministrativa 
prevista per la prossima pri¬ 
mavera. 

Il segretario regionale del 
PCI ha quindi chiamato tut¬ 
to il partito ad un serio im¬ 
pegno contro questa soluzio¬ 
ne, attraverso un'ampia ini¬ 
ziativa dei quartieri, dei luo¬ 
ghi di produzione e di lavoro 
e in tutta la città. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 29 

Anche il Consìglio commi.» 
le im iniziato, starnane, il di¬ 
battito sulle dichiarazioni pio- 
grammatiche. 

In apertura di seduta, tutti 
i gruppi consiliari hanno 
espresso profondo sdegno 
per la feroce uccisione dei 
due carabinieri della caser¬ 
ma di Alcamo c per il fini¬ 
mento. subito a Roma, ilei 
giudice Murghentl. 

Per 11 gruppo coinunisla, 
intervenendo nel dibattito, i 
compagni Romeo e Quattro¬ 
ne, hanno criticato i limiti 
politici e di intervento opera¬ 
tivo del bilancio e dell'attività 
della giunta che non si di¬ 
scosta di molto, nella sua at¬ 
tività, dalle vecchie logiche di 
subordinazione ad interessi 
clientelar! e di gruppo: in 
questi primi tre mesi di atti¬ 
vità del centro-sinistra non 
sono andate avanti scelte 
nuove e qualificanti, non si >'* 
andato al di là di semplici 
enunciazioni di principio, non 
si sono inasturati rappoiti di 
confronto e di collaborazione 
con i comunisti. Sono, anzi, 
andati avanti vecchi metodi 
che suscitano seri dubbi « 
preoccupazioni sulla reale vo¬ 
lontà politica di affermate, 
noi fatti, un modo corretto e 
democratico di gestire il po¬ 
tere: il Consiglio comunali) 
non è stato più convocato dai¬ 
ni novembre dello scorso 
anno mentre inquietanti pro¬ 
blemi di ordine politico e li 
costume turbavano la uta 
dell'Amministrazione 

Sui gravi interrogativi su¬ 
scitati dalle repentine dimis¬ 
sioni dell'assessore socialde¬ 
mocratico alla nettezza uma¬ 
na, sulla distruzione dell'auto 
dell'assessore democristiano 
al giardinaggi c cimiteri, nul¬ 


la è stato detto al Consiglio 
comunale: di certo si sa sol¬ 
tanto elle nessuno del 214 
« netturbini » Imboscati nel 
vari uffici comunali, è stato 
ancora rinviato al suo servi¬ 
zio, è continuata la pratica 
vergognosa delle delibere di 
giunta, approvate « d'urgen¬ 
za » con i poteri del Consi¬ 
glio comunale- a questa logi¬ 
ca distorta si è adattato an¬ 
che l'assessore alla Pubblica 
istruzione, il socialista Cura¬ 
tola. clic ha contribuito per¬ 
che la Giunta comunale deli¬ 
berasse la cessione della vec¬ 
chia biblioteca «De Nava » ai 
sindacato giornalisti, rinun¬ 
ciando ad lina utilizzazione, 
in proprio, delle già scarse 
strutture esistenti per avvia¬ 
re un serio ed organico di¬ 
scorso culturale nella città- 

F.' un episodio, anche per 
il modo con cui è stato ese¬ 
guito, clic non può passart 
sotto silenzio. L'incapacità di 
utilizzare subito ì trenta mi¬ 
liardi (ii lue per la costruzio¬ 
ne di alloggi popolari — ha 
rilevato il compagno Quattio¬ 
ne -- ha già notevolmente 
ridotto il numero degli allog¬ 
gi da costruire in seguito al¬ 
la lievitazione dei prezzi: se 
non si reperiscono altre aree 
fabbricabili, la città di Reg¬ 
gio sarà tagliata fuori ria ogni 
altra concessione di fondi p^r 
l'edilizia popolare. 

La grave crisi della città, 
l’incapacità di attuare una 
svolta nella vecchia concedo 
ne del potere, impongono l'as¬ 
sunzione, per tutte le forre 
politiehe democratiche, di re 
sponsabllità precise: da que¬ 
sta necessità disrende la pr<> 
posta del PCI di una « pr * 
senza attiva » del eomunlsi' 
nella direzione del Comuni 

Enzo Lacarir* 


L'accusa sarebbe di interesse privato in atti d'ufficio 

Sei richieste di incriminazione 
all'ospedale civile di Agrigento 

Riguardano altrettanti componenti del consiglio di amministrazione che è ' 
stato convocato per sabato • Una dichiarazione del compagno Calogero Graci 


Il sequestro del questionario sul sesso a Palermo 

I giovani, la scuola e la realtà 


« .Yon cntichiQ’ io !’inizia¬ 
taci di r.tjruntr.’-c i proble¬ 
mi seguali -iclTambdo della 
scuola, ma il modo con cui 
si è preteso di afjroziarh dan¬ 
do una immagine distorta e 
dcgiadente della personalità 
dei gioì ani e dei loro proble¬ 
mi. E' ora che la scuola ri¬ 
sponda alla richiesta di af¬ 
frontare problemi sociali che. 
pur non essendo contemplati 
dai programmi ministeriali, ci 
ledano coinvolti nella realtà 
di tutti i giorni ». Questa 
chiare, presa d: posizione ed 

c.ltrc indicazioni precise sui 
modi in cui affrontare nella 
scuola itemi scottanti det ses¬ 


so, dei rapporti personali, del¬ 
la famiglia, sono lenuie dal 
Comitato unitario del liceo 
Car.nizzaro di Palermo a IT in¬ 
domani deila notizia, che ha 
avuto una larga eco sulla 
stampa, de! « sequestro » rii 
un < esplosivo » questionario 
sul sesso diffuso da un grup¬ 
po di studenti 

Come succede sempre in 
questi casi, di fronte ad un 
tentativo giudicato giusta¬ 
mente dalla stragrande mag¬ 
gioranza degli studenti inade¬ 
guato, le autorità scolastiche 
hanno reagito solo preoccupa¬ 
te di riportare la normalità, 
ovvero di impedire una di¬ 


scussione. 

Diversa c stata la replica, 
come abbiamo dimostrato, ri; 
quella parte di g:oiani che 
premono perche la scuola di¬ 
venti soprattutto un centro 
di informazione della perso¬ 
nalità umana tornendogli tut¬ 
te te conoscenze che sono ne¬ 
cessarie. Ed era. per la venta, 
indispensabile questa replica, 
per t’angustia, l’approssima¬ 
zione pseudo-scientifica c la 
sostanziale subalternità con 
cui un gruppo di studenti ni 
Collettivo politico e il Collet¬ 
tivo femminista) avevano re¬ 
datto il questionario. 

Distinguendo incredibilmen¬ 


te tra oppressori e oppressi. 
ro'fO’O or erano molto do¬ 
mande che tradiscono gros¬ 
solanità schematiche (si chic- 
de:a, per esempio, ai coltiva¬ 
tori di definire la propria 
condizione con le seguentt va 
nanti: proletario, piccolo bor¬ 
ghese. borghese> e vi propon¬ 
gono una concezione ridutti¬ 
va rispetto alta esigenza, riaf¬ 
fermata nel documento di re¬ 
plica approvato da quasi tut¬ 
te le classi dell'istituto, di 
una azione volta a coinvolge¬ 
re gli studenti, i professori, 
le famiglie e soprattutto con¬ 
sulenti in grado di dare i 
necessari fondamenti scienti¬ 


fici alle informazioni. 

Sicché, questa la prima con¬ 
clusione dei fatti, a dispetto 
di quanti speravano di pre¬ 
mere il tasto della « bomba 
sesso» per fare .scalpore tc 
tale logica pare sia prevalsa 
m alcuni organi di stampa 
che hanno riferito l’episodio> 
ha consentito di proseguire 
un lavoro faticoso certo, ma 
decisivo per riportare a con¬ 
cezioni positive sul reale svi¬ 
luppo ed emancipazione nel¬ 
la scuola e nella società le 
istanze dei giovani. E. ciò che 
più conta, di questo lavoro 
sono essi stessi — i giovani — 
protagonisti. 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO, 29. 

La tempesta che da qual¬ 
che tempo u questa parte 
s*è addensata sull'ospedale 
civile di Agrigento non ac¬ 
cenna a diradarsi. Mentre 
per sabato prossimo il pre¬ 
sidente del consiglio di am¬ 
ministrazione Enrico La Log¬ 
gia, ha convocato (finalmen¬ 
te) il consiglio stesso, si ha 
notizia di una richiesta di 
incriminazione avanzata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Agrigento. Car 
dinalc. nei confronti di sei 
comiwnenti il consiglio c la 
ammini.it razione. 

L’accusa è di interesse pii- 
vato in atti d'ufficio e pren¬ 
de le mosse da un esposto 
presentato alla Procura da! 
dottor Franco Giglio che 
aspirava a! pasto di prima¬ 
rio al E G.ovann, d: D:o. 
Prima ancora dvll’in.sed la¬ 
mento del consiglio di am¬ 
ministrazione il commissario 
regionale. Di Fatta, decise 
di nominare primario il pro¬ 
fessor Salvatore Monreale. 

l. a commissione provinciale 
di controllo bocciò la deli¬ 
bera del commissario per vi- 
z,o di forma :n quanto man¬ 
cava il parere del direttore 
amministrativo. Al subentran¬ 
te cons.giio di arnrn.nitra¬ 
zione si riprasjtetlò il caso 
m quanto era iiects-.ir.o na 
minare ì! pr.m»r:o Ni ’ c.e-o 

d, una lungi seduta :! c- :i 
Piglio ritenne nconfeTiare 
Monreale. Da qui la reazio¬ 
ne di Giglio ( he s: ritenne 
leso e presentò l'e porto 

I! gruppo ri: Scurezza so¬ 
ciale de! PCI h » rccen'emen- 
te .-t.'.ato un decunien'n sul- 
'. i s.tua'one de. no-ocom o 
agr.gent.no inquadrando il 
problema ne!.a p.ù vasta ri. 
men-:o:i • delia crche a* 
tanagli » di diverso t^mpo 
gì. ospedali italiani. - La cri¬ 
si generale — legge nel 
documento - - non può poro 

e. —er 1 * ,:i rona—ura al'.'.’ieff:- 
ccn/a, d:-nrg.»:i z/.t/.nno e 
lotte int'-ri'* tri : rapnr-’- 
--en'ant; democ'is’iani nli'.n- 
terno de! consiglio d: ammi¬ 
nistrazione che d-.po un av- 
v.o d: una {■'*•■*a quaìif.'*.- 
z-one ha v >*o b'o-rar.-. le 
attivila. I' proh'< ma dei fu i- 
7 ommen'o de! S G.o- »mi: 
di D.o s: pone oggi, né s: 
può rimandare » o iv.do a-- 
r vera la r. f orm » I - " ei ni 
non p-K-T-o a**e .ìdt-re O - 
corre che -,! co~s.g: o ri. am 

m. n.rtra/iOrte funzon. m.ri¬ 
volgendo e dr ogando ad ogni 
s.ngo'o (oinoonente sp^gif.ci 
compii, e funz.om eh** ten¬ 
dano a recep : re da ognuno 
;! mass uno di conti, bu'o e 
d: att.v.tà. rhr s- -nstaur: 
un rapporto d: ree.p'oca co'- 
laborazione con tu'tn d per- 
sona'e rr"d»o. nararr A d ,, 'o e 
via ri; secj.to, che ogni orx* 
ra'ore ag : c» ne'.ì'inte.-f ss.e 
de!!a eo’>tt.v.;à •> 

I rmmiivi agrigne.ni non 
s: nascondono nell'analisi 

svola su ouanfn accade a! 
S. Giovanni di Dio. che ce r 
te ri sfunnoni sono opera di 
prec'se manovre chen'elari e 
di potere che ancora certi 
dirigenti fanno all'interno 
dell'ospedale. A livello am¬ 
ministrativo si registrano ?o- 
veiVc resistenze verno la ge 
stione democratica del noso¬ 


comio. Calogero Oraci, re¬ 
sponsabile del grupjx) di si¬ 
curezza sociale, ci dice che 
si può trovare la via d'uscita 
all'attuale drammatica situa¬ 
zione solo se si perviene ad 
un pubblico chiarimento. Da 
ciò la proposta di una con¬ 
ferenza cittadina sul s. G.o- 
vanm di Dio che veda la 
presenza di tutti gli opera¬ 
tori dell’ospedale, sindacati, 
forze politiche democratiche, 
cittadini. 

Solo cosi ognuno poti;'» e 
dovrà assumersi preciso re¬ 
sponsabilità. Si evitei à. ad 


esempio, rhe La loggia con¬ 
tinui ad arroccarsi su posi¬ 
zioni di intransigenza verso 
il perdonale (ha rifiutato di 
incontrami con i sindacati) 
che dipendenti a livello di¬ 
rigenziale continuino ad ope¬ 
rare brigando a favore di 
parenti od amici per inca¬ 
nì hi di responsabilità all’in¬ 
terno dell'ospedale (l’attuale 
inchiesta giudiziaria trae ori¬ 
gine da lotte di potere al 
tempo della gestione com- 
mi—ariale). 

Zeno Silea 


TARANTO 

Viole Magno Grecia 


Telefono 77.588 



QUESTA SERA - ORE 21,15 

SERATA Di GALA 

da DOMANI , tutti i giorni 
2 spettacoli: ore 16 - 21,15 

Ampio parcheggio - Circo riscaldato 


























